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Coloro che miscredettero, ai quali è pari che tu li 
ammonisca o no, hanno un bollo sui lor cuori e le orecchie; 

(6) e sui lor occhi esiste un velo e avranno dolorosa pena 

(7) . Fra la gente esistono quelli che si dicono: "Crediamo 
in Dio e nel Giorno estremo”, ment’essi non son punto dei 
credenti (8). Ingannano Allah ed i fedeli, ma non 
ingannano se non se stessi e non s’accorgono (9). Nei loro 
cuori v’e’ un morbo e Dio v’ha aggiunto un altro morbo e 
avranno dolorosa pena per quello che mentivano (10); e se 
si dice loro: ”Non diffondete il vizio sulla terra”, dicono: 
”Ma noi siamo riformatori!”(11). Ah no! Essi sono dei 
corruttori, ma non lo sanno! (12). E se vien detto 
loro:”Abbiate fede come l’hanno gli uomini”, rispondono: 
"Credere come credono gli stolti?”. Ah, no! Son essi inver 
gli stolti, ma non ne hanno cognizione (13). E se 
incontrano color che han creduto, dicono: "Crediamo”, ma 
appena se ne appartano coi loro demoni, dicono:”Noi 
siamo con voi: noi ce ne burlavamo”(14). Allah si burla 
d’essi e li lascerà dibattersi a lungo nella loro 
trasgressione(15). Quelli che negoziano il traviamento con 
la retta via, il lor negozio non trarrà profitto né mai potran 
trovar la giusta guida(16). 
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Essi son simili a coloro che, acceso un fuoco, e non appena 
illumina loro attorno, Allah toglie lor la luce, e li lascia al 
buio pesto, in cui non vedon nulla (17): sordi, muti, privi 
di vista, sì non riederanno (18); o invia un acquazzone che 
si rovescia dal cielo carico d’oscure tenebre, e tuoni e 
lampi, allora mettono le dita nelle orecchie pel rombo delle 
folgori, temendo di morire, e Allah ha in pugno i 
miscredenti (19). Il lampo quasi quasi toglie lor la vista; 
ogni qualvolta fa lor luce, vi incedono; ma se s’oscura 
attorno ad essi, tosto sostano; e se Allah volesse, 
toglierebbe lor l’udito e la vista: inver Allah è 
Onnipossente (20). O uomini, adorate il Signor vostro, il 
Quale v’ha creati insieme a quelli che vi precedettero, 
acchè possiate esser timorati (21); il Quale v’ha fatto della 
terra coltrice e del cielo palagio; e dal cielo vi fa piovere 
dell’acqua con la quale genera dai suoi frutti, a vostro 
placito, del sostentamento; non ergere dunque, sapendolo, 
dei pari ad Allah (22). Qualor voi siate in dubbio circa ciò’ 
che abbiamo rivelato al Nostro Servo, adducete allora solo 
una Sura di pari stile, e convocate i vostri testimoni, 
fuorché Allah, se siete veritieri (23). Se poi non lo farete - 
e non lo farete -.badate al fuoco, il cui combustibile sono 
gli uomini e i sassi, apprestato agli empi (24). 
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E annuncia a quelli ch’han creduto e fatto il bene, che vi 
sono per essi paradisi, all’ombra dei quali scorrono 
ruscelli. Ogni volta verranno provvisti d’un dei prodotti in 
dono, si diranno: "Questo è ciò’ che avemmo prima”, e 
l’avranno simile; e in esso avranno compagne pure, e in 
esso dimoreranno per l’eternità (25). Allah non disdegna 
adurre degli esempi dalla zanzara in sù, però i credenti san 
che ciò è il vero dal loro Dio; invece i miscredenti si 
domandano: ”Che cosa intende Allah con questo 
esempio?” Egli con ciò travia molti e molti guida al retto 
corso, ed Egli non adduce se non quelli che son pii (26), 
che non stanno agli accordi col Signore dopo che li 
stipulano, e scindono ciò che Iddio ha ordinato loro di 
congiungere, e fanno in terra diffondersi la perversione: 
inver costoro sono i perdenti (27). Come negate Allah, 
quando foste inanimati e vi dono’ la vita? Eppoi vi fa 
morire indi resuscitare e dopo a Lui verrete fatti rimandare 
(28). Egli è colui che vi ha creato tutto ch’è in terra, e si 
rivolse al cielo e ne estrasse sette cieli ed Egli è a 
conoscenza d’ogni cosa (29). 
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E allor che il tuo Signore disse agli Angeli: "Sono in 
procinto di stabilire in terra un Vicario!” Dissero: ”Vi ci poni 
forse chi la corromperà e vi spargerà il sangue, mentre noi 
tessiamo le Tue lodi e Ti osanniamo?” Dissello so quel che 
non sapete!” (30). Ed insegnò ad Adamo tutti i nomi, indi li 
sottopose a tutti gli angeli, dicendo: "Informatemi dei nomi 
di queste cose, se siete veritieri!”(31). Dissero: "Gloria Tua! 
Noi non sappiamo se non ciò che Tu ci hai insegnato. Tu sei 
invero l’Onnisciente, il Saggio!”(32). Disse: ”0 Adamo, 
informaMi dei nomi”. Quand’egli li informò di tutti i nomi, 
disse: ”Non v’ho Io detto che so l’imperscrutabile dei cieli e 
della terra? E che so ciò che palesate e ciò che nascondete?” 
(33). E quando noi dicemmo agli Angeli: "Prestatevi ad 
Adamo!” Lo fecero tutti eccetto Satana, che rifiutò 
inorgoglito e fu dei peccatori.(34) E dicemmo: ”0 Adamo, 
dimora con tua moglie in Paradiso nutrendovi in tranquillità 
a vostro piacimento, e non avvicinatevi a quest’albero, 
perché, diverrete trasgressori. (35) Allora Satana li indusse 
tosto in tentazione a farlo e così li fece uscire donde si 
trovavano. Onde dicemmo: ”Allor scendete l’uno all’altra 
inimico! E in terra avrete albergo e sostentamento fino ad un 
dato termine!” (36) Poi recepì Adamo dal suo Dio dei cenni, 
così gli perdonò. Egli è inverità il Perdonatore, il 
Misericordioso .(37) 
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Dicemmo: ”Or discendetene ambedue, e vi giungerà da Me 
una direttiva; non vi sarà per quelli che seguiranno la Mia 
indicazione tema alcuna, né s’attristeranno. (38) E quelli 
che rinnegano e smentiscono i Nostri Segni, diverranno 
gente del fuoco in cui staranno eternamente. (39) O figli 
d’Israele, ricordatevi della mia grazia che vi ho concesso e 
mantenete il vostro impegno meco, così Io manterrò il Mio 
con voi! E, veli, guardatevi da Me! TemeteMi! (40). 
Credete in quello che v’ho rivelato a confermare quanto 
già avete in mano e non siate voi i primi a miscrederci, e 
non mercate i Segni Miei a un vile prezzo e temeteMi! (41) 
E non palliate il vero con il falso e non tacete, sapendolo, 
il vero (42); ed eseguite la preghiera e pagate la ”zakat” ed 
inchinatevi con chi s’inchina (43). Forse esortate gli altri 
alla pietà e vi scordate di voi stessi pur leggendo il Libro? 
Che? Non ragionate? (44) E sostenetevi con la fermezza e 
la preghiera, la quale è ardua, eccetto che per gli umili 
(45), che son invero certi di dover incontrare il lor Signore 
e che a Lui devono tornare?(46). 0 figli d’Israele, 
rammentatevi della Mia grazia che vi ho profuso e che 
v’ho preferiti agli altri popoli (47). E paventate un giorno 
in cui niun’anima gioverà a un’altra affatto in niuna cosa, 
né ne verrà accettata intercessione, né se ne accetterà alcun 
riscatto, né ambedue saranno sostenute (48). 
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E, ricorda che vi salvammo dai seguaci del Faraone che 
solevano infliggervi il peggior supplizio, uccidendo i vostri 
figli, e mantenendo invece in vita le vostre donne, in ciò 
v’era una prova da parte del vostro Signore tremenda! (49) 
E ricorda che fendemmo a vostro beneficio il mare e vi 
salvammo, facendo annegare, di fronte ai vostri occhi, i 
seguaci del Faraone (50); e ricorda che demmo a Mosè 
quaranta notti; poi prendeste in sua assenza il vitello come 
idolo e foste in tal maniera trasgressori (51). Ma Noi, pur 
dopo ciò, vi perdonammo, acchè Ci ringraziaste (52) E 
ricorda che demmo in consegna a Mosè la Bibbia, insieme 
al Criterio, acchè foste ben guidati (53) E allora che Mosè 
disse al suo popolo: ”0 popol mio, sei stato inver ingiusto 
contro te stesso prendendo per idolo il vitello; perciò, sù, 
rivolgetevi pentiti al vostro Creatore! Quindi, sù, uccidete 
i vostri rei voi stessi! Ciò vi sarà più utile agli occhi del 
vostro Dio: Egli è Perdonatore, Misericorde! (54) Allor 
diceste: ”0 Mosè, non ti darem ragione finché non 
vedremo Allah manifestamente! Così vi colse la folgore 
mentre osservavate (55). Poi vi sollevammo dopo la rovina 
acchè ringraziaste. E vi facemmo ombra con le nuvole e 
facemmo cadere su di voi la manna ed il conforto: ”Su 
nutritevi delle delizie che vi concediamo! ” E non ci lesero, 
bensì ledettero se stessi (56).E vi dicemmo: Entrate in 
questo luogo e nutrite vene come vi pare e piace in 
tranquillità, varcandone la porta prosternati!(57) 
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E dite: Venia! Vi rimetteremo le vostre colpe ed 
aumenteremo il premio a quelli che faran del bene (58). 
Ma i trasgressori tramutaron ciò che venne detto loro in 
qualcosa diversa dalla quale fu lor detta, onde lanciammo 
sui disubbidienti una maledizione dal cielo a causa di ciò 
eh’ avevano commesso (59). E quando Mosè invocò 
dell’acqua pel suo popolo, gli dicemmo: Dai un colpo col 
bastone al sasso!. Allor ne zampillarono dodici sorgenti; sì 
ch’ogni tribù seppe donde bere: "Mangiate e bevete dal 
bendiddio e non imperversate in terra per corromperla.” 
(60) E quando voi diceste: ”0 Mosè, noi non possiamo 
sostentarci solo d’un unico alimento, sicché, prega per noi 
il tuo Signore onde faccia sì che il suolo produca legumi, 
cetrioli, aglio, lenticchie e cipolle. Disse: "Volete forse 
permutare ciò che è meglio in ciò che n’è da meno? 
Tomatevene allora in Egitto, dove troverete quel ch’amate. 
Così li incolse l’onta e la miseria; e incorsero nell’ira del 
Signore; ciò è perchè negavano i prodigi d’Allah ed 
uccidevano i profeti senza ragione; ciò è per via del loro 
peccato, e perché erano dei trasgressori (61) 
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In ver coloro che credono e quelli che sono ebrei, ed i 
cristiani, ed i sabei ch’han fede in Dio e nel dì del Giudizio 
e fanno il bene, avranno un premio presso il loro Signore e 
non v’è tema per loro, né si rattristeranno (62). E quando 
Noi stringemmo insieme a voi il Patto e sollevammo opra 
voi la Rupe: "Afferrate con fermezza ciò che vi 
consegniamo e ricordatevi di quanto in esso è contenuto, 
acchè possiate essere dei timorati” (63). Poi, dopo ciò 
mancaste alla parola data, per cui, se in ver non fosse stato 
per il favor d’Allah su di voi e per la Sua misericordia, ora 
sareste dei falliti (64). E sapevate quelli che fra voi solevan 
violare il Sabato, cui Noi dicemmo: "Siate abominevoli 
bertucce!" (65). Così facemmo d’essi un chiaro esempio 
per i loro contemporanei e per i posteri e a monito per i 
devoti (66). E allora che Mosè disse al suo popolo: "Allah 
vi ordina d’offrire una giovenca”, dissero: "Che? Ci prendi 
per zimbello?” Disse: ”Ch’Allah mi guardi dal sembrare 
uno stolto "Dissero" orsù, allora, prega il tuo Dio 
d’indicarci quale.” (67) Disse: "Egli dice ch’è una 
giovenca, né vecchia né immatura: d’una età di mezzo fra 
ambedue. Fate ciò che vi si ordina” (68). Dissero: "Ancora 
prega per noi il tuo Dio di dirci qual è il suo colore! Disse! 
"V’indica ch’è una giovenca dal color fulvo intenso che 
allieta chi la vede” (69) 
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Dissero: "Prega ancora il tuo Dio per noi di precisarci 
quale, dato che i bovini ci appaion simili; così, di certo, col 
voler di Dio potremo rintracciarla” (70). Disse: "Egli dice 
che trattasi d’una giovenca non mai aggiogata per arar la 
terra né per portar acqua ai raccolti, indenne immacolata”. 
Dissero: "Adesso hai detto il vero!” Onde la immolarono, 
seppure a malavoglia (71). E allorquando faceste uccidere 
una persona e usaste scagionarvi a vicenda in merito alla 
sua uccisione, mentre Allah doveva in seguito svelare ciò 
che tacevate,(72) dicemmo: "Colpitela con un brandello 
d’essa!” Così Allah ridona vita ai morti e vi mostra i suoi 
Segni acchè capiate! (73) E s’indurirono poi i vostri cuori, 
onde son ora al par di sassi, anzi ancor più duri; in ver fra i 
sassi esistono quelli dai quali sgorgono dei fiumi; e fra essi 
vi son quelli che fendonsi e n’esce l’acqua; e vi son quelli 
che s’arrotolano per timor d’Allah e Allah non è all’oscuro 
di quel che operate (74). Ambite forse che vi prestino fede? 
Invece v’era una cricca d’essi che era solita ascoltare il 
Verbo d’Allah, poi lo storpiava dopo averlo compreso, 
essendone ben consapevole. (75) E quando incontrano i 
credenti, dicono: "Crediamo!”, ma, una volta che 
s’appartono l’uno con l’altro, dicono: ”Che cosa? 
Discorrete forse con loro di ciò eh’Allah ha rivelato onde 
vi battano sulla sua base presso il vostro Dio? Come, non 
ragionate? (76) 
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Non san essi che Allah sa ciò che nascondete e ciò che 
esternate? (77). E fra essi esistono degli analfabeti, che 
sanno la Bibbia solo vagamente e fan solo congetture (78). 
Guai, dunque, a coloro che vergano il Libro con la propria 
mano e dicono: "Questo viene da Allah”, per trame un vile 
prezzo! Guai a costoro per quanto hanno stilato le loro 
mani! E guai per quel ch’han tratto! (79) E dicono: "Non 
ci toccherà il fuoco se non per pochi giorni stabiliti! Dì: 
"Avete ricevuto una promessa da Allah? Allah non manca 
mai invero alla Sua promessa? O piuttosto è che dite su 
Allah ciò ch’ignorate?(80) Oh, niente affatto! Quelli che 
commettono un peccato e il peccato li terrà prigioni, saran 
gente dell’Inferno restandovi per l’eternità (81). Però i 
credenti ch’operano il bene, saranno invece gente 
dell’Eden, dove dimoreranno eternamente (82). E avendo 
preso ai figli d’Israele il pegno di non adorare se non Allah 
ed essere benevoli coi genitori, parenti, orfani e poveri, e 
di volgere al prossimo parole pie e compiere la preghiera e 
corrispondere la "zakat”, voi lo violaste, eccetto pochi fra 
voi, essendogli avversi (83) 
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E quando ottenemmo il vostro impegno di non spargere il 
vostro sangue e non sfrattarvi l’un l’altro di casa, indi lo 
ratificaste, poi foste testimoni, ed eccovi proprio voi che 
v’uccidete l’un l’altro e scacciate alcuni d’infra voi dalle 
loro abitazioni, coalizzandovi contro di loro per trattarli 
con crudeltà e nequizia, - ma qualor essi dovessero riedere 
a voi da schiavi, li riscattereste - laddove v’è proibito di 
cacciarli in primo luogo (84). Che? Credete forse in una 
parte del Libro e negate l’altra? Inver, non è il castigo per 
coloro fra voi che fan ciò se non l’onta in questa vita, e al 
giorno del Giudizio, verrà imposta loro la peggiore pena e 
Dio non ignora ciò che fate (85). A quelli ch’han mercato 
questa vita per l’Aldilà, non sarà alleviato il tormento né 
avran sostegno (86). E demmo a Mosè la Bibbia, quindi 
facemmo seguitare dopo di lui i messaggeri. E demmo a 
Gesù, figlio di Maria, le Evidenze e lo corroborammo con 
lo Spirito Santo. Ma ogni volta che v’arrivò un messo, con 
quel che il vostro umore non gradiva affatto, 
v’insuperbiste, e parte sbugiardaste e parte uccideste (87). 
Dissero: ”1 nostri cuori sono corazzati!” Anzi, Allah li ha 
invero maledetti per il rifiuto, sicché poco è ciò a cui 
credono (88) 
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E quando giunse loro un Libro da Allah per confermare 
quel che avevano - eppure prima se ne propiziavano 
contro i miscredenti, - e, quando giunse loro ciò che 
sapevano, lo smentirono. La maledizione d’Allah sia 
dunque sui mentitori (89). Oh, vile è ciò con cui hanno 
venduto se stessi, rigettando ciò ch’Allah ha rivelato, 
disdegnosi del fatto ch’Allah faccia calare il Suo favore su 
chi Gli piaccia dei Suoi servi (90). E se vien detto lor: 
"Credete in ciò ch’Allah ha rivelato”, dicon: ”Noi 
crediamo in ciò che ci è rivelato”, e negan ciò che l’ha 
seguito, ed è la Verità a conferma di quel che posseggono. 
Dì: ”Allor perché uccideste i profeti di Dio nel passato, se 
siete dei credenti?” (91). V’era giunto Mosè con le 
Evidenze, ma, adoraste il vitello mentr’era assente, e foste 
in fallo. (92). E quando Ci prendemmo il vostro pegno e 
sollevammo su di voi la Rupe: ”Su, prendete con forza ciò 
che vi tendiamo e siate ubbidienti!” Dissero: ”Udimmo, e 
disubidimmo!” E vennero imbevuti in cuore del vitello. Dì: 
”E’ vile ciò che vi suggerì la vostra fede; se ritenete 
d’essere dei credenti!” (93) 
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Dì: ”Se l’Estremo Loco presso Allah fosse riservato solo 
a voi ad esclusione della gente, implorate la morte, se siete 
veritieri!” (94). Però essi non la imploreranno mai per 
quanto hanno commesso e Dio conosce i peccatori (95). E 
troverai che essi sono i più gelosi della vita fra la gente, 
ben più degli idolatri e dei politeisti. Ognuno agogna 
vivere mill’anni, ma non lo esonererà dal castigo il vivere 
a lungo e Allah sa ciò che fanno (96). Dì: ”Chi è stato 
nemico di Gabriele? E’ stato lui a calarlo sul tuo cuore, con 
il permesso del Signore a prova di quanto è già arrivato 
prima d’esso e a guida e qual buona novella per i credenti 
(97). Chi è nemico del Signore, degli angeli, dei suoi 
profeti, di Gabriele e di Michele, sappia eh’Allah è nemico 
dei rinnegatori (98). E abbiamo calato su di te dei Segni 
chiarissimi e non li negheranno se non i peccatori (99). 
Non è forse ch’ogni qualvolta essi stringono un patto lo 
viola una parte d’essi? Anzi una gran parte d’infra loro 
non crede (100). E quando venne loro un messaggero da 
parte di Allah a conferma di ciò che, alcuni di coloro 
avevano ch’ebbero la Bibbia, scartarono il Libro, il Libro 
di Allah, dietro le spalle, come se non ne avessero 
cognizione (101) 
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seguendo ciò che recitano i demoni circa il regno di 
Salomone. Eppure non era Salomone che peccava, ma i 
demoni: insegnavano alla gente magia e ciò eh’è stato 
rivelato a Babilonia dai due angeli: Harut e Marut, che 
però non hanno in verità insegnato a nessuno niuno cosa 
senza dirgli: "Bada che siamo dei tentatori, onde attento a 
non commettere peccato!” Ma quelli impararono da loro il 
mezzo per dividere il marito dalla moglie - e non nocevano 
ad alcuno se non con il placito di Dio; - ed impararono ciò 
che poteva lor nuocere e che non avrebbe mai portato 
giovamento; eppur sapevano che chiunque lo acquisiva, 
non avrebbe avuto all’Aldilà alcun bene e che vii era ciò 
con cui s’eran venduta l’anima, se si fosser resi conto! 
(102) E se avessero creduto e fosser stati pii, un perdono 
da parte del Signore, sarebbe, se avessero saputo, assai 
meglio (103). O credenti, non dite: "Attendici,” ma dite: 
"Assecondaci”, e date retta e per gli empi c’è una dura 
pena (104). E non verrebbero i malvagi d’infra la gente 
della Bibbia, né i pagani, che si calasse su di voi un bene 
da parte del Signore vostro, e Dio riserva il Suo favore a 
chi vuole, e Dio è possessore di grandissimi favori (105) 
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Il detto che abroghiamo, o cancelliamo dalla mente, lo 
cambiamo subito con uno migliore o uguale. Non sai che 
Allah è invero Onnipossente? (106) Non sai eh’Allah 
possiede sia il Regno dei cieli che della terra e che non 
avete all’infuor d’Allah invero né alleato né sostenitore? 

(107) . 0 forse intendete questionare il vostro Messaggero, 
come venne già fatto per Mosè? E chi baratta la 
miscredenza con la fede, smarrirà certo la sua Retta Via 

(108) . Molti d’infra la gente della Bibbia desiderarono 
farvi tornare, dopo che aveste fede, idolatri, spinti da 
invidia personale dopo che si chiarì ai loro occhi il Vero; or 
perdonate e condonate fino a quando Dio interverrà per 
mezzo della Sua provvidenza: invero Allah è in grado di 
compiere ogni cosa! (109) Ed eseguite il rito ed erogate la 
”zakat”: chè, ciò che di bene anticipate in vita ai vostri 
simili, lo troverete tutto presso Allah: Allah inver conosce 
ciò che fate (110) E dissero che in Paradiso entreranno 
solo ebrei e nazareni. Tali sono i loro desideri! DI: "Esibite 
le vostre prove, se siete veritieri!” (Ili) Anzi, coloro che 
volgono il lor viso a Dio, facendo il bene, avranno un 
premio presso il lor Signore e per essi non v’è tema né 
giammai s’attristeranno! (112) 
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E gl’ebrei dicono che i cristiani non han nulla su cui 
basarsi, mentre i cristiani dicono che gl’ebrei non han nulla 
su cui basarsi, eppure, leggono le Scritture. Così dissero 
coloro che non sanno al par di loro per cui Allah giudicherà 
fra essi il Giorno del Giudizio per ciò in cui sono discordi 
(113). E chi è più abbietto di chi impedisce che nei templii 
del Signore venga esaltato il Suo nome, e fa tutti gli sforzi 
acchè si demolissero? Costoro non devono che entrarci 
timorati. In terra avranno vilipendio mentre all’Aldilà li 
attende dura pena (114). Di Dio son l’Oriente e 
l’Occidente: ovunque vi volgiate, vi sarà il volto del 
Signore. Inver Allah è Ampio, Onnisciente (115). E 
dissero: Dio s’è preso Un figlio. Gloria Sua! Invece è Suo 
ciò ch’è in cielo ch’è in terra. Tutti gli son devoti. (116) 
Fattore dei cieli e della terra. E qualora decide una cosa, le 
dice: ”Sii!” ed essa è! (117) E dicono coloro che non 
sanno: "Almeno ci parlasse Iddio, e che ci potesse 
giungere un Segno!” Dissero la stessa cosa quelli che li 
precedettero: eran identici i loro animi. Abbiamo già 
mostrato i Segni a gente ch’è convinta (118). T’abbiamo 
inviato con la verità qal nunzio e ammonitore e non sarai 
tenuto a render conto delle azioni di quelli delFinferno 
(119) 
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che non saranno paghi di te, né ebrei e né cristiani, finché 
non sarai della loro fede. Dì: "Certo la guida d’Allah è la 
salvazione!” E se tu seguissi i loro desideri, dopo ciò che 
t’è giunto di nozioni, non avrai Dio per patrono, né 
sostenitore (120). Coloro ai quali demmo il Libro, e lo 
leggono com’è dovuto, son quelli che credono, ma quelli 
che lo negano saranno i perdenti (121). 0 figli d’Israele, 
nomate la Mia grazia ch’ho profusa su voi e ricordatevi 
che v’ho invero preferiti agli altri popoli (122); e temete un 
giorno in cui giammai anima alcuna nulla potrà far d’utile 
a beneficio a un’altra, e non se ne accetterà alcun 
risarcimento (123). E allora che il tuo Signore mise alla 
prova Abramo impartendogli degli ordini ch’egli eseguì, 
gli disse: ”Ti farò guida alle genti!” Disse: "Alla mia II 
stirpe?” Disse: ”La Mia promessa non vale per i |jj 
peccatori!” (124) E allora che facemmo della Casa il punto 
di riferimento per uomini e sicuro asilo, assunsero a tempio 
la casa d’Àbramo; inoltre, incaricammo Abramo ed 
Ismaele di purificare la Mia Casa per i pellegrini, i 
residenti e quelli che vi s’inchinano e vi si prostrano (125). 

E allora che Abramo disse: "Signor mio, fa di questa landa 
un’oasi di pace e dai a quelli che credono in Allah e nel 
Giorno estremo, dei suoi abitanti, dei buoni frutti.” Disse: 

”Chi rinnegherà, lo lascerò godere un po’, in seguito lo 
spingerò al castigo dell’Inferno: oh, che brutta sarà la sua 
fine!” (126) 




























La Giovenca 


Sura II 



E allor che Àbramo apprestò con Ismaele le basi della Casa 
e disse: "Signor nostro, Deh, accettala da noi; Tu sei 
l’Ascoltatore, l’Onnisciente!( 127) E fa di noi, Signore, 
gente a Te ligia, e della nostra stirpe anch’essa gente ligia 
a Te, e mostraci i nostri riti e concedici perdono; Tu sei 
inver Perdonatore, Misericordioso. (128) E invia loro, 
Signore, un Messo d’essi stessi che reciti loro i Tuoi 
precetti e insegni loro il Libro e la Saggezza e il quale li 
purifichi; Tu sei inver il Possente, il Saggio. (129) E non 
tralascia la fede di Abramo se non colui che disprezza se 
stesso, inquantochè lo prescegliemmo in terra e all’Aldilà 
sarà fra i beati. (130) Quando gli disse il suo Signore: 
"Sottomettiti!”, disse: "Io mi rimetto al Dio del creato!” 
(131) Indi Abramo la consigliò ai suoi due figli. Al par di 
lui disse Giacobbe: "Figli miei, Iddio vi a prescelto questa 
fede, onde non morirete se non sottomessi!”(132) Foste voi 
allora testimoni quando la morte venne a Giacobbe? 
Quand’egli disse ai suoi figli "Cosa adorerete dopo il mio 
trapasso?” Dissero: "Adoreremo certo il tuo Dio! Dio dei 
tuoi padri: Abramo, Ismaele ed Isacco! Dio Unico e Gli 
siamo sottomessi!” (133) Costoro sono un popolo estinto. 
Essi sono responsabili di ciò che fecero, mentre sarete 
responsabili di ciò che fate voi e non vi domandate cosa 
fecero. (134) 
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E dicono: "Siate ebrei o cristiani: troverete la Retta Via.” 
Dì: ”Ma al contrario! Noi seguiamo la fede di Abramo, 
quella genuina. Egli non fu degli idolatri.” (135) Dite: 
”Noi crediamo in Allah e in ciò ch’è stato rivelato a noi, e 
in ciò ch’è stato rivelato ad Abramo, Ismaele, Giacobbe e 
alle tribù; e in ciò ch’è stato dato a Mosè e a Gesù; e in ciò 
che ricevettero i messaggeri dal loro Signore. Noi non 
facciamo distinzione alcuna fra loro e siamo ligi invero a 
Lui!”(136) Se crederanno nella stessa cosa in cui credete, 
troveranno la Via, ma se dovessero voltarci il dorso, 
saranno certamente nel dissenso; Allah provvederà a che 
voi ve ne facciate a meno: e sappiate ch’Egli è 
l’Esauditore, l’Onnisciente. (137) Tinta di Dio! E chi è 
migliore di Allah nel tingere? Siam Suoi adoratori! (138) 
Dì: "Disputate con noi su Allah; mentr’Egli è nostro e 
vostro Dio? Noi siamo responsabili di ciò che facciamo e 
voi di ciò che fate; e noi Gli siamo fedeli (139) O piuttosto 
dite che Abramo, Ismaele, Isacco e Giacobbe e le tribù eran 
in verità ebrei, ovver cristiani?” Dì: ”Ma siete voi forse più 
informati, o lo è il Signore? E chi è più empio forse di chi 
nasconde una testimonianza, che detiene, da parte del 
Signore? E sappiate eh’Allah non è invero all’oscuro di ciò 
che perpetrate!” (140) Quella è una nazione estinta, 
responsabile di quanto ha fatto, com’or lo siete voi di quel 
che avete fatto, e non chiedere cosa faceva. (141) 
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Diranno gli stolti fra la gente: "Che cosa li ha fatti 
cambiare la parte a cui si rivolgevano?” Dì: 
"Appartengono a Dio l’Oriente e l’Occidente!” Egli guida 
chi vuole ad un sentiero retto. (142) E così facemmo di voi 
un popolo di mezzo, onde possiate essere testimoni per il 
genere umano, mentre il Profeta sarà il testimone per 
voialtri. E non stabilimmo la parte a cui ti rivolgevi se non 
per distinguere quelli ch’avrebbero seguito il Profeta da 
coloro che gli avrebbero volto il dorso - sebben ciò fosse 
arduo, eccettochè per quelli che Allah ha indirizzati, - e 
Allah non intendeva annullare la vostra fede: Inver Allah è 
Benevolo, Misericorde con la gente. (143) Noi t’abbiamo 
visto volgere indeciso il volto al cielo; onde ti faremo 
rivolgere verso un punto di tuo gradimento: volgi il tuo 
viso alla Moschea Sacra! E ovunque vi troviate, rivolgete i 
volti nella sua direzione. E quelli ch’hanno ricevuto il 
Libro sanno che è la verità da Dio; e Allah non è all’oscuro 
dei lor atti. (144) E se adducessi a quelli ch’hanno il Libro 
pur tutti i Segni, essi non seguiranno il tuo orientamento, 
nè tu mai seguirai quello loro, né gli uni quello degli altri. 
E se tu dovessi assecondare i loro umori, dopo quanto tu 
hai avuto di nozioni, allor saresti inver uno dei traviati. 
(145) 
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Quelli cui demmo il Libro lo conoscono come conoscono i 
lor propri figli, ma alcuni d’essi celano, sebbene lo 
sapessero, il vero (146). La verità proviene dal tuo Signore, 
onde non essere dei sospettosi (147). E per ognuno v’è una 
direzione a cui rivolgersi, perciò tendete a gareggiar nel 
fare il bene. Ovunque vi troviate, Allah certo vi radunerà 
tutti quanti insieme: Allah è Onnipossente (148). E da 
qualunque luogo ti diparti, volgi il tuo volto alla Moschea 
Sacra (149). E ovunque vi troviate, rivolgete i vostri volti 
in quella direzione, onde non resti agli uomini cavillo a 
vostro disfavore, eccetto a quelli fra essi che son perversi; 
non temeteli, bensì temete Me, onde completi su voi la Mia 
grazia e acchè seguiate la Retta Via (150). Come abbiamo 
inviato a voi un Messo da voi stessi, il quale vi recita i 
Nostri Detti e vi monda e vi insegna il Libro e la Saggezza, 
e vi insegna ciò che non sapete (151). RicordateMi, vi 
ricorderò. E ringraziate e non esser ingrati. (152) 0 
credenti, aiutatevi col sopportamento e la preghiera: in ver 
Allah è al fianco dei pazienti. (153) 
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La Giovenca 


Sura II 



E non dite di coloro che vengono uccisi pugnando per la 
causa del Signore che sono morti; invece sono vivi, però è 
che non ve ne accorgete (154). E potrei mettervi alla prova 
facendovi sentire un po’ di paura e di fame, e carenza in beni 
e in anime e in prodotti. Annunzia la novella a coloro che 
sono longanimi (155), i quali, colti da sventura, dicono: 
"Apparteniamo a Dio e a Lui ritorneremo!” (156) Su essi è 
la benedizione di Dio e la Sua grazia e sono i benguidati 
(157). ”As-Safà” ed ”A1-Marwa” fanno parte dei riti del 
Signore, onde, in tal modo, a chi compie il pellegrinaggio 
alla Casa e la visita canonica, non nuoce affatto che vi giri 
attorno; se lo fa volontariamente è meglio: Allah è 
Riconoscente, Onnisciente. (158) Coloro che tacciono 
quanto rivelammo d’evidenze e d’ammestramenti, dopo che 
li chiarimmo alla gente del Libro, li maledirà Allah e li 
malediranno gli imprecanti, (159) eccetto quelli che si 
pentiranno ed agiranno bene e diranno il Vero; a costoro 
rimetterò i peccati e son il Benevolo, il Perdonatore (160). 
Su quelli che negarono e morirono da miscredenti, ricadrà di 
certo l’esecrazione di Dio e degli angeli e dell’intero genere 
umano (161), e se la porteranno in eterno e non s’allieverà 
loro il tormento e non sarà data loro niuna tregua (162). Il 
vostro Dio è inver un Dio unico! Non v’è altro Dio all’infuor 
di Lui, il Benevolo, l’Indulgente (163) 
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Inver sono nella creazione dei cieli e della terra, e 
nell’avvicendarsi della notte e del giorno, e nei navigli che 
scorazzano mari con ciò ch’è utile agli uomini; e in quanto 
Allah fa cadere d’acqua dal cielo e ne fa riviver la terra 
morta, diffondendoci tanti animali, e nella gestione dei 
venti e delle nuvole, che le convoglia fra il cielo e la terra, 
vi sono invero dei Segni per uomini che capiscono. (164) 
E fra gli uomini vi son coloro ch’assumono, oltre a Dio dei 
pari, ch’essi amano d’amor di Dio; mentre quelli che 
credono amano di più Dio. Ah, se potessero vedere gli 
empi - scorgendo l’entità dello supplizio, - che la possanza 
è di Dio, e che Egli è duro nella pena (165)! Dato che 
coloro che son seguiti nel vizio, -alla vista del castigo- si 
alieneranno da quelli che li seguono, chè fra ambedue si 
scinderanno i vincoli. (166) E diranno i seguaci: ”Oh, 
potessimo aver un’altra vita, e misconoscerli come ci han 
misconosciuti!” Così Allah farà ad essi veder i loro atti, per 
angustiarli, né usciranno dalla fiamma (167). O uomini, 
mangiate d’ogni cosa in terra di lecito e di gradito e non 
seguite i passi del demonio! Egli vi è acerrimo nemico! 
(168) in verità, vi suggerisce il male e la malvagia, e vi 
spinge a dire d’Allah le cose che voi non sapete. (169) 
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E quando viene detto loro: "Uniformatevi a ciò che Allah 
ha rivelato”, dicono: "Invece noi ci atteniamo a ciò cui 
furon ligi i nostri padri”, pur malgrado il fatto che i loro 
padri non sapevano nulla, né eran essi sulla Retta Via 
(170). Coloro che negano son proprio simili a colui il quale 
sempre raglia emettendo suoni che non intende, all’infuori 
dei richiami e delle grida; essi sono sordi, muti e ciechi, 
onde non sanno (171). Cibatevi, o credenti, di ciò che 
v’abbiamo concesso, e siate grati ad Allah se è Lui che 
adorate (172). Senonchè v’ha proibito la carogna, il sangue 
e la carne di maiale, e tutto ciò eh’è stato immolato a chi 
non è Allah; chi vi è costretto, senza averne colpa, né vuol 
peccare, non ne subirà pena alcuna: inver Allah è 
Benevolo, Indulgente (173). Coloro che tacciono ciò che 
rivelò Dio nel Libro mercandolo ad un vii prezzo, non 
metteranno nei loro ventri se non del fuoco ed Allah 
giammai rivolgerà loro motto al Dì Estremo, né 
purificherà, e avranno dura pena (174). Coloro che 
mercano il traviamento contro la Retta Guida, ed il castigo 
contro il perdono, cosa farà loro reggere al fuoco? (175) 
Ciò, perché Allah ha calato il Libro con la verità; e quelli 
che discordano dal Libro, sono in un insanabile dissenso 
(176) 
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La pietà non consiste in che volgiate il volto all’Oriente o 
all’Occidente, invece la pietà è di quelli che credono in Dio 
nel Giorno Estremo, negli angeli, nel Libro e nei Profeti, e 
che elargiscono del denaro per amor Suo ai familiari, agli 
orfani, agli indigenti, ai raminghi, ai pezzenti e nel riscatto 
di chi è in schiavitù, compiendo i riti e corrispondendo la 
”zakat”; nonché di chi, fatta una promessa la mantiene 
sempre; e dei pazienti nelle vicissitudini, nelle sventure e 
in tempo di conflitto: costoro sono i veritieri e costoro 
sono, i devoti! (177). O credenti, v’è imposto il Taglione a 
vendicare coloro che vengono uccisi: un libero contro un 
libero; schiavo contro schiavo; femmina contro femmina. 
Se ad alcuno viene condonata qualcosa dal fratello, lo si 
giudichi in base all’uso, o ch’egli corrisponda il 
risarcimento con generosità: ciò è alleviamento e 
mitighezza da parte d’Allah, onde, chi, dopo questo, 
ucciderà ancora, avrà una dolorosa pena (178). E nel 
taglione v’è per voi la vita, o voi ch’avete senno, affinché 
possiate esser devoti! (179) V’è prescritto che, se a 
qualcuno di voi viene la morte, - dovesse egli lasciar dei 
beni, - faccia testamento in favore dei genitori e dei parenti 
equamente, come è d’obbligo per i devoti (180). E se 
qualcuno, dopo averlo udito, l’altererà, la colpa ricadrà su 
chi lo altera: Allah intende tutto ed è Onnisciente (181) 
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Sura II 



Colui che teme imparzialità dal testatore o torto, e farà 
addivenire le parti a un accordo, non porterà alcuna pena: 
invero. Allah è Benevolo, Indulgente. (182) O credenti, vi 
è imposto il digiuno - come lo fu per quelli che vi hanno 
preceduto, - onde possiate essere devoti. (183) Trattasi di 
giorni fissi, onde, chi fra di voi è infermo o in viaggio, lo 
faccia nel medesimo conteggio. E sta a coloro che non son 
capaci, pagare un congruo equivalente col nutrire un 
indigente; e chi nutre di più è meglio per lui, ma digiunare 
è preferibile, se voi sapeste (184). Mese di Ramadan, in cui 
è stato fatto discendere il Corano a guida per gli uomini e 
parimente d’evidenze chiare di retto corso e del Criterio, 
onde, chi ne vedesse il novilunio, lo digiuni; e chi fosse 
malato e in viaggio, lo faccia per ugual conto di giorni 
riparatori: Allah intende farvi agevolare l’obbligo e non 
vuole farvi oberare, acchè possiate inver completare il 
conteggio e possiate magnificare Allah per l’indirizzo che 
vi ha dato e lo ringraziate (185). E se i Miei servi si 
domanderanno di Me, sappiano che son vicino, accolgo le 
preghiere di chi supplica allora che M’invoca. 
Obbediscano, dunque, e credano in Me affinché trovino la 
Retta Via ( 186) 
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V’è pur lecito nel corso della notte, col digiuno, 
d’appropinquarvi alle vostre donne: elle sono un intimo 
indumento per voi e voi lo siete parimenti per loro. Allah 
sapeva che ingannavate voi stessi, ma Egli v’ha perdonato 
e vi ha assolto; ond’or avvicinatele ed esigete ciò eh’Allah 
v’ha dato. E mangiate e bevete fin che v’è dato possibile 
distinguere il filo bianco da quello nero al chiaror 
dell’alba. Poi completate il digiuno fino a notte; e non le 
toccate mentre siete in ritiro nel recinto delle moschee: tali 
son i termini d’Allah; ragion per cui non li violare! Così 
Allah palesa i Suoi precetti agli uomini acchè siate devoti 
(187). Non divoratevi l’un l’altro i beni ingiustamente, 
passandoli ai potenti, per mangiare parte degli averi altrui, 
in malafede, pur essendo consci (188). E ti domandano dei 
novilunii, dì: ”Sono dei calendari per le genti e pei 
pellegrinaggi La pietà non è introdursi nelle case altrui dal 
lato posteriore, bensì entrarvi dall’uscio; e temete Allah, 
acchè possiate avere un buon successo (189). E combattete 
in favor d’Allah contro coloro che battonsi con voi, e, veh, 
non siate voi gli aggressori, perché Allah non ama gli 
aggressori! (190) 
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E combatteteli ovunque siano e scacciateli d’onde v’han 
scacciati. La discordia è peggiore della uccisione. E non 
combattere contro di essi appresso all’Inviolabile 
Moschea: fin che non vi combatteranno costì; se vi 
combatteranno, uccideteli! Tale è il fio degli scellerati! Se 
smetteranno, Allah sarà Benevolo, Misericorde. (191) 
Combattili onde non ci sia più persecuzione e onde la Fede 
sia quella di Allah(l 92). Ma se desistono, che non ci sia più 
ostilità, se non contro i colpevoli (193). La violazione d’un 
mese sacro si vendica violando un mese identico; per le 
cose sacre vige il Taglione. Chi v’aggredisce ora, 
aggreditelo come l’ha fatto e temete Allah e sappiate 
eh’Allah è coi devoti (194). E donate in favore della causa 
di Dio e non gettatevi da voi stessi nella rovina, e fate il 
bene, chè Allah ama coloro che fanno il bene (195). E 
completate il pellegrinaggio e la Visita ad Allah, ma se ne 
siete impediti, basta che offriate in sacrificio ciò che v’è 
possibile; e non radetevi fin che la vostra offerta non sia 
giunta a destinazione. Ma chi è malato e ha un mal di capo, 
ripari con ammenda la mancanza in forma di digiuno, o 
carità, o con il compimento d’un rito sacrale; mentre nel 
tempo della tregua, chi vuol compiere la Visita rituale, 
mentr’egli attende il pellegrinaggio, che offra ciò che può 
in sacrificio; chi non ne ha i mezzi, che digiuni tre giorni 
in pellegrinaggio e sette al suo ritorno a casa - ciò fa dieci 
in tutte, - queste per chi non detiene famiglia presso la 
Sacra Moschea; e abbiate del timor d’Allah e sappiate 
eh’Allah è rigoroso nel castigo (196) 
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Invero, il pellegrinaggio cade in mesi risaputi, onde chi 
decide di volerlo fare in tale data, che sappia che in 
pellegrinaggio non è permesso il sesso, né il vizio, né, 
tanto meno, durante il rito, le contestazioni -ciò che fate 
Iddio lo sa,- e fate provviste, sebbene la miglior provvista 
sia la pietà, e che abbiate timor di Me, o voi ch’avete senno 
(197). Non v’è peccato alcuno ad agognare un favore da 
Allah, perciò, quando sgombrate da ’Arafat, nomate Allah 
alla Stazione Sacra e nomateLo al modo che vi disse, dato 
che prima eravate spersi (198). Indi sfollate d’onde 
sfollano tutti ed invocate venia dal Signore, chè Allah è 
in ver Benevolo, Indulgente (199). E quando terminate i 
vostri riti, nomate Allah secondo la maniera dei vostri 
padri, anzi ancor più intensamente. V’è, infatti, fra la gente 
ancor coloro che dicono: ”0 Signor nostro, deh, beneficaci 
in terra!”, mentre essi non avranno all’Aldilà un bel niente! 
(200) E fra essi vi son coloro che dicono: "Signor nostro, 
concedici un bene in terra e uno all’Aldilà, ed evitaci la 
pena della fiamma!” (201) Inver costoro hanno parte di 
quello che si son meritati e Allah è eccellentissimo 
Compensatore (202) 
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E nominate Allah in dì prefissi; però chi anticipa, 
compiendo il rito in due giorni, non porterà pena, e non la 
porterà chi s’attarda; ciò s’applica a chi è timorato, quindi 
temete Allah e sappiate che a Lui sarete tutti radunati 
(203). E fra la gente v’è quello di cui ti piacerà l’eloquio in 
questa vita e invoca Allah come testimone di ciò ch’ha in 
cuore, invece egli t’è il più accanito degli oppositori; (204) 
e se ti volta le sue spalle, va pel mondo seminando 
corruzione, e danneggiando colture ed armenti, e Allah non 
ama le perversità (205); e se gli vien detto: ”Deh, temi 
Allah!”, Io spinge l’arroganza alla nequizia, perché ben gli 
starà rinfemo: eh, qual brutta culla! (206). E fra la gente 
v’è chi si sacrifica per ottenere il placito d’Allah e Allah 
invero è inver Benevolo coi fedeli (207). O voi credenti, 
entrate nella pace insieme tutti quanti e non seguite i passi 
del demonio: egli invero è vostro acerrimo nemico (208). 
Ma, doveste voi cadere in tentazione, dopo che vi son 
giunte le Evidenze, sappiate che Allah è Sapiente, Saggio 
(209). S’aspettano forse che Allah appaia loro in nugoli di 
brume assieme agli angeli? Così, allora, si sarebbe risolta 
la questione ed ad Allah si elevano le istanze (210) 
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E chiedi ai figli d’Israele quante chiare Evidenze abbiamo 
Noi mostrate loro! E chi altera la grazia di Allah, dopo 
averla ricevuta, sappia ch’Allah è rigoroso nel castigo 
(211). Ai miscredenti è stata abbellita quest’esistenza ed 
essi si scherniscono di coloro ch’han creduto, ma i devoti 
saranno al Giorno del Giudizio al di sopra d’essi e Allah 
inver benefica chi vuole senza limite alcuno (212). Gli 
uomini erano un’unica nazione onde Allah inviò i messi 
quali nunzi e ammonitori; e fece scendere insieme a loro 
il Libro con la Verità, ond’essi giudichino fra la gente in 
merito a ciò in cui sarebbero discordi, eccetto quelli che le 
avevano ricevute dopo che giunsero loro le Evidenze, per 
mutua invidia, cosicché Allah illuminò coloro che 
cedettero circa quanto su cui furon discordi del Vero, 
grazie al Suo permesso: Allah guida chi vuole alla Retta 
Via (213). 0 v’aspettate forse di entrare in Paradiso senza 
che v’accada quanto patirono i vostri antenati? Li incolse 
l’angustia e la sventura, e vennero sconquassati al fin che 
dica il Messaggero di Dio, e i credenti insieme a lui: ”A 
quando la vittoria di Allah?” Inver la vittoria di d’Allah è 
assai vicina (214). Ti domandano come devono far le 
elargizioni, dì: ”Che vada ciò ch’elargite di beni a prò dei 
genitori, dei parenti, degli orfani, degli indigenti, poi dei 
pellegrini; e il bene che farete, Allah ne verrà certo a 
conoscenza (215) 
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V’è imposto il combattimento pur se anche v’è ingrato, però 
forse aborrite una certa cosa mentre essa è migliore per voi; 
e amerete un’altra che v’è dannosa. Allah sa, mentre voi non 
sapete (216). Ti domandano del mese Sacrosanto: ”Vi 
potrebbe essere un combattimento?” Dì: ”In esso e nella 
Moschea Sacra il combattimento è grave! E sbarrare il 
sentiero d’Allah e li misconoscerlo con la Moschea Sacra, e 
Espellerne la sua gente è peggiore presso Allah. E la 
discordia è peggio dell’uccisione. E non desisteranno dal 
combattervi fin che vi faran respingere, se potessero, la 
vostra fede. A coloro che fra voi respingeranno la loro fede 
e morranno da miscredenti, verranno rese vane le loro opere 
compiute in terra; e all’Aldilà, costoro saranno gente del 
fuoco dove restando in eterno (217). Color che credono e 
color che emigrano, combattendo sul Corso del Signore; 
agognano la grazia di Allah, e Allah è inver Benevolo, 
Indulgente (218). Ti domandano del vino e dell’azzardo. Dì: 
”In essi v’è un peccato, eppure ascondono un certo utile alla 
gente, ma il peccato supera l’utile”. E ti chiedono anche che 
cosa devono elargire; dì: ”11 sovrappiù”. Chiarisce in tal 
modo Allah a voi i Suoi precetti, onde ricordiate(219) 
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In questa e l’altra vita. E ti domandano degli orfani, dì: 
"Procurare loro benessere è meglio”. Nel caso che li 
accomuniate a voi, sappiate ch’essi son vostri fratelli e sa 
chi sciala e chi incrementa. E se avesse Allah voluto, 
v’avrebbe frapposto degli ostacoli: invero Allah è 
Potentissimo, Sapiente (220). Non impalmate le pagane 
fintantoché non siano entrate nella fede; ed una schiava 
credente è migliore d’una pagana, anche se vi piace; e non 
sposatevi i pagani fintantoché non siano entrati nella fede; 
ed uno schiavo credente è migliore d’un pagano, anche se 
vi piace: costoro invitano al fuoco, mentre Allah v’invita 
al Paradiso e al perdono per Suo placito; ed Egli chiarisce 
i Suoi precetti agli uomini affinché essi possano riflettere 
(221). E ti domandano del mestruo, dì: ”Esso è nocivo, per 
cui evitate le donne in stato di deflusso, e non avvicinatele 
fintanto che non si siano purificate; ed una volta che si 
siano purificate, avvicinatele dal lato che v’ha ordinato 
Allah, chè Allah ama i pentiti e quelli che son puri (222). 
Le vostre mogli son per voi un campo, perciò andate alla 
vostra semina d’onde vi piace e fate in anticipo un’opera di 
bene a favor vostro e paventate Allah e sappiate che a un 
certo dì lo dovrete incontrare. E annuncia ai credenti la 
Novella! (223) Non ergere Allah come un ostacolo nei 
vostri giuramenti all'esser pii e devoti e metter pace fra la 
gente; e Allah è invero Audente, Onnisciente (224) 
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Allah non vi biasima pei falli lievi nei vostri giuramenti, 
ma per ciò che intendono i vostri cuori, e in ver Allah è 
Benevolo, Indulgente (225). Quelli che giurano di non 
toccare le mogli, devono attender per quattro mesi; se 
cambiano avviso, sappiano che Allah è invero Benevolo, 
Indulgente (226). E se decidono invece il divorzio, 
sappiano ch’Allah è Audente, Onnisciente (227). Le 
divorziate attendino da sole che passino tre cicli mestruali; 
e ad esse non è lecito che taccino ciò che Allah ha posto nei 
loro ventri, se credono in Allah e il Giorno Estremo. 
Allora, i loro mariti han più diritto di ripigliarle, se 
ambedue vogliono riconciliarsi; ed elle godono di diritti 
pari ai doveri secondo la legge, e gli uomini le superano 
d’un grado: e Allah invero è Possente, Saggio (228). È 
lecito divorziare due volte, quindi: o si trattengono 
degnamente o si ripudiano con un compenso. E non v’è 
lecito riprendere una parte di ciò che avete loro dato, 
eccezione fatta per quando vi sia tema che ambedue non 
debban rispettare i termini di Allah, non v’è pena inver per 
essi nel caso ch’ella si riscatti: tali sono i termini di Dio! 
Veh, badate a non violarli! E coloro che violano i termini 
d’Allah saran dei trasgressori! (229) Se la lascia un’altra 
volta ancora, non potrà riprenderla fin ch’ella non avrà 
sposato un altro uomo. Ma se questi, a sua volta anch’egli 
la divorzia, non v’è pena per ambedue di tornare insieme, 
se sono convinti di star entro i termini d’Allah: ecco i 
termini d’Allah Ch’Egli chiarisce a gente che comprende 
(230) 
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Se ripudiate le donne, poi esse giungono alla scadenza del 
"ritiro,” allora trattenetele con tatto e congedatele con 
gentilezza e non tenetele male a lor danno; e chi fa ciò 
danneggia inver se stesso. E non prendetevi il Verbo 
d’Allah per celia, e ricordatevi la grazia d’Allah su voi e 
quanto Egli v’ha rivelato, sia del Libro che della Saggezza, 
inver per ammonirvi; e paventate Allah e poi sappiate 
eh’Allah è al corrente d’ogni cosa (231). Se ripudiate le 
donne, poi esse raggiungono la scadenza del "ritiro”, non 
impedite loro di risposare gli ex-mariti, se si accorderanno 
fra loro in conformità all’uso. Con ciò si avverte chi fra voi 
crede in Allah e nel Giorno Estremo: ciò è più virtuoso per 
voi e più puro; e Dio sa mentre voi non sapete (232). Le 
donne allatteranno i figli per due anni, per chi vuole ch’elle 
completino l’allattamento; e sta al genitore mantenerli e 
vestirli degnamente. Non si impone a un’anima se non ciò 
che n’è capace: non si oberi la madre col suo proprio figlio, 
né il genitore col suo. E l’erede porta gli stessi obblighi. Se 
vogliono svezzarlo di comune accordo, dopo essersi 
consultati, non v’è pena per ambedue. E se volete fare 
allattare i vostri figli altrove, non v’è per voi alcuna pena, 
a patto che consegniate gentilmente quanto pattuito e 
temete Allah e sappiate eh’Allah è edotto di ciò che 
operate. (233) 
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E quelli che decedono fra Voi lasciando delle spose, che 
attendino queste per quattro mesi e dieci giorni prima di 
maritarsi nuovamente; e, raggiungendo la scadenza del 
termine, non vi sarà per voi pena alcuna per ciò ch’elle 
vorranno decidere per sé secondo l’uso, e Allah è cosciente 
di ciò che operate (234). Non v’è per voi alcuna pena se 
manifestate l’intenzione di chiedere la mano alle donne e 
per averla tenuta ben segreta in cuore, dato che Allah sa 
che l’avreste dichiarata; però non fate a lor false promesse, 
segretamente, a meno che non dite loro parole lecite; e non 
date corso alla firma dell’atto nuziale fin che il loro 
termine non sia compiuto; e sappiate eh’Allah è a 
conoscenza di ciò ch’è nei vostri animi e guardatevene; e 
sappiate eh’Allah è Benevolo, Mite (235). Non v’è pena 
per voi se ripudiate fin tanto che non le abbiate ancora 
toccate e non abbiate ancor fissata la dote. Concedete loro 
- il ricco nei limiti della sua possa e il povero nei limiti di 
quella sua - un certo corrispettivo in base alla legge: 
diritto atteso dai benefattori (236). E se le ripudiate prima 
che le abbiate ancor toccate, però dopo aver fissata loro 
una dote, allor toccherà loro la metà di quanto avete già 
pattuito, a meno che non rinuncino in ciò esse stesse o chi 
abbia in mano l’atto del connubio - ed il condono è più 
confacente al pio; e non obliate il mutuo bene; inver Allah 
osserva ciò che fate (237) 
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Compite assiduamente le preghiere, e particolarmente la 
mediana, ed ergetevi umilmente ad Allah. (238) In caso di 
timore, potete compierLe stando in piedi e in sella; 
trovandovi al sicuro, elogiate Allah che v’ha insegnato ciò 
che ignoravate (239) Quelli fra voi che son presso alla 
morte, che facciano testamento in favore delle mogli, 
lasciando le provviste d’un anno, esentandole da sfratto; 
se invece se ne vanno per conto loro, non vi sarà per voi 
alcuna pena per ciò che vorranno fare della loro vita nei 
limiti della legalità; e Allah è Potente, Saggio (240). Son 
dovuti a quelle ripudiate gli alimenti a titolo grazioso: un 
diritto atteso dai devoti (241). Cosi Allah vi elucida i Suoi 
precetti in modo che voi possiate rifletterci sopra (242). 
Non faresti caso a quelli che uscirono a migliaia dalle loro 
case per la paura di morire? Allora Allah disse loro: ”Che 
moriate!”, indi li rimise in vita. Inver Allah è generoso di 
favori verso gli uomini, però gran parte d’essi non è 
riconoscente (243). E combattete per la causa d’Allah e 
sappiate bene eh’Allah è Ascoltatore, Onnisciente (244). 
Chi è colui che vuol offrire un prestito grazioso ad Allah, 
onde glielo ritorni più volte raddoppiato? E Allah or lesina 
largheggia, e a Lui verrete addotti (245) 
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Non hai tu forse meditato sul Sinedrio della stirpe d’Israele 
dopo Mosè? Allorché dissero a un messo inviato a loro: 
"Mandaci un re, allor andremo in guerra per la causa di 
Dio." Disse: "Intendete forse che, se vi venisse imposto di 
combattere, ricusereste?” Dissero: "Perché mai non 
dovremo farlo in favor di Dio essendo stati espulsi di casa 
insieme ai nostri figli? Ma quando si impose loro di 
combattere, volsero le spalle, eccetto pochi d’essi, e Allah 
è in ver edotto dei codardi (246). E disse loro il profeta: 
"Allah vi ha inviato Saul come Re!” Dissero: "Come può 
egli avere sovranità su noi quando ne siamo degni più noi 
di lui, giacché non è stato egli provveduto di ricchezze 
vaste abbastanza?” Disse: "Inver Iddio lo ha prescelto su di 
voi e gli ha concesso in aggiunta una preponderanza di 
mente e di fisico; e Dio concede la Sua sovranità a chi gli 
piace, e Dio è Generoso, Onnisciente (247). E disse loro il 
loro profeta: ”11 segno del suo regno è che vi perverrà 
l’Arca nella quale v’è serenità da parte del Signore ed il 
resto di quei cimeli ch’a lasciato dietro la gente di Mosè e 
di Aronne, trasportata dagli angeli. In ciò ci sarà un Segno, 
se siete credenti (248) 
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E quando Saul partì con le sue truppe, disse: "Iddio vi 
metterà alla prova con un torrente: chi vi attingerà non sarà 
dei miei, ma colui che non lo farà sarà dei miei - eccetto 
chi ne prenderà nel cavo della mano; ma ne bevvero salvo 
pochi d’essi; così, quando guadarono lui e coloro che gli 
credettero dissero: "Oggi non siamo in grado d’affrontare 
Golia e le sue truppe!” Quelli invece ch’eran sicuri 
d’incontrare Allah, dissero: "Quante esigue forze vinsero 
altre più numerose, col voler di Dio, e Dio è coi 
perseveranti!” (249) E allorché affrontarono Golia e le sue 
truppe, dissero: "Signor nostro, infondici la resistenza e 
fissa i nostri piedi in posizione, e imponici al popolo 
miscredente!” (250) E li vinsero col voler di Dio. E 
Davide abbattè Golia e Dio gli diede il regno e la saggezza 
e inoltre gli insegnò tutto quanto voleva. E se Allah non 
rintuzzasse gli uomini gli uni cogli altri, si corromperebbe . 
la terra; però Allah è invero prodigo di grazia a favore 
dell’umano genere (251). Questi sono i prodigi del Signore 
che ti enumeriamo in verità e invero tu sei uno degli 
inviati! (252) 
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Così sono gli inviati. Abbiamo privilegiato alcuni sugli 
altri: v’è fra essi chi conversò con Allah; ed elevò alcuni 
altri di qualche grado. H demmo a Gesù, figlio di Maria, 
le Evidenze e lo corroborammo con lo Spirito Santo; e se 
Allah avesse voluto, quelli che vennero dopo, non si 
sarebbero uccisi fra di lor, dopo che giunsero le Evidenze; 
ma non furono concordi, onde vi fu fra essi chi credette e 
chi negò; e se Allah avesse voluto, non si sarebbero uccisi 
l’un l’altro, ma Allah fa ciò che vuole (253). O credenti, 
elargite da quel che v’abbiamo donato prima che arrivi un 
giorno in cui non vi sarà riscatto, né elemosina, né 
intercessione e i miscredenti saran peccatori (254). Allah, 
non v’è alcun Dio fuor di Lui, il Sempiterno, il Vigilante! 
Non lo coglie mai sapore né sonno. Suo è ciò che è nei cieli 
e ch’è in terra. Chi è colui che intercede presso di Lui se 
non col Suo permesso? Conosce ciò ch’è nel loro avvenire 

I l e nel loro passato, ed essi invece non son consci della Sua 
sapienza, eccetto ciò ch’Egli promette lor. Il suo trono 
abbraccia tutti i cieli e la terra e non lo obera conservarli; 
| ed Egli è l’Eccelso, il Grandioso! (255) Non vi è 
costrizione nella fede! Ora la Retta Via è distinta dalla 
perdizione, onde, chi rigetta invero l’idolatria e crede in 
Allah, significa che s’è aggrappato all’ansa più sicura che 
non è suscettibile di stacco e Allah ascolta tutto e tutto sa 
(256) 
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Allah è alleato di coloro che credono: Egli li fa venire fuori 
dalle tenebre verso la luce; mentre coloro che negano, 
invece, per alleati hanno essi gli idoli, che li tirano dalla 
luce alle tenebre: coloro son la gente delle fiamme; in cui 
dimoreranno eternamente! (257) Non hai considerato colui 
il quale polemizzò con Abramo, sul suo Signore che gli 
concesse il potere? Allor ch’Abramo disse: ”11 mio Dio è 
quei che vi donò la vita e che vi farà morire!” Disse: ”Sono 
io che faccio vivere e morire!” Disse Abramo: ”Inver Allah 
fa sorgere il sole da Levante, fallo dunque sorgere da 
Ponente!” Allor tacette colui che non credeva: Allah invero 
non guida gli uomini che son empi! (258) Al pari di colui 
che, transitando da un villaggio in piena rovina, disse: 
”Come può Allah risollevare 0 come colui che, transitando 
da un villaggio crollato sulle sue strutture, disse: "Come 
rigenererà Allah questo dopo la sua rovina?” Allora Allah 

10 fece morire per cent’anni, indi lo risuscitò. Gli disse: 
"Quanto ci rimanesti?” Disse: ”Un giorno o parte di un 
giorno”. Disse: "Invece ci sei rimasto cento anni! Guarda 

11 tuo cibo e la tua bevanda non s’è alterato. E guarda al tuo 
asino! Farò di te un prodigio per la gente. E guarda le ossa 
come le componiamo, indi le copriamo con la carne!” 
Quando la cosa gli fu chiara, disse: "Invero Allah è capace 
d’ogni cosa!”(259) 
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Allor che Abramo disse: "Signore, mostrami come fai 
risuscitare i morti.” Disse: "Non credi forse?” Disse: ”A1 
contrario, ma è solo per tranquillizzare il mio animo.” 
Disse: "Allora, prendi quattro volatili, poi stringili a te in 
pezzi, indi poni su ogni monte una porzione d’essi; in 
seguito chiamali; verranno a te volando, sappi che Allah è 
inver potente, Saggio.(260) Coloro che spendono il loro 
denaro in favore d’Allah, sono al pari d’un grano che 
produce sette ariste; in ogni arista cento grani. Allah 
moltiplica tutto a chi vuole e Allah è generoso, Informato. 
(261) Coloro che spendono il loro denaro in favore 
d’Allah, indi non fanno seguire ciò che hanno devoluto da 
vanto o danno, troveranno un premio presso il lor Signore, 
né v’è tema per loro né s’attristeranno.(262) Una parola 
gentile ed un perdono sono meglio d’un‘elemosina che la 
segue un’offesa, e Allah è inver Dovizioso, Munifico.(263) 
O credenti! Non vanificate la vostra carità col vanto e 
l’offesa, al pari di colui che elargisce il suo denaro solo per 
esibizione di fronte alla gente e non crede in Allah e il 
Giorno Estremo; egli è come un sasso su cui ci sia del 
terriccio e lo bagna la pioggia che lo lascia nudo, non 
potendo far nulla a ciò che han commesso, e Allah non 
guida la gente miscredente.(264) 


__ 



44 


























pt. 

m 

H 

•asB 


E coloro che spendono il loro denaro per compiacere Allah 
e per rinsaldare se stessi, sono come un giardino su un 
colle bagnato da un acquazzone, onde diede il doppio del 
suo prodotto; se non gli capita un’acquazzone, sarà una 
rugiada, e Allah è conscio di quel che operate.(265) 
Vorrebbe qualcuno di voi possedere un giardino folto di 
palme sotto le quali scorrono i ruscelli, in cui egli abbia 
ogni sorta di frutti e lo raggiunge la vecchiaia con a carico 
molta prole debole e la incoglie un temporale infuocato 
che la bruci? E’ così che Allah vi spiega le parabole acchè 
voi meditiate.(266) O credenti! Spendete dalle migliori 
vostre risorse e da quanto estraemmo per voi dalla terra e 
non elargitene lo scadente devolvete pur non essendo 
pronti a prenderlo voi se non chiudendo un’occhio, e 
sappiate che Allah è Dovizioso, Lodevole.(267) Il diavolo 
vi promette la miseria e vi esorta alla vergogna, mentre 
Allah vi promette il perdono da parte Sua e favore, e invero 
Allah è Generoso, Informato.(268) Concede la saggezza a 
chi vuole, e chi ottiene la saggezza ottiene un bene 
immenso, e non se ne rammentano se non i possessori di 
comprensione .(269) 
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E non farete una elargizione né farete di voti senza che 
Allah lo sappia, e i peccatori non han sostenitori.(270) Se 
rivelate le elemosine è un bene, e se le celate e le date ai 
poveri, sarà meglio per voi, e vi rimetterà parte dei vostri 
peccati, e Allah è al corrente di ciò che fate.(271 ) Non è tuo 
obbligo guidarli, ma Allah guida chi vuole; e ciò che 
devolvete di bene è a vostro vantaggio, e non devolverete 
se non allo scopo di compiacere Allah; e quanto donerete 
di bene vi sarà reso e non sarete trattati senza giustizia, 
(272) cioè quando le donate ai poveri che son bloccati sul 
sentiero del Signore, inabili a muoversi in terra, che 
l’ignorate crede siano ricchi per la loro riservatezza; li 
conoscerai dalle loro sembianze: non mendicano con 
insistenza; e quanto elargite di beni Allah ne è a piena 
conoscenza.(273) Coloro che devolvono il loro denaro in 
segreto o apertamente hanno riservato un premio presso 
Allah e non v’è tema per loro né si rattristeranno.(274) 
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Coloro che consumano l’usura non s’ergono se non come 
colui che è stato steso a terra dal diavolo per effetto del suo 
possesso; ciò è perché dicono: ”La compravendita è simile 
all’usura, mentre Allah ha reso lecito la compravendita ed 
ha proibito l’usura; onde, chi gli giunge una dissuasione 
dal suo Signore, desiste, gli resta ciò che ebbe nel passato 
e il suo caso rimane in mano ad Allah. E chi è recidivo sarà 
della gente del fuoco, in cui resteranno in etemo.(275) 
Allah cancella l’usura e moltiplica le elemosine, e Allah 
non ama tutti i miscredenti scellerati.(276) Invero, quelli 
che credono e fanno il bene, e che compiono la preghiera e 
pagano la ”zakat”, hanno il loro compenso presso il lor 
Signore e non si rattristeranno mai.(277) 0 credenti! 
Temete Allah e tralasciate ciò v’è rimasto dell’usura se 
siete pii.(278) Se non lo fate, aspettatevi una dichiarazione 
di guerra da parte d’Allah e del Profeta; ma se vi pentite, a 
voi rimangono i capitali: non siate ingiusti e non sarete 
giudicati ingiustamente anche voi.(279) Se il debitore è in 
difficoltà, si attenda la sua disponibilità. E sarebbe meglio 
che gli facciate, se sapeste, un’elemosina.(280) E temete 
un giorno in cui verrete ricondotti ad Allah, indi ogn’anima 
verrà compensata per ciò ch’ha operato e non soffrirà 
ingiustizia.(281) 
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O credenti! Se vi contraete un debito a una certa scadenza, 
registratelo, e lo rediga una scriba con fedeltà, e che non si 
rifiuti lo scriba di redigerlo nella maniera in cui Allah 
gliel’ha insegnata; scriva sotto dettatura di colui che 
contrae il debito e che temi Allah, il suo Signore, e non ne 
deduca nulla. Nel caso che il contraente fosse deficiente o 
debole, da non poter dettare personalmente, che detti il suo 
tutore in fedeltà; e si prendano due testimoni d’infra i 
vostri uomini. Se non fossero uomini, si prenda un uomo 
e due donne fra coloro che vi garbino fra i testimoni, per 
tema che erri una d’esse, così la corregge l’altra. E non si 
rifiutino i testimoni, se convocati, e non annoiatevi di 
registrarlo, sia piccolo o grande alla sua scadenza; ciò è più 
equo presso Allah e più giusto per la testimonianza, nonché 
più adatto a non farvi dubitare, eccetto quando si tratta 
d’un commercio diretto in merce che trattate fra voi, nel 
qual caso non v’è colpa alcuna nel non registrarlo. E 
prendete, se trattate una compravendita, dei testi, e che non 
si molesti né lo scriba né il teste. Se doveste farlo, sarebbe 
un peccato da parte vostra, onde temete Allah, che Allah 
v’insegna, e Allah è conscio d’ogni cosa.(282) 
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Se siete in viaggio e non trovaste Uno scriba, si deponga 
un pegno, nel caso che esista fiducia fra voi, interamente 
pagato; sicché riconsegni il depositare il pegno e tema 
Allah. E non sottacete mai la testimonianza; e chi la 
occulta, sarà peccaminoso in cuore, e Allah è al corrente 
di ciò che fate.(283) Di Allah è ciò che è nei cieli e ciò 
ch’è in terra. Se manifestate quanto è nel vostro animo o 
invece lo celiate, Allah vi giudicherà per esso; così 
perdonerà chi vuole e castigherà chi vuole e Allah è capace 
di fare ogni cosa.(284) Il Profeta crede in ciò che gli è stato 
rivelato dal suo Signore insieme ai fedeli; e non 
discriminano contro nessuno dei Suoi Messaggeri, che 
dissero: "Abbiamo udito e obbediamo; concedici il Tuo 
perdono, Signore, e a Te ci mena il Tuo sentiero.(285) 
Allah non rende responsabile nessuna anima se non di ciò 
ch’essa è capace di sostenere; ad essa va ciò che fa di bene 
ed è responsabile di ciò commette di male. Signor nostro! 
Non condannarci se obliamo o erriamo! Signor nostro non 
imporci un fardello come quello che imponesti a ai nostri 
predecessori! Signor nostro! E non caricarci con ciò che 
non abbiamo la capacità di portare e perdonaci e assolvici 
e graziaci! Tu sei il nostro protettore, deh, dunque 
sostienici contro la gente miscredente!(286) 
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in - SURATU ALI ’IMRAN 
(La famiglia di ’Imran) 

Nel nome d’Allah Clemente, Misericordioso 

Alif - Lam - Mim (1), Allah, non v’è dio all'infuor di Lui, 
il Sempiterno, il Vigile. (2) Calò su di te il Libro col Vero 
a confermare quello che lo precedette, e calò la Bibbia ed 
il Vangelo (3) già prima a guida pegli uomini, indi calò il 
Corano. Color che negano i Segni di Allah avran un’ardua 
pena, Egli è valido, castigatore (4). Ad Allah non si cela 
alcunché in terra né in cielo (5). Egli è colui che vi plasma 
negli uteri come Gli pare. Non v’è dio alcuno eccetto Lui, 
il Possente, il Saggio (6). E’ Lui che ha calato su di te il 
Libro, inver, da parte Sua in perfettissimi versetti, che 
compongono la Matrice del Libro, con altri oscuri; in 
quanto a quelli ch’hanno in cuore un vizio, seguono gli 
oscuri, per seminar zizzania e per cercare d’interpretarlo, 
ma non sanno come interpretarlo, eccetto Allah e quelli che 
sono ferrati nella scienza; dicono: ”Ci crediamo! Tutto 
provien da Allah!” E non vi si confermano se non coloro 
che posseggono intelletto (7). Signore nostro, non sviar 
giammai i nostri cuori dopo averci messo sulla Retta via, e 
concedi a noi da parte Tua pietà: Tu sei il Provvido! (8) 
Signore nostro, Tu sei l’Adduttore di tutti gli uomini in un 
dì in cui non v’è certezza: inver Allah giammai mancai un 
appuntamento (9) 


































La Famiglia di “Imran 


Sura III 


Color che han miscreduto non li esenteranno le lor 
ricchezze, né la figliolanza da nulla dalla parte di Allah, e 
saranno combustibile del fuoco, (10) al par del popolo del 
Faraone e al par di quelli che l’han preceduto: hanno 
smentito i Nostri Segni, così Allah li perseguì a causa dei 
loro peccati, e Allah è rigoroso nel castigo (11). Dì a color 
che hanno miscreduto: "Sarete un dì sconfitti e verrete tutti 
ammassati nell’Inferno: che infame culla! (12) Esisteva un 
monito per voi nel caso di due gruppi: uno si prodigava in 
favor d’Allah e un altro miscredente che vedeva il suo 
numero doppio del proprio coi suoi occhi; e Allah sostiene 
sempre col Suo appoggio chi Gli pare; in ciò v’è una 
morale per color che hanno perspicacia (13). E’ stato reso 
bello agli occhi degli uomini l’ardore nello smaniare per le 
donne, i figli, i cumuli d’oro e d’argento, i purosangue, gli 
armenti ed i raccolti; ciò è il viatico della vita terrena e 
Allah detiene in ver presso di Sé miglior dimora (14). Dì: 
"Volete che v’informi di qualcosa assai migliore? Ai più 
devoti sono riservati presso Allah dei paradisi sotto le cui 
fronde fluiscono i ruscelli, dov’essi permarranno in eterno, 
e purissime consorti e compiacenza da parte di Allah, e 
Allah vede i Suoi fedeli, (15) 
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quelli che esclamano: "Signore nostro, noi crediamo! Deh, 
perdonaci dunque i nostri peccati ed evitaci il tormento del 
fuoco!" (16) Pazienti, franchi, umili offritori di elemosine 
e invocatori di venia nelle loro voglie notturne (17). Allah 
ha dichiarato che non v’è dio all’infuori di Lui, e parimenti 
gli angeli e gli uomini di scienza; presente con giustizia: 
non v’è dio all'infuor di Lui, il Valido, il Saggio! (18) La 
Religione presso Allah è l’Islam! Non discordarono invero 
quelli ch’ebbero il Libro se non dopo ch’era venuta loro la 
certezza per mutuo nocumento. E chi rifiuta i Segni 
d’Allah sappia ben ch’Allah è rapido nel contare i peccati 
(19). Se ti contestano, allora dì: "Vi siete sottomessi ad 
Allah?" Se lo sono, vuol dire che han trovato il retto corso, 
ma se ricusano, non devi altro che passar il messaggio, e 
Allah vede le Sue creature (20). Quelli che negano i Segni 
d’Allah e che uccidono ingiustamente i Messaggeri, e 
uccidono quelli ch’esortano alla giustizia fra gli uomini, 
annuncia loro una grave pena; (21) costoro son quelli le cui 
azioni sono vane in terra e all’Aldilà e non avranno alleati 
( 22 ) 
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La Famiglia di ‘Imran 



Non vedi che color che ricevettero parte del Libro vengon 
riferiti al Libro di Allah ond’Egli giudichi fra loro; poi un 
gruppo d’essi stoma opponendosi? (23) Ciò'per averdetto: 
”11 fuoco non ci toccherà se non dei giorni stabiliti!”, e li 
illuse nella lor fede ciò ch’essi mentivano (24). Come 
sarebbe, dunque, se un Dì, in cui non v’è alcun dubbio, li 
aduniamo ed ogni anima avrà quanto s’è meritata e non 
subirà torto? (25) Dì: "Signor nostro, Detentor del Regno, 
Tu inver concedi il trono a chi Ti pare e lo ritiri a chi Ti 
pare, e onori chi Ti pare ed umigli chi Ti pare: in Tua mano 
è inver tutta la grazia! Tu sei capace d’ogni cosa! (26) Tu 
introduci la notte nel giorno e il giorno nella notte ed estrai 
il vivo dal morto e il morto dal vivo e benefichi chi vuoi 
senza limiti (27). Non prendano i credenti i pagani per 
alleati invece dei fedeli; e chi fa ciò non avrà nulla a che 
fare con Allah, solo se prendete nei loro confronti delle 
precauzioni; e Allah vi mette in guardia da Se stesso e ad 
Allah porta il destino (28). Dì: ”Sia che celiate ciò che 
avete in cuore, che lo manifestiate, Allah lo sa, ed Egli è al 
corrente di ciò che è nei cieli ed in terra, e Allah è inver 
capace d’ogni cosa (29). 
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Il giorno che ogn’anima verrà confrontata con ciò che ha 
operato in bene e ciò ch’ha operato in male, vorrà che 
esistesse inver fra lei e tutto ciò una lunghissima distanza; 
e Allah vi mette in guardia da Se stesso, e Allah è mite 
invero coi Suoi servi (30). Dì: ”Se amate Allah, seguitemi, 
chè Allah vi amerà e rimetterà i peccati, e Allah è Pietoso, 
Indulgente (31). Dì: "Ubbidite ad Allah e al Suo Profeta! 
Ma se voltano le spalle, inver Allah non ama i miscredenti 
(32) Allah ha prescelto Adamo, Noè, la progenie di 
Abramo e quella d’Aronne fra le Sue creature (33), 
progenitura che proviene l’una dall’altra, e Allah ascolta ed 
è Onnisciente (34). Allora che la moglie d’Imran Disse: 
”Ho votato a Te, o mio Signore, ciò che è nel mio ventre 
per intero, e accettalo da me perché Tu sei inver 
l’Esauditore, l’Onnisciente!” (35) Quando che partorì, 
disse: ”0 mio Signore, ho dato alla luce una femmina- e 
Allah conosceva meglio ciò ch’ella aveva partorito, - ma il 
maschio non è pari alla femmina, e l’ho chiamata Meryem, 
e la pongo presso di Te insieme alla sua prole al riparo 
dall’esecrabil demonio!” (36) Così il suo Signore la 
accettò in modo degno e la fece crescere in modo degno e 
la mise sotto la protezione di Zaccaria. Ogni qualvolta 
Zaccaria entrava nel ritiro, vi trovava in suo possesso delle 
provviste. Un dì disse: "Meryem, da dove ti proviene tutto 
questo? Disse: "Mi viene da parte di Allah: Allah concede 
invero il Suo favore a chi gli pare senza conto alcuno! (37) 
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in quel momento Zaccaria disse, pregando il suo Signore: 
"Signor mio, concedimi, da parte Tua, pia progenie! Inver 
Tu esaudisci le preghiere!(38) Allora lo chiamò l’angelo 
mentre pregava nel ritiro: "Allah ti annuncia la nascita di 
Yahya, che verrà a conferma d’un Verbo del Signore, in 
qualità di Sire e asceta e di nunzio d’infra i devoti (39). 
Disse: "Signore mio, come posso avere un figlio e m’ha 
già raggiunto la tarda età e mia moglie è sterile? Disse: 
"Così Allah fa ciò che vuole!” (40) Disse: "Signore mio, 
dammi un Segno!” Disse: ”11 tuo Segno è che non potrai 
rivolger la parola alla gente per tre giorni, se non per soli 
cenni; e nomina assai il tuo Signore e magnificalo mattina 
e sera” (41). E quando l’angelo le disse: ”0 Meryem, Allah 
ti ha prescelta e ti ha purificata e t’ha preferita a tutte le 
signore della terra! (42) 0 Meryem, sii devota al tuo 
Signore e prostrati e inchinati con quelli che si prosternano 
nella preghiera!” (43) Queste son delle nuove dell’ignoto 
che t’ispiriamo, e non fosti in mezzo ad essi quando 
"gettaron i lor calami” 0 per saper chi avrebbe preso in cura 
Meryem, e nemmen fosti in mezzo a loro quando si misero 
ad altercarsi (44). Allor che l’angelo disse: ”0 Meryem, 
Allah t’annuncia il concepimento d’un Suo Verbo dalla 
parte Sua di nome Gesù, figlio di Maria il Messia, 
illustrissimo in terra e all’Aldilà ed uno degli eletti, (45) 


° Non si tratta dei calami per scrivere, ma delle asticelle di giunchi 
chiamati dagli arabi delle “Gialiliche” (età deH'oscurantismo, detto 
anche Ignoranza, cioè ignoranza di Dio) che servivano a tirare a sorte 
secondo una regola d'azzardo molto antica; e li chiamarono Azlam 
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che parlerà alla gente nella culla e da adulto e sarà dei pii 
(46). Disse: "Signor mio, come posso avere un figlio e non 
m’ha mai toccato alcun umano?” Disse: ”In tal modo Allah 
crea ciò che vuole; se decreta qualche cosa, dice 
solamente: ”Sii!” e quella è! (47) Gli insegnerà il Libro, 
la Saggezza, la Bibbia ed il Vangelo; (48) e sarà Messo ai 
figli d’Israele: ”Io vengo a voi recando un Prodigio dal 
Signor vostro: io creerò una parvenza di volatili, indi vi 
soffierò e saranno degli uccelli, col permesso d’Allah; e 
guarirò il cieco ed il lebbroso; e darò la vita ai morti, col 
voler d’Allah; e vi dirò di ciò che consumate e di ciò che 
tenete in magazzino a casa vostra: in ciò v’è in ver un 
Segno se siete in realtà gente che crede (49). E vengo a 
confermare ciò che mi ha già preceduto nella Bibbia e per 
rendervi lecito una parte di ciò che vi fu vietato; e vengo a 
voi con un Prodigio da parte del vostro Signore, onde, 
abbiate timore di Allah e siateMi tutti, ubbidienti! (50) 
Invero Allah è il mio e il vostro Dio, perciò prestateGli 
adorazione: questa in verità è la retta via! (51) Allorché 
Gesù presagì in essi la miscredenza, disse: ”Chi sarebbero 
i miei sostenitori in favore di Allah?” Disser gli apostoli: 
”Noi siamo i sostenitori del Signore! Crediamo in Allah e 
Gli siam sottomessi! (52) 
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Signore nostro, noi crediamo in ciò che hai rivelato e 
seguiamo il Messaggero, onde, deh, ascriveci fra i 
testimoni!” (53) Poi fecero gli astuti, ma Allah è più 
avveduto di tutti gli astuti (54). Allor che Allah disse a 
Gesù: ”Ho deciso la tua fine e sono in via d’assumerti a 
Me e di purificarti dai miscredenti e di porre quelli che 
t’han seguito al di sopra di quelli che han negato fino al 
giorno della Resurrezione; indi a Me sarà il vostro ritorno, 
ond’Io giudichi fra voi su quanto siete in disaccordo (55). 
In quanto a quelli ch’hanno miscreduto, li farò inver 
soffrire un tremendo castigo in terra, e all’Aldilà non avran 
essi sostenitori (56). Ma in quanto a coloro che credono e 
fanno il bene, Egli consegnerà ad essi i loro compensi e 
Allah non ama affatto i peccatori (57). Ti recitiamo questo 
dai versetti e dal Saggio Contesto (58). Gesù è presso Allah 
al pari di Adamo: lo creò dalla terra indi gli disse: ”Sii”, ed 
egli fu! (59) La Verità è questa c.he provien dal tuo Signore, 
ragion per cui non esser dei dubbiosi! (60) A coloro che la 
contesteranno, dopo quanto t’è pervenuto di nozioni, dì: 
”Su, venite che invitiamo i nostri e i vostri figli, le nostre e 
le vostre consorti, noi e voi, e supplichiamo che la 
maledizione d’Allah ricada sui mentitori!” (61) 
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Questa è la verace storia e non v’è dio all’infuor d’Allah e 
Allah è in verità il Possente, il Saggio (62). Se si dovessero 
ritrarre, sappi ch’Allah conosce ben i corruttori (63). Dì: 
”0 gente del Libro, deh, venite per un retto discorso fra noi 
e voi: non adorar giammai se non Allah e non sommare 
alla Sua persona nulla e non prendervi mai per deità l’un 
l’altro all’infuor d’Allah! Se si dovessero ritirar, dite: 
'Testificate che siam musulmani!” (64) O gente del Libro, 
non controvertere circa Abramo, dato che la Bibbia ed il 
Vangelo non venner calati se non dopo di lui: ragionate? 
(65) Voi siete quelli che disputan su quello di cui han piena 
conoscenza; perché allor dunque ora disputate su ciò che 
voi non conoscete affatto? E Allah sa mentre voi non 
sapete! (66) Non era Abramo ebreo, né cristiano, invero era 
un monoteista rimesso a Dio e non era un pagano (67). I 
più degni d’Àbramo fra la gente son quelli che lo avevano 
seguito e questo Profeta insieme ai credenti, e Allah è 
alleato di chi crede! (68). Una cricca della gente del Libro 
desidera traviarvi, ma non travia se non se stessa e non si 
rende conto (69). O gente del Libro, perché negate i Segni 
del Signore che vedete? (70) 
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O gente del Libro, perché vestite la Verità pur essendo 
coscienti? (71) Un gruppo d’infra la gente del Libro dice: 
"Credete in ciò ch’è rivelato durante il giorno, e lo 
rinnegate all’imbrunire sperando che ricredano (72). E 
non credete se non a chi segue solo la vostra fede”. Dì: 
”Inver la retta guida è la Guida d’Allah!” - sia che a uno 
venga dato un che di simile concesso a voi e vi contestino 
alla presenza del Signor vostro,- dì: ”11 favore è in mano 
d’Allah ch’Egli concede a chi vuole, ed Allah è Generoso, 
Sciente; (73) riserva il Suo favore a chi vuole, e Allah 
possiede il più gran Favore (74). V’è fra la gente del Libro 
chi, se gli affidi un quintale di valori, te lo ritorna, e v’è fra 
essi chi, se gli affidi un sol "dinaro,” non te lo restituisce, 
a meno che tu non gli stai alle calcagna, ciò perché dicono: 
”Non abbiamo alcun obbligo verso i gentili, e dicono su 
Allah menzogne ed essi ne sono coscienti (75). Anzi, chi 
onora i pegni ed è devoto, sappia eh’Allah ama in ver i 
devoti (76). Coloro che mercano il Patto d’Allah ad un vii 
prezzo, non avranno nulla all’Aldilà e non rivolgerà ad essi 
Allah parola alcuna e non lì guarderà al Dì della 
resurrezione, né li monderà, e avranno grave pena (77). 
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E vi son certi fra loro che son soliti distoreere con le loro 
lingue il Libro, onde crediate che sia dal libro, ma non lo 
è, e dicono eh’è da parte di Allah, ma non lo è affatto, e 
raccontano sul conto di Allah menzogne sapendo (78). 
Non può un uomo, cui Allah consegna il Libro, il Senno e 
poi la Profezia dire alla gente: "Siate dei miei schiavi!” 
all’infuor d’Allah, ma: "Siate fedeli ad Allah in base a ciò 
con cui insegnate il Libro e con cui lo studiavate (79). E 
non vi ordina di prendere gli angeli ed i profeti per divinità. 
Può Egli ordinarvi di peccare, dopo esser divenuti 
musulmani?" (80) Allor che Allah strinse un Patto coi 
Profeti: "Avendovi dato cotanto di Libro e di saggezza, vi 
verrà in seguito un Messaggero a rogito di ciò che 
possedete; crederete in lui e lo appoggerete!” Disse: 
“Avete convenuto e stretto Meco su ciò un Patto?” Dissero: 
“Abbiamo convenuto!” Disse: "Allor prestate testimonianza, 
ed io insieme a voi, che sarò inver uno dei testimoni! (81) 
Coloro che si ritrarranno dopo ciò, saranno i trasgressori!” 
(82) Aspiran forse ad una religione differente da quella di 
Allah, dopo che Gli si sono sottomessi quelli che sono nei 
cieli e in terra, sia volenti che nolenti, e che a Lui 
ritorneranno? (83) 
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Dì: ”Noi crediam in Dio, in ciò ch’è stato rivelato sia a noi 
che ad Abramo, ad Ismaele, ad Isacco, a Giacobbe e alle 
Tribù, e in ciò che venne dato a Mosè, a Gesù ed ai Profeti 
dal loro Signore - non discriminiamo alcun di loro - e Gli 
siam sottomessi (84). E chi segue una fede differente 
dallTslam, questa non verrà accettata da Lui, e all’Aladilà 
sarà perdente. (85) Come fa a guidare Allah un popolo che 
nega dopo aver creduto e dopo aver testimoniato che il 
Profeta è verace e dopo che son giunte loro le Evidenze? 
Tanto Allah non guida la gente che commette dei peccati 
(86). La pena di costor è che su essi ricade la maledizione 
di Allah, degli angeli e di tutto il creato (87) in eterno, e 
non verrà alleviato loro il castigo né avrà tregua, (88) 
eccetto a quelli che si pentiranno e faranno del bene: in 
verità Allah è assai Benevolo, Indulgente (89). A coloro 
che negano dopo la fede, indi intensificano la negazione, 
non verrà accettato il pentimento e costor rimarranno dei 
traviati (90). Da color che negano e muoiono da 
miscredenti, non si accetterà neanche una quantità di oro 
che possa ricoprir l’intera terra, dovesser essi usarla pel 
riscatto! Costor avranno dolorosa pena e non avranno dei 
sostenitori! (91) 
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Non avrete pietà fin che non date di ciò che vi è caro e non 
darete nulla di cui Allah non sia al corrente (92). Il cibo j 

era tutto lecito per i figli d’Israele, ad eccezione di quel I 

che Israele proibì a se stesso prima che fosse calata la \ 

Bibbia. Dì: "Esibite la Bibbia e leggetela se avete della g 

credibilità !” (93) Coloro che dopo ciò diranno su Allah una j 

menzogna saranno essi gli empi (94). Dì: ”Inver Allah ha j 

detto il vero! Dunque seguite la religione di Abramo che fu j 

monoteista e non pagano !” (95) La prima casa che si eresse j 

per la gente è quella che si trova alla Mecca, fausta e guida l 

per l’umanità (96). In essa esiste dei chiari Segni; dimora g 

di Abramo: chi vi entra sarà al sicuro! E’ dover degli 
uomini far il pellegrinaggio alla Gasa, quando ne abbia la 
capacità; in quanto a chi miscrede, sappi che Allah non ha 
bisogno di nessuno (97). Dì: ”0 gente del Libro, perché 
mai negate voi i Segni del Signore e Allah è testimone dei 
vostri atti? (98) Dì: ”0 gente del Libro, perché mai ostruite 
la via del Signore in faccia a chi crede, agognando che sia 
tortuosa, essendo testimoni, e Allah non è affatto 
inconsapevole di tutto quello che voi perpetrate (99). O 
credenti, doveste voi seguire un gruppo di coloro 
ch’ebbero il Libro, vi riverteranno, dopo aver avuto fede, 
in miscredenti (100) 
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E come fate a rinnegare mentre vi si recitano i versetti 
d’Allah e in mezzo a voi si trova il Suo Profeta; e chi 
s’agrappa ad Allah verrà guidato a un retto corso (101). O 
credenti, temete Allah come Gli è dovuto e non morite se 
non da musulmani! (102) E tenetevi ben stretti al vincolo 
d’Allah tutti insieme! E non siate discordi e ricordatevi 
della grazia d’Allah su di voi, dato ch’eravate inimicati ed 
Egli riunì i vostri cuori, onde diveniste, per Suo favore, 
fratelli, mentr’eravate sull’orlo d’un baratro di fuoco e vi 
salvò: così chiarisce Allah i Suoi versetti, acchè troviate 
inver la retta via (103). E sia di voi un popolo che invita 
al bene ed esorta alla virtù e che dissuade dalle nefandezze! 
Costoro saranno i beneoperanti (104). Non esser come 
quelli che si sono divisi ed hanno discordato dopo ch’erano 
giunte loro le Evidenze: ad essi è riservato un penoso 
tormento (105). Il giorno in cui si schiariranno certi visi 
ed altri si rabbuieranno, a coloro cui si rabbuieranno i visi 
si dirà: "Invero avete negato dopo aver creduto! Dunque 
soffrite allora il gran castigo per ciò che avete in passato 
negato! (106) Però quelli cui i visi si schiariranno, saranno 
inver nella pietà d’Allah in cui essi staranno in eterno 
(107). Questi son versetti del Signore che ti recitiamo in 
verità e Allah non vuol far torto agli uomini (108). 
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Ed è d’Allah ciò che è nei cieli e ciò ch’è in terra e ad Allah 
fan capo in verità tutte le cose (109). Voi siete la miglior 
nazione attuata a beneficio delle genti; chiamate alla 
rettitudine e dissuadete dal traviamento e credete in Allah. 
Se la gente del Libro avesse fede, sarebbe assai meglio per 
essa; v’è fra essa chi ha fede, ma gran parte son dei 
peccatori (110). Non vi arrecheranno alcun danno, se non 
lievemente, e se v’affronteranno in combattimento, tosto 
volgon le terga e non saranno sostenuti (111). Li incoglie 
l’ignominia ovunque vengono scovati, a meno che non 
vien tesa loro una corda da Allah e una corda dalla gente; 
son incappati nell’ira di Dio e li ha sopraffatti la miseria, 
ciò perché usavano negare i Segni d’Allah ed uccidevano i 
Profeti senza ragione; ciò tutto per causa della loro 
disubbidienza e perché eran degli aggressori (112). Ma 
non erano uguali. V’è fra la gente del Libro un gruppo di 
onesti, che recitano i versetti di Allah di notte mentre si 
prostrano, (113) credenti in Allah e nel giorno estremo, e 
dissuadono dal vizio e gareggiano fra loro a compiere 
opere pie: costoro sono invero beneoperanti; (114) e tutto 
ciò che compiono di bene non sarà loro misconosciuto 
affatto e Allah invero conosce i timorati (115) 
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A quelli che negano non gioveranno in nulla i loro averi, 
né la loro prole, giammai nei confronti di Allah. Costoro 
sono invero gente del fuoco in cui essi staranno 
eternamente (116). Ciò ch’elargiscono in questa vita 
somiglia a un vento gelido che sferza l'arato d’una gente 
che ha fatto un torto a se stessa e lo distrugge; e non li 
nuoce Allah, però son essi che nuociono se medesimi 
(117). O credenti, non prendetevi mai dei confidenti dal di 
fuori della vostra compagine che non avranno scrupoli a 
mandarvi in rovina, desiderano solo tribolarvi; l’astio è 
palese nelle loro lingue, e ciò che celano i lor cuori è 
peggio. V’abbiam chiarito i Segni se capite! (118) Voi li 
amate ed essi non vi amano, malgrado che crediate nel loro 
Libro interamente; e se v’incontrano dicono: "Crediamo!”; 
appartandosi, mordon a causa vostra le dita per l’ira. Dì: 
”Oh, morite della vostra ira! Invero Allah sa ciò che è nei 
petti!” (119) Se vi capita in sorte una fortuna, li addolora, 
invece se v’incoglie la sventura, ne gioiscono; se 
pazienterete, troverete che la loro insidia non vi arreca 
danno: invero Allah sa tutto quel che fanno (120). E 
ricorda allor che uscisti di casa per far disporre i credenti 
in schiere pel combattimento e Allah udiva e sapeva 
( 121 ).- 
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Ed ecco che i due gruppi furono sul punto di ceder, è Allah 
loro alleato; (122) che si fidino i credenti di Allah.- E Allah 
vi fece vincere a ”Badr” mentre eravate deboli; sicché 
temete Allah, onde Gli siate grati (123). E allora che 
dicesti ai credenti: ”Non v’ha bastato che Allah vi abbia 
rincalzati con tre mila angeli inviati apposta dal cielo?” 
(124) Anzi, se sarete perseveranti e devoti, quando 
v’attaccheranno all’improvviso subito dopo, il vostro 
Signore vi soccorrerà con cinque mila angeli con un 
contrassegno (125). E Allah non ha disposto ciò se non in 
verità come buona novella, acchè si tranquillizzino i vostri 
cuori e la vittoria non proviene se non da Allah, il 
Possente, il Saggio,- (126) per staccare un contingente di 
coloro che negano o tamponarli, affinché si ritirino 
sconfitti (127). Non ti riguarda la faccenda, sia eh’Egli 
intenda perdonarli oppure castigarli, tanto sono peccatori 
(128). Ad Allah appartiene ciò che è nei cieli e ciò che è in 
terra; inver Egli perdona chi vuole e castiga chi vuole, e 
Allah è invero Benevolo Indulgente (129). O credenti, non 
praticate usura più volte raddoppiata e abbiate timor 
d’Allah, acchè abbiate successo! (130) E temete il fuoco 
ch’è già pronto per i miscredenti; (131) ed ubbidite ad 
Allah ed al Profeta, onde aver pietà! (132) 
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Ed affrettatevi al conseguimento di un perdono dal vostro 
Signore e d’un Paradiso ampio quanto i cieli e la terra, 
improntato pei devoti, (133) che elargiscono sia nella 
buona che nella ria ventura ed i quali si reprimono l’ira e 
son miti cogli uomini -e Allah ama i benevoli (134); e 
coloro che, ch’ogni qualvolta compiono un’infamia e 
nuociono al prossimo, nominano Allah e chiedono perdono 
pei loro peccati -e chi mai rimette i peccati all’infuor 
d’Allah?-e non insiston sapendo ciò che fanno (135). 
Costoro hanno per premio un perdono dal loro Signore e 
dei paradisi sotto le cui fronde scorron ruscelli, dove 
albergheranno per l’eternità splendido premio pei 
benefattori! (136) Prima di voi spariron molte norme. 
Girate dunque pel mondo e vedete qual fu la fine degli 
smentitori! (137) Questo è un messaggio per la gente e 
guida e consiglio per i timorati: (138) non deprimetevi e 
non rattristatevi quando siete in auge, se siete dei credenti! 
(139) Dovesse capitarvi una sconfitta, sappiate eh'una pari 
ha già toccato un’altra gente: tal sono le vicende umane 
che cicliamo fra le genti, onde Allah sappia chi sono i 
credenti e per scegliere fra voi dei testimoni - e Allah non 
ama inver la gente iniqua;- (140) 
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Sura III 




e onde sceveri Allah i credenti e obliteri Torma dei 
miscredenti (141). 0 credete d’adire al Paradiso senza 
eh’Allah sappia quali di voi han combattuto e quali i 
resistenti? (142) E solevate agognare la morte prima che 
raffrontiate; e l’avete vista mentre eravate in sua attesa 
(143). E Muhammad non è altro che un Messo prima del 
quale vennero molti messi. Eppur s’egli morisse o fosse 
ucciso, vi ritirereste indietro, che colui si ritirerà indietro 
non può causare nocumento ad Allah, e Allah premierà i 
riconoscenti (144). E nessun’anima deve morire se non col 
permesso di Allah: trattasi d’un termine posposto a certa 
data. E chi desidera il premio terreno, glielo daremo, ma 
chi preferisce quello dell’Oltre, glielo daremo là e 
premierem quelli che son grati (145). Quanti profeti ebbero 
dei proseliti che combatterono con loro senza cadere nello 
sconforto per quel che li incolse sul sentiero di Allah, e non 
s’indebolirono e non si rifiutarono di continuare- e Allah 
ama inver i perseveranti -(146). E non dissero se non: 
"Signore nostro, deh, rimettici i nostri peccati e lo spreco 
del nostro sforzo e rafferma i nostri piedi e dacci la vittoria 
sul popolo malvagio! (147) Così Allah concesse loro venia 
terrena e la grazia del perdono all’Aldilà - e Allah ama i 
pietosi -(148). 
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O credenti, se assecondate gli empi vi faranno battere in 
ritirata e sarete ben presto sconfitti (149). Anzi, Allah è 
invero il vostro alleato ed Egli è il miglior sostenitore! 
(150) Getteremo nel cuore dei miscredenti il terrore per 
aver essi associato invano ad Allah ciò con cui Egli non 
calò alcuna prova e che il fuoco gli sarà dimora -qual 
brutta stanza sarà quella inver per i peccatori- (151) Allah 
ha mantenuto la promessa che vi ha fatto, cioè di 
sbaragliarli col Suo permesso, fin quando voi falliste e 
foste in pieno disaccordo sul da fare e disubbidiste, dopo 
che Egli vi aveva mostrato ciò ch’amavate (v’eran fra voi 
certi ch’amavano il mondo ed altri l’Oltre), e vi fece 
disingaggiar da essi per mettervi al vaglio, ed or vi ha 
perdonato -e Allah giova ai fedeli- (152). Allora che 
saliste in ritirata la china senza curarvi di nessuno, mentre 
il Profeta v’incitava al combattimento dalla retrovia, così 
vi inflisse afflizione dopo afflizione, affinché non 
v’angustiaste per ciò che v’è sfuggito, né che v’è 
successo,- e Allah sa tutto ciò che operate- (153). 
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Poi fece scendere su di voi, dopo l’afflizione, la tranquillità 
in forma di sopore che s’impadronì d’alcuni, mentre altri si 
preoccuparono di se stessi. Sospettano in Allah altro che la 
Verità alla maniera dei pagani. Si dicono: ”Ma fossimo noi 
in causa non saremmo uccisi qui?” Dì: "Invero la causa 
riguarda Allah interamente”. Celano in cuore ciò che non ti 
manifestano. Dicono: ”Se foste rimasti a casa vostra, quelli 
cui fu imposto il combattimento sarebbero accorsi ai loro 
giacigli. Ciò fu acchè Allah esperimentasse ciò ch’avevate 
in petto e sceverasse ciò ch’era nei vostri cuori, -e Allah 
è a conoscenza di ciò eh’è nei petti- (154). Coloro che si 
ritirarono di voi il dì che si scontrarono le due schiere, li 
aveva lusingati Satana col poco che avevano razziato, ma 
ora Allah li ha già perdonati: invero allah è Benevolo, 
Indulgente (155). O credenti, non far come i agani che 
dicevano ai loro confratelli, se uscivano a vagare per il 
mondo come pellegrini e a combattere: ”Se fossero rimasti 
con noi non sarebbero morti né uccisi!”, affinché Allah 
instilli nei loro cuori per essi il cordoglio; ma Allah fa 
vivere e morire, e Allah vede chiaramente ciò che fate 
(156). E se veniste uccisi combattendo in favore della 
causa di Allah, e moriste, sappiate che un perdono e una 
grazia da parte del Signore è meglio di quanto ammassano 
beni(157) 
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e se moriste o veniste uccisi, è ad Allah che sarete adunati 

(158) . E’ stato per pietà divina se t’inteneristi per loro; e se 
fosti stato severo e duro di cuore, ti si sarebbero levati 
d’attomo, onde perdonali e supplica venia in loro favore e 
ascolta il loro avviso circa la faccenda; ma se prendi la tua 
decisione, fidati d’Allah, e Allah ama coloro che si fidano 

(159) . Se vi sostenesse Allah, non vi sarà alcuno che 
potesse vincervi! Ma se vi abbandonasse, chi vi 
sosterrebbe dopo di Lui? Quindi in Allah confidino i 
credenti! (160) Non deve alcun profeta esser frodato, e chi 
froda dovrà al giorno del Giudizio presentarsi con ciò che 
ha frodato; indi ogn’anima dovrà scontare la pena per ciò 
che ha commesso, e non sarà trattata ingiustamente (161). 
Son forse quelli che seguono la compiacenza di Dio al pari 
di quelli che invece ne ottengano l’ira, e la loro dimora sarà 
l’Inferno? (E quale brutta fine del lor viaggio!) (162) Essi 
sono presso Allah divisi in gradi, e Allah è a conoscenza 
dei loro atti (163). Allah ha riversato la Sua grazia sui 
credenti, inviando in mezzo ad essi un Messaggero di lor 
stessi, il quale recita loro i Suoi versetti e inoltre li purifica 
ed insegna loro il Libro e la saggezza, malgrado che 
fossero stati prima in chiara perdizione (164). Come mai 
quando vi toccò una batosta, pur avendone inflitto una 
doppia, diceste: ”Come è ciò possibile?” Dì: ”Ciò è per 
colpa vostra!” Inver Allah è capace d’ogni cosa! (165) 
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E ciò che vi successe il giorno in cui si confrontarono le 
due "schiere”, era in base alla volontà d’Allah, e per 
discemere i veri credenti (166) e per distinguere quelli 
ipocriti ai quali venne detto: ”Su venite ora a combattere in 
favore d’Allah e difendetevi!” Dissero: ”Se avessimo 
saputo che ci fosse combattimento, v’avremmo seguiti!” 
Quel dì essi erano più vicini alla miscredenza che alla 
fede: pronunciavano con la bocca ciò che non era affatto 
dentro i loro cuori, e Allah sa meglio ciò che essi 
ascondono (167). Quelli che dissero ciò ai confratelli 
stando a casa: ”Se ci avesser dato retta, essi non sarebber 
stati uccisi!” Dì: "Respingetevi da voi la morte, se siete 
veritieri!” (168) E non considerare affatto coloro che sono 
stat uccisi combattendo per la causa d’Allah morti, bensì 
vivi presso il lor Signore nella sua grazia, (169) contenti di 
ciò che concesse loro Allah del suo favore e gioiosi per non 
averli raggiunti quelli che li rincorrevano; invero non v’è 
tema per essi né tristezza (170). Son giubilanti per quel 
che hanno avuto da Allah di grazia e favori che Allah non 
fa perdere il merito dei credenti 171), i quali han risposto 
all’appello di Allah e il Suo Messaggero dopo il danno 
ricevuto; per quelli che operarono il bene v’è un grande 
premio;(172) ai quali la gente disse: ”11 nemico si è 
ammassato contro di voi, dunque temetelo!”. Ciò servì 
soltanto a corroborare la loro fede e dissero: ”A noi è 
sufficiente Allah ed Egli è il migliore dei protettori!” (173) 
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Così tornarono a casa per grazia a favore di Allah senza 
che li incogliesse inver alcun malanno e seguirono il 
placito di Dio, e Allah è detentore d’immensa grazia (174). 
Così è Satana: egli usa incutere timore per mezzo dei suoi 
alleati, ma non temeteli e temete Me, se siete veramente 
dei credenti (175). E non ti affliggano coloro che vanno in 
fretta alla miscredenza; essi non nuociono Allah in nessun 
modo; Allah vuole che all’Aldilà essi non abbiano 
alcunché ed avranno dura pena (176). Coloro che mercano 
la miscredenza a prezzo della fede, non nuociono Allah in 
nulla e avranno dura pena (177). E non ritengano i 
miscredenti che ciò che gli suggeriamo sia meglio per loro, 

10 suggeriamo bensì loro affinché sprofondino nel vizio, e 

11 attende avvilente tormento(178). Allah non intende 
lasciare i credenti nello stato in cui siete, per distinguere il 
cattivo dal buono; né v’avrebbe discoperto l’ignoto, però 
Allah sceglie i Suoi Messi fra quelli che vuole: onde, 
credete in Allah e nei Suoi messi; e se crederete e sarete pii, 
allora avrete un gran compenso (179). E non credano 
coloro che sono avari nell’elargire da quel che Allah ha lor 
donato della Sua grazia sia per loro un bene, invece è un 
male: al giorno del Giudizio saranno legati al collo da ciò 
ch’hanno lesinato; a Dio è l’eredità dei cieli e della terra e 
Allah sa ciò che fate (180). 
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Allah ha già udito il discorso di coloro che dicono: "Allah 
è povero e noi siamo ricchi!” Vergheremo ciò ch’hanno 
detto, insieme alla loro uccisione dei profeti senza ragione 
alcuna, e diremo loro: "Patite il castigo della fiamma!” 
(181) Ciò è per quel ch’hanno perpetrato le vostre mani e 
Allah non è Uno ch’è ingiusto coi fedeli (182). A quelli che 
dicono: "Allah ci ha raccomandato di non credere mai a un 
messo fin che non ci porti una vittima divorata che venga 
dalla fiamma!” Dì: "Vi son giunti messaggeri prima di me 
con le Evidenze e con ciò che dite; perché li avete uccisi, 
se siete veritieri?” (183). Se dovessero smentirti, sappi che 
sono stati già smentiti altri messaggeri prima di te, venuti 
con le evidenze, coi Salmi e col Libro illuminante (184). 
Ogn’anima deve provar la morte! Però riceverete i vostri 
premi al giorno del Giudizio, onde chi viene strappato alla 
fiamma ed introdotto in Paradiso, avrà trionfato e questa 
vita è un conforto illusivo (185). Verrete certo messi alla 
prova tramite i vostri averi e le vostre proprie vite, e udrete 
da quelli ch’ebbero il Libro già prima di voi e dai 
politesisti molte offese; e se resisterete essendo pii, ciò sarà 
l’indice della fermezza (186). 
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E allor eh’Allah strinse un accordo con quelli che hanno 
avuto le Scritture, disse: ”Le chiarirete alla gente e non le 
sottacete!” Però le gettarono dietro il dorso e ne fecero 
commercio a vii prezzo: Oh, che infamante acquisto! (187) 
Non crediate che coloro che son lieti di quanto han donato, 
e pretendono d’essere ringraziati per ciò che non hanno 
fatto, che siano esenti dal tormento, e li attende un 
supplizio doloroso (188). Di Allah è il Regno dei cieli e 
della terra, e Allah è capace d’ogni cosa (189). Invero, 
nella creazione dei cieli e della terra, e nel mutare della 
notte e del giorno vi son segni per quelli che godono 
d’intelletto (190), che nominano Allah in piedi e seduti e 
distesi su un fianco, e meditano sulla creazione dei cieli e 
della terra, dicendo: "Signor nostro, non hai creato certo 
ciò invano! Che ti sia resa la diuturna gloria! Risparmiaci 
la pena della fiamma! (191) Signor nostro, colui che 
introduci nel fuoco Tu lo copri d’ignominia e i peccatori 
non hanno alleati! (192) Signor nostro, abbiamo udito un 
araldo che chiama alla credenza, dicendo: ”Deh, credete 
nel Signor vostro!” Così noi credemmo, Signor nostro, 
rimettici i peccati deh, e, perdonaci le malefatte e facci 
morire coi beati! (193) Signor nostro, concedici ciò che ci 
hai promesso tramite i Tuoi messaggeri, e non scornarci al 
giorno del Giudizio! Tu invero non manchi alla Tua 
promessa.”(194) 






























Così il loro Signore esaudì, dicendo: “Io non spreco 
l’opera d’alcun benefattore fra voi, sia, esso maschio o 
femmina voi derivate gli uni dalle altre. E coloro che 
emigrarono, perché scacciati dalla loro case, e furono 
vessati a causa Mia, e combatterono e furono uccisi, 
rimetterò le cattive azioni e li introdurrò in paradisi sotto le 
cui fronde vi scorrono i ruscelli, a titolo di venia da Allah, 
e Allah detiene il miglior perdono (195). Che non t’abbagli 
il lustro dei malvagi in terra (196); avranno breve 
1|| godimento, indi sarà l’Inferno loro albergo: qual brutta 
culla! (197) Invece quelli che avran timore del loro 
Signore, otterran paradisi sotto le cui fronde scorron i 
ruscelli, dove rimarranno in eterno, quale asilo in dono da 
parte d’Allah, e ciò che proviene da Allah è assai migliore 
per i beati (198). Fra la gente del Libro vi son quelli che 
credono in Allah e in ciò che è stato rivelato sia a voi che 
a loro, che son umili di fronte ad Allah, non mercano i detti 
del Signore a vii prezzo; costoro avranno un premio presso 
il lor Signore; invero Allah è assai veloce nel tenere il 
conto (199). O credenti, abbiate della lena, e superate gli 
altri in pazienza, e siate sempre in assetto di guerra, e siate 
timorati di Allah con la speranza di aver successo!(200) 
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IV - SURATU-AN NISA’ 

(Le Donne) 

Nel nome d’Allah, Clemente, Misericordioso 

0 uomini, temete il vostro Signore che vi ha creati da 
un’unic’anima e da essa estrasse il suo consorte e da 
ambedue disseminò una massa di maschi e femmine; e 
temete Allah nel cui nome a vicenda v’invocate; e osservate 
i legami del sangue: invero Allah è vostro controllore! (1) E 
consegnate agli orfani le loro eredità e non scambiate ciò 
ch’è buono con qualcosa eh’è cattiva; e non mischiate i loro 
beni ai vostri: ciò rappresenta invero un gran peccato! (2) E 
se temete di non esser equi verso le orfane; impalmate quelle 
che più v’aggradano d’infra le donne: due, tre, quattro; però 
se temete di non poter trattarle equamente, limitatevi allora 
ad una sola o a quelle che sono in vostra schiavitù; così 
potrebbe essere più probabile di non commettere 
un’ingiustizia (3). Corrispondete alle donne la dote che loro 
compete come dono. Se dovessero elle di buon grado 
rinunciar ad una parte d’essa, graditela con gioia e buon 
viso (4). Non affidate agli stolti gli averi di quelli che Allah 
vi ha affidati; nutriteli e vestiteli per bene e rivolgetevi ad 
essi con gentili accenti .(5) Mettete gli orfani alla prova fin 
che raggiungeranno l’età matura. Quando notate in loro del 
discernimento, riaffidate a essi i loro averi e non li 
consumare in vane spese prima che fossero essi cresciuti. 
Chi è ricco si astenga dal sottrame nulla, ma chi è povero 
sia savio nello spenderne; e se dovete rendere i loro beni, 
fatelo in presenza di testimoni, e Allah vi basta come 
testimone nel rendiconto(6) 
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Agli uomini tocca una certa parte di ciò che lasciano i 
genitori ed i parenti; e tocca alle donne una certa porzione 
di ciò che lasciano i genitori ed i parenti, sia esso poco o 
molto: è un diritto statuario (7). Se presenziassero la 
divisione i parenti, gli orfani ed i poveri, beneficateli dal 
lascito e rivolgete loro dei gentili accenti (8). Che temano 
Allah e dicano bene (9). Ch’abbiano timore quelli che, in 
caso dovessero lasciarsi dietro figli minorenni, si 
preoccupano, per loro. Ch’abbiano timore di Allah e 
dicano cose sagge, color che si consumano i beni degli 
orfani indebitamente, immettano nei loro ventri fuoco, e 
saranno esposti ad una crepitante fiamma (10). Allah, nei 
riguardi dell’eredità dei figli, vi consiglia: date al maschio 
l’equivalente delle parti di due femmine. Se si trattasse di 
due vedove, percepirebbero un terzo di quanto lascia. Se 
fosse una, avrà una metà. Ai genitori andrà a ognuno d’essi 
un sesto di quanto ha lasciato se avesse un figlio. Se non 
ha figli, lo ereditassero i genitori, sua madre avrà un terzo; 
se avesse dei fratelli, sua madre avrà un sesto dopo aver 
eseguito il suo testamento ed estinto un debito. In quanto 
ai vostri padri e ai vostri figli, senza sapere quali vi son più 
prossimi in godimento. Questa è una prescrizione di Allah, 
e Allah è Onnisciente, Saggio (11). 
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A voi compete la metà di ciò che lasciano le vostre mogli 
se non hanno figli. Se hanno figli, toccherà a voi il quarto 
di quello che lasceranno dopo aver eseguito il testamento 
ch’elle abbiano fatto e l’estinzione del debito contratto. Ed 
elle avranno il quarto di quel che lascerete se non avete 
figli; se avete figli, avranno l’ottavo dopo l’esecuzione del 
testamento, più l’estenzion del debito contratto. Nel caso 
sia un uomo o una donna senza eredi diretti che abbiano un 
fratello o una sorella, a ognuno d’essi competerà il sesto; 
se son di più, saranno soci nel terzo, dopo l’esecuzione del 
testamento e l’estinzione del debito contratto a condizione 
che non sia oneroso. Quest’è una raccomandazione 
d’Allah, e Allah è inver Onnisciente, Benevolo (12). 
Questi sono i termini del Signore! I ligi ad Allah e al Suo 
Profeta, Egli li introdurrà in paradisi sotto le cui fronde 
scorrono i ruscelli, dove rimarranno in eterno, e ciò sarà 
per loro la gran vittoria! (13) Quelli che trasgrediscono agli 
ordini d’Allah e del Suo Profeta e scavalcano i Suoi limiti, 
li introdurrà in un fuoco in cui rimarranno per sempre, e 
avranno avvilente pena (14). 







































Contro quelle delle vostre donne colpevoli di adulterio, 
fate testimoniare quattro dei vostri; se testimoniano, 
asserragliatele in casa fin che le raggiungerà la morte, e 
Allah darà loro una via di scampo (15). In quanto alla 
coppia che lo commette, castigateli ambedue; ma se si 
pentono e si rifanno una vita, scansateli, e Allah è 
Clemente, Mite (16). E’ facoltà di Dio perdonare a quelli 
che fanno il male per pura ignoranza, ma presto se ne 
pentono; e a costoro perdonerà Allah, e Allah è invero 
Onnisciente, Saggio (17). Non v’è perdono per coloro che 
commettono i peccati fino quando li sopraggiunge un di la 
morte; dice: ”Or son pentito!”; né per quelli che muoiono 
da miscredenti; per costoro abbiamo in serbo dura pena 
(18). O credenti, non v’è affatto lecito ereditare le donne 
lor malgrado! E non le importunate per sottrame loro una 
parte di ciò che avete già corrisposto ad esse nel passato - 
a meno che non abbiano commesso flagrante adulterio, - e 
vivete insieme ad esse in maniera consona. Se un dì 
doveste disamarle, forse disamereste una cosa in cui Allah 
potrebbe aver messo un ingente bene!(19) 
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Voleste un dì cambiare sposa con sposa, e doveste passare 
ad una d’esse, un quintale di soldi, non traete via da esso 
nulla! Voi vorreste forse detrarlo per via dolosa e in una 
manifesta iniquità?(20) Come oserete prenderle una volta 
congiunti e dopo ch’elle han preso da voi un pegno solido 
di fede? (21) E non prendetevi in ispose donne che son 
state mogli ai vostri padri, eccetto che nei casi precedenti: 
si tratta d’una nefandezza e cosa abominevole e brutto uso! 
(22) Vi son viete le vostre madri, le figlie, le sorelle, le zie 
paterne, le zie materne, le figlie dei vostri fratelli, le figlie 
delle vostre sorelle, le vostre madri di latte, le vostre 
sorelle di latte, le madri delle vostre mogli e le figliastre 
che sono state affidate a voi da donne ch’avete impalmate- 
se non lo avete fatto, in tal caso non vi sarà per voi in ciò 
peccato,- e le mogli dei figli che sono del vostro sangue; e 
non v’è affatto lecito riunire sotto lo stesso tetto due 
sorelle, eccetto s’è già fatto - inver Allah è Benevolo, 
Indulgente (23) 
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- e tutte le donne maritate, salvo nel caso siano già vostre. 
Trattasi d’un ordine di Dio. E vi son lecite tutte al di fuori 
di queste, a patto che le otteniate coi vostri propri soldi 
legalmente e non per una via peccaminosa. Pel godimento 
che ne otterrete, corrispondete loro congrue doti, come di 
dovere, e non v’è peccato in ciò che, insieme, voi 
concorderete, se è al disopra della norma, chè Allah è in ver 
Onnisciente, Saggio (24). Quelli fra voi che non posseggon 
mezzi per sposare delle libere credenti, che sposino delle 
ancelle credenti, di quelle che son vostra proprietà - e 
Allah conosce inver la vostra fede, - provenendo voi gli 
uni dagli altri; onde sposatele col beneplacito dei lor 
famigli e offrite lor le doti secondo l’uso, essendo illibate, 
non peccatrici, né drude d’amanti. Se legalmente 
congiunte, commettono un adulterio, si commini loro metà 
della pena ascritta alle donne libere. Questo è per chi fra 
voi teme d’incorrere nel peccato; ma se pazienterete, sarà 
meglio per voi e certo Allah è Indulgente, Misericordioso 
(25). Allah vuole chiarirvi e guidarvi sui sentieri di quelli 
che vi hanno preceduti e rimettervi i peccati, e Allah è 
inver Onnisciente, Saggio (26). 
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E Allah vuol perdonarvi, mentre coloro che seguono i 
piaceri vogliono che faceste una netta deviazione (27). 
Allah vuole alleggerirvi il carico, dato che l’uomo fu 
creato debole (28). O credenti, non consumate tutti i vostri 
beni fra di voi in sprechi, a men che non si tratti di 
commercio che sia intrapreso con mutuo consenso; e non 
uccidetevi l’un l’altro: Allah è inver Benevolo con voi 
(29). E chi fa ciò spinto da ostilità o nequizia, lo esporremo 
a un fuoco, e ciò è cosa facile ad Allah (30). Se eviterete i 
peccati capitali da cui siete dissuasi, vi daremo 
l’assolvimento dai vostri peccati introducendovi da nobile 
porta (31 ). E non bramate ciò di cui Allah ha favorito l’uno 
più dell’altro; agli uomini va parte di ciò che si son meritati 
e alle donne parte di ciò che si son meritate, e invocate 
Allah per la sua grazia, e Allah è conscio inver d’ogni cosa 
(32). Ed a ognuno riserviamo eredi di ciò che lasciano i 
genitori ed i parenti; e date a quelli coi quali vi siete 
impegnati ciò ch’è a lor dovuto per diritto: inver Allah è 
testimone d’ogni cosa (33). 



83 































Le Donne 


Sura IV 



Gli uomini hanno in cura le donne in base all’ascendente 
che Allah pose negli uni sulle altre e per ciò ch’hanno 
speso dei loro beni; sicché, le donne pie sono caste, 
depositarie dei segreti che Allah ha ascoso; in quanto a 
quelle da cui temete consigliatele, indi disertatele nei loro 
giacigli, indi picchiatele; se obbediscono, non le vessate 
più, e Allah è inver Eccelso, Grandioso (34). E se temete 
uno screzio fra i due, mandate un arbitro d’infra i suoi e un 
arbitro dalla parte di lei; se vogliono far pace; certo Allah 
metterà fra essi la concordia, e Allah è Onnisciente, 
Informato (35). E adorate Allah e non associateGli alcuno; 
e usate gentilezza estrema verso i genitori, i parenti, gli 
orfani, i poveri, il vicino consanguineo, il vicino contiguo, 
l’intimo amico, il viandante e gli schiavi che tenete: Allah 
non ama i tronfi e i boriosi (36), che sono avari ed esortano 
gli altri all’avarizia e tacciono quel che Allah li munì della 
Sua grazia - e abbiano già apprestato per gli empi un 
avvilente castigo (37) 
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- e che sperperano i loro averi per far colpo sulla gente e 
non credono in Allah né nel Giorno estremo -e chi gli è 
Satana compagno, ha un mal compagno; - (38) e cosa 
perderebber se credesser in Allah e nel Giorno estremo e 
dessero da ciò ch’abbiamo lor donato?- e Allah è 
consapevole di essi (39). In verità Allah non tratta alcuno 
ingiustamente, pur fosse nel peso d’un atomo; se è 
un’opera buona, ne moltiplica il merito e concede da parte 
Sua un grande premio (40). Come sarebbe se portassimo 
da ogni popolo un testimone, e ti portassimo sov’essi 
testimone? (41) Quel dì, color ch’avranno miscreduto e 
avran disubbidito al Messaggero, vorranno che si livellasse 
la terra su di loro, e allora non taceranno più ad Allah alcun 
discorso (42). 0 credenti, non avvicinatevi alla preghiera 
essendo ubriachi, fin che non saprete quel che dite, né in 
istato d’impurità carnale, - eccetto quando vi trovate in 
viaggio, - fin che non vi sarete lavati; e se siete infermi 
e in viaggio - e alcun di voi abbia fatto il bisogno, - o 
avete toccato le donne senza trovar dell’acqua, usate una 
pietra pulita e strofinateci le palme e passatele sul viso e le 
mani: Allah è inver Benevolo, Indulgente (43). Non hai 
visto coloro ch’ebbero parte del Libro, che si comprono 
Terrore e vogliono che perdiate il retto corso? (44) 
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Allah conosce meglio quali sono i vostri nemici, e Allah è 
inver per voi è sufficiente qual patrono, e Allah è 
sufficiente da alleato (45). Vi sono alcuni fra gli ebrei che 
mutano l’ordine dei vocaboli e dicono: "Abbiamo inteso e 
disubbidiamo!”, e: "Ascolta senz’udire!”, e: "Dacci 
retta!”, storpiando la pronuncia e per offendere la 
religione. Se dicessero: "Ascoltiamo ed ubbidiamo!”, e: 
"Ascoltaci!”, e: "Concedici la tua attenzione!” sarebbe 
stato assai meglio per loro e più corretto. Allah, per tal 
spergiuro, li ha maledetti e credono proprio poco (46). O 
voi ch’avete ricevuto il Libro, credete in ciò ch’abbiamo 
rivelato a confermare ciò ch’è già con voi, prima 
ch’obliterassimo dei volti, mutandoli nella passata forma, 
e li maledicessimo alla stregua di quelli del "sabbath” ed il 
voler d’Allah fu eseguito a punto (47). Allah non perdona 
che Gli si associ qualunque cosa e perdona ciò ch’è al di 
sotto a chi Gli par e piace; e chi associa ad Allah qualunque 
cosa, compie in verità peccato grave (48). Non vedi quelli 
che si purificano?- anzi, è Allah che purifica chi Gli pare, 
— e non verrà lor reso nessun torto (49). Or guarda come 
inventano su Allah le menzogne! Quest’è già in se stesso 
considerato assai grave peccato (50). Non vedi quelli 
ch’ebbero una parte del Libro? Essi credono in false deità 
e in enti demoniaci, e dicono ai miscredenti: "Costoro son 
guidati meglio dei credenti!" (51). 

































Costoro sono quelli ch’Allah ha maledetti e a colui che 
Allah maledisce, tu non potrai trovar sostenitore (52). Han 
forse essi una parte del regno? In tal caso, non ne darebber 
mai nemmeno una briciola agli uomini! (53) O invidiano la 
gente per ciò che Allah ha conferito lor della Sua grazia? 
Demmo alla gente di Abramo il Libro e la Saggezza e in 
più un vasto regno (54). Fra essi v’è chi vi crede e chi no, 
e l’Inferno basta a bruciarli (55). Color che negano i Nostri 
Segni, noi li esporremo ad un fuoco, e ogni volta che 
cuocensi le loro pelli, le faremo sostituire con delle nuove 
per far loro provare bene il tormento: inver Allah è 
Poderoso, Saggio (56). Invece quelli che credono e fanno 
il bene, li introdurremo in paradisi sotto le cui fronde 
scorrono i rivi, rimanendo là eternamente, e avran colà 
illibatissime consorti; inoltre li introdurremo in 
freschissime ombre (57). Allah vi ordina di restituire i 
depositi ai proprietari, e, se dovreste un giorno giudicare 
gli uomini, fatelo con equità. Ottimo è ciò che Allah vi 
consiglia: invero Allah ascolta e vede tutto (58). 0 
credenti, ubbidite ad Allah, al Messaggero ed ai vostri 
capi! Se discordate in qualche cosa, adite a Allah ed al 
Messaggero, - se credete in Allah e il Giorno estremo, - 
ciò è migliore e più comprensibile (59). 






















Non vedi quelli che ostentano di credere in ciò che t’è stato \ 
rivelato e in ciò eh’è stato rivelato prima di te? Vorrebber jj 

appellarsi agli idoli, sebben son ordinati di negarli, e jj 

Satana vuol traviarli del tutto (60). E se viene detto loro: 
"Accorrete a quello che Allah ha rivelato e al Messaggero, l 
vedrai gli ipocriti allontanarsi da te in avversione (61). | 

Come ti regoleresti qualora li inconflisse una sventura a jj 
causa di ciò che hanno perpetrato, e dovessero venire tutti jj 
da te giurando per Allah di non averlo fatto se non con l 
l’intenzione di far bene in cerca di concordia? (62) Costoro 1 
sono quelli di cui Allah consoce ciò ch’hanno in cuore, j 
onde respingeli e ammoniscili e rivolgi loro degli eloquenti \ 
accenti che potessero arrivare fin in fondo ai loro animi ! 
(63). Noi non inviamo un messaggero se non perché fosse ì 
ubbidito, col permesso di Allah; e poi dovessero venire a I 
te, avendo fatto un torto a se stessi, e supplicare la venia di I 
Allah, e avesse il Profeta chiestala per loro, troverebbero ì 

Allah in verità Misericorde, Mite (64). No, affatto, pel jj 

tuoSignore! Non crederai essi fin che non t’avranno eretto j 
giudice in quella disputa, sorta fra essi, e fin che non j 
avranno trovato nella tua sentenza di che adontarsi, allor si ! 
placheranno (65). 
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Se avessimo lor decretato: ”Sù, sgozzatevi a vicenda o 
uscite dalle vostre case!”, non l’avrebbero fatto, eccetto 
pochi d’essi; e se facessero ciò che loro consigliate, 
sarebbe meglio per loro e migliore mezzo per acquistar 
fermezza (66). Allor corrisponderemo loro un ricco premio 
da parte Nostra (67), e li guideremo su una retta via (68). 
Coloro che ubbidiscono ad Allah ed al Profeta, saranno fra 
quelli cui Allah ha concesso la Sua grazia dei profeti, dei 
santi, dei martiri e dei beati: che bella accolita! (69) Tale è 
il favore che proviene da Allah, ed è bastevole eh’Allah lo 
sappia (70). O credenti, prendetevi le vostre cautele ed 
accorrete in armi in singole schiere e tutti insieme (71). 
V’è fra di voi chi indugia; se v’incoglie sconfitta, dice: 
”Dio certo m’ha nella Sua grazia se non son con loro!” 
(72). Ma se vi giunge un favor d’Allah, dice - come se non 
ci fosse stato affetto fra voi e lui: ”Oh, fossi stato insieme 
ad essi! Avrei avuto gran successo!” (73) Combattino per 
la causa d’Allah coloro che mercano la vita in terra con 
l’Oltre! E chi combatte per la causa d’Allah ed è ucciso ed 
è vincente, gli accorderemo lauta ricompensa (74) 
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Che avete che non combattete per la causa d’Allah? 
Mentre i sopraffattidegli uomini e delle donne e dei bimbi 
dicono: "Signor nostro, facci uscire da questo borgo di cui 
empio è il popolo e mandaci da Te un sostenitore! (75) 
Color che credono inver combattono per la causa d’Allah, 
mentre quelli che non credono combatton invece per la 
causa di false deità. Su, combattete la cricca di Satana: 
inver il piano di Satana è debole! (76) Non vedi quelli cui 
si disse: "Ferme le mani e celebrate la preghiera e 
corrispondete la ”zakat”? Allora che fu prescritta lor la 
guerra, ecco che un gruppo d’essi incomincia a temere gli 
uomini al pari del loro timor d’Allah e ancor di più, 
dicendo: "Signor nostro, perché ci hai prescritto la guerra? 
Ci avessi almeno concessa una breve remora!” Dì: ”11 ben 
di questo mondo è esiguo, mentre l’Aldilà è assai meglio 
per i devoti e non vi si farà il minimo torto” (77). Ovunque 
siate, v’arriva la morte, anche se foste in possenti torri! Se 
tocca loro un bene dicono: ”Questo proviene da parte 
d’Allah!”; ma se li incoglie un male dicono: ”Questo 
proviene da te!” Dì: "Tutto proviene da Allah!” Ma che 
cosa prende questa gente che non capisce nulla? (78) Ciò 
che ti tocca di bene è d’Allah e ciò che t’incoglie di male 
è solo per colpa tua, e t’abbiamo inviato agli uomini qual 
messaggero e ti basta Allah per testimone! (79). 
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Coloro che ubbidiscono al Messo, ubbidiscono ad Allah, 
in quanto a coloro che si rivoltano, sappi che non 
t’abbiamo inviato a lor custode (80). E dicono: 
"Ubbidiamo!”, ma se escono da te, rimuginano qualcosa di 
diverso da quello ch’han detto prima, e Allah registra ciò 
ch’essi rimuginano, perciò scansali ed abbi fede in Allah e 
ti basta Allah come tutore (81). Non meditano sul Corano? 
Se non fosse proveniente da Allah v’avrebbero trovato dei 
cavilli (82). Se giungono loro notizie di quiete e di 
pericolo, li fan diffondere, mentre, se li passassero al 
Profeta e ai loro capi, le recepirebbero quelli che fra essi 
posson capirle; e, se non fosse pel favor d’Allah, e per la 
sua pietà, dareste retta a Satana, fatta eccezione per pochi 
(83). Combatti per la causa del Signore e non sarai tenuto 
a rispondere se non solo di te stesso, ed esorta i credenti 
alla lotta acchè voglia Allah neutralizzare la possanza di 
coloro ch’hanno miscreduto, e Allah è più possente e più 
severo (84). Chi intercede con buone intenzioni, ne 
riceverà una parte, ma chi intercede con male intenzioni, 
ne soffrirà le conseguenze: Allah è inver capace d’ogni 
cosa (85). E se vi si rivolge un saluto, rispondete con uno 
migliore e ricambiatelo in eguale forma: Allah tiene conto 
d’ogni cosa (86) 
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Allah, non v’è alcun dio all’infuori di Lui! Vi riunirà, certo 
senza alcun dubbio, nel Giorno della Resurrezione! Chi è 
più veritiero d’Allah nei detti? (87) Che avete da dividervi 
in due parti in merito agli ipocriti? Li ha respinti a causa 
di ciò ch’han fatto. Volete forse voi guidare chi è già 
traviato da Allah? A quel che Allah travia non troverai 
scampo(88). Vorrebbero che rinnegaste come han 
rinnegato, onde essere pari. Perciò, non assumetevi fra essi 
degli alleati fin che non avranno emigrato per la causa di 
Allah. Se si ritirano, prendeteli ed uccideteli ovunque 
fossero; e non prendetevi in mezzo a loro né patrono né 
sostenitore (89), eccetto quelli che riparano presso le genti 
con le quali avete un patto e vengono da voi perché non 
hanno in animo di combattervi e combattere la loro propria 
gente. Se Allah volesse, ve li spronerebbe contro e vi 
combatteranno; se s’astengono con voi, e non v’osteggiano 
e v’offrono la pace, Allah non v’offre il mezzo per poterli 
osteggiare (90). Potrete trovare altri che vorrebbero essere 
sicuri dalla vostra parte e dalla parte della loro gente. 
Ogniqualvolta vengono sospinti verso la guerra, essi vi si 
gettano. Sicché, se non desisteranno e non vi chiederanno 
la pace e si asterranno dall’ostilità, prendeteli e uccideteli 
ovunque fossero. Su questa gente v’abbiamo stabilito una 
totale e netta autorità (91). 
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Le Donne 


Sura IV 



I 

i ■ ■ 

k t 


m 

É§ 

jbù 

im 

m 


Un credente non deve uccider un altro credente se non per 
errore. E chi uccide un credente per errore, liberi uno 
schiavo credente e paghi una compensazione che 
dev’essere consegnata ai suoi familiari, a meno che non la 
diano in carità. Se il morto è di una gente nemica, però 
credente, si lasci uno schiavo credente andare in libertà; se 
invece è d’una gente con la quale avete un patto, paghi un 
risarcimento che si consegna ai suoi familiari e si liberi uno 
schiavo credente; chi non ne dispone, che digiuni per un 
periodo di due mesi, onde ottenere il perdono d’Allah, e 
Allah è invero Onnisciente, Saggio (92). E per colui 
ch’ucciderà un credente con premeditazione, avrà per 
castigo l’Inferno, dove rimarrà in eterno; e Allah sarà 
adirato con lui, e lo maledirà e gli appresterà una tremenda 
pena (93). 0 credenti, se v’ingaggiate in guerra per la 
causa d’Allah, investigate la verità e non dite a chi v’offre 
la pace: ”Non sei credente!”, bramando l’utile terreno, chè 
presso Allah vi sono ingenti spoglie. Così foste una volta, 
dato che Allah v’ha concesso molto della Sua grazia, onde 
vagliate bene il vero: Allah conosce tutto quel che fate 
(94). 
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Non sono i renitenti dei fedeli - non quelli invalidi, - messi 
alla pari dei combattenti in favor d’Allah coi loro averi e 
le loro vite! Allah ha favorito i combattenti coi propri averi 
e le loro vite d’un grado sopra i renitenti. Egli promette a 
tutti la felicità, ma ha privilegiato quelli combattenti sui 
renitenti con un lauto premio (95): son dei gradi da parte 
Sua insieme a perdono e misericordia, e Allah è inver 
Benevolo, Indulgente (96). A quelli cui gli angeli 
carpiscono l’anima mentre sono nel peccato, dicono: 
”Dove vi trovate?”, diranno: "Noi eravamo oppressi in 
terra!” Diranno: "Non era la terra d’Allah abbastanza 
ampia da emigrare?” Costoro avranno per stanza inver 
l’Inferno: eh, quant’è brutto inver tale destino! (97)- 
eccetto che i deboli fra gli uomini, le donne ed i bambini 
che non sanno cosa fare e non trovano alcuno scampo (98). 
A costoro forse Allah perdonerà, e Allah è inver Benevolo, 
Indulgente (99). Chi emigrerà per la causa d’Allah, troverà 
molti agi e accoglienza; chi abbandona la sua causa ed esce 
esule d’Allah e del Suo Profeta, indi lo raggiunge la morte, 
si assicura il suo premio presso Allah, e Allah è inver 
Benevolo, Indulgente (100). E se girovagate in terra, non 
vi sarà per voi alcuna pena se accorcerete la preghiera per 
tema che vi nuociano i miscredenti, che vi son sempre 
acerrimi nemici (101) 
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Se fosti in mezzo ad essi e dovessi celebrare loro la 
preghiera, lascia che un gruppo stia con le con armi in 
pugno; e quando si prosternano, siano essi dietro a voi; poi 
venga un altro gruppo, che non ha pregato, e preghi 
insieme a te; e che prendano le loro precauzioni e le loro 
armi: i miscredenti vogliono che v’obliate delle vostre 
armi e delle vostre munizioni, onde potervi attaccare in 
massa; non v’è per voi alcuna pena, se siete impacciati da 
pioggia o se siete infermi, di deporre le armi, e prendete le 
vostre precauzioni: Allah ha già apprestato per i 
miscredenti un'avvilente pena (102). Quando finite di 
pregare, lodate Allah in piedi, seduti e sui fianchi! Se vi 
sentite abbastanza sicuri, celebrate pure la preghiera, 
perché la preghiera pei credenti è un obbligo a tempo 
stabilito (103). Non indugiate a pressare il nemico se siete 
sofferenti, ch’essi pure soffrono come voi, mentre 
agognate da Allah ciò ch’essi non agognano, e Allah è 
inver Onnisciente, Saggio (104). Ti abbiamo rivelato il 
Libro con la verità, onde tu giudichi fra la gente 
conformemente a ciò eh’Allah t’ha insegnato e non essere 
giammai il difensore dei traditori! (105) 





95 




















I 

il 


I 


E chiedi venia ad Allah, chè Allah è stato sempre 
Benevolo, Indulgente (106). Non perorare la causa di 
coloro che illudono se stessi, inver Allah non ama chi è un 
traditore iniquo (107). Si nascondono dalla gente e non si 
nascondono da Allah; ed Egli è con loro quando si 
scambiano di notte le dicerie che non piaccion a Lui, e 
Allah conosce sempre ciò che fanno (108). Or siete voi che 
avete dibattuto a favor loro in vita sulla terra: chi lo farà 
alla resurrezione? Ovvero, chi sarà il lor patrono? (109) 
Chi compie un’opera cattiva, oppure arreca nocumento a 
se stesso, indi implorerà perdono ad Allah, troverà Allah 
Benevolo, Indulgente (110). Chi commette un peccato lo fa 
contro se stesso, e Allah è Onnisciente, Saggio (111). Chi 
commette un errore o una cattiva azione e ne incolpa un 
innocente, s’addossa una menzogna e un chiaro crimine 
(112). Se non fosse per la pietà d’Allah e per la Sua 
misericordia, si sarebbe mossa una cricca d’essi per 
traviarti, però non travierebbero se non se stessi e non ti 
nuocerebbero in nulla. E Allah calò già su di te il Libro e 
la Saggezza e t’insegnò quel che tu non sapevi ed il favore 
d’Allah fu inver grandissimo su di te (113) 



96 


































Non v’è alcuna utilità nei loro conciliaboli, eccetto in 
quelli di chi esorta alla carità, al favore e alla pace fra la 
gente; e chi fa ciò allo scopo di compiacere Allah, invero 
gli corrisponderemo un gran compenso (114). E chi 
contesta il Messaggero dopo che gli è stata additata la retta 
via, e segue una via diversa da quella dei fedeli, lo 
lasciamo là dove s’è voluto porre, e lo esporremo 
all'Inferno: brutta fine! (115) In verità Allah non perdona 
che Gli si associ nulla, ma perdona meno di ciò a chi Gli 
pare e piace; e chi associa ad Allah, cosa alcuna perde di 
gran lunga la retta via (116); infatti essi invocano 
all'infuori di Lui solo deità femminili e invocano un 
diavolo ribelle (117), che Allah ha maledetto; egli disse: 
"Invero mi prenderò intera quella parte dei Tuoi fedeli 
ch’invero mi compete! (118) Li travierò, li alletterò e li 
comanderò, così recideranno le orecchie agli armenti e 
ordinerò loro di mutare la creazione d’Allah. E chi si 
prende Satana a patrono oltre Dio, subirà immane perdita 
(119): li illude, li alletta e non promette loro se non delle 
vane illusioni (120). Costoro avranno per stanza ITnferno 
e non ne troveranno affatto scampo (121). 
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Invece quelli che credono e fanno il bene, li introdurremo 
in paradisi sotto le cui fronde scorrono i ruscelli, 
rimanendovi in eterno: sicura promessa d’Allah e chi è mai 
più veritiero d’Allah in tutto ciò Ch’Egli pronuncia? (122) 
Ciò non può essere conforme ai vostri propri desii né 
secondo i desii della gente del Libro: e chi fa del male, lo 
castigheremo nella stessa misura e non troverà oltre Allah 
patrono e alleato (123). Coloro che fanno il bene, sian 
maschi o femmine, e che sian dei credenti, entreranno in 
paradisi e non si nuocerà ad essi in nulla (124). E chi 
sarebbe di migliore fede di chi si sottomette ad Allah e fa 
del bene e segue la credenza d’Àbramo da monoteista, 
essendosi Allah preso Abramo per amico? (125) Ad Allah 
appartiene ciò che è nei cieli e in terra e Allah conchiude 
ogni cosa (126). E ti consultano circa le donne; dì: ”11 
giudizio ve lo dà Allah e ciò che vi si recita del Libro in 
merito alle donne orfane, alle quali non corrispondete 
quanto è lor prescritto, e volete sposarle; e in merito ai 
diseredati fra i fanciulli; e dovete trattare gli orfani con 
giustizia, e tutto quel che farete di bene lo saprà certo Allah 
(127) 
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E se una donna teme dalla parte del suo consorte un 
maltrattamento e diserzione, non v’è pena che s’industrino 
ambedue a far pace - e la pace è sempre meglio, ma 
l’anima tende ognora all’egoismo;- e, se agite bene e siete 
devoti, sappiate che Allah sa quel che fate (128). E non 
sarete mai capaci d’essere equi nei confronti delle donne 
pur volendolo, onde non pendete del tutto verso la 
severità, lasciandola qual fosse in sospensione; e se fate 
pace e siete devoti. Allah sarà benevolo, Indulgente (129). 
Dovessero separarsi. Allah compenserà ognun di loro della 
sua generosità e Allah è inver generoso, saggio (130). A 
Dio appartien ciò che è nei cieli e in terra; abbiamo già 
raccomandato a quelli ch’hanno ricevuto il Libro prima di 
voi e insieme a voi: "Temete Allah! Ma se peccate, allor 
sappiate che di Allah ciò ch’è nei cieli e in terra, e Allah è 
Ricco, Lodevole (131). E di Allah è ciò ch’è nei cieli e in 
terra, e Allah basta per Difensore (132). Se vuole, vi 
distrugge, o uomini, e produrrà degli altri; certamente 
Allah è ben capace di far ciò (133). Per chi agogna il 
premio terreno, sappia che Allah detiene sia il premio 
terreno che quello dell’Aldilà, e Allah è inver Esauditore, 
Vigile (134) 
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O credenti, cercate d’esser equi nel giudicare, testimoni in 
nome d’Allah, pur anche contro voi stessi, contro i genitori 
ed i vostri parenti, sia che sian essi ricchi o poveri, dato 
eh’Allah li conosce ancor meglio; sicché non date ascolto 
al vostro estro nel timor d’esser ingiusti; e se falsificate i 
fatti e ricusate di far testimonianza, allor sappiate ch’Allah 
saprà ciò che farete (135). O credenti, abbiate fede in Allah 
e nel Suo Messaggero, e nel Libro Ch’Egli calò sul Suo 
messaggero, e nel Libro che fu calato prima; - chi nega 
Allah, gl'angeli, i suoi Libri, i Suoi profeti ed il Giorno 
estremo, sarà traviato dalla retta via (136). Color ch’han 
creduto, indi negato e poi credettero, indi negarono, e che 
son ora ancor più miscredenti. Allah non li perdonerà 
giammai, né farà lor trovar la retta via (137). Annuncia alla 
massa degli ipocriti, che c’è ad attenderli una grave pena 
(138). Coloro che prendono i miscredenti per alleati al 
posto dei credenti, agognano d’ottenere la possanza? La 
possanza è tutta di Allah! (139) Vi ha rivelato nel Libro 
che, se sentirete negare i prodigi d’Allah e prenderne 
volutamente gioco, non trattenetevi presso costoro fin che 
non trattino d’altri argomenti, altrimenti sareste al par di 
loro. Allah riunirà tutti gli ipocriti ed i miscredenti insieme 
neH’Infemo (140) 
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Coloro che s’aspettano che v’incolga un male, se 
conseguite una bella conquista da Allah, dicono: "Non 
eravamo con voi?” Invece se saranno i miscredenti ad aver 
successo, dicono: ”Non v’avevano in pugno? E non vi 
sotrammo ai credenti?” E Allah giudicherà fra voi al 
giorno del Giudizio, e Allah giammai permetterà ai pagani 
d’avere il sopravvento sui credenti (141). Certo gli ipocriti 
ingannano Allah, ma sarà invece Lui ad ingannarli! E se si 
ergono in preghiera, lo fanno con pigrizia, solo a scopo 
d’ostentazione agli occhi della gente, e non menzionano 
Allah se non pochino (142), tentennando nel compiere il 
rito, senz’essere con questi né con quelli; e chi è traviato 
dal Signore, tu non gli potrai trovare la retta via (143). O 
credenti, non fatevi i miscredenti alleati all’infuori dei 
credenti! Vorrete forse offrire al Signore una lampante 
prova a vostro danno? (144) Inver gli ipocriti sono 
nell’infima bolgia del fuoco, e non troverai loro giammai 
alcun sostenitore (145), eccetto per coloro che si saranno 
pentiti e che faranno il bene, e che si manterranno ben 
stretti ad Allah, e son sinceri nella lor fede nel Signore: essi 
sono coi credenti, e Allah darà ai credenti un gran premio 
(146). Che servirebbe ad Allah punirvi se siete riconoscenti 
e fedeli? Allah è Rimuneratore, Onnisciente (147). 
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Non ama Allah l’esternazione del male, eccetto da colui 
che ha subito un torto ingiustamente: Allah è Esauditore, 
Onnisciente (148). Sia che rendiate noto il ben che fate e 

10 celiate, e che perdoniate il torto inulto, sappiate ben che 
Allah è invero Indulgente, Possente (149). Coloro che 
negano Allah e il Suo Messaggero e dicono di credere in 
una parte e negano l’altra della Rivelazione, e vogliono 
trovare una via di mezzo (150), sono dei miscredenti veri, 
e abbiano per loro disposto avvilente pena (151). A quelli 
che credono in Allah e nei Suoi Messaggeri, e non 
discriminano nessuno d’essi, Egli darà i premi che si 
meritano, e Allah è inver Benevolo, Indulgente (152). La 
gente del Libro ti chiede di far scendere dal cielo su di essi 
un Libro. Avevano chiesto a Mosè cosa ancor più grande, 
dicendogli: "Facci vedere Iddio apertamente!” Così li colpì 

11 fulmine a causa di quella loro vile nefandezza. Poi 
presero il vitello per deità -dopo ch’eran lor giunte le 
Evidenze, ma perdonammo loro ciò e demmo a Mosè 
un’assoluta autorità (153), ed elevammo al disopra di loro 
la Rupe a testimonianza del Patto e dicemmo loro: "Entrate 
dalla porta prostrati!”; e dicemmo loro: "Non trasgredite 
nel Sabato!”; e prendemmo da loro un prezzo gravoso 
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Indi, a causa della loro venuta meno a tale pegno, e a causa 
della loro trasgressione ai precetti del Signore, e per aver 
ucciso i messaggeri ingiustamente, e per aver detto: ”1 
nostri cuori son involti!” - anzi è Allah che li ha fatti 
sigillare per la loro iniquità, onde credono ben poco; 
(155)- e pel loro peccato e per aver detto di Maria una 
turpe calunnia; (156) e per aver detto: "Abbiamo ucciso il 
Messia, Gesù figlio di Maria, il Profeta del Signore” - non 
l’hanno ucciso e non l’hanno crocifisso, ma fu fatto parere 
così ad essi; - e quelli che furono discordi sul suo conto, 
erano in dubbio su di lui e non ne avevano piena 
cognizione, trattandosi di mere congetture; e non lo hanno 
ucciso certamente (157), anzi, Allah lo sollevò a Sé, e 
Allah è in verità Possente, Saggio (158). E non v’è fra la 
gente del Libro chi non creda in lui prima di morire; e al 
giorno del Giudizio sarà contro di loro testimone (159). A 
causa della trasgressione di quelli che furono ebrei, Noi li 
privammo di certe squisitezze ch’eran lecite, e per avere 
interdetto agli altri la via del Signore (160), e per la loro 
pratica dell’usura-dalia quale son stati già dissuasi,- e per 
la loro sottrazione del denaro illegalmente. Pegli iniqui fra 
essi abbiamo apprestato un dolorosissimo tormento (161). 
Però i ben informati fra loro che son ferrati quelli nel 
campo della scienza, ed i credenti fra essi son convinti di 
ciò ch’è stato rivelato a te e prima di te; e in quanto a quelli 
che compiono il rito e pagano la ”Zakat”, e credono in 
Allah e nel Giorno estremo, a costoro concederemo un 
grande premio (162) 
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T’abbiamo ispirato come abbiamo ispirato Noè, ed i profeti 
dopo di lui; e come parimenti abbiamo ispirato Abramo, 
Ismaele, Isacco, Giacobbe, i pronipoti, Giosuè, Giobbe, 
Giona, Aronne, Salomone. E demmo a Davide i Salmi.(163) 
Ed altri messaggeri di cui t’abbiamo raccontato prima, e 
messaggeri di cui non t’abbiamo raccontato nulla. E Mosè 
parlò ad Allah a viva voce.(164) Messaggeri, nunzi e 
ammonitori, onde gli uomini non abbiano scusa di fronte ad 
Allah dopo i messaggeri, e Allah è in verità Possente, Saggio 
(165). Ma Allah attesterà ciò che t’ha rivelato -Egli lo ha 
rivelato consapevole e gli angeli ne erano testimoni- e Allah 
basta come testimone.(166) Coloro che miscredettero e 
ostruirono la via del Signore, son presto deviati dal retto 
sentiero (167). A color che miscredettero e peccarono, Allah 
non darà l’assoluzione, né li guiderà alla retta via,(168) 
eccetto che al sentiero dell'Inferno, dove staranno in eterno, 
e ciò, per Allah, sarà una cosa facile (169). O credenti, è 
giunto il Messaggero portandovi la verità da parte del vostro 
Signore! Credete! Ciò per voi è meglio! Se invece negate, 
sappiate eh’Allah è nei cieli e in terra, e Allah è inver 
Onnisciente, Saggio (170) 



104 














4ilt ijUlS ^IglS^iul^j 4Jit 

O^lllj^^jVi ^JS Ò Ì T &^Ì^ 

<-J|b_j 

òj^ÀSCltl} I .Sj ^>Jsj ol ga-yllt 


^xl^óJ'1 i>Lij iijUl « ^Ir 1 jj \ £,% '(aS: 4^1 

^>jjl Li1j t ^_^xJ 
“ifj tl-jl tljljx-^-fJ A*-J 

> r’t?i' , -Jt-//\/ «f. > » >< ^ f ' 

o“"’W;G jC^SIa*^ j(j'Jj au'l)jj òja^i 

^0^ b._j> f^$3_>l} f£\jj òì O 1 ^ (^*W JÌ 

<B& tLilli i£>? 






















0 voi, gente del Libro, non eccedete nella vostra fede, e 
non dite d’Allah se non la verità. Il messia, Gesù, figlio di 
Maria, non è se non il Profeta d’Allah ed il Suo Verbo, 
ch’enunciò a Maria, e spirito da parte Sua! Sicché credete 
in Allah e nei Suoi messi e non dite: ”Tre!” Smettetela, 
ch’è meglio per voi, perché Allah è un Dio Unico! Egli è 
ben lungi dall’avere un figlio! Suo è ciò ch’è nei cieli e ciò 
ch’è in lena, e Allah è Sufficiente difensore! (171) Non 
ricuserà mai il Messia d’essere servo del Signore, né gli 
angeli più prossimi a Lui ! Quelli che disdegnano adorarLo 
e s’inorgogliscono, sappiano che saranno ricondotti a Lui 
un dì insieme (172). A quelli che credono e fanno il bene, 
invece, Egli porgerà il lor premio e aumenterà loro il Suo 
favore. Però coloro che si scherniranno inorgogliendosi, 
li punirà con un tormento inver ben doloroso e non 
troveranno all’infuori d’Allah nessun patrono, né 
sostenitore (173). 0 uomini, v’è giunta una Prova da parte 
del vostro Signore, e v’abbiamo calato una chiara Luce! 
(174) In quanto a quelli che credon in Allah e si 
mantengono stretti a Lui, Egli li introdurrà in una Sua 
grazia e in un Suo favore e li farà condurre a Sé per una 
retta via (175) 
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La Mensa 


SuraV 



Ti chiedono un parere. Dì: ”11 parere ve lo dà Allah 
sull’eredità dei vostri consanguinei lontani. Se un uomo 
muore senza lasciar figli, e possiede una sorella, allor colei 
avrà una metà di ciò che lascia, ed egli può ereditarla se 
ella non ha un figlio; se son due, avrà ciascuno un terzo del 
suo bene; se sono invece dei fratelli, maschi e femmine, al 
maschio toccherà l’equivalente di ciò che compete a due 
femmine: Allah vi spiega affinché non commettiate un 
errore e Allah è al corrente d’ogni cosa (176). 


V - SURATU-L MAIDAH 
(La Mensa) 

Nel nome d’Allah, Clemente, Misericordioso 

0 credenti, rispettate i patti! V’è lecito mangiare i 
quadrupedi d’infra le greggi, eccetto quelli che vi si 
menzionano qui appresso - senza permettere la cacciagione 
mentre vi trovate in pellegrinaggio:- Allah ordina ciò che 
Gli pare!(l) 0 credenti, badate a non violare i riti d’Allah, 
né il mese sacro, né le offerte per il sacrificio, né le 
ghirlande, né i visitatori della Magione sacra alla ricerca di 
grazia e di compiacimento dalla parte d’Allah! Una volta 
usciti dalla sacralità, andate a caccia; e non vi spinga l’odio 
per la gente che vi preclusero il sacro tempio all’aggressione; 
ed aiutatevi alla pietà e alla devozione, e non aiutatevi nel 
peccato e nell’inimicizia, e temete Allah: Allah è duro nel 
castigo.(2) 
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Vi è proibito mangiar la carogna, il sangue, la carne di 
maiale e ciò che viene immolato a una deità all’infuor 
d’Allah, gli animali strangolati, quelli uccisi a botte, quelli 
precipitati dalle alture, quelli incornati, quelli che son stati 
sbranati dalle fiere - eccetto quelli che sgozzerete,- e quelli 
immolati agli idoli; come pure gli oracoli colle asticciole - 
ciò è una nefandezza! Oggi color che hanno respinto in 
vano la vostra fede sono disperati. Oggi ho completato per 
voi la vostra fede e v’ho concesso invero la Mia grazia e 
Mi son compiaciuto dell’Islam come la religione per voi; 
sicché, chi è costi-etto a trasgredire per fame contro la sua 
volontà, sappia ch’Allah è inver Clemente, Misericordioso. 
(3) Ti domandano cos’è stato reso loro lecito mangiare, dì: 
”V’è stato reso lecito mangiare le buone cose e ciò che 
avete insegnato agli animali predatori a cacciare -avete 
insegnato loro al pari di come Allah ha insegnato a voi;- 
onde mangiate ciò che v’acchiappano e menzionate, 
sgozzandoli, il nome di Allah, e siate timorati di Allah, chè 
Allah è assai veloce e far di conto.(4) Oggi vi sono rese 
lecite le buone cose ed il cibo della gente del Libro; esso 
v’è lecito e il vostro cibo è lecito per loro; e poi le donne 
oneste fra i credenti e quelle oneste fra quelli che 
ricevettero il Libro prima di voialtri, se corrispondete loro 
le doti nuziali da legittimi consorti e non da drudi, né 
prendendole come amanti; e chi trasgredisce alla sua fede, 
sappia che sarà vano il suo operato e all’Aldilà sarà 
annoverato fra i perdenti.(5) 
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O credenti, accingendovi a pregare, lavatevi la faccia e le 
mani fino al gomito, e passatevi le mani umide sopra la 
testa e i piedi fino alle caviglie; se siete impuri, 
purificatevi; e se siete indisposti o in viaggio, e se un di voi 
dovesse andar di corpo, o avere un contatto con le donne, 
e non doveste trovare dell’acqua, usate della pietra monda, 
dopo averci strofinate le due palme, indi passatele sul 
vostro volto e sulle mani, perché Dio non vuole crearvi 
degli impacci, ma Egli vuole mondarvi e completare la Sua 
grazia su di voi onde Gli siate grati .(6) E ricordate la grazia 
di Dio su di voi e il patto con cui v’ha legato quando voi 
diceste: ”Udimmo ed obbediamo!” e temete Allah, che 
inver Allah sa ciò che è nei petti.(7) 0 credenti, siate retti 
con Allah, e testimoni con giustizia e non vi spinga l’odio 
per qualcuno a non esser giusti! Onde siate retti, chè ciò è 
più alfine alla pietà e abbiate del timore d’Allah, inver 
Allah conosce ciò che fate.(8) Allah ha promesso a color 
che credono e fanno il bene, ch’avranno un perdono ed una 
lauta ricompensa etema;(9) 
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invece quelli ch’usano smentire i Nostri Segni saranno 
gente del fuoco.(10) O credenti, ricordatevi bene della 
grazia d’Allah su di voi, dato che alcuni erano accinti già 
ad allungar le mani per colpirvi, ed Egli allontanò le loro 
mani da voi! E abbiate del timor d’Allah; e che confidino 
in Allah i devoti.(ll) Allah aveva stretto un patto coi figli 
d’Israele e aveva inviato d’infra di loro dodici capi e disse 
loro Allah: ”Io son con voi! Se celebrerete la preghiera e 
corrisponderete la ”zakat”, e crederete nei Miei messaggeri 
e li sosterrete facendo ad Allah un prestito grazioso, allora 
Io vi rimetterò i peccati e inoltre v’introdurrò in paradisi 
sotto le cui fronde scorrono i ruscelli. Chi dopo ciò 
miscrederà fra voi, vorrà dire che avrà perduto il retto 
corso.(12) Ma per aver essi poi rotto il patto, li maledimmo 
e rendemmo il loro cuore crudele: essi storpiano il Mio 
Verbo dal suo vero senso originale, obliando parte di 
quanto fu lor ricordato - e tu stai constatando il tradimento 
inver da parte loro, ad eccezion di pochi fra di essi,- onde 
indulgi e perdona loro, chè Allah ama i benefattori.(B) 
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E stringemmo un patto con color che dicono d’essere 
cristiani, ma obliarono parte di quel che fu loro ricordato, 
per cui abbiamo immesso fra essi il rancore e l’ostilità fino 
al giorno del Giudizio, quando li informeremo di ciò 
ch’hanno fatto.(14) O gente del Libro, v’è giunto il Nostro 
Messaggero a chiarirvi la gran parte di ciò che celavate 
della Bibbia e a perdonare molte cose. V’è giunta da Allah 
una Luce e un chiaro Libro, con cui Allah guida(15) coloro 
che aspirano al Suo compiacimento alla via della salvezza, 
e li trae fuori dalle tenebre verso la luce, col Suo permesso, 
e li guida verso un retto sentiero.(16) Han trasgredito color 
ch’hanno detto: ”Dio è il Messia, figlio di Maria!” Dì: ”Chi 
si sarebbe opposto ad Allah s’avesse Egli voluto rovinare 
il Messia, figlio di Maria, e sua madre e tutti quanti si 
trovavano sulla terra?” Inver, d’Allah è il regno dei cieli e 
della terra e ciò che è frapposto fra ambedue! Egli si crea 
tutti ciò che vuole E Allah è inver capace d’ogni cosa.(17) 
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E dissero gli ebrei ed i cristiani: "Noi siamo figli d’Allah e 
Suoi eletti!” Dì: "Perché dunque vi tormenta pei vostri 
peccati? Invece siete dei semplici mortali di coloro che ha 
creati. Egli dà il perdono a chi vuole e castiga chi gli pare: 
d’Allah è il regno dei cieli e della terra e di ciò che v’è 
frapposto, e a Lui invero l’ultimo ritomo.(18) O gente del 
Libro, v’è il Nostro Messaggero per indottrinarvi dopo un 
periodo che non venivano più messaggeri, onde non 
diciate: ”Non ci pervenne nunzio e ammonitore!” E Allah 
è inver capace d’ogni cosa.(19) E allora che Mosè disse al 
suo popolo: ”0 voi, popolo mio, ricordatevi della grazia 
d’Allah su di voi, dato che Egli ha fatto d’infra voi profeti, 
e fece di voi re, e vi concesse ciò che non aveva mai 
concesso ad alcuno degli umani.(20) O voi, popolo mio, 
entrate in Terra Santa che Allah v’ha destinata, e non 
volgete le spalle in fuga per cui vi cangerete in 
perditori!”(21) Dissero a Mosè: ”In essa v’è un popolo 
possente per cui noi non v’entreremo fin che ne uscirà! Se 
ne uscirà, allora v’entreremo!”(22) Due uomini, cui Allah 
avea concesso la Sua grazia, dissero: "Forzatene la porta! 
Se la attraversate, allor sarete vittoriosi! E confidate in 
Allah e siate inver dei credenti!”(23) 




























Dissero: ”0 Mosè, non ci entreremo giammai fin ch’essi vi 
staranno ancora. Vai col tuo Dio e combatteteli, e noi 
staremo qui ad aspettare.”(24) Disse: "Signor mio, io non 
dispongo che di me stesso e di mio fratello. Perciò, giudica 
Tu in mezzo a noi e a questo popolo di peccatori .”(25) 
Disse: ”E’ proibita loro per quaranta anni, durante i quali 
vagheranno raminghi per la terra, onde non devi crucciarti 
pel popolo di peccatori!”(26) E recita ad essi la storia dei 
due figli di Adamo, con verità, allor ch’offri una vittima 
ciascuno; così venne accettata da uno solo e non la si 
accettò dall’altro. Disse: ”Ti ucciderò!” costui; ma l’altro: 
”Allah accetta solo dai devoti!”(27) Se dovessi allungar la 
mano tua per uccidermi, io non lo farò; io temo Allah, il 
Signore del creato .(28) Io voglio che ti addossi il mio e il 
tuo peccato, onde possa far parte tu della gente del fuoco 
eterno: tale è il destino della gente iniqua!(29) Così il suo 
animo gli agevolò l’uccisione del fratello e lo uccise e 
divenne nel novero dei dannati.(30) E Dio inviò un corvo 
a grattare la terra per mostrargli come fare per seppellire il 
corpo del fratello. Disse: "Povero me! Non sono io forse 
capace al pari di questo corvo d’occultare il corpo di mio 
fratello?” Così divenne preda del rimorso .(31) 
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Per tal ragione abbiamo decretato ai figli d’Israele che colui 
ch’uccide un’anima non contr’altra anima o corruzione in 
terra, è come s’avesse ucciso tutto il genere umano; e che 
colui che le salva la vita, è come s’avesse salvato l’intero 
genere umano. E poi venner loro i Nostri messaggeri con le 
Prove; invece molti d’essi continuarono a commettere in 
terra dei peccati.(32) La pena di coloro che combattono 
contro Allah ed il Suo Messaggero, spargendo corruzione 
sulla terra, è la condanna a morte e al crocifisso, e al taglio 
delle mani e dei piedi da lati opposti, e l’esilio in terra; tal 
rimarrà lor una vergogna in questa vita, e all’Aldilà avranno 
un gran tormento,(33) fatta eccezione per quelli che fossero 
pentiti prima che li abbiate ridotti in soggezione: onde 
sappiate eh’Allah in ver è clemente, Misericordioso. (34) O 
credenti, temete Allah e datevi da fare a trovare il sentiero 
che conduce a Lui, e combattete per la Sua causa, onde aver 
successo!(35) Color ch’han miscreduto, anche se 
possedessero quanto esiste in terra, e altrettanto in più, per 
riscattarsi dai loro peccati al dì della Resurrezione, tal cose 
non s’accetteranno da loro e pertanto li attende grave 
pena .(36) 
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La Mensa 


Sura V 



Vorranno uscire dal fuoco, pero essi non ne usciranno e 
avranno dura pena.(37) Al ladro e alla ladra si imputino le 
mani qual castigo per quello che hanno operato: esemplare 
pena da parte di Allah voluta e Allah è inver Possente, 
Saggio.(38) Colui che si pente dopo un errore e porta 
ammenda, Allah lo assolverà, chè Allah è Clemente, 
Misericordioso .(39) Non sai che Allah detiene il regno sia 
dei cieli che della terra? Egli punisce chi Gli pare e premia 
chi Gli pare e Allah è capace d’ogni cosa.(40) O Profeta, 
non t’adontino quelli che s’affrettano alla miscredenza 
d’infra color che dicono: "Crediamo!” a fior di labbra, ma 
i lor cuori invece non credono; e d’infra i giudei 
ch’esultano a sentir le menzogne e danno ascolto ad altra 
gente che non viene da te e ch’altera il Verbo dal suo 
contesto; costoro dicono: ”Se vi si presenta questo, 
accettatelo; se non l’avete ancor ricevuto, siate cauti!” Ma 
a chi Allah intende metterlo alla prova, non potrai giovare 
in nulla contro la volontà di Allah. Coloro cui Allah non 
vuole purificare il cuore, avranno in terra ignominia e 
all’Aldilà un terribile tormentoni) 
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La Mensa 
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Incettatori di menzogne, avidi d’illecito denaro! Se 
venissero da te in lite, giudica fra loro e trascurali; 
trascurandoli, essi non potrai nuocerti in nulla; quando 
giudicherai fra loro, sii equo: Allah inver ama la gente ch’è 
giusta.(42) Ma come fanno ad appellarsi a te per un 
giudizio dal momento ch’hanno la Bibbia in cui v’è 
l’ordine d’Allah? Ma dopo volgeran le spalle a te: costoro 
non sono dei credenti!(43) Abbiamo rivelato inver la 
Bibbia, in cui v’è guida e luce, con le quali solevano 
giudicar fra quelli che si fecero ebrei, i profeti, i rabbini ed 
i sacerdoti, secondo quanto venne affidato ad essi del Libro 
d’Allah, e n’erano dei testimoni? Non temete gli uomini, 
bensì temete Me e non mercate i Miei Segni a vii prezzo; 
e chi non giudica secondo ciò eh’Allah ha rivelato, sarà 
invero della gente miscredente.(44) E prescrivemmo loro 
in essa: ”Vita per vita, occhio per occhio, naso per naso, 
orecchio per orecchio, dente per dente; per le ferite, viga il 
taglione -e per chi lo devolve in elemosina, sia 
un’espiazione da parte sua. Coloro che non giudicano con 
quel che Allah ha rivelato, saranno peccatori.(45) 
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E facemmo seguire Adamo da Gesù, figlio di Maria, a 
conferma di ciò che lo precedette della Bibbia; e gli 
affidammo il Vangelo, in cui v’è guida e luce, pure a 
conferma di ciò che hanno di fronte della Bibbia, e guida 
e consiglio ai devoti .(46) Giudichino i seguaci del Vangelo 
secondo quanto Allah v’ha rivelato; coloro che non 
giudicano secondo quanto Allah ha rivelato, saranno essi i 
trasgressori.(47) E abbiamo calato su di te il Libro col 
Vero, a conferma di quel che lo precedette della Bibbia - a 
titolo di un coronamento. Giudica, quindi, fra di essi con 
quello che ha rivelato Allah, e non seguire i loro capricci a 
deroga di ciò che t’è pervenuto della Verità. A ciascun 
gruppo di voi Noi abbiamo fissato una norma ed un 
sistema. Se Allah avesse pur voluto, avrebbe fatto di voi 
un’unica nazione; invece è per provare la vostra fede circa 
ciò che vi ha concesso, quindi, accorrete lesti alle buone 
azioni: ad Allah ritornerete tutti quanti, e allor v’informerà 
di tutto ciò su cui voi siete oggidì discordi .(48) E giudica 
tra essi con quel che t’ha rivelato Allah, e non seguire i lor 
capricci, e guardati da loro acchè non ti deviano da quanto 
t’ha rivelato Allah; se rifiutano, sappi ch’Allah intende 
ribaltare su essi alcuni dei loro peccati: invero molti 
uomini sono aberranti .(49) Agognano forse essi il giudizio 
della ”giahilia”? E chi è il migliore d’Allah nel giudicale 
gente che intende?(50) 
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O credenti, non prendetevi gli ebrei ed i cristiani per amici 
intimi; alcuni son fedeli gli uni agli altri; chi lo farà sarà 
in ver dei loro! Allah non guida gli uomini iniqui .(51) Tu 
vedi quelli ch’hanno un morbo in cuore correre da loro, 
dicendo: "Temiamo che c’incolga una sventura!" Forse 
Allah vorrà affrettare la conquista o una soluzion da parte 
Sua, sì che saranno rincresciuti per ciò che nascosero nei 
loro cuori.(52) Ed i credenti si diranno: ”Son questi che 
giuravano per Allah in modo solenne d’essere con voi? 
Son vane le loro opere e saranno perdenti!(53) O credenti, 
se alcuni fra di voi abiurano la loro fede, Allah verrà con 
uomini che ama e che Lo amano, leni coi credenti, duri 
cogli empi, lottanti per la causa del Signore, che non 
temono il biasimo d’alcuno: grazia d’Allah ch’Egli 
elargisce a chi vuole e Allah è Riconoscente .(54) In verità, 
i vostri amici sono Allah, il Suo Profeta e coloro che han 
creduto; coloro assolvono la preghiera e pagano la "zakat” 
e che son soliti a prosternarsi .(55) E coloro che prendono 
Allah, il Suo Profeta ed i credenti per patroni, sappiano che 
il partito d’Allah è il vincitore!(56) 0 credenti, non 
alleatevi a quelli che prendon la vostra fede a gabbo e a 
sollazzo fra coloro ch’ebbero il Libro avanti voi e fra i 
pagani, e temete Allah se siete veramente dei credenti!(57) 
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Quando chiamate alla preghiera, essi la prendono per burla 
e gioco, ciò perchè son gente che capisce nulla.(58) Dì: ”0 
voi, gente del Libro, v’adontate perché crediamo in Allah 
e in ciò ch’è stato rivelato a noi e in ciò ch’è stato rivelato 
prima e perché i più di voi son peccatori?”(59) Dì: ”Volete 
che v’informi di cos’è peggior di ciò, in forma di castigo 
da parte del Signore?...Quelli che Allah maledirà e 
s’adirirà con loro, trasformandoli in scimmie e in porci, - e 
che adoreranno gli idoli,- costoro saranno in peggior loco 
e saranno lungi dalla retta via!”(60) Se vengono da voi, 
dicono: "Crediamo!” Dopo essere entrati con la 
miscredenza, se n’escono con essa, e Allah conosce meglio 
ciò che sottacevano.(61) E vedrai molti d’essi incorrere 
lesti nel peccato, nella inimicizia e nell’accettare illecito 
denaro. Oh, quanto turpe è il loro fare!(62) Perché non li 
dissuadono i rabbini e i sacerdoti dal dir le menzogne ed 
accettar l’illecito denaro? Oh, quanto turpe è il loro 
operare!(63) E dissero i giudei: ”La mano d’Allah è ormai 
legata!” Sono legate invece le loro mani, e sono maledetti 
per quel che dicono! Le Sue mani sono protese ed Egli 
elargisce come vuole. Forse ciò ch’è stato rivelato a te 
aumenterà loro la prepotenza e la miscredenza. Ed 
abbiamo instillato fra di loro astio ed odio fino al Giorno 
Estremo. Ogni qualvolta appiccheranno un fuoco di 
guerra, Allah lo spegnerà; faranno di tutto per diffondere 
in terra il vizio ed Allah non ama i viziosi.(64) 
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Se quelli della gente del Libro credessero e fossero devoti, 
rimetteremo loro ogni peccato e li faremmo invero entrare 
tutti in paradisi di delizie eteme.(65) E se applicassero sia 
la Bibbia che il Vangelo, e ciò che venne rivelato loro dal 
Signore, mangerebbero sopra e sotto ai loro piedi. Vi son 
fra essi uomini moderati, e molti d’essi operano il 
male.(66) O Messaggero, comunica ciò ch’è stato rivelato 
a te dal tuo Signore, ma se tu non lo farai, non avrai 
trasmesso il Suo messaggio! E Allah ti proteggerà dagli 
uomini: Allah non guida la gente miscredente.(67) Dì: ”Voi 
non cambierete nulla fintanto che non avrete applicato sia 
la Bibbia che il Vangelo e ciò che vi è stato rivelato già in 
passato dal vostro Signore. E quello che t’è stato rivelato 
dal tuo Signore aumenterà loro prepotenza e la lor 
miscredenza; non aver pena per la gente iniqua.(68) Per 
coloro che credono, per coloro che sono divenuti ebrei, e 
per i sabei ed i cristiani - e per quanti che credono in 
Allah e nel Giorno Estremo e fanno il bene,- non vi sarà 
pena, né si rattristeranno.(69) Stringemmo un patto invero 
insieme ai figli d’Israele e inviammo loro i messi; ma ogni 
volta ch’arrivò loro un messaggero, portando ciò che i loro 
animi non sopportavano, solevano smentire alcuni e 
trucidavano invece gli altri.(70) 
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E credevano che non ne sarebbe derivata discordia alcuna; 
furono ciechi e sordi, poi Allah li perdonò, ma furon ciechi 
e sordi molti d’essi e Allah conosce i loro atti.(71) 
Peccano quelli che dicono: ”Allah è il Messia, figlio di 
Maria!” E disse il Messia: ”0 figli d’Israele, deh, adorate 
il Mio e vostro Dio! Chi associa alcunché ad Allah, Allah 
gli proibirà il Paradiso e sua dimora sarà il fuoco eterno e 
gli empi non avranno sostenitori!(72) Peccano coloro che 
dicono: ”Allah è il terzo d’una trinità. Non v’è Dio se non 
il Dio unico! E se non cesseranno di ripetere ciò che 
dicono, incoglierà quelli che son spergiuri, dura pena!(73) 
Non riederanno essi dunque ligi Ad Allah, pentiti, a 
chiederGli perdono? Allah è inver Benevolo, 
Indulgente.(74) Invero il Messia, figlio di Maria, non è 
altro che un messaggero, prima del quale trapassarono già 
altri messaggeri e sua madre era santa; ed ambedue 
mangiavano del cibo. Guarda come elucidiamo ad essi i 
Segni, indi guarda come sono sviati dalla verità!(75) Dì: 
”Adorate dunque all’infuori D’Allah chi non può arrecarvi 
danno né giovamento? Mentre Allah è Lui inver 
1 ’ Ascoltatore, 1 ’ Onnisciente ! (76) 
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La Mensa 


Sura V 



Dì: ”0 voi, gente del Libro, non ecceder mai nel fervore 
religioso eccetto che nella verità, e non seguite i capricci di 
certi uomini che son traviati già da prima e ch’han traviato 
molti altri ancora ed han smarrito il retto corso in vita!(77) 
Coloro che miscredettero dei figli d’Israele, son stati 
maledetti per bocca già di Davide e di Gesù, figlio di 
Malia; ciò per aver essi disubbidito ed eran trasgressori. 
(78) Non usavano dissuadersi a vicenda dal peccato che 
insieme commettevano: quant’era turpe ciò che 
operavano!(79) Vedi che molti d’essi s’affezionano ai 
miscredenti: quant’è turpe ciò che suggerì ad essi il loro 
animo! Tanto Allah è adirato contro di essi e avranno 
eterna pena!(80) Se avessero creduto in Allah e nel Profeta, 
e in ciò che gli è stato rivelato, non li avrebber presi per 
alleati, ma molti son empi!(81) Tu troverai che fra la gente 
i più accaniti nell’odio pei credenti sono gli ebrei ed i 
politeisti! E troverai fra essi che i più portati all’affetto pei 
credenti coloro che si professano cristiani, perché fra essi 
vi son preti e monaci e perché non son degli orgogliosi; 
(82) 
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e quando sentono ciò ch’è stato rivelato al Profeta, tu 
vedrai i loro occhi straripare di lacrime per ciò ch’essi 
conoscono che è il Vero; dicono: "Signore nostro, noi 
crediamo, onde consideraci fra i testimoni!”(83) Come 
possiamo non credere in Allah e in ciò che ci è giunto della 
Verità? E agognamo che il nostro Signore ci aggreghi al 
popolo dei benemeriti!"(84) Così li premierà Allah per 
quel che dicono con paradisi sotto le cui fronde scorrono 
i ruscelli, dove staranno per l’eternità: tal è il premio dei 
benefattori; (85) mentre coloro che peccano e smentiscono 
i Nostri Segni, son gente del fuoco.(86) 0 credenti, non 
rendete vieto quelle delizie che Allah v’ha reso lecite e non 
siate trasgressori: inver Allah non ama i trasgressori;(87) e 
mangiate di ciò che Allah v’ha dato di lecito e di buono e 
temete Allah in cui inver siete credenti.(88) Allah non vi 
persegue per i lievi spropositi nei giuramenti, ma invece vi 
persegue se mancate ai giuramenti fatti in modo netto; 
l’espiazione in tal caso è nutrire dieci indigenti con la 
media usuale di ciò che voi fornite ai familiari, e vestirli, o 
affrancare uno schiavo; per chi non ne dispone, è prescritto 
digiunare tre giorni per espiare un falso giuramento 
pronunciato; e mantenete i vostri giuramenti. Così vi 
mostra Allah i Suoi precetti acchè possiate esserGli inver 
grati.(89) 
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O credenti, il vino, l’azzardo, gli idoli e le bacchette 
oracolari sono le nefandezze create da Satana: scansatele 
per aver successo!(90) Satana vuole inculcar in voi col 
vino e con l’azzardo il sentimento d’inimicizia e d’odio, ed 
impedirvi di nomare Allah e pregare: avete ora l’intenzion 
di smettere?(91) E ubbidite quindi ad Allah e ubbidite al 
Messaggero e siate attenti! E se disubbidite ora, sappiate 
che il Profeta ha solamente di comunicare il suo 
messaggio.(92) Non v’è peccato pei credenti, che fanno il 
bene, per quello che mangiano se son devoti ed hanno fede 
e compiono atti lodevoli; indi continuano a esser devoti, 
facendo il bene; e ancor continuano a esser devoti e a 
essere munifici: e in verità, Allah ama coloro che son 
munifici!(93) 0 credenti, il Signore vi metterà alla prova 
con della cacciagione, che le vostre mani e le vostre frecce 
raggiungeranno, onde Allah possa discernere chi Lo teme, 
nell’ignoto, e chi trasgredirà dopo di ciò, sappia che v’è per 
lui duro castigo!(94) O credenti, non dovete uccidere la 
selvaggina quando vi trovate in stato di sacralità, e chi lo 
fa in piena cognizione di fatto, deve spiare devolvendo un 
numero pari di capi di bestie domestiche da stabilirsi da 
due di voi d’infra i probi viri, come vittime che devono 
raggiungere la Ka’ba; e espiare col nutrire un certo numero 
di poveri o invece digiunando il corrispettivo di tal pena, 
onde sentire la gravità dell’atto. Allah v’ha perdonato i 
peccati precedenti, ma il recidivo sappia ch’Allah si rivarrà 
su lui e Allah è Possente, Castigatore.(95) 


















V X 

IJÒJ-UI 


JSo iilo!)l)ojf^' jL*J CJ'y.S'À I ^L> jiLjuiitóf 

\j>pM^\j ^ 111 

«Ì4 'j ' iS_^-^y J» o^j&j L j òj jj; 

>_4 V \ J jk, il i 

Ij&s-tf !£ li dii ' 4 M <9* <3 A 4 ’j>S2 

^ól/Ci ' A 

ùjU3^ ^ 












V’è lecita la pesca marina il magiame a godimento vostro 
e dei pellegrini, ma v’è proibita la cacciagione quando 
siete in stato di sacralità, e temete Allah a Cui sarete 
ricondotti.(96) Allah ha fatto della Ka’ba una Sacra Casa, 
a rito per la gente, ed ha imposto il Mese Sacro, il sacrificio 
e le ghirlande; ciò onde sappiate che Allah conosce ciò che 
è nei cieli e in terra, e ch’Allah è Onnisciente.(97) 
Sappiate che Allah è assai severo nel castigo, e sappiate 
ch’Allah è al corrente inver di ogni cosa.(98) Il Messagger 
non ha che da passare la comunicazione, e sappiate 
ch’Allah sa quel che dite e celate.(99) Dì: ”Non son pari il 
buono ed il cattivo, sebbene t’apporti un certo piacere 
notare la dovizia dei cattivi! Onde, temete Allah, voi 
ch’avete senno, acchè possiate aver successo!( 100) O 
credenti, non chiedete ognora di cose che, se vi vengono 
mostrate, v’arrecheranno del danno; invece se porrete le 
domande quando scende il Corano, vi sarà risposto. Allah 
ve la perdona questa volta e Allah è inver Benevolo, 
Indulgente.(lOl) Le hanno chieste prima di voi degli 
uomini, però ben tosto le negaron tutte.(102) Allah non ha 
istituito il ”tabù” della ”cammella che dà alla luce 
cammellini cinque volte in fila,” né tanto meno di quella 
"votata agli idoli per grazia ricevuta”, o della "sesta 
femmina nata da una stessa madre”, o del "maschio che 
genera nel gregge dieci figli in fila”, senonchè i 
miscredenti escogitano sul conto di Allah fole e gran parte 
d’essi non ragiona.(103) 
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Se a loro si dice: ”A noi basta quel che abbiamo trovato 
presso i nostri padri!” Ma se i loro padri non capivano 
nulla, né erano guidati al retto sentiero?!(104) O credenti, 
badate a voi stessi! Non vi può arrecare danno chi è 
traviato, se vi trovate sulla retta via! Ad Allah sarà il vostro 
ritorno tutti! Allor v’informerà di ciò che fate.(105) O 
credenti, che ci siano dei testimoni d’infra voi allorquando, 
giunta la morte ad un di voi, si voglia redigere un 
testamento: due equi uomini dei vostri; oppure altrettanti 
non della vostra cerchia se siete in viaggio o in caso di 
disgrazia. Finita la preghiera, tratteneteli, e che giurino sul 
nome d’Allah se avete qualche dubbio su di loro: ”Non 
mercheremolo per nessun prezzo - nemmeno da un 
parente - né ricuseremo di presentare testimonianza 
d’Allah: in simile caso saremo peccatori.”(106) Ma se si 
scopre ch’han peccato, allora si prenderanno degli altri al 
loro posto d’infra coloro che sono danneggiati, i quali 
giurino: ”Inver questa nostra testimonianza è più veritiera 
della loro e non siamo trasgressori!”(107) Così è più 
probabile che prestino una testimonianza appropriata e 
temeranno che gli eredi dopo contesteranno la loro 
asserzione; e temete Allah ed ascoltateLo: invero Allah 
non guida gente empia.(108) 
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Il giorno che Allah riunì i messi e disse: ”Cosa vi 
risponderanno?”, dissero: ”Non ne sappiamo nulla! Sei Tu 
il Conoscitore dell’ignoto!”(109) Allah disse: "Gesù è 
figlio di Maria, rammenta la Mia grazia su di te e su tua 
madre, avendoti sorretto per tramite dello Spirito Santo: 
hai parlato alla gente in culla e da adulto; e t’ho insegnato 
il Libro, la Saggezza, la Bibbia ed il Vangelo; creasti dalla 
creta forme vere d’uccelli, grazie al Mio permesso, nelle 
quali tu soffiasti ed eccoli farsi volatili, col Mio permesso; 
guaristi chi era cieco di nascita, ed il lebbroso, grazie al 
Mio permesso; facesti resuscitare i morti, col Mio 
permesso, e tenni inver a bada i figli d’Israele via da te 
quando andasti da loro con le Evidenze, così i miscredenti 
fra di essi dissero: "Questa è inver magia pura!”(110) E 
quando Io ispirai gli Apostoli di credere in Me e nel Mio 
Inviato, dissero: "Crediamo e dichiariamo che siamo 
totalmente sottomessi!”(lll) E allor che dissero gli 
Apostoli: ”0 Gesù, figlio di Maria, potrebbe il tuo Signore 
far scendere giù una mensa su di voi dal cielo?” Disse: 
"Temete Allah se credete!”(112) Dissero: "Vogliamo 
mangiarne e che si acquietino i nostri cuori e convincerci 
che ci hai detto la verità ed esser quindi di ciò 
testimoni !”( 113) 
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Allor Gesù, figlio di Maria, disse: ”Dio, Signore nostro, fai 
calare sopra di noi dal cielo una mensa che sia una festa per 
noi tutti, dal primo all’ultimo, ed un prodigio da parte tua 
e forniscici un sostento, e Tu sei il migliore Fornitore!'’ 
(114) Dio disse: ”Io la calerò su di voi, ma chi di voi dopo 
rinnegherà, lo punirò in modo mai usato con nessuno altro 
affatto deirumanità!”(115) E quando Allah disse: ”0 
Gesù, figlio di Maria hai tu detto alla gente: "Prendetevi 
me e mia madre per due deità all’infuor d’AHah?”(116) 
Disse: ”0h, gloria Tua! Non è da me dir ciò che non è nel 
mio diritto! S’io l’avessi detto, Tu l’avresti saputo; Tu sai 
ciò ch’è nel mio animo, mentr’io non so ciò che è nel Tuo! 
Sei Tu il Conoscitore dell’ignoto! Non dissi se non ciò che 
m’ordinasti di dire, cioè: "Adorate Allah, mio e vostro 
Dio! E son stato invero lor testimone quanto fui con loro; 
quando m’assumesti a Te, fosti Tu il solo osservatore dei 
loro atti: inver Tu sei l’Osservatore di tutto!(l 17) Se li 
castighi, rimarranno Tuoi servi; se invece Tu perdonerai 
loro, tanto sei sempre il Possente, il Saggio!”(118) Allah 
dirà: "Questo è il giorno in cui gioverà ai sinceri la loro 
sincerità Avranno giardini sotto le cui fronde scorrono 
ruscelli ed ivi essi dimoreranno per l’eternità! Dio sarà 
pago di loro ed essi saranno certo assai paghi di Lui. 
Questo sarà il veridico successoci 19) D’Allah è il Regno 
dei cieli e della terra e di quanto vi esiste ed Egli è capace 
d’ogni cosa!(120) 
























ofcVf} f JU- effJJ f 4JIÌLÌJ 

^'y dS>iy>(»t?^;jJ 1 >j jy! 

JfjV” i^òjJUj 

-Ì ^ '— tfjJ ' j òj l^Iift! j£" ÌJ^ 

ò ù T^sJ & ùjlij 2C 


128 









1 


VI - SURATU-L AN’AM 
(Gli Armenti) 

Nel nome d’Allah, Clemente, Misericordioso 

La lode sia ad Allah, che ha creato i cieli e la terra e ha 
composto le tenebre e la luce; eppure quelli ch’hanno 
miscreduto associano altri al loro Signore!(1) Egli è Colui 
che vi creò d’argilla, indi fissò il momento della vostra 
morte - ed è un momento già prestabilito presso di Lui, - 
eppur voi dubitate!(2) Ed Egli è Dio nei cieli ed in terra: 
conosce in voi l’ascoso e il manifesto ed è al corrente di ciò 
che commettete(3) E a loro non giunge alcun Segno dal 
loro Signore, cui non vi s’oppongono (4) Han già smentito 
il Vero quando giunse loro; e tosto giungerà la nuova di ciò 
ch’essi prendevano a gabbo. (5) Non vedono quante stirpi 
annientammo prima ch’essi esistessero? Li rendemmo 
capaci sulla terra più di quanto rendemmo voi? E 
inviammo la pioggia su di loro a scrosci, e facemmo 
scorrere i fiumi sotto di essi; poi li annientammo a causa 
dei loro peccati, e poi costituimmo dopo di loro altre stirpi 
nuove? (6) Se avessimo calato su di te un Libro a rotoli e 
l’avessero essi toccato con le mani, i miscredenti 
avrebbero detto: "Questa è inver chiarissima magia!” (7) E 
diranno: "Fosse stato fatto scendere su di lui un angelo!” 
Se avessimo inviato un angelo, sarebbe stata attuata la 
condanna, né avrebbero poi ottenuta una moratoria! (8) 
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Gli Armenti 


Sura VI 
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Se lo avessimo creato angelo, lo avremmo reso uomo, 
oscurando loro ciò ch’essi ascondono. (9) Si è beffato già 
di messaggeri prima di te, ma incolse tutti quelli che si 
beffavano d’essi la minaccia di ciò che si prendevano a 
gabbo. (10) Dì: "Andatevene in giro per la terra e poi 
vedetevi attorno quale fio pagarono gli smentitori. (11) Dì: 
”A chi appartiene ciò che è nei cieli e ciò ch’è in terra?” Dì: 
”E’ di Allah! Egli s’è imposto la misericordia! Vi riunirà di 
certo al giorno della Resurrezione, in cui non v’è alcun 
dubbio! Coloro che son dannati non vi credono. (12) A lui 
appartiene ciò che popola la notte e il giorno delle creature 
ed Egli è l'Audente, l’Onnisciente. (13) Dì: "Posso io 
prendermi a patrono altro che Allah Creatore dei cieli e 
della terra, ed è Colui che nutre e non è nutrito?” Dì: "Io 
son stato incaricato d’essere il primo a sottomettermi: non 
esser tu giammai un miscredente!” (14) Dì: ”lo temo, se 
disubbidissi al mio Signore, l’orribile tormento d’un 
giorno d’indicibile gravezza!” (15) Colui che sarà quel di 
tralasciato, vuol dire Ch’Egli lo ha graziato, e ciò costituirà 
il chiarissimo successo! (16) Dovesse Iddio colpirti con un 
male, nessuno lo potrà sventare via da te all’infuor di Lui, 
e se ti dovesse concederti una grazia, Egli ne sarà 
capacissimo, (17) ed Egli è il Sovraintendente sopra i Suoi 
servi, ed è il Saggio, l’Esperto. (18) 
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Dì: ”Cos’è di più valida testimonianza?” Dì: ”Allah è 
testimone fra me e voi, e mi è stato ispirato questo Corano, 
ond’io ammonisca sulla sua base, voi e chi sopraggiungerà. 
Testimoniate forse voi ch’esiste all’infuor d’Allah altri 
dei?” Dì: "Invero Egli è un Dio Unico e sono alieno da ciò 
che Gli associate!” (19) Coloro cui inviammo le scritture, 
le conoscono come conoscono i propri figli: costoro 
hanno perduto la loro anima, ragion per cui essi non 
crederanno! (20) E chi è più empio di colui ch’escogita sul 
conto di Allah delle menzogne, o smentisce i Suoi Segni? 
Gli empi non possono aver successo! (21) Il dì che li 
raccoglieremo insieme, in diremo a quelli ch’associarono: 
"Dove sono adesso i soci che immaginavate?(22) dopo, 
nella loro sedizione. Allora non avranno scampo se non di 
dire: "Per Allah, nostro Signore, non eravamo politeisti!” 
(23) Vedi come smentiscono se stessi, avendoli delusi 
quelli che produssero di pura fantasia.(24) Fra essi vi son 
quelli che t’ascoltano, però abbiamo posto nei loro cuori 
dei tegumenti, onde non lo intendono; e nelle loro orecchie 
v’è un morbo; e se vedono un Segno qualunque, non ci 
credono, e se vengono da te, ti controbattono. Dicono i 
miscredenti: "Tanto queste non sono inver che fole degli 
antichi!”(25) Ne fanno un’opera di dissuasione e se ne 
tengono assai lontani, sebben non mandino in perdizione 
se non se stessi, però non lo sanno.(26) Se li vedessi 
quando saran posti di fronte al fuoco; allor essi diranno: 
"Potessimo essere rimandati in vita! Noi non smentiremo 
più i Segni del nostro Signore, e saremo invero dei 
credenti! ”(27) 
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Invece diverrà lor chiaro ciò che prima essi tenevano 
nascosto; e se venisser riportati in vita, ripeterebbero ciò di 
cui essi venivano ammoniti e son bugiardi. (28) Dicono: 
”Non è che la nostra vita terrena e non saremo mai 
resuscitati!” (29) Se vedessi quando saran posti di fronte al 
lor Signore! Egli dirà: ”Non è questa la verità?” Diranno: 
"Certo, pel nostro Signore!” Dirà: "Soffrite il fio di ciò che 
negavate!” (30) Perderanno quelli che smentiscono 
rincontro con Allah quando giungerà l’Ora all’improvviso, 
si diranno: "Quanto siamo spiaciuti per quel che abbiamo 
trascurato, portando sulle spalle i fardelli dei loro peccati!” 
E quanto turpe sarà ciò che porteranno! (31) Non è la vita 
terrena se non gioco e sollazzo! La dimora dell’Aldilà sarà 
migliore per i timorati; che, non ragionate? (32) Sappiamo 
che t’affligge ciò che dicono, sebbene non smentiscano 
proprio te, però gli iniqui negano i Segni di Allah. (33) 
Altri profeti furono smentiti prima di te, ma sopportarono 
tutti le negazioni e i danni, fin che giunse loro il Nostro 
appoggio; non v’è alcuno che possa alterare le parole 
d’Allah! T’è giunto intanto qualcosa delle vicende degli 
altri profeti. (34) Se trovi duro il loro rifiuto, cerca, se puoi 
reclamare, qualche cunicolo in terra o una scala che ti porti 
al cielo, per portare ad essi, un prodigioso Segno! Se Allah 
volesse, li farebbe andare tutti quanti sulla retta via, non 
essere dunque uno degli stolti! (35) 
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Accoglieranno il tuo invito quelli che odono. I morti li farà 
in verità risuscitare Allah, indi verranno a Lui fatti tornare. 
(36) E dicono: "Venisse almeno fatto discendere su di lui 
un Segno da parte del suo Signore! Dì: "Allah è ben capace 
di far calare giù un Segno, ma gran parte non lo sa. (37) E 
non vi sono in terra creature e uccelli che svolazzino con le 
loro ali che non costituiscano anch’essi una comunità al 
pari di voi - non abbiamo tralasciato nel Libro nulla: poi 
verranno addotti insieme presso il lor Signore. (38) Coloro 
che negano i Nostri Detti son sordi, muti, brancolanti nel 
buio: chi Allah vuole, lo devia, e chi vuole Egli invece 
mette sul giusto corso della retta via. (39) Dì: "Io vorrei 
vedervi allorquando v’incoglierà il tormento di Allah, 
v’arriverà l’Ora, se invocherete qualcuno all'infuori 
d’Allah, se siete veritieri! (40) Anzi, invocherete proprio 
Lui ed Egli quel dì smaschererà coloro che solevate 
ergerGli a pari!” (41) E inviammo già dei messi alle genti 
prima di te mettendoli alla prova per mezzo della mala e 
buona sorte, acchè fossero indotti a supplicarLo. (42) Se 
almeno avessero, quando li incolse il rigor Nostro, 
supplicato! Invece i loro cuori furono proprio duri! Poi 
Satana fece apparire loro bello ciò che avevano compiuto! 
(43) Indi, quand’essi ebbero obliato ciò da cui furon prima 
ammoniti, spalancammo loro le porte d’ogni bendiddio, fin 
che si rallegrarono di quanto avevano così ottenuto, li 
agguantammo di sorpresa ed eccoli in preda alla 
disperazione! (44) 
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Così si sterminarono i superstiti dei popoli che furono 
trasgressori e lode sia ad Allah, Dio dell’universo! (45) Dì: 
"Forse avete immaginato se Allah vi togliesse udito e vista 
e sigillasse i vostri cuori? Quale dio all’infuor d’Allah ve 
li potrebbe restituire?” Vedi dunque come esplichiamo i 
Segni? Poi se ne distolgono! (46) Dì: "Forse credete che, 
dovesse incogliervi il castigo del Signore, all’improvviso e 
con chiaro Segno, perirà solo la gente empia? (47) E non 
inviamo i messi se non come dei nunzi e ammonitori, onde, 
per coloro che credono e fanno il bene, non vi sarà tema 
alcuna, né avranno giammai di che rattristarsi; (48) mentre 
coloro che smentiscono sempre i Nostri Detti, li incoglierà 
il tormento per i loro peccati. (49) Dì: ”Non vi dico d’avere 
i tesori di Allah e di conoscere l’ignoto, e né vi dico che 
sono un angelo, dato ch’eseguo ciò che mi s’ispira”. Dì: 
"Forse è pari il cieco a colui che vede? Che? Forse non 
ragionate? (50) E ammoniscine coloro che temono d’esser 
addotti in massa dal Signore - all’infuor del Quale non 
hanno alcun patrono né intercessore,- affinché potessero 
aver timor di Lui. (51) E non respingere quelli che 
implorano il lor Signore mane e sera in cerca del Suo volto: 
tu non sei tenuto a rendere conto del loro operato, né essi 
son tenuti di quello tuo; facendolo sareste degli ingiusti. 
52 
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E parimenti abbiamo messo gli uni contro gli altri per 
prova, onde dicessero: ”Son questi che Allah ha favoriti 
d’infra noialtri?” E non è forse Allah più al corrente dei 
riconoscenti? (53) Se vengono da te quelli che credono nei 
Nostri Segni, dì loro: ”La pace sia con voi! Il vostro 
Signore ha imposto a Se stesso la pietà, onde colui fra voi 
ch’opera il male per ignoranza, indi se ne pente, e fa del 
bene, sappia ch’Egli è, in verità, Benevolo, Indulgente! 
(54) Ed è così che esponiamo i Segni, e acchè sia chiaro il 
sentiero dei perversi. (55) Dì: ”Io non seguirò i vostri 
desii! Chè, in tal caso, io sarei traviato e non sarei io più 
dei ben guidati! (56) Dì: ”Io son certo del mio Dio, mentre 
voi Lo negate! Non posseggo ciò che sollecitate, dato che 
la decisione spetta ad Allah: Egli specifica la verità ed Egli 
è infatti il miglior Arbitro!” (57) Dì: ”Se avessi ciò che 
sollecitate, la cosa or sarebbe già risolta fra me e voi 
definitivamente, e Allah conosce meglio i reprobi; (58) e in 
Suo possesso son le chiavi del mistero che conosce solo 
Lui; e conosce ciò ch’è in terra e in mare; né cade foglia 
ch’Egli non ne sappia, né granello nel buio del sottosuolo, 
né cosa umida o secca che sia se non redatta in un chiaro 
registro. (59) 
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Egli è Colui che vi fa trapassare di notte e sa cosa fate di 
giorno; indi vi risuscita al mattino, onde si compia il 
destino prescritto, indi a Lui sarà il vostro ritorno, al che 
v’informerà di ciò che fate.(60) Ed Egli è il vigilante dei 
Suoi servi; e invia dei custodi al vostro fianco, fin che, 
giunta la morte ad un di voi, lo prendono in consegna i 
Nostri messi, che non tralasciano giammai di farlo;(61) poi 
vengono consegnati ad Allah, il vero loro Signore -Suo è 
il giudizio,- ed Egli è il più celere calcolatore.(62) Dì: 
”Chi vi salverà dalle latebre della terra e del mare? Voi lo 
pregate supplici e in segreto:"Fossimo salvati da queste 
tenebre, saremo certi dei riconoscenti!”(63) Dì: "Allah vi 
salverà da esse e d’ogni guaio, però, dopo, voi Gli 
associerete ancora altri dei!”(64) Dì: "Egli è Colui che è 
capace di comminarvi un castigo che vi piombi da sopra le 
vostre teste e da sotto i vostri piedi, e di smembrarvi in 
sette, e di farvi subire gli uni tirannia degli altri!” Osserva 
come esponiamo i Segni affinché possano essi capire!(65) 
E lo smentì il tuo popolo ed è il Vero! Dì: "Io non sono il 
vostro procuratore "(66) Ogni minaccia ha una scadenza e 
invero un dì lo verr ete a sapere!(67) E quando vedi quelli 
che discutono i Nostri detti, evitali fin che non parleranno 
d’altre cose; se invece Satana te lo farà obliare, non sederti 
più, dopo esserti avveduto, con la gente perversa.(68) 
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Gli Armenti 


Sura VI 
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Non sono perseguibili i devoti del loro operato, però è un 
monito, onde s’astengano.(69) E lascia quelli che si sono 
presi la fede per trastullo e sollazzo, e che li ha illusi la vita 
terrena, e ammonisci con questo Verbo affinché non si 
rovini un’anima con ciò che ha commesso; essa non avrà 
all’infuor d’Allah alcun patrono né intercessore; ed anche 
se offrissero tutte le ammende, non saranno accolte; quelli 
che son rovinati per ciò che han commesso avranno una 
bevanda di bollente acqua e duro supplizio per la 
miscredenza.(70) Dì: ”Forse noi dobbiamo invocare, 
all’infuor d’Allah, chi non ci giova, né ci può nuocere, 
tornando sui nostri passi dopo che Allah ci ha indirizzati 
sulla retta via? Al modo di colui che, perso in terra, fu 
allettato dai demoni? Egli aveva amici che lo invitavano 
alla salvezza: ”Sù, vieni con noi!” Dì: ”La guida del 
Signore è La Guida! E noi siamo ordinati diffidarci 
interamente al Signore del creato! (71) Compite la 
preghiera e temeteLo! E’ a Lui che noi saremo radunati! 
(72) Ed Egli è Colui che ha creato i cieli e la terra con il 
Vero; e il dì che dirà: ”Sii!”, tutto sarà! Il Suo Verbo è la 
Verità! E Gli compete la sovranità il giorno in cui si 
soffierà nel Como! Egli è conoscitore sia dell’ignoto che 
della realtà, ed Egli è invero il Saggio, il Conoscitore! (73) 
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Gli Armenti 


Sura VI 



Allor eh’Abramo disse a suo padre Azar: ”Ti prendi 
gl’idoli per dei? Ti vedo, insieme al tuo popolo, in un 
flagrante errore!” (74) E così mostrammo ad Abramo il 
Regno dei cieli e della terra, onde potesse esser dei 
convinti. (75) Quando lo avvolse la notte, vide un astro; 
disse: "Questo è il mio Dio!” Ma quando quello tramontò, 
disse: ”Io non amo quello che tramonta!” (76) E quando 
vide la luna sorgere sull’orizzonte, disse: "Ecco il mio 
Dio!” Ma quando tramontò, disse: ”Se il mio Signore non 
mi guiderà, sarò uno del popolo traviato!” (77) E quando 
vide il sole sorgere sull’orizzonte, disse: "Questo è il mio 
Dio! Questo è più grande! Ma quando tramontò, disse: ”0 
popolo mio, io son alieno da ciò che voi associate all’unico 
Dio! (78) Io ho diretto il mio volto verso il Creatore dei 
cieli e della terra, sinceramente, e non son idolatra! (79) E 
prese la sua gente a contestarlo; disse: "Voi disputate forse 
meco d’Allah dopo che m’ha illuminato? Io non temo ciò 
che Gli associate, a meno che Allah non voglia altro. Il 
mio Signore ha la cognizione d’ogni cosa! Che? Non 
ragionate? (80) E come faccio io a temere ciò che Gli 
associate, quando non temete d’aver voi associato ad Allah 
quel ch’Egli non ha inviato a voi con una autorità? Sicché, 
quale delle due parti ha il diritto alla fiducia? Ditelo, se lo 
sapete! (81) 
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Color che han creduto e non hanno camuffato la lor 
religione con l’iniquità, sono essi i più degni di fiducia e 
saran guidati. (82) Tal’è la Nostra prova che fornimmo ad 
Abramo contro il suo popolo. Noi eleviamo di diversi 
gradi chi vogliamo: sappi che il tuo Signore è Saggio, 
Onnisciente. (83) E Gli abbiamo dato Isacco e Giacobbe, 
e guidammo ambedue - e prima avevamo guidato Noè;- e 
d’infra la sua progenie avevamo guidato Davide, 
Salomone, Giobbe, Giuseppe, Mosè ed Aronne - così 
soliamo premiare i benemeriti, - (84) e Zaccaria, 
Giovanni, Gesù ed Elia, che sono tutti dei pii, (85) ed 
Ismaele, Eliseo, Giona e Lot, che tutti elevammo sugli 
uomini, (86) e alcuni dei lor avi e dei figli, e alcuni d’infra 
i loro confratelli, e li eleggemmo e li guidammo sul giusto 
corso della retta via. (87) Tal è la guida di Allah con cui 
dirige chi Egli vuole dei Suoi servi! Se fossero essi stati 
idolatri, sarebbe vano ciò ch’han operato. (88) Costoro 
son quelli cui Noi demmo il Libro, il Giudizio e la 
Profezia; se questi dovessero poi negarle, sappi che ne 
abbiamo incaricato un popolo che non le negherà. (89) 
Costoro son quelli eh’Allah ha guidati, perciò confermiti 
alla loro guida. Dì: ”Non ve ne chiedo una mercede, dato 
ch’è solo un monito all’umanità.” (90) 
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Non conferirono ad Allah il Suo giusto valore quando 
dissero: ”Allah non ha rivelato nulla ad un mortale!” Dì: 
”Chi rivelò dunque il Libro che diede a Mosè, qual luce e 
guida alle genti? Lo componete in rotoli che spesso 
mostrate e nascondete; e v’è stato insegnato ciò che prima 
non sapevate, né voi, né i vostri padri!” Dì: "Certamente 
Allah!”, poi lascia che si sollazzino col loro cavillare. (91) 
E questo è un Libro ch’abbiamo rivelato, benedetto, 
confermante quello che lo ha preceduto, e per ammonire 
”La madre dei Villaggi” e coloro che sono nei dintorni. 
Intanto quelli che credono nell’Aldilà ci credono e sono 
assidui nelle loro preghiere. (92) E chi è più iniquo di 
colui che dice sul conto di Allah delle menzogne? O dice: 
”M’è stato ispirato”, invece non gli è stato ispirato nulla? 
0 chi dice: ”Io farò scendere qualcosa similare a quella 
fatta scendere da Allah? Se vedessi i peccatori in preda 
all’agonia sul punto della morte, mentre gli angeli 
stendono avanti le mani dicendo: "Mettete fuori l’anima! 
Oggi vi sarà corrisposto il castigo dell’ignominia per 
quello che dicevate d’Allah, di cose che non corrispondono 
a verità, o disprezzavate i Suoi Segni!” (93) ”Ed eccovi 
venuti a Noi ad uno ad uno come quando vi creammo la 
prima volta, dopo aver lasciato alle vostre spalle ciò che 
abbiamo conferito a vostro beneficio; e non vediamo i 
vostri intercessori che pretendeste parte di voi. Scissa è ol¬ 
la vostra relazione e avete perso ciò che asserivate. (94) 
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Gli Armenti 


Sura VI 



In ver Allah è il Fenditore dei semi e dei noccioli! Egli 
estrae la cosa morta in ver da quella viva! Tale è Allah! 
Come ne dite il falso? (95) Sprigionatore dell’alba! Ed Egli 
ha reso la notte quiete, e il sole e la luna un calendario. Ciò 
invero è calcolo dell’Eccelso, l’Onnisciente! (96) Ed Egli 
è Colui che vi ha posto le stelle acchè con esse v’orientaste 
in mezzo alle tenebre del mare e della terra: così Noi 
abbiamo spiegato i Segni a gente che comprende. (97) Ed 
Egli è Colui che vi ha creati da un’unica anima, indi v’ha 
dato una dimora ed un ripostiglio; e così abbiamo spiegato 
i Segni a gente che capisce! (98) Ed Egli è Colui che fa 
cadere dal cielo l’acqua di cui Noi facciamo crescere ogni 
specie vegetale, e ne facciamo della verdura da cui traiamo 
dei grani compositi; e dalle palme, per mezzo del polline, 
spuntano dei grappoli pendoli; e poi orti di viti, e olivi e 
melograni, simili e dissimili - guardate i loro frutti allor 
che sbocciano e quando giungono a maturazione; - in ciò 
vi sono in verità dei Segni per della gente che ha della 
fede! (99) E presero per soci di Allah i ”ginni” - sebbene 
è Lui che li ha inver creati, - e Gli attribuiscono figli e 
figlie senza alcuna cognizione di causa, - sebbene più 
Glorioso ed Eccelso sia di come lo descrivono !( 100) 
Ideatore dei cieli e della terra! Come può avere un figlio 
senza sposa ed ha creato tutto e sa ogni cosa? (101) 
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|| Tale è Allah, vostro Signore! Non v’è alcun dio all’infuor 
di Lui! Creatore d’ogni cosa! AdorateLo! Egli si prende 

Il cura d’ogni cosa! (102) Non Lo può percepir la vista, 
mentre Egli invero percepisce ogni visione ed Egli è il 
Gentile, il Conoscitore.(103) Vi sono giunte dal vostro 
Signore le Evidenze, sicché chi le vede, sarà a suo 
vantaggio, e chi no, sarà a suo danno, e non sono vostro 
vigilante.(104) Così spieghiamo i Segni e che dicano: ”Tu 
hai studiato!” Ciò è per chiarirlo per della gente ch’ha del 
comprendonio.(105) Segui ciò che t’è stato ispirato da 
parte del tuo Signore; non v’è alcun altro dio all’infuori di 
Lui e tienti lungi dai politeisti .(106) Se Allah avesse in ver 
voluto, non Gli avrebbero associato alcun altro; e non 
t’abbiamo messo come loro vigile e non sei loro 
curatore .(107) Non oltraggiare quelli ch’essi invocano 
all’infuor d’Allah, da indurli ad oltraggiare Allah 
iniquamente senza aver piena cognizione di causa. Così 
abbiamo abbellito a tutti i popoli i propri atti; poi al lor 
Signore devono tornare e allor li informerà di tutto ciò 
ch’essi han operato. (108) Eppur hanno prestato un solenne 
giuramento su Allah che, se fosse venuto loro un Segno, 
essi v’avrebbero creduto. Dì: ’Tn verità i Segni stanno 
presso Allah, e chi vi dice che, se venissero, non ci 
crederebbero?” (109) E noi confonderemo i loro animi e i 
loro intelletti, come quando non ci cedettero la prima volta; 

Il e allora li lasceremo arrabattarsi invano nella loro 
altezzosità. (110) 
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Anche s’avessimo fatto discendere su di loro gli angeli, e 
avessero parlato loro i morti, e avessimo riunito in fronte 
ad essi ogni cosa in mostra, non avrebbero creduto solo se 
avesse voluto Allah; però gran parte d’essi lo ignora. (Ili) 
E parimenti abbiamo posto a ogni profeta un nemico -i 
demoni umani, ed i ”ginni”, che suggeriscono gli uni agli 
altri le malie della paiola per incantarli;- e se il tuo Signore 
l’avesse pur voluto, non l’avrebbero fatto del tutto; perciò, 
lasciali con quello che si sono inventato; (112) e che li 
ascoltino gli animi di quelli che non credono nell’Oltre, e 
che Io accettino pure e commettino quel che sono soliti 
commettere. (113) ”Devo io forse accettare un giudice 
all’infuor d’Allah ed Egl’è Colui che fece scendere su voi 
il Libro in dettaglio? E quelli cui Noi demmo il Libro 
sanno ch’è stato calato da parte del tuo Signore col Vero: 
non esser dunque uno dei dubbiosi! (114) Concluse sono le 
parole del tuo Signore con sincerità e giustizia! Non v’è chi 
possa alterar le Sue parole ed Egli è Auditore, Sapiente. 
(115) E se asseconderai la maggior parte di quelli che si 
trovano sulla terra, ti devieranno dal sentiero di Allah, dato 
che seguono solo congetture e non fanno che raccontar 
menzogne. (116) Inver il tuo Signore sa meglio chi si 
scosta dal corso del Suo sentiero e conosce meglio i ben 
guidati. (117) Sicché, mangiate ciò su cui è stato 
pronunciato il nome d’Allah in voto, se possedete fede nei 
Suoi Segni. (118) 
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E perché mai non mangiate di ciò su cui è stato 
pronunciato il nome d’Allah, avendovi Egli spiegato le 
cose che v’ha Egli proibito - a meno che non vi siate 
compulsi? E invero vi son molti che traviano per via dei 
loro capricci senza alcuna cognizione di causa: invero il 
tuo signore è Colui che conosce meglio i trasgressori. (119) 
E rifuggite dai palesi errori e da quelli che si compiono in 
segreto! In ver coloro che incorrono nel peccato, saranno 
castigati per i loro atti! (120) E non mangiate quello su cui 
non viene pronunciato il nome di Allah: sappiate che è un 
peccato! E i demoni ispirano ai loro compari d’indurvi alla 
disputa; se li seguite sarete idolatri. (121) E’ pari forse quel 
che era morto e lo resuscitammo e gli demmo una lanterna 
in mano per andare fra la gente, a colui eh’è nelle tenebre 
da cui non può uscire? In questo modo vien abbellito agli 
empi ciò che fanno. (122) Ed in tal modo abbiamo posto in 
ogni borgo i maggiori delinquenti per tendervi i tranelli, 
però non insidieranno se non se stessi; ma non se ne 
accorgeranno.(123) Se arriva loro un Segno, essi dicono: 
”Non crederemo fin che non avremo ciò che ricevettero i 
messi di Allah!” Allah sa meglio dove porre il Suo 
messaggio! Colpirà i peccatori un’ignominia presso Allah 
e grave pena per ciò che tramano! (124) 
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A colui che Allah vuol guidare, apre il cuore all’Islam; ma 
a chi vuole traviare, rende il cuore angusto per lo sforzo, 
come se ascendesse faticosamente al cielo: in tal modo 
getta Allah l’obbrobrio su coloro che non credono. (125) 
Ecco la via del tuo Signore ch’è dritta! Abbiamo spiegato 
nei dettagli i segni a gente che sa meditare. (126) Avranno 
la dimora della pace presso il lor Signore ed Egli sarà loro 
patrono per ciò ch’avranno fatto. (127) E al dì eh’essi 
verramio radunati (dirà loro): ”0 consorteria dei ”ginni”, 
troppi uomini avete lusingati! Diranno i loro complici fra 
gli umani: "Signore nostro, ci siamo dilettati gli uni cogli 
altri ed ora siamo giunti al termine che Tu ci hai preposto!” 
Dirà: ”11 fuoco è la vostra dimora! Vi resterete in eterno, a 
meno che Allah non vorrà altrimenti: il tuo Signore è 
Saggio, Onnisciente.” (128) Così facciamo sopraffare 
alcuni dei reprobi gli uni dagli altri per ciò in cui incorrono 
di male. (129) ”0 consorteria dei ”ginni” e degli umani, 
non vi son giunti dei profeti d’infra voi stessi che non 
v’abbiano raccontato dei Miei prodigi, avvertendovi di 
questo incontro, in questo vostro giorno? Diranno: 
"Testimoniamo invero contro noi stessi!” Li ha sedotti 
questa vita terrena -e certo testimonieranno d‘esser stati 
tutti miscredenti. (130) Questo perché il tuo Signore non 
distrugge i villaggi ingiustamente quando gli abitanti son 
disinformati. (131) 
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E a ciascuno sarà assegnato un grado per ciò ch’egli ha 
compiuto; e il tuo Signore non è all’oscuro di quant’essi 
stan facendo; (132) e il tuo Signore è assai Dovizioso, 
Detentore della Misericordia. Se vuole, Egli vi farà sparire 
e vi rimpiazzerà da chi Egli vuole - come vi generò da 
prole d’altra gente.(133) Tutto di cui vi si minaccia oggi 
un dì s’avvererà, né sfuggirete! (134) Dì: ”0 voi, mio 
popolo, dunque fate ciò ch’è nelle vostre possibilità, dato 
che io lo sto ora facendo! Saprete certo a chi toccherà la 
buona sorte nell’Altra Dimora: i peccatori non avran 
successo! (135) Riserveranno ad Allah parte di ciò Ch’Egli 
ha creato di raccolti e armenti dicendo senza intenzione; 
"Quest’è la parte di Allah! E questa per i nostri soci!” Ciò 
ch’era per i loro soci, non giungerà ad Allah, mentre ciò 
ch’era per Allah giungerà agli idoli. Che infame idea! 
(136) Così gli idoli giustificarono per la gran parte dei 
miscredenti il crimine d’uccidere i propri figli per rovinarli 
e adombrare loro la fede. Se Allah avesse voluto altrimenti, 
costoro non l’avrebbero mai fatto, sicché lasciali nella loro 
fallacia. (137) 
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Gli Armenti 


Sura VI 
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E dicono: "Questi armenti e questi messi son tabù, non ne 
mangeranno se non quelli che vogliamo” -secondo loro. E 
vi son bestie che al sacrificio s’immolano senza che si 
pronunci il nome di Allah -si tratta di una menzogna sul 
Suo conto; - Egli li punirà per la loro menzogna. (138) E 
dicono: "Ciò che è nei ventri di questi animali è per i 
nostri maschi ed è interdetto alle nostre mogli; ma quando 
trattasi di feti morti, se li spartiscono fra tutti loro. Allah li 
punirà per tali epiteti! Invero Egli è Saggio, Onnisciente. 
(139) Dannati son coloro che uccidono i propri figli in 
maniera stolta, da ignoranti, proibendo quello che Allah ha 
lor donato, adducendo sul conto di Allah delle menzogne; 
sono traviati e non troveran la via. (140) Ed è Lui che creò 
i paradisi di piante rampicanti e non, e le palme, i raccolti 
dai vari sapori, gli ulivi, i melograni -sian simili oppur 
dissimili nella loro forma. Mangiate i loro frutti quando li 
producono ed elargite il dovuto ai poveri al tempo del 
raccolto, e non sprecate nulla, chè Egli non ama lo spreco. 

(141) E d’infra gli animali vi son quelli da soma e da 
macello; sì, mangiate di ciò che vi ha concesso Allah e non 
seguite le orme del diavolo: egli vi è un acerrimo nemico. 

(142) 
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l Otto elementi di coppie animali: due ovine due caprine. 
| Dì: "Egli ha posto il Suo divieto sui due maschi o sulle due 
1 femmine? 0 su ciò che contengono gli uteri delle due 
femmine? Ragguagliatemi con dati esatti, se siete veritieri. 
(143) E dei cammelli vi son anche due e due dei bovini. 
Dì: ”Egli ha posto il Suo divieto forse sui due maschi o 
invece sulle due femmine? O su ciò che contengono gli 
uteri delle due femmine? O foste voi testimoni oculari 
quando Allah vi ordinò di seguire questa pratica? Chi è più 
iniquo di chi escogita menzogna su Allah per far uscire 
fuori strada la gente ignorante? Allah non guida il popolo 
ignorante. (144) Dì: ”Io non trovo in ciò che mi s’ispira 
nulla di proibito ad un commensale di mangiarlo, a meno 
che sia carogna o sangue riversato in vano o carne di 

! | maiale --che immondezza!- o immonda vittima immolata 
I in nome d’un’entità diversa da Allah. Ma chi v’è indotto, 
non per ingordigia o trasgressione indebita, sappia che il 
tuo Signor è Remissore, Pietoso. (145) Ed ai giudei 
proibimmo gli animali dotati d’unghia non fessurizzata, 
mentre dei bovini e degli ovini proibimmo loro i grassi, 
eccetto gli accumulati sopra i loro dorsi o nelle interiora o 
sulle ossa. Abbiamo imposto ciò ad essi per il lor peccato 
e siamo veritieri. (146) 
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Se ti smentiscono, dì: ”11 vostro Signore detiene ampia 
carità e il Suo castigo non può venir respinto dalla gente 
iniqua. (147) Diranno gli idolatri: ”Se Allah avesse inver 
voluto, non Gli avremmo associato alcuna entità, e non 
Tavrebbero fatto i nostri avi, né avremmo proibito di 
mangiare nulla”. Così smentivano coloro che li 
precedettero, fin che non ebbero provato la nostra 
rigorosità. Dì: "Possedete qualche cognizione che potreste 
esibirci, dato che voi non seguite che vane credenze, e non 
fate altro che supporre? (148) Dì: ”Appartien ad Allah la 
grande Prova! Volendo, v’avrebbe tutti guidati!” (149) Dì: 
”Sù, portate i vostri testimoni che possano attestare con 
impegno ch’è stato Allah a proibire tutto ciò!” Se 
testimoniano, tu non lo fare insieme a loro e non seguire le 
fisime di quelli che smentiscono i Nostri Segni e quelli che 
non hanno fede nell'Oltre, e associano altri dei al lor 
Signore. (150) Dì: ”Orsù, venite che vi recito la lista di 
quel che Dio v’ha proibito: ”Non associarGli alcuna entità; 
benevolenza verso i genitori; non ammazzare i figli per 
paura dell’indigenza, chè provvederemo per voi 
sostentamento insieme a loro; non apressarvi alle cose 
infami - sian esse manifeste o segrete;- non togliere a 
nessuno l’anima che Dio ha proibito se non per giustizia. 
Questo vi ha Egli raccomandato affinché possiate 
ragionare! (151) 
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E non toccate i beni di chi è orfano, se non nel modo che 
gli è giovevole, fino alla sua maggiore età. Eseguite le 
misurazioni ed il presaggio con dell’equità - non 
imponiamo ad alcun’anima se non ciò ch’essa n’è capace.- 
E quando emettete una sentenza, fatelo con giustizia, 
anche se riguarda un consanguineo vicino. E mantenete il 
patto con Allah!” Questo vi ha Egli raccomandato, affinché 
possiate ricordare. (152) E che questa è la retta via: 
seguitela! E non seguire altre e smarrir la Sua! Questo vi 
ha Egli raccomandato, affinché possiate esser devoti. (153) 
Poi demmo a Mosè il Libro a compimento della Nostra 
grazia - per chi ben opera,- e a chiarifica d’ogni cosa e a 
guida e a pietà, affinché possano gli uomini credere nel 
prossimo incontro col Signore. (154) E questo qui è un 
Libro che calammo, benedetto, seguitelo devoti, acchè 
possiate ottener perdono; (155) a meno che voi non diciate: 
"Questo Libro è stato rivelato a due comunità prima di noi, 
seppure siamo all’oscuro di ciò che leggevano.” (156) O 
diciate: ”Se il Libro fosse stato rivelato a noi direttamente, 
saremmo stati più guidati d’essi.” Però v’è giunta 
un’evidenza ed una Guida ed una grazia da parte del vostro 
Signore! Chi è più iniquo dunque di chi smentisce i Detti 
d’Allah e se ne stoma? Certo ripagheremo quelli che se ne 
stornano dai Nostri detti con il peggiore tipo di tormento a 
causa di ciò con cui storneranno. (157) 
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Gli Armenti 


Sura VI 



S’aspettano altro se non che arrivino gli angeli o che venga 
il tuo Signore o giungano loro dei Segni? Il dì 
ch’arriveranno certi Segni del tuo Signore, alloro non 
servirà ad alcun’anima la sua fede, se non avrà creduto 
prima, e abbia guadagnato qualche merito col professare 
tale fede. Dì: "Aspettate, che noi aspettiamo! (158) Tu non 
fatte in nulla di coloro ch’han scisso la loro fede in scismi, 
tuttavia la loro sorte dipende da Allah; indi li informerà di 
ciò che hanno fatto. (159) Chi compie una lodevole azione, 
ne sarà ripagato dieci volte; e chi compie una cattiva, 
invece non sarà ripagato se non con una eguale, e non 
subirà ingiustizia. (160) Dì: ”M’ha guidato il mio Signore 
ad una retta via, ad una fede giusta, la religione di Abramo, 
il monoteista, che non fu uno dei popol dei politeisti. (161) 
Dì: ’Tnver la mia preghiera ed il mio culto, la mia vita e la 
mia morte, sono d’Allah, Signore del creato! (162) Non ha 
pari! Ciò mi si ordinò, ed io sono il primo musulmano! 
(163) Dì: "Devo forse optare per altro che Allah come 
Signore, Egli è laddove in verità il Signore d’ogni cosa? E 
non commette un’anima nulla che non le venga certo 
ascritto, e non dovrà rispondere d’un fallo altrui, e al vostro 
Signore sarà il vostro ritorno; v’informerà alloro di ciò in 
cui foste discordi. (164) Ed Egli è Colui che vi ha resi 
successori gli uni agli altri in terra, e che vi ha elevati gli 
uni sopra gli altri di qualche grado, onde mettervi alla 
prova circa quello che vi ha dato: il tuo Signor invero è 
rapido nel castigo ed è Remissore, Pietoso.(165) 
















l_i£^Ujij5 lS o^,jt-it ^ j»i *L- ó.Irta 

■o^—J -*-£jl Ì<j-s3^ ^J>M o&~jM <Cjfc 
-A, A ~\<\'$a" 1 <-1^' SK <- 


KL^yt 

t*£==é£^ jilj ój~ll. b )lJijlL p-^is! 


^Ojj5Ct^U*>LU l _pCa^l^j-5sJ Li»>-J (_)*^)V^(j 
> 0^.1 aSoxJ. Ll»^- j»^=s£ìu. jùJ j 

! '(!£ f ■s'f. 


TÌSÌ^Sg§ 


























VII - SURTAU-L A’RAF 
(Il Limbo) 

Nel nome d’AIlah, il Clemente, il Misericordioso 

Alif - Lam - Mim -Sad: (1) Libro rivelato a te! Che non vi 
sia nel cuore tuo angustia alcuna,-onde possa usarLo per 
ammonire e sia un memento per l’umanità! (2) Seguite ciò 
ch’è stato in esso rivelato da parte del vostro Signore e non 
seguite all’infuor di Lui patroni. Oh, quanto poco ve ne 
rammentate! (3) Quanti paesi abbiamo Noi distrutti, cui 
giunse il rigore Nostro mentre in sonno erano nella siesta. 
(4) Il loro grido, quando vi giunse il rigore Nostro, fu se 
non le parole: ”Fummo peccatori!” (5) Senza dubbio, 
chiederemo conto a quelli cui fu inviato e parimenti ai 
messaggeri. (6) Poi racconteremo loro, con piena 
cognizion di causa, che cosa han fatto, chè non siamo 
assenti! (7) Quel dì il criterio sarà solo il vero: color le cui 
misure saran colme d’opere buone, saran i beati (8), 
mentre color le cui misure invece risulteranno lievi, saran 
essi quelli ch’avran perdute le lor anime, per aver negato 
i Nostri detti. (9) Eppur v’abbiamo fatto possedere la terra 
e vi ponemmo ivi mezzi di sussistenza: poco è ciò di cui 
rendete grazie! (10) V’abbiamo creati, indi riplasmati; poi 
abbiamo detto agli angeli: Inchinatevi ad Adamo! Allora 
s’inchinarono eccetto Satana che non lo fece. (11) 



Sì 
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Il Limbo 


Sura VII 





Disse: ”Che cosa te lo impedisce avendotelo ordinato?” 
Disse: ”Io son meglio di lui! Tu m’hai creato di fuoco, 
invece lui di pura argilla!” (12) Disse: ”Allor discendine! 
Non hai Alcun diritto d’esservi superbo! Esci! Tu sei un 
essere indegno! (13) Disse: "Pazienta meco fino al giorno 
in cui verranno risuscitati! (14) Disse: "Sarai di quelli che 
son in attesa”. (15) Disse: "Or, dato che mi hai dannato, 
m’apposterò per loro sul Tuo sentiero. (16) Indi li 
circuirò da ogni lato: di fronte, di retro, di destra e di 
sinistra e non troverai gran parte d’essi a Te riconoscenti”. 

(17) Disse: "Esci fuor di qui indegno e vile! Guai a quelli 
che ti seguiranno fra essi! Riempirò l’Inferno di voi tutti!” 

(18) ”0 Adamo, abita con tua moglie in Paradiso, 
mangiandone d’onde vorrete, ma non andate vicino a 
questo albero, perché altrimenti voi due diverreste 
trasgressori.” (19) Lì tentò allora Satana per far Loro 
scoprir ciò ch’era celato ad essi delle lor prudente. Disse: 
"Non v’ha dissuaso il vostro Signore da questo albero se 
non per tema che diveniate degli esseri eterni.” (20) E 
giurò loro: "Inver non son per voi se non un consigliere”. 
(21) Così ve li condusse con malizia. Quando gustarono 
il frutto dell’albero, si manifestarono loro le pudende e si 
misero ad ammucchiarci foglie del Paradiso. Il lor Signore 
lì chiamò: "Non v’ho Io sconsigliati d’avvicinarvi 
ambedue al quell’albero? Ed Io vi dico che Satana è inver 
vostro acerrimo nemico.” (22) 





















Dissero: "Signor nostro, abbiamo fatto un torto a noi stessi. 
Non dovessi Tu perdonarci e aver pietà di noi, saremmo 
inver perdenti”. (23) Disse: "Calate giù, l’uno all’altra 
inimico! Avrete in terra una vostra dimora e sussistenza per 
un certo tempo.” (24) Disse: "In essa vivrete e in essa 
morrete e da essa rimessi in vita!” (25) O figli d’Adamo! 
Abbiam calato su voi un indumento che nasconda le vostre 
intimità, e delle piume. E questo è il vestito della castità è 
inver più disdicevole. Ciò fa parte dei segni del Signore, 
acchè possano essi rammentarsene. (26) 0 figli d’Adamo! 
Che non v’induca in tentazione Satana, al modo con cui 
fece uscir dal Paradiso i vostri tolse lor di dosso i loro 
indumenti per mostrar loro le pudende. Sappiate che Egli 
vi osserva -insieme a lui e la sua cricca, d’onde non li 
scorgete. Inver abbiamo fatto dei diavoli compagni agli 
empi. (27) E quando effettuano una turpitudine, dicono: 
”Abbiam trovato i nostri padri soliti farla, ed è stato Allah 
ad ordinarcelo.” Dì: "Certo Allah non ordina di compiere 
turpitudini. Forse attribuite ad Allah ciò di cui voi non 
avete alcuna cognizione?" (28) Dì: ”11 mio Signore m’ha 
ordinato d’essere equo; per cui, levate i vostri volti presso 
ogni tempio, volgendo una prece a Lui e usandoGli sincera 
fede. Come v’ha fatto per la prima volta, così tornerete ad 
essere di nuovo: (29) Egli ha guidato un gruppo, mentre 
all’altro s’addice il traviamento, avendo preso i demoni per 
alleati invece d’Allah e credono d’esser ben guidati. (30) 
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II Limbo 


Sura VII 


O figli d’Adamo! Indossate i vostri migliori abiti quando 
entrate in qualunque tempio, e mangiate e bevete senza 
incontinenza; chè Allah non ama gli incontinenti. (31) Dì: 
”Chi è ch’ha proibito gli ornamenti d’Allah, Ch’Egli ha 
sortito per i Suoi servi, nonché i begli averi?” Dì: "Tutto 
ciò, al giorno del Giudizio, è appannaggio di coloro 
ch’avranno avuto fede in quest’esistenza. E’ così 
ch’esplichiamo i precetti prodigiosi a gente che capisce. 
(32) Dì: ”11 mio Signor proibì i vizi -quelli palesi e quelli 
ascosi,- ed il peccato e la sopraffazione senza debito 
diritto; e di associare alcunché ad Allah -e di dire sul conto 
d’Allah qualcosa che voi non sapete.” (33) Per ogni 
popolo esiste un termine, non potrà né ritardarlo d’un’ora 
né tanto meno farlo anticipare. (34) O figli d’Adamo! Se 
vi ani vano dei messaggeri d’infra voi stessi, raccontandovi 
i Miei prodigi, sappiate che per quelli che saran devoti e si 
ravvederanno, non vi sarà tema alcuna né s’attristeranno. 
(35) Mentre coloro che smentiranno i Nostri Segni e li 
disprezzeranno, saranno inver gente del fuoco, in cui vi 
resteranno in eterno. (36) Onde chi è più iniquo di colui 
che dice la falsità sul conto di Allah o che smentisce i Suoi 
detti? A costoro toccherà parte di ciò che è a loro destinato; 
e quando si presenteranno loro i Nostri Messi della morte, 
chiederai loro: "Dove sono coloro che voi invocavate 
invece di Allah?” Diranno: ”Ci han lasciati!” E faranno 
testimonianza contro se stessi d’esser stati iniqui. (37) 
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Dirà: "Entrate dunque con le genti trapassate dei ”ginni” e 
degli umani, nel fuoco!” Ogni volta che una gente entra, 
maledisce la consorella, finché, ritrovandosi insieme tutte 
quante, dirà l’ultima alla prima: "Signor nostro, costoro ci 
han traviati; inferisci quindi ad essi doppio castigo del 
fuoco.” Dirà: "A ciascuno il doppio! Però non lo sapete.” 
(38) E dirà la prima all’ultima: ”Voi Non avete alcun 
vantaggio su di noi! Soffrite dunque il tormento per ciò che 
avete commesso in vita!” (39) Invero, a coloro che han 
smentito i Nostri detti e si sono posti al di sopra d’essi, non 
verranno spalancate le porte del cielo e non entreranno 
giammai in Paradiso fin che non passerà il cammello per la 
cruna dell’ago! E’ così che ricompensiamo invero i 
peccatori. (40) Avran l’Inferno per giaciglio e sopra di essi 
avranno delle cappe. Così ricompensiamo i peccatori. (41) 
Invece quelli che hanno fede e fanno il bene -dato che non 
imponiamo ad alcun’anima nessuna cosa ch’essa non sia 
capace di portare,- saranno gente inver del Paradiso, in cui 
dimoreranno in etemo.(42) Toglieremo quanto v’è d’astio 
dai loro cuori. Scorreranno ai lor piedi i ruscelli e diranno: 
”La lode sia ad Allah che ci ha guidati a questo loco e non 
saremo stati capaci di trovar la via se non ci avesse diretti 
Allah: i messaggeri del nostro Signore ci son giunti con la 
verità! E si proclamerà loro: "Eccovi il Paradiso! 
Prendetelo dunque in appannaggio per quanto operaste! 
(43) 
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E gli ospiti del Paradiso allora chiameranno dell’Inferno: 
”Noi abbiam trovato che tutto quello che ci ha promesso il 
Signor nostro è vero! Avete voi trovato che ciò di cui vi 
minacciò il Signor nostro è vero?” Diranno: ”Si! Allora” 
fra essi griderà il banditore: ”Che la maledizione di Dio sia 
sui peccatori!” (44) Quelli che intralciano il sentiero 
d’Allah e che lo vogliono tortuoso, non credono 
nell’Aldilà; (45) fra essi vi sarà una paratia; e nel Limbo vi 
saranno degli uomini ch’essi conosceranno dalle loro 
stimmate, e chiameranno la gente del Paradiso: ”La pace 
sia con voi!” Non v’entreranno sebbene essi vi aspirino in 
cuore. (46) E quando i loro sguardi verranno volti verso la 
gente della fiamma, e diranno: ”Deh, non ci porre insieme 
alla gente perversa!” (47) E chiameranno quelli del Limbo 
certi uomini che individueranno dalle loro stimmate, 
dicendo: ”A che vi ha giovato il vostro folto numero? E ciò 
che vi rendeva orgogliosi? Questi son quelli ch’avete 
giurato che Dio non li avrebbe mai degnati 
d’un’indulgenza? (48) Ebbene, entrate in Paradiso, senza 
che vi sia tema per voi, né v’attristerete! (49) E quelli della 
fiamma chiameranno quelli del Paradiso: ”Deh, versateci 
dell’acqua e di ciò ch’Allah v’ha dato!” Diranno: ”Allah li 
ha inver proibiti ai miscredenti (50) che si sono presi la 
loro fede per sollazzo e gioco, e li ha illusi la vita terrena, 
ond’Egli oggi li ha obliati come obliarono rincontro 
d’oggi.” E, in più, negavano i Nostri detti. (51) 
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E portammo loro un Libro spiegato, in base a solida 
cognizione, a titolo di guida e beneficio per della gente che 
possiede fede. (52) Ne attendono forse l’interpretazione? Il 
giorno ch’essa arriverà, diranno quelli che l’han 
dimenticato prima: ”1 messaggeri d’Allah son giunti con la 
Verità! Ci son per noi intercessori che ci sian d’aiuto? 
Possiamo venir rimessi in vita a far diversamente che in 
passato?” Persero se stessi e li tradì ciò eh’essi usavano 
mentire. (53) Il vostro Dio è Allah che ha creato i cieli e la 
terra in sei giorni, indi prese posizione sul Trono. Egli fa 
penetrare la notte entro il giorno - che la cerca 
immantinente, - rendendo il sole, la luna e le stelle in stabil 
movimento per Suo ordine. Inver Suo è il creato e il 
dominio! Gloria ad Allah, Signor degli universi! (54) 
Pregate il Signor vostro umilmente ed in segreto! Egli non 
ama gli empi! (55) Non seminate il vizio in terre dopo la 
sua bonifica; per ciò pregateLo sia pel timore che per la 
speranza; chè la pietà d’Allah è imminente per quelli 
ch’hanno fatto opere buone. (56) Ed Egli è Colui che invia 
i venti come un annuncio della Sua imminente grazia, così 
che, quando trasportano dei grevi nembi, Noi li dirigiamo 
verso una landa morta per la sete, su cui facciamo 
precipitare la pioggia, con cui facciamo crescere in tal 
guisa ogni genere di frutti. Noi facciamo risuscitare i morti 
acchè capiate. (57) 


157 




































La buona terra cresce la sua erba con il permesso del suo 
Signore ma la cattiva cresce solo erbaccia. Così 
spieghiamo i Nostri detti a certa gente ch’è riconoscente. 
(58) Inviammo Noè alla sua gente, indi Disse: ”0 popol 
mio, deh, adora Allah, chè non avete altro dio All’infuor 
di Lui! Temo per voi II castigo d’un terribil giorno! (59) 
Disse il consesso del suo popolo: ”Ti vediamo in chiara 
perdizione!” (60) Disse: ”0 popol mio, io non sono caduto 
in alcuna perdizione! Io sono un messaggero del Signore 
degli universi! (61) Vi trasmetto solo i messaggi del mio 
Signore, dandovi dei consigli, perché so da parte di Allah 
quanto ignorate. (62) Voi vi stupite che vi giunga un 
monito tramite un uomo d’infra voi allo scopo d’avvertirvi, 
e affinché siate devoti e riceviate la misericordia?” (63) E 
lo smentirono, sì lo salvammo con quelli ch’erano insieme 
a lui nell’Arca e annegammo quelli invece che avevano 
smentito i Nostri detti, giacché essi erano una gente cieca. 
(64) E inviammo a ’Ad il loro confratello Hud. Egli disse: 
”0 popol mio, adorate Allah! Invero, non avete altro dio 
all’infuor di Lui! Voi non temete? (65) Disse il consesso 
del suo popolo che non credeva: ”Ti vediamo invero in 
preda a follia e ti crediamo uno di quelli che sono 
mendaci!” (66) Disse: ”0 popol mio, non sono folle, bensì 
mandato dal Dio del creato!” (67) 
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Vi comunico i messaggi del mio Signore e sonvi fido 
consigliere. (68) Voi vi stupite che vi giunga un monito dal 
Signore vostro tramite un uomo d’infra voi stessi per 
mettervi all’erta? E sovvenutevi ch’Egli vi ha resi eredi del 
popolo di Noè, donandovi maggior statura al corpo. Siete 
onde memori di tale grazia di Allah acchè possiate aver 
successo!” (69) Dissero: ”Sei venuto forse a farci adorare 
solo Allah e lasciare quelli che adoravano i nostri avi? 
Allora attiraci ciò di cui ci Minacci, se sei uomo veritiero!” 
(70) Disse: ”Vi arriverà da parte del vostro Signore un 
tormento e un’ira! (71) Osate disputare meco sui nomi che 
avete escogitati da voi stessi e i vostri avi coi quali Allah 
non ha calato alcuna autorità! Dunque attendete, io attendo 
con voi!” E lo salvammo con coloro ch’erano con lui per 
grazia Nostra ed estirpammo via le radici di tutti coloro che 
sbugiardarono i Nostri detti, dato che essi non erano 
credenti. (72) E a Thamud inviammo il confratello Saleh. 
Egli disse: ”0 popol mio,, adorate Allah! Voi non avete 
inver altro Dio all’infuor di Lui! Vi è arrivata un’evidenza 
da parte del vostro Signore: "Questa è la cammella di 
Allah, ch’è un segno per voi, onde, veh, lasciatela 
pascolare nella terra di Allah e non cagionarle alcun male, 
chè ve ne incoglierà dura pena! (73) 
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E ricordate che v’ha resi eredi di ’Ad, facendovi installare 
in questa landa in cui avete eretto nelle sue pianure dei 
palazzi e vi scavaste nei monti dimore. Deh, siate memori 
dei benefici d’Allah e non spargere la corruzione in terra 
per mandarla in rovina!” (74) Disse il consesso di coloro 
che furono pieni d’orgoglio in mezzo alla sua gente a 
quelli degli umili ch’ebbero fede: ”Siete voi certi che Salah 
è inviato dal suo Signore?” Dissero: "Crediamo a ciò con 
cui egli è inviato!” (75) Dissero gli orgogliosi: ”Noi invece 
rifiutiamo ciò in cui credete!” (76) Così sgozzarono la 
cammella disobbedendo all’ordine del Signore, dicendo: 
”0 Saleh! Producici quello di cui ci minacci, se sei 
messaggero!” (77) Allora li sorprese il sisma, onde caddero 
proni nelle loro case. (78) Quindi li abbandonò, dicendo: 
”0 popol mio, vi ho inver comunicato già il messaggio del 
mio Signore e v’ho consigliati, invece voi non gradite 
affatto i consiglieri!” (79) E inviammo Lot, che disse alla 
sua gente: "Praticate voi la sodomia? Non vi ci precedette 
alcuna gente del creato! (80) Voi vi accostate ai maschi per 
lascivia invece delle donne! Inver siete dei depravati! (81) 
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E non ci fu risposta dal suo popolo se non: "Scacciateli dal 
vostro borgo: sono una risma ch’ostenta purezza!” (82) E 
lo salvammo con la sua famiglia, eccetto sua moglie; ella 
fu dei condannati. (83) E facemmo cadere su di essi un 
certo genere di pioggia, sicché or guarda in qual maniera 
fu la fine della gente peccatrice! (84) E a Madyan inviò il 
loro confratello Sciu’Ayb. Disse: ”0 popol mio, adorate 
Allah! Non avete alcun altro dio all’infuor di Lui! Ora v’è 
giunta un’evidenza da parte del vostro Signore, onde siate 
equi nelle misure e nei pesi, e non sottrarre alla gente la sua 
merce, e non gettate i semi della corruzione in terra dopo 
la sua ripristinazione. Ciò è ben per voi, se siete dei 
credenti! (85) Non appostatevi in ogni via minacciosi e 
non sbarrare la strada d’Allah a chi Gli crede, con l’intento 
di renderla tortuosa. E ricordatevi ch’eravate pochi ed Egli 
vi ha fatto crescere di numero, e guardate qual è stata la 
fine degli iniqui. (86) E se un gruppo di voi ha fede in ciò 
con cui son stato inviato, e un altro gruppo non vi crede, 
pazientate fin che Allah giudicherà fra voi, perché Egli è in 
verità il miglior Giudice! (87) 


161 



























R* 


R* 




<3 


fi} 


R2 


Ri 


Ri 


Ri 


I 


Ri 


j)j\ JISl'._:Li^ójy»jj^ \^_«\«- l ^>;jIT 5 

j»^=iiL;( 4 -li Jc 

'ALìO^lfó. Jj^òtQ ó_£bjllj l^iifliSài^Juó 
^ulil Gj U^S ^luT j£ lllc. brilli 

iiRRlf^ -ià-ti <s^ 

jaUa J 1 bj f b 4 ^ti^ 


^ i^Rói ^lURjjìlij 4^R^>s£^yèi£ 

<Pj^ -ii y lijl_yLC- ( ^>-<!L^*R-l 4iulJl(3lRl*U! Ju 


1 


m 


pi 



162 


















Il Limbo 


Sura VII 



Disse il consesso di coloro che s’erano inorgogliti del suo 
popoli ”Noi ti faremo certo uscire, o Sciu’ayb, con quelli 
ch’han creduto insieme a te, dal nostro borgo, a meno che 
non torniate in seno alla nostra comunità”. Disse: ”Pur 
anche se fossimo opposti? (88) Diremmo su Allah una 
bugia, se rientrassimo di nuovo nella vostra comunità dopo 
che Allah ce ne ha salvati! E non lo faremo se non al tempo 
in cui lo vorrà Allah, nostro Signore. Il nostro Signore 
abbraccia tutto con la sua scienza. Noi confidiamo in 
Allah. O Signor nostro, giudica fra noi e il nostro popolo 
con la verità, chè sei il miglior Giudice!” (89) Disse il 
consesso di coloro ch’avevano negato del suo popolo: 
”Dovessete seguir Sciu’ayb, sareste dei perdenti!” (90) Sì 
li sorprese il sisma, allor rimasero bocconi nelle loro 
abitazioni. (91) Coloro che smentirono Sciu’ayb 
divennero come se in effetti non vi avessero mai dimorato. 
Coloro che smentirono Sciu’ayb furono i perdenti. (92) E 
così li abbandonò, dicendo: ”0 popol mio, vi ho 
comunicato i messaggi del mio Signore e v’ho consigliati; 
come potrei io sentir dolore per una gente che non ha 
creduto? (93) E non inviammo ad un popolo un messo 
senza aver prima tormentato i suoi componenti con 
l’afflizione e l’avversità, acchè pregassero con umiltà. (94) 
Indi cangiamo loro il male in bene fin che si scordino e 
dicano: ”Solo ai nostri avi toccò la miseria e la calamità!” 
Sì li colpiamo aH’improvviso senza che se n’avvedino. 
(95) 

























Il Limbo 


Sura VII 


Se gli abitanti dei borghi avessero creduto, e fossero stati 
devoti, avremmo aperto loro le porte del cielo e della terra; 
invece han smentito, onde li abbiamo castigati per quanti 
avevano commesso di falli. (96) Forse le genti dei borghi 
credevano d’essere sicuri che il Nostro rigore non sarebbe 
giunto loro di notte, mentre sono addormentati? (97) O 
erano sicuri le genti dei borghi che non li avrebbe toccato 
il Nostro rigore in pieno giorno mentre giocano? (98) 
Erano essi forse al sicuro del rigore di Allah? Non può 
sentirsi al sicuro dal rigore di Allah la gente ch’ha perduto 
la sua anima! (99) Non è evidente a coloro che ereditano la 
terra dopo i suoi abitanti che, se volessimo, li castigheremmo 
per i loro peccati col porre un sigillo sul loro cuore da non 
sentir più nulla? (100) Tali erano i borghi di cui ora ti 
raccontiamo i fatti, ciò malgrado ch’erano giunti loro i 
messaggeri con le evidenze, ma non vollero credere in ciò 
ch’avevano smentito prima. E’ così che sigilla Allah i cuori 
ai miscredenti. (101) E non trovammo presso alcun di loro 
un patto, anzi trovammo che gran parte d’essi erano 
peccatori. (102) Indi inviammo dopo di loro Mosè insieme 
ai Nostri Segni al Faraone e la sua corte, ma li rifiutarono, 
per cui vedi ora quale fu la fine dei corruttori! (103) E disse 
Mosè: ”0 Faraone, io sono messaggero da parte del 
Signore del creato! (104) 
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Il Limbo 


Sura VII 



E’ mio dovere non dire di Allah se non la verità, e son 
venuto a voi con una Evidenza da parte del vostro Signore, 
per ciò manda con me i figli d’Israele.” (105) Disse: ”Se tu 
sei giunto con un Segno, dimostralo, se tu sei veritiero! 
(106) Allor gettò il suo bastone, ed eccolo mutarsi in una 
serpe ben visibile. (107) Indi estrasse la sua mano che 
apparve bianca agli occhi degli astanti. (108) Disse la folla 
alla gente del Faraone: ”Inver costui è un abile mago!” 
(109) Egli vuole farvi uscire dalla vostra terra: cosa 
suggerite?” (110) Dissero: "Fallo attendere con suo fratello 
e invia gli araldi nei villaggi a convocare la gente, (111) 
che ti porteranno tutti gli abili maghi.” (112) E vennero dal 
Faraone i maghi. Dissero: "Naturalmente, ci sarà per noi 
una mercede se saremo i vincitori!” (113) Disse: "Certo! 
Voi sarete inver dei favoriti!”(14) Dissero: ”Mosè, o che 
sia tu a lanciare gli incanti per primo o saremo noi a farlo.” 
(115) Disse: "Fate!” Quando scagliarono gli incanti, 
ammaliarono gli occhi dei presenti che ebbero paura. 
Avevano esplicato una gran magia.(lló) Allora 
ordinammo a Mosè: "Getta il tuo bastone!” Ed ecco che 
quello divora quanto escogitarono. (117) Trionfò la Verità 
e fallì ciò eh'essi avevano macchinato. (118) Vennero colà 
sconfitti e andarono via scornati. (119) Indi i maghi 
vennero fatti prosternare giù, (120) 
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Il Limbo 


Sura VII 


dicendo: ”Noi crediamo nel Signore del creato,” (121) nel 
Signore di Mosè ed Aronne!” (122) Disse il Faraone: 
"Avete ora creduto in lui prima che ve lo permetta Io? E’ 
certo questo un complotto che avete ordito giù in città per 
fame uscire gli abitanti! Ebbene, tosto saprete! (123) Io vi 
taglierò le mani e i piedi dai lati opposti e vi farò poi 
crocifiggere tutti insieme!” (124) Dissero: "Siamo invero 
in procinto di tornare dal nostro Signore! (125) Tu non ti 
sei adirato contro di noi se non perché hai creduto nei 
Prodigi del Nostro Signore quando ci pervennero! Signore 
Nostro, infondici la forza della sopportazione e facci 
trapassare devoti a Te! (126) E disse il consesso della gente 
del Faraone: "Lasci andare Mosè ed il suo popolo a 
corrompere la terra abbandonandoti insieme ai tuoi iddii?” 
Disse: "Uccideremo i loro figli e terremo in vita le loro 
donne! Noi li abbiamo in mano!” (127) Disse Mosè al suo 
popolo: "Chiedete aiuto ad Allah e pazientate, chè la terra 
è di Allah: inver la fa ereditare da chi Egli vuole dei Suoi 
servi, ed il successo alla fine è dei timorati.” (128) Dissero: 
"Siam stati offesi prima che venissi tu e dopo la tua 
venuta!” Disse: "Forse il vostro Signore distruggerà il 
vostro offensore e vi farà rigenerare in terra per vedere 
cosa vi farete. (129) Abbiamo funestato già il popolo del 
Faraone con le magre annate e la scarsezza dei prodotti per 
vedere se dovessero ravvedersi. (130) 
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Quando toccava loro l’abbondanza, dicevano: "Questa è 
per noi!” Ma quando li incoglieva la carenza, ne 
attribuivano la provenienza al malaugurio di Mosè e dei 
suoi. Ah, no! La loro sorte era in mano d’Allah, ma molti 
non lo sapevano. (131) E dissero: "Qualunque meraviglia 
tu produrrai per incantarci, non ti crederemo giammai. 
(132) Allora inviammo contro di loro gli allagamenti, le 
cavallette, i pidocchi, le rane e le emorragie come Segni 
ben distinti; però si inorgoglirono e furono un popol 
peccatore. (133) E quando li colpì il flagello, dissero: "O 
Mosè, prega per noi il tuo Signore in base a ciò che ti 
promise! Se tu ci liberi da questa piaga ti crederemo e 
lasceremo partire il popolo di Israele!” (134) Ma quando li 
liberammo dal flagello fino ad un termine cui essi un dì 
sarebber giunti, mancarono al voto. (135) Così ci 
rivalemmo su di essi facendoli annegare in mezzo ai flutti, 
per aver smentito i Nostri detti e ne erano immemori. 

(136) E poi facemmo ereditare al popolo che opprimeva 
l’oriente e l’occidente della terra ch’avevamo benedetta, e 
s’avverò la buona novella del tuo Signore pei figli 
d’Israele in ricompensa per quanto avevano sopportato; 
poi eliminammo ciò che il Faraone ed il suo popolo 
avevano costruito e ciò ch’avevano steso sulle pergole. 

(137) 
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Il Limbo 


Sura VII 


Indi facemmo traversare il mare ai figli d’Israele 
ch’arrivarono in terra d’una gente ch’adorava certi idoli 
che possedevano. Dissero: ”Mosè, creaci un idolo simile a 
quelli che hanno loro!” Disse: ”Siete gente che non 
capisce!” (138) Sarà abbattuto ciò che costoro adorano e 
verrà vanificato ciò ch’essi combinano!” (139) Volete che 
vi cerchi un Dio aH’infuori d’AIlah, che v’ha prescelto a 
preferenza dell’umanità?” (140) Eppur v’abbiamo salvati 
dai seguaci del Faraone: v’infliggevano il più duro 
tormento; uccidevano i vostri figli e tenevano in vita le 
vostre donne, e in ciò v’era una ardua prova del 
Signore.(141) E promettemmo a Mosè un colloquio di 
trenta giorni, cui ne aggiungemmo altri dieci; così s’era 
concluso l’appuntamento col suo Signore nel giro di 
quaranta notti. Disse Mosè a suo fratello Aronne: ”Prendi 
il mio posto alla testa della mia gente e comportati bene e 
non seguire la via degli empi.” (142) Quando Mosè arrivò 
al luogo del Nostro appuntamento, e gli parlò il suo 
Signore, disse: ”Signor mio, permettimi ch’io Ti veda!” 
Disse: ”Non Mi vedrai giammai, ma guarda alla montagna; 
s’essa rimarrà stabile, allor soltanto Mi vedrai.” E quando 
il suo Signore Si mostrò alla montagna, la ridusse in 
polvere e Mosè cadde privo dei suoi sensi. E quando si 
riprese, disse: "Gloria Tua! Io sono pentito e sono il primo 
dei credenti!” (143) 
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Sura VII 



Disse: ”0 Mosè, Io t’ho eletto al di sopra degli uomini 
grazie ai Miei messaggi e alla Mia parola! Perciò accetti 
ciò che t’ho dato e sii riconoscente!”( 144). E gli 
scrivemmo sulle Tavole su ogni cosa un precetto e d’ogni 
cosa la sua spiegazione. Prendile dunque con vigore e 
comanda al tuo popolo di ottemperare al migliore che 
v’esiste. Vi mostrerò l’asilo dei traviati.(145) Distoglierò 
dai Miei prodigi quelli che sogliono esser altezzosi in terra 
senza ragione; se vedono un Segno non vi ci credono e 
quando vedono il sentiero della rettitudine non lo seguono; 
e qualor vedono quello dell’errore, lo percorrono, perché 
smentiscono i Nostri detti e ne son del tutto all’oscuro. 
(146) A coloro che misconobbero i Nostri Segni e 
l’Incontro all’Aldilà verranno vanificate le lor opere. 
Saranno fors’essi resi responsabili se non di ciò che 
avranno perpetrato? (147) É il popol di Mosè si era preso 
in sua assenza un simulacro di vitello come idolo che 
emetteva un mugghio. Non vedevano ch’esso non parlava 
loro e non li guidava su alcun sentiero? Lo avevano 
assunto per loro idolo e furono colpevoli. (148) E quando 
ebbero a morder le dita e si accorsero d’essere traviati, 
dissero: ”Non dovesse Allah soccorrerci, per mezzo della 
Sua misericordia e non ci perdonasse, sarem persi!” (149) 
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Limbo 


Sura 



E allora che Mosè tornò al suo popolo crucciato e dolente, 
disse: "Quanto è turpe ciò ch’avete assunto in mia assenza 
a nome mio quale idolo! Avete anticipato la condanna del 
Signore vostro?”, e gettò a terra suo fratello trascinandolo 
a sé, pel ciuffo. Disse: ”0 figlio di mia madre! Il popolo 
non m’ha creduto all’altezza della situazione e quasi mi ha 
ucciso. Non far godere i miei nemici del mio stato e non 
considerarmi iniquo. (150) Disse: ”0 mio Signore, 
perdona a me e a mio fratello e voglia introdurci nella 
misericordia Tua, chè Tu sei il più Misericorde dei 
misericordiosi! (151) In ver coloro che si son presi il vitello 
per idolo, li raggiungerà l’ira del loro Signore e 
l’ignominia in questa loro vita terrena! Così è come 
ripaghiamo i mentitori. (152) Sappiano coloro che fanno il 
male indi si pentono e credono, che il tuo Signore dopo 
sarà con loro Benigno, Mite. (153) Placata l’ira di Mosè, 
raccolse le Tavole nelle cui diciture c’è guida e 
misericordia per quelli che temono il lor Signore. (154) 
Mosè aveva scelto per il nostro appuntamento settanta dei 
suoi uomini; e quando li prese il tremore, disse: ”0 mio 
Signore, se volevi, li avresti annientati prima insieme a 
me! Tu ci distruggi forse per ciò che han commesso i 
malvagi fra di noi? E’ invero solo la Tua prova, con cui 
travii chi Ti pare e guidi chi a Te piace guidare. Tu sei 
invero il nostro Protettore. Perdonaci quindi e sii 
Benevolo con noi, chè Tu invero sei il più Benevolo dei 
perdonatori! (155) 
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Concedici in questa nostra vita una benigna sorte e 
altrettanta all’Aldilà! Noi siamo riconversi a Te!” Disse: 
”Col mio castigo Io bersaglio chi mi pare, e la Mia grazia 
abbraccia tutto ed Io la serberò ai timorati che 
devolveranno la carità canonica e che credon nei Nostri 
Segni. (156) Quelli che seguono il Messaggero, il Nunzio 
analfabeta, ch’essi troveranno scritto presso loro nella 
Bibbia e nel Vangelo, che li esorterà alla virtù e li 
dissuaderà dalla turpitudine e renderà loro lecite le buone 
cose e proibirà quelle deprecabili, e li affrancherà dai loro 
ceppi e dalle lor catene che li opprimono. Quelli che han 
creduto in lui e l’hanno onorato e sostenuto, e han seguito 
la luce eh’è scesa insieme a lui, saranno i benemeriti. (157) 
Dì: ”0 uomini! Io sono il Messaggero d’Allah a voi tutti, 
di Colui il quale detiene il Regno dei cieli e della terra! 
Non v’è un dio all’infuor di Lui! Egl’è che dà la vita e che 
la toglie, onde credete in Allah e nel Suo Messaggero, il 
Nunzio analfabeta, il quale crede in Allah e nel Suo Verbo: 
seguitelo onde trovar la Via.(158) Fra il popolo di Mosè vi 
son uomini che guidano con la verità e con essa giudicano. 
(159) 
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E li abbiamo suddivisi in dodici tribù in forma di comunità, 
ed ispirammo a Mosè, allorquando la sua gente implorò 
dell’acqua: "Colpisci con la tua verga il sasso!” Ne 
zampillarono dodici sorgenti; così ogni gruppo seppe 
d’onde bere. E abbiamo fatto ombra su di loro per mezzo 
delle nuvole e abbiamo fatto cadere su di loro la manna e 
le quaglie. "Mangiate le delizie che vi abbiamo concesse!” 
E non Ci hanno fatto un torto, ma l’hanno fatto a se 
stessi.(160) Quando si disse loro: "Abitate questo villaggio 
e mangiatene d’onde volete, dichiarando: "Pentimento!”; e 
attraversate la porta prostri, allor vi rimetteremo i vostri 
peccati. Aumenteremo il premio ai benemeriti.(161) Mai 
pravi fra di essi mutarono ciò che si disse loro in qualcosa 
ch’era diverso, onde inviammo su di loro giù dal cielo un 
flagello a ausa di ciò ch’avevan commesso. (162) E 
interpellali su quel villaggio ch’era un capoluogo sul mare, 
dato che trasgredivano il divieto del Sabbath, pel fatto che 
venivano loro appresso i setacei quando rispettavano il 
sabato, mentre non venivano ogni qual volta non lo 
rispettavano. Così li punimmo per la trasgressione.(163) 












I 

I 

s 

li, 

« 




Ujjs ò<3 fi 

l’yjS I biafW; I Jji==* il* I_j-j Ufi 

^3ji. M. « ii_>iÀ«jijljlij d^jl' U-fi-i _) 

lifijCjS ^ j|_j 

%__>Vi«5 \ -ÌìJjJ ò I JbJ \ ’iji' jv^-£_^Lì 

ufj^k_i yc^lìSj 

I jl »j 

»J-i-if{jlJi!f} ìfiU ^j->j I Jp i[A jV^ <1 

< 9 ^ Ó,ó 

<3® ù\*tiy£i'I ju ji^jii^fitjv^^-ik 


I 

jf 

l> 






:l 

È 

M 










Il Limbo 


Sura VII 



E quando un gruppo d’essi disse: ”E perché voi predicate 
ad una gente che Allah intende eliminare oppure castigare 
in modo assai severo?” Dissero: ”Per chiedere scusa al 
vostro Signore, e acchè divenissero devoti.” (164) Avendo 
essi obliato ciò di cui furono già ammoniti, noi salvammo 
coloro che dissuadevano dal male e colpimmo coloro che 
peccavano con un tormento assai ignominioso per i peccati 
ch’avevano commesso. (165) E avendo rigettato ciò di cui 
furono ammoniti, dicemmo loro: "Siate quindi scimmie 
ignominiose!” (166) Ricorda loro quando il tuo Signore lì 
minacciò di mandare contro loro chi lì farà soffrire fino al 
giorno del giudizio il peggior tormento: invero il tuo 
Signore è lesto assai nel castigare ed è Mite e Indulgente. 
(167) E li suddividemmo in terra in comunità, in mezzo 
ai quali v’erano dei buoni e altri meno, e li sperimentammo 
con le propizie e avverse sorti, affinché potesser 
ravvedersi.(168) A lor succedette una progenie ch’ereditò 
la Bibbia, che però seguiva di quest’ultima i minimi 
precetti, dicendo: "Saremo perdonati!” E se dovesse 
giungere una simile, la seguirebbero. Non è accettato da 
essi forse il patto della Bibbia? Cioè di dir di Allah solo il 
vero? Han studiato ciò ch’essa racchiude? Invero la dimora 
estrema è meglio pei timorati! Che? Non ragionate?(169) 
Conosciamo quelli che mantengono il Libro e compiono la 
preghiera, che Noi non vanifichiamo il premio dei 
benemeriti. (170) 
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E ricorda quando ergemmo su di loro la Rupe a mò 
d’ombrellone e credettero che stesse per cadere su di loro: 
"Prendete ciò che v’abbiamo concesso di viva forza e 
tenete a mente ciò che racchiude acchè siate devoti !”( 171) 
E avendo il tuo Signore estratto dai midolli dei figli 
d’Adamo i loro successori rendendoli testimoni di se 
stessi: ”Non sono forse il vostro Dio?” Dissero: "Certo!” 
Ebbene, v’abbiamo fatto testimoniare affinché al Giorno 
del Giudizio non diciate: "Noi in verità ignoravamo 
questo!” (172) O non diciate: "Idolatri furono già prima di 
noi i nostri avi di cui siamo progenie posterà. Ci annienti 
forse per ciò che hanno commesso gli smentitori. (173) 
Così spiegavamo i Detti acchè potessero ricredersi. (174) 
Recita loro la storia di colui al quale demmo i Nostri Segni, 
però se ne disfece, onde Satana lo lusingò per cui fu dei 
traviati; (175) ma se avessimo voluto, lo avremmo con essi 
elevato, ma s’agrappò alla terra e seguì il suo capriccio, 
onde, al par del cane, se gli dai caccia, latra; se lo ignori, 
latra: questo è l’esempio di quelli che smentiscono i Nostri 
Segni; quindi narra loro le vecchie storie, acchè possano 
riflettere. (176) Qual brutto esempio sono i popoli che 
smentivano i Nostri Segni e che arrecarono un torto a se 
stessi! (177) Chi Allah dirige, troverà la via e quelli 
Ch’Egli porta fuori strada saranno i perditori. (178) 
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Sura VII 



E molti abbiamo creato d’infra i ”ginni” e gli umani per 
l’Inferno; han degli intelletti coi quali non comprendono, 
ed hanno degli occhi coi quali non vedono, ed hanno delle 
orecchie con le quali non odono: costoro sono come dei 
branchi d’animali, anzi essi sono ancora più sbandati: inver 
costoro sono gli ignari. (179) Di Allah sono i sublimi 
attributi, quindi invocateLo con essi e lasciate perdere 
coloro che storpiano i Suoi appellativi: saranno castigati 
per tutto ciò che hanno perpetrato .(ISO) E fra loro 
ch’abbiamo creati v’è un popolo che guida bene per mezzo 
della verità e con essa sogliono amministrare giustizia. 

(181) E quelli che smentiscono i Nostri Detti, li danneremo 
a grado a grado di modo che non se ne rendano conto. 

(182) E darò loro corda: il Mio Disegno è inver ben 
congegnato. (183) Non rifletton essi forse? Non è il loro 
Amico un invasato! In verità egli non è se non un semplice 
ammonitore. (184) O non osservano essi il Regno dei cieli 
e della terra e le cose ch’Egli ha creato? E che forse s’è già 
appropinquata la lor fine? In quale Verbo oltre questo 
credono?(185) Chi Allah travia, non ha chi lo guidi. Egli 
tutti lascia vagolare invano senza meta nella lor alterigia. 
(186) Ti chiedono dell’Ora. Dì: ”La sa soltanto il mio 
Signore! Non vorrà manifestarla al suo momento altro che 
Lui ! Grave sarà nei cieli e in terra e non si avverrà se non 
di botto. Ti chiedono come se tu fossi edotto. Dì: ”La sa 
solo Allah!” Ma gran parte degli uomini non se ne rendono 
conto. (187) 
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Di: Non posseggo per me né profitto né danno, eccetto 
quello che vuole Allah Se avessi conoscenza dell’Arcano, 
mi sarei certo colmato di beni, e non m’avrebbe toccato 
alcun male! Io sono soltanto un ammonitore e un nunzio 
per della gente che crede! ( 188) Egli è Colui che vi creò da 
un’unica anima e ne estrasse la compagna per viverle 
vicino. Una volta fecondata, ella concepì un essere leggero 
che si portò con sé in giro. Quando s’appesantì, allor 
invocarono Allah, il loro Signore: ”Se ci darai un figlio pio, 
ti saremo grati!”(189) Ma quando diede loro un pio 
figliolo, Gli accollarono dei soci in quelli ch’Egli aveva 
loro donato! E’ più Sublime Allah di quelli che Gli 
associarono! (190) Associano essi cose che non creano 
nulla mentr’essi sono stati in ver creati?( 191) E che non 
possono offrir loro sostegno, e nemmeno posson sostenere 
se stessi? (192) Se li chiamate alla retta via, non vi daranno 
retta; è lo stesso che li chiamiate o restiate zitti! (193) 
Coloro che invocate all’infuori d’Allah sono creature come 
voi. Provate ad invocarle e lasciate che vi rispondano, se 
siete schietti. (194) Han essi gambe con cui camminare? 
0 mani con cui violentare gli altri? O occhi con cui 
possono vedere, o orecchie con cui possono udire? Dì: 
"Convocate i vostri consociati, e complottate dunque ai 
miei danni senza che dobbiate darmi tregua!” (195) 
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Il mio patrono è Allah che ha rivelato il Libro ed Egli bada 
ai devoti! (196) E quelli ch’invocate all’infuor di Lui, non 
possono sostenervi né possono sostenere inver se stessi. 
(197) E se li inviti alla retta via, non sentiranno, e li vedrai 
guardati senza scorgerti .(198) Attieniti al perdono ed 
esorta la gentilezza e volgi le tue spalle agli ignoranti. 
(199) E se dovesse pungerti calunnia da parte di Satana, 
chiedi asilo da Allah: Egli è Udente, Mite. (200) Coloro 
che sono timorati, se li incoglie una tentazione da parte del 
demonio, si ricordano d’Allah, ed eccoli farsi avveduti. 
(201) I loro confratelli li attraggono verso il peccato senza 
dar loro tregua. (202) Se non adduci loro nessun Detto, 
dicono: "Orsù, inventalo!” Dì: ”Io seguo ciò che m’ispira 
da parte del mio Signore. Questo è luce da parte del vostro 
Signore e Guida e Grazia a beneficio d’un popolo che 
crede! (203) E allora che si recita il Corano, e prestategli 
orecchio ed ascoltatelo onde poter essere trattati con 
misericordia.(204) E nomina ognor il tuo Signore mane e 
sera nel tuo intimo in preghiera e in timore, senza alzar la 
voce, e non essere giammai un degli immemori. (205) 
Inver coloro che son presso il tuo Signore non disdegnano 
adorarLo affatto e Lo esaltano e Gli si prosternano.(206) 
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Vili - SURATUL ANFAL 
(I bottini) 

Nel nome d’Allah, Clemente, Misericordioso 

Ti chiedono dei bottini. Dì: ’T bottini competono ad Allah 
e al Messaggero! Temete quindi Allah e risolvete le vostre 
liti in pace ed obbedite ad Allah ed al Suo Messaggero, se 
avete fede!(l) I credenti son quelli che, allor ch’è 
menzionato il nome di Allah, trepida loro il cuore, e, se si 
recitano i Suoi versetti, ne aumentano la fede, e che 
confidano nel loro Signore .(2) Son quelli che compion la 
preghiera ed elargiscono da ciò ch’abbiamo lor donato.(3) 
Costoro sono i veri credenti; essi hanno presso il loro 
Signore onori, pietà e beni immensi.(4) Parimenti, il tuo 
Signore ti fece uscire di casa con la Verità, laddove parte 
dei credenti non voleva.(5) Essi discutono con te della 
Verità dopo che s’è rivelata, come se fossero condotti alla 
morte avendola di fronte ai loro occhi .(6) E ricordate 
quando Allah v’ha promesso ch’una delle due compagini 
sarebbe stata vostra, mentre voi preferivate quella 
disarmata; invece Allah voleva la conferma della Verità col 
Suo stesso Verbo e svellere le radici ai miscredenti,(7) 
onde la Verità trionfi e la falsità vanifichi a dispetto degli 
iniqui. (8) 
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Quando imploraste il vostro Signore, Egli vi diede ascolto: 
“Vi darò un buon migliaio d’angeli in serrate schiere!” (9) 
Ed Egli non lo fece se non a mò d’una Buona Novella con 
cui placare i vostri animi: non v’è vittoria se non dalla 
parte d’Allah! Inver Allah è Possente, Saggio! (10) E allora 
che vi prese il sopore come un tranquillante da Lui sceso, 
e fece scendere dal cielo su di voi la pioggia per purificarvi 
con essa e bandire da voi il sudiciume del demonio, e per 
corroborarvi i cuori e rinsaldarvi i piedi. (11) E quando il 
tuo Signore disse agli angeli: ”Io sono con voi! 
Ringagliardite quelli che han creduto! Getterò nel cuor dei 
miscredenti il terrore, sicché date di netto ai colli e recidete 
loro tutte le dita!(12) Ciò perché han contrastato Allah 
insieme al Suo Messaggero; e sappia chi contrasta Allah e 
il Suo Profeta ch’Allah è rigoroso nel castigo. (13) Quindi 
assaporate questo, e sappiate che per i miscredenti esiste il 
tormento della fiamma. (14) O credenti! Allor che vi 
trovate faccia a faccia con i miscredenti, in pieno assalto, 
non volgete loro le spalle! (15) E quelli che volgono le 
spalle - eccetto che per tattica di guerra o per congiungersi 
a una schiera, - incorreranno nell’ira di Allah, e il loro 
asilo sarà inver l’Inferno e avranno un ignobile destino. 
(16) 
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Non li avete uccisi voi, ma Allah! E non scagliasti tu le 
frecce allora che lo facesti, ma è stato Allah a scagliarle; 
era per sottomettere i credenti ad una giusta prova. Inver 
Allah è Udente ed Onnisciente.(17) Ecco com’è il fatto! E 
sappiate eh’Allah è il Guastatore del disegno dei 
miscredenti. (18) Nel caso che aspirate alla conquista, essa 
vi giungerà. Se cessate le ostilità, è meglio per voi; e se le 
riprendete, riprenderemo, e non vi gioverà la vostra schiera 
in nulla pur se fosse cospicua assai. Allah è coi credenti! 
(19) O credenti! Ubbidite a Allah e al Suo Profeta e non 
volgeteGli le spalle sentendoLo appellare. (20) E non 
essere come coloro che disser: ”Abbiamo udito!”, mentre 
non udivano nulla! (21) Le peggiori creature sono quelle 
sorde, mute che non pensano. (22) E se Allah si fosse 
aspettato da loro qualche bene, le avrebbe fatte udire; ma 
pur facendolo avrebbero volto le spalle negando. (23) O 
credenti! Prestate ascolto ad Allah ed al Profeta quando 
questi chiamavi a ciò che vi darà la vita; inoltre sappiate 
che Allah Si inserisce fra l’uomo ed il suo cuore e che a Lui 
sarete addotti. (24) E badate bene alla calamità che non 
potrebbe colpire solo i colpevoli fra voi; e sappiate 
eh’Allah è rigoroso nel castigare. (25) 


m 

II 

11 

is 


sii 

firn*, 

1 

«fi 


'.'?YpW 





179 






















I Bottini 


Sura Vili 



E ricordatevi che eravate pochi, oppressi in terra, pieni di 
timore che la gente vi sbattesse d’ogni parte, ed Egli vi ha 
offerto un rifugio e v’ha sostenuto col Suo appoggio, e 
v’ha concesso le delizie acchè foste riconoscenti. (26) 0 
credenti! Non tradite Allah ed il Profeta, né la reciproca 
fiducia consapevoli. (27) E sappiate che i vostri beni e i 
vostri figli sono una prova d’assaggio e che presso Allah 
v’è un grande premio. (28) O credenti! Se temete Allah, 
Egli vi concederà un Criterio e vi perdonerà: Allah è il 
Detentore del gran favore. (29) E se i miscredenti 
dovessero tramarti una insidia per metterti nei ceppi ed 
ucciderti, o scacciarti dal paese, oppure dovessero ordirti 
qualche cosa, sappi eh’Allah è il più abile Orditore. (30) E 
quando vengono loro recitati i Nostri Detti, dicono: 
"Abbiamo sentito! Se volessimo diremmo cose simili, non 
trattandosi d’altro che di storie degli antichi.” (31) Come 
dicono: ”Se questo è vero da parte tua, fa piovere allora dal 
cielo pietre su di noi e colpiscici con un castigo abbastanza 
duro.”(32) E Allah non intendeva tormentarli mentre ti 
trovavi fra di loro e Allah non lo farà se chiederanno 
venia.(33) 
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E perché non dovrebbe tormentarli Allah dato che sbarrano 
la strada all'inviolabile Moschea, senza esserne i padroni, 
che i padroni sono timorati; il fatto è che gran parte di essi 
non Io sa.(34) E la lor preghiera nella Casa era di fischi e 
di battimani: allora soffrite il tormento per tutto ciò che voi 
miscredevate"'(35) In ver i miscredenti elargiscono il loro 
denaro per sbarrar la strada ad Allah; lo spenderanno, indi 
sarà per loro cagione di rammarico, poi saranno vinti ed i 
miscredenti verranno sospinti in massa neH'Inferno,(36) 
onde potesse Allah discemere il cattivo da quello che è 
buono; indi accatasterà i cattivi gli uni sugli altri 
ammucchiandoli insieme e li getterà nell'Inferno in massa: 
costoro sono quelli che saranno perdenti.(37) Dici ai 
miscredenti che, se smettono, verrà loro perdonato ciò che 
fanno, ma se riprenderanno, verrà invero loro applicata la 
regola degli avi.(38) E combatteteli fin che non ci sarà più 
persecuzione e che d'Allah sia la religione intera! Se 
smetteranno, sappi che Allah sarà al corrente del loro 
operato. (39) Se si ritirano, sappiate che Allah è il vostro 
alleato: il miglior alleato e sostenitore! (40) 
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E sappiate che di quel che otterrete come bottino, un quinto 
tocca ad Allah ed al Profeta, ai parenti, agli orfani, ai 
poveri, e al viandanti, se siete dei credenti in Allah e in ciò 
che rivelammo al Nostro Servo il giorno del Criterio e il 
giorno in cui si incontrarono i due eserciti. E invero Allah 
è capace d’ogni cosa. (41) Il dì che eravate sul versante più 
prossimo ed essi eran invece su quello opposto e la 
carovana sotto di voi; e se vi foste dati un appuntamento II 
l’avreste perso; ma Allah doveva far succedere una cosa 
già prestabilita, onde si perdesse chi si perse in base ad una 
chiara Evidenza, e che sopravvivesse chi lo fu in base ad 
una chiara Evidenza; Allah è Ascoltatore, Onnisciente! 
(42) Allah ve li ha fatti sembrare in sogno pochi; se ve li 
avesse fatti sembrare molti, vi sareste scoraggiati e avreste 
ricordato sul da farsi; e Allah vi ha salvati. Egli è invero a 
conoscenza di ciò ch’è ascoso in fondo ai vostri petti.(43) 
Poteva farveli sembrare, quando vi scontraste, molti al 
vostri occhi, facendovi sembrare pochi ai loro occhi, onde 
portare a compimento un fatto ch’era destinato ad 
accadere, che ad Allah fanno capo le faccende.(44) 0 
credenti! Qualora incontrate una schiera, siate fermi e 
nominate molto Allah per aver successo .(45) 
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E obbedite ad Allah e al Suo Profeta e poi non litigare, che 
potreste fallire e si disperderebbe il vostro vigore; e 
sopportate che Allah ama invero i sopportatori.(46) Non 
siate come quelli che uscirono dai loro ostelli tronfi e per 
ostentazione agli occhi della gente, allo scopo d’opporsi 
alla strada che conduce ad Allah, e Allah è invero al 
corrente pienamente di ciò ch'essi fanno. (47) Avendo 
Satana abbellito ai loro occhi le loro opere, disse: "Non v'è 
oggi chi possa della gente vincervi, ed io sono vostro 
patrono!" E, arrivate le due schiere in vista l'una dell'altra, 
allora se la svignò dicendo: "Io non ho nulla a che fare con 
voi! Io vedo ciò che non vedete! Io temo Allah, e Allah è 
in verità è assai rigoroso nel castigo!"(48) Giacché gli 
ipocriti e quelli che hanno un morbo in cuore dicono: 
"Costoro li ha illusi la loro fede". Ebbene, chi confida in 
Allah sappia bene che Allah è Paziente, Saggio.(49) E se 
potessi tu vedere gli angeli quando faranno morire 1 
miscredenti battendo loro i volti e le terga: "Soffrite il 
tormento del fuoco! (50) Ciò è a cagione di quel ch'han 
operato le vostre mani e perché Allah non è mai stato 
ingiusto coi Suoi servi."(51) Esattamente come era solita 
fare il popolo del Faraone e quelli che lo precedettero: 
avevano rigettato i propri Segni d 1 Allah, onde Allah li 
perseguì per i loro peccati; inver Allah è Forte, rigoroso nel 
castigo.(52) 
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Questo perché Allah non cambia affatto la grazia che 
concede ad un popolo fin che non cambi ciò che ha in 
animo, perché Allah è Udente, Onnisciente.(53) Al pari del 
popolo del Faraone e quelli che l’avevano preceduto: 
smentivano i Detti del loro Signore; onde li abbiamo 
annientati pei loro peccati, ed annegammo la gente del 
Faraone, e tutti eran iniqui. (54) Invero le peggiori creature 
presso Allah son quelle che negarono ed è per questo che 
non credono.(55) Quelli di loro coi quali venisti a patti, che 
li infrangevano sempre e non erano devoti. (56) Se li 
battessi in guerra, sgomina per mezzo d’essi quelli che stan 
loro dietro acchè potessero ravvedersi. (57) E se dovessi 
paventar da alcuni il tradimento, infrangilo altrettanto; 
invero Allah non ama i traditori. (58) E non credano i 
miscredenti d’essere scampati! Non ci riusciranno! (59) E 
apprestate loro quanto siete in grado di raccogliere di forze 
e contingenti equestri con i quali incuterete terrore nei 
nemici d 1 Allah e quelli vostri, e altri ancora, che voi non 
conoscete e Allah conosce. E ciò che voi spendete per la 
causa D’Allah, vi verrà risarcito e non vi si farà mai alcun 
torto. (60) Se optano per la pace, optaci anche tu e fidati 
d’Allah. Egli è l’Ascoltatore, l’Onnisciente. (61) 

































E se intendono ingannarti, sappi che t’è invero sufficiente 
Allah! E’ stato proprio Lui a sostenerti col Suo aiuto e con 
i credenti.(62) E fece battere all’unisono i loro cuori, e se 
tu avessi speso tutto quanto è in terra non saresti stato 
capace di unirli, ma Allah lo fece: in verità Egli è Possente, 
Saggio. (63) 0 Profeta! T’è sufficiente Allah e quelli che ti 
seguono dei credenti! (64) 0 Profeta! Esorta i credenti alla 
pugna! Se vi fossero venti di voi tenaci, varranno 
duecento; e se vi fossero cento di voi, vincerai mille dei 
miscredenti, perché son gente senza comprendonio. (65) 
Or Allah v’ha alleviato la fatica e sa che in mezzo a voi 
sussiste ancora una fiacchezza; eppur se esistessero fra voi 
un centinaio di pazienti vincerai duecento, e se vi fossero 
mille, invero vincerai, Allah permettendo, duemila; Allah 
è coi pazienti. (66) Non può un Profeta aver dei prigionieri 
per fame un macello sulla terra. Voi agognate le futilità 
terrene, mentre Allah vuole per voi (‘Oltre e Allah è 
Possente, Saggio. (67) E se non fosse stato per un ordine 
D’Allah emesso già in precedenza, v’avrebbe incolto, per 
ciò che prendeste, un indicibile tormento. (68) Onde 
mangiate or di ciò ch’avete colto di buono e lecito, e 
temete Allah; Allah è inver Benevolo, Indulgente. (69) 
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I Bottini 


Sura Vili 



O Profeta! Dì a quelli che sono in mano vostra or dei 
prigionieri: "Se Allah sapesse che nel vostro cuore v'è del 
bene, ve ne concederà uno migliore di quel che v'è tolto e 
vi rimetterà 1 vostri peccati, e Allah è inver Benevolo, 
Indulgente. (70) E se intendessero tradirti, sappi che han 
tradito Allah già prima, onde li ha fatti così sopraffare; e 
Allah è invero Onnisciente, Saggio. (71) Coloro che han 
creduto, combattuto e si son prodigati cogli averi e la lor 
vita a favor d'Allah, e coloro ch'han dato asilo e appoggio, 
costoro son gli uni alleati agli altri; mentre coloro che han 
creduto senza prender la via dell'esilio, non siete voi tenuti 
a proteggerli finché non emigreranno; ma se dovessero 
chiedervi soccorso in nome della fede, dovrete prestare 
loro aiuto, eccetto che contro una gente con la quale avete 
stretto un saldo patto; e Allah invero osserva ciò che fate. 
(72) I miscredenti son gli uni alleati degli altri; se non 
farete altrettanto, vi sarà caos e corruzione in terra di 
grande gravita. (73) E coloro che hanno creduto, emigrato 
e prodigatisi a favore d'Allah, e coloro ch'han dato asilo e 
appoggio, sono i credenti veri e avran perdono e immenso 
bene. (74) E quelli ch'han creduto in proseguo di tempo, 
emigrato e prodigatisi insieme a voi, sono considerati parte 
di voi; in quanto ai consanguinei, costoro, in base al libro 
d'Allah, devono esser più affettuosi fra di loro; invero 
Allah è memore di tutto .(75) 
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IX - SURAT - T TAWBAH 
(U Pentimento) 

E' un editto da parte d'Allah e del Suo Messaggero rivolto 
ai miscredenti coi quali avete stretto un patto: (1) "Vagate 
in terra per quattro mesi in piena libertà, però sappiate che 
voi non potrete incapacitare Allah e che Allah svergognerà 
infine i miscredenti!"(2) Ed è un bando da parte di Allah e 
del Suo Profeta alla gente nel dì del Gran Pellegrinaggio 
che Allah e il Suo Messaggero non son più responsabili dei 
politeisti: "Se vi pentite, sarà meglio per voi e se vi 
rifiutate, allor sappiate che voi non siete abili affatto ad 
incapacitar Allah!" E annuncia ai miscredenti una grave 
pena, (3) eccetto che a coloro coi quali avete un patto 
d'infra i politeisti, che in seguito non vi potrai privare 
d’alcun diritto, ne appoggiare alcuno contro di voi; per cui 
portate a termine il vostro patto: Allah ama i devoti.(4) 
Trascorsi i quattro mesi, uccidete i miscredenti ovunque li 
troviate, e catturateli, assediateli e tendete loro ogni 
tranello. Se si pentono e compion la preghiera, 
corrispondendo la "Zakat", scioglieteli: invero Allah è 
Indulgente, Mite.(5) Se uno dei pagani ti chiedesse asilo, 
accoglilo, affinché egli possa udire il Verbo di Allah, indi 
informalo del suo sicuro alloggio, perché egli fa parte 
d'una gente che non sa.(6) 
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Come potrebbero i pagani stringere un patto con Allah e il 
Suo Profeta eccetto quelli con cui t'accordasti presso 
l'Inviolabile Moschea? Se vi saranno leali, siate con loro 
leali: Allah ama i devoti.(7) Come potrebbe esser, dal 
momento che, se dovessero sopraffarvi, essi non 
guarderebber né a patti né a impegno; vi soddisferanno a 
parole, mentre il loro cuore vi s'opporrà; e sappi che gran 
parte d'essi è fatta di gente iniqua.(8) Essi han mercato i 
Detti di Dio ad un vii prezzo, sbarrando la strada che mena 
a Lui: è brutta la loro opera! (9) Non si attengono con il 
fedele né a un patto né a un impegno; son essi sempre 
invero gli aggressori .(10) Dovessero pentirsi e adempiere 
all'obbligo della preghiera e al pagamento della "Zakat", 
diventeranno i vostri confratelli nella fede; e Noi 
specifichiamo i sacri Detti a gente che capisce.(ll) 
Dovessero mancare a un giuramento dopo aver stretto 
insieme a voi un patto, ed oltraggiare la vostra fede, allora 
combattete i capi della miscredenza - non rispettando i 
giuramenti fatti, - con la speranza che possano desisteresti. 
(12) Non vorreste voi combattere una gente ch'ha mancato 
al proprio giuramento e che s'era accinta a scacciare il 
Profeta, aggredendovi per primi già una volta? Ne avete 
forse tema? Allah è più degno d'esser temuto, se siete 
credenti !( 13) 
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Battetevi con loro! Allah di certo li tormenterà per vostra 
mano e li umilierà e vi farà conseguire una vittoria su di 
loro, inoltre sanerà i cuori di gente che crede,(14) e fugherà 
il corruccio dai lor animi e Allah rimetterà i peccati a chi 
vuole e Allah è Onnisciente, Saggio.(15) O contavate che 
sareste stati abbandonati prima che Allah abbia 
riconosciuto quelli che fra voi avrebbero combattuto e non 
avrebbero preso all’infuori d’Allah e il Suo Profeta ed i 
fedeli dei confidenti? E Allah sa ciò che fate .(16) Non 
devono i pagani frequentare le moschee d’Allah 
testimoniando contro se stessi della miscredenza! Costoro 
falliranno nelle loro imprese e staranno sempre nella 
fiamma.(17) In verità, frequenteranno invece le moschee 
d’Allah se non coloro che hanno fede in Lui, nel Giorno 
Estremo, e che compiono la preghiera e corrispondono la 
“Zakat” e non temon se non Allah; forse costoro saranno 
dei ben guidati.(18) Considerate voi l’offrir da bere ai 
pellegrini e la frequentazione della Moschea Sacra alla 
stessa stregua del credere in Allah e nel Giorno Estremo e 
il prodigarsi per la causa di Allah? Coloro che fanno ciò 
non sono affatto degli uguali presso Allah, e Allah non 
guiderà giammai la gente iniqua.(19) Coloro che cedettero, 
emigrarono e si prodigarono per la causa di Allah coi 
propri averi e con la propria vita, sono invero tenuti in 
maggior conto presso Allah e costoro son essi i 
vincitori .(20) 
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Il loro Signore li allieta con 1 annuncio della misericordia 
e compiacenza da patte Sua e dei Paradisi per loro, in cui 
avranno interminabili piaceri, (21) e nei quali resteranno 
eternamente: Allah ha un grande premio.(22) O credenti! 
Non prendete i genitori ed i fratelli come alleati se 
preferiscono l’idolatria alla fede; e chi fra voi s’alleerà ad 
essi, sarà invero peccatore.(23) Dì: “Se voi ritenete i vostri 
genitori, i vostri figli, i vostri fratelli, le vostre mogli ed i 
vostri congiunti, nonché le ricchezze che avete 
accumulate, ed il commercio che ne temete la stasi, ben più 
cari d’Allah e del Suo Messaggero e del sacrificio per la 
Sua causa, allora pazientate fin che Allah emani il Suo 
comando. Allah non guida giammai la gente che è 
peccatrice.(24) Allah vi ha concesso la vittoria in vari 
campi e nel dì di Huneyn, quando vi piacque il vostro 
numero, che invece non vi valse in nulla, e la terra si 
restrinse attorno a voi malgrado la sua estensione, indi 
volgeste il dorso mettendovi in fuga.(25) Poi Allah fece 
scendere la Sua tranquillità sul Suo Messaggero e sui 
fedeli, facendo calar dei militi che non vedeste, indi Egli 
castigo coloro che negavano e quello fu il castigo degli 
iniqui .(26) 
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In seguito, Allah perdonerà a chi vuole, e Allah è 
Benevolo, Indulgente.(27) O credenti! I pagani sono 
invero un laidume! Che non s’avvicinon alla Moschea 
Sacra a decorrere da questo loro anno! Se temete la 
povertà, Allah vi arricchirà della Sua grazia s’Egli lo vorrà; 
inver Allah è Onnisciente, Saggio.(28) Combattete color 
che non han fede In Allah, né nel Giorno Estremo, e non 
vietano ci? che Allah e il Suo Profeta han vietato, e non 
seguon la vera fede d’infra coloro che ebbero le Scritture, 
finché non pagheranno il tributo di propria mano in piena 
umiltà .(29) Gli ebrei avevano detto che Ezra era figlio di 
Dio; e i cristiani avevan detto anche loro che Gesù era 
figlio di Dio. Ci? è quanto affermano verbalmente, 
blaterando ci? che dicevano i miscredenti prima: che Allah 
li stermini! Ma come osano pronunciare delle fandonie? 
(30) Si presero i loro sacerdoti e i loro monaci per dei 
all’infuori d’Allah! E talmente Gesù, il figlio di Maria, e 
non furon ordinati d’adorare se non un Allah unico, di cui 
non v’è altro dio fuor che Lui! La sublimità d’Allah 
trascende l’infimità di ci? che Gli associano!(31) 
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Vorrebbero essi spegnere la luce d’Allah con le loro 
bocche, mentre Allah insiste solo che si completi la Sua 
luce, malgrado il cruccio dei miscredenti.(32) E’ Lui che 
ha inviato il Suo Messaggero con la Guida e la religione 
della verità, per farla prevalere su tutte quante le religioni, 
malgrado che questo dispiaccia immensamente agli 
idolatri.(33) 0 credenti! Molti inver dei sacerdoti e pur dei 
monaci, divorano i beni della gente ingiustamente e 
sbarrano il sentiero di Allah. In quanto a quelli che 
ammassano l’oro e l’argento e non spendono nulla per la 
causa d’Allah, annuncia loro d’un imminente atroce 
castigo, (34) al giorno in cui verrà attizzato il fuoco 
dell’Infemo a quegli ammassi, e ne verranno allora 
cauterizzate la loro fronte, il lor fianco e il lor dorso: ”Ecco 
che cosa avete ammassato voi! Or soffrite di ciò che 
tesaurizzavate!”(35) Il numero dei mesi presso Allah è 
dodici, registrato nel Libro d’Allah quando creò i cieli e la 
terra, di cui quattro son sacri. Così è la retta fede; non 
compite in essi dei torti gli uni agli altri, e combattete tutti 
i politeisti come essi lo fanno con tutti voi, e poi sappiate 
eh’Allah è dalla parte dei devoti.(36) 
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In verità, il mese intercalare è un supplemento d’empietà 
col quale ingannano se stessi i miscredenti: lo adottano un 
anno e lo proibiscono un altro, allo scopo d’integrare il 
numero di quelli proibiti da Allah, così rendono lecito ciò 
che proibisce Allah. E’ stata fatta parer graziosa in ver la 
turpitudine dei loro atti; e Allah non guida gli empi.(37) O 
credenti! Perché quando vi dicono d’accorrere per la causa 
di Allah v’appesantite coricandovi a terra? Siete contenti 
voi di questa vita, piuttosto che di quella d’oltretomba? Le 
delizie della vita terrena all’Aldilà sono ben poca cosa!(38) 
A meno che non accorriate, Egli v’infliggerà doloroso 
tormento e vi sostituirà con della gente diversa; e non Gli 
arrecherete alcun danno e Allah è invero Onnipotente.(39) 
Se non lo sosterrete, beh, sappiate che lo sostenne Allah 
quando i pagani lo fecero fuggire, in compagnia d’un altro; 
quando furono nella grotta, disse al suo amico: ”Non ti 
rattristare! Sii certo che Allah è insieme a noi! Così Allah 
calò la Sua pace su di lui e lo corroborò con truppe che 
alloro voi non vedeste, spingendo la parola degli iniqui in 
basso e sollevando la parola d’Allah che fu allora la 
suprema; Allah è in verità Possente, Saggio.(40) 
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Il Pentimento 


Sura IX 



Dunque accorrete con le vostre armi leggere e pesanti, e 
prodigatevi coi vostri averi e con le vostre vite a favore 
della causa d’Allah. Ciò è meglio per voi se sapeste!(41) 
Se fosse stato un facile bottino e un breve viaggio, 
t’avrebbero seguito, ma il tragitto sembrò loro lungo. E 
giurarono su Allah: ”Se potessimo noi usciremmo invero 
insieme a voi!” Dannarono se stessi, perché Allah sapeva 
ch’essi erano bugiardi.(42) Ch’Allah ti perdoni! Perché 
desti loro il permesso prima che si fossero evidenziati 
quelli ch’erano sinceri e che tu conoscessi i mentitori?(43) 
Non ti domandano il permesso quelli ch’hanno fede in 
Allah e nel Giorno Estremo di prodigare i loro averi e le lor 
vite! E Allah conosce invero i timorati.(44) Ti chiedono il 
permesso quelli che non credono in Allah e nel Giorno 
Estremo ed i loro cuori sono sospettosi .(45) Se avessero 
voluto uscire in guerra, vi si sarebbero preparati, ma Allah 
aborrì la loro partenza, onde li scoraggiò, e venne detto 
loro: ”Allor restate insieme agli imboscati !”(46) Se fossero 
usciti insieme a voi, non vi avrebbero aggiunto altro che 
impaccio, e sarebbero corsi avanti e in dietro a seminar fra 
di voi zizzania, essendo in mezzo voi coloro ch’avrebbero 
dato loro retta, e Allah conosce gli empi.(47) 




































Avevano voluto seminare zizzania prima e ti avevano 
confuso i piani fin che arrivò la verità e poi si pavesò la 
volontà d’Allah a loro dispetto.(48) Fra essi vi son quelli 
che ti dicono: "Concedici il permesso e non metterci al 
vaglio!” Ed è proprio al vaglio che si squalificarono. 
L’Inferno conchiuderà invero tutti gli iniqui!(49) Se la 
fortuna ti sorride, bollono di gelosia, ma quando t’incoglie 
una sventura, dicono: ”Ci siamo già premuniti!” E se ne 
van contenti.(50) Dì: ”Non c’incoglie se non ciò che Allah 
ha predisposto. E’ il nostro Patrono e in Allah confidano i 
fedeli.(51) Dì: "Cosa v’aspettate che ci capiti aH’infuori 
d’una di due cose belle? Mentre noi ci aspettiamo per voi 
eh’Allah da parte Sua vi infligga un castigo, - o per mezzo 
delle nostre mani; - perciò attendete che attendiamo con 
voi!(52) Dì: "Elargite, volenti o nolenti! Non s’accetterà 
nulla da voi! Siete stati gente peccatrice!(53) Cosa ha 
impedito che s’accettino le loro offerte fuor che il fatto che 
hanno negato Allah e il Suo Messaggero, e che non 
vengono a pregare se non malvolentieri e non elargiscono 
se non spiacenti .(54) 
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Che non ti attraggan le lor ricchezze, né i loro figli; e che 
Allah vuole tormentarli in questa vita con la loro perdita e 
che rendano l’anima da miscredenti.(55) E giurano per 
Allah che sono dei vostri, ma non lo sono; sono della gente 
che trema di paura.(56) Se avessero trovato un rifugio o 
delle grotte, o un nascondiglio, vi si sarebbero ritirati in 
fretta.(57) Fra essi vi son quelli che t’infamano per le 
elemosine; qualora se ne desse loro s’accontenterebbero, 
ma qual or non se ne da loro nulla, eccoli tosto 
imprecare.(58) Se si fossero accontentati di ciò che ha 
dato loro già Allah ed il Suo Messaggero, e avesser detto: 
”A noi è sufficiente Allah! Allah ed il Suo Messaggero ci 
daranno qualcosa della Sua eterna grazia! Noi siamo 
bramosi inver solo d’Allah!(59) Le elemosine appartengono 
ai poveri e gli indigenti, oltre a quelli che solgono 
raccoglierle, poi per coloro i cui cuori son concordi, indi 
u per riscattare i prigionieri, per la causa d’Allah ed il 
I viandante: imposizione da parte di Allah, e Allah è in verità 

jj Informato, Saggio.(60) Fra essi vi son quelli che 

offendono il Profeta dicendo ch’egli è un credulone. Dì: 
”Un credulone è meglio per voi; egli crede in Allah e crede 
ai fedeli, ed è Grazia divina per i credenti d’infra voi. E 
quelli che infamano il Profeta d’Allah avranno una 
dolorosa pena.(61) 






































Vi giurano su Allah per accontentarvi, mentre Allah e il 
Suo Messaggero sono più degni d’essere accontentati, se 
costoro fossero dei credenti .(62) Non sanno che per chi 
s’oppone ad Allah e al Suo Messaggero è riservato il fuoco 
de 11'Inferno, dove resterà in eterno? E’ quella la grande 
ignominia!(63) Han paura gli ipocriti che venga fatta 
scendere su loro una Sura che riveli ad essi ciò ch’è in 
fondo al loro cuore. Dì: ”Or beffatevi! Certo che Allah 
rivelerà ciò che temete adesso.(64) E se dovessi 
interpellarli, essi diranno: ”In verità noi si ciarlava e si 
scherzava.” Dì: ”Vi beffavate forse di Allah e del Suo 
Profeta e dei Suoi Segni?(65) Or non adducete scuse! Voi 
avete rinnegato dopo essere entrati nella fede. Ma se 
perdoniamo ad alcuni di voi, Noi castighiamo altri per 
avere commesso dei peccati .(66) Sia gli ipocriti che le 
ipocrite son d’una stessa risma. Esortano agli atti 
ignominiosi e dissuadono dalla beneficenza, essendo 
molto tirchi. Sono immemori d’Allah e Allah è immemore 
di loro. Gli ipocriti son veri trasgressori!(67) Allah ha 
minacciato sia gli ipocriti, che le ipocrite e i miscredenti 
col fuoco dell’Inferno, in cui staranno eternamente: è ciò 
ch’essi si meritano! Allah li ha maledetti e avranno, al par 
di quelli che li precedettero, interminabile tormento.(68) 
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Costoro erano più forti assai di voi; e possedevano 
maggiori beni; e più numerosa figliolanza; gioirono così 
dei loro averi e voi dei vostri, al par dei vostri avi; e avete 
anche voi sparlato come avevano fatto essi; però a quelli 
vennero vanificate le lor opere in terra, e lo saranno 
all’Aldilà: costoro son in verità i perdenti.(69) Non son 
loro arrivate le notizie di quelli che li avevano preceduti 
del popolo di ’ Ad, e di Hud, e di Abramo, e di Medyen e 
i "Ruderi”? Giunsero i loro messaggeri con le Evidenze, 
perché Allah non volle agire nei loro riguardi 
ingiustamente, ma furono essi ingiusti con se stessi.(70) I 
credenti che le credenti son gli uni protettori delle altre; 
esortano alle opere lodevoli, dissuadono da quelle turpi, e 
compiono la preghiera e corrispondono la ”Zakat”, e 
obbediscono ad Allah e al Suo Messaggero. A costoro 
Allah concederà la Sua pietà: Allah in verità è Possente, 
Saggio.(71) Allah ha promesso ai credenti e alle credenti 
paradisi sotto cui scorrono i ruscelli, dove essi 
dimoreranno in eterno, e belle magioni nei paradisi 
d’Eden! E sappiate che la compiacenza D’Allah è ben 
maggiore ed è quella che costituisce inver il gran 
successo .(72) 
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Sura IX 



O Profeta! Combatti i miscredenti e gli ipocriti e sii duro 
nei lor confronti, e sappi che la lor dimora sarà l’Inferno: 
oh, che brutta fine!(73) Giurano su Allah di non averlo 
detto, laddove han pronunciato la parola peccaminosa, e 
miscredettero dopo esser entrati nell’Islam; avevano 
tentato ciò in cui non son riusciti; e non odiarono se non 
pel fatto che Allah e il Suo Messaggero li avevano 
arricchiti per Sua grazia. Se si pentiranno, sarà meglio per 
loro, ma se ricuseranno. Allah infliggerà loro una dura 
pena in terra e nell’Aldilà, e non avranno giammai in 
questa terra né un patrono né un sostenitore .(74) E in 
mezzo ad essi v’erano alcuni che promisero ad Allah: ”Se 
ci darà della Sua provvidenza, ne daremo in elemosina e 
saremo pii”. (75) E quand’Egli profuse su di loro la Sua 
provvidenza, essi ne furon avari e rinnegarono rifiutando. 
(76) Ne conseguì una ipocrisia che durerà in cuor loro fino 
a che Lo incontreranno insieme a ciò cui vennero meno 
della promessa fattaGli e con ciò ch’essi inventavan sul 
Suo conto.(77) Ma non sapevano forse che Allah conosce 
i loro segreti e conciliaboli? E che Allah è invero il 
migliore conoscitore delle cose arcane?(78) Coloro che 
denigrano i credenti che dan di propria sponte l’elemosina, 
con quelli che non trovano da offrire se non il proprio 
sforzo, col beffarsi di loro, Allah si befferà di essi e 
subiranno dolorosa pena.(79) 
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Il Pentimento 


Sura IX 


Non vale che tu chieda il perdono in lor favore o non lo 
chieda, chè, se chiederai per lor perdono ben settanta volte, 
Allah non lo farà,(80) perché hanno negato sia Allah che il 
Suo Profeta, e Allah invero non non guida la gente 
depravata. Gli imboscati si sentirono lieti per essere rimasti 
indietro assisi nelle retrovie del Profeta d’Allah, e 
disdegnarono lottare coi propri beni e le proprie vite in 
favore della causa d’Allah dicendo: ”Non accorrere nel 
caldo!” Dì: ”11 fuoco dell’Inferno è ancor più caldo,” - se 
avessero potuto essi capire.(81) Che ridano pure per un 
po’ ! Invero piangeranno molto quale controparte per tutto 
quello eh’essi han commesso.(82) Se Allah ti farà tornare 
indietro ad una delle lor fazioni, indi ti chiederanno di 
uscire in guerra, dì: ”Non uscirete mai con me e non 
combatterete mai un nemico! Vi siete accontentati di 
restare a casa prima, ebbene restate parimenti insieme agli 
imboscati !”(83) E non condurre la preghiera in suffragio 
di nessuno d’essi se muore e non sostare mai sulla sua 
tomba: costoro han rinnegato Allah insieme al Suo 
Messaggero e son morti da peccatori!(84) E non t’abbagli 
affatto la lor ricchezza e la loro prole: in verità Allah vuole 
punirli inver con la loro perdita in terra, e spireranno in 
odor di peccato .(85) E se venisse calata una Sura: "Credete 
in Dio e combattete al fianco del Suo Messaggero!” -i 
doviziosi fra essi si scherniranno con te, dicendo: "Lasciaci 
coi riformati !”(86) 
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Sura IX 




Optarono di restare cogli inetti, e in tal modo verranno 
sigillati i loro cuori, per cui non sapranno.(87) Però il 
Profeta e quelli che cedettero insieme a lui, offrendo i loro 
beni e le lor vite, avranno il bendidio e saran essi ad aver 
successo!(88) Per loro Allah ha apprestato dei paradisi 
sotto i quali scorrono i ruscelli e dove resteranno sempre: 
quella sarà per lor la gran vittoria!(89) E vennero i beduini 
incapaci per ottener l’esonero e rimasero a casa quelli che 
smentirono Allah ed il Suo Profeta. Incoglierà coloro che 
negarono dura pena.(90) Non ci dev’essere niun imbarazzo 
pei deboli, i malati e coloro che non han alcunché da 
elargire se son sinceri verso Allah e verso il Suo Profeta: 
non v’è altra via per i benefattori e invero Allah è 
Indulgente, generoso.(91) Né per color ai quali, se 
dovessero venir da te per farsi trasportare, diresti: ”Io non 
trovo su che cosa mettervi in sella; per cui essi tornano 
cogli occhi roscidi di calde lacrime per il dolore di non 
trovare che offrire in cambio come contributo .(92) Invece 
c’è il modo per coloro che ti chiedono l’esonero e son 
ricchi, accontentandosi d’essere fra gli imboscati: Allah in 
verità sigillò loro il cuore e non lo sanno.(93) 
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Sura IX 



Si scusano con voi quando rientrate vincenti. Dì: ”Non vi 
scusate punto e noi in verità non vi crediamo!” Allah ci ha 
già informati in anticipo dei vostri atti; e Allah e il Suo 
Profeta vedranno le vostre opere, e in seguito verrete 
rimandati a Colui che è a conoscenza dell’Ignoto e della 
Realtà, ed Egli vi informerà di ciò che facevate.(94) Vi 
chiederanno per Allah, se tornerete da loro di nuovo, che li 
perdoniate; tenetevi alla larga: son carogne! E a lor dimora 
sarà in ver l’Inferno qual pena per ciò eh’essi 
commettevano.(95) Vi chiederanno d’essere paghi di loro; 
se lo farete, sappiate che Allah non tiene comprendonio 
pegli iniqui!(96) Gli arabi beduini sono più addentro nella 
miscredenza e nella ipocrisia degli altri, inoltre sono più 
inclinati a non comprender mai i limiti che Allah ha 
rivelato al Suo Messaggero, e Allah in verità è 
Onnisciente, Saggio.(97) E fra i beduini vi son quelli che 
considerano ciò ch’han devoluto come una perdita e 
attendono che v’incolga una vicissitudine. Che si riverta 
su di essi tale vicissitudine! E Allah ode e sa.(98) E fra i 
beduini vi son quelli che credono in Allah e nel Giorno 
Estremo e considerano ciò ch’han elargito mezzo di 
compiacere Aliali e un mezzo per farsi benedire dal 
Profeta. Invero è un mezzo di compiacimento a lor favore, 
e Allah li introdurrà nella Sua Grazia; a Allah in verità è 
Indulgente, Misericordioso.(99) 
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I primi ad accorrere degli Esuli e dei Sostenitori, e quelli 
che li hanno seguiti in segno d’ubbidienza, Allah sarà 
contento d’essi ed essi saranno contenti in verità di Lui; ed 
Egli ha preparato per loro dei Paradisi sotto cui scorron 
ruscelli, dove resteranno per sempre; quella sarà inver la 
gran vittorial(lOO) Fra i beduini che vi sono attorno 
esistono degli ipocriti, ed altri fra quelli di Medina, incalliti 
nell’ipocrisia, che tu non conosci e Noi conosciamo; li 
tormenteremo due volte, indi verranno rimandati ad un 
terribile tormento.(lOl) Altri ammisero i loro torti; questi 
hanno confuso un atto encomiabile con uno pessimo; forse 
Allah perdonerà loro, perché in verità Allah è Indulgente, 
Remissore.(102) Accetti dai lor beni l’elemosina che li 
purifichi e li renda prosperi e benedicili; certo le tue 
preghiere forniranno loro tranquillità, e Allah esaudisce e 
sa.(103) Non sanno forse che Allah accetta il pentimento 
dei Suoi servi e accoglie le elemosine, e ch’Egli è 
l’Indulgente, il Misericordioso?(104) E dì: "Operate, che 
Allah ed il Suo Profeta ed i fedeli osserveranno le vostre 
opere, indi verrete ridati a Colui che ben conosce l’arcano 
e il palese, e che in seguito v’informerà di ciò che 
facevate.”(105) E vi son altri in attesa della sentenza di 
Allah e il Suo Profeta: o li castigherà o li assolverà; Allah 
è inver Onnisciente, Saggio.(106) 
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E quelli ch’adottarono un tempio qual mezzo per odiare e 
peccare, e seminar zizzania fra i fedeli, e come 
osservatorio per coloro che combatterono contro Allah e il 
Suo Messaggero già avanti, giurano: ”Non volemmo se 
non altro che il bene!” -mentre Allah invece attesta che son 
menzonieri.(107) Non starci mai! Inver, un tempio che è 
stato costruito sulla base della pietà sin dal suo primo 
giorno è assai più degno che tu vi rimanga: in esso vi son 
uomini che amano purificarsi e Allah ama i puri .(108) Chi 
è migliore: colui ch’eresse il suo edificio sulla base del 
timor d’Allah, o colui che eresse il suo sull’orlo d’un 
burrone che sta per franare, che precipita con esso giù nel 
fuoco dell’Inferno? Allah non guida il popolo iniquo.(109) 
L’edificio ch’han eretto rimarrà in dubbio nei loro cuori fin 
che non saran spezzati questi loro cuori, e Allah è invero 
Onnisciente, Saggio.(l 10) Allah ha acquistato dai fedeli le 
lor anime e i loro beni promettendo loro il Paradiso, onde 
combattono a favor d’Allah, sicché uccidono o sono uccisi. 
Trattasi di promessa impegnativa per Lui nella Bibbia, nel 
Vangelo E nel Corano; e chi può esser più ligio alla propria 
promessa di Allah? Onde esultate per la compravendita 
effettuata e ciò è la gran vittoria!(Ili) 
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Sura IX 



- I ravveduti, gli adoranti, i grati, i pellegrini, i chini, i 
prosternati, quelli che esortano al bene e quelle ch’usano 
dissuadere dal male, con gli osservanti i limiti di Allah 
Onde annuncia la Nuova ai credenti !( 112) Non deve né il 
Profeta né i credenti chiedere perdono per gli idolatri, 
anche se fossero dei lor parenti, dopo che s’è chiarito il 
fatto che son gente destinata all’Infemo.(113) La supplica 
d’Àbramo a favore di suo padre non era dovuta se non a 
una promessa fattagli; ma evidenziandosi ch’era un 
nemico di Allah, declinò ogni addebito; invero Abramo era 
mite e benevolo .(114) Non è d’Allah traviare un popol 
dopo averlo ben guidato prima di chiarirgli cosa doveva 
evitare; Allah invero è Conscio d’ogni cosa.(l 15) Invero è 
d’Allah il Regno dei cieli e della terra. Egli dona la vita e 
fa morire, e non avete altro eh’Allah Patrono né 
Alleatoci 16) Allah ha perdonato al Profeta, agli emigrati e 
ai sostenitori che lo seguirono nell’ora della vicissitudine, 
allora che per poco non sviarono i cuori d’un gruppo 
d’essi; poi li perdonò: Egli fu con loro Benevolo, 
Indulgente.(117) 
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Come perdonò quei tre ch’erano rimasti indietro fin che la 
terra non parve restringersi attorno ad essi per quanto fosse 
ampia, e così s’erano ristretti i loro animi e si convinsero 
che non v’era scampo da Allah se non ricorrendo a Lui; poi 
li aveva perdonati, acchè potessero pentirsi; in verità Allah 
è il Perdonatore Indulgente.(llB) 0 credenti! Temete Allah 
e siate coi veritieri!( 119) Gli abitanti, di Medina e quelli 
ch’erano loro attorno d’infra i beduini, non dovevano 
abbandonare i Messagger d’Allah, né preferire se stessi a 
lui, perché in tal modo non li affliggerà sete né stanchezza, 
né fame, combattendo per la causa d’Allah; e non 
dovranno metter piede in un luogo che dispiaccia agli 
idolatri, e non avranno da subire danno da nemico senza 
che sia ascritto a coloro favore un merito. Allah in verità 
non manca di dare mai il premio eh’è dovuto ai 
benemeriti.(120) E non elargiranno nulla, sia esso piccolo 
o grande, e non varcheranno una vallata, senza che ciò 
fosse ascritta a lor favore, onde Allah poi li ripaghi pel 
bene che fanno.(121) Non v’è bisogno che i credenti 
accorrino insieme nella lor totalità; è sufficiente che lo 
faccia un gruppo d’ogni categoria allo scopo 
d’indottrinarsi nella religione, indi, al ritorno fra la loro 
gente, per ammonirli acchè si premunissero.(122) 
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O credenti! Combattete contro quelli dei miscredenti che 
vi son vicini onde riscontrino in voi asprezza, e sappiate 
ch’Allah è coi devoti.(123) E allor che scende una Sura, 
alcuni dicono: ”A chi di voi questa accresce la fede?” In 
quanto a quelli che credono essa accresce la lor fede e ne 
sono pieni di gioia,(124) ma quelli che hanno in cuore un 
morbo, essa accresce la loro perversione e morranno nella 
loro miscredenza.(125) Non vedon forse che vengono 
messi ogn’anno alla prova una o due volte? Però non si 
pentono né si ravvedono.(126) E allor che viene fatta 
scendere una Sura, si guardano gli uni gli altri per notare 
se ci vede qualcuno, poi spariscono; che Allah faccia 
sparire i loro cuori, perché son gente che non capisce 
nulla!(127) V’è giunto un messaggero d’infra voi, cui 
duole ciò che voi state soffrendo, geloso della vostra 
integrità, benevolo e pietoso coi credenti.(128) S’essi 
dovessero tirarsi indietro, dì: ”A me basta Allah! In Lui 
confido ed Egli è il Signore del Grande Trono!” (129) 
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Sura X 





X -SURATU”YUNES” 

(Giona) 

Nel nome d’Allah, Clemente, Misericordioso 

Alif-Lam-Ra: Tali sono i Segni del Saggio Libro.(l) 
Sarebbe strano per l’umanità ch’avessimo ispirato ad un 
uomo d’infra essi d’ammonire la gente e di annunciare a 
coloro che hanno creduto che vi è per loro un rango verace 
presso il lor Signore? I miscredenti han detto: "Certo che 
costui è un evidente mago!”(2) Il Signor vostro è Allah, 
che ha creato i cieli e la terra in sei giorni, indi s’installò 
sul Trono per ordinar le cose. Non v’è affatto un 
intercessore senza il Suo placito. Tale è Allah, vostro 
Signore: dunque adoratelo! Non riflettete?(3) A Lui sarà il 
vostro ritorno insieme. E’ una promessa di Dio verace! 
Egli inizia la creazione indi la replica, per ripagare coloro 
ch’hanno creduto e fatto il bene con equità, mentre coloro 
che han miscreduto, avranno una bevanda d’acqua bollente 
e dolorosa pena per ciò ch’essi solevano negare.(4) Egli è 
Colui che fece del sole luce e della luna un riverbero, 
regolandola in fasi onde sappiate il novero degli anni e il 
calendario. Allah non ha creato ciò se non con verità; Egli 
specifica i Segni a della gente che comprende.(5) 
Nell’alternarsi del giorno e della notte, e in tutto ciò 
eh’Allah creò nei cieli e nella terra vi sono dei Segni pegli 
uomini che sono timorosi.(6) 
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In quanto a quelli che non si aspettano d’incòntrarCi e si 
sono accontentati di questa vita e vi si son fidati, e quelli 
immemori dei Nostri Segni,(7) costor avranno il fuoco per 
dimora a causa di ciò ch’or essi commettono.(8) In quanto 
a quelli che credon e fanno il bene, questi il lor Signore 
certo guiderà grazie alla loro fede. Sotto di loro 
scorreranno i rivi in paradisi d’eterne delizie.(9) La loro 
invocazione sarà colà: ”Sia la Tua gloria, Signor nostro!”; 
e il loro saluto in quei luoghi sarà: ”Pace!” e la chiusa della 
lor preghiera sarà: ”La lode sia ad Allah, Signore degli 
universi!”(10) Se Allah affrettasse contro la gente il male 
con la stessa urgenza ch’usano ad affrettare il bene, il 
termine della loro vita scaderebbe, ma Noi lasciamo che 
coloro che non s’aspettano d’incontrarci, brancolino nella 
lor boriaci 1) E quando il male incoglie l’uomo, egli Ci 
invoca al suo fianco, sia esso assiso o in piedi, ma una 
volta che Noi lo liberiamo dal suo male, se ne va come se 
non Ci avesse invocato contro un male sofferto; in questo 
modo vengono abbelliti agli smodati i loro atti.(12) 
Abbiamo già annientato delle stirpi prima di voi allora 
ch’avevano peccato; eppur eran venuti loro i messi con le 
Evidenze, ma non ci cedettero. E’ in questo modo che Noi 
ripaghiamo in verità la gente peccatrice .(13) Indi facemmo 
di voi lor successori in terra per veder come agite .(14) 
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E allora che vengon loro recitati i Nostri Detti, che son 
chiarissimi, dicono coloro che non s’aspettano mai di 
incontrarci: "Portaci un Corano diverso o cambialo.” Dì: 
”Non è lecito cambiarlo di mia propria iniziativa, dato 
ch’io non seguo se non ciò che mi s’ispira; temo, se 
dovessi disubbidire al mio Signore, il tormento d’un 
tremendo giorno.”(15) Dì: ”Inver se Dio avesse decretato, 
non ve lo avrei affatto recitato, né vi avrei giammai edotto 
d’esso. Son già fra voi da un’intera vita: è forse che voi più 
non ragionate?”(16) Chi è più iniquo di colui ch’escogita 
menzogne su Allah e poi smentisce i Suoi versetti? 
Falliranno i reprobi!(17) E adorano all’infuor d’Allah ciò 
che non può lor nuocere né giovare, e dicono: "Questi son 
coloro che saranno i nostri intercessori presso Allah.” Dì: 
”Voi rendete edotti Allah di ciò Ch’Egli non sa nei cieli né 
in terra? Gloria Sua! Egli è ben al di sopra di ciò che voi 
Gli associate!”(18) Non erano gli uomini che una sola 
comunità, poi discordarono; e, non fosse stato per un 
ordine dal tuo Signore, che lo precedette, tutto sarebbe già 
risolto tra essi su ciò in cui erano discordi .(19) E dicono 
”Se fosse stato fatto discendere su di lui un Segno da parte 
del suo Signore!” Inver l’Ignoto appartiene ad Allah; 
perciò attendete! Io attendo insieme a voi!(20) 
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E se facciamo provare agli uomini la grazia dopo una 
vicissitudine - dato che ascondono un inganno ai danni dei 
Nostri versetti- dì loro: ”Allah è molto più veloce 
nel l’ingannare! Sappiate che i Nostri angeli annotano ciò 
che tramate.(21) Egli è Colui che vi conduce in terra e in 
mare, anche quando vi trovate a bordo dei velieri ed un 
buon vento li fa filar veloci; e non appena se ne allietano, 
viene a sorprenderli un vento procelloso e li incalza l’onda 
da ogni lato che si credono attanagliati; in quel momento 
invocano Allah, sinceri nella fede in Lui, dicendo: ”Se ci 
ritrarrai salvi da questo guaio, saremo invero dei 
riconoscenti!”(22) E, una volta salvati, imperversano in 
terra ingiustamente. O uomini, la vostra ingiustizia è 
contro voi stessi! Voi gioirete dei beni terreni, indi a Noi 
sarà il vostro ritorno, e allora v’informeremo del vostro 
operato.(23) Inver la vita terrena è come acqua che 
facciamo cadere dal cielo, a cui si mescola l’erba terrestre, 
di cui si nutrono gli uomini e le bestie. Quando la terra 
acquista i suoi orpelli e s’abbellisce, e i suoi abitanti 
credono d’essere capaci di domarla, ecco sorprenderla il 
nostro ordine, nottetempo e in pieno giorno, così la 
riduciamo in messi calpestate, come se non fossero state 
verdi il giorno prima. In questo modo Noi spieghiamo i 
nostri Detti a della gente che riflette.(24) E Allah convoca 
alla Dimora della Pace e guida chi vuole invero alla retta 
via.(25) 























A color che sperano il bene va la migliore ricompensa e 
ancor di più; e i loro volti non saranno coperti da caligine 
o gravati da ignominia alcuna; costoro saranno gente del 
Paradiso, dove resteranno in eterno.(26) Per quelli che 
commettono dei mali, v’è un castigo pel lor male: un male 
identico al loro e li graverà un’ignominia; non avranno da 
Allah nessun protettore, come se dei lembi della notte 
coprissero le loro facce d’ombra. Costoro saranno gente 
del fuoco nel quale resteranno in eterno.(27) E il dì che li 
riuniranno insieme e diremo agli idolatri: ”11 vostro asilo è 
coi vostri associati! Indi li spartiremo e diranno i loro soci: 
”Non ci adoravate!(28) E’ sufficiente Allah qual testimone 
fra noi e voi, dato che ignoravamo che ci adoravate.”(29) 
Allora ogni anima sperimenterà ciò che faceva prima; e 
tutte verranno rese ad Allah, il loro vero Signore, e li 
abbandoneranno quelli che una volta usavano inventare. 
(30) Dì: ”Chi vi ha beneficiati dal cielo e dalla terra? Non 
è forse Colui che ha udito e vista e trae il vivo dal defunto 
e il defunto dal vivo? Colui che dispone le cose?” Diranno: 
”Allah!” In quel momento dì: "Allora voi nutrite 
timore?”(31) Costui è Allah, il vostro vero Dio! Cosa c’è 
dopo la Verità se non la perdizione? Com’è che errate?(32) 
Così s’avvererà il monito del tuo Signore e a quelli che 
peccarono. E’ forse pel fatto che non credono?(33) 
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Dì: ”V’è fra i vostri soci chi dirige alla Verità?” Dì: ”E* 
Allah che dirige alla Verità.(34) Non è Colui che dirige alla 
Verità più meritevole d’esser seguito o colui che non dirige 
se non condotto? Che cosa vi prende?(35) E non segue la 
maggior parte d’essi se non la congettura, ma, questa non 
soprassiede alla verità. Invero Allah conosce ciò che 
fanno.(36) Non è questo Corano congegnato da essere 
plagiato da nessuno all’infuori d’Allah; invece è una 
conferma di quanto l’ha preceduto; e l’ordine del Libro, 
non v’è dubbio, proviene da parte del Signore del 
creato.(37) Or diranno: ”L’ha inventato.” Dì: "Adducete 
una Sura pari alle sue e invocate chi vi pare e piace 
all'infuori d’Allah, se siete veritieri !”(38) Hanno smentito 
ciò di cui non hanno conoscenza; e non è lor pervenuta 
in ver la sua interpretazione. Così han smentito quelli che li 
hanno preceduti; onde guarda quale fu la fine degli 
iniqui.(39) E v’è fra essi quei che ci crede e quei che non 
ci crede. Il tuo Signore è molto più al corrente in verità dei 
corruttori.(40) Dovessero smentirti, allor dì: ”Io rispondo 
delle mie azioni, voi delle vostre. Voi siete alieni a ciò che 
faccio, io a ciò che fate!”(41) Fra essi vi son quelli che 
t’ascoltano; ma sei capace tu di far udire i sordi per quanto 
non comprendono?(42) 
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Fra essi vi son quelli che ti guardano; ma sei capace di 
guidare i ciechi pur anche se non vedono del tutto?(43) 
Allah non è ingiusto con la gente, ma è la gente ingiusta 
con se stessa.(44) E il dì che li riunirà - sembrando loro di 
non aver atteso che un’ora del giorno,-riconosceranno 
insieme che in effetti quelli che smentivano l’incontro con 
Allah sono i perdenti .(45) E ti potremmo fare constatare 
ciò di cui Noi li minacciamo, in parte, o ti assumeremo a 
Noi, chè a Noi è il lor ritorno; e Allah è testimone in verità 
di ciò che essi fanno.(46) Per ogni popolo v’è un 
messaggero; e quando arrivano i messaggeri a loro 
destinati, essi saranno invero giudicati col Criterio e non 
verrà fatto lor alcun torto.(47) E dicono: ”A quando la 
minaccia, se siete veritieri?”(48) Dì: ”Non tengo nei miei 
rispetti danno né vantaggio, oltre a ciò che Allah vuole! A 
tutti i popoli è stabilito un termine, e quando scade questo 
loro termine, non sarà concessa loro un’ora sola di tregua 
e nemmeno di anticipo!”(49) Dì: ”Vi siete resi conto che 
potrebbe incogliervi il Suo castigo sia di notte o in pieno 
giorno? Ma che cosa ne vorrebbero anticipale gli 
iniqui?(50) Indi, nel caso che si avverasse, vi credereste?” 
Proprio adesso? Eppure l’affrettavate!(51) Poi ai peccatori 
si dirà: "Soffrite il castigo eterno! Siete ripagati forse 
d’altro che di ciò che voi commettavate?”(52) E poi l’ora 
dicolizzano: ”E’ vero?” Dì: ”Si, pel mio Signore, è vero e 
non potrete affatto prevenirlo!”(53) 
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E s’ogni anima ch’abbia peccato avesse tutto quanto esiste 
in terra, se l’userebbe inver per riscattarsi! E celeranno il 
pentimento allora che scorgeranno il tormento; e verranno 
giudicati equamente e non verrà lor fatto alcun torto.(54) 
Non è forse d’Allah ciò che è nei cieli e nella terra? La 
minaccia di Dio è vera, ma molti d’essi non sanno.(55) 
Egli vivifica e fa morire e a Lui sarete fatti ritornare.(56) 0 
uomini! V’è giunto un consiglio dal Signore vostro, 
insieme ad un farmaco per ciò che è nei cuori e una guida 
e misericordia pei credenti.(57) Dì: ”Del favore e la 
misericordia d’Allah gioiscano! Ciò è meglio assai di ciò 
ch’essi accumulano!(58) Dì: "Avete visto cosa vi ha fatto 
scendere Allah di bene? Indi lo avete distinto in lecito e 
illecito." Dì: "Ve lo ha permesso Allah! Oppure voi 
raccontate bugie su Allah?”(59) Che penseranno coloro 
che inventano fandonie sul conto di Allah al giorno del 
Giudizio? Allah è invero munifico cogli uomini, ma gran 
parte di essi non son riconoscenti.(60) Sappi che in 
qualsivoglia faccenda ti trovi affaccendato, e ciò che 
recitassi del Corano e ciò che compierai d’azioni, non 
avvien senza che ne fossimo Noi inver testimoni al 
momento stesso che lo fate; e non sfugge al tuo Signore 
neanche un briciol d’atomo in terra né in cielo, fosse anche 
ancor meno o più grande di ciò, che non venisse inver 
redatto in un chiaro Registrerò 1) 
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In verità, non v’è pegli alleati d’Allah tema e né 
s’attristeranno!(62) Coloro che credono e son timorati,(63) 
riceveranno la Buona Novella nella vita terrena e 
nell’Aldilà. Non vi sarà alterazione alcuna nelle promesse 
d’Allah e ciò costituirà per loro il gran successo.(64) E che 
non ti rattristi il lor detto. L’onnipotenza appartien tutta ad 
Allah ed Egli è l’Udente, l’Onnisciente.(65) In verità, 
d’Allah sono quelli che stanno nei cieli e così quelli che 
sono in terra; e non seguono quelli che invocano divinità 
all’infuor d’Allah dei soci - quando seguono,- se non 
l’abbaglio e fanno congetture.(66) Egli è Colui che vi fece 
la notte per riposarvi ed il giorno affinché possiate vedere; 
in ciò vi sono dei Segni per un popolo che sente.(67) 
Dissero ch’Allah s’è preso un figlio! Oh, gloria Sua! Egli 
è Dovizioso! Suo è ciò che è nei cieli e Suo che è in terra! 
Non ne avete prove. Dite d’Allah ciò che non sapete?(68) 
Dì: ”Inver coloro ch’inventano fandonie sul conto di Allah 
non riusciranno.(69) Avranno dei beni in terra, poi a Noi 
sarà in fine il loro ritorno; poi li faremo soffrire il gran 
tormento, per via della loro miscredenza.(70) 
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Racconta loro la storia di Mosò allor che disse al suo 
popolo: ”0 popol mio, se v’adonta il mio rango ed il mio 
rammentarvi i prodigi d’Allah, sappiate ch’io in Allah 
confido. Quindi decidete cosa dovete far dei vostri soci; 
poi non ricada la vostra condotta su voi stessi; indi 
risolvete il caso mio e non perdete tempo!(71) Ma se vi 
ritirate, non vorrò da voi alcun compenso, dato che il mio 
compenso non proviene se non da Allah; e son stato 
ordinato di essere di quelli sottomessi .(72) Allora lo 
smentirono, per cui lo salvammo con quelli eh’erano con 
lui nell’Arca e generammo da essi dei discendenti, facendo 
annegare coloro ch’avevano smentito i Nostri Segni. 
Perciò, guarda qual fu la fine di quelli ch’erano stati 
preavvisati!(73) E poi inviammo altri messaggeri dopo di 
lui ai lor propri popoli; e andarono da loro con le Evidenze; 
ma non dovevano credere in ciò eh'essi avevano smentito 
prima. E’ in tal modo che vengono sigillati i cuori in verità 
ai malfattori.(74) Poi inviammo Mosè ed Aronne al 
Faraone ed i suoi sudditi coi Nostri Segni, però 
s’inorgoglirono e furono gente perversa.(75) Quando 
giunse loro la Verità da parte Nostra, dissero: ”Questo 
invero è chiara magia!”(76) Disse Mosè: ”E’ che voi dite 
forse della Verità giuntavi: ”E’ magia?”- laddove i maghi 
non han mai successo?”(77) Dissero: ”Sei forse giunto a 
noi per dirottarci dal sentiero di quelli ch’abbiamo trovato 
i nostr’avi adorare, acchè venisse riservata a voi due la 
gloria in terra, mentre noi in verità non vi crediamo 
affatto?(78) 
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E disse il faraone: ”Su, portatemi qui tutti i maghi esperti 
che esistono !”(79) E quando arrivarono i maghi, allor disse 
Mosè: "Gettate ciò che volete gettare!”(80) E quando lo 
gettarono, Mosè disse: "Quello che avete voi portato è la 
magia. E’ certo che Allah non fa riuscire l’opera dei 
corruttori!(81) E Allah confermerà la Verità con le parole 
Sue, anche se le aborriranno i miscredenti!"(82) Ma non 
cedettero a Mosè se non alcuni figli d’infra la sua gente a 
causa del timor del Faraone e la sua corte, essendo egli 
capace di tormentarli, essendo il Faraone assai potente in 
terra e inoltre essendo egli in verità un trasgressore.(83) E 
Mosè disse al suo popolo: "Se credete in Allah, confidate 
in Lui, se Gli siete gente sottomessa.”(84) Allora dissero: 
"In Allah confidiamo! Signor nostro, non far di noi le 
vittime del popolo degli ingiusti!(85) E salvaci deh, con la 
Tua misericordia dal popolo dei miscredenti!(86) E 
ispirammo Mosè e suo fratello: "Procura in Egitto delle 
abitazioni per la vostra gente e fate delle vostre case siti 
d’adorazione e celebrate ambedue le preghiere, e annuncia 
a tutti i credenti la Novella!(87) E Mosè disse: "Signor 
nostro, hai dato al Faraone e al suo seguito pompa e beni 
in questa vita, onde deviino, Signor nostro, dal Tuo 
sentiero. Signor nostro, oblitera i lor beni e indurisci il loro 
cuore, onde non credano fin che vedranno la terribile 
pena!(88) 
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Disse: ”Ho esaudito la vostra preghiera; or dunque siate 
retti e non seguite la via di coloro che non sanno .”(89) E 
poi facemmo attraversare ai figli d’Israele il mare; e li 
rincorse il Faraone e le sue truppe per odio e inimicizia; e 
quando stava per annegare, disse: ”Io non credo ch’esista 
un dio all’infuor di Quello in cui credono i figli d’Israele, 
ed io sono invero dei sottomessi!”(90) ”Or ora? Dopo aver 
prima trasgresso e fosti un dei corruttori?(91) Comunque, 
oggi ti salviamo come salma onde possa essere pei tuoi 
posteriori un Segno, pur se gran parte degl’omini sono dei 
nostri Segni inver ignari .”(92) Abbiamo infatti 
accomodato i figli d’Israele in un luogo sicuro e 
concedemmo lor delle delizie; e non discordarono se non 
quando giunse lor il Sapere. Inver il tuo Signore giudicherà 
fra essi il giorno del Giudizio su ciò in cui erano 
discordi.(93) Se tu sei in dubbio circa ciò che t’abbiamo 
rivelato, chiedi a quelli che leggevano la Scrittura prima di 
te. La Verità t’è giunta dal tuo Signore: non esser dunque 
uno dei dubbiosi!(94) E non essere di coloro che 
smentirono i Segni d’Allah, per cui sarai uno dei 
perdenti.(95) Coloro che meritano che s’attuino su di essi 
le minacce del tuo Signore, non credono,(96) pur anche se 
giungessero lor tutti i Segni fin che non vedranno il 
terribile tormento .(97) 
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Oh, se avesse almeno un paesello ben creduto e gli avesse 
giovato la sua fede! Eccetto il popolo di Giona, a cui, 
quando credette, invero gli risparmiammo il castigo 
dell’ignominia in terra, indi lo deliziammo per un certo 
tempo.(98) Se avesse il tuo Signore voluto, avrebbero 
creduto tutti sulla terra in massa. Tu obblighi forse la gente 
a credere?(99) Non deve alcun’anima aver fede se non con 
il permesso di Allah! Ed Egli scaglia la maledizione su 
quelli che non hanno la ragione.(lOO) Dì: "Osservate ciò 
ch’è nei cieli e in terra!. I Segni e i moniti non servono a 
gente che non ha alcuna fede.(lOl) S’aspettano forse 
giorni simili a quelli di coloro che precedettero? Dì: 
"Aspettate, anch’io son con voi fra quanti aspettano!(102) 
Poi salveremo i Nostri messaggeri ed i credenti.(103) Dì: 
”0 uomini, se avete un dubbio circa la mia fede, sappiate 
che io non adorerò coloro che adorate all’infuor d’Allah, 
ma adoro Allah che vi farà morire; e m’è ordinato d’essere 
dei credenti .”(104) Solleva il tuo volto alla fede in sincerità 
e non essere dei politeisti.(105) Non invocare all’infuor 
d’Allah ciò che non può giovarti né può nuocerti. Se lo 
facessi, saresti uno degli empi.(106) 
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Se Dio t’infligge un male, niuno può smuoverlo se non 
Lui; e se ti vorrà un bene, niuno può respingere il Suo 
favore; Egli ne investe chi vuole dei Suoi servi; ed egli è 
in ver il Clemente, il Misericorde.(107) Dì: ”0 uomini, v’è 
pervenuta or la Verità dal vostro Dio, perciò, chi si fa 
guidare, egli lo fa pel suo bene, e chi invece travia, lo fa al 
suo proprio danno, ed io non sono vostro garante.”(108) E 
segui ciò che ti s’ispira, e sopporta fin eh’Allah giudicherà 
ed Egli è il migliore Giudice .(109) 


XI - SURATU HUD 
(Hud) 

Nel nome d’Allah, Clemente, Misericordioso 

Alif-Lam-Mim, un Libro i cui versetti son resi precisi, indi 
spiegati da un Saggio esperto.(l) ”Deh, non adorate se non 
Allah! Io sono da parte Sua ammonitore e annunciatore per 
voi.(2) Chiedete venia al Signor vostro, quindi riedete a 
Lui pentiti; vi farà assaporare delle vaghe delizie fino a un 
determinato termine, e farà pervenire ad ogni meritevole di 
favori il Suo favore. Ma se ricuserete, temerò per voi la 
pena d’un tremendo giomo!(3) ad Allah sarà il vostro 
ritorno ed Egli è in verità Onnipotente.”(4) Senonchè essi 
chiudono i loro petti acchè nascondersi invano da Lui; ma 
alloro che si liberano degli indumenti, Egli scopre ciò 
ch’ascondono e ciò che manifestano; invero Egli è al 
corrente di quanto è nei cuori .(5) 
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Non v’è un animale in terra il cui nutrimento non competa 
ad Allah, che ne conosce il luogo dove sosta e dove si 
rifugia; tutto è annotato in un chiaro registro .(6) E’ Lui che 
ha creato i cieli e la terra in sei giorni; e il Suo Trono era 
sull’acqua, per mettervi al vaglio e discemere chi di voi 
opera meglio. Se tu dicessi: ”Voi risorgerete dopo la 
morte!” -direbbero gli infami: "Questo non è se non chiara 
magia!”(7) E se tardassimo loro il castigo di qualche ora, 
direbbero: ”Cosa dunque glielo impedisce?” Il giorno in 
cui giungerà loro, non potrà più esser ad essi risparmiato, 
e li asserraglierà ciò di cui si burlavano.(8) E se facessimo 
provare all’uomo da parte Nostra della benevolenza, indi 
gliela togliessimo, allor egli diverrà ingrato e 
irriconoscente.(9) E se dovessimo fargli assaporare una 
buona sorte dopo una cattiva che lo avesse incolto, egli 
direbbe: ”Or le disgrazie son via da me!” Egli sarà certo 
lieto ed orgoglioso,(10) eccetto quelli ch’hanno resistito e 
fatto il bene: costoro avranno perdono e una grande 
ricompensa.(ll) Ometteresti forse una parte di ciò che ti 
s’ispira, e di cui se ne angustia il tuo petto solo pel fatto 
eh’essi dicono: ”Se fosse almeno calato su di lui qualche 
tesoro, o fosse venuto con lui un angelo!” In verità tu sei 
ammonitore; e Allah è responsabile di quanto esiste.(12) 
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O perché dicono: Lo ha escogitato! Di: Portate dieci 
Sure simili alle Sue, escogitate, e inviate chi siete capaci 
all’infuor d’Allah, se siete veritieri!”(13) Ma se non 
dovessero soddisfare il vostro appello, sappiate ch’esso è 
stato rivelato con piena conoscenza di Allah, e che non v’è 
altro Dio all’infuor di Lui; siete voi dei musulmani?(14) 
Coloro ch’agognano la vita terrena e i suoi orpelli, a lor 
Noi renderemo il contraccambio delle loro opere e in essa 
non verrà lor tolto nulla;(15) son coloro che all’Aldilà, 
però, non avranno che il fuoco e sarà inoltre vanificato 
quanto han compiuto, indi sarà annullato quanto han 
fatto .(16) Può esser mai loro simile colui che è cosciente 
del suo Signore e eh’è seguito da un testimone da parte 
Sua, e che l’ha preceduto il Libro di Mosè, qual Guida e 
Grazia? Costoro vi credono; e chi lo nega delle Fazioni, 
finirà nel fuoco. Non avere dubbi quindi su di esso: è 
Verità dal tuo Signore, ma gran parte della gente non ha 
fede .(17) Chi è più empio di coloro che spargono 
menzogne sul conto d’Allah? Costoro saranno addotti di 
fronte al Signore e i testimoni diranno: "Questi son coloro 
che mentivano sul conto del loro Signore. Che cada la 
maledizione sui miscredenti!( 18) Quelli che sbarrano la 
strada che mena ad Allah e vogliono che sia distorta, e 
smentiscono l’Oltretomba/19) 
























Sura XI 



Costoro non saranno onnipossenti in terra e non avranno 
all‘infuori d’Allah patroni. Egli duplicherà loro il 
tormento, e non potranno udire e non vedranno.(20) 
Costoro son quelli che persero se stessi e che infine 
scompariranno le divinità inventate.(21) Cert’è che 
all’Aldilà saran perdenti!(22) Inver coloro che credono e 
fanno il bene e s’umiliano di fronte al lor Signore, saranno 
meritevoli del Paradiso, in cui saranno eterni.(23) Le due 
risme son paragonabili al cieco e al sordo; al vedente e 
l’udente: sono essi simili? Che? Non ne traete 
ammaestramento?(24) Ed inviammo Noè al suo popolo: 
”Io sono per voi chiaro ammonitore!(25) Non adorate 
fuorché Allah! Io temo per voi il tormento d’un giorno 
penoso!”(26) Disse il Consesso - i miscredenti d’infra il 
suo popolo:-”Non ti vediamo altro che un uomo al par di 
noi! E non vediamo seguirti se non quelli abbietti fra di noi 
senza pensarci. E non vediamo ch’abbiate alcun vantaggio 
su noi, anzi crediamo che mentite.”(27) Disse: ”0 popol 
mio, avete visto se ho una piena cognizione del mio 
Signore? E se m’ha concesso qualche favore da parte Sua, 
che vi sia stato tenuto all’oscuro? Potremmo noi imporvela 
per forza qualora voi in effetti lo aboixiate?(28) 























| 0 popol mio, non ve ne chiedo denaro ! La mia ricompensa 

I è presso Allah, né intendo cacciare via i credenti; devono 

| incontrare il loro Signore; vedo però che siete gente 

I ignara.(29) Inoltre, popol mio, chi mi sarà d’appoggio 

i contro Allah se lo facessi? Che? Forse voi non ragionate 

1 più?(30) E io non dico d’avere i tesori d’Allah, né di 

1 conoscere l’Arcano; e non dico che sono un angelo; e non 

j dico a coloro che i vostri occhi scherniscono, che Allah 
I non donerà loro alcun bene; Allah conosce meglio ciò che 
I è nei loro cuori; allora io diventerei un degli ingiusti.(31) 

1 Dissero: ”0 Noè, ci hai contestati ed hai esagerato nel 

1 confronto! Portaci ciò di cui ci minacci, se sei 

j veritiero!”(32) Disse: ”Ve lo procaccerà Allah se vuole e 

| certo non ne scamperete.(33) Né vi gioverà il mio 

I consiglio, se intendessi darvelo, qualor Allah volesse farvi 

1 perdere. Egli è il nostro Signore e a Lui verrete fatti 

1 ritornare.(34)” O diranno: ”Lo ha inventato lui!” Dì: ”Se lo 

I ho inventato io, su di me ricadrà la mia colpa; e sono alieno 

| a ciò che commettete.”(35) E s’ispirò a Noè: ”Non 

| crederanno del tuo popolo se non coloro ch’hanno fede; 

| onde, non ti crucciare per ciò che sono soliti operare.(36) 

| E costruisci l’Arca sotto i Nostri occhi e per Nostra 

I ispirazione e non parlarMi di coloro che hanno peccato; 

S essi saranno annegati.(37) 
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E si mise a costruire l’Arca. E ogni volta che passava un 
gruppo della sua gente, veniva beffato. Disse: ”Se oggi voi 
ve la ridete di noi, sappiate che un dì saremo noi a ridere di 
voi come ridete !(38) Tosto saprete chi lo incoglierà un 
castigo che lo umilierà e ricadrà su di lui eterna pena!”(39) 
Allorquando s’avverrà il Nostro ordine e il Diluvio 
prenderà a bollire, diremo: "Carica una copia d’ogni specie 
e la tua famiglia, eccetto chi è condannato già, e chi ha 
creduto.” E non cedettero di quelli eh’erano con lui se non 
pochissimi.(40) E disse: "Salitevi! Nel nome del Signore 
sia il suo corso e il suo approdo! il mio Signore è 
Indulgente, Mite.”(41) E navigò con essi a bordo per onde 
come le montagne. Chiamò Noè suo figlio ch’era lontano: 
”0 figlio mio, sali insieme a noi e non restare insieme ai 
miscredenti!”(42) Disse: "Riparerò su un monte che mi 
salverà dall’acqua!” Disse non v’è salvezza oggi dal volere 
d’Allah se non per colui al quale Egli concede la Sua 
grazia!” E l’onda si frappose fra ambedue e quello fu 
invero nel novero degli annegati.(43) E si disse: ”0 terra, 
ingoia dunque la tua acqua! E tu cielo schiarisciti! Così 
l’acqua sprofondò e venne eseguita la sentenza, e l’Arca si 
adagiò sul monte. E si disse: "Alla malora il popolo 
perverso!”(44) Noè invoco il suo Signore dicendo: "Signor 
mio! Mio figlio è parte della mia famiglia e la tua 
promessa è certa e Tu sei invero il giudice più saggio !”(45) 





















^^Ì1>(JU1S jJb^JbU-ì 
^’^J&<^j.xÀ-jl*'3 I JjjI ójjMc 






















1 


Disse: ”0 Noè, egli non è affatto della tua famiglia. Egli 
era un prodotto insano; perciò non questionarMi su ciò di 
cui non hai alcuna cognizione. Ti avverto di non esser uno 
degli ignoranti.(46) Disse: "Signor mio! Io mi guarderei da 
Te questionandoTi su ciò di cui non ho alcuna cognizione! 
Se non mi scuserai e donerai la Tua grazia, sarò dei 
perdenti!(47) Si disse: ”0 Noè, sbarca in pace da parte 
Nostra e con tutte le grazie su te e la progenie di coloro che 
son teco, e sulle stirpi cui faremo provare godimento, indi 
le incoglierà da parte Nostra in seguito un insopportabile 
tormento.”(48) Queste son parte dei fatti ignoti, che 
t’ispiriamo, e che tu non sapevi prima e tanto meno la tua 
gente. Abbi pazienza: invero il buon esito sarà dei pii.(49) 
E al popolo di ’Ad venne inviato il loro confratello Hud. 
Disse: ”0 popol mio, adora Allah! Voi non avete altro Dio 
aH’infuori di Lui, giacché siete degli impostori!(50) O 
popol mio, non ve ne richiedo una mercede; la mia 
mercede non è dovuta se non da Colui che m’ha creato! 
Che? Non ragionate?(51) O popol mio, chiedi venia al tuo 
Signore, e diGli il tuo pentimento! Egli vi manda dal ciel 
scrosci d’acqua e aggiunge forza alla vostra forza; non 
trasformatevi in scellerati !(52) Dissero: ”0 Hud, non ci hai 
portato un’evidenza e noi non intendiamo abbandonare i 
nostri dei in base a ciò che dici; noi non ti crediamo.(53) 
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Diciamo solo che una delle nostre divinità t’han fatto un 
maleficio.” Disse: ”Io invoco a testimone Allah e attesto 
d’essere alieno a ciò che voi Gli associate,(54) all’infuor di 
Lui; perciò osteggiatemi pure voi tutti e non datemi una 
tregua!(55) Io confido in Allah, mio e vostro Signore! Non 
v’è creatura Ch’Egli non tenga a freno; il mio Signore è il 
detentore della retta via!(56) Se vi tirate indietro, allor 
sappiate che v’ho comunicato ciò con cui son stato inviato 
messaggero a voi; e il mio Signore vi sostituirà con della 
gente diversa da voi senza che Gli possiate arrecar nulla; il 
mio Signore invero conserva tutto.”(57) E allora che la 
condanna Nostra ebbe luogo, salvammo, Hud insieme a 
quelli che ebbero fede grazie alla Nostra benevolenza, e li 
salvammo da un rude castigo.(58) E così gli 'Aditi. 
Avevano negato i Segni del loro Signore e poi 
disobbedirono ai Suoi messi eseguendo gli ordini d’ogni 
despota testardo;(59) e vennero perseguitati in questa terra 
da un anatema al Giorno del Giudizio e similmente. Invero 
gli 'Aditi hanno miscreduto il loro Signore alla malora 
dunque sia gli ’Aditi che il popolo di Hud! (60) E ai 
Thamuditi venne inviato il loro confratello Saleh. Disse: 
”0 popol mio, adora Allah! Non hai un altro Dio all’infuor 
di Lui! Egli vi ha dalla terra e in essa v’ha fatti dimorare; 
onde chiedeteGli perdono, indi riedete a Lui pentiti! Il mio 
Signor in verità è vicino, molto sollecito nell’esaudire.(61) 
Dissero: ”0 Saleh, tu fosti fra noi oggetto della nostra 
aspettativa prima di tutto questo. Ci dissuadi or forse 
d’adorare quello che adorano i nostri padri? Siamo invero 
in grave dubbio circa ciò a cui c’inviti.”(62) 
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Disse: ”0 popol mio, vi siete resi conto ch’io sono a 
conoscenza del mio Signore? E che m’è giunta da Lui una 
grazia? Per cui, chi è capace di sostenermi contro Allah se 
Gli disobbedissi? Aumenterete solo la mia perdita.(63) O 
popol mio, questa è la cammella d’Allah in Segno a voi! 
Onde lasciate che pascoli per la terra di Allah e non 
causatele nessun danno da incogliervene pronto 
tormento.(64) Allora la sgozzarono, onde disse: ”Godetevela 
in casa vostra per tre giorni! Questa è una minaccia che 
non è mendace!”(65) E quando giunse loro la Nostra 
condanna, allora salvammo Saleh, con quelli che cedettero 
per Nostra grazia, dall’ignominia di quel dì; il tuo Signore 
è il Forte, il Vigoroso,(66) E colse i peccatori il Fragore, 
onde caddero bocconi nelle loro case ,(67) come se non ci 
avessero goduto i beni della vita. Invero i Thamuditi 
miscredettero al lor Signore. Alla malora dunque i 
Thamuditi!(68) E vennero i Nostri messaggeri ad Abramo 
con la Buona Novella. Dissero: ”Pace!” Disse: "Pace!” E 
non tardò a portare un vitellino arrosto.(69) E quando vide 
che le loro mani non s’estendevano ad esso, allora 
s’insospettì d’essi ed ebbe timore. Dissero: ”Non temete! 
Siamo inviati al popolo di Lot.”(70) Sua moglie, ch’era In 
piedi, ne sorrise. Così le annunciammo la nascita d’Isacco, 
e, dopo Isacco, quella di Giacobbe.(71) 
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Disse: "Povera me! Come io posso mai generare essendo 
tanto vecchia? Ed ecco mio marito ch’è decrepito! Invero 
ciò sarebbe assai sbalorditivo!(72) Dissero: ”Ti meravigli 
tu forse del volere divino? La grazia d’Allah e le Sue 
benedizioni son su di voi, o gente della Casa! Egli è invero 
Lodevole, Glorioso.”(73) Quando il turbamento 
abbandonò Abramo, e gli giunse la Buona Novella, egli 
prese a disputare con Noi sul popolo di Lot.(74) Invero 
Abramo era misericordioso, compassionevole e 
penitente.(75) ”0 Abramo, lascia perder questo! La 
sentenza del tuo Signore è stata già emessa, e sta per 
giungere loro un inevitabile castigo.”(76) E allora che 
giunsero a Lot i Nostri messi, li accolse male e non potè 
soffrirli e disse: "Questo è un brutto giomo!"(77) Giunse 
da lui di corsa il suo popolo, che commetteva allora le 
turpitudini. Disse: ”0 popol mio, queste sono le mie 
figliole; elle son più pure da avere per voi; perciò temete 
Allah e non mi fate svergognare nelle persone dei miei 
ospiti! Non v’è forse fra voi un uomo ragionevole?”(78) 
Dissero: "Sai già che non abbiamo diritto alle tue figlie, e 
certo sai ciò che vogliamo "(79) Disse: "Avessi, ahimè, 
forza bastevole ad impedirvelo, e ripararmi in un mastio 
sicuro!(80) Dissero: ”0 Lot, noi siamo i messaggeri del tuo 
Signore. Non ti toccheranno. Dipartiti di notte coi tuoi 
cari, e che non si volti alcun di voi indietro, a parte tua 
moglie, che subirà ciò che succederà a quegli altri. Il loro 
termine è il mattino. Non è il mattino abbastanza 
vicino?(81) 
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Quando arrivò il Nostro ordine, mettemmo il paese 
sottosopra, e vi facemmo piovere una gragnola di sassi di 
terracotta,(82) con marchio inciso presso il tuo Signore, e 
non è tal paese assai lontano da dove trovansi i 
miscredenti .(8 3) E ai Medyaniti inviammo il confratello 
Sciù’ ayb. Disse: ”0 popol mio, adorate Allah! Voi non 
avete altro Dio all’infuor di Lui! E non frodate nel 
misurare o nel pesare! Vedo che siete in buono stato e temo 
per voi il tormento d’un terribile giomo!(84) O popol mio, 
esegui la misura e il peso giustamente e non privale la 
gente delle sue cose e non imperversare in terra 
corrompendola!(85) Ciò che vi lascia Allah è meglio assai 
per voi, se siete dei credenti, ed io non sono vostro 
vigilante.(86) Dissero: ”0 Sciù’ ayb, forse la tua fede 
t’ordina di farci abbandonare quello che i nostri padri 
adorano, o di far ciò che vuoi dei nostri beni? Tu sei il 
benevolo, inver, l’illuminato!(87) Disse: ”0 popol mio, sei 
certo ch’io abbia una cognizione del mio Signore e ch’Egli 
m’abbia rifornito da parte Sua di doviziosi beni? Io non 
voglio discordare con voi circa ciò che vi ha sconsigliato, 
dato che voglio solo riformare quanto è in mio potere; e il 
mio successo non può esser se non tramite Allah. In Lui 
confido e a Lui riedo pentito.(88) 
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O popol mio, che non ti nuoccia il tuo disaccordo meco da 
incoglierti ciò che incolse il popol di Noè, o il popolo di 
Hud, o il popolo di Saleh! E il popolo di Lot non v’è 
lontano.(89) Chiedete venia al vostro Signore e riedete a 
Lui tutti pentiti; invero il mio Signore è Mite, Amoroso! 
(90) Dissero: ”0 Sciù’ ayb, noi non capiamo molto di quel 
che dici e ti vediamo piuttosto debole in mezzo a noi; e, se 
non fosse per i tuoi parenti, t’avremmo lapidato; tu non hai 
invero alcun potere su di noi.(91) Disse: ”0 popol mio, son 
forse i miei parenti più amati di Allah, che avete 
abbandonato alle vostre spalle? Il mio Signore conosce ciò 
che fate.(92) 0 popol mio, fa come ti pare; io fo altrettanto; 
tosto voi saprete chi lo raggiungerà un castigo che lo 
umilierà, e chi è il bugiardo; e attendete, chè anch’io son in 
attesa!(93) E quando giunse la Nostra condanna, 
salvammo Sciù’ ayb insieme a quelli che cedettero per 
grazia Nostra, e incolse i miscredenti il Fragore, onde 
rimasero proni nelle loro case ,(94) come se non fosser stati 
in vita. Alla malora quindi i Madyaniti, come lo furon 
prima i Thamuditi!(95) E inviammo Mosè coi Nostri 
Segni e con chiare prove(96) al Faraone e ai suoi sudditi; 
questi ubbidirono all’ordine del Faraone, ma l’ordine del 
Faraone non era saggio.(97) 
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Egli precederà il suo popolo al di della Resurrezione; 
quindi li guiderà al fuoco come fosse abbeveraggio: qual 
brutta bevuta!(98) E li perseguirà in questa vita una 
maledizione, e altrettanta al giorno della resurrezione! 
Qual brutto dono riceveranno!(99) Questo fa parte delle 
informazioni che ti forniamo dei paesi in cui qualche 
edificio è ancora in piedi e gli altri sono tutti rasi al 
suoIo.(lOO) Noi non recammo loro alcun torto, ma se lo 
son recati a se stessi, onde non gioveranno loro gli idoli, 
che adoravano all’infuor d’Allah, allor ch’arrivò loro la 
condanna del tuo Signor, non aggiunse lor se non 
rovina.(lOl) Tal fu il castigo del tuo Signore quando Egli 
punì quelle contrade ch’erano in peccato! Il Suo castigo è 
duro e vigoroso!(102) In ciò v’è un Segno per chi invero 
teme la pena d’Oltretomba. Quello è un Giorno in cui 
verranno radunati gli uomini; quello sarà un Giorno 
presenziato da tutti;(103) e non lo differiremo se non ad un 
prederminato termine.(104) E quando arriverà, non potrà 
più alcun’anima profferire motto se non col Suo permesso. 
Ci sarà fra esse la dannata e la felice.(105) In quanto a 
quelli che furon iniqui, saranno nel fuoco in cui 
emetteranno ululi e singhiozzi ,(106) rimanendovi in 
eterno, fin che esisteranno i cieli e la terra, a meno che non 
voglia il tuo Signore altrimenti. In verità, il tuo Signore 
può far ciò che vuole.(107) Mentre coloro che furono 
felici, saranno in Paradiso, rimanendovi per tutto il tempo 
che esisteranno i cieli e la terra, a meno che non voglia il 
tuo Signore altrimenti, in segno un dono inabrogabile. 
(108) 
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Per cui non essere in dubbio circa ciò che adorano costoro; 
essi adorano se non nel modo in cui già adoravano i loro 
avi nell’antichità, e Noi intendiamo dare loro ciò che si 
meritano senza sottrar nulla.(109) Ed avevamo consegnato 
il Libro a Mosè, ma ci fu aspra discordia intorno ad esso, 
e, non fosse stato per un decreto emanato prima da parte 
del tuo Signore, ora sarebbe già decisa la lor sorte; essi ne 
sono ancora in gran dubbiosi 10) Invero il tuo Signore 
ripagherà ciascuna creatura dei suoi atti; Egli è al corrente 
di ciò che fanno .(111) Perciò, sii retto, come ti fu 
comandato, con quelli che si son pentiti insieme a te, e non 
tiranneggiate; invero, Egli vede ciò che fategli2) e non 
propendete per i peccatori, o altrimenti vi toccherà il 
fuoco; e non avete all’infuor di Dio dei protettori; indi non 
avrete alcun sostegno.(113) E compi la preghiera mane e 
sera e durante la veglia. Inver le opere buone cancellano 
quelle cattive. Questo costituisce un monito per quelli che 
intendono.(114) E sii paziente, dato che Allah mai non 
vanifica, in verità, il premio di coloro che fanno il 
bene.(115) Fossero almeno esistiti fra le stirpi che vi 
precedettero dei possessori d’una briciola di buona 
volontà, che avessero dissuaso i loro simili dal compiere 
turpitudini in terra, eccetto pochi d’essi che salvammo! E i 
peccatori seguirono ciò in cui si sollazzavano quelli, onde 
furono trasgressori.(116) E il tuo Signore non avrebbe 
distrutto le contrade ingiustamente, qualora gli abitanti 
fossero stati gente benemerita.(117) 
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E se il tuo Signore avesse inteso farlo, avrebbe reso tutti gli 
uomini una nazione sola; ciò malgrado, sarebbero tuttora 
in discordia,(118) eccetto quelli di cui Egli avrà voluto 
aver pietà -e per ciò Egli li ha creati,- e si compirà la 
condanna del tuo Signore: "Riempirò l’inferno sia dei 
ginni che degli uomini tutti insieme!”(119) E tutto quanto 
Noi ti raccontiamo delle storie dei Messaggeri è per 
corroborarti l’animo; e in questa son giunti a te la Verità e 
il Consiglio, insieme a un monito per i fedeli.(120) E dì a 
coloro che non credono: ”Fate come vi pare, e noi 
pure!( 121) E attendete, che facciamo lo stesso !( 122) E ad 
Allah appartiene il mistero dei cieli e della terra, e a Lui fa 
capo tutto! Perciò adoratelo!” E confida in Lui: il tuo 
Signore, in verità, non è all’oscuro di ciò che voi fate!(123) 


XII - SURATU YUSUF 
(Giuseppe) 

Nel nome d’Allah, Clemente, Misericordioso 

Alif-Lam- Mim. Questi sono i simboli del chiaro Libro!(1) 
Lo abbiam rivelato come lettura araba affinché possiate 
ragionare .(2) Ti narriamo il meglio delle storie ispirandoti 
questo Corano, sebben fossi prima d’esso fra quelli 
ignari.(3) Quando disse Giuseppe a suo padre: "Padre mio, 
ho visto undici astri; e ho visto il sole e la luna che si 
inchinavano a me .”(4) 


I 

w 

I 


~~ .-ri? 


É* 

H 

I; 

mi 



235 

















S^bf^ì \Siljyuu JI 

«jSuHjU-^ otó] $<°> J^$->-4 p<^L>i!>^ 

"ÌÌ^C-s-I s_ji-1j l_iilijl CAÌjI^iÌjJ* 

$ii 

^ ^^£l ^ *^3 ULJ ^'J 

i_iij> J li ò^ÌV 

JLi^sjipJiJ^ $!; 

,4Hj^j l _i-i_>>(^ c 'l3lj’y liliLbCli j^ls 

liJ_j^_oJb_j xJJj l_X_iljji4 i) *><- -,si ‘J 

c_j L>c—* -jj ù^ts-ì)^ C^<J li 

4^1 Ój^--^->J 












Gli disse: ”Non riferire, figlio mio, il tuo sogno ai tuoi 
fratelli, che ti stenderebbero un tranello. Il diavolo è inver 
nemico acerrimo dell’uomo!(5) In tal modo il Tuo Signore 
ti attirerà a Sé e ti insegnerà il modo d’interpretare i detti e 
compirà la Sua grazia su di te e sulla progenie di Giacobbe, 
come fece coi genitori tuoi già prima, su Abramo e su 
Isacco. Il tuo signore è in verità Onnisciente, Saggio.”(6) 
Giuseppe e i suoi fratelli furon Segni divini per gli 
interpellanti.(7) Avevano detto: "Certo che Giuseppe e il 
suo fratellino sono più cari a nostro padre di noi, laddove 
noi siamo un pugno a sè! Certo che nostro padre è in un 
chiarissimo errore!(8) Uccidete Giuseppe e trafugatelo in 
qualche altra terra e allora l’affetto di vostro padre rimarrà 
per voi! In seguito sarete gente pia.”(9) Disse uno. ”Non 
uccidere Giuseppe! Gettatelo nel fondo di un pozzo, donde 

10 trarranno dei viandanti, se intendete fargli qualchecosa.” 
(10) Dissero: "Padre nostro, ma perché non ci affidi 
Giuseppe? Eppur gli siamo dei buoni consiglieri! (11) 
Lascialo andar con noi domani a far due salti e giocare un 
poco; noi certo gli sarem dei protettori !”( 12) Disse: 
"Invero mi rattrista assai che lo portiate via, e temo che lo 
mangi il lupo a vostra insaputa.”(13) Dissero: "Come può 

11 lupo mangiarlo e noi siamo tanti? Saremo degli 
inetti! (14) 
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Quando andarono via con lui e s’accordarono di buttarlo in 
fondo al pozzo, gli ispirammo: ’Tu farai ricordare loro 
questa malefatta senza che se ne accorgessero del 
tutto!”( 15) E tornarono dal loro genitore a sera in 
lacrime.(16) Dissero: "Padre nostro, andammo per fare le 
gare di corsa, lasciando Giuseppe a guardia della nostra 
roba, e lo mangiò il lupo; ma tu non ci credi anche se 
siamo sinceri!”(17) E gli portarono la sua camicia 
macchiata d’un sangue falso. Disse: "Invece è il vostro 
animo che vi ha fatto tramare qualcosa! pazienza, dunque! 
E che Dio m’assista a sopportare quanto voi mi dite!(18) E 
vennero i viandanti e mandarono uno di loro ad attinger 
l’acqua. Calò il suo secchio. Disse: ”Oh, che buona 
novella! Ecco un bimbo!” E lo nascosero qual fosse merce, 
mentre Dio era a conoscenza di ciò che facevano.(19) E lo 
vendettero a vile prezzo - per poche dracme, non 
attribuendogli un gran valore.(20) Disse quello che lo 
acquistò a sua moglie in Egitto: "Trattalo bene; potrebbe 
servirci; potremmo adottarlo come figlio.” Così dotammo 
Giuseppe in terra d’un alto rango, e per insegnarli 
l’interpretazione delle storie. E Allah fu Sovrano del suo 
destino; ma gran parte della gente non sapeva.(21) E 
quando giunse alla maggior età, gli concedemmo giudizio 
e conoscenza; così Noi compensiamo i benemeriti.(22) 
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Ed ecco che colei, nella cui casa egli viveva, indurlo in 
tentazione. E, chiuse tutte le porte, gli disse: "Orsù, datti 
da fare!” Le disse: ”Io mi rifugio presso Dio! Egli è il mio 
Signore, che m’ha procurato un’onorabile dimora! Certo i 
peccatori non avran successo!”(23) Ella lo abbracciò ed 
egli forse l’avrebbe corrisposta se non avess’egli visto il 
segnale del suo Signore. Fu così affinché allontanassimo 
da lui il male e la turpitudine: egli era uno dei Nostri fedeli 
servitori .(24) E si rincorsero verso la porta; gli strappò la 
veste dal retro; e trovarono il padrone di lei sull’uscio. 
Disse: ”Qual sarebbe la punizione di chi ha attentato 
all’onore della tua consorte se non la prigione ed una dura 
pena?”(25) Disse: ”E’ stata lei a lusingarmi!” E disse un 
testimone del suo parentado: ”Se la sua veste risulta 
strappata dal davanti, allor ella avrà ragione;(26) se invece 
la sua veste è strappata dal di dietro, avrà mentito lei ed 
egli è sincero .”(27) Allora, quando vide la veste strappata 
dal retro, disse: ”Si tratta d’una vostra astuzia! Inver le 
vostre astuzie sono enormi!(28) O Giuseppe, dimentica 
tutto questo; e tu chiedi venia per la tua colpa. Tu sei, in 
verità, stata in errore!”(29) E dissero in paese alcune 
donne: ”La donna del signore ha indotto in tentazione il 
suo garzone, avendola infiammata di passione. Crediamo 
ch’ella sia in grave errore.”(30) 
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Quand’ella udì della loro malizia, mandò ad invitarle; indi 
apprestò per esse dei triclini e diede ad ognuna un coltello, 
poi gli disse: "Esci in loro presenza.” Allorché lo videro, ne 
furono meravigliate, e si ferirono le mani. Dissero: 
"Irriprovevole è Allah! Costui non è certo umano! Costui 
non è se non mobilissimo angelo!”(31) Disse: ”E’ colui da 
cui mi biasimate! lo indussi in tentazione, ma se ne 
astenne. E se non eseguirà ciò che gli ordino, andrà in 
prigione e sarà invero uno dei miserandi !”(32) Disse: ”0 
mio Signore! La prigione m’è cara più di ciò a cui 
m’invitano! O allontana via da me la tentazione per non 
guardarle e fare una sciocchezza!”(33) Il suo Signore 
esaudì la sua preghiera allontanando via da lui la loro 
tentazione: Egli è invero Esauditore, Onnisciente.(34) Era 
parso loro, dopo aver visto le prove, di doverlo 
imprigionare per qualche tempo.(35) Erano con lui entrati 
in prigione due giovani. Disse un di loro: ”Mi son visto 
spremere del vino.” E disse l’altro: ”Mi son visto portar sul 
capo del pane da cui mangiavano gli uccelli. Daccene una 
interpretazione, chè sei bravo!”(36) Disse: "Giammai vi 
giungerà del cibo che vi sarà concesso senza ch’io ve ne 
informi prima che vi arrivi; questo rientra in ciò che mi 
insegnò il mio Signore. Io ho abbandonato la fede d’una 
gente che non crede in Dio e che nega l’Aldilà,(37) 
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e seguii quella dei miei avi: Abramo, Isacco e Giacobbe. In 
verità, non dovevamo associare a Dio divinità alcuna. 
Questo fa parte della grazia di Dio su di noi e sugli uomini, 
però, purtroppo, gran parte della gente non ringrazia.(38) 
”0 compagni miei di prigionia, son forse le varie divinità 
meglio del Dio Unico, possente?(39) Quelli che adorano 
all'infuor di Lui non son che dei nomi inver creati da voi e 
dai vostri antenati, coi quali Allah non ha calato alcuna 
autorità. Invero la decisione compete solo ad Allah. Egli 
v’ha ordinato di non adorare se non Lui: tale è la retta fede! 
Però gran parte degli uomini non sa.(40) ”0 compagni 
miei di prigionia, in quanto ad un di voi, verserà da bere 
del vino al suo padrone, invece l’altro verrà crocefisso, 
11 così i volatili si ciberanno beccandogli la testa. Tal’è l’esito 
di ciò su cui m’avete interpellato.(41) E disse a colui che 
|| aveva capito d’aver salva la vita: "Ricordami presso il tuo 
padrone!’’ Però Satana gli fece obliare di menzionare il suo 
nome al suo padrone. Onde rimase in carcere alcuni 
anni.(42) E disse il Re: "Ho visto sette giovenche grasse 
|| divorate da sette magre, e sette spighe verdi e altrettante 
secche. O cortigiani, spiegatemi la mia visione se sapete 
interpretare i sogni!(43) 
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Dissero: ”Quisquiglie oniriche! E noi non siamo esperti 
nell’analisi dei sogni.(44) E disse quello dimesso dal 
carcere dei due compagni, ricordandosi dopo parecchio 
tempo: ”Io potrei fornirvi tale interpretazione! Lasciatemi 
andare.(45) ”0 Giuseppe, o veritiero, interpretaci sette 
giovenche grasse mangiate da sette magre, e sette spighe 
verdi, poi altrettante secche, onde io possa tornare agli altri 
con la speranza che ne comprendano il significato.(46) 
Disse: "Seminerete sette annate come d’uso, ma ciò che 
mieterete lasciatelo attaccato alle spighe, eccetto il poco 
che vi mangerete.(47) Poi seguiranno a quelle sette annate 
di carestia, che consumeranno ciò che avrete tenuto in 
riserva, eccetto quelle di cui avrete fatto economia.(48) 
Poi giungerà un’annata in cui il popolo riceverà 
abbondante pioggia e avrà che vendemmiare.”(49) Il Re 
disse: "Portatelo!” Quando gli giunse il messaggero, disse: 
"Toma dal tuo padrone e chiedigli: che n’è di quelle donne 
che tagliarono le proprie mani? Il mio Signore conosce 
bene la loro astuzia!”(50) Disse: ”A cosa miravate quando 
voleste indurre in tentazione Giuseppe?” Dissero: "Dio 
non voglia! Non udimmo mai nulla di cattivo sul suo 
conto!” Disse la moglie del suo padrone: ”La verità or è 
venuta a galla! Son stata io a indurlo al peccato! Egli è in 
verità uno dei sinceri!(51) Dico questo affinché egli sappia 
di non averlo affatto io tradito a sua insaputa e che Allah 
non fa portare a compimento il disegno dei maliziosi.(52) 
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Sura XII 


Né io mi discolpo, perché l’animo umano è cattivo 
consigliere; a meno che non voglia il mio padrone aver 
pietà di me; e il mio padrone è benevolo, pietoso.(53) E 
disse il Re: “Portatemelo qui che lo prescelgo per il mio 
servizio.” Quando parlò con lui, gli disse: ”Oggi presso di 
noi invero sei altolocato e degno di fiducia!”(54) Disse: 
"Mettimi a capo dei depositi delle derrate. Io son bravo 
economo.”(55) Così demmo a Giuseppe autorità in terra, e 
risiedette ovunque volle. Degnamo della Nostra grazia chi 
vogliamo e non facciamo mai mancare il premio a coloro 
che fanno il bene.(56) E il premio d’Oltretomba è inver 
migliore per coloro che credono e sono timorati!(57) E 
vennero i fratelli di Giuseppe ed entrarono da lui; ed in tal 
modo li riconobbe ed essi erano ignari di lui .(58) E dopo 
aver fornito loro le provviste, disse: "Ora portatemi il 
vostro fratellastro dalla parte di vostro padre. Non vedete 
che son integro nel misurare e sono un eccellente 
anfitrione?(59) Doveste non portarmelo, non vi sarà nulla 
da misurare per voi da parte mia e non avvicinatevi mai più 
a me!(60) Dissero: “Cercheremo di convincere suo padre e 
lo faremo di certo.”(61) Allora disse ai suoi inservienti: 
"Ponete la loro mercanzia di scambio entro le loro some, 
ond’essi possano riconoscerla tornando alla lor gente, così 
dovranno tornare.”(62) Quando furono dal loro genitore e, 
dissero: “0 padre nostro, c’è stata negata un ulteriore 
rifornimento. Manda quindi con noi nostro fratello per 
ottenerla, e gli saremo custodi.”(63) 




























Disse: "Posso io affidarvelo come vi affidai prima suo 
fratello? In ver Allah è il miglior custode ed Egli è il più 
Benevolo dei Miti!(64) E quando aprirono le loro some, 
trovarono che la merce di scambio lor restituita. Dissero: 
”0 padre nostro, non ci aspettavamo questo. La nostra 
merce c’è stata ridata! Provvederemo alla nostra gente e 
baderemo a nostro fratello e avremo un carico d’un 
cammello; un carico ch’otterremo facilmente!(65) Disse: 
”0h, non lo manderò con voi prima che mi giuriate sul 
nome di Dio che voi me lo riporterete, a meno che non 
siate imprigionati.” Quando gli giurarono, disse: ”Allah è 
inver garante di ciò che diciamo !”(66) E disse: ”Figli miei, 
badate di entrare da un unico portone! Invece entrate da 
vari portoni. Io non posso evitarvi nulla da parte di Allah, 
chè il comando non appartiene se non ad Allah. In Lui 
confido, quindi in Lui confidino tutti i fedeli!”(67) E 
allorquando entrarono d’onde li consigliò il loro padre, egli 
non poteva evitar loro, da parte di Allah nulla, invece c’era 
un bisogno nel cuor di Giacobbe ch’egli soddisfece - 
essendo conscio di ciò che gl’insegnammo, ma gran parte 
degli uomini inver non ne sa nulla .(68) E quando entrarono 
da Giuseppe, questi alloggiò il fratellastro seco. Disse: ”Io 
sono tuo fratello, onde non rattristarti per quel ch’han 
fatto .”(69) 
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Giuseppe 


Sura XII 



Quando fornì loro le provviste, nascose il cratere nella 
soma di suo fratello. Poi gridò un araldo: ”0 voi, 
carovanieri! Siete ladri!(70) Dissero, quando li 
raggiunsero: "Cosa avete perso?”(71) Dissero: "Abbiamo 
perso il cratere del Sovrano. E chi lo porterà avrà per 
premio un carico di cammello; ed io ne sono il 
mallevadore.(72) Dissero: "Per Dio! Voi sapete che non 
siamo venuti per diffondere la corruzione in terra e non 
siamo dei ladroni .”(73) Dissero: "Cosa sarà la pena se 
foste bugiardi?”(74) Dissero: ”La pena sarà la detenzione 
di colui nel cui sacco verrà trovato il cratere! E’ così che 
noi puniamo ogni malfattore!(75) Incominciò col rovistare 
i loro sacchi prima di quello del fratello; poi lo estrasse dal 
quel di quest’ultimo. Così avevamo disposto il paino per 
Giuseppe, non poteva arrestare il fratello secondo la legge 
del Re se non per volere d’Allah. Noi solleviamo di 
parecchi gradi chi vogliamo; e al di sopra d’ogni savio 
esiste chi è più savio ancora.(76) Dissero: ”S’ha rubato 
questo, ha già rubato un suo fratello prima.” Allora 
Giuseppe se la tenne in cuore e non manifestò il suo 
disappunto. Disse: ”Voi siete peggiori di lui, e Allah sa ciò 
che gli attribuite.”(77) Dissero: ”0 Signore, egli ha un 
padre molto vecchio. Prendi in sua vece uno di noi. Noi ti 
stimiamo benevolo!”(78) 
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Disse: ”Allah non voglia che prendessimo se non colui 
presso il quale trovammo la nostra roba: saremmo 
ingiusti!”(79) E quando disperarci di tenerlo, si ritirarono 
a confabulare. Disse il maggiore d’essi: ”Che, non vi 
sovviene più che vostro padre v’ha fatto giurare sul nome 
di Dio? Prima vi liberaste di Giuseppe! Io non lascerò mai 
questa terra fin che me lo permetterà mio padre; e decida 
per me Allah! Invero Egl’è il migliore giudice!(80) Tornate 
da vostro padre e ditegli: ”0 padre nostro, tuo figlio ha 
rubato e noi non abbiamo testimoniato se non secondo 
quanto sapevamo; poi, non siam depositari dell’ignoto! 
(81) E chiedilo alla gente del paese in cui fummo e siamo 
inver sinceri.(82) Disse: "Invece è stato il vostro animo a 
suggerirvi qualchecosa! Ora non v’è che la pia rassegnazione! 
Forse Allah ce li ricondurrà ambedue: Egl’è Onnisciente, 
Saggio.(83) E si discosto da loro e disse: ”0h, la mia pena 
per Giuseppe!” e tosto gli si imbiancarono gli occhi a causa 
del gran dolore che si ratteneva.(84) Dissero: ”Per Dio! 
Rimarrai tu a ricordar Giuseppe fino all’ultimo sospiro e 
sarai dei trapassati!(85) Disse: ”In verità, io confido la mia 
angoscia e la mia tristezza ad Allah, e son venuto a 
conoscenza da Allah di ciò che non sapete .(86) 
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O figli miei, andate ad accertarvi di Giuseppe e di suo 
fratellastro e non perdete fede nello spirito di Allah; non 
dispera dello spirito di Allah se non il popolo 
miscredente!”(87) Quando entrarono da lui, dissero: 
"Signore, ci ha colpiti la miseria insieme alla nostra gente, 
onde siam venuti con un carico di merce di poco conto; 
vogliate colmarci le misure e farci la carità!”(88) Disse: 
"Sapete ciò ch’avete fatto di Giuseppe e di suo fratello, 
dato che siete degli ignoranti?” Disse: ”Sei tu allordunque 
Giuseppe?(89) Disse: ”Son io Giuseppe e questo è mio 
fratellastro! Dio c’ha colmati della Sua grazia! Chi è 
devoto ed ha pazienza, sappia che Allah non manca di 
compensare coloro che fanno il bene!(90) Dissero: ”Per 
Dio! Allah t’ha preferito a noi, essendo stati in errore!”(91) 
Disse: ”Non v’è biasimo per voi oggi! Allah certo vi 
perdonerà ed Egli è il più benevolo dei benevoli!(92) 
Andatevene con questa mia veste e gettatela sul suo viso di 
mio padre, che riacquisterà la vista; indi portate tutta la 
famiglia.”(93) Ed allorché partì la carovana, disse loro 
padre: ”Io sento l’odore di Giuseppe, anche se voi ora mi 
considerate folle.(94) Dissero: ”Per Dio! Tu sei sempre nel 
tuo antico errore!”(95) 
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Ma quando arrivò il portatore della Buona Novella, gettò 
la veste sul di lui viso e riacquistò la vista. Disse: ”Non vi 
ho detto ch’io so da parte di Allah invero ciò che non 
sapete?”(96) Dissero: ”0 padre nostro, chiedi venia per i 
nostri peccati! Abbiamo sbagliato!(97) Disse: ”Io chiederò 
per voi perdono al mio Signore: Egli è il Benevolo, il 
Misericorde!(98) Entrati da Giuseppe, egli avvicinò a sé i 
genitori e disse: "Entrate in Egitto, se Allah vorrà, in 
pace!”(99) E fece ascendere i genitori al palco ed essi gli 
si prosternarono davanti. Disse: ”0 padre mio, è questa 
l’interpetrazioni del sogno che ebbi! Allah l’ha realizzata. 
Egli m’ha usato gentilezza, date che m’ha fatto uscire di 
prigione, e vi ha portati dal deserto dopo che Satana ebbe 
frapposto fra me e miei fratelli la discordia. Invero il mio 
Signore è gentile verso chi vuole ed è l’Onnisciente, il 
Saggio.(lOO) 0 Signor mio. Tu mi hai concesso potere e 
m’hai indottrinato nella interpretazione delle visioni! O 
creatore dei cieli e della terra, Tu sei il mio Patrono in terra 
e all’Oltre: fammi morire dedicato a Te e aggregami alle 
anime beate!(101) Queste son notizie dell’Ignoto che ti 
ispiriamo; infatti tu non eri con loro quando si miser 
d’accordo a tramare il male.(102) Ma gran parte degli 
uomini, per quanto ti sforzassi, non crederà.(103) 
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E non chiedere lor mercede, essendo un moniti per 
l’umanità.(104) E quanti Segni, sia dei cieli che della terra, 
essi passano davanti senza guardarli!( 105) E molti d’essi 
non credono in Allah senza che Gli associno altre 
divinità!( 106) Han essi forse escluso che li possa incogliere 
un castigo di Allah e che arrivi l’Ora all’improvviso mentre 
ne son completamente immemori? (107) Dì: ”Questa è la 
mia Via! Io invito ad Allah, con quelli che mi seguono, con 
piena cognizione di causa, e - gloria sia ad Allah,- non son 
pagano!”(108) E non inviammo prima di te se non uomini 
in cui Noi s’ispira d’infra le genti autoctona delle contrade. 
Non han essi forse viaggiato in terra e visto come fu la fine 
di tutti color che li han preceduti? Eppure la dimora 
d’Oltretomba sarà migliore per color che son devoti! Che, 
forse non ragionate?(109) Allor che, i messaggeri 
disperarono e credetter che fossero smentiti, arrivò loro il 
Nostro appoggio, sì si salvò chi Noi volemmo. Non può il 
Nostro rigor venir deviato giammai dal popolo dei 
peccatori!( 110) Vi sono nelle loro storie moniti per quelli 
che posseggono del senno. Non è un discorso inventato, 
ma una conferma di quanto lo ha già preceduto e dettogli 
di ogni cosa, e guida e grazia ai credenti !(111) 
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XIII - SURAT-R R’AD 
(Il T\iono) 

Nel nome d’Allah, Clemente, Misericordioso: 

Alif-Lam-Ra: questi sono i simboli del Libro e di ciò che 
ti è stato manifestato dal tuo Signore, la Verità, ma la parte 
maggiore degli uomini non crede.(1) Allah ch’eresse i cieli 
senza colonne visibili, indi s’adagiò sul Trono e poi asservì 
il sole e la luna, onde ciascuno corre per un certo tempo; 
dispone le cose e articola i Segni, acchè possiate credere 
infine nell'incontro del vostro Signore .(2) Ed è Lui che vi 
estese la terra e vi sistemò delle montagne e dei fiumi; e 
d’ogni frutto fece due unità di coppia; Egli copre con la 
notte il giorno: in ciò vi sono dei Segni per la gente che 
ragiona.(3) E sulla terra vi sono delle aree contigue, e 
paradisi di vigneti, e raccolti, e palme accoppiate e singole, 
che vengono irrigate da un’unic’acqua; e facciamo 
eccellere una specie sull’altra come gusto; in ciò vi sono 
delle indicazioni invero per la gente che comprende .(4) Se 
ti stupisci, stupefacente è il loro detto: ”Una volta diventati 
polvere, saremmo ricreati a nuova vita?” Costoro sono 
quelli che non han creduto al lor Signore; costoro si 
portano le catene al collo; costoro saran gente del fuoco in 
cui staranno per sempre!(5) 
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li Tuono 


Sura XIII 
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Essi ti sollecitano il male prima del bene; eppur son già 
accaduti prima che esistessero molti esempi; il tuo Signore 
invero è benevolo cogli uomini circa i loro peccati, e il tuo 
Signore è duro nel castigo.(6) Dicono coloro che 
miscredettero: "Fosse calato su di lui almeno qualche 
prodigio dal suo Signore!” In verità tu sei ammonitore ed 
ogni popolo ha la sua guida.(7) Dio conosce ciò che una 
donna concepisce e di quanto si restringono gli uteri e di 
quanto crescono, ed ogni cosa presso Lui è fatta su 
misura.(8) Egli è il Conoscitore dell’ignoto e della realtà, 
il Grande, l’Eccelso.(9) Sarebbero pari fra di voi colui che 
tace e colui che si esprime? 0 colui che s’asconde di notte 
e colui che gironzola di giomo?(10) Han forse essi dei 
custodi che li scortino davanti e di dietro a protezione 
dell’ordine di Dio? Allah non cambia la sorte dei popoli fin 
che non cambiano ciò che hanno in cuore! E se Allah vuol 
colpire un popolo d’un male, nulla lo potrà deviare e non 
avrà oltre Lui protettore.(ll) E’ Lui che vi fa scorgere il 
fulmine, per farvi impaurire e provare della speranza, e 
compone i nembi.(12) E canta le Sue lodi il tuono, insieme 
agli angeli, per timor di Lui; e invia le saette per colpirne 
chi vuol degli uomini mentre disputano su Allah. Egli è 
severo nel perseguirei 13) 
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A Lui è volta la prece sincera; e quelli che invocano 
all’infuor di Lui; non esaudiscono ad essi nulla, che sono 
al pari di chi stende la mano all’acqua per portarla fino alla 
bocca, ma non la raggiunge; mentre la preghiera degli 
increduli è fuorviata dalla sua meta.(14) Ad Allah si 
prostrano quelli che son nei cieli e sulla terra, volenti o 
nolenti, insieme alle loro ombre mane e sera.(15) Dì: ”Chi 
è il Signore dei cieli e della terra?” Dì: ”Allah!” Dì: ”Vi 
prendete dunque all’infuori di Lui patroni che non 
detengono per sé vantaggio né danno?” Dì: ”Son pari il 
cieco ed il vedente?” Oppure: ”Son forse uguali il buio e la 
luce?” O che abbiano dotato Allah di soci d’un mondo 
come il Suo, di modo che le due creazioni si sono confuse 
ai loro occhi?” Dì: ”D’Allah è la creazione d’ogni cosa; 
invero Egli è l’Unico, l’Onnisciente.”(16) Egli fa discendere 
dal cielo l’acqua e ne corrono i fiumi in base alla sua 
quantità; così i flutti generano la schiuma che si gonfia. E 
parimenti, ciò che fanno liquefare al fuoco per forgiare 
gioielli e oggetti, ha della schiuma. Così Allah conia la 
verità e la falsità. In quanto alla schiuma, essa scompare in 
nulla, ma ciò che serve alla gente rimane in terra. E’ in tal 
maniera che Allah adduce in verità gli esempi.(17) A 
coloro ch’hanno dato ascolto - anche s’essi possedessero 
tutto quanto è in terra, ed altrettanto in più, — lo darebbero 
nel loro proprio riscatto. Per costoro vi sarà un duro 
computo e il loro asilo sarà l’Infemo: oh, qual spregevole 
luogo d’asilo!(18) 
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Il Tuono 


Sura XIII 


Può forse chi è consapevole che quanto ti è stato rivelato 
dal tuo Signore è la Verità essere paragonato a colui ch’è 
cieco? A ricordarlo son quelli ch’han senno,(19) e coloro 
che mantengono il Patto con Allah e non rompono 
raccordo ,(20) e rinsaldano ciò che Allah ordinò di 
mantenere unito, e temono il lor Signore e han paura del il 
rigore dell’estremo computo.(21) E coloro che furono 
pazienti per amor del volto del Signore, e compiono la 
preghiera ed elargiscono da ciò ch’abbiamo lor donato, sia 
segretamente che alla luce del dì, e respingono l’azione 
cattiva con quella buona, è riservato il premio della dimora 
estrema:(22) i paradisi d’Eden, in cui essi entreranno 
insieme a quelli i quali han fatto il bene dei loro antenati, e 
con le loro mogli e i loro figli; e gli angeli verranno a 
trovarli facendo ingresso da tutte le porte.(23) ”La pace sia 
con voi per la pazienza ch’avete dimostrato! Oh, che bella 
conclusione è stata la dimora!”(24) Mentre coloro che 
rompono il Patto con Allah, dopo averlo concordato, e 
spezzano ciò che Allah ha ordinato di mantenere unito, 
seminando la corruzione in terra, otterranno la maledizione 
e la peggiore dimora.(25) Allah concede i beni con 
larghezza e li restringe a chi vuole. Essi gioiscono della 
vita terrena e la vita terrena non è, se vien paragonata a 
quella dell’Oltre, nient’altro che un breve godimento.(26) 
E dicono i miscredenti: ”Se fosse fatto calare su di lui un 
Segno!” Dì: ”Allah travia chi vuole e guida a Sé chi toma 
a Lui .(27) Si rasserenano color che credono il cuore 
nominando Allah; invero, col nominar Allah placansi i 
cuori .(28) 
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Che tocchi, a coloro che credono e fanno il bene; la felicità 
e la letizia del buon rientro!(29) Così t’abbiamo inviato in 
mezzo a un popolo, prima del qual spariron molti popoli, 
per recitale ad esso ciò che t’abbiamo ispirato, mentr’esso 
non ha fede in verità nel Misericordioso. Dì: ”Egli è il mio 
Signore! Non v’è altro dio all’infuor di Lui! E in Lui 
confido e a Lui è il mio ritomo!(30) ”S'avesse mai una 
scrittura con la quale smuovere le montagne, e fessurare la 
terra e parlare ai morti!” La decisione intera è presso Allah. 
Disperano forse quelli ch’han creduto che se avesse Allah 
voluto, avrebbe guidato tutti gli uomini? Ancora i 
miscredenti sono suscettibili di venir colpiti dalla "Botta”; 
e presto ricadrà molto vicino alle loro case, onde s’avveri 
il monito di Allah; Allah non manca alla minaccia!(31) 
Molti inviati furono derisi prima di te, ma concessi una 
tregua ai miscredenti, poi li castigai; e quale fu allora il 
Mio castigo!(32) Chi è mai intento a vigilare ogn’anima in 
quanto essa commette? Eppur eressero ad Allah dei soci! 
Dì: ”Su, pronunciatene i nomi! O piuttosto, Lo 
informereste di qualchecosa che non sappia in terra? 0 
trattasi di vane ciance vostre? Invece è stata abbellita agli 
occhi dei miscredenti la loro astuzia, e sono stati impediti 
dal seguire il Sentiero; e chi Allah travia, non avrà alcuna 
guida.(33) V’è per loro un tormento in questa vita, ma 
quello d’Oltre è assai più duro, e non avranno chi li salvi 
da Allah .(34) 
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Il Tuono 


Sura XIII 


Il Paradiso ch’è promesso ai pii è del tipo in cui scorrono i 
ruscelli; i suoi frutti e le ombre sono eterni. Tale è il 
destino di coloro che sono devoti, mentre quello dei 
miscredenti sarà il fuoco.(35) Coloro ai quali abbiamo 
consegnato la Scrittura, gioiscono di ciò che ti è stato 
rivelato, ma fra le Fazioni vi sono quelli che ne negano una 
parte. Dì: ”In verità, io sono comandato di adorare Allah e 
non associarGli nulla; a Lui rivolgo la mia prece e a Lui 
sarà il mio ritomo.(36) E inoltre lo calammo come Ordine 
in arabo; e se dovessi tu dar retta ai lor capricci, dopo 
quello che t’è pervenuto di sapere, non potrai aver 
giammai contro Allah né un alleato né un protettore.(37) E 
inviammo già prima di te dei Messi e concedemmo loro 
delle spose e delle figliolanze. E non poteva nessun messo 
esibire un Segno se non col beneplacito di Allah: per ogni 
termine esiste uno scritto.(38) Allah cancella ciò che vuole 
e conferma ciò che vuole ed è presso di Lui che sta la 
Matrice del Libro.(39) E sia che ti mostriamo una parte di 
ciò di cui li minacciamo, o che ti facciamo morire, non hai 
che da comunicare; a Noi invece compete in verità 
giudicare.(40) O che non abbiamo forse visto che Noi Ci 
rivolgiamo alla terra e la riduciamo dagli estremi? E Allah 
è che comanda, e non v’è nessuno oppositore al Suo 
volere. Ed Egli è inver assai veloce nel fare il computo dei 
peccati.(41) Tramarono coloro che vissero prima di loro, 
però ad Allah fa capo ogni trama. Egli sa ciò ch’ogni anima 
commette, e sapranno i miscredenti a chi è concesso il 
buon esito d’asilo.(42) 
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Dicono i miscredenti: ”M’è sufficiente Allah per testimone 
tra me e voi e chi possiede il sapere del Libro!”(43) 


XIV - SURATU IBRAHIM 
(Abramo) 

Nel nome d’Allah, Clemente, Misericordioso: 

Alif - Lam - Ra: Libro ch’abbiamo calato su di te per far 
uscire la gente dalle tenebre alla luce, col permesso del 
loro Signore, verso i sentieri del possente, il Lodevole,(1) 
Allah, di cui è ciò ch’è nei cieli e ciò ch’è in terra! Guai ai 
miscredenti da un insopportabile tormento!(2) Color che 
preferiscono la vita terrena a quella dell’Oltre, e sbarrano 
il sentiero d’Allah e lo vogliono tortuoso, sono in grave 
perdizione .(3) E non abbiamo inviato un messaggero se 
non della lingua del suo popolo, onde possa chiarirgli il 
messaggio; così è eh’Allah travia chi Egli vuole e guida chi 
Egli vuole: Egli è in verità il Possente, il Saggio!(4) E 
inviammo Mosè coi Nostri Segni: ”Fai uscire il tuo popolo 
dal buio alla luce! E fagli ricordare i Giorni di Allah! In ciò 
vi sono Segni per ogni grato paziente .(5) 
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Abramo 


Sura XIV 
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E allora che Mosè disse al suo popolo: “Risovvenutevi 
della grazia d’Allah sopra di voi, avendovi salvati dal 
popolo del Faraone, che vi infliggeva il peggior tormento e 
massacrava i vostri figli, mentre teneva in vita le vostre 
donne. In ciò esisteva una tremenda prova da parte del 
vostro Signore.(6) E allora che il vostro Signore promise: 
“Se ringrazierete, ve l’aumenterò, ma se rinnegherete, allor 
sappiate il Mio castigo sarà assai duro.”(7) E Mosè disse: 
”Se ringrazierete insieme a tutti gli uomini in terra, allor 
sappiate che Allah è Ricco, Lodevole.(8) Non v’è per caso 
giunta notizia dei vostri predecessori, i popoli di Noè, Ad 
e Thamud? E poi di quelli che li han seguiti, che niun 
conosce eccetto che Allah? Ad essi erano giunti i loro 
messi con le Evidenze, senonchè portaron le mani alla 
bocca e dissero: “Neghiamo ciò con cui voi siete inviati: 
siamo in sospettoso dubbio circa quello cui voi ci 
invitate!”(9) Dissero i loro messaggeri: "Esiste un dubbio 
circa Allah? Il Creator dei cieli e della terra? Egli v’invita 
per rimettervi tutti i vostri peccati e rimandarvi a data 
stabilita. Dissero: ”Voi non siete che degli uomini al par di 
noi! Volete sol precluderci ciò ch’adoravano i nostri avi! 
mostrateci dunque una chiara prova!”(10) 















Dissero ad essi i loro messaggeri: ”Non siamo che degli 
uomini qual voi, ma Dio concede la Sua grazia a chi vuole 
dei Suoi servi e non abbiamo alcun diritto di venire a voi 
con una prova se non col permesso d’Allah e in Allah 
confidano i credenti .(11) E non possiamo non avere fede 
in Allah, avendoci Egli guidati sui nostri passi. Noi 
sopporteremo il male che ci fate e confidino in Allah tutti 
quelli ch’han fiducia.”(12) Dissero i miscredenti ai loro 
messi: ”Vi cacceremo dalla nostra terra a meno che non 
rientrate nella nostra fede!” Allora il Signore li ispirò: 
"Distruggeremo gli empi,(13) e vi faremo abitar la terra 
dopo di loro! Ciò è per chi teme il Mio Rango e teme il 
Mio monito!”(14) E supplicarono l’aiuto divino, e venne 
sconfitto ogni protervo tiranno.(15) L’Inferno lo attende e 
gli verrà dato da bere dell’acqua inquinataci6) che berrà 
senza poter quasi ingoiarla; e gli arriverà la morte d’ogni 
canto senza che debba morire; e a attenderlo sarà un duro 
castigo.(17) Gli smentitori del loro Signore son come 
cenere su cui soffi il vento in un giorno di burrasca. Essi 
non avranno alcun controllo su ciò che han commesso: 
proprio questo è in verità il grande traviamento!(18) 
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Non vedi che Allah ha inver creato i cieli e la terra con la 
Verità? Se volesse, li annienterebbe, portando una nuova 
creazione.(19) Ciò non è arduo invero per Allah!(20) E 
verranno tutti fuori in fronte a Dio e gli umili diranno ai 
vanitosi: ”Noi eravamo al vostro seguito: potete evitarci in 
qualche modo questo castigo di Allah?” Diranno: ”Se 
Allah ci avesse ben guidati, v’avremmo noi guidati, a 
nostra volta! Pari è che noi si trepidi e peni, tanto non v’è 
per noi alcuno scampo!”(21) Quando s’avvererà la 
condanna, Satana dirà: ”Dio v’ha fatto una promessa vera, 
mentre io v’ho fatto una promessa e v’ho mancato, non 
possedendo su di voi alcuna autorità, eccetto la lusinga e 
voi m’assecondaste, perciocché non biasimatemi, ma 
biasimate voi stessi; io non posso provvedervi d’alcun 
soccorso, e nemmeno voi a me; rinnego ciò cui m’associaste 
prima: pei peccatori c’è un duro castigo!(22) Coloro che 
cedettero e fecero il bene, verranno fatti introdurre in 
Paradisi solcati da ruscelli, dove dimoreranno in eterno col 
permesso del loro Signore, e dove il lor saluto è solo: 
”Pace!”(23) Non vedi come ha fatto Allah una similitudine 
paragonando una buona parola ad una buona pianta il cui 
tronco è solido in terra ed i suoi rami sono su nel cielo?(24) 
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Essa produce i suoi frutti ogni tanto col permesso del suo 
Signore; ed Allah usa offrire degli esempi agli uomini 
acchè se ne ricordino.(25) E la parola cattiva è come la 
pianta cattiva, che sia stata divelta dal terreno, ch’è 
instabile.(26) Allah rinsalda i credenti nella vita terrena e 
all’Aldilà per mezzo della parola ch’è irremovibile; e Allah 
travia gl’empi e Allah in verità opera come vuole.(27) 
Non vedi quelli ch’hanno tramutato la grazia di Allah in 
miscredenza, facendo alloggiare la loro gente nella dimora 
della perdizione(28) nell’Inferno al cui fuoco sono esposti? 
Oh, invero che brutta dimora è quella!(29) E costituirono 
ad Allah dei pari per far traviare dalla Sua via. Dì: ”Sì, 
godete vela! Tanto il vostro destino vi condurrà al 
fuoco!(30) Dì ai Miei servi che hanno creduto di celebrare 
la preghiera e di dar da ciò ch’abbiamo lor donato, sia in 
segreto o in modo palese, prima che arrivi un giorno in cui 
non ci sarà commercio né amistà.(31) E’ Allah che ha 
creato i cieli e la terra e che fa scendere dal cielo l’acqua 
con cui fa crescere per voi dei frutti di sostentamento; e che 
vi ha reso agevoli per voi le navi che corrono in mare per 
Suo ordine;(32) e che vi ha asservito i fiumi; e vi ha 
asservito il sole e la luna in diuturno impegno; e vi ha 
asservito la notte e il giorno;(33) 
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Abramo 


Sura XIV 


e vi ha concesso tutto quello che Gli avete chiesto; e se 
conteggerete mai la grazia di Allah non potrete terminare: 
ruomo è malvagio ed ingrato!(34) E quando Abramo 
disse: "Signor mio! rendi pacifico questo paese ed evita 
che i miei figli adorino gli idoli!(35) Signor mio! Questi 
han traviato parecchia gente! Chi mi seguirà sarà dei miei, 
e chi mi s’opporrà, sappia che sei Benevolo, Indulgente. 
(36) Signor nostro! Ho fatto abitare i miei figlioli deserti 
privi d’erba nei pressi della Tua Sacra Casa Signor nostro! 
Fa che compino ognora la preghiera! Indi fa che i cuori 
dell’umanità accorrino ad essi, e dotali di frutti onde 
possano essere riconoscenti!(37) Signor nostro! Tu sai ciò 
che ascondiamo e ciò che manifestiamo -Ad Allah non si 
nasconde nulla, né in terra né in cieIo.(38) La lode sia ad 
Allah che m’ha donato in tarda età Ismaele e Isacco! In 
verità il mio Signore esaudisce ognor ogni preghiera!(39) 
Signor mio! Fa di me e dei miei figli ministri delle pratiche 
di culto. Signor mio, e esaudisci la mia prece! Signor 
nostro! Perdona a me e ai miei genitori e ai credenti il 
giorno in cui saranno giudicati !”(40)E non credere che 
Allah sia allo scuro di ciò che perpetrano i peccatori;(41) è 
solo Ch’Egli li rimanda a un giorno in cui si 
spalancheranno gli occhi agli uomini, che accoreranno col 
collo proteso,(42) 
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La testa eretta, gli sguardi fissi in avanti e il cuore vacuo 
pieno solo d’aria!(43) Ed ammonisci gli uomini al giorno 
in cui arriverà loro il castigo, onde color che peccarono 
diranno: "Signore nostro! Attardaci ad un prossimo 
termine, onde possiamo accogliere il Tuo appello e seguire 
i Messi!” ”Non avete forse voi giurato che non avreste 
avuto questa fine?”(44) Ed abitate nelle case di coloro che 
fecero torto a se stessi, malgrado che vi si manifestò ciò 
che facemmo di loro, e malgrado anche che vi facemmo 
tanti esempi?”(45) E tramarono il loro intrigo, ma il loro 
intrigo era conosciuto da Allah, e sebbene ch’esso fosse 
atto a far sparire le montagne!(46) Onde non credere che 
Allah manchi alla promessa fatta ai Suoi Messi. Allah è 
Poderoso, Punitore.(47) Il giorno in cui la terra non sarà 
più terra, ed altrettanto anche i cieli, e quelli appariranno 
ad Allah, l’Unico, l’Onnipotente,(48) quel dì vedrai i 
peccatori accoppiati in catene,(49) indossando vesti di 
pece, i volti coperti di fuoco,(50) acchè Allah ripaghi ogni 
anima di ciò che avrà commesso: in verità, Allah è lesto nel 
conto delle azioni.(51) Questo è un messaggio alle genti, 
con cui avvertirle e sappiano che Allah è invero Uno, e 
meditino quelli ch’hanno senno!(52) 
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XV - SURATU-L HIJR 
(La città di hijr) 

Nel nome d’Allah, Clemente, Misericordioso: 

Alif - Lam - Ra: questi son versetti del Libro e chiarissima 
Lettura!(1) Forse vorrebbero i miscredenti essere dei 
musulmani.(2) Lasciali mangiare e godere, e che li trastulli 
la speranza, tanto essi sapranno.(3) Non distruggeremmo 
alcun villaggio che non abbia un termine già scritto.(4) 
Niuna comunità può anticipare la propria fine né può 
differirla.(5) E dissero: ”0 tu, su cui è stato calato il 
Monito, sei certo un folle!(6) Perché tu non ci porti gli 
angeli, se sei veritiero?”(7) Non vengono calati gli angeli 
se non col Vero; ed in tal caso non aspetteranno.(8) Siamo 
Noi che facciamo calare il Monito e ne siamo Noi i 
Conservatori!(9) Prima di te abbiamo già inviato i Messi 
alle sette degli antichi, (10) e non pervenne loro un Messo 
che non ebbero a deridere.(ll) Così Lo facciamo penetrare 
nel cuore dei miscredenti.(12) Non vi prestano fede, ma è 
il costume dei predecessori.(13) Se aprissimo loro una 
porta del cielo, attraverso cui accedessero,(14) direbbero: 
”1 nostri occhi sono ammaliati, anzi siamo uomini 
affatturati! (15) 
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E abbiamo posto in cielo dei segni zodiacali, e lo abbiamo 
ornato pegli occhi dei riguardanti^ 16) e lo abbiamo 
protetto da qualunque esecrabile demonio;(17) senonchè, 
quel che origlierà, sarà seguito da una fulgida 
meteora.(18) Ed estendemmo la terra e vi ponemmo dei 
monti e vi facemmo crescere d’ogni armoniosa specie;(19) 
e vi gettammo i semi dei sostentamenti anche per chi non 
sta a voi nutrire.(20) E non v’è cosa di cui non ne abbiamo 
gli scrigni e non ne facciamo calare se non determinate 
quantità.(21) Ed inviammo i venti per fecondazione, indi 
facciamo cadere dal cielo l’acqua facendovela bere, eppure 
non siete coloro che l’abbiano immagazzinata.(22) E 
siamo Noi che diamo la vita e che facciam morire, e siamo 
Noi gli eredi di tutto.(23) E sapevamo quelli che dovevano 
venir prima di voi e quelli che v’avrebbero seguiti.(24) E 
in verità, è il tuo Signore che li adunerà: Egli è Saggio, 
Onnisciente.(25) E abbiam creato l’uomo da un’argilla 
estratta da un fango stagionato.(26) Mentre il ”Jinn” lo 
avevano creato prima da soffi potenti di fuoco.(27) E 
quando disse il tuo Signore agli angeli: ”Ho l’intenzione di 
creare un essere umano dall’argilla proveniente da un 
fango stagionato;(28) e non appena l’avrò plasmato, e 
soffiatevi del Mio spirito, cadete giù prosternati tutti ai 
suoi piedi!(29) Gli si prosternarono tutti gli angeli(30) 
eccetto Satana, che rifiutò d’essere in mezzo a quelli 
prosternati .(31) 
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Disse: “O Satana! Perché non ti prostemi?”(32) Disse: 
”Non lo farò mai di fronte a un uomo da Te creato d’argilla 
proveniente da un fango stagionato!”(33) Disse: "Escine 
fuori! Tu meriti di essere lapidato!(34) Che la maledizion 
cada su di te fino all’avvento del Dì del Giudizio!’’(35) 
Disse: "Signor mio! Dammi tempo fino al giorno che gli 
uomini siano resuscitati!"(36) Disse: "Allora hai la 
proroga(37) fino al giorno del termine prestabilito.”(38) 
Disse: "Signor mio! Avendomi dannato, li sedurrò in terra 
e li indurrò in tentazione tutti quanti ,(39) eccetto i servi 
Tuoi fra essi più sinceri!”(40) Disse: "Per Me questa è la 
retta via!(41) In quanto ai Miei servi, tu non hai su essi 
alcuna autorità, eccetto che su quelli che ti seguiranno dei 
traviati,(42) a cui l’Inferno sarà la dimora promessa a tutti 
loro(43) - a sette porte, e per ogni porta v’è un gruppo 
d’essi specificato,(44) - mentre i devoti saranno in Paradisi 
e presso fonti:(45) "Entratevi sicuri in piena pace!”(46) 
avendo eradicato dal lor cuore tutto quanto v’era di 
rancore, qual fossero fratelli, adagiati faccia a faccia sopra 
dei divani;(47) quivi non li sfiorerà fatica e non ne saran 
mai cacciati via.”(48) Informa i Miei servi ch’io sono 
Perdonatore, Misericordioso ,(49) e che il Mio castigo è un 
castigo penoso.(50) E informali degli ospiti d’Àbramo,(51) 
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allor ch’entrarono da lui dicendo: "Pace!” Disse: ”Noi 
abbiamo timor di voi!”(52) Dissero: ”Non aver timore, noi 
ti portiamo l’annuncio della venuta d’un bimbo 
sapiente !(53) Disse: ”Mi date la buona novella malgrado 
m’abbia incolto vecchiezza? Dunque, che cosa voi mi 
annunciate?”(54) Disser: ’T’abbiamo annunciato il Vero! 
Non disperare!”(55) Disse: ”E chi potrebbe disperar mai 
della grazia divina se non chi è traviato?”(56) Disse: ”Cosa 
vi preoccupa, o messaggeri?(57) Dissero: ”Noi siamo stati 
inviati a un popolo perverso ,(58) eccezion fatta per la 
famiglia di Lot. Noi invero li salveremo tutti,(59)fuorchè 
la sua consorte; abbiam deciso che fosse nel novero di 
coloro che dovranno essere sterminati .(60) Allor che i 
messaggeri andarono dalla famiglia di Lot,(61) questi 
disse: ”Voi siete individui sconosciuti!”(62) Dissero: 
"Invece siam venuti con ciò su cui essi sono discordi;(63) 
siamo venuti con la Verità e siam sinceri!(64) Parti con la 
tua famiglia nottetempo e stai lor dietro, - e che non si 
volti alcun di voi, - e camminate nella direzione che vi 
verrà indicata.”(65) E gli scoprimmo quella sentenza: cioè 
che le radici di costoro sarebbero divelte all*alba!(66) 
Venne la gente del paese in festa.(67) Disse: "Costoro 
sono dei miei ospiti! Non svergognatemi!(68) E temete 
Allah e non gettatemi nell’ignominia!(69) Dissero: ”Non 
t’abbiamo avvertito di non proteggere più l’umanità?(70) 
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Sura XV 



Disse: ”Ecco, ci son le mie figliole, se intendete aver 
rapporto fisico !”(71) Per la tua vita! Essi si dibattono in 
preda all’ebrezza del lor vizio!(72) Così li incolse ’TUrlo” 
ai primi raggi del sole,(73) e mettemmo la città sottosopra 
e facemmo piovere sovr’essa sassi d’un’argilla cotta,(74)- 
In ciò vi son in verità dei Segni pei discementi,(75)-ed è 
ancora lì su un sentiero ancora esistente,(76)- in ciò vi son 
in verità dei Segni per i credenti .(77) Essendo stati i villici 
del "Boschetto” tutti peccatori,(78) li castigammo 
anch’essi; or ambedue si trovano su una strada maestra. 
(79) E avevano smentito gli abitanti Di ”Hijr” i 
messaggeri,(80) e mandammo loro i nostri Segni, 
senonchè Li rigettarono;(81) e si scavavano case sicure 
nelle loro montagne;(82) Ma li colpì TUrlo” di buon 
mattino,(83) Onde non servì loro quel che fecero .(84) E 
non creammo i cieli e la terra, e ciò che v’è frapposto 
fr’ambedue, se non per mezzo della Verità.(85) E 
indubbiamente l’Ora è in arrivo, perciò perdona in modo 
gentile; inver il tuo Signor è Creatore, Onnisciente.(86) E 
ti abbiam concesso "sette paia” insieme al gran Corano. 
(87) Non volgere i tuoi occhi a ciò con cui facemmo gioire 
alcune coppie d’essi e non provar tristezza per loro colpa e 
stendi le tue ali di pietà sui credenti ,(88) e dì: ”Io sono un 
chiaro ammonitore!”(89) Come abbiamo fatto discendere 
una rivelazione sui ”discordi”(90) 
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Che avevano ridotto il Corano in tantissimi brandelli .(91) 
Pel tuo Signore, li questioneremo tutti quanti(92) per ciò 
che stan facendo!(93) Proclama dunque ciò che ti è stato 
ordinato e lascia i politeisti!(94) T’abbiamo difeso dai 
denigratori(95) che pongono presso Allah un altro dio; 
costor presto sapranno!(96) Noi sappiamo che t’angustii 
per ciò che dicono;(97) tessi le lodi del tuo Signore e sii fra 
quelli che son prosternati ,(98) e adora il tuo Signore fino 
alla morte!(99) 


XVI - SURAT-N NAHL 
(Le api) 

Nel nome d’Allah, Clemente, Misericordioso: 

E’ giunto l’ordine di Allah, onde non sollecitatelo! Egli è 
Lodevole e più Alto di ciò che Gli associano!(1) Egli fa 
scendere gli angeli con lo Spirito per Suo proprio ordine su 
chi vuole dei Suoi servi: "Ammonite che non v’è altro dio 
all’infuori di Me, onde temeteMi!(2) Creò i cieli e la terra 
con la Verità. Egli è ben al disopra di ciò che Gli 
associano!(3) Egli creò l’uomo d’un fiotto di sperma, ed 
eccolo aperto oppositore!(4) E creò gli animali: in essi v’è 
tepore per voi e utilità; e ve ne cibate.(5) In essi v’è 
bellezza quando voi li riportate a casa e quando uscite per 
farli pascolare.(6) 
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Le Api 


Sura XVI 



E trasportano le vostre some a certe contrade che non 
raggiungereste se non a grandissima fatica: in verità il 
Signor vostro è Tenero, Pietoso.(7) Poi i cavalli, i muli ed 
i somari, acchè li montiate e per pompa, e crea altro di cui 
non sapete.(8) Compete ad Allah indicare la via - di cui un 
tratto è un po’ tortuoso;- e se volesse, salverebbe tutti.(9) 
Egli è Colui che fa cader dal cielo l’acqua; voi ne traete la 
bevanda e ne cresce l’erba che pascete.(10) con essa vi fa 
crescere le messi, gli ulivi, le palme, le viti e ogni specie di 
frutti; in ciò v’è un Segno per la gente che ragionaci 1) E 
v’ha reso utili il giorno e la notte, il sole e la luna; e ha 
messo a vostra disposizion le stelle per suo ordine; vi son 
in ciò dei Segni per la gente dotata d’intelletto,(12) insieme 
a ciò eh’è sparso in terra dai vari colori, vi sono in ciò dei 
Segni per la gente che si rammentaci3) Ed Egli è Colui il 
quale v’asservì il mare, onde possiate mangiarne della 
caine tenera ed estrame delle gioie da indossare; in esso 
vedi i vascelli che lo solcano onde raggiungere la Sua 
provvidenza e siate grati.(14) 
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E sulla terra pose le montagne affinché non vi slitti sotto i 
piedi; e fiumi e sentieri allo scopo che v’aiutino a trovar la 
via;(15) e poi dei capisaldi; e cogli astri essi tracciano le 
loro rotte .(16) Colui che crea è forse pari a chi non crea? 
Ma non ragionate forse?(17) E se vorreste contare le grazie 
d’Allah, non ne sarete mai capaci! Inver Allah è Benevolo, 
Indulgente .(18) E Allah sa ciò che tenete ascoso e ciò che 
palesate.(19) E coloro che invocate aH’infuori d’Allah, non 
crean nulla, ed essi son creati.(20) Son morti, senza vita, e 
non sanno quando verranno mai resuscitatici) Il vostro 
Dio è un Dio Unico! Sicché, coloro che non hanno fede 
nell’Aldilà, hanno dei cuori perfidi e sono orgogliosi.(22) 
Non v’è dubbio che Allah conosce ciò ch’essi nascondono 
e ciò che manifestano. Egli non ama gli orgogliosi.(23) E 
se vien detto loro: "Cosa ha il vostro Signore rivelato?” 
Diranno: "Alcune storie degli antichi.”(24) Ciò onde si 
portassero intero il peso dei loro peccati, al Giorno del 
Giudizio; ed i pesi di quelli che li portan fuori strada senza 
la minima cognizione: oh, quant’è brutto ciò di cui si 
oberano!(25) Tramarono i loro predecessori, onde minò 
Allah le loro costruzioni dalle fondamenta, così venne giù 
il tetto sulle loro teste e giunse loro il castigo d’onde non 
se lo aspettavano.(26) 
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Poi al dì della Resurrezione, lì svergognerà e dirà: "Dove 
sono i Miei soci coi quali mi contestavate?” Diran color 
che hanno senno: ”Sia oggi la gogna e la maledizione sui 
miscredenti,(27) ai quali gli angeli prenderai l’anima che 
son ingiusti con lor stessi. Allor s’arrenderanno: ”Non 
facevamo poi nulla di male!” "Anzi, Allah era in verità 
conscio di ciò che facevate!(28) Dunque entrate per le 
porte deH’Infemo standovi etemamentexhe brutta dimora 
dei superbi!”(29) E si dirà a quelli che furono devoti: 
”Cosa ha rivelato il Signor vostro?” Diranno: ”Del bene!” 
Per color che in questa vita fanno il bene, ci sarà del bene, 
e la loro dimora sarà assai migliore: quant’è buona la 
dimora dei devoti!(30) Dei Paradisi d’Eden - dove essi 
entreranno,- che son attraversati da ruscelletti, dove 
avranno ciò ch’agognano: sì Allah premia i devoti!(31) 
Quelli, cui gli angeli tolgon l’anima da buoni, diranno: 
"Pace su di voi!” "Entrate in Paradiso grazie a ciò che 
avete fatto!”(32) S’aspettano forse i cattivi che vengan loro 
gli angeli o venga l’ordine d’Allah? Così fecero i lor 
predecessori; e non sarà Allah ingiusto nei loro confronti, 
bensì son essi ingiusti con se stessi .(33) Onde li incoglierà 
la turpitudine di ciò che fanno e li asserraglierà invero ciò 
di cui ora si burlano!(34) 
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E diranno allor i politeisti: ”Se Dio avesse avuto 
l’intenzione, non avremmo giammai adorato nulla in sua 
vece, né noi né gli avi; e non avremmo dichiarato illecito 
nulla che non lo sia da parte sua!” Così facevano i lor 
predecessori. E’ forse atteso dai messi qualcosa più del 
chiaro Messaggio?(35) E inviammo ad ogni popolo il 
dovuto Messaggero: ”Deh, adorate Allah e rifuggite dal 
diavolo!” Degli uomini ci fu chi Allah guidò e chi si meritò 
la dannazione; onde peregrinate in terra e vedete come fu 
la fine di coloro che smentivano.(36) Anche se ti 
preoccupa la lor guida, sappi ch’Allah non guida quelli che 
travia, e che non avran sostenitori.(37) E fecero su Allah il 
loro massimo giuramento che Allah non fa rivivere chi 
muore. Al contrario, trattasi d’una promessa, da parte Sua, 
verace - ma gran parte della gente non sa,(38)- affinché 
sappian i miscredenti ch’erano bugiardi.(39) Noi diciamo 
alla cosa, se vogliamo: ”Sii!” e quella è!(40) Coloro che 
migrarono per la causa d’Allah, dopo aver sofferto 
l’ingiustizia, li porremo in terra in un ottimo alloggio, ma 
il premio dell’Oltre è ancor più grande, se sapessero(41) 
coloro che hanno sopportato e si fidano del lor Signore. 
(42) 
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E non inviammo prima di te se non uomini ai quali si 
ispirava - chiedetelo alla gente del Libro, se voi non lo 
sapete,-(43) attraverso le Evidenze e le Scritture. E 
abbiamo calato su di te il Monito, onde tu possa spiegare 
agli uomini ciò ch’è rivelato loro e meditino.(44) Si sono 
forse assicurati quelli che tramano le opere nocive che 
Allah non sprofonderà con loro la terra e che non verrà loro 
il castigo d’ond’essi meno se lo aspetterebbero?(45) O che 
non li incolga anche durante il loro andirivieni, si che essi 
saranno incapaci d’evitarlo?(46) 0 che non li incolga 
mentre sono in uno stato di panico? Invero, il Signor 
vostro, è Benevolo, Indulgente.(47) O che non abbian visto 
proprio nulla di ciò eh’Allah ha creato, le cui ombre si 
stendono ora a destra, ora a sinistra, prosternandosi umili 
in fronte ad Allah;(48) e in fronte a Dio son prosternati gli 
esseri che son nei cieli e in terra con gli angeli - che non 
s’inorgogliscono,(49) temendo il lor Signore, - al di sopra 
d’essi e fanno ciò che lor viene ordinato.(50) E disse Allah: 
”Non vi prendete due deità, essendo Egli un Dio Unico! 
Perciò, abbiate timore di Me!”(51) E Suo è quant’è nei 
cieli e in terra e a Lui va tutta la venerazione. Temete voi 
una deità all’infuori d’Allah?(52) E tutti i beni che avete 
provengono da Lui; se vi tocca qualche sventura, è a Lui 
che voi volgete le vostre alte preci;(53) indi se vi libera 
dalla sventura, ecco ch’un gruppo di voi tosto associa al 
suo Signore altra deità(54) 
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a costo di rinnegare ciò che loro donammo. Godetevela 
dunque! Presto saprete!(55) Ed attribuiscono agli idoli che 
non conoscono parte di ciò che abbiamo lor concesso. 
In ver per Allah, verrete chiesti di rendere conto di ciò che 
usavate inventare!(56) E dotano Allah con delle figlie - 
Gloria Sua! - e si tengon ciò che vogliono!(57) E se a 
qualcuno di loro si annuncia la femminuccia, s’incupisce 
in volto in grande costrizione,(58) nascondendosi dalla 
gente per l’onta di ciò che gli è stato annunciato - 
Il dovreb’egli tenersela a malincuore, oppure andare a 
seppellirla nella sabbia?- Ah, brutto è ciò che risolvono 
costoro!(59) A quelli che non credono nell’Oltre, s’addice 
la similitudine col male, mentre ad Allah quella suprema, 
ed egli è il Possente, il Saggio.(60) Se Allah dovesse 
giudicar gli uomini per ogni malefatta, in verità non 
lascerebbe in terra creatura; però li deferisce a un dato 
termine; e quando giunge il loro termine, non lo 
differiranno di un’ora né lo anticiperanno di tanto.(61) Ed 
attribuiscono ad Allah quello eh’essi ripugnano, e le loro 
lingue s’articolano di menzogne e dicono ch’avranno il 
migliore trattamento; ma non v’è dubbio ch’avranno il 
fuoco e che son dei prevaricatori.(62) Per Allah! Abbiamo 
inviato Messaggeri e delle genti ben prima di te; però il 
diavolo abbellì ai loro occhi le loro opere, per cui è oggi il 
lor patrono e hanno in serbo un insopportabile tormento. 
(63) E non calammo su di te il Libro se non perché tu 
dimostrassi loro ciò in cui sono discordi; a guida e grazia a 
beneficio di gente che crede.(64) 
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E Allah fa scendere dal cielo l’acqua vivificandone la terra 
dopo la sua morte: in ciò v’è sorto un Segno per gente che 
ascolta.(65) E v’è certo per voi una morale negli armenti: 
vi abbeveriamo di ciò ch’è nei loro ventri e di ciò ch’è fra 
feci e sangue in forma di puro latte, dal gusto buono per 
tutti quelli che lo devono.(66) E dalle palme e dalle viti 
voi traete del licore e un buon guadagno: in ciò v’è un 
Segno per gente eh'apprende .(67) E il tuo Signore ispirò 
all’ape: "Prenditi delle amie fra i monti e negli alberi e in 
ciò che gli uomini crescono ai pergolati;(68) indi nutriti di 
tutti i frutti e segui i sentieri agevoli del tuo Signore.” Ed 
ecco uscire dal suo ventre un nettare di differente 
colorazione in cui v’è la salute per gli uomini: v’è un 
Segno in ciò per gente che rammenta.(69) Allah v’ha 
creati, quindi vi farà morire; e di voi vi è chi viene 
rimandato all’infimo grado d’età, onde non sappia, dopo 
aver appreso, più nulla: Allah è Onnisciente, Abile.(70) E 
Allah vi ha privilegiati gl’uni sugli altri negli averi; ma 
coloro che son privilegiati non devolvono i loro averi in 
favore dei loro schiavi da possederli in quote pari. 
Ricuserebber il favore di Allah?(71) E Allah v’ha costituito 
di voi stessi delle spose, e v’ha concesso dalle vostre spose 
dei figli e dei nipoti, e vi ha dispensato delle buone cose. 
E’ quindi nella falsità che essi credono, negando il favore 
d’Allah?(72) 
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E adorano all’infuori di Allah ciò che non possiede per loro 
bene alcuno dai cieli e dalla terra e non ne son capaci .(73) 
Non portate degli esempi ad Allah! In verità è che Allah sa 
e voi non sapete.(74) Allah ha addotto per esempio un servo 
in cattività, che non può nulla, contro colui ch’abbiamo 
provveduto da parte Nostra d’abbondante bene, da cui 
quello elargisce in segreto e apertamente: sono i due pari? 
Lode sia ad Allah! Ma la gran parte d’essi non sa.(75) E 
Allah ha addotto pure come esempio due uomini, di cui uno 
è muto, che non può nulla, in assoluta balia del padrone, che 
ovunque lo diriga non ne porta nulla di buono: sarebbe 
costui pari a colui ch’esorta alla giustizia e che si trova 
in ver su una retta via?(76) E ad Allah appartiene l’ignoto 
dei cieli e della terra; e l’attimo dell’Ora non è che un 
semplice batter di ciglio o più veloce: Allah può ogni 
cosa.(77) E Allah v’ha fatto uscire dai ventri delle vostre 
madri ignoranti, e v’ha dotati d’udito, degli occhi e dei 
cuori, onde possiate esser riconoscenti.(78) Non vedono 
forse i volatili che, mobilitati nell’immensità del cielo, non 
li sostiene se non Allah? In ciò vi sono inver dei Segni per 
della gente che ha della fede.(79) 
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E Allah v’ha reso delle vostre case dimore, e v’ha fatto 
delle pelli degli animali tende, che trovate leggere al 
giorno della dipartita e quando v’accampate; e dalle lane di 
quest’ultimi, e dai loro peli e dai loro crini fabbricate 
alcune suppellettili ed oggetti di lusso per una certa 
durata.(80) E Allah v’ha fornito da quel che ha creato delle 
ombre, e dei monti rifugi ascosi: e vi ha provveduto 
d’indumenti a proteggervi dal caldo, ed altri a difesa dei 
reciproci colpi: è così eh’Egli usa completare la sua grazia 
su di voi acchè possiate alfin rimettervi a Lui.(81) Ma se 
ricusano, sappi che tu hai solo da passare il messaggio 
chiarificante.(82) Essi conoscono la grazia di Allah, poi la 
rinnegano: gran parte d’essi sono dei peccatori .(83) E il 
giorno che invieremo d’ogni popolo un testimone, indi non 
sarà permesso ai miscredenti discolparsi, né saran richiesti 
di fare ammenda.(84) E quando i peccatori scorgeranno il 
loro castigo, non verrà alleviato loro e non verranno 
differiti.(85) E quando gli idolatri scorgeranno i loro soci, 
diranno: "Signor nostro! Costoro sono i soci che 
invocavamo all’infuor di Te!” Quelli ritorceranno loro la 
parola: ”Voi siete invero dei millantatori!”(86) Quel dì 
esprimeranno ad Allah la loro resa e perderai di vista ciò 
ch’essi usavano mistificare.(87) 
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A quelli che smentiscono e sbarrano la strada ad Allah, 
aggiungeremo tormento a tormento per quanto 
corrompevano.(88) Attendi il dì in cui Noi invieremo ad 
ogni popolo un testimone d’infra esso stesso, e ti 
convocheremo a testimone contro questa gente, e ti 
riveleremo il libro a chiarire ogni cosa, e come guida e 
grazia e buona novella per l’umanità.(89) Dio raccomanda 
la giustizia e la carità, e di beneficare i consanguinei, e 
dissuade dalla turpitudine, dal vizio e dal.sopruso. Egli vi 
consiglia acchè vi rammentiate.(90) E rispettate il patto 
con Allah, se lo stringete, e non mancate mai ai giuramenti 
dopo averli fatti prendendo Allah per vostro testimone, 
Allah conosce ciò che operate.(91) E non siate come colei 
che sfila la sua lana dalla cocca, dopo averla saldamente 
attorcigliata; e la riduce in vani cascami - voi assumete i 
vostri giuramenti a mò d’inganno, affinché un partito 
prevalga su un altro! Dio vi mette con ciò alla prova per 
dimostrarvi al Giorno del Giudizio ciò in cui siete discordi. 
(92) E se Allah avesse voluto, vi avrebbe resi d’un unica 
fede; ma egli illumina chi vuole e travia chi vuole, e sarete 
interpellati circa quel che fate.(93) 
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Non servitevi dei vostri giuramenti a mò d’inganno fra voi, 
sì che il vostro piede, dopo essersi ben rinsaldato, slitti; poi 
dovrete assaporare la pena per avere sbarrato la strada ad 
Allah e avrete un gran castigo.(94) E non mercate il patto 
d’Allah a vile prezzo: ciò ch’è presso Allah è meglio per 
voi, se sapeste!(95) Ciò che è in mano vostra s’esaurisce, 
ma ciò ch’è presso Allah è sempiterno; ripagherà certo i 
pazienti con un premio assai migliore di quel che 
fanno.(96) Chi fa del bene, sia maschio e femmina, da 
credente, gli faremo godere una vita agiata, e compenseremo 
coloro con un premio assai migliore di ciò che fanno.(97) 
Se leggi il Corano, rifugiati presso Allah da Satana il 
lapidabile ! (98) Egli non ha alcuna autorità su quelli che 
credono e che confidano nel loro Signore.(99) La sua 
autorità invece è valida con quelli che gli sono amici e con 
quelli che, per causa Sua, son degli idolatri.(100) E se 
cambiamo un versetto con un altro -e Allah sa meglio ciò 
che cala,- dicono: ”Sei un impostore!” Ma la gran parte 
d’essi non sa.(101) Dì: ”L’ha calato lo Spirito santo dal tuo 
Signore con la Verità per corroborare coloro che credono e 
come guida e buona novella pei musulmani.(102) 
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E sappiamo bene eh’essi dicono: ”Lo ammaestra un essere 
umano!” Ma lingua di colui a cui alludono è straniera, 
mentre questa è lingua araba perfetta.(103) Coloro che non 
credono nei Segni del Signore, Allah giammai li guiderà ed 
avranno dura pena.(104) Invero raccontano le bugie 
coloro che non credono nei Segni del Signore son proprio 
essi i bugiardi.(105) Chi rinnega Allah dopo aver creduto 
saran dannati, eccetto chi è costretto, mentre il suo cuore 
rimane sereno con la fede; però color che invece 
spalancano il petto al diniego, sarà su loro l’ira del Signore 
e soffriranno un duro castigo ;( 106) ciò perché amano 
troppo questa vita a preferenza di quella dell’Oltre; Allah 
non guida grommi idolatri.(107) Quelli cui ha sigillato 
bene il cuore, l’udito e la vista e che sono ignari.(108) E 
non v’è dubbio che all’Aldilà saranno loro i perditori.(109) 
Per tuo Signore! Nei confronti di coloro ch’emigrarono, 
dopo esser stati messi alla prova, e in seguito combatterono 
per la causa di Allah, e pazientarono, il tuo Signore sarà 
inver Benevolo, Indulgente.(llO) 
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Il dì ch’ogni anima perorerà la propria causa, e 
ciascun'anima sarà ricompensata di ciò ch’avrà fatto, 
quel’dì costoro non saranno trattati ingiustamente.(lll) 
Allah porta l’esempio della contrada che era sicura, serena, 
cui arriva il suo bene abbondantemente d’ogni canto, e 
rinnegò i favori di Allah, onde Allah le fece assaporare lo 
stato della fame e del terrore per ciò che operavano i suoi 
abitanti .(112) E giunse loro un messaggero d’infra essi 
stessi, però lo smentirono, onde li incolse il castigo perché 
eran colpevoli .(113) "Mangiate pure di ciò che vi ha 
concesso Allah di lecito e buono, e siate grati pel favore di 
Allah se siete suoi adoratori!”(114) Vi ha proibito invero di 
mangiare la carogna, il sangue e la carne di maiale, oltre a 
ciò ch’è stato immolato all’infuori che ad Allah; chi v’è 
costretto, senza averne colpa, o con l’intento della 
trasgressione, sappia eh’Allah è Benevolo, Indulgente. 
(115) E non dite - dato che suole la vostra lingua profferire 
sempre bugie,- questo è lecito e questo è proibito, a scopo 
di spacciare su Allah menzogne: coloro ch’escogitano su 
Allah menzogne, non avranno mai successo!(116) Avranno 
un breve diletto, poi una dura pena!(117) Proibimmo agli 
ebrei ciò che t’abbiamo detto già prima; e non li abbiamo 
trattati ingiustamente, benché fossero stati ingiusti con se 
stessi .(118) 
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Poi il tuo Signore, riguardo quelli che fanno il male per 
ignoranza, e in seguito si pentono e fanno ammenda, dopo 
ciò, sarà verso di loro Benevolo, Indulgente.(119) 
Abramo fu una guida, dedito a Allah, genuino nella sua 
fede, - e non fu affatto un degli idolatri, -(120) grato dei 
suoi molteplici favori- lo prescelse e guidò a una retta 
via;(121) e gli concedemmo al mondo del prestigio e 
all’Aldilà sarà un dei beati.(122) Poi t’ispirammo: ”Segui 
la credenza d’Àbramo, il genuino nella sua fede, che non 
fu affatto un degli idolatri.(123) Invero il sabato era 
istituito per coloro in cui furono discordi. Certo il tuo 
Signore giudicherà fra loro poi al giorno del Giudizio in 
merito a ciò in cui furono discordi .(124) Chiama al 
sentiero del tuo Signore con la saggezza e il buon 
consiglio, e disputa con loro nel miglior dei modi; invero il 
tuo Signore conosce meglio chi ha deviato dal suo corso e 
conosce meglio quelli che hanno trovato la lor retta 
via.(125) Quando punite, fatelo al modo lo foste voi; ma se 
sopporterete, sarà assai meglio per chi sopportò.(126) E 
sopporta! E non sopporterai se non con l’aiuto d’Allah. E 
non ti rattristar per loro, e non provare angustia per quel 
che stanno complottando.(127) Inver Allah è con coloro 
che sono devoti e coloro che fanno il bene.(128) 
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XVII - SURATU-LISRA’ 

(E viaggio notturno) 

Nel nome d’Allah, Clemente, Misericordioso 

Gloria a Colui che fece trasvolare di notte il Suo Servo 
dalla Sacra Moschea fino alla Moschea Estrema, di cui 
benedimmo i paraggi, per fargli vedere certi Nostri 
prodigi; Egli è Colui che ascolta e che vede.(l) E 
concedemmo a Mosè la Bibbia e lo rendemmo guida per i 
figli d’Israele, affinché non prendessero all’infuori di Me 
un protettore .(2) Essi sono la progenie di coloro che 
imbarcammo insieme a Noè — egl’era un Servo assai 
riconoscente.(3) E riferimmo ai figli d’Israele nella Bibbia: 
“Voi diffonderete la perversione in terra per due volte e 
raggiungere il grado estremo deIl’altezzosità.(4) Allor che 
giungerà quella minaccia per la prima d’esse, invieremo 
contro voi dei servi Nostri, dotati di gran possa, che 
razzieranno su e giù la terra, attuando in pratica tale 
minaccia.(5) Poi vi daremo la rivincita da capo su di loro e 
v’offriremo ricchezze e figliolanze e vi faremo divenir più 
agguerriti per la pugna.(6) E se farete del bene sarà a 
vostro beneficio; ma se invece trasgredirete, sarà a vostro 
danno. E quando arriverà poi la minaccia della seconda, 
incupiranno i vostri volti e rientreranno nei templi, come 
quella prima volta, per devastare ciò eh’occuperanno.(7) 
























Il Viaggio Notturno 


Sura XVII 



Forse il vostro Signore avrà pietà di voi; ma se ritornerete 
a far del male, torneremo anche Noi, indi faremo 
dell’Inferno una prigione destinata ai miscredenti.”(8) 
Inver questo Corano indirizza al sentiero ch’è il più dritto, 
e inoltre annuncia la Buona Novella ai credenti che fan 
buone azioni, ai quali è riservato un ricco premio.(9) 
Invece quelli che non credono nell’Aldilà, abbiamo 
apprestato un dolorosissimo castigo.(lO) L’uomo è solito 
invocare il male alla maniera con cui invoca il bene, ed è 
stato sempre frettoloso.(ll) E abbiamo fatto della notte e 
del giorno un paio di prodigi; indi noi cancelliamo il 
prodigio della notte, rendendo il prodigio del giorno 
luminoso, onde possiate avere il desiderio d’un favore del 
vostro Signore, e onde possiate sapere il computo degli 
anni e l’aritmetica; ed ogni cosa esplichiamo in tutti i suoi 
dettagli.(12) E ad ogni uomo appendiamo l’augurio del suo 
destino al collo, ed al Giorno del Giudizio gli estrarremo 
un libro ch’egli si troverà davanti spalancato. (13) "Leggiti 
il tuo registro! E’ oggi sufficiente che sia proprio tu l’unico 
testimone contro te stesso!”( 14) Chi cerca la retta via, la 
cerca per sé, e chi travia lo fa similmente, e niuna colpa 
peserà per l’altra, e non usiamo castigare se non dopo aver 
inviato un messaggero.(15) E se vogliamo annientare un 
borgo, ordiniamo ai suoi benestanti di peccarvi, sicché vi si 
avvera il Monito, e quindi lo annientiamo interamente.(ló) 
E quante stirpi abbiamo sterminato dopo il tempo di Noè! 
Ed il tuo Signore è ben capace di vedere tutti i peccati dei 
Suoi servi .(17) 
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Chi preferisce la vita immediata, gli anticipiamo in essa ciò 
che Noi vogliamo, previa Nostra scelta, poi lo esporremo 
al fuoco deH’Infemo biasimato e sconfitto.(18) Ma chi 
preferisce l’altra vita, e vi aspira con fervore da credente, 
il suo fervore sarà certo là apprezzato.(19) A tutti 
procuriamo - a quelli e questi,- parte del buon favor del tuo 
Signore, né fu il favore del tuo Signor precluso.(20) 
Osserva come abbiamo favorito gli uni sugli altri; e certo 
l’altra vita ha maggior gradi e maggior favori.(21) Non 
porre a fianco di Allah altro dio da trame biasimo e 
vituperio.(22) E il tuo Signore ha decretato che non 
adoriate se non Lui e che trattiate bene i genitori; o qualora 
uno d’essi, o ambedue raggiungessero presso di te la 
vecchiaia, non dire loro: ”Uffa!” né rampognarli, e rivolgi 
loro nobili accenti,(23) e cala in fronte a loro l’ala della 
docilità per affezione, e dì: ”0 mio Signore, sii pietoso 
verso di essi perché m’han cresciuto quand’ero ancor 
bambino!”(24) Il Signore vostro è più informato circa ciò 
che è nei vostri animi. Se siete pii, Egli sarà coi penitenti 
clemente.(25) E corrispondi ai consanguinei, ai poveri e ai 
pellegrini ciò ch’è lor dovuto; e non sperperare,(26) chè 
quelli che sperperano sono fratelli del diavolo, e il diavolo 
è stato ingrato verso il suo Signore(27) 
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Qualor fossi costretto a eluderli, in attesa d’un favore del 
tuo Signore che agogni, allor rivolgi lor buone parole.(28) 
E non far sì che la tua mano ti sia legata al collo, ne che 
debba stenderla tutta da restarne poi oggetto di rampogne 
e bisogno.(29) Invero il tuo Signore elargisce a chi vuole la 
ricchezza e anche la lesina: Egli conosce e osserva i suoi 
servi.(30) Non uccidere i vostri figli per paura del bisogno, 
chè Noi provvederemo a loro e a voi: ucciderli è un grave 
fallo.(31) Non avvicinate la fornicazione: è una turpitudine 
e mal sentiero .(32) E non togliere la vita -che Allah ha 
proibito,- a nessun essere se non secondo giustizia; e chi 
viene ucciso senza alcun motivo, diamo al suo erede 
opzione di vendetta; che non ecceda nell’uccider, chè egli 
è sostenuto dal diritto .(33) E non toccate gli averi 
dell’orfano se non nel migliore dei modi, fin che non sia 
giunto alla maggiore età. E mantenete i patti, chè i patti 
comportano responsabilità.(34) E date piena la misura 
quando misurate; e usate nel pesare retta bilancia: ciò è 
miglior opera ed è ognor di migliore ricavo.(35) E non 
seguire ciò che non conosci: in ver l’udito, la vista ed il 
cuore, tutti insieme, ne son responsabili.(36) E non 
incedere in terra gioioso: non riuscirai a perforar la terra e 
non eguaglierai mai le montagne in altitudine(37) tutto ciò 
è presso il tuo Signore un peccato odioso.(38) 
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Questo fa parte di ciò che t’ha ispirato il tuo Signore di 
saggezza; e non porre accanto ad Allah un altro dio, per cui 
sarai gettato neH’Infemo avvilito e sconfitto.(39) V’ha 
forse favoriti Allah con figli maschi e S’è preso d’infra gli 
angeli delle femmine? Inver voi profferite parole 
infami!(40) Abbiamo dato loro in questo Corano dei 
dettagli affinché meditino, però non aumenterà loro se non 
il rifiuto.(41) Dì: ”Se ci fossero insieme a Lui altre deità, 
secondo quel che dicono, attenderebbero al Possessore del 
Trono.(42) Gloria Sua e maestà! Egli è ben al di sopra di 
ciò che dicono!(43) A Lui tessono le lodi i sette cieli e la 
terra e ciò che vi esiste! Non v’è chi non tessi le Sue lodi, 
però è che non capite i loro accenti. Egli è inver Benevolo, 
Indulgente.(44) E quando leggi il Corano, Noi poniamo 
tra te e coloro che non credono nell’Aldilà, un’invisibile 
cortina.(45) Abbiamo applicato ai loro cuori delle rascie 
acchè non lo comprendano e alle loro orecchie dei 
tamponi; e quando nomini il tuo Signore nel Corano qual 
Ente singolo, ritornano sui lor passi per dispetto.(46) Noi 
sappiamo meglio con che lo sentono quando t’ascoltano e 
quando si mettono a confabulare in segreto, dato che gli 
iniqui dicono: ”Voi seguite un individuo ch’è stregato.” 
(47) Guarda come t’addusser gli esempi, onde fallirono, 
per cui giammai potranno trovar una via d’uscita.(48) E 
dicono: ”Una volta divenuti ossa e frantumi, sarem forse 
rimessi in vita sotto novella forma?”(49) 
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Dì: ”Siate pietre e ferro (50) o qualsivoglia materia che 
secondo voi è più dura!” Allora diranno: "Chi ci plasmerà 
di nuovo?” Dì: "Colui che vi creò la prima volta!” Per cui 
ti scuoteranno la testa e diranno: ”A quando ciò?” Dì: 
”Molto probabilmente presto ,(51) cioè il giorno in cui vi 
chiamerà e risponderete con la Sua lode e crederete 
d’essere stati morti per solo un breve tempo.(52) 
E dì ai Miei servi d’usare termini gentili. In verità, il 
diavolo inietta fra essi la discordia: il diavolo è certo un 
acerrimo nemico dell’uomo.(53) Invero il Signor vostro vi 
conosce meglio: se vuole vi benifica e se vuole vi 
tormenta; e non t’abbiamo inviato a loro come protettore. 
(54) E il vostro Signore conosce meglio chi è nei cieli e chi 
è in terra; abbiamo preferito alcuni Messaggeri agli altri; e 
abbiamo concesso a Davide il Libro dei Salmi.(55) Dì: 
"Convocate quelli che credete siano divinità all’infuori di 
Lui! Essi non hanno potere di dispellere da voi il male né 
possono sviarlo.(56) I supplici agognano di essere vicini al 
lor Signore -fanno a gara chi è più vicino,- e attendono la 
Sua misericordia e paventano il Suo castigo: invero il 
castigo del tuo Signore è ognor temuto.(57) E non vi è 
contrada alcuna di cui non ne siamo i distruttori prima del 
Dì del Giudizio e i castigatori in malo modo: questo si 
trova redatto nel Libro .(58) 
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Non Ci ha impedito di inviare le Prove se non il fatto che 
furono smentite dagli antichi. E abbiamo già porto a 
Thamud la giovine cammella in modo chiaro, onde con 
essa caddero nel peccato. Noi non inviamo mai le Prove 
se non allo scopo d’incutere timore.(59) E ricorda quando 
ti dicemmo che Allah tiene stretti in pugno gli uomini. E 
non facemmo di quella visione che ti mostrammo, se non 
una prova di fede per la gente -insieme alla ”Mala Pianta” 
citata nel Corano;- e li facciamo temere, ma non serve ciò 
se non ad aumentare in loro la prepotenza.(óO) E allora che 
dicemmo agli angeli: "Prosternatevi dunque di fronte ad 
Adamo!” lo fecero, eccetto Satana; disse: "Io debbo 
prosternami di fronte a chi Tu hai creato dall’argilla?”(61) 
Disse: "Deve intendere che questi è "colui” che hai 
onorato al di sopra di me? Oh, se mi dessi tempo fino al 
Giorno della Resurrezione, io userò la mia scaltrezza 
contro la sua progenie, eccetto pochi d’essi !”(62) Disse: 
"Vattene via con quelli che ti seguiranno!(63) Invero sarà 
l’Inferno vostro cospicuo premio! Su, lusinga quanti sarai 
capace d’essi con la tua voce, e contro di loro aizza pure i 
tuoi cavalli e i tuoi fanti, e partecipi nei loro beni e nella 
figliolanza, e fa loro delle promesse: il diavolo non fa 
promesse se non in forma di lusinga.(64) Inver non hai 
autorità sui Miei fedeli e il tuo Signore è sufficiente come 
patrono.”(65) E’ il vostro Signore che vi fa scorrere i 
vascelli in acqua acchè cerchiate la Sua provvidenza. Egli 
è ognor benevolo con voi.(66) 


































E se v’incoglie una sventura in mare, scompaiono quelli 
che voi invocate all’infuori di Lui. Ma se vi salva 
facendovi raggiungere la terraferma, Gli volgete le spalle. 
L’uomo è stato sempre ingrato!(67) Siete certi che non 
sprofondi con voi la riviera? O mandi contro voi una 
tempesta di sabbia senza avere un salvatore?(68) O siete 
certi che non vi rigetti nuovamente in acqua inviandovi 
contro un vento di procella che vi anneghi, qual fio del 
vostro peccato, senza che troviate con ciò contro di noi 
biasimo?(69) E onorammo già i figli d’Adamo e li 
portammo per terra e per mare, e provvedemmo loro delle 
delizie, e li preferimmo su molte Nostre creature apposta. 
(70) E nel giorno in cui convocheremo tutti gli uomini col 
loro duce, quelli che avranno il loro registro nella mano 
destra, si leggeranno il proprio libro e non verrà arrecato 
loro pur il minimo danno;(71) però colui che sarà in questa 
vita cieco, lo sarà nell’altra e più traviato.(72) E 
t’avrebbero quasi distolto da ciò che ti ispirammo, affinché 
tu inventassi dell’altro sul Nostro conto, e in tal caso 
t’avrebbero preso per vero amico.(73) E se non t’avessimo 
reso fermo, saresti quasi un po’ propenso verso di loro.(74) 
Allor t’avremmo fatto soffrire doppiamente in vita e 
doppiamente nella morte, indi non avresti trovato contro di 
Noi un sostenitore.(75) 
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E t’avevano quasi indotto a lasciare questa terra per fartene 
sloggiare, ma sarebbero essi rimasti quivi, seppur anche 
per breve tempo.(76) Si tratta in effetti della norma di 
coloro che inviammo prima di te dei messaggeri, e tu non 
troverai a questa Nostra norma deroga alcuna.(77) Celebra 
dunque la preghiera al tramonto del sole fino al rabbuiarsi 
della notte, e recita il Corano all’alba -inver la recita del 
Corano all’alba è ottima all’ascolto,(78) poi durante un 
certo lasso della notte veglia con esso volontariamente: 
può darsi che il tuo Signore ti ponga in lodevole loco,(79) 
e dì: ”0 mio Signore, dammi un sincero ingresso e una 
sincera uscita, e dotami da parte Tua d’autorità e 
sostegno !(80) E dì: ”E’ arrivato il Vero ed è dileguato il 
falso! Invero il falso ognora si dilegua.(81) E del Corano è 
stato rivelato ciò ch’è salute e grazia pei credenti, e non 
facciamo che aumentare agli empi la perdita .(82) E quando 
deliziamo l’uomo, ricusa e si fa da parte; e se lo coglie il 
male si dispera.(83) Dì: "Ognuno opera secondo il suo 
carattere, però il vostro Signore sa meglio chi è su più retta 
via.(84) E ti chiedon dall’anima; dì: ”L’anima riguarda il 
mio Signore, e non v’è dato d’intendere se non poco.”(85) 
E se volessimo, ritireremmo quanto ti abbiamo rivelato, al 
che non troverai per mezzo suo contro di Noi alleato,(86) 
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oltre che la pietà dal tuo Signore. Grande fu su di te il Suo 
favore!(87) Dì: ”Pur se si riunissero gli uomini e i Jinni per 
escogitare cosa simile a questo Corano, non lo potrebbero 
fare neanche aiutandosi a vicenda.(88) E abbiamo dato in 
questo Corano ogni sorta d’esempi agli uomini, ma la gran 
parte d’essi non ha fatto che rifiutarli per ingratitudine!(89) 
E dissero: ”Non ti crederemo fin che non avrai fatto 
zampillare dal fondo della terra una sorgente,(90) e se 
avrai un giardino di palme e di viti, e se farai indi sgorgare 
e scorrere attraverso questo i fiumi dal nulla,(91) e che 
precipiti il cielo, come pretendi, in lembi e ci porti Allah e 
gli angeli a confermarlo,(92) e che tu abbia una casa d’oro, 
e che tu salga in cielo! Anzi, noi non crederemo alla tua 
ascesa fin che tu non farai scender un Libro da leggere!” 
Dì: ”Gloria sia al mio Signore! Son forse altro che un 
uomo messaggero?!(93) E cosa impedisce agl*uomini di 
credere, essendo giunta loro la Guida,, se non l’aver detto: 
”Ha forse mai inviato Allah un uomo come 
messaggero?”(94) Dì: ”Se in terra esistessero degli angeli 
che andassero in giro in libertà, avremmo inviato loro dal 
cielo un messaggero d’angelica natura.”(95) Dì: ”E’ 
sufficiente Allah qual testimone fra me e voi. Egli conosce 
e vede i Suoi servi.(96) 
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Chi Iddio guida, è sulla retta via, e chi invece Egli travia, 
non gli troverai aH’infuor di Lui patrono. In seguito, li 
riuniremo al Giorno del Giudizio bocconi, ciechi, muti e 
sordi. La lor dimora sarà inver l’Inferno, che, ogni volta 
che s’affievolisce, ne aumenteremo l’ardore.(97) Ciò sarà 
il meritato castigo pel fatto d’aver rinnegato i Nostri Segni 
dicendo: ”Una volta divenuti ossa e frantumi, sarem forse 
ancora ripristinati in vita in nuova forma?”(98) Non han 
visto forse che Allah, che ha creato i cieli e la terra, è 
capace di creare dei loro simili? E che ha fissato alla lor 
vita un termine, in cui non v’è dubbio? Ma gli iniqui non 
hanno voluto se non rinnegare!(99) Dì: ”Se voi possedete i 
tesori nella clemenza del mio Signore, li trattereste per 
tema di spenderli e l’uomo è stato sempre avaro.”(100) E 
affidammo a Mosè nove chiari Segni; onde chiedi ai figli 
d’Israele ai quali Egli giunse; allor gli disse il Faraone: ”Io 
ti credo, o Mosè, stregato.”(101) Disse: ”Tu sai bene che 
non ho fatto discendere questi se non il Signore dei cieli e 
della terra come evidenza, ed io ti considero, o Faraone, 
inver dannato !”( 102) Allora volle fare uscire dalla sua 
terra, onde lo annegammo insieme a color eh’erano con lui 
in massa.(103) Dicemmo ai figli d’Israele, dopo di lui: 
"Vivete in quella terra, ma se arriverà la minaccia 
dell’Oltre, vi converremo a schiere.”(104) 
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Lo calammo con la Verità, e con la verità discese; e non 
t’abbiamo inviato se non come Nunzio e 
Ammonitore;(105) e ciò in forma di Lettura che abbiamo 
suddivisa in parti, onde tu la reciti alla gente gradualmente; 
e lo calammo qual Rivelazione.(lOó) Dì: ”Sia che vi 
crediate o no, sappiate che coloro che ricevettero la scienza 
prima d’esso, quando vien loro recitato, cadono proni a 
terra fino ai menti,(107) dicendo: "Gloria al nostro 
Signore! Certo è che la promessa del nostro Signore sarà 
compiuta!(108) Indi ricadono fino ai menti a terra 
piangendo, e ciò aumenta in loro la pietà.(109) Dì: ”Deh, 
pregate Allah e, deh, pregate il Misericordioso! 
Qualsivoglia pregherete, sappiate che son Suoi gli 
splendidi appellativi! E non sollevare la voce quando 
preghi, né mai tenerla troppo bassa, ma cerca d’usare una 
via di mezzo.(llO) E dì: "Lodato sia Allah che non s’è 
preso un figlio, e che non ha alcun socio nel Regno, e che 
non ha alcun protettore per debolezza, e esaltaLo a gran 
voce!(lll) 


XVIII - SURAT-L KAHF 
(La Caverna) 

Nel nome d’Allah, Clemente, Misericordioso 

La lode sia ad Allah che ha calato il Libro sul suo Servo e 
non vi ha apposto alcuna incongruità,(l) retto, per 
avvertire d’una dura pena da parte Sua, e per dare la 
Novella ai credenti, che fanno il bene, che per loro c’è un 
buon compenso un Iuogo(2) dove resteranno per 
l’etemità;(3) e per ammonir quelli che dissero: "Allah s’è 
preso un figlio !”(4) 









J*xljù JL3<J> la j£T^i^> 

Lj I IJlmA -x>J H J1Ì4J l*2jp 

///>/ "'t.Mf►>^-|-^* i J? ^ -* Ti' 1'\'ì'T" 
'À+S'òf~)* L? ’“* UJla>- 

ii^cib j1(J^Lj1ìAìj_j y *[ 

s-^m i.^t 

(j^tllj 1 1 i^L>J L>3 ^< a^ 4 

o>:Vv;oy3'i: &>#&$&&#$& 

j. g !'/-. jùLVj 












La Caverna 


Sura XVIII 


lo! 


Non ne hanno alcuna cognizione, né la ebbero 1 loro avi; 
grave affermazione uscita dalla loro bocca, dato che non 
dicono se non la falsità.(5) Forse tu ti tormenti a causa loro 
per non aver creduto in questo Verbo.(6) Abbiamo reso ciò 
ch’è sulla terra suo ornamento, per metterli alla prova e per 
vedere chi opera meglio;(7) e certo, renderemo ciò che v’è 
sopra di essa landa brulla(8). O che abbia tu creduto quelli 
della Caverna e dell’Epigrafe un dei Nostri Segni 
prodigiosi?(9) Allora che i giovani si rifugiarono nella 
Caverna, dicendo: "Signor nostro! Concedici da parte Tua 
una grazia, ed apprestaci in questa nostra vicissitudine una 
valida condotta.’’(10) Sì otturammo entro la Caverna le 
loro orecchie per alcuni anni;(ll) poi li risvegliammo per 
vedere quale dei due gruppi era capace di calcolare il 
tempo che vi stettero.(12) Ti raccontiamo le loro vicende 
in termini veraci. Erano giovani che avevan fede nel loro 
Signore e aumentammo lor la fede,(13) e corroborammo il 
loro cuore al momento del loro risveglio, onde dissero: ”11 
nostro Signore è il Signor dei cieli e della terra! Non 
invocheremo all’infuor di Lui niuna divinità, chè in quel 
caso diremmo solo una enormità!(14) Questi son nostri 
concittadini che si son presi, all’infuor di Lui delle deità. 
Potessero apportare loro una prova! Chi è più iniquo di chi 
forgia su Allah delle menzogne?”(15) 


























”0r che li avete abbandonati, insieme a quel che adorano 
all’infuor d’Allah, ascondetevi nella caverna, chè Allah vi 
estenderà della Sua pietà e vi provvederà nel vostro caso 
d’una soluzione.”(16) E avresti visto il sole, quando sorge, 
inarcarsi iniziando dalla destra e, al tramonto, 
abbandonarli a manca, trovandosi in un angolo di essa. 
Chi Allah guida, è sulla retta via, ma chi travia, non gli 
troverai patrono che lo guidi .(17) E li avresti creduti 
svegli, mentre essi dormivano; come li facevamo rivoltare 
a destra e a sinistra; mentre il loro cane stava con le zampe 
anteriori steso nei pressi dell’ingresso. Se li avessi tu visti, 
ne saresti fuggito di gran corsa e saresti stato invero pieno 
di paura.(18) E parimenti li facemmo risvegliare per 
domandarsi a vicenda. Dissero: "Siamo rimasti un giorno 
o pochi giorni?” Dissero: ”11 vostro Signore conosce 
meglip quanto. Inviate dunque uno di voi con queste 
monete in città e veda cosa c’è di buono da mangiare, e che 
ve ne porti anche delle provviste, e che non faccia che 
qualcuno s’accorga poi di voi.(19) Se vi scoprissero, vi 
prenderebbero certo a sassate e v’obbligherebbero a 
rientrare nella loro fede, e in tal modo, non riuscireste 
nell’intento .(20) 
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Cosi poi li facemmo scoprire, onde si rendessero conto che 
la promessa d’Allah era verace e che l’Ora è indubbia. E 
quando i pagani erano intenti a dibattere il lor caso, 
dissero: “Costruite su di loro un edificio! Il lor Signore 
conosce costoro meglio di noi.” Quelli ch’ebbero la meglio 
dissero: “Edifichiamo sopra di essi una cappella!”(21) Essi 
Diranno: “Erano tre ed il loro cane era il quarto.” E 
diranno: “Erano cinque ed il loro cane era il sesto.” Tutto 
per mera e pura congettura. E diranno: “Erano sette ed il 
loro cane era l’ottavo.” Dì:“Allah conosce meglio il loro 
numero. Infatti non Io sanno se non pochi. Perciò non ne 
discutere, se non concisamente e non ricorrere mai 
all’opinione di nessuno.(22) E non dir d’una cosa: ”Io farò 
questo domani!” A meno che non lo(23) voglia Allah; e 
menziona il tuo Signore quando oblìi e dì: “Può darsi che 
il mio Signore mi guidi a un’azione più prossima alla 
rettitudine di questa.”(24) E stettero nella loro Caverna ben 
trecento anni, e ne aggiunsero nove.(25) Dì: “Allah sa 
meglio quanto essi rimasero; a lui appartien il mistero dei 
cieli e della terra -come vede Egli e vede bene!-non hanno 
all’infuor di Lui patrono, ed Egli non associa alcuno affatto 
nella Sua sentenza.(26) E recita di ciò che ti è stato già 
ispirato dal Libro del tuo Signore. Non v’è chi possa 
alterare le Sue parole, e non troverai nuli‘altro, all’infuor 
di Lui, come riparo.(27) 
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E sii paziente con coloro che pregano il loro Signore mane 
e sera per brama del suo volto, e che non deviino i tuoi 
occhi da loro pegli orpelli della vita terrena; e non seguire 
chi distogliemmo il cuor suo dal nominarci, avendo dato 
retta al suo capriccio e la sua causa è persa.(28) E dì: ”La 
Verità proviene dal vostro Signore: chi vuole ci creda e chi 
vuole la neghi! Inver abbiamo apprestato pei peccatori un 
fuoco il cui recinto li accerchierà, e quando chiederanno 
aiuto, si servirà loro un’acqua come piombo fuso che 
arrostisce i visi: oh, che orribile bevanda e brutto asilo!(29) 
Coloro che credono e fanno il bene, sappiano che Noi non 
manchiamo giammai di compensare i benefattori.(30) 
Costoro hanno Paradisi d’Eden, attraversati da ruscelli, 
dove verranno adomati con bracciali d’oro; e indosseranno 
vesti verdi di seta e di broccato, adagiati su alti talami: oh 
che stupendo premio e che buona sistemazione!(31) E 
porta loro come esempio il caso dei due uomini, ad un dei 
quali predestinammo due vigneti, e li attorniammo di 
palmeti ~ frapponendo ai due un seminato;-(32) i due 
vigneti dettero dei frutti, e non ne sottraemmo proprio 
nulla, e facemmo scorrere fra essi un fiume.(33) Ed egli 
ricavò grande prodotto, onde disse al suo amico -mentre 
conversava con lui:-”Io ho in appannaggio più ricchezze e 
più figliolanza!”(34) 
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Indi entrò nel suo vigneto, dopo aver fatto torto a se stesso, 
e disse: ”Io non credo che questo debba giammai 
seccarsi!(35) Né io credo che l’Ora scoccherà! E se verrò 
ricondotto mai al mio Signore, troverò certo in cambio una 
migliore!”(36) Gli disse allor l’amico - dialogando con 
lui:-”Tu neghi forse chi t’ha creato di terra, poi d’un fiotto, 
indi ti plasmò uomo?(37) Però certo Egli è Allah, il mio 
Signore, ed io non associo al mio Signor alcuno.(38) Se 
solo, quando entri nel vigneto, dicessi: ”Allah non voglia! 
Non esiste forza alcuna se non per mezzo Suo! Se vedi 
ch’io tengo men di te ricchezze e figliolanza,(39) forse 
Allah mi donerà un vigneto assai migliore del tuo, su cui 
invierà una folgore dal cielo e ne fa una terra brulla;(40) e 
l’acqua sua diverrà tanto fonda che non potrai attingerla 
mai più:”(41) E vennero distrutti i frutti, onde si mise a 
torcersi le mani, per quanto vi aveva speso, vedendoli 
precipitati sulle proprie pergole in terra. Allor disse: ”Non 
avessi mai associato al mio Signore alcuno!”(42) E non 
aveva chi lo sostenesse all’infuor d’Allah, così non 
vinse.(43) Inver ”Colà” la vittoria è del Dio Vero: Egli è 
migliore nel perdono e poi migliore in seguito alla 
fine.(44) E adduci loro come esempio questa vita terrena, 
ch’è al par dell’acqua che facciamo piovere dal cielo, a cui 
s’invischia l’erba del terreno, indi diviene stoppa dispersa 
dal vento: Allah è capace invero d’ogni cosa.(45) 
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Denaro e figli sono ornamento di questa vita, ma le più 
durevoli opere buone sono assai migliori presso il tuo 
Signore come venia e miglior cosa degna di speranza.(46) 
E il giorno che sospingeremo le montagne, e vedrai la terra 
nuda, e li avremo tutti radunati,(47) e verranno esposti al 
tuo Signore in fila: "Siete or venuti a Noi come v’abbiam 
creati per la prima volta! Anzi, avevate voi creduto che non 
v’avremmo dato appuntamento!(48) E sarà esposto il 
Libro, onde vedrai i peccatori tremebondi per ciò che vi s’è 
incluso, e diranno: "Poveri noi! Cos’ha codesto Libro che 
non tralascia cosa piccola o grande che poss'essere senza 
registrarla?” E troveranno ciò che hanno fatto innanzi ai 
loro occhi; e il tuo Signore a niuno farà torto.(49) E allora 
che dicemmo agli angeli: ”Giù, prosternatevi in fronte ad 
Adamo;” si prosternarono tutti eccetto Satana. Era dei 
jinni, sì disobbedì all’ordine del suo Signore. Forse volete 
prendervelo, insieme alla sua progenie, qual patrono 
all’infuori di Me, malgrado fosser vostri nemici? Oh, che 
brutta permuta sarebbe invero per i peccatori!(50) Non li 
ho resi testimoni della creazione dei cieli e della terra, né 
della creazione di lor stessi né presi gli sviatori come 
aiuti.(51) E il giorno che dirà: ”Su, convocate coloro che 
pretendete siano Miei soci! Quelli non risponderanno 
all’appello e porremo fra ambedue un baratro,(52) e 
vedranno i peccatori il fuoco, e sapranno che vi saranno 
gettati, e non ne troveranno scampo alcuno.(53) 
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E abbiamo esposto in questo Corano agli uomini ogni 
specie d’esempio, ma l’uomo è l’essere più contenzioso. 
(54) Cosa impedisce agli uomini di credere, dato ch’è 
giunta lor ormai la Guida? Dovrebbero chiedere perdono al 
loro Signore, acchè non tocchi lor la sorte dei loro 
predecessori e che non giunga lor subito il castigo .(55) Non 
inviamo i Messaggeri se non come nunzi e ammonitori, 
mentre i miscredenti li controbattono col falso per smentire 
la verità; indi si prendono i Miei Segni, e ciò di cui son 
ammoniti, a gabbo.(56) E chi è più iniquo di colui che, 
rammentato dei Segni del Suo Signore, li rifiuta, obliando 
quel che hanno perpetrato le sue proprie mani? Abbiamo 
posto attorno ai cuori di quel tipo d’uomini dei tegumenti, 
onde non lo comprendano, e nelle loro orecchie una sordità, 
e se li inviti alla retta via, non la rintracceranno perciò 
giammai.(57) Qualor il tuo Signore, il Benevolo, il 
Misericordioso, dovesse un dì considerarli perseguibili per 
ciò che han commesso, affretterebbe loro il castigo; invece 
han fisso un termine dal quale non troveranno uno 
scampo .(5 8) E tutti quei paesi demoliti li rovinammo 
allorché i loro abitanti incorsero nel peccato, ed avevamo 
fissato per la loro rovina una scadenza ben precisa.(59) E 
allora che Mosè disse al suo garzone: ”Non m’arresterò fin 
quando raggiungerò la confluenza dei due mari o 
camminerò per ere!”(60) Quando raggiunsero la confluenza 
dei due mari, si dimenticarono del lor setaceo, ch’aveva 
ripreso la propria strada solcando il mare.(61) 
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Dopo aver camminato a lungo, disse al suo garzone: 
"Portaci il pasto, chè ci ha preso in questo nostro viaggio la 
stanchezza.”( 62 ) Allora disse: "Che ne diresti se tornassimo 
allo scoglio? Mi son dimenticato il setaceo colà, e non m’ha 
fatto obliare di ricordarmelo se non il diavolo, sì ha ripreso 
la sua strada in mare per miracolo.”(63) Disse: ”E’ proprio 
quello che vogliamo!” Cosicché ripercorsero la strada 
seguendo attentamente le lor orme .(64) Allora trovarono 
uno dei Nostri servi, al quale avevamo concesso da parte 
Nostra una certa grazia, e che avevamo indottrinato da parte 
Nostra inver di ogni scienza.(65) Disse Mosè: "Potrei io 
seguirti onde m’insegni di ciò che ti fu insegnato sul retto 
sentiero?”(66) Disse: ”Tu non avrai abbastanza pazienza 
insieme a me!(67) E come poi infatti averla con ciò di cui 
tu non hai alcuna cognizion di causa?”(68) Disse: ”Mi 
troverai, se Allah vorrà, paziente e non ti disubbidirò in 
nessun caso.”(69) Disse: ”Se mi segui, non domandarmi 
nulla fin che io non te lo menzioni!” Sì separano.(70) E, 
Imbarcatisi su una scialuppa, la perforò. Disse: ”Tu la 
perfori per far naufragare il suo carico? Hai combinato 
invero un brutto affare.”(71) Disse: ”Non t’ho io forse detto 
che non puoi aver pazienza insieme a me?”(72) Disse: 
”Deh, non me ne volere tanto per essermi scordato, e non 
essere Duro con me per questa mia mancanza.”(73) Così 
ripartirono e, incontrato un ragazzo, lo uccise. Disse: ”Hai 
ucciso un’anima pura senza che ci sia una vita d’uomo in 
mezzo! Hai commesso un atto abominevole!”(74) 
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Disse: ”Non t’ho io forse detto che non puoi aver pazienza 
insieme a me?”(75) Disse: "Dovessi chiederti ancora, dopo 
questa volta, cosa alcuna, non mi tenere più al tuo fianco! 
Hai tutte le scuse presso me!”(76) Così partirono e, trovati 
degli abitanti d’un villaggio, chiesero del cibo da costoro, 
che sdegnarono nutrirli; e così trovarono là un muro ch’era 
sul punto di cedere; allora lo riparò. Disse: "Avresti potuto 
ricavarne un onorario!”(77) Disse: "Noi due qui ci 
separiamo! Intanto ora ti spiego ciò per cui non hai potuto 
aver pazienza prima.(78) In quanto alla scialuppa, 
apparteneva a certi poveri che lavoravano in mare, sì ho 
voluto io guastarla perché erano inseguiti da un sovrano 
che prendeva con la forza ogni battello .(79) In quanto al 
ragazzo, i genitori eran credenti, onde, temendo che li 
avrebbe oppressi con la sua boria e iniquità,(80) per cui 
volemmo che il lor Signor lo sostituisse loro con un altro 
migliore in purità e più portato alla misericordia.(81) In 
quanto al muro, apparteneva a due fanciulli orfani in città 
e sotto c’era un congruo tesoro ch’apparteneva ad essi; e 
loro padre era un uomo pio; il tuo Signore volle che 
raggiungessero la maggiore età e che, per la misericordia 
del tuo Signore, essi estraessero il loro tesoro di persona; e 
cioè che ho compito e a ragion veduta. Questa è la 
spiegazione delle cose per cui non hai potuto pazientare. 
(82) E ti domandano di "Dzu-1 Qarnain”; dì: "Vi 
racconterò una storia su di lui:”(83) 






















Noi lo rendemmo influente in terra, e gli offrimmo d’ogni 
cosa un corso alla riuscita;(84) ed egli ne seguì uno,(85) fin 
che giunse dove cala il sole, che lo trovò tramontare nei 
paraggi d’una fonte lavica, e, presso, trovò un popolo. 
Dicemmo: ”0 Dzu-1 Qamein, puniscili e prenditi con loro 
il corso della riabilitazione.(86) Disse: ”In quanto quelli 
ch’han peccato, li punirò, indi verranno smistati al lor 
Signore, che li punirà nel modo più esemplare;(87) invece 
quelli ch’han creduto e fatto il bene, avrànno il compenso 
della beatitudine, e gli rivolgeremo da parte Nostra gentili 
accenti.”(88) Indi proseguì su un nuovo corso, fin che 
giunse dove(89) si leva il sole, che trovò sorgente su un 
popolo cui non abbiamo dato per ripararsi da esso alcuna 
veste. Così è stato e Noi sappiamo(90) tutto di lui. Indi 
proseguici) su un nuovo corso, fin che giunse fra(92) le 
”due dighe,” sotto cui trovò degli uomini che quasi non 
capivano una parola. Disser: ”0 Dzu-1 Qamein,(93) Gog e 
Magog sono dei corruttori in terra. Noi possiamo 
corrisponderti un onorario per la costruzione tra noi ed essi 
una salda muraglia.”(94) Disse: ”Ciò che il mio Signor 
m’ha dato è più allettante. Solo aiutatemi con delle braccia 
ed io eleverò fra voi due un solido bastione.(95) Portatemi 
le lastre di acciaio!” Colmato il vuoto fra i due pendìi, 
disse: "Soffiate!” Poi quando le rese incandescenti, disse: 
"Datemi adesso del bronzo fuso da versarci sopra!”(96) 
Così non riuscirono a scalarla, né tantomeno poteron 
sfondarla.(97) 






















La Caverna 


Sura XVIII 
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Disse: ”Quest’è invero una grazia da parte del mio 
Signore! Invece, quando arriverà la condanna del mio 
Signore sarà certo veritiera.”(98) Quel dì li lasceremo 
accapigliati gli uni agli altri, e si soffierà nel "Corno” e li 
raduneremo in massa.(99) Poi esporremo quel dì l’Inferno 
ai miscredenti in modo palese/100) cioè a coloro i cui 
occhi erano preclusi da un velo al Mio monito e che non 
eran abili a udire.(lOl) I miscredenti suppongono che i 
Miei servi prendano forse all’infuor di Me altri patroni? 
Per i miscredenti abbiamo adibito l’Inferno ad asilo!(102) 
Dì: "Forse voi volete che v’informi quali sono quelli che 
perdono di più nelle loro opere? Sono coloro(103) il cui 
intento in questa vita è fuorviato e credon d’operare 
bene/104) Coloro che negarono i Segni del lor Signore ed 
il Suo incontro, onde vanificare i loro atti; per cui, al dì 
della Resurrezione, non daremo loro alcuna importanza. 
(105) Tale sarà la loro ricompensa; l’Inferno, per aver 
negato e per avere preso i Miei Segni a gabbo/106) Inver 
color che credono e fanno il bene, avranno i giardini del 
Paradiso per dimora, in cui(107) rimarranno in eterno, non 
bramando esserne trasferiti/108) Dì: "Se il mare fosse 
inchiostro per scrivere le Parole del mio Signore il mare si 
esaurirebbe, anche se portassimo altrettanto d’inchiostro! 
Dì: ”Invero,(109) io sono un uomo al par di voi: è che mi 
si ispira; che il vostro Dio è un Dio Unico! Sì, chi s’aspetta 
di incontrare il suo Signore, faccia un’opera di bene e non 
associ nell’adorare il suo Signore, alcuno!(110) 



3( 













4jj sJJjW ^,^=1 ji3_j L^£j JjJLàtj cè"t 

C"l^=^> cS tbj ' oi^- Lliii 

iyj<jyy <?> téih oi S^y' 

dLi <35óJ»^ -4r~^l 

i_>j Jls^> 

> \' \' J ì’- /\*-V. p l'»‘ ",\"* s'A"^'. 
vJU7jy_j ò-^<yt^-^‘ l * > ~ -**_> ^C-*^-** •—M?-> d^ 

•&££& j 6 £> ^ 


rii 














Maria 


Sura XIX 


XIX - SURATU MERYEM* 

MARIA* 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Kàf - Hà - Yà - ‘Ayn - Sàd (1) Questo è un accenno alla 
concessione di grazia dal tuo Signore al Suo servo 
Zaccaria, (2) allor che rivolse a Dio una tacita preghiera 
dicendo: (3) “Signore, mi son affievolite le ossa e mi s’è 
acceso il capo di canizie e, supplicandoli, non sono mai 
stato, Signore mio, deluso. (4) Essendo mia moglie sterile 
e temendo, dopo la mia dipartita, il contegno dei parenti, 
concedimi, dunque, per favor Tuo, un discendente, (5) che 
eredi me e la stirpe di Giacobbe; e fanne. Signore mio, un 
uomo benaccetto. (6) “O Zaccaria, t’annunciamo la nascita 
d’un bimbo di nome Giovanni, di cui non facemmo nascer 
un omonimo in passato”. (7) Disse: “O mio Signore, come 
potrei avere un figlio essendo mia moglie sterile ed avendo 
io raggiunto ormai un certo limite d’età?”. (8) Disse: “Così 
ha detto il tuo Signore: ‘Ciò è per Me è facile. Avendoti già 
creato quando tu non eri nulla’”. (9) Disse: “Signore mio 
stabiliscimi un segno”. Disse: “Il tuo segno è che tu, sano, 
(1) non potrai rivolgere alla gente, per tre notti, la parola”. 
(10) Così uscì dal tempio alla sua gente e, a cenni, la esortò 
a intessere le lodi del Signore mane e sera. (11) 


* In realtà, la Parte XVI inizia dal versetto n° 75 nella Sura precedente 
del “KAHF’ (La Grotta) 

(1) Zaccaria non potè effettivamente per tre giorni di seguito parlare, 
pur non essendo muto. 
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“O Giovanni, impugna il libro con fermezza!” E gli 
avevam concesso la saggezza ancora fanciullo, (12) per 
pietà e purificazione da parte Nostra ed egli era devoto, 
(13) ed affettuoso verso i genitori e non era superbo e 
ribelle. (14) Pace sia con lui al giorno della sua nascita, al 
giorno della sua morte e al giorno della sua resurrezione! 
(15) E ricorda nel Libro Maria, allor che s’appartò dai suoi 
in un luogo situato verso oriente, frapponendo poi fra sé ed 
uno schermo, (16) isolandosi, così, da essi; quindi le 
inviammo il Nostro Spirito, che le apparve in forma d’omo 
vero. (17) Disse: “Io mi rifugio da te presso il Misericorde; 
se sei pio lasciami!” (18) Disse: “Io non sono invero che il 
Messaggero del Signore per donarti un figlio immacolato”. 
(19) Disse: “Come potrei aver un figlio, non avendomi 
toccato alcun mortale né sono una malafemmina?” (20) 
Disse: “Così ha detto il tuo Signore: “Ciò M’è facile onde 
fame un prodigio e grazia per gli uomini da parte Nostra, 
essendo cosa già prestabilita” . (21) Lo concepì, indi 
s’appartò con lui in grembo in un luogo fuori mano. (22) 
Poi, la condussero le doglie presso il tronco d’una palma; 
disse: “Fossi morta prima d’oggi e fossi stata obliata 
inezia!” (23) Allora una voce da basso le disse: “Non ti 
rattristare: il tuo Signore ha fatto scorrere hai tuoi piedi un 
rivolo; (24) scuoti verso te il tronco della palma ed essa 
farà cadere su di te freschi datteri maturi, (25) 



306 



























€> Li-^J.->jkJ'fvL^==>^oS jjj ti^ 

dii ^ J&JL£d y ù~z 

i_j) li ^J[ÓjLìj1ì ^dii <iL»t 
c—1 I «• <ii 1-X-c-I (J li ì 

i>U»! Ij (js^dI? c*ìì== U Jiì 1^ Ly. (jllif-j <“> d 

4 ^-diy cy)<J^ dJJ> <4^ d-Ì*>' fjpj 
T <ul»eLu yJj d,o Ift* ^4^ i1ìaà»j A_j jj ( 

j$V-ì> i^nii ùij 4 ^ù4^4] JSjLlJ^ 

W£.Vf J£££ $ ^luxàjzd 

<S> pjJ^cifj %pM<£&>$.(&*& 





















sicché, mangiane e bevine e sii lieta; e se dovessi tu veder 
qualcuno dei mortali, dì: “Ho fatto voto al Misericorde 
d’osservare il silenzio, sicché non parlo oggi a nessun 
mortale”. (26) Poi lo portò alla sua gente, tenendoselo in 
braccio. Dissero: “O Maria, hai fatto un esecrabil cosa!” 
(27)“0 sorella d’Aronne, tuo padre non fu uomo pravo né 
fu tua madre donna infame!” (28) Allor ella li riferì a lui. 
Dissero: “Come parlare a chi è infante in culla?” (29) 
Disse: “Io sono, inver, servo di Dio, che m’ha affidato il 
Libro facendo di me un Profeta; (30) e mi ha reso 
benedetto ovunque sia e m’ha ordinato di compiere la 
preghiera, e corrispondere la ‘zakat’ fin che sarò in vita, 
(31) e m’ha reso affettuoso verso mia madre e non m’ha 
reso superbo e reprobo, (32) e pace sia con me al giorno 
che son nato e lo sarà al giorno ch’io morrò e al giorno che 
sarò resuscitato”. (33) Tale è Gesù, figlio di Maria , a dir la 
verità, di cui essi sono in dubbio. (34) Non s’addice a Dio 
prendersi un figlio, gloria Sua, se decreta una cosa, basta 
che dica: “Sii”, e quella è. (35) Inver Allah è mio e vostro 
Dio, adorateLo dunque: questa è la retta via!” (36) Ma le 
sette della gente furono discordi, ( 2 ) onde, guai ai 
miscredenti alla vista d’un giorno tremendo! (37) Come 
potranno udire e vedere il giorno che verranno da Noi! 
Però gli empi saran, quel dì, in flagrante perdizione. (38) 


(2) S’intende le sette dell’epoca che erano discordi sulla persona di 
Gesù. 
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E avvertili del giorno del cordoglio, quando sarà stato 
eseguito il verdetto mentr’essi son all’oscuro e non 
credono. (39) Inver siamo Noi che erediteremo la terra e 
quelli che vi abitano e a Noi saran condotti, (40) E ricorda 
nel Libro Abramo, - fu, inver, sincero e profeta - allor che 
disse a suo padre: (41) “0 padre mio, perché adori ciò che 
non intende e non vede e non ti giova in nulla? (42) O 
padre mio, m’è giunto tanto di sapere quanto non sia 
giunto a te, onde seguimi e ti guiderò su una retta via (43). 
0 padre mio, non adorare Satana: Satana è invero ribelle al 
Misericorde. (44 O Padre mio, temo che ti sarà inflitta una 
pena dal Misericorde, se diverrai compagno di Satana (45) 
Disse: “Intendi tralasciare le mie divinità, o Abramo?, Se 
non la smetti, ti lapiderò per certo! Vattene lungi da me per 
un buon lasso di tempo!” (46) Disse: “Pace sia con te! 
Chiederò per te perdono al mio Signore; Egli è sempre 
benevolo con me; (47) e abbandonerò voi e ciò che 
invocate, all’infuor d’Allah, e pregherò il mio Signore, con 
la speranza che, supplicandoLo, io non sia deluso”. (48) 
Quando lasciò loro e ciò che invocavano, all’infuor 
d’Allah, gli concedemmo Isacco e Giacobbe, facendo 
d’ambedue profeti, (49) e li beneficiammo ambedue della 
Nostra misericordia e divulgammo la loro fama. (50) E 
ricorda nel Libro Mosè - egli fu, inver, un eletto e fu un 
messagger profeta - (51) 
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lo chiamammo dal versante destro della Rupe e lo 
avvicinammo per colloquiar confidenzialmente, (52) e gli 
aggregammo, per la Nostra benevolenza, suo fratello 
Aronne come profeta. (53) E ricorda nel Libro Ismaele - 
egli fu, inver, ligio alle sue promesse e fu messagger 
profeta - (54) egli esortava i suoi alla preghiera e alla 
‘Zakat’ ed era benaccetto al suo Signore. (55) E ricorda nel 
Libro Idris; egli fu, inver, sincero e profeta, (56) e lo 
elevammo ad eccelso rango. (57) Tali son quelli che Allah 
beneficò, fra i profeti della progenie d’Adamo e fra quelli 
che imbarcammo con Noè della stirpe d’Àbramo ed Israele 
e d’infra quanti illuminammo e prescegliemmo,e, quando 
venivan recitati loro i Detti del Misericorde, cadevano 
prosternati e piangenti. (58) Ad essi succedettero pravi 
discendenti, che abbandonarono la pratica del culto e 
rincorsero i piaceri, per cui cadranno in dannazione, (59) 
eccetto quelli che si pentirono e credettero ed operarono il 
bene: costoro entreranno, senza subir torto, in Paradiso - 
(60) giardini dell’Eden, promessi dal Misericorde ai Suoi 
fedeli, senza che li vedessero; e la Sua promessa sarà, 
inver, mantenuta - (61) in cui non sentiranno alcuna ciancia 
fuorché: ‘Pace’ e in cui avranno il lor sostentamento mane 
e sera. (62) Tale è il Paradiso che faremo ereditare a coloro 
che, d’infra i Nostri servi, saran devoti. (63) Noi non 
scendiamo se non per ordine (3) del tuo Signore: da lui 
dipendono il passato, il presente e l’avvenire ed il tuo 
Signore non è mai oblioso. (64) 


(3) si riferisce all’Arcangelo Gabriele che non aveva fatto visita al 
Profeta per un insolito lasso di tempo, destando la di lui 
preoccupazione. 
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Egli è il Signor dei cieli e della terra e di ciò che v’è 
frapposto, onde adorarLo - e sii perseverante nella Sua 
adorazione - Ne conosci tu, forse un omonimo? (65) E dice 
l’uomo: “Una volta morto, verrò, forse, rimesso in vita?” 
(66) Che? Non ricorda, forse, l’uomo che l’abbiam già 
creato Noi, quando non era alcunché? (67) Pel tuo Signore, 
li aduneremo, in ver, coi diavoli, indi li ammasseremo tutti 
intorno aH’Infemo in ginocchio; (68) poi estrarremmo, 
inver, da ogni gruppo color che furono più ribelli al 
Misericorde; (69) d’altronde siamo Noi più edotti su quelli 
più meritevoli d'esservi arsi. (70) Nessun di voi potrà 
sottrarsi ad esservi condotto, trattandosi d’irrevocabile 
sentenza divina. (71) Poi ne salverem color che son devoti 
e lascerem gli iniqui in esso inginocchiati. (72) E quando 
vengon loro recitati i Nostri chiari Detti, dicono gli infedeli 
ai credenti: “Quale delle due parti ha miglior dimora e 
miglior compagnia?” (73) E quante generazioni di ben 
maggior prestigio e maggior fasto abbiamo Noi distrutte 
prima d’essi! (74) Dì: “A color che sono nell’errore, 
prolungherà il Misericorde ben la vita fmch’essi avran 
patito ciò di cui son minacciati: o il fio terreno o la pena 
dell’Aldilà; allor sapranno chi sarà in peggior dimora e chi 
di minor possanza. (75) E Iddio accresce la rettitudine di 
color che son già sulla retta via, le durevoli opere buone 
essendo certo, presso il tuo Signore, di maggior compenso 
e di miglior resa. (76) 
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Maria 


SuraXIX 



Hai visto colui che smentisce i Nostri Detti, asserendo: 
“Avrò ricchezza e figliolanza?” (77) Sarà egli, per caso, 
venuto a conoscenza dell’ignoto o avrà, forse, concluso un 
patto col Misericorde?” (78) Niente affatto: Noi 
registrerem quanto asserisce e renderemo lungo il suo 
tormento, (79) e saremo Noi gli eredi di ciò che afferma e 
lui tornerà a Noi solo soletto. (80) Essi s’assumon, 
all*infuor d’Allah, degli idoli onde siano loro di sostegno. 
(81) Niente affatto! Misconosceran la loro adorazione e 
saranno ad essi avversi. (82) Non vedi che abbiam 
scatenato i diavoli contro i miscredenti per indurli in 
tentazione? (83) Onde, non t’impazientir con loro, dato che 
Noi stiamo scandendo loro il tempo. (84) Al giorno in cui 
ci riuniremo i timorati presso il Miscredente in massa (85) 
e faremo trascinare i peccatori in Inferno, come branchi di 
bestie assetate, (86) niun fruirà d’intercessione se non chi 
avrà già ottenuto dal Misericorde una promessa (87). E 
dicono: “Il Misericorde s’è preso un figlio”. (88) Voi 
pronunciate inver cosa infame! (89) I cieli vanno 
pressoché in pezzi e la terra pressoché si fende e le 
montagne quasi crollano (90) per aver quelli attribuito al 
Misericorde un figlio. (91) Non s’addice al Misericorde 
prendersi un figlio! (92) Nessun nei cieli né in terra potrà 
giammai far a meno di venire dal Misericorde se non da 
servo sottomesso. (93) Egli li ha, inver, censiti e ben 
contati (94) e tutti dovran venir da Lui, al giorno del 
Giudizio, individualmente. (95) 
























A color che credono e fanno il bene, riserverà il 
Misericorde amore (96). Invero lo abbiamo reso facile nel 
tuo idioma, affinché tu ne dia la Nuova ai timorati e ne 
avverta un popolo protervo. (97) E quante stirpi abbiamo 
Noi annientate prima d’essi! Scorgi tu, forse, qualcuna 
d’esse o ne odi tu un bisbiglio? (98) 


XX - SURATU “TA - HA” 

( Lettere T e H ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Tà - Hà. (1) Non abbiam fatto discendere il Corano su di 
te per torturarti; (2) bensì solo qual memento a chi è 
timorato, (3) in forma d’una rivelazione da Colui che ha 
creato la terra e i cieli eccelsi. (4) Il Misericorde s’installò 
sul Trono. (5) Suo è ciò ch’è nei cieli e in terra, e ciò che 
v’è frapposto e ciò ch’è sotto il suolo. (6) Pur se tu 
pronunci il Verbo ad alta voce, Egli conosce ben l’arcano e 
quanto è ancor di più impenetrabile. (7) Allah, non v’è Dio 
all’infuor di Lui; sono Suoi gli attributi più sublimi. (8) E 
t’è pervenuta la storia di Mosè (9) quando, scorgendo un 
fuoco, disse ai suoi: “Aspettate: ho scorto un fuoco, da cui 
potrei portarvi un tizzone o trovarvi attorno chi mi indichi 
la via”. (10) Allor che lo raggiunse, si sentì chiamare: “0 
Mosè!” (11) Io sono, inver, il tuo Signore. Togliti, dunque, 
i calzari: ti trovi nella valle sacra di Tua; (12) 
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ed io t’ho prescelto, ascolta, quindi, ciò che ti s’ispira: (13) 
“Sono io Allah, non v’è Dio all’infuor di Me, onde 
adoraMi e celebra il rito a Mia menzione. (14) Inver l’Ora 
sta per rivelarsi; quasi la celò affinché ogn’anima venga 
giudicata secondo il suo operato: (15) sicché non farti 
dissuadere dal crederci da chi la smentisce e segue il suo 
capriccio, per cui si dannerà. (16) E cos’è che hai nella 
mano destra, o Mosè? (17) Disse: “E’ il mio bastone su cui 
m’appoggio e con cui incito il mio gregge e ne faccio altri 
usi”. (18) Disse “Buttalo giù, o Mosè! (19)” Così lo gettò 
ed eccolo divenir vipera strisciante. (20) Disse: “Prendilo e 
non temere! Gli farem riprendere la forma primitiva; (21) 
e stendi la mano alla tua ascella, ne uscirà bianca senza 
morbo alcuno, qual nuovo prodigio, (22) per mostrarti 
alcuni dei nostri maggiori miracoli. (23) Va dal Faraone, 
che ha, inver, prevaricato”. (24) Disse: “Signor mio, 
rinfrancarmi il petto (25) e agevola la mia missione (26) e 
scioglimi l’impaccio ch’ho alla lingua, (27) onde 
comprendano il mio discorso, (28) e forniscimi un auditore 
d’infra la mia gente, (29) Aronne, mio fratello, (30) per 
corroborarne il mio operato (31) e rendilo partecipe della 
mia missione, (32) affinché possiamo celebrare in grande 
le Tue lodi (33) e nominarti sovente: (34) Tu sei inver 
conscio della nostra condizione”. (35) Disse: “Avrai ciò 
che tu domandi, o Mosè, (36) avendoti già concesso la 
Nostra grazia, (37) 

























allor che ispirammo tua madre: (38) “Mettilo in un cesto e 
gettalo nel fiume e, quando lo trasporterà il flutto alla riva, 
lo raccoglierà un Mio e suo nemico”. E infusi negli altri 
amor per te affinché fossi allevato sotto i Miei occhi. (39) 
Allor tua sorella andò a dire: “Volete che vi indichi chi lo 
possa allevare?” Cosi ti restituimmo a tua madre per farla 
rallegrare e perché non si attristasse; ed uccidesti un uomo, 
ma ti salvammo dall’angustia e ti mettemmo alla prova. 
Poi permanesti lunghi anni fra la gente di Medyen, ed 
eccoti, ora, qui per Nostra provvidenza, o Mosè, (40) dopo 
averti preparato pel Mio servizio. (41) Và insieme a tuo 
fratello coi Miei segni e non cessate di menzionare il Mio 
nome. (42) Andate dal Faraone, che ha trasgredito, (43) 
indi rivolgetegli blande parole, se mai volesse egli 
ravvedersi o divenir timorato.” (44) Dissero: “Signore 
nostro, temiamo che ci insulti o si precipiti a maltrattarci”. 

(45) Disse: “Non temete, io son con voi, osservo e odo. 

(46) Andatelo a trovare e ditegli: ‘Noi siamo messaggeri 
del tuo Dio, sicché invia con noi i figli di Israele e non 
perseguitarli; noi ti portiamo un Segno dal Signore e che la 
pace sia con chi segue la retta via!’ (47) Ci è stato rivelato 
che un castigo toccherà a chi nega e si rivolta”. (48) Disse: 
“Chi è, dunque, il vostro Dio, o Mosè?” (49) Disse: “Il 
nostro Dio è colui che dà ad ogni cosa la sua forma e poi 
le mostra la retta via”. (50) Disse: “Allora che ne fu delle 
passate stirpi?” (51) 
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Disse: “I loro atti stan registrati presso il mio Signore in un 
Libro: il mio Signore giammai erra né si scorda”. (52) Egli 
è Colui che vi fece della terra culla e vi tracciò dei sentieri 
e che fece scendere dal cielo l’acqua, così che ne facem 
sortire specie di diverse piante: (53) “Mangiatene e 
pascolatevi le vostre greggi: in ciò vi son, inver, dei segni 
per chi ragiona. (54) Da essa vi creammo e in essa vi 
faremo ritornare e da essa vi faremo sortire un’altra volta”. 
(55) E gli mostrammo tutti i Nostri segni, ma egli ricusò e 
si oppose, dicendo: (56) “Sei tu, forse, venuto per farci 
uscire, con la tua magia, dalla nostra terra, o Mosè?” (57) 
Allor ti porterem analoga magia; fissaci perciò un 
appuntamento, a cui non mancherem né noi né tu, in 
campo aperto”. (58) Disse: “Sia l’appuntamento pel giorno 
della festa e che la gente si raduni nel meriggio”. (59) Così 
il Faraone rientrò, indi, preparato il suo piano, ritornò. (60) 
Disse loro Mosè: “Guai a voi! Non escogitate menzogne su 
Allah, che v’annienterà con un castigo e verrà frustato ogni 
impostore”. (61) Così dibatterono fra loro la faccenda, 
tenendo segreto il conciliabolo. (62) Dissero: “Quei due 
son dei maghi che mirano a farvi uscire dalla vostra terra 
coi loro sortilegi e rovinare il vostro perfettissimo 
sistema”. (63) “Concepite, dunque, il vostro piano e 
presentatevi in compatte file e chi ben riuscirà oggi 
trionferà”. (64) 
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Dissero: “O Mosè, o getti tu per primo o siamo noi i primi 
a gettare”. (65) Disse: “Gettate pure voi.” Ed ecco che le 
loro corde e i lor bastoni gli apparvero come per incanto 
come se strisciassero. (66) Allor provò in cuor suo Mosè 
un timore. (67) Dicemmo: “Non temete, sarai tu il 
vincitore! (68) E getta ciò che tieni nella destra: esso 
divorerà ciò ch’essi hanno escogitato; ciò ch’hanno 
escogitato è solo incantesimo da mago e il mago non ha 
mai successo dovunque egli si trovi”. (69) Così i maghi 
dovettero prosternarsi, dicendo: “Crediamo nel Signor 
d’Aronne e di Mosè!” (70) Disse: “Gli credete prima che 
ve lo permetta io? Sicuramente egli è il vostro caporione, 
che vi ha insegnato la magia! Per ciò, vi amputerò le mani 
e i piedi in alternanza ( 1 ) e vi crocifiggerò su tronchi di 
palma e certo saprete chi di noi è più rigoroso e durevole 
nel castigo”. (71) Dissero: “Non preferirem giammai te a 
ciò che ci è pervenuto d’evidenze e a Chi ci ha creati. Per 
ciò decidi pure ciò che vuoi! Tu deciderai se non di questa 
nostra vita terrena. (72) Noi crediamo inver nel nostro Dio 
ond’Egli voglia perdonarci i nostri errori e a ciò ci ha 
forzati di magia e Allah è ben migliore e sempiterno!” (73) 
Chi verrà al suo Signore da miscredente avrà l’inferno, 
dov’egli non potrà giammai né morir né vivere, (74) e chi 
Gli verrà da credente ed avendo fatto il bene, meriterà gli 
eccelsi ranghi: (75) giardini d’Eden, alle cui ombre 
scorreran ruscelli, dimorandovi eternamente e ciò sarà la 
ricompensa per chi si purifica. (76) 


(1) Si fa riferimento ad un noto supplizio faraonico per cui si 
amputava la mano destra e il piede sinistro o viceversa. 
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Ed ispirammo Mosè: “Parti di notte in testa ai Nostri servi 
e apri lor nel mare un guado asciutto e non temer 
inseguimento e non aver paura”. (77) Allora il faraone li 
seguì coi suoi soldati che furono sommersi dai gonfi flutti 
del mare. (78) E il faraone aveva illuso la sua gente e non 
l’aveva ben guidata. (79) O figli d’Israele, vi abbiam 
salvato dai vostri nemici e vi abbiam fatto una promessa 
presso il versante destro della Rupe e abbiam fatto 
scendere su voi la manna e le quaglie; (80) mangiate 
quanto di buon vi abbiam concesso e non siatene ingrati sì 
da attirarvi la Mia ira; e chi vien colpito dalla Mia ira cadrà 
in rovina. (81) Son, inver, Clemente con chi si pente e 
crede e fa il bene e segue la retta via (82). “Cosa t’ha fatto 
precedere il tuo popolo, o Mosè?” (83) Disse: “Esso è alle 
mie calcagna. Mi sono affrettato a Te, Signor mio, per 
compiacerTi”. (84) Disse: “Abbiamo in tua assenza messo 
a prova la tua gente avendola traviata il Samaritano”. (85) 
Allor tornò Mosè alla sua gente iroso, spiacente. Disse: “0 
popolo mio, non vi ha fatto il vostro Signore una bella 
promessa? V’è sembrata l’attesa troppo lunga? O, volendo 
forse attirarvi l’ira del Signore, avete infranto il vostro 
impegno meco?” (86) Dissero: “Non abbiamo infranto il 
nostro impegno di spontanea volontà: siamo stati oberati 
dal peso dei monili della gente, onde li fondemmo; così ci 
suggerì il Samaritano”. (87) 





























In tal guisa egli plasmò un vitello reale che emetteva un 
mugghio; allor dissero: “Questo è il vostro Dio e il Dio di 
Mosè, che questi dimenticò”. (88) Non videro, forse, che 
non poteva rispondere al loro richiamo e non poteva 
arrecare loro né danno né giovamento? (89) Eppure aveva 
detto loro Aronne prima: “O popol mio, voi siete con ciò 
messi alla prova; inver il vostro Dio è il Misericorde: 
seguitemi, dunque, e obbedite ai miei ordini!” (90) Dissero: 
“Non cesseremo di adorarlo finché ritornerà Mosè”. (91) 
Disse: “O Aronne, che cosa ti trattenne dal seguirmi quando 
li vedesti abbandonar la retta via? (92) Ti sei ribellato a me? 

(93) Disse: “O figlio di mia madre! Non prendermi per la 
barba, né per la chioma: temevo allor che tu dicessi: ‘Hai 
diviso i figli d’Israele e non hai aspettato le mie direttive.” 

(94) Disse: “Che ti prende, o Samaritano?” (95) Disse: 
“Ebbi una visione ch’essi non ebbero, e avendo preso un 
pugno di sabbia dalle orme dell’Arcangelo la sparpagliai; 
così m’aveva suggerito l’anima”. (96 ) Disse: “Allora 
vattene! Tu avrai, in vita, da dire: ‘Non toccatemi!’ E pende 
su di te l’ora della pena che non scanserai. E guarda al tuo 
idolo, che ti consacri ad adorare, e che certo bruceremo e ne 
sparpaglieremo i resti in mare. (97) Inver il vostro Dio è 
Allah, all’infuor del quale non v’è altro dio, che abbraccia, 
inver, ogni cosa con la Sua onniscienza”.(98) 
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Così ti riferiamo le notizie del passato e ti affidiamo, in ver, 
da parte Nostra un Verbo. (99) Chi lo rifiuta se ne assumerà 
al giorno del Giudizio la responsabilità, soffrendo (100) in 
eterno: quanto gravoso gli sarà al giorno del Giudizio, tal 
fardello! (101) Il giorno che soffierà nel Corno e 
riuniremo, quel dì, i peccatori illividiti (102) e sussurranti 
tra di loro dicendo: “Non avete trascorso laggiù se non 
dieci giorni!” (103) Noi siamo più al corrente di ciò che 
diranno, mentre il più avveduto di lor dirà: “Non avete 
trascorso se non un solo giorno!” (104) E ti chiedono delle 
montagne, allora dì: “Iddio le ridurrà in frantumi (105) e le 
raderà al suolo (106) si che tu non ci vedrai né cavità né 
gobbe. (107) Quel dì seguiranno il Convocatore (2) - che 
saranno incapaci di non seguire - a voce sommessa al 
cospetto del Misericorde, onde non udirai che dei bisbigli. 
(108) Quel dì non ti servirà che l’intercessione di chi il 
Misericorde doterà del Suo permesso e ne esaudirà le 
suppliche. (109) Egli conosce ciò che li attende e ciò che 
han passato, di cui non hanno conoscenza. (110) E i visi 
diverran contriti innanzi aU’Etemo, all’Immortale e sarà 
deluso chi sarà stato oberato di peccati. (Ili) Ma chi avrà 
fatto del bene da credente, non temerà ingiustizia né 
sottrazione di meriti (112) E così lo abbiamo rivelato in 
forma di lettura araba e vi abbiam dispiegato vari 
ammonimenti acché s’intimoriscano o ne derivino un 
memento. (113) 


(2) Trattasi dell’Arcangelo Israfel, incaricato di soffiare nel corno al 
giorno del Giudizio. 
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Gloria ad Allah, il vero Sovrano! E non ti affrettar a 
recitare il Corano, prima che se ne compia la rivelazione a 
te, e dì: “Signore mio, aumenta il mio sapere!” (114) 
Avevamo premonito, in ver, Adamo, ma se ne dimenticò e 
non notammo in lui ferma volontà (115) E quando 
dicemmo agli angeli: “Prosternatevi di fronte ad Adamo.” 
Si prosternarono tutti, eccetto Sàtana che si rifiutò. (116) 
Allor dicemmo: “O Adamo, costui è nemico tuo e di tua 
moglie; che non vi faccia uscir dal Paradiso, onde ne 
soffrirai! (117) Sei destinato a non sentir fame colà né a 
restar ignudo; (118) in esso tu non avrai sete né soffrirai il 
caldo. (119) Allora gli insinuò Sàtana dicendo: “O Adamo, 
vuoi che ti indichi l’albero deH’etemità ed un reame 
imperituro?” (120) Così ne mangiarono i frutti, onde si 
palesarono ad essi le lor vergogne e presero a imbastirci 
sopra foglie del Paradiso: In tal modo Adamo disobbedì al 
suo Signore, essendosi lasciato tentare. (121) Poi lo 
prescelse il suo Signore e lo perdonò mettendolo sulla retta 
via. (122) Disse: “Discendetene tutti, siete gli uni agli altri 
nemici. Ma qualor pervenga da parte Mia una rivelazione, 
colui che seguirà tal Mia linea, non perderà la retta via né 
soffrirà castigo; (123) invece chi rifiuterà il Mio Verbo, lo 
attenderà una vita grama e lo risusciteremo, al giorno del 
Giudizio, cieco. (124) Egli dirà: “Signore mio, perché 
m’hai risuscitato cieco, eppur io ero vedente?” (125) 
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Dirà: “Perché ti giunsero i Nostri detti, ma tu li hai 
dimenticati; parimenti tu resti oggi dimenticato”. (126) In 
tal modo Noi puniamo chi prevarica e non crede nei Detti 
del suo Dio. Il castigo dell’Aldilà sarà, certo, più aspro e 
duraturo. (127) Non hanno tratto forse ammaestramento 
dal numero delle stirpi, da Noi distrutte prima d’essi, e dai 
ruderi delle cui dimore che or calpestano? In ciò vi son 
certo segni per gli uomini di senno. (128) E se non fosse 
per un decreto ormai sancito del Signore, sarebbe la lor 
rovina immediata ed a termine prestabilito. (129) Sopporta 
quindi ciò che dicono e celebra del tuo Signor le lodi prima 
del sorgere del sole e del suo tramonto e celebra 
nottetempo e all’inizio e alla fine del giorno, aspettandoti 
di essere esaudito. (130) E non bramare ciò di cui 
deliziamo alcune coppie d’essi nel fior della loro vita 
terrena per metterli alla prova, laddove il ben del tuo 
Signor è assai migliore e assai più duraturo. (131) Ed 
esorta i tuoi a celebrare il culto e persevera costantemente 
in esso: non ti chiediam sostentamento, ché siamo noi a 
dartelo. Alla devozion consegue lieta fine! (132) E dicono: 
“Potesse almen portarci una chiara prova da parte del suo 
Signore!” Come? Non venne forse loro chiara prova di ciò 
che è nelle precedenti Scritture? (133) Se li annientassimo 
con un flagello prima d’esso, direbbero: “Signor nostro, 
hai Tu inviato a noi un messaggero, per poter, così, seguire 
i tuoi precetti prima d’esser umiliati e vilipesi? (134) Dì: 
“Ognuno tergiversa, tergiversate pure voi: tosto saprete chi 
è, dunque, sulla dritta via e chi è di specchiata probità!” 
(135) 
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XXI- SURATUL ANBIYA’ 

( I Profeti ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

S’avvicina pegli uomini l’ora del Giudizio ed essi sono 
inconsciamente increduli. (1) Non vien loro mai un monito 
novello ch’essi non accolgano, beffandosene (2) a cuor 
leggero. I miscredenti si son messi a confabulare dicendo: 
“Non è forse costui se non un uomo come voi? Soggiacete 
voi alla magia ad occhi aperti? (3) Disse: “Il mio Signore 
intende ogni discorso in cielo e in terra: Egli tutto ode e 
sa”. (4) Ma dicono: “Si tratta di una filza di chimere; anzi 
egli l’ha escogitato, ancor più egli è un poeta; che ci porti 
dunque, un segno, come furono inviati i suoi 
predecessori!” (5) Non vi fu, prima d’essi, comunità 
miscredente, che non distruggemmo: ci crederanno loro? 
(6) E non inviammo prima di te, se non mortali da Noi 
ispirati. Interpellate dunque i depositari del Messaggio, se 
non lo sapete! (7) E non li facemmo esseri che non si 
nutrissero, né furono immortali. (8) Indi mantenemmo la 
promessa fatta ad essi e li salvammo insieme a quelli che 
volemmo e distruggemmo i negatori. (9) Abbiamo inviato 
a voi un Libro in cui v’è un monito per voi: che? non 
ragionate? (10) 
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Sura XXI 



E quante comunità perverse abbiamo annientate, creando a 
loro posto delle altre. (11) Quando presentivano il Nostro 
rigore, si mettevano tosto in fuga. (12) “Non fuggite, ma 
tornate a ciò in cui vi deliziavate ed ai vostri domicili per 
poterne dare conto”. (13) Dissero: “Guai a noi! Siamo 
stati, invero, dei colpevoli”. (14) E non cessarono di 
imprecare fin che facemmo d’essi loppa inerte. (15) E non 
creammo il cielo e la tema e ciò che vi è frapposto per 
diletto. (16) Se avessimo voluto prenderci uno svago, ce lo 
saremmo presi inver nel Nostro Regno, ammesso che 
l’avessimo voluto. (17) Invece Noi confutiamo la fallacia 
con la verità, così la infirma ed eccola scomparire: e guai a 
voi per ciò che asserite! (18) Suoi son color che sono nei 
cieli e in terra; e quelli, che sono presso di Lui, non 
disdegnano né si stancano di adorarLo (19) e intessono le 
Sue lodi giorno e notte senza cessa. (20) 0 che abbiano, 
forse, preso degli dei terreni capaci di risuscitare i morti? 
(21) Se vi fossero altri dei all’infuor d’Allah, il cielo e la 
terra andrebbero in rovina: glorificato sia Allah, Signore 
del Trono, che trascende quanto Gli ascrivono! (22) Egli 
non è mai inquisito per i Suoi atti, mentr’essi son soggetti 
a tal cosa. (23) 0 si sian, forse, assunti dei lumi all’infuor 
di Lui? Dì: “Portatemi le vostre prove! Questo è il verbo di 
color che son con me e di quelli che mi precedettero”. 
Invece la maggior parte d’essi, non conoscendo la verità, la 
osteggiano. (24) 

























E non inviammo prima di te un messaggero senza avergli 
ispirato che non v’è dio all’infuor di Me: adorateMi 
dunque! (25) E dicono: “Il Misericorde s’è preso dei figli. 
Gloria sua! Non trattasi che di onorati servi”. (26) Essi non 
Lo precedono nel discorso ed agiscono secondo il Suo 
comando. (27) Egli sa quanto li attende e quanto han 
passato; ed essi, per Suo timor riverenti, non intercedono 
se non per chi Egli ama. (28) Si condannerebbe all’Inferno 
chi di lor dicesse d’esser un dio all’infuor di Lui: così 
puniamo Noi gli empi. (29) Che? Non vedono i 
miscredenti che i cieli e la terra erano una sola entità, poi 
li separammo? e sortimmo dall’acqua ogni essere vivente? 
Non credono forse, loro? (30) E ponemmo in terra 
ancoraggi per tema eh’essi slitti sotto i loro piedi; e vi 
tracciammo praticabili sentieri, sperando eh’essi 
trovassero la retta via; (31) e del cielo facemmo volta ben 
protetta, eppur essi ne negano le meraviglie. (32) Ed Egli è 
colui che creò la notte e il giorno, e il sole e la luna: 
ciascuno segue la propria orbita. (33) E non abbiam 
previsto pegli uomini, che ti hanno preceduto, 
l’immortalità : morendo tu, son essi sicuri di restare eterni? 
(34) Ogn’anima è destinata a provar la morte e Noi vi 
mettiamo alla prova col male e col bene, e a Noi sarete 
ricondotti. (35) 
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E quando ti vedono i miscredenti non fanno che prenderti 
a gabbo, dicendo:”E questo colui ch’usa dir male dei vostri 
dei?”, laddove essi rifiutano di esaltare il Misericorde. (36) 
L’uomo fu creato con congenita premura: vi mostrerò i 
Miei prodigi, non sollecitateMi! (37) E dicono: “Quando 
avverrà tal minaccia, se siete veritieri?” (38) Non lo 
direbbero i miscredenti se sapessero di quando non potran 
rimuovere il fuoco dal lor volto, né dal lor dorso, né avran 
soccorso. (39) Anzi, li coglierà di sorpresa l’Ora 
lasciandoli attoniti, onde non potran respingerla né verrà 
concessa loro tregua. (40) E prima di te, si presero a gabbo 
altri profeti onde incolse color che si burlavan d’essi ciò di 
cui solevano beffarsi. (41) Dì: “Chi vi difenderà, notte e 
giorno, dal castigo del Misericorde?”. Invece essi 
respingono il monito del Signore. (42) O che abbiano 
all’infuor di Noi altri dei che li possano proteggere e che 
non son capaci di difendere se stessi, né son da Noi 
protetti? (43) Invece deliziammo costoro e i loro avi pur 
fino a tarda età. Non vedono, forse, che abbiam fatto 
sottrarre parte della loro terra? Son essi, forse, ora i 
vincitori? (44) 
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Dì: “Non faccio che ammonirvi per ispirazione!” Ma i 
sordi non intendono l’appello quando vengono ammoniti. 
(45) E se li coglie un lieve tocco di castigo del Signore, 
diranno invero: “Guai a noi! Siamo stati pravi!” (46) E 
porremmo le bilance esatte nel giorno del Giudizio, onde 
non sarà fatto torto ad alcun’anima; dovendosi pur trattar 
del peso di un seme di senapa, lo farem comparire ed è 
sufficiente che siamo Noi a tenerne il conto. ( 47) E 
demmo a Mosè ed Aronne il Criterio come luce e monito 
pei devoti, (48) che temono il Signore nel lor intimo e 
paventano lo scoccar dell’Ora. (49) E questo è un Verbo 
benedetto che abbiamo rivelato: forse voi, dunque, lo 
rigettate? (50) Già dotammo Abramo del dovuto senno, 
sapendo che ne era, inver, degno (51) allorché disse a suo 
padre e alla sua gente: “Cosa sono questi simulacri che vi 
mettete a venerare? (52) Dissero: “Abbiam trovato i nostri 
padri soliti adorarli”.(53) Disse: “Voi e i vostri padri siete 
in manifesto errore”. (54) Dissero: “Sei venuto a noi con la 
Verità o stai proprio burlando?” (55) Disse: “Invece il 
vostro Dio è il Signore dei cieli e della terra, che ne è il 
Creatore e di ciò io ne sono un testimone. (56) E, per Dio, 
concerò io i vostri idoli per le feste dopo che ve ne sarete 
andati via!” (57) 
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Così li fece a pezzi, eccetto quello principale, affinché 
possano ricorrergli. (58) Dissero: “Chi ha profanato i nostri 
dei è sicuramente un sacrilego!”. (59) Dissero: “Abbiamo 
inteso sparlar di loro un giovine chiamato Abramo”. (60) 
Dissero: “Portatelo qui, al cospetto della gente, onde 
possano testimoniare”. (61) Dissero: “Sei stato tu a far 
questo ai nostri dei, o Abramo?” (62) Disse: “Al contrario, 
lo ha fatto questo loro principale: interpellateli, se son 
capaci di parlare!” (63) Si rivolsero a se stessi, dicendo: 
“Siete certo voi i trasgressori”. (64) Poi si ricredettero 
dicendo: “Tu ben sai che costoro non posseggon la 
favella!” (65) Disse: “Adorate, forse, all’infuor d’Allah, 
chi non può né giovarvi né nuocervi per niente? (66) Che 
l’onta ricada su voi e su ciò che adorate, all’infuor d’Allah. 
Che, non ragionate?” (67) Dissero: “Bruciatelo e vendicate 
i vostri dei, se volete, veramente, far qualcosa!”. (68) 
Dicemmo: “O fiamma, sii fresca e salutare per Abramo!” 
(69) Volevano arrecargli danno, ma li facem fallire 
malamente (70) e lo mettemmo in salvo con Lot nella terra 
che abbiam benedetto per l’umanità. (71) E gli 
concedemmo, inoltre, Isacco e Giacobbe, facendo di ognun 
di loro uomo probo, (72) 
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e li rendemmo duci che guidavano per Nostro ordine, 
ispirando lor di far del bene, adempiere la preghiera e 
corrispondere la ‘Zakat’; e furono Nostri adoratori. (73) E 
ricorda Lot, cui concedem giudizio e scienza e che 
salvammo dal villaggio, dove si compivano esecrandi atti 
e la gente era iniqua e prava; (74) Noi lo accogliemmo 
nella Nostra pietà, essendo, inver, nel novero dei devoti. 
(75) E ricorda Noè che, avendoci implorato prima, Noi 
esaudimmo e salvammo insieme alla sua gente dalla 
grande catastrofe (76) e lo sostenemmo contro la gente che 
smentiva i Nostri Detti: era inver gente scellerata, per cui 
l’annegammo tutta quanta. (77) E ricorda Davide e 
Salomone, quando giudicarono in merito alle messi, in cui 
sconfinarono, di notte, le greggi d’una certa gente; e del lor 
giudizio fummo testimoni, (78) avendolo Noi fatto 
intendere a Salomone. E a ciascuno concedem senno e 
scienza. E facemmo sì che i monti e gli uccelli osannassero 
con Davide: fummo noi, invero, a farlo. (79) E gli 
insegnammo a fabbricar corazze per proteggervi dai vostri 
vicendevoli colpi: sietene voi riconoscenti? (80) Ed a 
Salomone asservimmo il burrascoso vento, che soffiava al 
suo comando sulla terra che benedicemmo: Noi siam, 
invero, onniscienti. (81) 
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E gli asservimmo dei dèmoni che si tuffavano nel mar per 
lui, ed eseguivano altri lavori meno gravosi ed eravam Noi 
a sorvegliarli. (82) E ricorda Giacobbe, allor che supplicò 
il suo Signore: “M’ha colpito una sventura e sei Tu il più 
Misericordioso!” (83) Allor esaudimmo la di lui supplica, 
bandendo, così, la sventura che lo affliggeva e gli 
risarcimmo i figli persi e gli concedemmo altrettanti, qual 
grazia da parte Nostra e monito per i fedeli. (84) E ricorda 
Ismaèle e Idris e Dhulkifl: tutti furono dei rassegnati (85) 
e li accogliemmo nella Nostra misericordia. Essi erano, 
invero, dei probi. (86) E ricorda Giona quando se ne andò 
adirato e credette che non l’avremmo mai angustiato. Ma 
implorò nelle tenebre: “Non v’è Dio all’infuor di Te, gloria 
Tua, sono, inver, un peccatore!” (87) Allor lo esaudimmo e 

10 salvammo dall’angustia: è così che Noi salviamo 
sempre i credenti. (88) E ricorda Zaccaria, allor che invocò 

11 suo Signore: “Dio mio, non lasciarmi solo e Tu sei, inver, 
l’unico Sempiterno!” (89) Allor lo esaudimmo e gli donam 
Giovanni e guarimmo sua moglie dalla sterilità: erano, 
inver, solleciti nel fare il bene e c’invocavan con amor e 
tema ed eran, nei confronti Nostri, pieni di umiltà. (90) 
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E ricorda colei che preservò il suo grembo, in cui soffiam 
del Nostro Spirito e facemmo di essa e del di lei figliolo un 
prodigio per l’umanità. (91) Invero questa vostra fede è 
monoteista, ed io sono il vostro Dio: adorateMi, dunque! 
(92) Ma si smembrò la loro fede: tutti dovran tornare a 
Noi! (93) Chi compie delle buone opere ed è credente, non 
gli si disconoscerà tal gesto e Noi lo annotiam 
dovutamente. (94) Ed è impossibile per una comunità, da 
Noi distrutta non ritornar a Noi. (95) Allor che si saranno 
scatenati i Gog e i Magog , discendendo da ogni altura, 
(96) e si sarà appressata la veridica promessa, si 
spalancheranno gli occhi dei miscredenti: “Guai a noi! 
Eravamo incuranti di ciò; anzi eravamo, inver, dei 
trasgressori”. (98) “Voi e ciò che adorate all’infuor d’Allah 
sarete il combustibile dell'inferno, dove accederete!”. (98) 
Se costor fossero degli dei, non vi accederebbero. Tutti vi 
rimarranno eternamente; (99) vi emetteranno dei gemiti, e 
non vi potran nulla udire. (100) Inver color a cui sarà stata 
già annunciata la Novella da parte Nostra, ne saranno 
allontanati, (101) 
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e non ne sentirai giammai il crepitio ( 1 ), poiché saranno per 
l’eternità dove agogna il cuore. (102) Ne li attristerà il gran 
Spavento e li accoglieranno gli angeli dicendo: “Questo è 
il vostro dì promesso!” (103) E ricorda il giorno in cui 
piegheremo in due il cielo, come fa lo scriba alla 
pergamena! Come iniziammo la prima creazione, la 
ripeteremo: promessa fatta e Noi la manterremo! (104) E 
abbiam già scritto nel libro dei Salmi dopo la Bibbia, che 
avrebbero ereditato la terra i miei probi servi: (105) in ciò 
v’è certo un messaggio per la gente che adora. (106) Noi 
non t’abbiam inviato se non qual grazia per l’umanità. 
(107) Dì: “Invero mi s’ispira che il vostro Dio è un Dio 
unico. Vogliate essere, dunque, musulmani?” (108) Ma se 
rifiutano, allor dì: “V’ho informati alla stessa stregua e non 
so se sia prossimo oppur remoto ciò di cui siete minacciati. 
(109) Egli certamente sa ciò che dite apertamente e sa ciò 
che celate; (110) e non so se trattasi d’una Prova per voi e 
un godimento temporaneo. (111) Dì: “Signore mio, giudica 
con equità”. E il nostro Dio è il Misericorde di cui 
s’implora l’aiuto contro ciò che asserite”. (112) 


(I) Cioè del fuoco dell’inferno. 
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XXII - SURATUL HAJJ 
(Il Pellegrinaggio) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

O uomini, temete il vostro Dio! In ver il tremito dell’Ora è 
una cosa immane! (1) Il giorno che la vedrete, ogni 
allattante oblierà chi ha nutrito ed ogni gestante abortirà; e 
vedrai la gente ebbra, senz’essersi ubriacata; ma il castigo 
di Dio sarà duro. (2) C’è fra gli uomini chi discute di Dio, 
senza competenza, seguendo ogni demone ribelle, (3) 
destinato a far traviare chi gli si allea ed a condurlo al 
castigo della fiamma. (4) O uomini, se siete in dubbio circa 
la Resurrezione, sappiate che v’abbiam creati di terra, indi 
d’un fiotto, poi d’una larva, quindi d’un bolo amorfo 
modellabile: tanto per darvi un’indicazione. E fissiamo 
nell’utero ciò che Noi vogliamo fino ad un dato termine; 
indi vi facciam sortire infanti per poi raggiunger la 
maggior età: di voi c’è chi decede prima e c’è chi vien 
differito alla tarda senescenza sì da scordar quanto già 
sapeva prima. Similmente vedi la terra vizza, ma se 
facciam cadere l’acqua su di essa, eccola fremere e 
dilatarsi, facendo germogliare coppie di ogni amena specie 
vegetale. (5) 
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Ciò perché Allah è la Verità e perché Egli risuscita i morti 
ed è capace d’ogni cosa. (6) L’Ora estrema è, senza dubbio, 
prossima e Allah richiamerà in vita i seppelliti. (7) Fra gli 
uomini v’è chi mette in discussione Iddio - senza 
competenza, né guida, né illuminante Scrittura, (8) 
pettoruto - con l’intento di distogliere il prossimo dal 
sentier di Dio: egli avrà infamia in questa vita e gli farem 
provare, ai Giorno del Giudizio, il tormento dell’ardente 
fiamma. (9) Gli si dirà: “Questo è il fio di quanto 
perpetrasti e perché Dio non fa torto alle Sue creature”. 
(10) E fra gli uomini v’è chi adora Iddio con perplessità: se 
gli tocca una buona sorte, se ne tranquilla, se l’incoglie una 
sventura, fa voltafaccia. Egli perde, così, la felicità terrena 
e quella celeste: tal è una perdita lampante! (11) Egli 
invoca, all’infuor di Dio, ciò che non gli può nuocere né 
giovare: questo è il colmo dell’errore! (12) Egli invoca ciò 
che rende più danno che vantaggio: inver qual pessimo 
compagno! (13) Allah fa introdurre, inver, color che 
credono e fanno il bene, in giardini, alle cui ombre 
scorrono ruscelli: certo Iddio fa quel che vuole. (14) Chi 
crede che Dio giammai lo sosterrà in questa vita e 
all’Aldilà, lanci, pure, un appiglio al cielo, quindi lo recida 
e veda, poi, se il suo stratagemma possa eliminare ciò che 
lo indigna. (15) 
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E in tal modo Lo(l) calammo sotto forma di versetti chiari 
e Iddio guida chi Gli piace alla retta via. (16) AI Giorno del 
Giudizio, Allah giudicherà color che gli avranno creduto, 
color che si saran convertiti al Giudaismo, i Sabei, i 
Cristiani, i Magi, e gl’idolatri: in ver Allah è testimone 
d’ogni cosa. (17) Non vedi forse che si prostran ad Allah 
color che sono nei cieli e in terra e il sole e la luna e i monti 
e gli alberi e gli animali e molti dei mortali? Ma molti di 
quest’ultimi meritano il castigo; e chi Iddio umilia non ha 
chi lo onori: invero Allah fa ciò che vuole. (18) Si dividono 
costor in due fazioni discorsi a proposito del lor Signore. A 
color, che smentiscono verran confezionati abiti di fuoco e 
si verserà sul capo acqua bollente, (19) con cui verranno 
fusi loro i visceri e la pelle; (20) e saranno riservate loro 
ferree clave (21) che, ogni qualvolta essi tenteranno di 
scansare - per via del dolore - verranno nuovamente 
esposti ad esse ed al tormento della fiamma. (22) Mentre 
Iddio farà, inver, entrar color, che credono e fanno il bene, 
in giardini attraversati da ruscelli, dove saranno ornati con 
bracciali d’oro e perle e i loro indumenti saran di seta, (23) 


(1) S’intende il Corano. 
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e saranno assuefatti all’uso di benevole parole e saranno 
avviati al lodevole sentiero. (24) Farem, inver, provare 
dolorosa pena ai miscredenti, che distolgono il prossimo al 
sentier di Dio e dalla sacra Moschea - da noi dedicata, 
ugualmente, a tutti gli umani, siano essi preganti in ritiro o 
semplici frequentatori - nonché a chi osa fraudolentemente 
profanarla. (25) Ricorda allor che stabilimmo per Abramo 
il sito della Casa, dicendogli: “Non associarMi nulla e 
purifica la Mia Casa per quelli che vi compiono la 
circumambulazione, per quelli che vi stanno in ritiro e per 
quelli che vi compiono le preghiere, chini e prosternati”. 

(26) Se chiami i fedeli al pellegrinaggio, ti vengono a piedi 
e su snelle cavalcature, arrivando da ogni remota valle, 

(27) per realizzare anche certi loro interessi ( 2 ) e per 
menzionare il nome di Allah, in giorni noti, all’atto 
d’immolare i ruminanti Ch’Egli provvede loro; quindi 
mangiatene la carne e nutritene i poveri derelitti. (28) 
Soprassiedano, poi, alle pratiche vietate e sciolgano i lor 
voti e deambulino attorno alla vetusta Casa. (29) Dunque, 
chi osserva i precetti di Dio, compie opere meritorie 
rispetto al suo Signore. V’è lecito mangiar la carne di tutti 
i quadrupedi, eccetto quelli proibiti. Evitate, perciò, il 
peccato di adorare gl’idoli ed astenetevi dal proferire il 
falso,(30) 


(2) E’ lecito commerciare durante il pellegrinaggio 
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con sincera fede in Dio senz’associarGli alcunché. Chi 
associa alcunché a Dio è come se precipitasse dal cielo e lo 
beccassero i rapaci, o lo scaraventasse il vento in un 
profondo burrone. (31) Chi onora, dunque i riti del 
Signore, sappia che ciò sgorga dal cuore dei timorati. (32) 
Potete avvantaggiarvi dei sacrifìci per un certo tempo, poi 
devono esser devoluti a favor della vetusta Casa. (33) Per 
ogni comunità istituimmo un rito, onde menzioni il nome 
di Allah all’atto d’immolar le bestie concessele da Lui. Il 
vostro è un Dio unico: rimettetevi, perciò, a Lui! e dà la 
lieta Nuova ai timorati, (34) a cui, se si menziona Iddio, 
freme il cuore e che sopportano le afflizioni subite e 
compiano la preghiera ed elargiscono da quanto abbiam lor 
donato. (35) E per voi includiamo i cammelli nel novero 
delle bestie da sacrificare a Dio, derivandovene dei 
vantaggi. Menzionate il nome del Signore su di esse, 
mentre sono messe in fila per essere immolate; ed una 
volta crollate, esanimi, sul fianco, cibatevene e nutritene i 
questuanti e i bisognosi: così ve le assoggettiamo onde Ce 
ne siate grati. (36) Giammai concerne Iddio la lor carne né 
il lor sangue, bensì Lo concerne la vostra devozione. Ve li 
assoggetta anche perché glorifichiate Allah per avervi 
messo sulla retta via; e dà ai benevoli la lieta Nuova! (37) 
Iddio difende, invero, i credenti. Allah non ama, certo, 
alcun perfido negatore. (38) 
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Color che combattono, perché aggrediti, hanno il diritto di 
difendersi. E inver Allah è ben capace di sostenerli. (39) 
Costoro sono stati estromessi dalle loro case, senza giusta 
causa, ma sol perché dicevano: “Il nostro Dio è Allah”. E 
se Iddio non avesse respinto le genti le une dalle altre, si 
sarebber demoliti eremi e sinagoghe e chiese e moschee, in 
cui si menzionava molto il nome di Allah. E Iddio 
soccorre, certo, chi sostien la causa Sua poiché Allah è 
invero onnipossente, glorioso. (40) Essendo consolidati da 
Noi in terra, costoro perseverano nella preghiera, 
corrispondono la “Zakat”, esortano il bene e dissuadono 
dal male. E a Dio compete porre fine ad ogni cosa. (41) Se 
ti smentiscono, sappi che smentirono, prima d’essi, i 
popoli di Noè, di ‘Ad e di ThamQd, (42) nonché il popolo 
di Abramo e quello di Lot, (43) e i Madianiti; e venne 
smentito Mosè. Allora diedi tempo ai miscredenti, poi li 
annientai: come ciò fu disdegnevole! (44) Quanti paesi di 
peccatori abbiam distrutti, per cui sono or in rovina, e 
quanti pozzi son inservibili e quanto fastose corti sono 
ridotte in ruderi e macerie! (45) Ma non han essi girato per 
il mondo e non se ne son resi conto, essendo dotati 
d’intelletto, con cui ragionano, e di orecchie, con cui 
odono? In verità non s’accecano gli occhi, bensì i cuori che 
son nei petti! (46) 
















Essi ti sollecitano il castigo; ma Dio non manca mai la Sua 
parola: infatti un giorno nel computo del tuo Signore è pari 
a mille anni nel vostro. (47) E a quant’altri paesi di 
peccatori demmo tempo, poi li annientammo! E a Me 
spetta decidere la sorte di tutto quanto il creato. (48) Dì: “0 
uomini, io son, certo, per voi un chiaro ammonitore”. (49) 
Perciò, color che credono e fanno il bene, avran perdono e 
larga ricompensa, (50) mentre color che osano infamare e 
confutare i Nostri segni, saran la gente dell’Inferno. (51) 
Non inviammo, prima di te, un messaggero né un profeta 
senza che Satana - al momento della di lui predica - 
facesse dubitar di ciò che quello recitava; però Allah 
obliterava quanto Satana insinuava, indi corroborava i Suoi 
segni - essendo Allah onnisciente e saggio - (52) per far di 
quanto Satana insinuava una prova contro color che 
avessero in cuor un morbo, nonché per color che avessero 
un duro cuore - essendo gli iniqui in grande disaccordo - 
(53) e perché sapessero i dotti che ciò era la Verità, 
emanante dal tuo Signore, onde ci credessero e s’umiliasse 
loro il cuore. Iddio guida certo i credenti alla retta via. (54) 
Gl’infedeli ne rimarranno in dubbio finché l’Ora non 
l’incoglierà o non li sorprenderà il castigo d’un nefasto 
giorno. (55) 

























La sovranità quel dì sarà d’Allah, che giudicherà fra essi. 
Onde color che credono e fanno il bene abiteranno nei 
giardini della delizia, (56) mentre i miscredenti e i negatori 
dei Nostri segni avranno umiliante pena. (57) E color che 
emigrano per causa del Signore, indi vengono uccisi o 
periscono, Iddio ceto provvederà un bel guiderdone. (58) 
Li introdurrà, per certo, ove saranno paghi: inver Allah è 
onnisciente, misericordioso. (59) Dunque, chi si rivale in 
egual misura di un torto già subito, indi ne subisce un altro, 
sarà certamente sostenuto dal Signore: inver Iddio è 
benevolo, indulgente. (60) Ciò perché Dio fa compenetrar 
la notte nel giorno e il giorno nella notte e Allah tutto ode 
e vede, (61) e perché Allah è la verità, mentre quanto 
invocano, all’infuor di Lui, è il falso, e Dio è l’Eccelso, 
l’Eminente. (62) Non vedi tu che Iddio fa scatenare l’acqua 
dal cielo, per cui divien la terra verdeggiante? Inver Allah 
è benevolo, onnisciente. (63) E Suo quant’è nei cieli e 
quant’è in terra: inver Iddio è Dovizioso, il Lodevole. (64) 











































Non vedi tu che Allah v’ha reso disponibile ciò ch’è in 
terra e le navi che solcano il mare per Suo ordine, e Ch’Egli 
trattien la volta del cielo acchè non cada sulla terra, se non 
col Suo permesso? Inver Allah è benevolo e 
misericordioso verso gli umani. (65) Egli è chi vi dà la vita 
e vi farà quindi morire e poi vi risusciterà. Inver ogni uomo 
è ingrato! (66) Per ogni comunità stabilimmo il rito da 
seguire, perciò, non osino disputar con te su questo fatto; e 
prega il tuo Signore: inver tu sei su una retta via! (67) Se 
disputano con te, dì. “Allah è il più informato dei vostri 
atti.” (68) Iddio giudicherà fra voi, al Giorno del Giudizio, 
su ciò in cui siete discordi. (69) Non sai che Dio conosce 
ciò ch’è in cielo e in terra? Tutto ciò è, inver, annotato in 
un Registro; la qual cosa è certamente facile per Dio. (70) 
Essi adorano, all’infuor d’Allah, ciò di cui Egli non ha 
rivelato alcuna prova e di cui non hanno alcuna 
conoscenza; i trasgressori non avran sostenitore. (71) E 
allor che sono recitati loro i Nostri chiari Detti, tu l’astio 
noterai sul volto dei miscredenti: sembran quasi voler 
balzare su quelli che recitano loro i Nostri Detti. Dì: 
“Volete che vi annunci una cosa ancor peggiore? E il 
fuoco, di cui Iddio ha minacciato i miscredenti: che brutta 
sarà la loro fine! (72) 
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0 uomini! Vi s’adduce un esempio, ascoltatelo dunque: 
inver quanti adorate, aH’infuor di Dio, non saran giammai 
capaci di crear nemmeno le mosche, pur collaborando 
insieme. Mentre, se le mosche sottraggono a lor qualcosa, 
saranno incapaci di ricuperarsela da esse. Impotenti sono 
gli adoranti e gli adorati! (73) Essi non riveriscono 
dovutamente iddio. Iddio è, inver, onnipotente, invincibile. 
(74) Allah presceglie messaggeri tra gli angeli e tra gli 
umani; Allah tutto ode ed è onniveggente. Egli conosce il 
lor futuro ed il lor passato e a Dio fanno capo tutte le 
vicende. (75) O credenti, inchinatevi e prosternatevi e 
adorate il vostro Signore e fate il bene affinché possiate 
aver successo, (76) e lottate per la causa d’Allah, come si 
deve. Egli vi ha prescelti e non vi ha imposto nella fede 
alcuno stento, tale essendo la credenza del patriarca vostro 
Abramo: è lui che vi chiamò “musulmani” già prima e in 
questo Testo, onde il Messaggero sia vostro testimone e 
voi siate testimoni delle (altre) genti. Celebrate, dunque, il 
rito della preghiera e pagate la ‘zakat’ e rimettetevi ognor 
a Dio; Egli è il vostro Patrono: che eccellente Patrono e che 
eccellente Sostenitore! (78) 
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XXIII - SURATUL MUMINO N 
(I Credenti) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Trionferanno, certamente, i credenti, (1) che sono umili 
durante la preghiera, (2) e che sfuggono le ciance e i 
vaniloqui, (3) e ch’adempiono l’obbligo della ‘zakat’, (4) e 
ch’occultano le lor pudende - (5) eccetto alle consorti ed 
alle schiave in lor possesso, nel qual caso lor non sono 
biasimandi; (6) ma coloro che desiano violare, saranno i 
trasgressori - (7) e che rispettan la fiducia in lor riposta ed 
osservano gl’impegni assunti. (8) E ch’adempiono le lor 
preghiere in tempo: (9) costor saranno, certamente, gli 
eredi, (10) ch’erediteranno il Paradiso, restandovi in 
eterno. (11) Abbiam, in ver, creato l’orno da un lignaggio di 
creta, (12) ne facemmo, indi, un fiotto in fisso loco; (13) 
poi trasformammo il fiotto in una larva; quindi rendem la 
larva un bolo; dopo facemmo il bolo ossa, che rivestimmo 
poi di carne, infine lo plasmammo in una nuova forma: 
gloria al Signore, Supremo Creatore! (14) Dopo tutto ciò 
dovrete, inver, subir la morte, (15) e resuscitati, poi, sarete, 
al giorno del Giudizio. (16) Ed abbiam creato sette sfere 
sovrastanti a voi e non siamo incuranti delle Nostre 
creature. (17) 
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Facciam cadere dal cielo l’acqua in sufficiente quantità e la 
conserviamo, quindi, sottoterra e siamo ben capaci, invero, 
di disperderla; (18) e ne cream così per voi giardin con 
palme e viti, dove godete d’abbondante frutta per nutrirvi, 
(19) e ne cream un albero nascente dal monte Sinai e che 
produce olio commestibile e condimento. (20) Ed avete nei 
cammelli, invero, un insegnamento: vi facciamo ber di ciò 
che è nel lor addome e ne fate molti convenienti usi e vi 
nutrite (21) e sul loro dorso e a bordo delle navi siete 
trasportati. (22) Inver Noè inviammo alla sua gente. Disse: 
“O popolo mio, adorate Iddio! Non avete un altro dio, 
all’infuor di Lui. Che? Non temete?” (23) Allora i 
maggiorenni - miscredenti - della sua gente dissero: 
“Questi non è altro che un uomo, come voi, il quale intende 
sopraffarvi; e s’avesse Iddio voluto, avrebbe fatto scendere 
degli angeli; giammai abbiamo inteso avvenir siffatta cosa 
al tempo dei nostri antenati. (24) Non trattasi che d’uno 
affetto da follia: sopportatelo, intanto, per un po’ di 
tempo”. (25) Disse: “Signor mio, aiutami, che m’accusano 
di menzogna!” (26) Gli ispirammo quindi: “Costruisci 
l’Arca sotto i Nostri occhi e per nostra direttiva, di modo 
che, emesso il Nostro ordine e prendendo il gorgo a 
ribollire, carica d’ogni specie un paio, insieme alla tua 
famiglia, eccetto chi n’è stato ormai condannato a perire; e 
non parlarMi di coloro ch’han peccato, perché saranno 
annegati. (27) 














J^-cJ'j sijjjij ù^uk) f>Jii i^< 

btiil^J ^ oij?dil'j jùjX^S^_A*l I 

[) Xp \ i^-ìlLjIì 

*C •i-'/V ^ a / ></ //A; ✓ / ^ 4,^ 

òì bhJ l J lSj^^ ò^iii y &i yij^ ^ilj o*S^ L* i 
L r ó! ujjìi j;t) \j>3\ JiLÌ^j^i^iS^>iit 

Os^iJ IH òpj«S>SyJH 

jjùól^fc ot^ft 0 ^ 
i_Jj Jli^^v^jj^^.4l ( ^l«jljÀé== ^iljcc^/il 

5<^fe j\Ajlhi\ 


b*.; 

















E una volta imbarcatoti, insieme a quelli che saran con te, 
sull’Arca, dì: “Lodato sia Iddio per averci salvati dalla 
gente perversa”. (28) E dì: “Signore mio, sbarcami in un 
luogo benedetto ché Tu sei Colui che ci può meglio 
sbarcare!” (29) In ciò vi sono, inver, dei segni prodigiosi, 
e siam soliti mettere gli uomini alla prova. (30) Dopo di 
essi creammo, quindi, un’altra stirpe, (31) d’infra la quale 
inviammo, poi, un messagger che disse: “Adorate Allah, 
ché non avrete altro dio; non Ne avete, forse, timore?” (32) 
Allora i maggiorenti della sua gente - i quali non 
credevano e smentivano l’incontro dell’Aldilà e che Noi 
deliziavamo nella vita terrena - dissero: “Questi non è che 
un uomo come voi, che si nutre di quanto vi nutrite e beve 
di quanto voi bevete. (33) E se ubbidirete a un uomo come 
voi, sarete allora perdenti. (34) Vi promette egli che, 
quando morirete e diverrete polvere ed ossa, sarete 
riportati in vita? (35) Quant’è vano! Quant’è vano ciò che 
vi si promette! (36) Non v’è inver se non questa nostra vita 
terrena: moriamo e viviamo e non saremo giammai 
risuscitati. (37) Egli non è se non un uomo che ha 
escogitato una menzogna su Allah e noi non gli crediamo”. 

(38) Disse: “Signor mio, sostienimi ché mi smentiscono”. 

(39) Disse: “Tra breve, invero, se ne pentiranno”. (40) Così 
li incolse l'Urlo, come meritavano, e li trasformammo in 
loppa. Alla malora, dunque, la gente scellerata! (41) Poi 
creammo dopo essi altre generazioni. (42) 
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Nessun popolo può anticipare la sua fine, né può ritardarla. 

(43) Indi inviammo i Nostri messaggeri in successione. 
Ogni qualvolta che arrivava ad un popolo il suo 
messaggero, veniva da esso smentito. Allor ti 
sterminammo l’uno dopo l’altro e ne lasciammo solo il 
ricordo. Alla malora, dunque, un popolo che non crede! 

(44) Poi inviammo Mosè e suo fratello Aronne coi nostri 
prodigiosi Segni e chiara autorità (45) al Faraone e la sua 
corte, ma costoro s’inorgoglirono e furon gente altezzosa, 
(46) dicendo: “Che? Dobbiamo credere a due uomini come 
noi, mentre il loro popolo è a noi soggetto?” (47) Così li 
smentimmo per cui furono annientati. (48) Ed affidammo 
a Mosè la Bibbia affinché trovassero la retta via. (49) E 
facemmo del figlio di Meryem e di sua madre un miracolo 
e li ponemmo al riparo su un’altura dotata d’un asilo e 
ricca di sorgenti. (50) 0 messaggeri, nutritevi di ogni lecito 
alimento e fate il bene: inver Io so ciò che operate. (51) 
Questo è, inver, il vostro popolo, un popolo unito nella 
stessa fede, ed Io sono il vostro Dio, onde abbiate timor di 
Me. (52) Invece gli altri si smembrarono secondo diversi 
Libri, restando ciascun setta paga di quanto possedeva. 
(53) Sicché: “Lasciali proseguire nel loro errore fino ad un 
certo termine”. (54) Credono, forse, che la ricchezza e la 
figliolanza, che elargiamo loro, (55) siano un anticipo sui 
beni celestiali? Invece non se ne rendono affatto conto. 
(56) Color che sono pel timor del lor Signore conti-iti, (57) 
e color che credono nei Delitti del loro Signore, (58) e 
color che associano al lor Signore alcuno, (59) 

































e color che, elargendo, lo fan con cuore pavido e, convinti 
che ritorneranno al lor Signore, (60) anelan tutti a meritare 
i celesti beni e saranno essi, invero, i primi a conseguirli. 
(61) A nessun’anima imponiam di fare se non quanto può, 
e teniamo un Libro che rispecchia il vero, em non 
subiranno essi alcun torto. (62) Invece gli intelletti loro son 
da tutto ciò avulsi, essendo lor distolti da ben altre 
incombenze. (63) Ma quando avrem infine sottoposto i 
lussuriosi d’infra essi al castigo, si metteranno allora ad 
ululare. (64) “Non ululate ora: non sarete mai da Noi 
soccorsi! (65) Venivano recitati a voi i Miei Detti, ma 
solevate ognora dileguarvi, (66) prendendoli a gabbo e 
sparlando d’essi nei vostri conciliaboli notturni”. (67) Non 
meritano essi il Verbo, oppure pensando di udire ciò che 
non pervenne ai loro propri avi; (68) o non riconoscono il 
loro messaggero, e quindi lo rinnegano, (69) oppure 
dicono che sia invasato? Invece è venuto loro con la Verità, 
ma la maggior parte d’essi odia tale Verità. (70) Se la 
Verità si conformasse ai lor capricci, i cieli e la terra e chi 
vi dimoran andrebbero, certo, in rovina; abbiamo, dunque, 
inviato il Monito a loro destinato; sennonché essi lo 
rifiutano. (71) Forse tu chiedi loro una ricompensa, 
laddove la ricompensa del Signore è assai migliore ed Egli 
è il miglior benefattore? (72) Tu li inviti, invero, ad una 
retta via. (73) Ma coloro che non credono nell’Aldilà sono, 
certamente, avulsi dalla retta via. (74) 
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E se usiamo lor misericordia, e li liberiamo dal mal che li 
affligge, continueranno, certo, a dibattersi, smarriti, per la 
loro alterigia. (75) E li abbiam sottoposti al tormento, ma 
non si son rimessi al lor Signore, né L’hanno umilmente 
supplicato. (76) Ma quando spalancheremo di repente in 
faccia a loro la porta che preclude un gran supplizio, vi 
s’introdurranno e ci resteranno senza speme di uscirne 
fuori. (77) Egli è Colui che vi dotò di udito, d’occhi e 
d’intelletto: quanto parchi di riconoscenza Gliene siete! 
(78) Ed Egli è Colui che vi sparse in terra e al Suo cospetto 
verrete radunati. (79) Ed Egli è Colui che fa vivere e 
morire e a Lui si deve l’alternarsi del giorno e della notte: 
che, non ragionate? (80) Invece essi ripetono ciò che 
dissero gli antichi. (81) Dicono: “Una volta morti e 
divenuti polvere ed ossa, sarem, forse, fatti noi risuscitare? 
(82) Ciò fu già promesso a noi e ai nostri padri: non si 
tratta che di favole degli antichi!” (83) Dì: “A chi 
appartengono la terra e quanti vi son sopra, se lo sapete?” 

(84) Diranno: “A Dio!” Dì: “Non ve ne avvedete dunque?” 

(85) Dì: “Chi è il Signore dei sette cieli e Signore del 
sublime Trono?” (86) Diranno: “Allah!” Dì: “Non Ne 
provate, dunque, alcun timore?” (87) Dì: “Chi ha in mano 
il controllo d’ogni cosa e redime dal castigo, e niun potrà 
giammai redimerne chicchessia, se sapete?” (88) Diranno: 
“Allah!” Dì: “Come venite illusi?” (89) 
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Eppure abbiamo inviato lor la Verità ma son, 
indubbiamente, dei mentitori. (90) Iddio non S’è attribuito 
mai un figlio, né v’è accanto a Lui divinità alcuna; 
altrimenti ciascun si prenderebbe ciò che crea e perciò si 
soperchierebbero a vicenda: lungi è Allah da ciò che Gli 
ascrivono, (91) Conoscitore dell’occulto e del manifesto, 
ond’Egli è ben al di sopra di ciò ch’associano a Lui! (92) 
Dì: “Voglia, Signor mio, mostrarmi ciò di cui sono 
minacciati! (93) Signor mio, non considerarmi nel novero 
dei peccatori!” (94) E Noi siamo, inver, capaci di mostrarti 
ciò di cui Noi li minacciamo. (95) Ribatti con un atto di 
bontà ogni offesa: Noi siam ben più coscienti di ciò che 
blaterano. (96) Dì: “Signore mio, mi rifugio presso di Te 
dalle tentazioni dei dèmoni; (97) E mi rifugio presso di Te, 
Signore mio, per tema che m’avvicinino!” (98) E quando 
arriva ad un dì lor la morte, dice: “Signor mio, rimettimi in 
vita (99) affinché possa rifar bene in quanto ho mancato. 
“Niente affatto! Si tratta di vane parole da lui pronunciate! 
Ma a ridosso di costor si erge una barriera che li impedirà 
dal ravvedersi fino al giorno in cui verrai risuscitati. (100) 
E quando si soffierà nel Como, non servirà, quel dì, fra essi 
alcun vincolo di parentela, né s’interpelleran l’uno l’altro 
(101) Color, le cui buone opere avran più peso, saran la 
gente di successo, (102) color, le cui buon opere n’avran di 
meno, andranno in perdizione, dimorando eternamente 
nellTnfemo, (103) dove la fiamma scotterà il loro volto 
rimanendovi così afflitti e cupi. (104) 
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“Non vi si recitavano i Miei Detti, e voi li smentivate”? 
(105) Diranno: “Signor nostro, ci dominò la nostra 
perversione e fummo, inver, gente depravata! (106) Signor 
nostro, faccene uscire e se ricadremo, saremo, certamente, 
scellerati”. (107) Dirà: “Rimanetevi così scornati e non 
rivolgetemi parola!” (108) C’erano alcuni altri Miei servi 
che dicevano: “Signore nostro, noi abbiam creduto, 
perdonaci, dunque, ed abbi pietà di noi e Tu sei il più 
pietoso!” (109) Ma li prendevate allor a gabbo e ve ne 
burlavate tanto che vi fecero dimenticare di glorificarMi. 
(110) Oggi li ricompenso, inver, per ciò che dovettero 
patire e son essi i vittoriosi. (Ili) Dirà : “Quanto tempo 
permaneste in terra?” (112) Diranno: “Forse un giorno od 
una frazione di giorno, chiedilo a quelli che ne tengono il 
conto”. (113) Dirà: “Non rimaneste se non poco, se 
sapeste!” (114) Credevate, forse, che vi creammo invano e 
che non sareste fatti ritornare a Noi? (115) Sia, dunque, 
esaltato Iddio, il vero Sovrano: non v’è dio all’infuor di 
Lui, Signore del nobile Trono. (116) E chi associa ad Allah 
un altro dio, senza averne una chiara prova, dovrà renderne 
conto al suo Signore. Invero i miscredenti non trionferanno 
mai! (117) E dì: “Signore mio, perdonami ed abbi pietà di 
me e Tu sei il più pietoso!” (118) 
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XXIV - SURATUN NU R 
(La Luce) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

E’ una Sura, che abbiam calata, in cui prescriviam le 
norme, e riveliamo chiari Segni, acché vi rammentiate. (1) 
Infliggete all’adultero e all’adultera cento frustate ciascuno 
e non abbiate compassion di loro eseguendo l’ordine di 
Dio, se voi credete in Allah e nel giorno Estremo; ed 
assista alla lor pena un gruppo di fedeli. (2) L’adultero non 
può sposare che un’adultera o idolatra, e l’adultera maritar 
non può che adultero o idolatra: il che è proibito ai 
credenti. (3) A color che calunniano le donne oneste e non 
adducono, poi, quattro testimoni, infliggete ottanta frustate 
e non accettate mai più da loro testimonianza alcuna: 
costor sono i depravati, (4) eccetto chi, poi, se ne pente e si 
emenda, ché Iddio è, inver, indulgente, misericorde. (5) E 
di color, ch’accusano le proprie mogli, senza avere altri 
testimoni fuorché se stessi, si accetti la testimonianza nella 
formula di quattro giuramenti. “Per Dio sono veritiero”, 
(6) invocando - alla quinta volta - la maledizione di Dio 
contro se stesso, se fosse menzognero. (7) Vien essa 
sottratta alla pena, giurando quattro volte: “Per Dio che 
egli è mentitore.” (8) e invocando - alla quinta volta - l’ira 
di Dio contro se stessa, se egli è veritiero. (9) Non fosse pel 
favor di Dio e per la Sua misericordia e perché Dio è 
indulgente e saggio, verrebbero puniti, senza indugio gli 
accusati! (10) 
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Inver coloro che diffondono la falsità son una cricca in 
mezzo a voi: non considerate ciò un danno per voi, bensì 
un vantaggio. Ma ognun d’essi dovrà rispondere dei peccati 
da lui commessi e chi ha maggiormente contribuito, sarà 
esposto ad un grande tormento. (11) Se, quando lo udiste, 
avessero pensato i credenti e le credenti bene gli uni degli 
altri, e avessero detto: “Questa è una lampante menzogna!” 
(12) Avessero essi adottato quattro testimoni! Ma non 
avendolo potuto fare, risultano essi, rispetto a Dio, i 
mentitori. (13) Se non fosse per la grazia e la pietà di Dio 
in questa vita e all’Aldilà, vi toccherebbe un gran tormento 
per quanto insinuate, (14) passando di bocca in bocca, 
dicendo ciò di cui non avrete cognizione; voi lo ritenete 
una cosa futile, mentr’esso è grave presso Iddio. (15) Se, 
udendolo, aveste voi detto: “Non s’addice a noi parlarne, 
gloria Tua, questa è una grave calunnia!” (16) Iddio 
v’ammonisce di non ripetere simili atti giammai, se siete 
dei credenti, (17) e vi chiarisce i Suoi precetti e Iddio è 
onnisciente, saggio. (18) Inver coloro che amano che si 
diffonda lo scandalo fra i fedeli, avranno dolorosa pena, e 
in questa vita e all’Aldilà , e Dio sa e voi non sapete. (19) 
Guai se non ci fosse per voi la grazia di Dio e la Sua pietà 
di voi, essendo Iddio indulgente e misericordioso! (20) 
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O credenti, non seguite le orme di Sàtana! Chi segue le 
orme di Sàtana sappia che anch’esso esorta al peccato ed 
alla turpitudine. E se non ci fosse per voi il favore d’Allah 
e la Sua misericordia, niun di voi diverrebbe giammai 
puro. Però Allah purifica chi Egli vuole, ed Allah tutto ode 
e sa. (21) Non giurino i ricchi e benestanti tra di voi di non 
assistere più i parenti e i poveri e gli esuli pel la causa di 
Dio; ma perdonino, dunque, ed indulgano! Che? Non 
volete, forse, che Dio vi perdoni? Iddio è indulgente, 
misericordioso. (22) Inver color che diffamano le donne 
oneste, ignare e credenti, sono maledetti nella vita terrena 
e all’Aldilà e patiranno una rigorosa pena, (23) il giorno in 
cui la lingua, le mani e i piedi deporran a loro carico su ciò 
che avranno perpetrato. (24) Quel dì somministrerà loro 
Allah il castigo meritato e sapranno che Allah è l’indubbia 
Verità! (25) Le improbe s’addicono agl’improbi, e 
gl’improbi s’addicono alle improbe; e le pie ai pii, ed i pii 
alle pie; quest’ultimi son discolpati dalle maldicenze altrui 
ed avran perdono e laute ricompense. (26) O credenti, non 
entrate nelle case altrui senza prima chiedere permesso e 
salutarne gli abitanti: ciò è meglio per voi, acché ve ne 
rammendiate! (27) 
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Se non ci trovate alcuno, non accedeteci fin che non ve lo 
si permetta; e se vi chiedasi di retrocedere, fatelo, essendo 
ciò più squisito da parte vostra. Iddio è ben al corrente 
delle vostre azioni. (28) Non commettete peccato, entrando 
in case disabitate, dove abbiate faccende a cui accudire, 
sapendo Allah ciò che manifestate e ciò che celate. (29) Dì 
ai credenti di abbassare il loro sguardo e di conservare il 
lor pudore: il che sarebbe, da parte loro, più squisito; 
invero Allah sa ciò che fanno. (30) E dì alle credenti 
d’abbassare il loro sguardo e di conservare il lor pudore e 
di non mostrar le loro grazie, eccetto quanto ne è lecito, e 
di tirare il velo sul lor seno. E non devono mostrar 
giammai le loro grazie, se non al marito, al padre, al 
suocero, ai figli, ai figliastri, ai fratelli, ai nipoti, alle 
consorelle, ai propri schiavi e dipendenti maschi purché 
sian evirati, od ai bambini che non possano essere attratti 
dagli attributi femminili. E non faccian tintinnare, 
camminando, le proprie cavigliere ornamentali, al fine 
d’attirare l’attenzione altrui alle loro grazie latenti. E 
volgetevi tutti quanti a Dio, pentiti, o credenti, onde 
abbiate successo! (31) 
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La Luce 


Sura XXIV 






E coniugatevi con le donne non maritate d’infra voi, 
nonché coi vostri schiavi e schiave devoti; se son poveri 
Iddio li rende, per Sua grazia, ricchi, e Dio è generoso, 
onnisciente. (32) Serbino la propria castità coloro che non 
possono sposarsi, fin che Dio, col Suo favor, ne renda lor 
capaci. E a chi dei vostri schiavi desideri un attestato di 
riscatto, concedeteglielo, se lo stimate idoneo ed elargitegli 
dei beni che v’ha concessi Iddio. E, a scopo d’ammassar 
ricchezze in questa vita, non costringete le vostre figlie al 
meretricio, se optan esse per la castità; e chi le costringe a 
praticarlo, sappia che, nonostante ciò, Iddio sarà con esse 
indulgente e misericordioso. (33) V’abbiamo già rivelato 
chiari Segni ed un paragone con quelli che vi precedettero 
ed un ammonimento pei devoti. (34) Allah è la Luce dei 
cieli e della terra. La Sua Luce è come una nicchia, in cui 
v’è una lampada - essendo lampada in un cristallo e il 
cristallo somigliante ad un astro fulgente - che s’alimenta 
da un albero benedetto, un ulivo, che non è né orientale né 
occidentale, e il cui olio sembra irradiare luce sebben non 
l’abbia toccato fiamma: luce su luce! Allah indirizza alla 
Sua luce chi Egli vuole e adduce Allah dei paragoni agli 
uomini, e Allah è ben a conoscenza d’ogni cosa. (35) In 
certe case, che Iddio ha ordinato di elevare e di menzionare 
in esse il Suo nome, Lo glorificano, mane e sera, (36) 
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La Luce 


Sura XXIV 



uomini che non distoglie traffico né commercio dal 
glorificare Iddio e dall’adempiere il culto e dal 
corrispondere la ‘zakat’, e che temono il dì in cui si 
sgomenteran il cuore e gli occhi, (37) a fin eh’Allah li 
ricompensi per le loro opere migliori ed aumenti loro il 
Suo favore. E Iddio concede, illimitatamente, la Sua grazia 
a chi Egli vuole .(38) Le opere di coloro che miscredono 
sono come miraggio in pieno deserto - che l’assetato crede 
acqua; ma appena la raggiunge, non ci trova alcunché, ma 
troverà, invece, Allah pronto a saldargli il conto; e Dio è 
rapido nel regolare i conti - (39) oppur come tenebre in un 
mar profondo e gonfio d’onde, su cui sovrappongonsi altre 
onde, sovrastate da nuvole: tenebre, l’una sopra l’altra, in 
cui, se uno allunga la mano, quasi non la vede; e chi Allah 
non dota di luce, non avrà alcuna luce. (40) Non vedi, 
forse, che d’Allah cantan le lodi coloro che son nei cieli e 
in terra ed i volatili, che planano ad ali tese, intendendo 
Egli d’ognun la prece e la lode? E Allah è al corrente di ciò 
che fanno. (41) Di Dio è il Regno dei cieli e della terra e a 
Dio fan capo tutte le cose.(42) Non vedi, forse, che Dio 
convoglia le nubi, indi le riunisce e ne fa un cumulo, poi 
vedi il lampo sprigionarsi dal loro ammasso; e che fa 
precipitare dal ciel le montagne di ghiaccio, con cui 
colpisce chi Egli vuole e ne salva chi Egli vuole, facendo 
il fulgore del suo lampo quasi accecare? (43) 
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Iddio alterna la notte al giorno: in ciò vi è, invero, una 
morale per quanti hanno occhi. (44) E Iddio ha creato da 
un liquido tutti gli esseri viventi; di cui alcuni strisciano sul 
ventre, altri camminano su due gambe ed altri ancora su 
quattro: Allah crea ciò che vuole. Inver Allah è 
onnipotente. (45) Abbiam, inver, rivelato dei Versetti 
chiarificatori e Allah guida chi vuole alla retta via. (46) E 
dicono: “Crediamo in Dio e nel Profeta e siamo loro 
ubbidienti”; ma un gruppo d’essi dopo si ricrede, per cui 
costoro non son veri credenti. (47) E se vengono inviati a 
farsi giudicare da Dio e dal Suo Profeta, ecco un gruppo di 
lor rifiutare, (48) e quando la ragione è dalla loro parte, 
eccoli presentarsi a lui sottomessi. (49) Han essi, forse, nel 
cuore un morbo? 0 ne sono essi in dubbio? 0 han timore 
che Iddio ed il Profeta li trattino ingiustamente? Al 
contrario, costoro son gli ingiusti! (50) In verità, la 
risposta dei credenti, quando vengono inviati a farsi 
giudicare da Allah e dal Suo Profeta, è quanto segue: 
“Avendo udito, noi obbediamo!” Costoro sono quelli che 
avran successo. (51) Quelli che son ligi ad Allah e al Suo 
Profeta e temono Iddio e Gli sono devoti, avranno una 
splendida riuscita. (52) E giurano sol per Dio che, se tu 
ordinassi lor d’uscire in guerra, uscirebbero. Dì: “Non 
giurate: basta una spontanea obbedienza!” Invero, Allah 
conosce tutto ciò che fate. (53) 

































Dì: “Obbedite a Dio e obbedite al Suo Profeta!” Se 
rifiutate, Egli resta responsabile del suo mandato e voi 
restate responsabili di obbedirgli; e se non gli obbedite, 
certo troverete voi la retta via: e non deve il Messo che 
comunicare il chiaro messaggio. (54) Allah promette a 
coloro, d’infra voi, che credono e fanno il bene di far loro 
ereditare il paese, come lo fece ereditare ai loro 
predecessori, e di consolidare la lor fede, Ch’Egli ha scelto 
per essi, e di trasformare in sicurezza il lor timore. Essi 
M’adorarono e nulla a Me associano; e color che, dopo ciò, 
rinnegano, sono gli scellerati. (55) E celebrate il rito e 
corrispondete la ‘zakat’ ed obbedite al Profeta, onde 
possiate meritare la pietà divina. (56) Non credere affatto 
che i miscredenti sfuggiranno a Noi in terra: l’Inferno, 
in ver, sarà la lor dimora. Che miserissima fine! (57) 0 
credenti, vi chiedan permesso prima d’entrare, i vostri 
schiavi e quelli che non han raggiunto ancor la pubertà in 
tre momenti: prima della preghiera dell’alba, e quando vi 
siete tolti gl’indumenti al meriggio, e dopo la preghiera 
della tarda sera, costituendo ciò tre vostri momenti 
d’intimità, all’infuor dei quali non commettete peccato né 
lo commettono quelli, circolando liberamente: in tal guisa 
vi chiarisce Iddio i precetti. Iddio è onnisciente, saggio. 
(58) 
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Quando i vostri figli raggiungono la pubertà chiedano il 
permesso al par dei precitati: così vi chiarisce Iddio i Suoi 
precetti. Iddio è onnisciente, saggio. (59) Non peccano le 
donne anziane, che non sperando più di maritarsi, se si 
liberano dei loro indumenti esteriori, non ostentando i loro 
orpelli, ma è meglio per lor essere pudiche e Allah tutto 
ode e sa. (60) Non commette colpa il cieco, né lo zoppo, né 
Tinfermo, né la commettete voi, se mangiate in casa 
vostra, o in casa di vostro padre, o in casa di vostra madre, 
o in casa dei vostri fratelli, o in casa delle vostre sorelle, o 
in casa dei vostri zii patemi, o in casa delle vostre zie 
paterne, o in casa dei vostri zii materni, o in casa delle 
vostre zie materne, o in quella in cui detenete le chiavi, o 
in quella di un amico. Non v’è, dunque, proibito di 
mangiare tutti insieme o separatamente. Ma, quando 
entrate nelle case, rivolgetevi, l’un l’atro, il bel saluto 
benedetto da Dio. Così vi chiarisce Iddio i Suoi precetti, 
onde voi possiate ragionare. (61) 
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Il Criterio 


Sura XXV 



I credenti son proprio color ch’han fede in Dio e nel suo 
Messaggero, e che, trovandosi con Lui in consiglio per 
ragion comuni, non se ne van fin che avran chiesto da Lui 
il premesso. Inver color che ti chiedono il permesso sono 
color che credono in Dio e nel Suo Messaggero. Se te lo 
chiedessero per qualche lor faccenda, concedilo a chi vuoi 
d’essi e implora loro il perdono d’Allah: inver Allah è 
Clemente, Misericordioso. (62) Non appellate il Profeta 
come voi lo fate agli uni agli altri. Dio ben sa, invero, 
coloro fra di voi, che se la svignano. Badino, perciò, color 
che gli disobbediscono, che non l’incolga una sventura o 
che non vengano esposti a dolorosa pena. (63) E’ a Dio 
ch’appartiene, certo, ciò ch’è nei cieli e ciò ch’è in terra; 
Egli conosce le vostre intenzioni, e al dì, eh’essi Gli 
saranno stati ricondotti, li informerà di ciò che avranno 
operato e Allah è onnisciente. (64) 


XXV - SURATU’L FURQÀN 
(Il Criterio) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Esaltato sia Colui, che ha rivelato il Criterio al Suo servo 
affinché divenga ammonitor dell’universo, (1) che detiene 
il Regno dei cieli e della terra, che non s’è preso un figlio, 
che non ha alcun socio nel Suo dominio e che ha creato 
ogni cosa, predeterminandone il fine! (2) 
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Il Criterio 


Sura XXV 



Essi si prendono, all’infuor di Lui, degli idoli, che non 
crean nulla e sono manufatti, e che non posson procurarsi 
né male né bene, e non hanno potere di far né morire, né 
vivere e nemmen di far risuscitare. (3) E dicono i 
miscredenti: “Non è questo che menzogna ch’egli ha 
inventato, e in cui lo ha aiutato altra gente”. Inver 
commettono una iniquità e un’impostura. (4) E dicono: 
“Favole degli antichi, che se le scrive, essendogli dettate 
mane e sera”. (5) Dì: “L’ha calato Colui che conosce 
l’Arcano nei cieli e in terra. Egli inver è indulgente, 
misericordioso”. (6) E dicono: “Perché questo profeta 
prende cibo e gira pei mercati? Magari gli fosse calato un 
angelo, onde essere con lui ammonitore, (7) o che gli si 
gettasse un tesoro; o che possedesse un orto per 
alimentarsene!” E dicono gli infedeli: “Voi non seguite se 
non un uomo stregato!”. (8) Vedi come t’hanno adotto 
degli esempi, però hanno errato, onde non troveran la retta 
via. (9) Esaltato sia Colui che, se volesse, te ne 
concederebbe cose assai migliori : giardini attraversati da 
ruscelli; e ti offrirebbe dei palazzi! (10) E, peggio ancora, 
negano l’avvento dell’Ora estrema; e abbiamo approntato 
l’Inferno per color che negano l’avvento dell’Ora estrema. 
( 11 ) 


























Quando ne saranno a vista d’occhio ne sentiran la furia ed 
il muggito. (12) E allor che, in catene, saran gettati negli 
angusti canti d’esso, v’invocheranno la rovina. (13) Non 
invocate oggi una sola rovina bensì invocate molte rovine. 
(14) Dì: “E’ migliore questo o il Giardino dell’eternità, 
promesso ai devoti? Esso sarà per costoro qual mercede e 
sede, (15) dove avranno tutto ciò che agogneranno, 
rimanendovi in eterno: promessa del tuo Signore, che verrà 
certamente mantenuta. (16) E il giorno ch’Egli li radunerà 
assieme a ciò ch’essi adorano, all’infuor di Lui, e dirà: 
“Siete stati voi a traviare questi Miei servi o si sono traviati 
da soli? (17) Gl’idoli diranno: “Gloria Tua! Non dovevano 
prenderci, contro gli ordini di Te, proseliti, però, avendoli 
Tu deliziati, al pari dei lor padri, finirono per obliare il 
Monito e furono così un popolo dannato” (18) “Ecco che 
vi smentiscono in quanto dicevate! Onde non potete più 
ribattere né ottenere aiuto; e a chi di voi negò facciam 
provare una dura pena”. (19) E non inviammo prima di te 
se non dei messaggeri che si cibavano, e giravano pei 
mercati, e vi mettiamo alla prova, contrapponendovi gli 
uni agli altri. Pazientate dunque! E il tuo Signore è 
onnivedente. (20) 
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Sura XXV 



E dicono coloro che non s’aspettano di incontarCi: “Perché 
mai non ci si fa discendere degli angeli, o non ci è dato di 
contemplare addirittura Iddio?” Si sono inorgogliti assai, 
commettendo un sì grave sacrilegio. (21) Il giorno ch’essi 
potran vedere gli angeli non ci sarà allora pegli iniqui lieta 
Nuova, e diranno: “Dio ce ne scampi”! (22) E, trattando 
poi le opere ch’avranno essi compiute, Noi le rendemmo 
vane qual polvere dispersa. (23) La gente del Paradiso, 
sarà quel dì in miglior dimora e in miglior ristoro. (24) E il 
giorno che si scinderà il cielo con le nuvole e verranno fatti 
calare gli angeli in massa, (25) il vero Dominio sarà allora 
del Misericorde e sarà un duro giorno pei miscredenti, (26) 
il giorno in cui il trasgressore si morderà le mani dicendo: 
“Avessi io seguito, assieme al Profeta, il giusto corso! (27) 
Guai a me! Non avessi preso quel tal per intimo amico! 
(28) Egli mi distolse dal Verbo dopo che mi era giunto!” Il 
diavolo è un ingannatore degli umani. (29) E dice il 
Profeta: “Signor mio, la mia gente si mostra incurante di 
questo Corano”. (30) Parimenti abbiam disposto di far per 
ogni messaggero un nemico d’infra i negatori, ma il tuo 
Signore è sufficiente come guida e sostenitore. (31) E 
dicono i miscredenti: “Perché mai non gli è stato rivelato il 
Corano tutto in una volta sola? Fu così, per corroborare il 
tuo cuore, e quindi lo riveliamo a te gradatamente, (32) 
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Sura XXV 




Ogni volta che t’adducono un paragone Noi ti riveliam la 
verità e migliore spiegazione. (33) Coloro che saranno 
trascinati, a capo chino, nell’Inferno, si troveranno nel 
pessimo luogo, attraverso la più errata via. (34) E 
rivelammo a Mosè il Libro e facemmo del di lui fratello 
Aronne suo coadiutore. (35) Indi dicemmo: “Andate dal 
popolo che ha smentito i Nostri Detti! “Onde 
sterminammo tutti quanti (36) E ricorda il popolo di Noè, 
che quando smentì i nunzi, annegammo facendone un 
monito per le genti e preparammo pegli iniqui dolorosa 
pena. (37) E ricorda le genti di ‘Ad e di Thamfld e quella 
di Rass e molte altre che vissero in ere intermedie. (38) A 
ciascuna di queste adducemmo esempi probativi e 
ciascuna d’esse annientammo interamente. (39) E avran 
certo visto i resti del villaggio su cui cade la funesta 
pioggia. Non se ne sono resi, forse, conto? Intanto essi non 
s’aspettan di risorgere. (40) E se t’incontrano, non fan che 
prendersi, inver, beffa di te: “E questo che ha mandato 
Allah come profeta? (41) Egli stava quasi per stornarci dai 
nostri dei, se non ci eravamo attaccati ad essi!” Quando 
vedrai la pena, tosto sapranno chi fosse più traviato nel 
contegno. (42) Dimmi, vorresti essere patrono di chi s’è 
preso per deità il tuo capriccio? (43) 
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O credi, forse, che la maggior parte d’essi intenda o 
ragioni? Essi non sono, inver, che al par di animali; anzi, 
ne sono ancor più sbrancati (44) Non vedi come il tuo 
Signore stende l'ombra? E se volesse, la renderebbe 
stabile, avendone Egli fatto del sole una prova; (45) indi la 
restringiamo a Noi gradatamente. (46) E Lui che vi fa della 
notte una coltre e del sonno riposo e del giorno ripresa di 
attività. (47) Ed è Lui che invia i venti, come araldi, a 
preannunciare la Sua misericordia; e facciam cadere dal 
cielo acqua pura (48) per vivificarne una landa desolata e 
fame abbeverare molti animali e uomini, da Noi creati; 
(49) e la spartiamo fra loro acché riflettano: ma la maggior 
parte degli uomini non vuol essere se non ingrata. (50) Se 
avessimo voluto, avremmo inviato ad ogni paese un 
ammonitore. (51) Non assecondare, quindi, gli empi e 
combattili e impegnati, con Esso (1), strenuamente. (52) Ed 
è Lui che fa confluire i due mari ( 2 ): l’uno dolce e potabile, 
e l’altro salmastro e imbevibile, ponendo fra ambedue un 
divisorio e limite insuperabile. (53) Ed è Lui che crea da 
un liquido l’uomo, indi gli concede progenie e parentado; 
ed il tuo Signore è onnipotente. (54) Essi adorano 
all’infuor di Dio ciò che non giova, né nuoce a loro 
trovandosi, così, il negatore contro il suo Signore. (55) 
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(1) S’intende il Corano. 

(2) In lingua araba anche il fiume può così chiamarsi. 
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E non t’abbiamo inviato se non come nunzio e 
ammonitore. (56) Dì: “Io non ve ne chiedo mercede; ma 
chi vuole, intraprenda il cammino verso il Signore. (57) E 
confida nel Sempiterno che non muore e cantaNe le lodi. 
E’sufficiente eh’Egli sia ben al corrente dei peccati dei 
Suoi servi. (58) Colui che creò i cieli e la terra, e ciò che 
v’è frapposto in sei giorni, indi sul Trono Egli, il 
Misericorde, s’installò; chiedi, quindi, di Lui a chi Ne è 
bene edotto. (59) E allor che vien lor detto: “Prosternatevi 
al Misericorde!”, dicono: “E chi è il Misericorde? 
Dobbiam prosternarci, forse, di fronte a chi ci ordini?” Ciò 
aumentò ancor la loro ostilità. (60) Esaltato sia Colui che 
fece nel ciel costellazioni e vi fissò una lampada ed una 
lucente luna. (61) Ed è Lui che dispose l’alternanza della 
notte e del giorno per chi vuole meditare o essere grato. 
(62) Ed i servi del Misericorde son coloro, che incedono 
quietamente in terra, e, se sono provocati dagli ignoranti, 
rispondono: “Pace!”; (63) e che vegliano, di notte, in 
preghiera; (64) e che dicono: “Signor nostro, salvaci dal 
castigo dellTnfemo, la cui pena è, invero, la rovina - (65) 
che triste residenza, inver, e triste sede! (66) e che 
quando spendono non scialacquano né lesinano, ma lo fan 
con moderatezza; (67) 
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e che non adorano, insieme ad Allah, alcun altro dio e non 
sopprimono la vita umana - che Dio ha resa sacra - se non 
con giustizia, e non fornicano: chi fa ciò sarà castigato, 
(68) venendogli raddoppiata la pena, al dì del Giudizio, e 
vi resterà eternamente avvilito - (69) eccetto colui che si 
pente e crede e fa il bene e cui muterà Allah le malefatte in 
meriti, e Dio è sempre indulgente, misericordioso. (70) E 
chi si emenda e fa il bene si considera, dunque, ritornato 
sinceramente a Dio (71) e che non prestano falsa 
testimonianza e, passando presso i vituperatori, procedono 
con dignità (72); e che, quando vengono rammentati dei 
Detti del lor Signore, non si comportano al par di sordi e 
non vedenti; (73) e che dicono: “Signor nostro, fa delle 
nostre mogli e dei nostri figli la gioia dei nostri occhi e fa’ 
di noi gli antesignani della devozione” : (74) costor 
meriteranno la Dimora eccelsa, qual premio, per quanto 
avranno sopportato e vi saranno accolti con reverenti 
saluti, (75) rimanendovi in eterno: qual bella residenza e 
sede! (76) Dì : “Il mio Signore non trae da voi alcun bene, 
ma, avendovi inviato alla Fede, e, avendola voi negata, 
sarà ineluttabile la pena!” (77) 
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XXVI - SURATU’S SHU’ARA’ 

(I Poeti ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Tà. Sin. Mim. (1) Tali sono i Versetti del Libro 
chiarificatore. (2) Ti struggi, dunque, l’anima pel fatto 
ch’essi non credono. (3) Se volessimo, faremmo calar dal 
cielo su di essi un Segno, di fronte a cui le loro teste 
rimarrebbero umilmente chine. (4) Però non vien loro un 
novello Verbo dal Misericorde ch’essi non rifiutano. (5) 
Infatti han negato, ma tosto giungeranno a lor notizie di ciò 
ch’essi deridono. (6) Non vedono, forse, quante pregiate 
specie abbiam fatto crescere in terra? (7) In ciò vi è, inver, 
un prodigio, eppur la maggior parte di essi non vi credono! 

(8) E il tuo Signore è, inver, l’Onnipossente, il Misericorde 

(9) E ricorda allor che il tuo Signor chiamò Mosè: “Và 
dalla gente iniqua, (10) la gente del Faraone! Non han essi 
timore? (11) Disse: “ Signor mio, temo che mi smentiscano 
e che mi si angustii il petto e non mi si sciolga la lingua; 
manda quindi con me Aronne. (12) Devo, inoltre, 
risponder loro di un crimine, perciò temo che mi 
uccidano”. (14) Disse: “Niente affatto! Andateci entrambi 
coi Nostri Segni; Noi saremo in ascolto insieme a voi. (15) 
Andate quindi dal Faraone e ditegli: “Siamo messaggeri 
del Signore del creato: (16) lascia venir, dunque, con noi i 
figli d’Israele”. (17) Disse: “Non t’allevammo, forse, in 
casa nostra, ancor infante, e rimanesti in mezzo a noi per 
lunghi anni della tua esistenza; (18) e commettesti il noto 
crimine, agendo sì da ingrato?” (19) 
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Disse: “Lo commisi, inver, quando non ero ancora 
illuminato. (20) Quindi fuggii da voi allor che vi temetti; 
allora il Signore mi concedette la saggezza e di me fece un 
messaggero. (21) E sarebbe, forse, un favor che mi rinfacci 
il fatto che tu abbia tenuto in servitù i figli d’Israele?!” (22) 
Disse il Faraone: “E cosa sarebbe il Signor del creato?” 
(23) Disse: “Il Signore dei cieli e della terra e di ciò che v’è 
frapposto, se volete esserNe sicuri”. (24) Disse a quelli che 
gli stavano attorno: “Non sentite?” (25) Disse: “Il Signore 
vostro e dei vostri antenati”. (26) Disse: “Il messaggero 
inviatovi è certamente pazzo!” (27) Disse: “Signore del 
levante e del ponente e di ciò che vi è frapposto, se 
ragionaste!” (28) Disse: “Se t’assumi un dio, all’infuor di 
me, ti rinchiuderò in prigione” (29) Disse: “Anche se ti 
producessi un che di convincente?” (30) Disse: “Dai, 
provaci, se sei veritiero!” (31) Allora gettò il suo bastone 
ed eccolo diventare vera serpe. (32) Indi estrasse la mano 
ed eccola apparire bianca agli astanti. (33) Disse ai 
cortigiani che gli stavano attorno: “Costui è inver un mago 
patentato, (34) che vuol farvi uscire dalla vostra terra con 
la sua magìa; che ne dite?” (35) Dissero: “Fallo attendere 
con suo fratello e invia in giro per le metropoli dei 
banditori (36) al fin di convocare tutti i bravi maghi”. (37) 
Così si radunarono i maghi per l’appuntamento del giorno 
concordato. (38) Si disse alla gente: “Orsù accorrete, (39) 
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al fin di parteggiare per i maghi se vinceranno!” (40) 
Quando giunsero i maghi, dissero al Faraone: “Ci sarà un 
premio per noi, se saremo i vincitori?” (41) Disse: “Certo, 
e sarete allora dei miei favoriti”. (42) Disse loro Mosè: 
“Gettate ciò che intendete gettare!” (43) Così gettarono le 
loro corde e i loro bastoni, dicendo: “Per l’imperio del 
Faraone, saremo proprio noi i vincitori!” (44) Allora Mosè 
gettò il suo bastone, ed eccolo divorare quant’avevano 
testé escogitato, (45) per cui dovettero i maghi 
prosternarsi, (46) dicendo: “Crediamo nel Signore del 
creato, (47) Signore di Mosè e di Aronne!” (48) Disse: “Gli 
credete prima che ve l’abbia permesso io? Egli dev’essere 
certamente il maestro che v’ha insegnato la magìa. Tosto 
ve ne accorgerete! Vi amputerò una mano e un piede da 
opposti lati e vi crocifiggerò tutti quanti!” (49) Dissero: “ 
Non importa! Tanto dovremo ritornare al nostro Signore! 
(50) Noi agogniamo sol che Iddio perdoni i nostri peccati, 
essendo stati i primi a credere.” (51) E ispirammo a Mosè: 
“Parti di notte coi Miei servi, giacché sarete certamente 
inseguiti”. (52) Allora il Faraone inviò degli araldi a tutte 
le città per annunciare: (53) “Costoro sono, invero, una 
sparuta banda; (54) e ci rendono, in ver, furibondi (55) ma, 
ce ne siamo tutti cautelati”. (56) Così li facemmo uscire da 
giardini e fonti, (57) lasciando indietro tesori e fastose 
dimore, (58) e, in tal modo, facemmo ereditare, poi, tutto 
ai figli d’Israele. (59) Allora li inseguirono di buon 
mattino. (60) 
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Quando le due parti erano a distanza d’occhio dissero i 
compagni di Mosè: “Siamo, invero, incalzati!” (61) Disse: 
“Niente affatto! E’ meco il Signore, che mi guiderà!” (62) 
Poi ispirammo a Mosè: “Dà un colpo al fiume col tuo 
bastone!” Così esso si fendeva in due ciascuna parte 
sembrando come immane rupe. (63) E vi facevamo 
spingere gli altri, (64) salvando Mosè con quanti erano con 
lui (65) e annegando tutti gli altri. (66) In ciò v’è certo un 
prodigio, ma la maggior parte di loro non credeva, (67) e 
inver il tuo Signore è l’Onnipresente, il Misericordioso. 
(68) E narra loro le notizie di Abramo (69) quando disse a 
suo padre e alla sua gente: “Che cosa adorate voi?” (70) 
Dissero: “Adoriamo certi idoli, davanti ai quali ci 
mettiamo assiduamente in preghiera” (71) Disse: “Vi 
ascoltan quando li invocate (72) e possonvi essi giovare 
oppure nuocervi?” (73) Dissero: “In vero, abbiam trovato i 
nostri padri far così”. (74) Disse: “Vedete però? Quanti 
adorate, (75) voi e adoravano i vostri antenati (76) sono, 
invero, miei nemici, fuorché il Signore dell’universo (77) 
che mi ha creato ed a Cui sta, perciò, guidarmi. (78) Ed è 
Lui che mi nutre e che mi disseta, (79) e che mi guarisce 
qualor m’ammalo, (80) e che mi farà morire indi risorgere, 
(81) e che, al dì del Giudizio, rimetterà, come agogno, i 
miei peccati. (82) Signor mio, concedimi la saggezza e 
aggregami ai beati, (83) 
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e lascia di me, presso i posteri, un buon ricordo (84) e fa di 
me un degli eredi del paradiso delle delizie (85) ed a mio 
padre perdona, perché egli è un dei traviati (86) e non 
avvilirmi al giorno che si risorgerà, (87) giorno in cui non 
servirai né beni né progenie, (88) ma se n’avvarrà chi si 
presenterà a Dio con puro cuore. (89) E si renderà 
accessibile ai devoti il Paradiso (90) e si svelerà l’Infemo 
ai perversi, (91) ai quali s i dirà: “Dove son coloro che 
adoravate (92) all’infuor d’Allah? Vi posson essi or 
soccorrere o salvare? (93) Vi verran poi gettati a capofitto, 
insieme con gli empi (94) e con tutti quanti i militi di 
Sàtana (95). Bisticciando gli uni con gli altri colà, diranno: 
(96) “Eravam, per Dio, in chiaro errore (97) per avervi 
equiparato al Signore del creato! (98) E non ci traviarono 
se non gli iniqui; (99) onde non abbiamo alcun 
intercessore, (100) né alcun intimo amico. (101) Potessimo 
avere un’altra opportunità, per essere nel novero dei 
credenti!” (102) In ciò vi fu, certamente, un Segno, ma la 
maggior parte d’essi non ci credeva. (103) Il tuo Signore è, 
inver, l’Onnipossente, il Misericorde. (104) Smentì la 
gente di Noè i messaggeri; (105) allor che il confratello 
Noè disse: “Non provavate voi alcun timore? (106) Io son 
per voi fidato messaggero. (107) Temete, dunque, Allah ed 
ubbiditemi!” (108) Io per ciò non vi chiedo alcun 
compenso, stando al Signor dell’universo compensarmi. 
(109) Temete, dunque, il Signore e ubbiditemi!” (110) 
Dissero: “Dobbiamo, forse, crederti pur avendoti 
gl’ignobili seguito?” (Ili) 
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Disse: “E che ne so io di ciò che stan facendo? (112) Non 
compete se non al mio Signore giudicarli, se sapeste! 
(113) Né son tenuto a dar la caccia ai credenti, (114) dato 
che non sono ch’un ammonitore aperto”. (115) Dissero: 
“Se non la smetti, o Noè, sarai, certamente, lapidato”. 
(116) Disse: “Signore, il mio popolo mi ha, invero, 
sbugiardato! (117) Giudica, per ciò, fra me e loro con 
severità e salvami assieme a quanti sono meco dei 
credenti! (118) Così lo salvammo con quanti erano con lui 
sull’Arca piena. (119) Quindi ne annegammo tutti i 
rimanenti. (120) In ciò vi fu, invero, un Segno, ma la 
maggior parte di loro non ci credeva. (121) Il tuo Signore 
è, inver, l’Onnipossente, il Misericordioso. (122) Smentì il 
popolo di ‘Ad i messaggeri, (123) allor che il confratello 
Hfìd disse loro: “Non provate voi alcun timore? (124) Io 
son per voi fidato messaggero, (125) temete, dunque, Allah 
e ubbiditemi! (126) Io, per ciò, non vi chiedo alcun 
compenso, stando al Signor dell’universo compensarmi. 
(127) Elevate, forse, per sollazzo, dei palazzi su ogni 
altura? (128) Ed edificate delle cisterne sperando di vivere 
in eterno? (129) E allor che aggredite, (130) voi lo fate con 
violenza. (130) Temete, dunque, Allah ed obbeditemi; 
(131) temete Colui che vi provvede ciò che sapete! (132) 
Egli vi provvede armenti e figliolanza, (133) e giardini e 
fonti d’acqua. (134) Io pavento per voi il castigo di un 
giorno tremendo”. (135) Dissero: “ci è indifferente sia che 
tu ci ammonisca o no. (136) 


























Questo non è se non una trovata degli antichi (137) né 
saremo quindi castigati (138) Così lo smentirono, onde li 
annientammo. In ciò vi fu, invero, un Segno, ma la 
maggior parte di loro non ci credeva. (139) Il tuo Signore 
è, in ver, l’Onnipossente, il Misericorde. (140) Smentì il 
popolo di Thamfld i messaggeri, (141) allor che il 
confratello Sàlih disse loro: “Non temete?” (142) Io son 
per voi fidato messaggero. (143) Temete, dunque. Allah e 
ubbiditemi! (144) Io per ciò non vi chiedo alcun 
compenso, stando al Signor dell’universo compensarmi. 
(145) Non sarete voi lasciati qui in sicurezza, (146) in 
giardini e fonti d’acqua (147) e colture e palme dai robusti 
spadici, (148) incavandovi abilmente case in seno ai monti. 
(149) Temete, dunque, Allah ed ubbiditemi, (150) e non 
seguite il suggerimento dei malvagi, (151) che diffondono 
la corruttela in terra e non la probità!” (152) Dissero: “Tu 
sei, invero, uno stregato: (153) Tu non sei che un mortale 
come noi; portaci, dunque, una prova, se sei veritiero!” 
(154) Disse: “Ecco, questa è una cammella: essa avrà un 
turno d’abbeveraggio e voi avrete un altro ad un giorno 
stabilito (155) e non arrecate ad essa alcun male, pena 
d’esser colti dal castigo d’un Giorno tremendo!” (156) Ma 
la sgozzarono e poi ebbero, però, a pentirsene, (157) dato 
che li incolse il castigo. In ciò vi fu, invero, un Segno, ma 
la maggior parte di loro non ci credeva. (158) Il tuo 
Signore è, inver, l’Onnipotente, il Misericorde. (159) 
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Smentì il popolo di Lot i messaggeri, (160) allorché il 
confratello Lot disse loro: “Non temete?” (161) Io sono per 
voi fidato messaggero. (162) Temete, dunque, Allah ed 
ubbiditemi! (163) Io, contro ciò, non chiedo vi alcun 
compenso, stando al Signore dell’universo compensarmi 
(164) Voi andate per maschi fra gli uomini, (165) 
tralasciando ciò che Dio vi ha creato delle mogli? Siete, 
invero, un popolo perverso!” (166) Dissero: “Se non la 
smetti, o Lot, sarai scacciato via”. (167) Disse: “Io detesto, 
invero, tale vostro operato! (168) Signor mio, salvami con 
i miei dal loro operato!” (169) Allora lo salvammo insieme 
a tutti i suoi - (170) eccetto una vecchia fra i rimanenti - 
(171) poi distruggemmo questi ultimi, (172) facendo 
cadere su di essi una pioggia: qual dannosa pioggia fu 
quella degli ammoniti! (173) In ciò vi fu, invero, un Segno; 
ma la maggior parte di loro non ci credeva. (174) Il tuo 
Signore è, inver, l’Onnipotente, il Misericorde. (175) 
Smentì la gente del Boschetto i messaggeri, (176) allor che 
Sciu’ayb disse loro: “Non temete? (177) Io son per voi 
fidato messaggero. (178) Temete, dunque, Allah ed 
obbeditemi! (179) Io per ciò non vi chiedo alcun 
compenso, stando al Signore dell’universo compensarmi. 
(180) Colmate, dunque, le misure e non frodate (181) e 
pesate con dovuta esattezza. (182) Non svalutate le altrui 
mercanzie e non commettete abusi in terra, diffondendovi 
la corruttela, (183) 
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e temete Chi ha creato voi e le stirpi precedenti!” (184) 
Dissero: “Tu sei, certamente, uno stregato!” (185) E non 
sei che un mortale come noi, e ti consideriamo, invero, un 
mentitore. (186) Fà cader dal cielo un lembo su di noi, se 
sei veritiero!” (187) Disse: “Il mio Signor è più edotto di 
ciò che operate!” (188) Avendo smentito, li incolse, quindi, 
il tormento del giorno della Nube; quell’era, inver, la pena 
di un dì tremendo! (189) In ciò vi fu, invero, un Segno ma 
la maggior parte di lor non ci credeva. (190) Il tuo Signore 
è, inver, l’Onnipotente, il Miseri corde. (191) Esso è vera 
Rivelazione del Signore del creato, (192) che le Spirito 
fedele ha così inculcato (193) nel cuor tuo perché tu possa 
esser un ammonitore (194) in una chiara araba favella, 
(195) ed è, inver, preannunciato nelle Scritture degli 
antichi. (196). Che? Non basta loro come Prova che lo 
conoscano i dotti d’infra i figli d’Israele? (197) Se lo 
avessimo rivelato ad un non arabofono, (198) che poi lo 
avesse recitato loro, non avrebbero creduto in esso. (199) 
Inculcammo così nel cuor dei peccatori la miscredenza; 
(200) e non vi crederan fin che non avran provato l’aspra 
pena, (201) che li coglierà all’improvviso, senza accorgersi 
di essa. (202) Allor diranno: “Può esserci concesso un 
rinvio?” (203) Sollecitano essi, forse, il Nostro castigo? 
(204) Credi che, se li lasciassimo goder la vita ancor per 
qualche anno, (205) e l’incogliesse, indi, ciò di cui essi 
sono minacciati, (206) 
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non servirebbe loro quanto avessero goduto. (207) E non 
distruggemmo comunità alcuna, senza che avesse ricevuto 
un ammonitore, (208) a titolo d’avvertimento, e non 
eravamo in modo assoluto ingiusti. (209) E non son calati 
i diavoli con esso (210) né s’addice ciò ad essi, né son 
capaci lor di farlo, (211) essendo, invero, impediti 
d’ascoltarlo. (212) Per ciò, non invocare un altro dio 
all’infuor d’Allah, pena d’esser uno dei dannati; (213) e 
ammonisci la tua più prossima parentela (214) e sii 
benevolo con chi ti segua da credente. (215) Se ti 
disobbediscono, dì: “Io sono alieno da ciò che perpetrate!” 
(216) E confida nell’Onnipotente, il Misericorde, (217) 
che ti osserva quando t’ergi in preghiera (218) ed osserva i 
movimenti tuoi in mezzo agli oranti : (219) in ver Egli tutto 
ode e sa. (220) Volete che vi dica a chi i diavoli insinuano 
il dubbio? (221) Lo insinuano essi ad ogni abbietto 
mentitore: (222) essi insinuan ciò che possono origliare, 
ma la maggior parte d’essi son bugiardi. (223) Ed i poeti 
son seguiti dai traviati, che ne trasmettono le rime. (224) 
Non vedi, forse, ch’essi vagano per ogni valle (225) e 
dicono ciò che, poi, non fanno? (226) Se ne eccettuan, 
però, color che credono e fanno il bene e lodano Allah 
assai e si rivendican, inveendo contro i loro omologhi, 
dopo esser stati da quest’ultimi sfidati. E tosto sapran 
gl’ingiusti quale fine essi faranno! (227) 
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XXVn - SURATUN NAML 
(Le Formiche) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso: 

Tà-Sm. Questi sono i versetti del Corano, Libro 
chiarificatore, (1) guida e buona novella per i fedeli, (2) 
che compiono la preghiera e corrispondono la ‘zakat’ e che 
credono nell’Aldilà. (3) Invero, a coloro che non credono 
nell’Aldilà, facciam sembrare belle le loro azioni, ond’essi 
sono inquietati. (4) Essi son coloro ai quali è riservato il 
peggior terren castigo e nell’Aldilà saran fra i più dannati. 
(5) Ti s’ispira, invero, il Corano da parte d’Un Saggio, 
Onnisciente. (6) Ricorda allor che disse Mosè ai suoi: 
“Scorgo un fuoco da cui vi porterò una nuova o vi porterò 
un tizzone acceso, onde ve ne possiate riscaldare”. (7) 
Quando lo raggiunse, si udì dire: “Benedetto sia a chi è 
presso il fuoco e chi gli sta attorno! E gloria sia a Dio, 
Signore del creato! (8) O Mosè, sono Io, Allah, il Possente, 
il Saggio! (9) E getta il tuo bastone!” Quando lo vide 
scuotersi come fosse un demone, indietreggiò, senza 
tornare sui propri passi. “O Mosè, non temere! Non 
temono in Mia presenza i messi, (10) eccetto chi, con opere 
di ben, ripara il male già commesso. Inver Io sono 
indulgente, misericordioso. (11) E introduci la mano nel 
tuo seno, essa ne uscirà bianca e senza esser affetta da 
morbo: ciò è uno dei nove miracoli per il Faraone e il suo 
popolo, che son, invero, gente peccatrice. (12) Quando si 
mostraron loro i Nostri miracoli con chiarezza, dissero: 
“Questa è flagrante magia!” (13) 















Così li ricusarono, ingiustamente e per orgoglio, sebben ne 
fossero nel loro intimo convinti: “Guarda, dunque, come fu 
la fine dei perversi!” (14) E concedemmo a Davide ed a 
Salomone del sapere; essi dissero: “Grazie a Dio per averci 
j|| prescelti a molti altri suoi fedeli servi!” (15) E succedendo 
Salomone a Davide disse: “O gente, ci è stato insegnato il 
linguaggio dei volatili e ci è stato concesso di tutto: ciò è, 
in ver, un manifesto favore”. (16) E vennero adunate per 
Salomone le sue corti, composte da dèmoni, uomini e 
volatili, che vennero schierati per la marcia. (17) E allor 
che giunsero alla valle delle formiche, disse una di queste: 
“O formiche, ritiratevi nei vostri nidi, onde non vi calpesti 
Salomone e le sue truppe senza che se ne accorgano” (18) 
Allora egli sorrise, ilare, al suo dire, esclamando: “Signor 
mio, ispirami contesserti riconoscente - per la grazia 
concessa a me ed ai miei genitori - e come operare il ben 
che Tu gradisca, ed associami, per Tua benevolenza, ai 
Tuoi pii servi!” (19) E passando in rassegna i volatili 
disse: “Come mai non vedo l’upupa? O è, forse, assente? 
(20) Le infliggerò, invero, un durissimo castigo o la 
sgozzerò, a meno che non mi adduca una plausibile 
ragione!” (21) Quella, senza assentarsi a lungo, comparì e 
disse: “Ho in serbo ciò di cui non sei informato: vengoti da 
Saba con sicura notizia. (22) 
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Ho trovato una donna ivi regnante, dotata d’ogni cosa, che 
ha un trono grandioso. (23) L’ho trovata prosternarsi col 
suo popolo davanti al sole, all’infuor di Dio, e Sàtana ha 
fatto sembrar loro lecito tale operato, distogliendoli, così, 
dal retto sentiero e sviandoli (24) dall’adorare Allah, che 
svela i beni reconditi nei cieli e in terra e sa ciò che celate 
e ciò che manifestate. (25) Allah, non v’è dio all’infuor di 
Lui, Signore del Trono sublime!” (26) Disse: “Tosto 
vedremo se dici il vero o se mentisci. (27) Và con questa 
epistola mia e consegnala ad essi, indi ritirati e attendi la 
loro risposta”. (28) Ella disse: “O notabili, mi è stato 
consegnato un rispettabile messaggio, (29) che proviene da 
Salomone e il cui testo è: ‘Nel nome di Allah, il Clemente, 
il Misericordioso; (29) non consideratevi al di sopra di me 
e venitemi sottomessi!” (31) E aggiunse: “O notabili, 
consigliatemi nella faccenda; non intendo prendere una 
decisone senza il vostro consenso”. (32) Dissero: “Noi 
possediam forza e grande virtù guerriera, ma l’autorità è 
tua: veda, dunque, tu cosa comandare”. (33) Disse: 
“Quando i monarchi invadono un paese lo saccheggiano ed 
umiliano la casta autorevole fra il suo popolo: è in tal modo 
che essi agiscono! (34) Comunque, intendo inviar loro un 
dono, quindi attenderò con che ritorneranno gl’inviati”. 
(35) 
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Quando il suo delegato arrivò da Salomone, questi disse: 
“Mi offrite dovizie? Ma ciò che mi ha concesso Iddio è 
miglior di quanto ha concesso a voi. Invece siete voi a 
vantarvi di tanti effimeri beni. (36) Toma indietro coi doni; 
invero li attaccheremo con una truppa cui non potranno 
opporsi e saran di lì espulsi e verran repressi tanto da 
sentirsi umiliati”. (37) Disse: “O astanti, chi di voi è capace 
di portarmi il suo trono prima che mi arrivino sottomessi?” 
(38) Disse uno dei dèmoni: “Te lo porto io, prima che ti 
alzi dal tuo seggio e ne sono pienamente capace ed 
affidabile”. (39) Disse chi era bene edotto del Libro: “Te 
lo porto io prima che batta il tuo ciglio”. E quando vide il 
trono parato davanti, disse: “Ciò è un favore concessomi 
da Dio, che mi vuol provare per vedere se Gli sarò grato o 
ingrato. Chi si mostra grato lo fa a proprio vantaggio; e chi 
si mostra ingrato, sappia che Allah è dovizioso e 
munifico”. (40) Disse: “Camuffatele il trono per vedere se 
lo riconoscerà o si rivelerà di non essere perspicace”. (41) 
Quando ella arrivò, le si disse: “E così il tuo trono?” Disse: 
“Sembra che lo sia”. Diss’egli: “Ci è stato già concesso di 
sapere prima d’essa essendo noi dei sottomessi a Dio”. 
(42) mentr’ella n’è impedita da ciò che adorava allTnfuor 
d’Allah, essendo d’una gente miscredente”. (43) Le si 
disse: “Acceda alla reggia!” Quando la vide, credendo che 
fosse uno specchio d’acqua, si scoprì le gambe per 
entrarvi. Le disse: “E un palazzo pavimentato con lastre di 
vetro”. Diss’ella: “Signor mio! Ho fatto un torto a me 
stessa! Credo or con Salomone nel Dio del Creato!” (44) 























E inviammo ai Thamuditi il loro confratello Sàlih per 
esortarli: “Adorate Allah!” Ma si scissero in due partiti 
avversi. (45) Disse: “O popol mio, perché sollecitate 
l’avverarsi del castigo prima della misericordia? Non 
chiedete, dunque, perdono a Dio, nella speranza d’ottener 
la grazia Sua?” (46) Dissero: “Abbiam tratto un 
malaugurio da te e da color che son teco!” Disse: “Il vostro 
malaugurio è nel poter d’Allah; voi siete, invece, un 
popolo sotto prova”. (47) E v’erano in città nove individui 
che diffondevano la depravazione, e non facevano buone 
azioni (48) Si dissero: “Giurate per Dio di eliminare lui e i 
suoi nottetempo. Indi diremo alla sua gente di non saperne 
nulla e di essere in ciò veraci”. (49) E disposero un piano, 
ma Noi disponemmo un altro senza che se ne avvedessero. 
(50) Vedi come fu l’esito della loro insidia: li annientammo 
tutti quanti con la loro gente. (51) Ecco le loro case 
diroccate per ciò che commisero: in ciò v’è un monito per 
la gente che comprende. (52) E salvammo color che 
credevano ed erano devoti. (53) E ricorda Lot, allor che 
disse al suo popolo: “Commettete, apertamente, atti 
nefandi, (54) e intrattenete rapporti carnali fra maschi 
anziché intrattenerli con le femmine? Siete, piuttosto, 
gente ignorante!” (55) 


























Ma la risposta del suo popolo fu solo il grido: “Cacciate via 
la famiglia di Lot dal vostro paese: son gente che aspira, 
invero, alla purezza!” (56) Allor lo salvammo insieme ai 
suoi - eccetto sua moglie, che destinammo ad esser fra i 
dannati - (57) e facemmo cadere su di essi una pioggia e 
qual mala pioggia essa fu sugli ammoniti! (58) Dì: “Lode 
sia a Dio e la pace sia coi Suoi servi che s’è prescelti! 
Dunque è migliore Allah oppure ciò che Gli associano? 
(59) E’, piuttosto, migliore Chi creò i cieli e la terra e fa 
cader, per voi, dal cielo l’acqua, con cui facciamo crescere 
rigogliosi giardini, dove siete incapaci di far crescere una 
pianta? - V’è, forse, un altro nume insieme a Dio? - Essi 
sono, invece, una gente traviata! (60) E’, piuttosto, 
migliore Chi fece della terra dimora e la fece attraversar da 
rivi, e le fece degli appigli e collocò fra i due mari un 
istmo? V’è, forse, un altro nume insieme a Dio? Invece la 
loro maggioranza non lo sa. (61) Piuttosto Chi esaudisce 
del supplice la preghiera e sventa il male e vi rende eredi 
della terra . V’è forse un altro nume insieme a Dio? Quanto 
poco ve ne rammentate! (62) Piuttosto, Chi vi dirige nelle 
tenebre e in terra e in mere; e Chi convoglia le nuvole per 
preannunciare la grazia Sua? V’è forse un altro nume 
insieme a Dio? Allah è ben al di sopra di ciò che Gli 
associano! (63) 
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Piuttosto, chi inizia la creazione indi la ripete e chi vi 
sostenta con acqua del cielo e coi prodotti della terra. V’è 
forse un dio insieme ad Allah?” Dì: “Portate la vostra 
prova, se siete veritieri!” (64) Dì: “Nessun di quelli che son 
in cielo e in terra conosce l’ignoto, che è prerogativa di 
Dio, né sanno quando verran risuscitati”. (65) Al contrario, 
essi son ancora meno edotti dell’Aldilà; anzi, essendone in 
dubbio, non lo possono nemmeno concepire. (66) E dicono 
i miscredenti: “Quando diverremo polvere noi e i nostri 
antenati, sarem fatti, inver, risuscitare? (67) Siam stati noi 
e i nostri avi già promessi ciò: si tratta inver di favole degli 
antichi!” (68) Dì: “Girate per la terra e constatate come fu 
la fine dei perversi!” (69) E non rattristarti a causa loro né 
affliggerti per ciò che tramano! (70) E dicono: “Quando 
s’avvererà tale minaccia, se siete veritieri?” (71) Dì: “Può 
darsi che parte di ciò che sollecitate sia già alle vostre 
calcagne. (72) E il tuo Signore è inver prodigo di grazie per 
gli umani, però la maggioranza d’essi non è grata. (73) 
Inver il tuo Signore sa ciò che essi ascondono nel cuore e 
ciò che essi manifestano. (74) E non v’è cosa arcana in 
cielo e in terra che non sia scritta in un chiaro Libro. (75) 
Questo Corano narra ai figli d’Israele la maggior parte di 
ciò in cui sono discordi; (76) 
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ed esso è, inver. Guida e Grazia pei credenti. (77) Il tuo 
Signore giudicherà fra loro con giustizia ed Egli è 
l’Onnipossente, l’Onnisciente. (78) Perciò confida in 
Allah: tu sei nella sgargiante Verità. (79) Tu non puoi far 
udir l’appello ai morti e nemmeno ai sordi se retrocedon 
incuranti; (80) né puoi guidare alla retta via i fuorviati 
ciechi: né lo puoi tu far udire se non ai credenti nel Nostro 
Verbo, per cui essi sono musulmani. (81) E allor che la 
minaccia contro essi avrà luogo, farem loro uscire dalla 
terra una Belva per informarli che la gente non credeva nel 
Nostro Verbo. (82) Il dì che ammasseremo d’ogni schiatta 
un gruppo, d’infra coloro che smentiscono i Nostri Detti, 
essi saranno allor condotti a schiere. (83) Quando 
giungeranno e Lui dirà: - “Avete voi smentito i Miei Detti 
senza averli ben compresi, oppure cosa avete, dunque, 
fatto?” - (84) Si compirà contro di essi la minaccia, per 
quel ch’avranno perpetrato, e non potranno allor fiatare. 
(85) Non vedon, forse, che facem la notte per dormire e 
che il giorno lo facemmo per agire? In ciò vi sono, inver, 
dei Segni per chi crede (86) Il dì che si soffierà nel Corno 
si sgomenteran coloro che son nei cieli e coloro che sono 
in terra, eccetto quanti avrà voluto Iddio, e tutti Gli 
arriveranno sottomessi. (87) E vedrai i monti, che crederai 
esser fissi, mentr’essi sfilano al par di nubi: opera di Allah, 
che crea ogni cosa in perfetta guisa. Egli sa in vero ciò che 
operate. (88) 
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Chi giungerà dotato della vera Fede riceverà, perciò, più 
splendido compenso e sarà quel giorno al sicuro dal 
terrore. (89) E chi giungerà con note dell’idolatria sarà 
gettato col volto in giù, nel fuoco: “Non siete ripagati che 
con il valor del vostro operato”. (90) Io son, invero, 
ordinato d’adorare il Signore di questa Urbe, resa 
inviolabile da Lui, che ha il dominio d’ogni cosa; e son 
ordinato d’essere un fervente musulmano, (91) e di recitare 
il Verbo: così, chi segue, inver, la retta via lo fa a vantaggio 
suo; e a chi travia dì: “Io sono, invero, un ammonitore”. 
(92) E dì: “Grazie a Dio! Egli vi mostrerà i Suoi Segni, 
onde li riconoscerete, ed il tuo Signore non e 
inconsapevole di ciò che fate”. (93) 


XXVIII - SURATUL QÀSAS 
(La Narrazione) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Tà. Sin. Mim. (1) Questi sono i versetti del libro 
chiarificatore. (2) Ti diamo or con veridicità notizie di 
Mosè e del Faraone per gente che ha fede. (3) Invero il 
Faraone s’insuperbì nel paese, dove smembrò gli abitanti 
in sette, di cui opprimeva una, trucidandone i figli maschi 
e mantendone le femmine in vita: egli fu, invero, un 
malfattore. (4) E volemmo beneficiare color che erano 
oppressi in quel paese e fame degli antesignani e renderli 
suoi eredi, (5) 
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e concedere loro autorità nella stessa terra e far mostrare al 
Faraone e a Hàmàn, e le loro truppe ciò che ne 
paventavano. (6) E ispirammo alla madre di Mosè: 
“Allattalo; e se dovessi temer per lui, calalo già nel fiume 
e non aver paura e non rattristarti: Noi certo lo restituiremo 
a te e ne faremo un Messaggero”. (7) Lo raccolsero i 
familiari del Faraone per poi divenir loro nemico e ragion 
di lutto; in ver il Faraone e Hàmàn e le loro truppe erano 
nell’errore. (8) E disse la moglie del Faraone: “Sarà gioia 
pei miei e i tuoi occhi, non uccidetelo. Potrebbe esserci 
utile o lo potremmo adottare come figlio”. Ma essi non se 
ne rendevano conto. (9) E rimaneva il cuore della madre di 
Mosè svuotato ed era sul punto di rivelar la sua ansietà, se 
non l’avessimo rincuorata, onde avesse fede. (10) E disse 
alla di lui sorella: “Seguine le tracce!” Così lo scorse, da 
lontano, senza che se ne avvedessero. (11) E gli 
impedimmo già di accettare il seno di nutrici, onde ella 
disse loro : “Posso indicarvi una famiglia che lo allevi per 
voi e che gli sia prodiga di cure?” (12) Così lo restituimmo 
alla madre per allietarle l’animo e perché non s’attristasse 
e sapesse che la promessa di Allah era vera, però la 
maggior parte di lor non lo sapeva. (13) 
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E quand’egli raggiunse la maggior età e maturò, gli 
concedemmo saggezza e sapere: così è che ricompensiamo 
i benemeriti. (14) Ed entrò in città, all’insaputa dei suoi 
abitanti, e vi trovò due individui che si ammazzavano: 
l’uno era della sua fede, l’altro di una setta avversa; il suo 
correligionario gli invocò soccorso contro l’avversario, 
cui, allora, Mosè assestò un colpo, uccidendolo. Disse: 
“Questa è opera di Sàtana: egli è, in ver, un dichiarato 
nemico e traviatore” (15) Disse: “Signor mio, ho fatto torto 
a me stesso, perdonami, dunque!”. E lo perdonò: inver Egli 
è il Perdonatore, il Misericordioso. (16) Disse: “Signor 
mio, per avermi concesso la Tua grazia, non sosterrò mai 
più gli scellerati!”(17) Così rimaneva in città guardingo in 
preda alla paura; ed ecco che colui ch’aveva sostenuto il 
giorno prima, chiedergli ancora aiuto. Mosè gli disse: “Tu 
sei evidentemente un traviato!” (18) Poi quando stava per 
sistemare il loro nemico comune, quello gli disse: “O 
Mosè, vuoi tu uccidermi come hai ucciso un’anima ieri? 
Sicché intendi essere proprio un prepotente in questa terra 
e non intendi essere un paciere. (19) E venne di corsa un 
uomo dall’estremo opposto della città; disse: “O Mosè, si 
stan consultando in merito tuo i maggiorenti per ucciderti, 
fuggi, dunque, via di qui; io te lo consiglio”. (20) Ne uscì 
guardingo e pieno di paura. Disse: “Signor mio, salvami 
dalla gente iniqua!” (21) 
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e quando prese il suo cammino verso Mèdyen , disse: 
“Spero che il mio Signor mi guidi alla retta via”. (22) E 
quando arrivò al pozzo di Mèdyen, vi trovò una 
moltitudine di gente che abbeverava le greggi e trovò, 
inoltre, due donne che badavano alle loro. Disse: “Cos’è il 
vostro problema?” Dissero: “Non abbeveriamo il nostro 
gregge finché non se ne sian andati via gli altri pastori, 
perché il nostro padre è molto vecchio” (23) Allora fece 
abbeverare loro il gregge, indi, ritrattosi all’ombra, disse: 
“Signor mio, sono in difetto del bene che mi mandi!”. (24) 
Dopo gli venne una d’esse, procedendo pudica, dicendo: 
“Mio padre ti chiama affinché ti ricompensi per averci 
abbeverato il gregge. E quando andò da lui e gli narrò le 
sue vicende, quello disse: “Non temere, sei ormai in salvo 
dalla gente iniqua”. (25) Disse una di esse: “Papà, 
assumilo in servizio; egli è, inver, il più idoneo che tu 
possa impiegare, essendo uomo forte e fidato”. (26) Disse: 
“Vorrei farti sposare una di queste mie figlie a condizione 
che tu mi serva per otto anni; ma se ne compirai dieci, sarà 
per favor tuo, e non voglio oberarti di lavoro; troverai in 
me, se Dio vorrà, un galantuomo”.(27) Disse: “Ciò resta 
stabilito fra noi due: qualunque dei due termini io compia, 
non sarò riprovevole, e che Dio sia testimone di ciò 
ch’abbiam convenuto”. (28) 
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E quando Mosè compì il suo termine, partì con la sua 
famiglia, e, cammin facendo, scorse in direzione della 
Rupe un fuoco. Allor disse ai suoi: “Attendete! Ho scorto 
un fuoco; può darsi che ve ne porti un ragguaglio o un 
tizzone acceso, con cui potervi riscaldare”. (29) Quando vi 
giunse, si sentì chiamare da lato destro della valle, nel sito 
benedetto, presso l’albero: “Mosè, sono Io, Allah, il 
Signore del Creato! (30) Getta il tuo bastone”. E quando lo 
vide fremere come se fosse un dèmone, volse le spalle in 
ritirata e senza voltarsi indietro. “Mosè, fatti avanti e non 
aver paura, inver tu sei al sicuro! (31) Se infili la tua mano 
in seno, ne uscirà candida e senza morbo; e stringi il 
braccio al fianco contro la suggestione: queste son due 
prove divine pel Faraone e la sua corte; essi son, invero, 
gente dissoluta”. (32) Disse: “Signor mio, ho ucciso un di 
loro, onde temo che mi uccidano. (33) Mio fratello Aronne 
è più eloquente di me, quindi, invialo insieme a me, in 
qualità d’assistente, a mia conferma; ché temo che mi 
smentiscano”. (34) Disse: “Ti corroboreremo con tuo 
fratello e vi proteggeremo, per cui non vi nuoceranno; coi 
Nostri miracoli, sarete voi e color che vi seguiranno i 
vincitori”. (35) 
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Quando Mosè venne loro coi Nostri chiari miracoli, 
dissero: “Questo non è che escogitata magìa, né abbiam 
giammai inteso ciò accadere presso i nostri avi”. (36) Mosè 
disse: “Il mio Signore sa meglio chi giunge con la retta 
guida da parte Sua e a chi toccherà la miglior Dimora; 
invero non avran gli iniqui buona riuscita”. (37) E disse il 
Faraone: “Signori della corte, non vi riconosco, all’infuor 
di me, alcun altro dio; cuocimi, dunque, o Hàmàn. Sul 
fuoco dell’argilla e innalzami una torre, onde io possa 
salire fino al Dio di Mosè, perché io lo ritengo in ver un 
impostore”. (38) E s’insuperbirono lui e le sue truppe 
ingiustamente nel paese, credendo di non dover tornare a 
Noi. (39) Così lo punimmo con le sue truppe, gettandoli in 
acqua. Guarda, dunque, quale fu la fine degli iniqui! (40) 
E ne facemmo dei caporioni che invitavan alla fiamma e al 
giorno del Giudizio non avran soccorso; (41) e li facemmo 
perseguitare, in questa vita, dalla maledizione e, al dì della 
Resurrezione, essi saranno fra gli abbietti. (42) E dopo 
aver annientato le stirpi precedenti, consegnammo a Mosè 
la Bibbia, come illuminata guida e pietà per gli uomini 
acché potessero riflettere. (43) 
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E non ti trovavi tu sul lato occidentale, quando a Mosè 
affidammo la missione; né eri tu testimone. (44) Però Noi 
demmo vita a nuove generazioni, che vissero poi a lungo. 
Né risiedevi tu fra la gente di Mèdyen per recitare ad essa 
i Nostri Detti. Ma te ne informiamo Noi per rivelazione. 
(45) Né eri nei pressi della Rupe quando lo chiamammo, 
bensì sei inviato, quale grazia del Signore, ad ammonire un 
popolo, al qual non giunse prima di te un ammonitore, 
acché si avvedano. (46) Senza di che, se li incoglierà una 
sventura per ciò che avranno fatto, diranno: “Signore 
nostro, perché non ci hai inviato un messaggero per poter 
seguire i Tuoi precetti ed essere credenti?” (47) Ma quando 
giunse lor la verità da parte Nostra, dissero: “Perché non ha 
egli ricevuto prove simili a quelle ricevute da Mosè?” Ma 
non hanno essi negato ciò che aveva Mosè già ricevuto, 
dicendo: “Trattasi di due magi che si sostengono a 
vicenda,” e dicendo “Noi smentiamo, invero, ambedue?” 
(48) Dì: “Portatemi, dunque, un Libro rivelato da Dio che 
sia di miglior guida d’ambedue gli altri Libri ed io lo 
seguirò, se siete veritieri!” (49) Se non t’esaudiscono, 
sappi eh'essi seguono i lor capricci, senza la luce divina? 
Inver Allah non guida la gente perversa. (50) 
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Inver abbiam fatto pervenire loro il Verbo acché meditino. 
(51) Color, cui demmo il Libro prima d’Esso, inver ci 
credono. (52) E se vien loro recitato, dicono: “Ci 
crediamo! Esso è la verità rivelata dal nostro Signore; noi 
eravamo già prima d’Esso musulmani”. (53) Costoro 
verranno doppiamente retribuiti per ciò ch’avranno 
sopportato. Essi ripagano il torto ricevuto con una buona 
azione ed elargiscono da ciò che abbiamo loro donato. (54) 
E quando sentono le maldicenze, voltano le spalle, 
dicendo: “Noi badiamo alle nostre faccende e voi badate 
alle vostre; la pace sia con voi, ci teniam lungi dagli 
ignoranti”. (55) Inver, tu non puoi illuminar chi ami, ma 
Allah illumina chi vuole ed Egli conosce meglio chi si fa 
guidare.” (56) E dissero: “Se seguissimo con te la Luce, 
saremmo rapiti dalla nostra terra.” Che? Non abbiamo 
istituito loro un sito protetto a cui vengono portati prodotti 
d’ogni genere, qual favor da parte Nostra, per il lor 
sostentamento? Ma la maggior parte d’essi lo ignora. (57) 
E quante comunità dalla fastosa vita avevamo annientato! 
Ecco le lor dimore, che non furono abitate, dopo di loro, se 
non per breve tempo. Or ne siam gli eredi. (58) E il tuo 
Signore non distrugge mai una comunità senza avere, 
prima, inviato alla maggioranza d’essa un messaggero a 
recitare i Nostri Detti; e non sterminiam comunità i cui 
membri non siano iniqui. (59) 
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La Narrazione 


Sura XXVIII 


E qualunque cosa vi conceda, non è se non viatico e vanità 
terrena, mentre ciò ch’è presso Dio è migliore e più 
duraturo. Che? Non ragionate? (60) Colui, al qual 
facciamo una buona promessa, che sarà certo mantenuta, è, 
forse, pari a chi facciam godere le delizie della vita terrena, 
indi egli sarà, al giorno del Giudizio, fra i giudicandi? (61) 
E rammenta il giorno ch’Egli li chiamerà dicendo: “Dove 
sono gli associati che Mi attribuivate falsamente?” (62) 
Diranno coloro a cui s’addicerà la condanna: “Signor 
nostro, questi son color che traviammo; li traviammo come 
fummo noi stessi traviati; Ti dichiariamo di essere 
innocenti: essi non adoravano noi. (63) Sarà detto: 
“Chiamate gli idoli che associavate a Dio!” Li 
chiameranno, ma quelli non risponderanno. E patiranno il 
castigo. Oh, se avessero seguito la retta via! (64) E 
rammenta il giorno che li chiamerà dicendo: “Cosa avete 
risposto ai messaggeri?” (65) Allora quel dì si confonderan 
loro le idee, per cui non si interpelleranno a vicenda. (66) 
Ma in quanto a colui che si sarà pentito, e avrà creduto e 
fatto il bene, potrà avere successo. (67) E il tuo Signore 
crea e predilige ciò che vuole, invece essi non hanno 
scelta: Gloria ad Allah! Egli è ben al di sopra di ciò che Gli 
associano. (68) Ed il tuo Signore sa ciò che ascondono nel 
petto e ciò che rivelano; (69) ed Egli è Allah, non v’è dio 
all’infuor di Lui; lodato sia in questo mondo e all’Aldilà e 
a Lui spetta giudicare e a Lui verrete fatti ritornare. (70) 



























La Narrazione 


Sura XXVIII 


Dì: “Che ve ne parrebbe se Allah stendesse, perennemente, 
le tenebre della notte su di voi, fino al Giorno della 
Resurrezione? Quale altro dio, all’infuor d’Allah, vi 
potrebbe recar la luce del giorno. Non udite voi forse? (71) 
Dì: “Che ve ne parrebbe se Allah stendesse, perennemente, 
- la luce del giorno su di voi fino al Giorno della 
Resurrezione? Quale altro dio, all'infuor d’Allah, vi 
potrebbe recar le tenebre della notte, in cui riposarvi? Non 
vedete forse? (72) E per grazia Sua, Egli vi ha creato la 
notte ed il giorno, rispettivamente, per riposare e per 
operare, e onde Gli siate grati. (73) E rammenta il giorno 
Ch’Egli li chiamerà dicendo: “Dove sono gli associati che 
Mi attribuivate falsamente?” (74) E sceglieremo da ogni 
popolo un testimone e diremo: “Fuori la vostra prova!” 
Allora sapranno che la Verità appartiene a Dio e 
scorderanno le fandonie da loro fabbricate, e s’occulterà ad 
essi ciò che avevano inventato. (75) QàrQn era, in ver, della 
gente di Mosè, la qual egli tiranneggiò. Gli concedemmo 
tanti forzieri pei suoi tesori che il semplice peso delle loro 
chiavi farebbe soccombere una schiera di uomini vigorosi. 
E ricorda quando il suo popolo gli disse: “Non stragioime: 
inver Allah non ama i vanitosi. (76) E aspira con ciò, che 
Dio t’ha concesso, alla dimora dell’Oltretomba, e non 
scordare il tuo dovere nella vita terrena, e sii caritatevole, 
come lo è Iddio con te, e non tendere alla malvagità in 
questa terra; inver Allah non ama i malvagi. (77) 
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La Narrazione 


Sura XXVIII 



Disse: “Mi sono stati, in verità concessi, secondo me, 
meritatamente.” Non sapeva forse, che Allah aveva 
annientato prima d’esso generazioni eh'erano ancor più 
forti e più doviziose di lui? I peccatori non avran bisogno 
di essere interrogati sulle loro colpe. (78) Così uscì alla 
presenza del suo popolo in magna pompa. Color che 
amavano la vita terrena allor dissero: “Potessimo avere 
tanto quanto è concesso a Qàrun; egli è inver molto 
fortunato!” (79) E dissero coloro ch’erano dotati di sapere: 
“Guai a voi! La mercede ottenuta da Dio è assai migliore 
per chi crede e fa il bene, ma non la conseguiranno se non 
i pazienti. (80) E sprofondammo lui e la sua casa sotto terra 
e non ebbe risma che lo sostenesse, all’infuor d’Allah né fu 
dei sopravvissuti. (81) Color che, in precedenza, avrebbero 
voluto esser come lui, cominciarono a dirsi: “Desta, forse, 
meraviglia il fatto che Iddio prodighi e lesini i beni a chi 
vuole dei Suoi Servi? Se Allah non ci avesse favoriti 
saremmo stati sprofondati in terra! Ahinoi! I miscredenti 
non avran successo. (82) Quella dimora dell’Aldilà, la 
riserviamo a coloro che non agognano maestà in terra né 
corruzione. Ed il buon esito è riservato ai devoti. (83) Chi 
fa una buona azione avrà una miglior mercede; e chi fa una 
cattiva azione, sappia che gli operatori d’iniquità non 
saranno castigati se non per ciò ch’avranno fatto. (84) 




























Inver Colui che t’ha rivelato il Corano ti farà ritornare al 
luogo promesso (1). DI: “Il mio Signore conosce meglio 
chi è venuto con la retta guida e chi si trova in palese 
traviamento”. (85) E non speravi che ti venisse rivelato il 
Libro; ma ti è stato rivelato per grazia del tuo Signore; 
onde non essere mai sostenitor dei miscredenti. (86) E non 
ti distolgan dal trasmettere i Detti di Allah dopo che ti 
sono stati rivelati; e appella il tuo Signore e non essere 
degli idolatri! (87) E non invocare con Allah un altro dio: 
non v’è dio all’infuor di Lui; tutto è destinato a perire, 
eccetto Lui; Suo è il Comando e a Lui sarete fatti ritornare. 
( 88 ) 

(1) Cioè la Mecca 


XXIX- SURATUL’ ANKABÙ T 
(Il Ragno) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Alif. Làm. Mim. (1) Credon forse gli uomini d’esser 
lasciati dire: “Crediamo!” senza venir messi alla prova? (2) 
Ed avevam già messo alla prova color che li precedettero; 
inver Allah conosce i veritieri e i mentitori. (3) Invece 
credono color che fanno il male di sfuggirci? Quanto 
errato è il loro giudizio! (4) Chi teme d’incontrare Allah 
sappia che il termine fissato da Allah è imminente; ed Egli 
tutto ode e sa. (5) E chi combatte per la fede, lo fa a suo 
vantaggio, inver Allah non ha bisogno del creato. (6) 
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E a color che credono e fanno il bene, perdoneremo, 
invero, i peccati e li compenseremo, certamente, a seconda 
delle loro opere buone. (7) E raccomandiamo all’uomo di 
mostrar pietà verso i propri genitori; però, se essi ti 
forzano, ad associarMi ciò di cui non hai nozione, non 
ubbidirli. Siete destinati a tornar da Me, allor v’informerò 
di ciò che operate. (8) E color che credono e fanno il bene, 
li introdurremo fra i beati. (9) E ci sono fra gli uomini color 
che dicono: “Crediamo in Dio!” Però se vengon offesi per 
la causa d’Allah, considerano l’offesa dei mortali alla 
stregua del castigo del Signore; e se si consegue invece una 
vittoria col favor del tuo Signore, diranno certo: “Noi siam 
con voi!” Allah non è forse più edotto di ciò che è 
nell’animo delle creature? (10) E Allah certo conosce color 
che credono e conosce ben gl’ipocriti. (11) E dicono i 
miscredenti ai fedeli: “Seguite la nostra via e noi ci 
addosserem le vostre colpe”. Ma essi non s’addosseranno 
nulla delle loro colpe; essi invero sono dei bugiardi. (12) 
Essi s’accolleranno, certo, il fardello delle proprie colpe 
insieme a quello delle colpe altrui e verranno al Giorno del 
Giudizio interpellati su ciò che essi inventan di fandonie. 
(13) E inviammo, inver, Noè al Suo popolo e vi rimase 
mille anni men cinquanta; ed essendo gente del peccato, 
furon sorpresi dal Diluvio. (14) 





















Così lo salvammo insieme a quelli ch’erano sull’Arca e ne 
facemmo un ammaestramento per l’umanità. (15) E 
ricorda che inviammo Abramo, il qual disse al suo popolo: 
“Adorate e temete Allah: ciò è meglio per voi, se sapeste! 
(16) In verità, voi adorate, all’infuor d’Allah, degli idoli ed 
inventate, inver, fandonie. Quelli che adorate all’Infuor 
d’Allah non possonvi dar alcun sostentamento, chiedetelo 
a Dio, E adorateLo, e siateGli riconoscenti, poiché a Lui 
verrete ricondotti”. (17) Ma se smentite, sappiate ch’altre 
genti prima di voi smentirono e non deve il messo che 
comunicare il chiaro annuncio. (18) Non vedon, forse, 
come Iddio origina il creato, e come poi lo replica? Ciò è 
alquanto facile per Dio. (19) Dì: “Percorrete la terra e 
osservate come Dio iniziò la creazione; poi attuerà Iddio la 
resurrezione: inver Allah è Onnipotente. (20) Egli punisce 
chi vuole e ha pietà di chi vuole e a Lui verrete rimandati. 
(21) E non siate capaci - sia in terra che in cielo - di 
scampare dal Suo castigo, e non avete, all’infuor d’Allah, 
alcun altro patrono né sostenitore. (22) E color, che 
negano i Detti del Signore e la resurrezione, disperano 
della Mia grazia: ed avranno dolorosa pena. (23) 
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E la risposta della sua gente non fu se non il grido: 
“Uccidetelo o bruciatelo!” Ma Iddio lo salvò dal fuoco: in 
ciò vi furon segni per gente che crede. (24) E disse: “Vi 
siete presi, all’infuor di Dio, degli idoli per vostro mutuo 
affetto nella vita terrena; poi al Giorno della Resurrezione 
vi rinnegherete gli uni gli altri e vi maledirete a vicenda, e 
vostra dimora sarà il fuoco e non avrete sostenitori”. (25) 
E credette a Lui Lot. E disse: “Io emigro dove mi ha 
ordinato Dio: Egli è, invero, il Possente, il Saggio.” (26) 
Gli concedemmo Isacco e Giacobbe, e perpetuammo nella 
sua progenie la Profezia e la Scrittura, e gli concedemmo 
la sua mercede in terra, e nell’Aldilà sarà, certamente, fra i 
beati. (27) E rammenta Lot quando disse alla sua gente: 
“Praticate, in ver, la sodomia cui non vi precedette alcuno 
dell’umanità. (28) Vi accoppiate, dunque, ai maschi e vi 
dedicate al sequestro degli itineranti e commettete nei 
vostri cenacoli atti nefandi?” La sua gente non rispose se 
non dicendo: “Procuraci il castigo di Allah, se tu sei 
veritiero!” (29) Disse: “Signor mio, sostienimi contro 
questi pervertiti”. (30) 















































E quando i nostri messi annunciarono la lieta nuova ad 
Abramo, dissero: “Siamo, in ver, sul punto d’annientare gli 
abitanti di questo villaggio; i suoi abitanti sono, in verità, 
iniqui.” (31) Disse: “Ma in esso c’è Lot!” Dissero: “Noi 
sappiamo meglio chi vi sta. Lo salveremo, certo, insieme 
alla di lui famiglia, eccetto sua moglie: ella resterà assieme 
ai morituri”. (32) E quando i Nostri messaggeri vennero da 
Lot, si preoccupò per loro e se n’angustiò. Ma dissero: 
“Non temere, né ti rattristare: siamo venuti a salvarti con la 
tua famiglia, fuorché tua moglie che rimarrà assieme ai 
morituri”. (33) Stiamo per scaraventar sugli abitanti di 
questo paese un flagello dal cielo, per la loro empietà. (34) 
E ai Medyeniti inviammo il confratello Sciu’ayb, che 
disse: “0 popolo mio, adorate Allah e temete il dì Estremo 
e non imperversate empiamente in terra!” (36) Ma lo 
smentirono, onde li incolse il Fremito, così rimasero 
bocconi esanimi nelle loro case. (37) Ed annientammo gli 
‘Aditi e i Thamunditi. Ve ne dan chiara idea i ruderi delle 
loro case. Sàtana abbellì le lor turpi azioni, traviandoli cosi 
dal retto sentiero. Eppur erano perspicaci! (38) 
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E annientammo Qàrun ed il Faraone e Hàmàn, cui era loro 
venuto Mosè con le Evidenze, però s’inorgoglirono nel 
paese, ma non ebbero scampo. (39) E castigammo ognun 
di loro pei peccati commessi: su alcuni scatenammo una 
tempesta di sassi; altri furono presi dall’Urlo; altri furono 
da Noi sprofondati nel suolo; ed altri furono annegati; e 
Dio non fu con loro ingiusto, ma furono essi ingiusti con 
se stessi. (40) I patroni da lor assunti, all’infuor d’Allah, 
son deboli come il nido, che il ragno fa per sé: inver quella 
del ragno è la più fragile dimora. (41) Allah inver sa ciò 
che adorano, all’infuor di Lui, ed Egli è il Possente, il 
Saggio. (42) Queste son parabole che Noi addiciamo agli 
umani, ma non le comprendono se non i dotti. (43) Allah 
ha creato i cieli e la terra con la Verità: in ciò v’è certo un 
Segno pei credenti. (44) Recita ciò che ti vien rivelato del 
Libro e celebra la preghiera: la preghiera, inver, distoglie 
dalla turpitudine e dagli atti riprovevoli. Inver la menzion 
d’Allah è l’atto più meritorio e Dio ben sa cosa operate. 
(45) 




























E non disputate con la gente del Libro - salvo gli iniqui fra 
essi - se non su importanti temi, e dite: “Crediamo in ciò 
che ci vien rivelato e in ciò che fu rivelato a voi; ed il 
nostro Dio e il vostro Dio è unico e a Lui, dunque, noi ci 
rimettiamo”. (46) E parimenti t’abbiam rivelato il Corano; 
così color, ai quali demmo già le Scritture, credono in esso; 
e v’è fra i meccani chi ci crede; ma non negano i Nostri 
Detti se non gli infedeli. (47) E tu non solevi recitare né 
vergare, prima d’esso, alcun libro, altrimenti se ne 
sarebbero insospettiti i negatori; (48) invece trattasi di 
chiari prodigiosi Detti, memorizzati da color che sono 
illuminati: e non rifiutano i Nostri prodigiosi Detti se non 
gli empi. (49) E dicono: “Gli ha, forse, concesso il suo 
Signore di far miracoli?” Dì: “I miracoli sono, invero, 
prerogativa del Signore, mentr’io sono un chiaro 
ammonitore”. (50) Non basta, forse, il fatto che t’abbiamo 
rivelato li Libro, che ora viene recitato ad essi? In esso vi 
son, inver, pietà e monito per gente che ci crede. (51) Dì: 
“E’ sufficiente Allah come testimone fra me e voi. Egli 
conosce ciò eh’è nei cieli e in terra; e color che credono 
nella menzogna e rinnegano Dio, color saranno i perdenti”. 
(52) 
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Ti sollecitano l’avvento del tormento, ma se non fosse per 
un termine prestabilito, li avrebbe già incolti il tormento; e 
li sorprenderà certamente, senza che se ne avvedano. (53) 
Ti sollecitano l’avvento del tormento, però l’Inferno, 
invero, accoglierà i perversi, (54) il dì che si esporran da 
capo a fondo al castigo ed Egli dirà: “Patite la pena per ciò 
che facevate!” (55) O servi Miei che credete, la Mia terra 
è vasta: adorateMi dunque! (56) Ogn’anima deve provar la 
morte, poi a Noi riederete. (57) E color che credono e 
fanno il bene, saran da Noi alloggiati in elevate stanze del 
Paradiso, sotto cui scorreran ruscelli, standovi in eterno: 
che splendido compenso dei benoperanti, (58) che avranno 
pazientato e confidato nel lor Signore! (59) E quanti 
animali, inabili a procurarsi nutrimento, Iddio sostenta 
assieme a voi; ed Egli tutto ode e sa. (60) E se tu li 
interpellassi: “Chi ha creato i cieli e la terra e ha reso utili 
il sole e la luna?” direbbero certo: “Allah”; come fanno, 
dunque, ad esserne distolti? (61) Allah largheggia e lesina 
il sostentamento a chi vuole fra i Suoi servi: invero Iddio è 
al corrente di ogni cosa. (62) E se li interpellassi: “Chi fa 
scendere l’acqua dal cielo e ne rivifica la terra dopo la sua 
aridità?” direbbero certo: “Allah”. Dì: “Lodato sia Allah!” 
Eppur la maggior parte d’essi non ragiona. (63) 
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I Bizantini 


Sura XXX 



Questa vita terrena non è che sollazzo e svago e, inver, la 
dimora all’Aldilà è la vera vita, se sapessero! (64) Quando 
s’imbarcano sulle navi, Invocando Allah, con sincera fede; 
e allor che li fa raggiungere, salvi, la terra ferma, eccoli 
associarGli aire deità. (65) Che neghino pure ciò che 
abbi am concesso loro e che se lo godano: ma tosto se ne 
renderanno conto! (66) Non vedono, forse, che abbiamo 
istituito un sicuro Santuario, mentre nei paesi limitrofi si 
rapiscono le persone? Credono essi forse nella falsità, 
ricusando la grazia di Dio? (67) E chi è più empio di colui 
che inventa sul conto di’Allah delle menzogne o che 
smentisce la Verità quando gli giunge? Non v’è, forse, in 
Inferno dimora pei miscredenti? (68) E dirigiam verso le 
Nostre vie, color che lottano per la Nostra causa; e Dio è, 
inver, coi bene operanti. (69) 


XXX - SURATUR RUM 
(I Bizantini) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Alif. Làm. Mim. (1) Vinti sono i Bizantini (2) nel territorio 
più vicino, ma dopo la lor sconfitta, vinceranno (3) entro 
qualche anno: ambo gli eventi saran per volontà di Dio. 
Quel dì esulteranno i credenti (4) pel soccorso concesso da 
Allah; Egli soccorre chi desidera ed Egli è il Possente, il 
Misericordioso. (5) 
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Tale è la promessa di Dio, e Dio non manca mai alle Sue 
promesse, però la maggior parte della gente non lo sa. (6) 
Essi conoscono gli aspetti della vita terrena, mentre sono 
ignari, inver, dell’Aldilà. (7) Non meditano, forse, nel 
proprio intimo che Dio non ha creato i cieli e la terra e ciò 
che v’è frapposto, se non con la verità e per un termine 
prestabilito? Eppur molti fra la gente negano rincontro col 
lor Signore. (8) Non han, forse, percorso la terra per 
rendersi conto come fu la fine di color che li precedettero? 
Quelli furono dotati di maggior possanza e coltivarono la 
terra e la popolarono più di quanto l’abbian essi popolata, 
e venner loro i messi con le chiare evidenze; invero, non fu 
Allah ingiusto verso di loro, ma furon loro ingiusti verso 
se stessi. (9) Poi l’esito dell’operato di color che fecero il 
male sarà funesto perché smentirono i prodigiosi Detti di 
Allah e perché solevano beffarsene. (10) Allah inizia il 
creato indi lo reitera: poi a Lui ritornerete. (11) E il dì che 
l’Ora scoccherà, ammutoliranno i peccatori, (12) e non 
avranno intercessori fra color ch’essi associano a Dio e 
rinnegheranno tali associati. (13) E il dì che l’Ora 
scoccherà, quel dì si distingueranno i credenti dai 
miscredenti. (14) In quanto a color che credono e fanno il 
bene, essi saran beati in un Giardino; (15) 
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mentre color che negano e smentiscono i Nostri prodigiosi 
Detti e rincontro all’Aldilà, saran tradotti all’eterna pena. 
(16) Glorificate Allah sul far della sera e prima del levar 
del sole - (17) lodato Egli sia da color che son nei cieli e 
in terra! - e al vespro ed al meriggio. (18) Egli estrae il 
vivo dal morto ed estrae il morto dal vivo e rivivifica la 
terra dopo la sua morte: così sarete risuscitati. (19) E 
d’infra i Suoi miracoli, il fatto Ch’Egli dalla polvere vi 
creò, ed eccovi disseminati quali esseri umani. (20) E 
d’infra i Suoi miracoli, il fatto che vi creò delle consorti 
della vostra stessa specie, onde simpatizzaste con elle; e 
suscitò fra voi affetto e benevolenza: in ciò vi sono, inver, 
dei segni per la gente che riflette. (21) E d’infra i Suoi 
miracoli la creazione dei cieli e della terra e la diversità dei 
vostri idiomi e coloriti: in ciò vi sono, inver, dei segni pei 
sapienti. (22) E d’infra i Suoi miracoli il vostro sonno di 
notte e di giorno ed il vostro affaccendarvi: in ciò vi sono, 
inver, dei segni per chi ode. (23) E d’infra i Suoi miracoli 
il fatto che vi fa scorgere il lampo per suscitar in voi timore 
e speme, e che fa cadere dal ciel la pioggia, con cui rivifica 
la terra dopo la sua morte: in ciò vi sono, inver, segni per 
la gente che ragiona. (24) 
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E d’infra i Suoi miracoli il fatto che il cielo e la terra si 
reggono per Suo volontà, e che, poi, se vi convocherà, 
invero, per risorgere dalla terra, sarete tosto risorti. (25) A 
Lui appartengono color che son nei cieli e in terra: tutti Gli 
sono obbedienti. (26) Ed Egli è Colui che inizia la 
creazione, quindi la ripete, essendoGliene la replica più 
facile. S’addice a Lui il sommo ideale nei cieli e in terra ed 
Egli è il Possente, il Saggio. (27) Egli vi fa un paragone 
con voi stessi: “Accettereste d’associare i vostri servi in 
quanto Noi v’abbiamo elargito, venendo ad aver tutti così 
egual diritto e temendoli voi, allor, come i liberi si temono 
tra loro? Spieghiamo in tal guisa i Nostri Detti a gente atta 
ad usare l’intelletto. (28) Invece gl'idolatri han seguito 
inconsciamente i loro umori; chi può mai guidar color che 
ha traviati Allah? Essi non avranno alcun sostenitore. (29) 
Solleva con sincerità il volto per professar così la Fede: tal 
è l’indole che Dio infuse nell’uomo alla sua creazione; la 
creazione di Dio non si modifica giammai: quest’è la 
giusta Fede; però gran parte della gente non lo sa. (30) 
ChiedeteGli perdono e siateGli devoti, compiendo la 
preghiera e non restando fra gl’idolatri, (31) fra color che 
han ridotto la lor fede in scismi, dividendosi in sette, 
ognuna essendo paga di quanto professata. (32) 
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E se incoglie questa gente una sciagura, invoca Iddio e Gli 
si rivolge penitente; ma s’Egli poi fa lor provar la grazia 
Sua, ecco alcuni d’essi associare a Dio delle deità . (33) 
Che neghino ciò ch’abbiamo lor concesso! Godete vela 
pure, chè tosto ne saprete l’esito! (34) Abbiam, forse, 
rivelato loro un Testo che convalidi ciò ch’essi equiparano 
a Dio? (35) E se facciam provare a queste genti una grazia, 
se ne rallegra, ma se l’incoglie una sventura a causa delle 
loro malefatte, eccoli cader in preda alla disperazione. (36) 
Non vedono, forse, che Allah largheggia e lesina nei beni 
a chi vuole? In ciò vi son, invero, segni per chi crede. (37) 
Sii, debitamente, riguardoso verso il parente, il povero e il 
viandante: ciò è un atto meritorio per quanti aspirano a 
compiacere Allah. Costoro avran successo. (38) E ciò che 
prestate ad usura, onde s’accresca a scapito altrui, non 
implica niun merito presso Dio; mentre quanto offrite a 
titolo di carità per compiacere Iddio, è atto a moltiplicare i 
meriti. (39) E Dio che vi ha creati, indi v’ha provvisti di 
sostentamento, poi vi farà morire, e infine vi risusciterà. 
V’è fra i vostri idoli chi può far alcunché di simile? 
Glorificato sia ed esaltato al di sopra di quanto Gli 
associano! (40) Succedono calamità in terra e in mare a 
causa di ciò che perpetrano gli uomini, onde Allah faccia 
lor pagare parte del fio delle loro colpe, può darsi che se ne 
pentano. (41) 
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Dì: “Percorrete la terra e osservate come fu la fine di color 
che vi precedettero: la maggior parte d’essi eran idolatri. 
(42) Solleva, dunque, il volto, professando la giusta 
religione prima che arrivi un ineluttabile dì, previsto dal 
Signore. Quel giorno si distingueran gli uomini: (43) - chi 
sarà stato miscredente assumerà l’onere della sua 
miscredenza. E chi avrà bene operato si appresterà con ciò 
la via, (44) così Egli compenserà col Suo favore color 
ch’avran creduto e fatto il bene; Egli non ama, invero, i 
miscredenti. (45) E d’infra i Suoi miracoli il fatto Ch’Egli 
invia i venti ad annunziar la pioggia e per farvi provar la 
Sua grazia e far percorrere i vascelli per Suo ordine e 
affinché vi procacciate il pane quotidiano per grazia Sua. 
(46) E inviammo, inver, prima di te, dei messi alle loro 
genti, e recarono le evidenze ad esse; indi castigammo i 
negatori ed era nostro impegno sostenere i credenti. (47) E’ 
Allah che invia i venti che rimuovono le nuvole Ch’Egli 
stende nel cielo come vuole e le rende nembi, fra cui vedi 
poi sortire il piovasco; e qualor se ne irrora chi Egli vuole 
dei servi Suoi, eccoli rallegrarsene, (48) anche se fosser 
stati, prima che scendesse, disperati. (49) Guarda, dunque, 
gli effetti della grazia del Signore; guarda com’Egli rivifica 
la terra dopo la siccità; Costui è, inver, il Risuscitatore dei 
morti ed Egli è capace d’ogni cosa. (50) 
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E se inviamo un vento deleterio e vedono poi il raccolto 
ingiallire, allor diventano ingrati. (51) In verità, tu non 
puoi fare udir l’appello ai morti né lo puoi far udire ai 
sordi, essi se ne sdegnano; (52) né tu puoi far trovar la 
diritta via ai non vedenti, bensì tu puoi far udire i credenti 
nei Nostri prodigiosi Detti, per cui sono essi musulmani. 
(53) Allah, che vi crea in stato di debolezza, indi trasforma 
la debolezza in forza, poi muta la forza in debolezza e 
senescenza, plasma ciò che vuole ed Egli è l’Onnisciente, 
l’Onnipotente. (54) E il giorno che l’Ora scoccherà, i 
peccatori giureranno di non esser rimasti se non un’ora; 
così sogliono venir distolti dalla Verità. (55) Mentre 
diranno i dotati di sapere e di credenza: “Siete in ver 
rimasti, secondo il Libro del Signore, fino al dì della 
Resurrezione,ed è dunque oggi il giorno della 
Resurrezione, ma voi non lo sapevate.” (56) Quel dì non 
gioverà ai trasgressori alcuna scusa, né sarà richiesto loro 
di ricredersi. (57) E abbiamo addotto agli uomini in questo 
Corano ogni sorta di parabole, però se tu compi loro un 
prodigio, i miscredenti certo diranno:” “Non siete che dei 
mentitori.” (58) Così piomba Allah il cuore agli ignoranti. 
(59) Pazienza, dunque! La promessa di Dio è certa e non 
t’impressionino color che non hanno fede! (60) 
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XXXI - SURATU LUQMÀN 
(Luqmàn) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Alif. Làm. MTm. (1) Questi sono i versetti del Saggio 
Libro, (2) guida e grazia per color che fanno il bene, (3) 
che compiono la Preghiera e corrispondono la ‘Zakat’ e 
che credono, inver, nell’Aldilà; (3) costoro sono sulla retta 
Via del Signore e costoro avran successo. (5) Vi è tra gli 
uomini chi si dà a futili discorsi per traviar con essi il 
prossimo dal Sentier di Dio - senza cognizione di causa - 
e per sollazzarsene: costui avrà un’avvilente pena. (6) E se 
gli recitano i Nostri prodigiosi detti, volge le spalle 
orgoglioso, come se non li udisse e come se fosse 
audioleso: perciò avvertilo d’una dolorosa pena. (7) Inver 
color che credono e fanno bene avranno i Paradisi di 
delizie, (8) dove rimarran eternamente, essendo promessa 
certa di Dio, ed Egli è il Possente, il Saggio. (9) Egli creò 
i cieli senza colonne che possiate vedere, e piantò in terra 
degli appigli, ond’essa non vi slitti sotto i piedi, e vi diffuse 
ogni specie d’animali. E facciamo precipitar dal cielo 
l’acqua, con cui vi facciamo crescere rigogliose coppie di 
ogni specie vegetale. (10) Questa è la creazione di Dio: 
mostratemi, dunque, cosa han creato quelli ch’adorate 
all’infuor di Lui. Invece, i negatori sono in chiaro errore. 
( 11 ) 
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E concedemmo la saggezza a Luqmàn, dicendogli: “Sii 
riconoscente a Dio, e chi Gli si mostra grato lo fa a proprio 
vantaggio, ma chi manca di farlo, sappia che Dio non ne ha 
bisogno ed è lodevole.” (12) E allor che Luqmàn disse a 
suo figlio, esortandolo: “Figliol mio, non associar nulla a 
Dio, inver l’idolatria è un peccato grave!” (13) E 
raccomandiamo all’uomo i suoi genitori: sua madre lo 
porta in grembo con crescente fatica, ed il suo 
svezzamento avviene a due anni. “Sii riconoscente a Me ed 
ai tuoi genitori: a Me dovrete tutti quanti tornare. (14) Ma 
se dovessero insistere a farti associare a Me ciò che ignori, 
non ubbidirli; convivi, tuttavia, con lor in terra come si 
deve e segui le orme di colui che si rivolge a Me pentito, 
indi a Me sarà il vostro ritorno; e allora v’informerò di 
quanto operate.” (15) “Figliol mio, dovrai rendere conto a 
Dio di qualsiasi atto tuo quand’anch’esso fosse del peso di 
un chicco di senape, nascosto nel cuore d’una roccia o nei 
cieli o in terra: inver Dio è benevolo, indulgente. (16) 
“Figliol mio, compi la preghiera ed esorta il bene e 
dissuadi dal male e sopporta ciò che t’incoglie: il che è, 
invero, un segno di determinazione. (17) “E non 
disdegnare il prossimo e non incedere sulla terra altero: 
Allah non ama inver nessun borioso e arrogante. (18) E sii 
moderato nel camminare, e tieniti bassa la voce: il verso 
più odioso è, dunque, il raglio del somaro!” (19) 
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Non constatate, forse, eh’Allah vi ha asservito ciò ch’è nei 
cieli e ciò ch’è in terra. Ed ha profuso su di voi le Sue 
grazie, palesi e recondite? Eppure c’è fra gli uomini chi 
disputa su Dio senza cognizion di causa, né lume, né Libro 
chiarificatore. (20) E se vien detto loro: “Seguite ciò che ha 
rivelato Iddio”, dicono: “Invece seguiamo ciò che solevano 
seguire i nostri avi”. Anche se l’inducesse Sàtana a patir la 
pena della fiamma? (21) Chi si dedica tutto ad Allah, 
facendo il bene, può considerarsi ligio al saldo Principio; e 
a Dio fa capo ogni cosa. (22) E non ti crucciar per color che 
negano; intanto a Noi dovran tornare, allor li informeremo 
di ciò ch’avranno fatto: Iddio, inver, conosce i segreti 
ascosi nei petti. (23) Li facciam godere un poco, e li 
sottoporremo, poi, a dura pena. (24) E se domandi loro: 
“Chi ha creato i cieli e la terra?”, diranno indubbiamente: 
“Allah.” Dì: “Grazie a Dio”; però la maggior parte d’essi 
non lo sa. (25) A Dio appartiene ciò ch’è nei cieli e in terra: 
Iddio inver è il Dovizioso, il Lodevole. (26) Se i rami di 
tutte le piante esistenti in terra fossero calamai e il mare - 
alimentato da altri sette mari - fosse inchiostro, non 
basterebbero a scrivere le parole di Dio: Allah è, inver, 
Possente, Saggio. (27) La creazione e la resurrezione di 
tutti voi sono uguali a quelle d’una solo anima: inver Allah 
ode e vede. (28) 
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Non vedi forse che Dio fa compenetrar la notte nel giorno 
e fa compenetrare il giorno nella notte, e che ha coordinato 
il sole e la luna - ciascuno orbita sì da seguire il rispettivo 
corso - e che Allah è ben al corrente di ciò che fate? (29) 
Ciò perché Allah è la Verità, e ciò che invocano, aU’infuor 
di Lui, è la falsità e perché Allah è l’Eccelso, il Maestoso. 

(30) Non vedi, forse, che le navi percorrono il mare per 
grazia di Dio, ond’Egli vi dimostri alcuni dei Suoi prodigi? 
In ciò vi son, invero, Segni per ogni grato sopportatore. 

(31) Quando li investono dei marosi al par di cumuli, 
invocando Allah, sinceri nella fede in Lui; ma quando li fa 
giungere salvi alla terraferma, alcuni d’essi misconoscono 
i Nostri prodigi, ma non agisce così che ogni sleale 
negatore. (32) 0 uomini, temete il vostro Signore e 
paventate un dì in cui nessun genitore potrà giovare alla 
propria prole né alcun figlio potrà giovar al proprio 
genitore in nulla; la promessa di Dio è certamente vera. E 
non v’illuda, dunque, la vita terrena e non v’illuda nei 
confronti di Dio il Maligno! (33) Allah è, certamente, 
consapevole dell’Ora; e fa precipitar la pioggia e conosce 
ciò che è negli uteri; mentre nessun’anima sa cosa le 
avverrà domani e nessun’anima sa in quale landa perirà: 
inver Allah è Onnisciente ed assolutamente informato. 
(34) 
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XXXU - SURATUS SAJDAH 
(La Prosternazione) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Alif. Làm. M?m. (1) La rivelazione del Libro proviene 
senza dubbio, da parte del Signore del Creato. (2) Invece 
dicono: “Lo ha inventato”, laddove essa è la Verità dal tuo 
Signore perché tu ammonisca un popolo, cui non venne 
prima di te un ammonitore, può darsi che trovino la retta 
Via. (3) E Allah che ha creato i cieli e la terra e ciò che v’è 
frapposto in sei giorni, indi s’assise sul Trono; non avete, 
all’infuor di Lui, né patrono né intercessore; non ci 
riflettete? (4) Egli predispone tutto e dovunque, dal cielo 
alla terra, d’onde ascende, poi, a Lui in un giorno pari a 
mille anni nel vostro computo. (3) Quegli è il Conoscitore 
del noto e dell’ignoto, il Possente, Il Misericordioso, (6) 
che perfezionò ogni cosa da Lui creata , ed iniziò la 
creazione dell’uomo dall’argilla, (7) e ne fece poi 
discendenza da uno spregevole fluido; (8) indi plasmò e vi 
soffiò il Suo spirito. Egli vi dotò d’udito, di vista e 
d’intelletto; quanto poco Gliene siete grati! (9) E dicono: 
“Una volta decomposti nel suolo, saremmo, forse, creati 
nuovamente?” Per l’appunto negano il lor incontro col 
Signore. (10) Dì: “Stroncherà la vita l’Angelo della morte, 
a questo compito preposto, quindi al vostro Signore sarete 
ricondotti”. (11) 
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Potessi tu vedere allora i peccatori, al cospetto del lor 
Signore, a testa bassa, dire: “O Signor nostro, abbiam 
osservato e udito, rimandaci in terra per fare opere di bene, 
ora ne siamo, inver, convinti!” (12) E se avessimo voluto, 
avremmo, inver, ogn’anima guidato: però deve compiersi 
la Mia volontà: riempirò, certo, l’inferno di tutti i ginni e 
gli umani. (13) “Soffrite, dunque, per aver dimenticato il 
convegno di questo vostro giorno. Vi abbiam dimenticati, 
invero, anche Noi! E provate il castigo eterno per ciò che 
operavate.” (14) Invero credono nei Nostri Segni coloro 
che, quando ne vengono rammentati, precipitano 
prosternati, intessendo del lor Signore le lodi e non 
s’inorgogliscono. (15) Essi disertano i loro giacigli per 
mettersi a pregare il lor Signore, trepidanti e speranzosi; ed 
elargiscono da ciò che abbiamo lor donato. (16) Infatti, 
nessun’anima sa quanta letizia l’è tenuta in serbo, qual 
ricompensa per ciò che fa. (17) Son, forse, pari color che 
credono a color che negano? Non s’equivalgono 
certamente. (18) Quanto a color che credono e fanno il 
bene, staranno in paradisiaci giardini, dove dimoreranno in 
premio delle loro azioni. (19) E quanto ai pervertiti, 
avranno per dimora il fuoco; ed ogni qualvolta ne vorranno 
uscire, verranno in esso rigettati e a loro si dirà: “Provate il 
tormento della fiamma che voi smentivate” (20) 
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Invero facciam lor provare il terren castigo prima di quello 
più severo dell’Aldilà, nella speranza che se ne possan 
avvedere. (21) E chi è più perverso di colui che trascura i 
Detti prodigiosi del Signore, dopo che gli sian stati 
rammentati? Castigheremo, certamente, i trasgressori. (22) 
E rivelammo, invero, il Libro a Mosè, che non devi avere, 
dunque, dubbio d’incontrare e che rendemmo guida ai figli 
d’Israele, (23) e facem di loro dei pastori che, per 
Nostr’ordine, li guidavano allor che erano pazienti ed 
erano convinti dei nostri prodigiosi Detti. (24) E il tuo 
Signore che giudicherà, in ver, fra loro, al giorno del 
Giudizio, in merito a ciò in cui son discordi. (25) Non han, 
forse, tratto insegnamento dalla rovina di parecchie genti, 
che distruggemmo già prima di loro e per le cui dimore 
essi, ora, passano? In ciò vi sono, certo, dei Segni: che? 
non ne han sentore? (28) Non osservano che convogliamo 
Noi, invero, l’acqua verso un’arsa terra, facendovi crescere 
con essa dei raccolti, di cui si nutrono i loro armenti ed essi 
stessi: che? non ci vedono? (27) Dicono: “Quando 
s’avverrà tale giudizio, se siete veritieri?” (28) Dì: “Al 
giorno del Giudizio, inver, non gioverà ai miscredenti la 
loro ritardata fede, né sarà concesso loro un differimento”. 
(29) Non badare a loro e attendi, dato ch’essi stanno 
attendendo”. (30) 
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XXXIII - SURATUL AHZAB 
( Gli Alleati ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

0 Profeta, temi Iddio e non assecondare i miscredenti e gli 
ipocriti: Allah è certo Onnisciente, Saggio. (1) E segui ciò 
che ti si rivela da parte del tuo Signore: Allah è certo a 
conoscenza di ciò che fate. (2) E confida in Dio, e Dio è 
sufficiente qual patrono. (3) Egli non ha posto in petto a 
niun mortale due cuori; né prescrive che le mogli da voi 
dichiarate ‘tabù’, siano intoccabili al par delle vostri madri; 
né ordina che i vostri figli adottivi sian vostra prole: ciò è 
quanto proferite a fior di labbra, mentre Iddio dice il vero 
e guida alla retta via. (4) Attribuite i vostri figli adottivi ai 
loro padri: ciò è più giusto per norma d’Allah; e se non ne 
conoscete i padri, considerateli vostri fratelli nella fede, e 
vostri protetti. E non si considera peccato il vostro 
eventuale errore in ciò, poiché conta quanto è nelle vostre 
intenzioni e Allah è, inver, Clemente, Misericordioso. (5) 
Il Profeta è più premuroso, nei confronti dei credenti, di 
quanto lo sian essi stessi; e le mogli sue si consideran loro 
madri; ed i congiunti, secondo il Libro di Dio, hanno 
priorità ereditaria sugli altri primi adepti e sugli immigrati, 
a men che non vogliate ( 1 ) favorire i vostri correligionari 
con una donazione, come prescritto nel Libro. (6) 


(1) Il che vuol dire che i credenti non consanguinei hanno diritto 
all’eredità solo per testamento 
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E rammenta quando accettammo dai profeti i loro pegni - 
e da te e da Noè e da Abramo e da Mosè e da Issa, figlio di 
Maria - e li accettammo in forma solenne, affinché Egli 
possa (7) chiedere ai veritieri conto della loro veracità, 
avendo predisposto pei miscredenti doloroso tormento. (8) 
O credenti, ricordatevi della grazia concessavi da Dio 
quando vi attaccarono truppe nemiche, alle quali 
contrapponemmo un vento e milizie, a voi invisibili; e Dio 
sapeva ciò che facevate. (9) Allor vi assalirono da monte e 
valle e vi s’offuscò la vista e balzò il cuore in gola, e 
nutriste un certo scetticismo nei confronti di Allah. (10) In 
quel mentre venivano i credenti messi alla prova, ed erano 
fortemente costernati. (11). Allor dissero gli ipocriti e 
coloro che avevano un morbo in cuore: “Iddio e il Suo 
Profeta non ci han promesso altro che illusioni!” (12) 
Mentre una fazione di loro disse: “O gente di Yiathrib, non 
potete restar qui; tornate vene, dunque, a casa!” E parimenti 
un’altra fazione, congedandosi dal Profeta, disse: “Le 
nostre case sono indifese!” Ma esse non erano affatto 
indifese, sennonché essi intendevano soltanto disertar la 
guerra. (13) E se fosse stata la città invasa d’ogni parte e se 
poi fosse stato chiesto lor di sollevarsi, l’avrebber fatto, 
però non vi avrebbero resistito se non per poco. (14) Eppur 
avevano già promesso a Dio di non volgere le spalle in 
fuga e la promessa fatta a Dio doveva essere, invero, 
mantenuta. (15) 
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Dì: “Non vi gioverà giammai la fuga, se intendete evitar la 
morte o l’uccisione; in tal caso non godrete della vita se 
non per poco”. (16) Dì: “Chi vi potrebbe protegger dal 
voler di Dio s’Egli volesse a voi recare un danno o volesse 
aver pietà di voi?” E, all’infuor d’Allah, non troveran 
patrono né sostenitore. (17) Dio conosce bene i disfattisti 
fra di voi, i quali dicono ai loro confratelli: “Orsù, unitevi 
a noi!” Ma non si gettan essi nella mischia se non per fare 
finta di lottare (18) e, a malincuor, con voi. E nei momenti 
di paura li vedi guardarti con occhi sgranati al par di quegli 
ch’è in agonia; ma, una volta passata la paura, si 
scaglieranno con ingiurie contro voi per avidità di far 
bottino: costor non son credenti, per cui Allah vanificherà 
il loro operato e ciò sarà, invero, facile per Dio. (19) 
Credevan che gli alleati non si erano ritirati; ma se 
ricaricassero, costor vorrebbero trovarsi nel deserto fra i 
beduini, limitandosi a chiedere vostre notizie; e se 
rimanessero con voi, combatterebbero solo per un po’. (20) 
Certo avete nel Profeta di Dio un buon esempio per chi 
teme Iddio e l’Estremo giorno ed esalta assiduamente 
Allah. (21) E quando i fedeli videro gli alleati miscredenti, 
dissero: “Ecco ciò di cui ci hanno premunito Allah e il Suo 
Profeta - e veritieri sono Allah e il Suo Profeta” - e ciò non 
accrebbe se non la loro fede e dedizione. (22) 
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Vi sono, fra i credenti, uomini che mantennero il voto, fatto 
a Dio, di sacrificarsi per la fede: alcuni d’essi son caduti in 
combattimento, altri, invece, attendono il loro turno, senza 
muoversi da tal proposito; (23) cosicché Iddio ripagherà i 
sinceri per la loro sincerità e, volendo, castigherà gli 
ipocriti, o li perdonerà: certo Allah è Clemente, 
Misericordioso. (24) E Allah respinse gl’infedeli, 
corrucciati, senza che ottenessero il successo agognato, e 
Dio risparmiò i fedeli al rigore della lotta e Allah è 
Onnisciente, Onnipossente. (25) Egli snidò coloro che li 
sostenevano d’infra la gente delle Scritture, dalle loro 
roccaforti, infondendo lor nel cuore lo sgomento: ne 
uccideste una parte e in schiavi riduceste l’altra parte. (26) 
E vi fece ereditar la loro terra e le lor dimore e i loro averi, 
nonché un’altra terra che non avevate ancor calcata ed 
Allah è capace d’ogni cosa (27) O Profeta, dì alle tue 
mogli: “Se amate la vita terrena ed i suoi orpelli, ditelo 
pure, così vi risarcirò dovutamente e vi divorzierò 
graziosamente. (28) Se, invece, preferite Allah e il Suo 
Profeta e la dimora celeste, sappiate che Allah ha riservato 
alle pie fra di voi una grande ricompensa. (29) O donne del 
Profeta, a chi di voi commette una provata infamia, verrà 
raddoppiato il castigo e ciò è invero, facile per Dio. (30) 
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Ma chi di voi resta devota a Dio e al Suo Profeta e fa il 
bene, sarà da Noi ricompensata doppiamente e le 
appresteremo beni splendidi. (31)0 donne del Profeta, non 
siete come le altre donne. Se siete devote, non date 
confidenza agli estranei, facendovi, così, bramar da chi ha 
in cuore un morbo; bensì parlate con dovuta dignità! (32) 
E statevene in casa e non ostentate le vostre grazie, come 
al tempo del decorso oscurantismo, e compite la preghiera 
e corrispondete la “Zakat” ed ubbidite a Dio e al Suo 
Profeta: Iddio vuol, invero, esimervi dal peccato, o 
congiunti del Profeta, e purificatevi interamente. (33) E 
rammentate ciò che si recita nelle vostre stanze dei 
prodigiosi Detti di Dio e della Saggezza: certo Allah è 
Perspicace, Onnisciente. (34) Invero Allah perdon riserva 
e magnifica mercede ai musulmani e alle musulmane, ai 
credenti e alle credenti ai devoti e alle devote, ai sinceri e 
alle sincere, ai tolleranti e alle tolleranti, agli umili e alle 
umili, ai caritatevoli e alle caritatevoli, ai digiunanti e alle 
digiunanti, ai casti e alle caste, agli assidui oranti e alle 
assidue oranti. (35) 
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Niun credente e niuna credente ha scelta in quanto vien 
deciso in lor merito da Dio e dal di Lui Profeta. E chi 
disubbidisce ad Allah e al Suo Profeta travia in maniera 
evidente. (36) Rammenta quanto dicesti a colui, che Dio 
favorì e tu beneficiasti: “Trattieni tua moglie e temi Iddio”, 
mentre celavi in cuore quanto Iddio stava per svelare e 
temevi la gente, invece Allah era più degno di essere da te 
temuto! Avendo Zeyd rinunciato al suo amore, te la 
facemmo sposare, affinché non ci fosse più imbarazzo pei 
credenti nei riguardi delle mogli dei loro figli adottivi, 
ormai divorziate da costoro; così la volontà di Dio si 
compì. (37) Non è biasimevole il Profeta per quanto gli ha 
concesso Iddio: norma divina applicata ai suoi 
predecessori - essendo la volontà di Dio irrevocabile 
decreto - (38) i quali riferivano i messaggi di Dio e Lo 
temevano e non paventavano alcuno all’infuor d’Allah ed 
Allah è sufficiente come giudice. (39) Muhammed non è 
padre di nessuno dei vostri uomini, bensì Messagger di Dio 
ed il Suggello dei profeti; e Dio è a conoscenza d’ogni 
cosa. (40) O credenti, lodate Iddio molto frequentemente 
(41) e glorificateLo mane e sera; (42) E’ Lui che ha sempre 
pietà di voi e i Suoi angeli implorano per voi il Suo 
perdono per farvi uscire dalle tenebre alla luce. Egli è 
benevolo coi credenti. (43) 
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Il loro saluto, il giorno che Lo incontreranno sarà: “Pace!”. 
Ed Egli ha riservato loro uno splendido guiderdone. (44) 0 
Profeta, t’abbiamo inviato come testimone, nunzio e 
ammonitore, (45) e qual esortatore alla fede in Allah, col 
Suo permesso, e come lampada radiosa. (46) E annunzia ai 
credenti che riceveran da Dio un gran compenso. (47) E 
non assecondare i miscredenti e gli ipocriti e non ti curare 
delle loro offese e confida in Dio; è sufficiente Allah come 
patrono. (47) O credenti, se sposate le credenti, indi le 
divorziate, prima di averle toccate, non avete da imporre 
loro un termine di continenza; risarcitele e svincolatele 
generosamente. (49) 0 Profeta, ti rendiamo lecite consorti: 
quelle, a cui corrispondi al dote, e le captive, provenienti 
dal bottin di guerra a te concesso dal Signore, e le figlie di 
tuo zio e delle tue zie paterne, e le figlie di tuo zio e delle 
tue zie materne, che abbiano emigrato teco; nonché 
qualunque donna credente che si offrisse al Profeta, 
acconsentendo questi di sposarla senza dote: ciò è lecito 
eccezionalmente a te a differenza degli altri fedeli. In ver 
sappiamo cosa abbiam già prescritto loro in merito alle lor 
consorti e le lor captive, e onde non vi sia per te motivo di 
disagio. E Allah è Indulgente, Misericordioso. (50) 
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Non v’è biasimo per te se tu differisci il turno di chi vuoi 
d’elle e se ne intrattieni chi tu vuoi nonché chi tu desideri 
di quelle già scartate: ciò è più appropriato acché essi si 
allietino e non se ne rattristino e si accontentino tutte 
quante del tuo trattamento. E Dio ben sa ciò che serrate voi 
nel cuore e Allah è Onnisciente, Benevolo. (51) Non ti 
saran più lecite, d’ora in avanti, altre donne, né potrai 
sostituir le tue consorti con altre mogli, anche se dovesse 
affascinartene la beltà, eccetto le captive. E Allah controlla 
ogni cosa. (52) 0 credenti, non entrate nelle case del 
Profeta se non invitati a consumarvi un pasto, ma non 
prima della sua cottura - se siete invitati, entratevi e, dopo 
esservi rifocillati, andatevene via - e senza intrattenervi a 
conversare: ciò infastidisce il Profeta, che s’imbarazza di 
accomiatarvi. Ma Dio non si imbarazza a dir la verità. E 
quando domandate qualche cosa ad esse, fatelo dietro un 
sipario; ciò è più purificante per il vostro e il loro cuore; e 
non dovete disturbare il Profeta né sposarne mai, dopo di 
lui, le moglie: ciò, per norma d’Allah, costituisce un gran 
peccato. (53) Sia che voi riveliate una cosa o la 
nascondiate, sappiate che Allah è Onnisciente. (54) 
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Elle non peccano se compaiono svelate al lor padre, ai 
propri figli, ai loro fratelli, ai figli, ai loro fratelli, ai figli 
dei loro fratelli, ai figli delle loro sorelle, come pure alle 
loro correligionarie e alle proprie schiave, e siano devote 
verso Allah: inver Allah è testimone d’ogni cosa. (55) 
Inver Allah ed i Suoi angeli benedicono il Profeta: o 
credenti, beneditelo, dunque, ed auspicategli la pace. (56) 
Inver coloro che offendono Allah e il Suo Profeta, sono 
maledetti da Dio in terra e all’Aldilà; Egli riserva loro 
ignominiosa pena. (57) E color che infamano, falsamente, 
i credenti e le credenti, si macchian d’impostura e 
commettono un peccato evidente. (58) O Profeta, dì alle 
tue mogli, alle tue figlie e alle donne dei credenti di calarsi 
la tunica: ciò le fa meglio riconoscere, così non verranno 
molestate, e Dio è Clemente, Misericordioso. (59) Inver, se 
gli ipocriti e coloro che hanno un morbo in cuore ed i 
sobillatori in Medina, non la smettano, ti aizzeremo contro 
di essi, indi non potranno più coabitarvi teco se non per 
poco tempo. (60) Sian essi maledetti; dovunque sian 
trovati saranno spietatamente uccisi. (61) Tale è la norma 
divina già applicata a color che precedettero, e non troverai 
giammai mutamento alcuno nella norma di Dio. (62) 
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La gente t’interpella circa l’Ora; dì: “In verità, la sua 
conoscenza è prerogativa di Dio”. E che ne sai? Potrebbe 
l’Ora esser prossima. (63) Inver ha maledetto Allah i 
miscredenti ed ha per loro apprestato un fuoco, (64) in cui 
rimarranno in eterno, senza poter trovarvi alcun patrono né 
sostenitore. (65) Il giorno che il lor volto verrà rigirato 
nella fiamma, diranno: “Avessimo obbedito a Dio e 
obbedito al Profeta!”. (66) E diranno: “Signor nostro, noi 
obbediamo ai nostri padroni e maggiorenti, che ci 
traviarono invece dalla retta via. (67) Signor nostro, 
infliggi loro doppia pena e maledici oltre misura”. (68) O 
credenti, non siate come quelli che calunniano Mosè, ma 
Dio lo discolpò da ciò che attribuirono a lui, mentr’egli era 
onorato presso Iddio. (69) O credenti, se temete Allah e 
parlate rettamente, (70) Egli renderà proficuo il vostro 
operato e rimetterà i peccati da voi commessi; e chi 
obbedisce a Dio e al Suo Profeta, avrà un gran successo. 

(71) Proponemmo la Fiducia ( 1 ) ai cieli, alla terra ed ai 
monti, ma rifiutarono di accettarla e n’ebbero timore. Però 
l’accettò l’uomo: - egli era invero iniquo e assai ignaro - 

(72) acchè punisca Allah gli ipocriti e le ipocrite, e gli 
idolatri e le idolatre, e perdoni i credenti e le credenti e 
Allah è Clemente, Misericordioso. (73) 


(1) Data la molteplicità di significato del vocabolo “AMÀNAH” nelle 
altre lingue, è praticamente impossibile renderlo precisamente con un 
solo termine italiano. Difatti esso può voler dire onestà, fiducia, 
fedeltà, lealtà, fede, sincerità, rettitudine, integrità, pegno, deposito, 
ubbidienza, intelletto, castità, aderenza alla fede, osservanza delle 
norme, qualità morali ecc. 
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La lode sia ad Allah, al quale appartiene ciò ch’è nei cieli 
e ciò ch’è in terra e sia lode nell’Aldilà a Lui ed Egli è il 
Saggio, l’Onnisciente, (1) conosce ciò che penetra nel 
suolo e ciò che ne esce e ciò che discende dal cielo e ciò 
che ad esso ascende ed è il Misericorde, il Clemente. (2) E 
dicono i miscredenti: “Non ci sopravverrà l’Ora!” Dì: “Sì, 
che vi sopravverrà di certo, per Dio, Conoscitore 
dell’ignoto: non potendoGli sfuggire nulla nei cieli, né in 
terra; e sia pure del peso di un atomo od ancor minore o 
maggior d’esso, è annotato in un inviolabile Registro, (3) 
per compensar color che credono e fanno il bene: costoro 
avran perdono e immenso bene. (4) Color che s’adoperan, 
dunque, a confutare i Nostri prodigiosi Detti, avran la più 
penosa sorta di tormento. (5) Però color che son dotati di 
sapienza, ritengono che, quanto si rivela a te dal tuo 
Signore, sia la chiara Verità e che indirizza al sentier di 
Dio, il Possente, il Lodevole. (6) E dicono i miscredenti: 
“Volete che v’indichiamo un tal che vi vaticini che, una 
volta decomposti, tornerete, invero, a nuova vita; (7) 
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dice, forse, fandonie sul conto di Allah oppure è, 
probabilmente, invasato?” Ma coloro che rinnegano, 
invero, l’Aldilà saranno nel tormento e in gravissimo 
errore. (8) Non vedon, forse, ciò che li circonda del cielo e 
della terra? Se volessimo, li faremmo sprofondar nel suolo 
o farem precipitare su di loro dei lembi di cielo: in ciò v’è 
certamente un prodigio per ogni ravveduto servo. (9) E 
concedemmo, invero a Davide una grazie: “O montagne, 
inneggiate insieme a lui ed ai volatili!” E, rendendo ad esso 
duttile ferro, dicemmo: (10) “Puoi fabbricare, dunque, 
loriche e stingine in modo debito le maglie, e fate, dunque, 
il bene, ché osservo ciò che operate”. (11) Ed asservimmo 
a Salomone il vento: spirava alla velocità d’un mese di 
cammino in un senso opposto; e gli facemmo liquefare una 
vena di rame; e gli asservimmo ginni ch’operavano per 
ordine di Dio, ma chi di lor dovesse disobbedire ai Nostri 
ordini era condannato alla tormentosa pena dell’Inferno. 
(12) Gli costruivan ciò ch’egli voleva di fortezze, statue, 
bacini al par di vasche, e ben fissi calderoni: “Ben operate, 
o gente di Davide, con animo grato”, ma quanto pochi son 
invero i grati d’infra i Miei servi! (13) E quando 
decretammo per lui la morte, non ne fece loro constatare il 
trapasso se non un insetto terrestre, che rosicchiò il suo 
bastone; e allor ch’egli crollò esanime, i ginni s’accorsero 
che se fossero stati edotti dell’Ignoto, non avrebbero 
perseverato in quell'umiliante fatica. (14) 
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Avevano i Sabei nel lor regno un prodigio: due giardini, 
uno a destra e l’altro a manca. “Cibatevi dei beni del vostro 
Dio e siateneGli grati: una prosperosa terra ed un benevolo 
Signore!” (15) Però rinnegarono; così facemmo irrompere 
contro di essi l’acqua delle dighe, trasformando i lor due 
giardini in altrettanti producenti amare derrate e tamarischi 
ed alcuni rari loti. (16) Così li punimmo per ciò che 
commisero; e chi puniamo Noi, se non gli empi? (17) E 
situammo, fra essi ed i paesi ch’avevamo benedetti, altri 
paesi, a vista d’occhio, dove stabilimmo punti di sosta; 
“Possiate, dunque, viaggiar di notte e di giorno in tutta 
sicurezza.” (18) Ma dissero: “Signor nostro, allungaci le 
tappe”, facendo così un torto a se stessi, per cui facem di 
loro un oggetto di racconti e li disperdemmo per ogni dove: 
in ciò vi son inver dei segni per ogni paziente e grato. (19) 
E Satana realizzò, certo, in essi il suo disegno, così lo 
seguirono, tranne un gruppo di credenti. (20) Eppur egli 
non aveva su di essi alcun potere; ma volemmo, con ciò, 
metterli alla prova, per distinguer chi credeva nell’Aldilà e 
chi n’era, invece, in dubbio; e il tuo Signor controlla ogni 
cosa. (21) Dì: “Invocate color che opponete, falsamente, a 
Dio; essi non detengono il peso di un atomo nei cieli né in 
terra, e nulla condividonvi con Lui, né Egli ha fra lor 
coadiutore alcuno. (22) 
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E non serve presso Lui l’intercessione se non da chi Ne è 
autorizzato”. Ma appena spentosi il terror nel loro cuore, si 
dissero: “Cosa ha detto il vostro Signore?” Dissero: “La 
Verità”, ed Egli è l’Eccelso, il Grande,” (23) Dì: “Chi vi 
procura il sostentamento da quant’è nei cieli e nella terra?” 
Dì: “Allah; certo o siam noi o siete voi sulla retta via od in 
palese errore”. (24) Dì: “Non siete responsabili dei nostri 
errori né siamo responsabili dei vostri atti”. (25) Dì: “Ci 
radunerà insieme il nostro Dio e con giustizia ci giudicherà 
ed Egli è il Giudice e l’Onnisciente. (26) Dì: “mostratemi 
coloro che avete associati a Lui!” Niente affatto! Invece 
Egli è il Possente, il Saggio. (27) E non ti abbiam inviato, 
qual nunzio e ammonitore, se non a tutto quanto il genere 
umano; però gran parte della gente non lo sa. (28) E 
dicono: “Quando si avvererà tale minaccia, se siete 
veritieri?” Dì: “Avete un appuntamento per un giorno, dal 
quale non potete chiedere il rinvio né l’anticipo d’un’ora. 
(30) E dicono i miscredenti: “Non crederem giammai in 
questo Libro, né in quelli precedenti.” E se vedessi quando 
i peccatori saran messi in piedi, al cospetto del lor Signore, 
e rimproverarsi a vicenda! Le vittime, allor, diranno ai loro 
vessatori: “Saremmo stati dei credenti se non fosse stato 
per voi”. (31) 
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Diranno i vessatori alle loro vittime: “Vi distogliemmo, 
noi, forse, dalla retta via, dopo che v’era stata rivelata? 
Invece foste voi stessi trasgressori. (32) E diran color che 
furono vessati ai loro oppressori: “Al contrario, fu per i 
vostri raggiri notte e giorno, quando ci esortavate a negare 
Dio ed associarGli dei pari”. E quando gl’infedeli avran 
patito il tormento ed avremo fatto imporre loro il giogo al 
collo, celeranno, gli uni agli altri, d’essersi pentiti. Ma non 
saran puniti se non per ciò eh’avran commesso. (33) E non 
inviammo alcun ammonitor ad un paese che non dicessero 
i suoi benestanti: “Inver noi non crediamo in ciò col quale 
voi siete inviati!” (34) E dissero: “Noi siam dotati di 
maggior ricchezza e figliolanza e non sarem puniti.” (35) 
Dì: “Il mio Signor largheggia e lesina nei beni che concede 
a chi vuole, però la maggior parte della gente non lo sa. 
(36) Non sono i vostri beni né i vostri figli che vi fanno 
avvicinare a Noi, bensì la vostra fede e le opere di bene: a 
chi agisce in siffatto modo si moltiplicherà dei suoi atti la 
mercede, e dimorerà, con animo tranquillo, in eccelse 
stanze. (37) E coloro che s’industriano a storpiare i Nostri 
Detti saranno addotti a subir la pena. (38) Dì: “Inver il mio 
Signor largheggia e lesina nei beni che concede a chi vuol 
dei Suoi servi e vi risarcirà di quanto avrete dispensato; ed 
Egli è il miglior Dispensatore. (39) 








433 













E il giorno che li radunerà tutti quanti assieme, dicendo, 
poi, agli Angeli: “Vi adoravano forse costoro?” (40) 
Diranno: “Gloria Tua! Tu sei il nostro unico Patrono!” 
Invece adoravano i ginni: gran parte d’essi ci credevano”. 
(41) “Oggi non potete giovare gli uni agli altri né potete, 
parimenti, nuocere”. E diremmo ai miscredenti: “Provate il 
tormento del fuoco che solevate voi smentire!”(42) E se 
vengon recitati i Nostri chiari Detti, dicon: “Questi non è 
eh’un uomo che vuol distogliervi da ciò che adoravano i 
vostri avi”. E dicono: “Ciò non è che impostura.” E dicono 
i miscredenti della Verità a loro pervenuta: “Ciò altro non 
è, invero, che tangibile magia!” (43) Ma se, prima di te, 
non inviammo loro dei Libri da studiare, né mandammo 
loro un ammonitore! (44) E smentirono anche coloro che li 
avevano preceduti, pur non avendo codesti raggiunto un 
decimo dell’ascendente da Noi concesso a quelli. Così 
smentirono i Miei messi: quale sarà la mia esecrazione! 
(45) Dì: “Inver vi predico una cosa sola: di ergervi in 
preghiera, rivolgendovi a Dio in coppie o individualmente, 
e poi di meditare. Allor vi renderete conto che il vostro 
uomo non è per niente invasato, non essendo, inver, egli 
che un ammonitore, inviatovi per prevenire un terribile 
castigo. (46) Dì: “Perciò non vi chiedo alcuna ricompensa, 
dato che sarà soltanto Iddio a ricompensarmi ed Egli è il 
testimone d’ogni cosa. (47) Dì: “Il mio Signor comunica, 
inver, la Verità ed Egli è ben a conoscenza dell’ignoto. (48) 
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Dì: “E’ arrivata ormai la Verità e non è rimasta alcuna 
traccia della falsità”. (49) Dì: “Se sono neH’errore, lo son, 
invero, a mio danno, e se sono sulla retta via, lo devo a 
quanto mi ispira il mio Signore: Egli, invero, tutto ode ed 
è sollecito nell’esaudire”. (50) Vedessi tu allor come si 
sgomenteranno, non essendoci per loro alcuno scampo, e 
verran tradotti da breve distanza. (51) E diranno: “Noi ci 
crediamo adesso!” Ma come potran essi ricredersi allora, 
quando sarà ormai troppo tardi, (52) non avendoci creduto 
prima ed avendo congetturato senza prove in mano? (53) 
Si ergerà così una barriera tra loro e ciò che essi 
brameranno, come sarà già successo ad altri infedeli: 
perciò essi brancoleranno in oscuro dubbio. (54) 
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XXXV - SURATU FATIR 
( Il Creatore ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Lodato sia Allah, Creatore dei cieli e della terra, che fece 
degli angeli messaggeri dotati di due, o tre, oppure quattro 
ali per fianco. Egli può aggiungere alle creature ciò che 
vuole: inver Allah è Onnipotente. (1) Le grazie che Allah 
dispensa agli umani, non possono mai essere impedite da 
nessuno; e quelle ch’Egli non concede, niun altro può mai 
dispensare; Egli è il Possente, il Saggio. (2) O uomini, 
siate riconoscenti a Dio per le grazie che vi concede: v’è 
forse altro creatore, all’infuor di Dio, che vi possa 
sostentare dal cielo e dalla terra? Non v’è Dio all’infuor di 
Lui: come fate a rinnegare? (3) 
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E se ti smentiscono, sappi che furono smentiti altri 
messaggeri a te precedenti; e a Dio fanno capo tutte le 
cose. (4) O uomini, certo la promessa di Dio è vera: non 
v’illuda, dunque, la vita terrena e non vi illuda, nei 
confronti di Dio, il Maligno. (5) Certo, Sàtana è vostro 
nemico, consideratelo perciò tale; invero esso esorta i 
seguaci ad esser fra la gente della fiamma. (6) I 
miscredenti avranno un’aspra pena, mentre color che 
credono e fanno il bene avran perdono e un grande premio. 

(7) Colui, al quale appare abbellito il proprio turpe operato, 
è, forse, pari a chi è sulla retta via? Invero Iddio travia chi 
vuole e guida chi vuole, per cui non devi struggerti l’anima 
di rammarico per loro: Allah ben sa, invero, ciò che fanno. 

(8) E’ Dio che invia i venti i quali smuovono le nuvole, 
che, poi, dirigiamo verso una landa brulla, rivificandone, 
così, il suolo dopo la sua morte: similmente avviene la 
resurrezione. (9) Chi agogna l’onnipotenza, sappia che 
l’onnipotenza compete solo a Dio; a Lui ascendono le 
buone parole ed Egli accetta le buone azioni. E color che 
tramano insidie avranno rigorosa pena, e le loro insidie 
sono destinate al fallimento. (10) Vi ha creati Allah da 
terra, indi da una goccia, poi vi ha costituito in coppie; e 
nessuna femmina concepisce o partorisce senza che lo 
sappia Lui; e non vien concessa lunga vita a un longevo o 
breve vita ad altri se non conformemente a un Registro: ciò 
è, invero, una cosa facile per Dio. (11) 

























Non sono identiche le acque dei fiumi e dei mari: le une 
sono dolci e piacevoli a bersi, le altre sono aspramente 
salate. Ma da ambedue ricavate carne fresca ed estraete 
perle per ornarvi; e in essi osservi tu solcar le onde i 
bastimenti affinché andiate alla ricerca dei Suoi beni ed 
affinché ne siate a Lui riconoscenti. (12) Egli fa 
compenetrar la notte nel giorno e fa compenetrare il giorno 
nella notte; e vi ha asservito il sole e 1& luna, di cui 
ciascuno orbita ad un prestabilito termine: tale è l’opera 
d’Allah, vostro Signore e Suo è il Regno. Invece color che 
invocate, all’Infuor di Lui, non posseggono nemmeno una 
festuca; (13) se li pregate, essi non odono le vostre 
preghiere; e se le udissero, non l’esaudirebbero; e, al 
giorno della Resurrezione, rinnegheran l’idolatrare vostro; 
e nessun te ne può informare quant’un Onnisciente. (14) 0 
uomini, siete voi ch’avete bisogno di Dio, mentre Allah è 
l’Autonomo, il lodevole. (15) Se volesse vi annienterebbe 
e vi sostituirebbe con novelle creature; (16) non essendo 
ciò difficile per Dio. (17) Nessun’anima risponde del 
peccato di un’altra; e se un’anima, oberata di peccati, 
chiede d’esserne alleggerita, non ne verrà affatto 
alleggerita, neanche fosse l’invocato un parente. Inver tu 
ammonisci quelli che temono il lor Signore, senza 
vederLo, e che compiono la preghiera. E chi si purifica, lo 
fa a vantaggio proprio e a Dio capo fa il destin di tutto 
quanto il creato. (18) 
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E non son pari il cieco e il vedente; (19) né le tenebre e la 
luce; (20) né la frescura e la calura; (21) né son pari i vivi 
ed i morti: inver Allah fa udir chi vuole, ma tu non puoi far 
udir color che sono nelle tombe, (22) dato che tu non sei 
che un ammonitore. (23) Ti abbiamo, invero, inviato con la 
Verità, come un nunzio e un ammonitore, e non v’è popolo 
che non ebbe ammonitore. (24) E se ti smentiscono, sappi 
che fecero altrettanto color che li precedettero e a cui 
vennero i propri messi con le Evidenze e coi Salmi e colla 
chiara Scrittura. (25) Poi Io punii i miscredenti: quanto 
duro fu il mio castigo! (26) Non osservi, forse, che Allah 
fa cadere dal ciel la pioggia, con cui facciamo germinare 
frutti variopinti? E vi son nei monti liste bianche e rosse, di 
varia tonalità, e venature di color nero cupo. (27) Vi son 
pure genti, bestiame ed armenti di vari colori. In verità, 
temono Dio, d’infra i Suoi servi, i sapienti: Iddio è inver 
onnipotente, clemente. (28) Certo color che recitano il 
Libro di Dio, compiendo anche la preghiera ed elargendo - 
in segreto ed apertamente - da ciò che lor doniamo, si 
attendono, fiduciosi, un negozio che non fallisce, (29) 
ond’Egli renda lor degna mercede e aumenti loro il Suo 
favore: Egli è, inver, indulgente, compiacente. (30) 
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E ciò che t’abbiam rivelato del Libro è la Verità, a 
conferma delle Scritture precedenti: Allah, invero, ben 
conosce ed osserva i Suoi servi. (31) Poi facemmo 
ereditare il Libro a color che eleggemmo fra i Nostri servi, 
fra cui v’è chi fa un torto a se stesso; e chi è moderato e 
chi, per voler di Dio, si precipita a fare il bene: ciò è il gran 
favore: (32) costoro entreranno nei giardini dell’Eden, 
dove verranno adorni d’aurei bracciali e di perle e le lor 
vesti saran di seta. (33) Essi diranno: “Lode a Dio che ci ha 
liberati dalla tristezza: in ver nostro Signore è indulgente, 
compiacente, (34) il qual ci ha, per grazia Sua, alloggiati 
nell’eterna dimora, dove non ci tocca alcun travaglio né ci 
prende alcun dolore”. (35) E ai miscredenti peccatori 
toccherà il fuoco dell’Inferno, dove non riceveran colpo di 
grazia onde morire, né verrà alleggerito loro il tormento - 
è così che puniremo Noi ogni ingrato -(36) mentre 
grideranno: “Signor nostro, facci uscire per poter fare 
opere di bene, diverse da quanto solevamo fare!” “Non vi 
facemmo, forse, vivere abbastanza da dare tempo, a chi 
volesse ravvedersi, di così agire? E vi arrivò 
l’Ammonitore: soffrite dunque; i trasgressori non hanno 
| alcun soccorritore. (37) Invero Allah conosce il mister dei 
| cieli e della terra: Egli è ben a conoscenza di ciò serbano i 
jj petti. (38) 
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Il Creatore 


Sura XXXV 



Egli è Colui che fece di voi eredi in terra, onde chiunque 
neghi lo fa a proprio danno, e il diniego dei miscredenti 
non è atto che a renderli più odiosi al lor Signore; e tal 
diniego dei miscredenti non è atto che a rendere più grave 
la lor rovina. (39) Dì: “Osservate voi, dunque, gl’idoli che 
invocate all’infuor d’Allah? Mostratemi cos’han creato 
dalla terra! Posseggono, forse, una quota dei cieli? Oppure 
abbiamo Noi fornito lor un titolo di cui possano avvalersi? 
Invece i trasgressori non permettono, gli uni agli altri, se 
non mere illusioni. (40) Invero Allah previene cieli e terra 
dal disfacimento, e se dovessero disfarsi, non ci sarebbe 
alcuno, fuorché Lui, a preservarli: Egli è in ver benevolo, 
indulgente. (41) E giurarono, esclusivamente, per Allah 
che, se fosse dovuto venir loro un ammonitore, sarebbero 
stati ben più retti d’ogni altra gente. Ma quando venne loro 
un ammonitore, divennero più ostinatamente avversi, (42) 
per orgoglio in terra e per dissimulata astuzia, ma tal 
dissimulata astuzia si ritorce solo contro chi, inver, la 
pratica. Cosa attendono, se non la norma che fu applicata 
agli antichi? E niun mutamento puoi mai trovar nelle 
divine norme, e niuna variazione puoi mai trovare in esse. 
(43) Non han, forse, percorso la terra e constatato come fu 
la fine di color che li precedettero e che erano più forti 
assai di loro? Nulla può prevaler su Dio nei cieli né in 
terra: Egli è, inver, onnisciente, onnipossente. (44). 
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Se Dio dovesse prontamente castigar gli umani per le loro 
malefatte, non lascerebbe sulla faccia della terra alcuno. 
Invece Egli li rinvia ad un dato termine; scaduto tale 
termine, Egli procederà a giudicarli, avendo Allah il 
controllo de He Sue creature. (45) 


XXXVI - SURATU YÀ-SÌN 
( Epsilon - Esse ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Yà. Sin ! (1) Pel saggio Corano! (2) Sei certo degli Inviati 
(3) su una retta via, (4) per rivelazione del Potente, del 
Misericorde, (5) affinché tu ammonisca un popolo i cui 
padri non furono ammoniti, onde sono inconsapevoli. (6) 
Scontata è, per la maggior parte d’essi, la condanna, dato 
che non credono. (7) Abbiam messo lor al collo delle 
gogne che giungon fino al mento, onde vanno con la testa 
irrigidita, (8) ed abbiam eretto di fronte ad essi una barriera 
ed un’altra di dietro, indi H abbiam reclusi per cui non 
possono vedere. (9) Per essi è pari che tu li ammonisca o 
no, tanto non credono; tu non puoi ammonir se non chi 
segue il Verbo e teme il Clemente pur senza vederLo: 
annunciagli perdono e generoso premio. (11) Siamo noi 
che risuscitiamo i morti e annotiamo ciò che han compiuto 
in vita, nonché le tracce dei loro atti, tutto in chiarissimo 
registro. (12) 
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E adduci loro quale esempio la gente del Villaggio (1) 
allorché vi giunsero i messaggeri. (13) Avendo Noi inviato 
loro due messi che smentirono, li facemmo indi rincalzar 
da un terzo. Allora i tre dissero: “Siamo degli inviati a voi” 
(14) Ma quelli risposero: “Voi non siete se non uomini al 
par di noi ed il Clemente non ha rivelato nulla, dato che 
non fate che mentire”. (15) Dissero: “Il Signore sa che 
siamo inviati a voi (16) e non abbiam che da darvene 
chiaro avviso”. (17) Dissero: “Vediamo in voi il 
malaugurio! Se non la smettete vi lapideremo e vi farem 
soffrire dura pena”. (18) Dissero: “Il malaugurio ve lo 
portate appresso. Dite ciò solo per avervi noi ammonito. 
Siete anzi gente iniqua”. (19) E venne correndo, 
dall’estremo della città, un uomo che disse: “O popolo 
mio! Seguite i messaggeri! (20) Seguite costoro che non 
chiedonvi mercede e sono illuminati. (21) E perché non 
dovrei io adorare Chi mi ha creato e al Quale tornerete? 
(22) Dovrei forse prendermi all’infuor di Lui altri dei? Se 
mi volesse il Clemente un male, non me lo eviterebbe la lor 
intercessione, né mi salverebbero! (23) Allora io sarei in 
chiara perdizione. (24) Io credo nel vostro Signore, deh, 
ascoltatemi!” (25) Gli si dirà: Entra in Paradiso!” Dirà: 
“Potesse la mia gente sapere (26) come m’ha il mio 
Signore perdonato, assumendomi fra gli eletti!” (27) 


(1) La maggioranza degli esegeti ritiene che si tratti di Antiochia 
(Ved V. 20) 
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Dopo di lui non inviammo giù dal cielo milizie contro la 
sua gente, né siamo solito farlo. (28) Basterà solo un boato 
ed eccoli giacer esanimi. (29) Poveri uomini! Non vien 
loro un messo di cui non si beffano! (30) Non vedono forse 
quante stirpi abbiam, prima d’essi, mandato in perdizione 
e che mai più ritomeran dai loro, (31) giacché tutti assieme 
saranno a Noi addotti? (32) Ed eccone per essi una prova: 
la terra morta che ravviviamo e ne estraiamo cereali di cui 
si nutrono, (33) e vi facciam sorgere giardini, con palme e 
viti, in cui facciam zampillare delle polle, (34) acché ne 
mangino i frutti alla cui produzione concorrono con le 
proprie mani: perché, non Ce ne son grati? (35) Gloria a 
Chi creò tutte le specie in coppie: di ciò che la terra 
produce e di loro stessi, nonché di ciò che essi ignorano. 
(36) Altra prova è la notte che, quando vien separata dalla 
luce del giorno, li sommerge nelle sue tenebre; (37) ed il 
sole che si muove su un fisso percorso: ciò è prestabilito 
dall’Onnipotente, l’Onnisciente; (38) e la luna - di cui 
abbiamo regolato le fasi - fin che toma ricurva come il 
gambo di un grappolo di palma avvizzito. (39) Non deve il 
sole raggiungere la luna, né la notte precedere il giorno e 
naviga ciascun nella rispettiva orbita. (40) 
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E altresì chiara prova, per essi, l’aver Noi salvato i loro 
antenati sull’Arca ricolma (41) e insegnato loro come 
costruir natanti simili ad essa, su cui navigare; (42) e se 
volessimo li manderemmo a fondo e non avrebbero chi 
invocare, né troverebbero chi potesse salvarli; (43) eccetto 
per Nostra pietà e per un effimero godimento. (44) E’ 
inutile che si dica loro: “Temete il castigo in terra e 
all’Aldilà affinché possiate ottenere misericordia”. (45) 
Ma non si presenta loro una prova dei prodigi del Signore 
che non rifiutano! (46) E se vien detto loro: “Elargite da 
quanto Allah vi ha concesso”, i miscredenti dicon a color 
che credono: “Che! Nutrire chi, se Allah vuole, lo nutre? 
Ma siete davvero in chiara perdizione!” (47) E diranno: 
“Quando avverrà ciò che prospettate, se siete veritieri?” 
(48) Non avran d’attendere che un sol boato che li 
sorprenderà mentre saranno intenti a disputare. (49) Allora 
non potran raccomandarsi, né far ritorno alla lor gente. 
(50) E si soffierà nel Como, ed ecco ch’essi accorreranno 
dalla trombe al loro Dio. (51) Diran: “Poveri noi! Chi ci ha 
risollevati da questo nostro giaciglio? Ciò è quanto il 
Misericorde ha promesso: quindi i Messaggeri avevan 
ragione!” (52) Non ci sarà che un sol boato ed ecco che 
saran tutti a Noi addotti. (53) Oggi nessun’anima sarà lesa 
in nulla e non sarete ripagati se non per quel ch’avete fatto. 
(54) 
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Oggi quelli del Paradiso sono immersi in letizia, (55) essi 
e le lor consorti, reclinati, all’ombra su divani, (56) dove 
han frutta e ciò che chiedono: (57) “Pace!” parola di Dio 
Misericorde. (58) Mettetevi oggi, o empi, da parte! (59) 
Non vi avevo forse ingiunto, o figli d’Adamo, di non 
adorare Satana - ché Egli è vostro nemico dichiarato - (60) 
e di adorare Me? Tale è la retta via. (61) Egli ha traviato 
numerosi stuoli di voi, non siete in grado di capire? (62) 
Ecco l’inferno di cui vi si minacciava! (63) Soffritelo ora 
per ciò che negavate! (64) Oggi suggelliamo le lor bocche, 
ma Ci parleranno le lor mani e testimonieranno le lor 
gambe su ciò ch’han perpetrato. (65) E se volessimo, 
tamponeremmo loro gli occhi; allora farebbero a gara per 
raggiungere il loro sentiero - ma come lo potrebbero 
vedere! (66) E se volessimo, li muterem di specie in loco 
sì da non poter procedere né recedere. (67) A chi diamo 
lunga vita, facciam regredir le facoltà: ché non ragionate? 
(68) E non gli insegnammo la poesia, che non gli si addice, 
trattandosi di Monito e chiaro Corano, (69) per ammonire 
chi è dotato di perspicacia e affinché s’avveri la minaccia 
contro i miscredenti. (70) 
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Non vedono forse che abbiam creato, da ciò che le Nostre 
mani han plasmato, quadrupedi, che essi possiedono (71) e 
che abbiam resi, a lor vantaggio, docili e servon loro da 
cavalcatura e nutrimento (72) e da cui traggon prodotti utili 
e bevande? Ché non ne son, dunque, grati? (73) Eppur si 
presero all’infuor d’Allah altre deità, sperando d’essere 
sostenuti, (74) ma esse non lo potranno mai ed essi saran 
truppe a difesa degl’idoli. (75) Che non ti rattristi il lor 
discorso! Noi sappiamo ciò che celano e ciò che 
manifestano. (76) Che? Non vedete forse l’uomo che 
l’abbiam creato d’un grumo, ed ecco che diventa 
irriducibile contestatore? (77) Egli Ci ha addotto un 
esempio - dimenticando la propria creazione - dicendo: 
“Chi ravviverà le ossa già corrose?” (78) Dì: “Le ravviverà 
Colui che le creò per la prima volta e che ben conosce ogni 
creatura; (79) Colui che vi fece delle verdi piante 
combustibile da cui traete il fuoco. (80) Chi ha creato i 
cieli e la terra non è, forse, ben capace di creare esseri 
simili? (81) Certo! Se Egli vuol qualcosa, Sua prerogativa 
è di dir: “Sii” e quella è. (82) Gloria a Chi detiene il 
dominio d’ogni cosa e a Cui riederete! (83) 
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XXXVII - SURATU’S SÀFFÀT 
( Le Schierate ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Per le schierate in fila, (1) indi le dissuadenti a voce, (2) 
indi le lettrici d’un precetto: (3) il vostro Dio è certamente 
Uno! (4) Signore dei cieli e della terra e di ciò che vi è 
frapposto e Signore degli orienti. (5) Abbiamo abbellito il 
cielo inferiore con un ornamento: le stelle; (6) e a 
protezione da ogni demone ribelle; (7) essi non tendono le 
orecchie all’altissimo Consesso, essendo bersagliati da 
ogni lato (8) per esser ricacciati e avranno eterna pena, (9) 
eccetto chi coglie al volo un cenno, che vien seguito da 
ardente meteora. (10) Onde interpellali se son essi di più 
ostica natura delle altre creature. Li creammo di viscida 
creta. (11) Invece te ne meravigli mentr’essi se ne burlano; 
(12) e se verranno ammoniti, non daranno retta; (13) e se 
vedranno un prodigio, ne rideranno; (14) e diranno: 
"Questo non è se non semplice magia! (15) Una volta 
morti e trasformati in polvere ed ossa, saremmo risuscitati? 
(16) Così pure i nostri avi?” (17) Dì: “Sì, e sarete 
annichiliti!” (18) Non sarà che un unico grido, ed eccoli 
dotati della vista (19) e diranno: “Poveri noi! Questo è il 
giorno del Giudizio!” (20) “Questo è il dì della Sentenza 
che smentivate!” (21) “Ammassate gli empi e le loro mogli 
e ciò che adoravano (22) all’infuor di Dio! Menateli 
dunque sul sentiero deH’Infemo! (23) E fermateli : Devono 
venir interrogati: (24) 
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“Beh ? Cosa avete che non vi sostenete a vicenda?” (25) 
Invece oggi sono sottomessi. (26) Ed eccoli rivolgersi 
l’uno all’altro per chiedersi (27) dicendo: “Voi usavate 
traviarci dalla retta via!” (28) Diranno: “Invece, voi non 
eravate dei credenti!” (29) Né avevamo alcuna autorità su 
di voi; ma eravate gente perversa. (30) Onde adesso ci 
meritiamo ciò che disse il Signore: che dovevam soffrire. 
(31) Così vi inducemmo in tentazione; noi stessi eravamo 
indotti”. (32) Perciò quel dì saranno accomunati nel 
tormento. (33) Certo così agiam coi peccatori. (34) 
Quando si diceva loro: “Non v’è Dio all’infuor d’Allah”, 
s’inorgoglivano (35) dicendo: “Che? Dobbiam 
abbandonare i nostri idoli per un folle poeta?” (36) Invece, 
egli è venuto con la Verità ed ha confermato i messaggeri. 
(37) In verità voi soffrirete il doloroso strazio; (38) e non 
sarete ripagati se non con ciò che operavate, (39) eccetto i 
sinceri servi di Dio; (40) costoro avranno note provviste: 
(41) frutta e saranno onorati; (42) in paradisi di delizie, 
(43) su triclini, faccia a faccia; (44) verrà circolata fra loro 
una coppa, (45) bianca, per deliziarvi i bevitori: (46) che 
non causerà emicrania, (47) e avranno appresso compagne 
dai casti sguardi e dagli ampi occhi, (48) come fossero 
uova non ancor deposte. (49) Si rivolgeranno l’uno 
all’altro per chiedersi. ( 50) Un di loro dirà: “Io avevo un 
compagno (51) 
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che mi diceva: “Sei forse di quelli che credono (52) che 
quando moriremo e diventeremo polvere ed ossa saremo 
incolpati? “ (53) Dirà: “Volete prendere visione?” (54) 
Guarderà e lo vedrà nel mezzo deH’Infemo. (55) Dirà: 
“Perdio! Per poco non mi mandavi in perdizione! (56) Se 
non fosse per la grazia del Signore, sarei certo fra i dannati. 
(57) Siam forse destinati a non morire più (58) dopo la 
nostra prima morte e non saremo castigati?! (59) Certo 
questo è il gran successo! (60) A simil cosa s’industrino i 
benoperanti! (61) E questa migliore imbandigione o quella 
dell’albero del Zaqqfìm? (62) Inver lo abbiam stabilito 
prova per gli iniqui. (63) E’ un albero che spunta dal fondo 
dell’Inferno; (64) le sue bacche sono come teste di demoni; 
(65) ne mangeranno e ne riempiranno le pance, (66) indi vi 
avranno sopra un intruglio d’acqua bollente, (67) poi 
verranno rigettati invero nell’Inferno. (68) Avevano 
trovato i loro padri nell’errore, (69) onde s’eran messi a 
seguire le lor orme. (70) Errò prima d’essi la maggior parte 
degli antichi. (71) E mandammo fra essi degli ammonitori; 
(72) perciò guarda quale fu al fine di color che furono 
ammoniti, (73) eccetto i servi sinceri di Allah. (74) E 
C’implorò già Noè; e come ben lo esaudimmo! (75) E lo 
salvammo insieme alla sua gente dalla gran Catastrofe; 
(76) 
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e lasciammo sopravvivere la sua prole; (77) e 
perpetuammo il suo retaggio fra i posteri. (78) Pace sia con 
Noè fra gli uomini! (79) Così noi compensiamo i 
benemeriti: (80) egli è uno dei nostri servi fedeli. (81) Poi 
annegammo gli altri. (82) Inver dei suoi seguaci fu 
Abramo, (83) che si rivolse al suo Signore con puro cuore, 

(84) e disse a suo padre e alla sua gente: “Cosa adorate? 

(85) Desiderate voi forse delle false deità all’infuor 
d’Allah? (86) Cosa pensate del Signore del Creato”? (87) 
Indi diede uno sguardo alle stelle, (88) dicendo: “Son 
malato.” (89) Per ciò s’allontanarono da lui volgendogli le 
spalle. (90) Indi si volse ai loro idoli e disse: “Non 
mangiate?” (91) Perché non parlate? (92) Allora si scagliò 
su di essi percotendoli coi pugno destro. (93) Sicché si 
precipitarono su di lui di corsa. (94) Disse: “Adorate ciò 
che scolpite? (95) Mentre Allah ha creato voi e ciò che 
plasmate.” (96) Dissero: “Costruitegli una fornace e 
gettatelo nel fuoco! (97) Vollero stendergli un tranello, ma 
li sconfiggemmo. (98) E disse: “Vado dal mio Signore che 
m’illuminerà. (99) Signor mio, concedetemi un figlio pio. 
(100) Così gli annunciammo un figlio affettuoso. (101) 
Poi, quando quello raggiunse l’età di lavorare, gli disse: 
“Figlio mio, ho visto in sogno che ti immolavo; vedi come 
fare. “Disse: “Padre mio, fa quel che ti si ordina!” Mi 
troverai, se Dio vorrà, un che sopporta.” (102) 
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Quando si conformarono al voler di Dio, e lo chinò con la 
fronte in terra, (103) lo chiamammo: “O Abramo, (104) hai 
eseguito il sogno!” Così noi compensiamo i benemeriti. 
(105) Questo è inver una chiara prova. (106) E lo 
riscattammo col sacrificio d’una pingue vittima, (107) e 
perpetuammo il suo retaggio fra i posteri. (108) Pace sia 
con Abramo! (109) Così Noi compensiamo i benemeriti! 
(110) Egli è uno dei Nostri servi fedeli. (Ili) E gli 
annunciammo Isacco, profeta d’infra i giusti (112) e 
benedicemmo lui e Isacco; e fra la loro progenie ci fu il 
beneoperante e l’aperto ingiusto verso se stesso. (113) E 
avevamo già beneficiato Mosé e Aronne (114) e li 
salvammo insieme al loro popolo dalla grande sventura 
(115) e li sostenemmo onde furono vittoriosi; (116) e 
consegnammo a loro due il Libro chiarificatore (117) e li 
guidammo alla retta Via. (118) e perpetuammo il loro 
retaggio fra i posteri. (119) Pace sia con Mosè e Aronne! 
(120) Così Noi compensiamo i benemeriti. (121) Essi sono 
dei Nostri servi fedeli. (122) Inver Elia è uno dei 
messaggeri. (123) Ricorda quando disse al suo popolo: 
“Non temete? (124) Adorate voi Baal e lasciate il miglior 
Creatore? (125) Allah, il Signor vostro e dei vostri padri 
antichi?” (126) 
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Ma lo smentirono, per cui saranno giudicati, (127) eccetto n 
i sinceri servi di Dio. (128) E perpetuammo il suo retaggio 
fra i posteri. (129) Pace sia su la gente di Elia! (130) Così 
Noi compensiamo i benemeriti. (131) Egli è uno dei Nostri 
servi fedeli. (132) Inver Loth è uno dei messaggeri. (133) 
Ricorda quando lo salvammo insieme alla sua intera 
famiglia, (134) eccetto una vecchia che rimase indietro. 
(135) Poi annientammo gli altri. (136) Infatti, voi passate 
accanto alle lor vestigia di giorno (137) e di notte: non 
ragionate forse? (138) E inver Giona è uno dei messaggeri. 
(139) Ricorda quando fuggì nel bastimento carico, (140) 
indi si fece estrarre a sorte, onde fu dei rigettati in mare. 
(141) Allora lo ingoiò la balena, essendo colpevole. (142) 

Se non fosse stato di color che gloriano Dio, (143) sarebbe 
rimasto nel suo ventre fino al giorno del Giudizio. (144) Lo 
estraemmo all’aperto malato (145) e facemmo crescere su 
di lui una pianta di zucca (146) e lo inviammo in missione 
a centomila anime o più, (147) che cedettero, onde li 
facemmo godere per un lasso di tempo. (148) Interpellali, 
dunque, se al tuo Signore sono riservate figlie femmine e 
ad essi figli maschi; (149) o se abbiam creato gli angeli 
femmine ed essi ne erano allora testimoni. (150) Son inver 
essi che dicono falsamente (151) che Dio ha procreato e 
son invero menzogneri. (152) Ha Egli preferito le femmine j 
ai maschi? (153) 
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Cosa vi prende? Come ragionate? (154) Non vi 
rammentate? (155) Avete per caso chiara prova? (156) 
Esibite il vostro Libro, se siete veritieri! (157) E han 
stabilito dei vincoli di parentela fra Lui e i ginni; eppure i 
ginni sapevano che sarebbero tratti in giudizio. (158) 
Lungi è Allah da come lo descrivono, (159) contrariamente 
ai sinceri servi di Dio! (160) In ver voi e ciò che adorate 

(161) non potete indurre in tentazione alcuno contro di Lui, 

(162) eccetto chi è condannato a bruciare in Inferno. (163) 
“Non v’è fra noi alcuno che non abbia il suo proprio rango 
stabilito; (164) e siamo proprio noi gli “schierati” (165) e 
siamo proprio noi i cantori di lode! (166) Mentre gli altri 
dicevano: (167) “Se avessimo avuto un Monito degli 
antichi, (168) saremmo dei sinceri servi di Dio”. (169) 
Però lo hanno rifiutato, ma tosto sapranno. (170) Il Nostro 
Verbo era già stato inviato ai Miei fedeli messaggeri. (171) 
Saranno essi i sostenuti; (172) e le Nostre truppe certo 
vinceranno. (173) Non dar loro retta per un po’ di tempo 
(174) e osservali: tosto se ne accorgeranno! (175) Vogliono 
essi sollecitare il nostro castigo? (176) Qualor piomberà 
sul loro campo, brutto sarà il mattino di color che furon 
ammoniti. (177) E non dar loro retta per un po’ di tempo 
(178) e osservali: tosto se ne accorgeranno! (179) Lungi è 
il tuo Signore, Signor della Possanza, da come lo 
descrivono. (180) E pace sia coi messaggeri! (181) E lode 
sia ad Allah, Signore del Creato! (182) 
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XXXVIH -SURATUSÀD 
(La lettera Sàd) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Sàd, pel Corano dall’alta rinomanza! (1) Eppure i 
miscredenti son in preda all’alterigia e al dissenso. (2) 
Quanti popoli annientammo prima d’essi! E invocarono 
soccorso, quando non c’era più scampo. (3) E si 
meravigliano che sia venuto loro un ammonitore d’infra 
essi e i miscredenti dissero: “Costui è un mago mentitore! 
(4) Ha fatto forse degli dei un Dio unico? Questa è una 
cosa inaudita!” (5) E si sciolse il lor consesso dicendo: 
“Andate e attenetevi ai vostri dei; questo è quanto si vuol 
da voi! (6) Non abbiam inteso ciò nella fede dei nostri avi; 
ciò è solo un invenzione! (7) E’ stato solo a lui, fra di noi, 
rivelato il Verbo?”. Essi dubitano però del Mio Verbo, ma 
non hanno ancor sperimentato il Mio castigo. (8) O che 
abbian essi i forzieri della misericordia del tuo Signore, il 
Potente, il Generoso? (9) O che abbian il regno dei cieli e 
della terra e di ciò che v’è frapposto? Ascendano dunque 
per le sfere! (10) Non son che un contingente di truppe 
d’alleati che saran sconfitti. (11) Prima di loro negò il 
popolo di Noè, di ‘Ad e del Faraone dagli “obelischi”; (12) 
di Thamud, il popolo di Lot e la gente del “boschetto”: 
costoro sono gli alleati; (13) dato che tutti non fecero che 
smentire i messi, onde meritano il Mio castigo. (14) 
Costoro non aspettano che un grido solo che non verrà 
differito. (15) E dicono: “O Signor nostro! Anticipaci la 
sentenza, prima del dì del Rendiconto!” (16) 
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Sopporta ciò che dicono e menziona il Nostro servo 
Davide dalla grande possa, che era un penitente. (17) Noi 
inducemmo le montagne a lodarCi mane e sera, insieme a 
lui, (18) e parimenti i volatili, in coro, che tornavano tutti 
docilmente a lui; (19) e consolidammo il suo regno, 
concedendogli saggezza e discernimento. (20) Ti è giunta 
forse notizia dei due litiganti che scavalcarono le mura del 
tempio (21) e piombando su Davide che se ne spaventò? 
Gli dissero: “Non temere, siamo due litiganti di cui uno ha 
fatto un tòrto all’altro: giudica fra noi con giustizia e 
imparzialità e guidaci sulla retta via. (22) Questo è mio 
fratello che ha novantanove pecore ed io ne ho una sola, mi 
disse: “Affidamela!” E mi superò in dialettica. (23) Disse: 
“Fu ingiusto verso di te chiedendoti di aggregare la tua 
pecora alle sue; ledono molti soci l’un l’altro, eccetto 
quelli che son credenti ed operano il bene, ma quanto pochi 
son essi! E s’accorse Davide che l’avevam messo alla 
prova, onde chiese venia al suo Signore e cadde in 
ginocchio penitente. (24) E gli perdonammo ciò, poiché 
egli Ci è vicino e benaccetto. (25) “0 Davide! T’abbiamo 
nominato vicario in terra; per cui giudica fra la gente con 
equità e non seguire il tuo capriccio che ti distoglierebbe 
dal sentier d’Allah. Color che deviano dal sentier d’Allah 
avran duro castigo per aver dimenticato il giorno del 
Giudizio. (26) 
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E non creammo i cieli e la terra e ciò che v’è frapposto, 
invano; questa è l’illusione di coloro che non han creduto. 
Guai ai miscredenti dalla fiamma! (27) Dobbiam forse 
considerare i perversi in terra pari a quelli che credono e 
fanno il bene? O considerare i devoti alla stessa stregua 
degli iniqui? (28) Questo è un Libro benedetto a te rivelato, 
onde ne meditino gl’insegnamenti e ne traggano 
ammonimento quelli che hanno intelletto. (29) E donammo 
a Davide Salomone - ottimo servo; - egli era inver devoto! 
(30) Mentre gli venivano mostrati al vespro dei nobili 
corsieri, (31) disse: Ahimè! Ho anteposto l’amore dei beni 
all’adorazione del mio Signore! Quando il sole scomparve 
dietro l’orizzonte, disse: (32) “Riconducetemeli!” Così 
prese ad accarezzar loro i garretti e il collo. (33) E 
mettemmo alla prova Salomone ponendo sul suo trono un 
idolo. Poi si ravvedette. (34) Disse: “O Signore! 
Perdonami e concedimi un regno che non sia accessibile al 
alcuno dopo di me”. Iver tu sei il Munifico. (35) Così gli 
asservimmo i venti che soffiavano al suo ordine, leggeri, 
dovunque li dirigesse (36) ed i dèmoni, compreso ogni 
costruttore e tuffatore; (37) ed altri accoppiati in catene. 
(38) “Questo è il nostro dono: elargine o trattienilo, senza 
misura o lesinane, senza dover renderne conto. (39) Gli è 
certo riservato presso di Noi accesso e buon rifugio. (40) E 
ricorda il Nostro servo Giobbe, quando invocò il suo 
Signore: “Il diavolo m’ha accusato pena e tormento!” (41) 
“Dà un colpo col tuo piede: sgorgherà una fresca e potabile 
acqua fresca per lavarti e dissetarti. (42) 

















*•£ •.# "i / V / J* i''» i'f/»//'' 1 ' 


V.x •'"r 


t_£^==>i i^JUi 

^5i iii* \£ i-ksV-'i 


^ /// / *■• 
4>y!/ij/j£ 


JÓi> l^ì ójftli tj-ì ù^i- 1 ^ 


ÓJjkOjiUU^b CSj-èijPX^J 

<£ j(s lÀi* 4^ ^ ^ &£3 ' -^* i £i<£^y’ 

£^sdS^£»l£»“l*j4^<3 ^•J>rr?' *A>^* 

<ssfc [j! U*jr_)SU 2 Ì 



156 













E gli ricostituimmo la famiglia con altrettanta prole in più 
per grazia Nostra quale monito per quelli ch’hanno 
intelletto. (43) “Prendi in mano un fascio d’erba ed usalo 
per frustare onde non commetterai spergiuro. Lo 
trovammo inver paziente. Ottimo servo; egli era inver 
devoto! (44) E ricorda i nostri servi Abramo, Isacco e 
Giacobbe, forti di fisico e d’intelletto. (44) Li eleggemmo 
per uno scopo: annunciare l’Aldilà. (46) Essi son, per Noi, 
dei migliori eletti. (47) E ricorda Ismaele ed Eliseo e 
Dhulkifl; che son tutti degli eletti. (48) Questo è un monito. 
Ai devoti è riservato un degno rientro (49) nei paradisi 
d’Eden dalle porte spalancate, (50) dove giaceranno 
reclinati, ordinando abbondante frutta e bevande, (51) e 
avranno accanto donzelle coetanee dal casto sguardo. (52) 
“Ciò è quanto vi fu promesso pel giorno del Giudizio”. 

(53) Tale è inver la Nostra provvidenza che non ha fine. 

(54) Inoltre i prepotenti avran brutto rientro: (55) 
L’inferno, dove bruceranno; che brutto giaciglio! (56) 
Ecco. Lo gustino: magma e cispa, (57) ed altro di pari 
specie. (58) “Ecco un’orda avanzante con voi. Non sian 
benvenuti: certo arderai nella fiamma.” (59) Diranno: “Ma 
non siate voi i benvenuti! Siete stati voi a causarcelo; che 
brutta dimora!” (60) Diranno: “0 Signore! Raddoppia a 
chi ci ha procurato ciò il castigo nel fuoco!” (61) 
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E diranno: “Come mai non vediamo certi uomini che 
credevamo dei malvagi? (62) Li prendevamo forse 
ingiustamente a gabbo, oppure son i nostri occhi che non li 
scorgono? (63) Certo ch’è vero l’altercar della gente dalla 
fiamma. (64) Di: “Non sono che un ammonitore e non v’è 
Dio se non Allah, l’Unico, l’Irresistibile, (65) Dio dei cieli 
e della terra e di ciò che v’è frapposto, il Potente, 
l’Indulgente.” (66) Dì: “E’ una suprema novella (67) da cui 
vi discostate. (68) Non ho conoscenza della disputa 
dell’Alto Consesso, (69) dato che mi si ispira d’esser solo 
un chiaro ammonitore. (70) Ricorda quando il tuo Signore 
disse agli angeli: “Sto per creare un uomo dall’argilla; (71) 
e quando l’avrò plasmato e soffiatovi del Mio Spirito, 
gettatevi prosternati a lui.” (72) Si prosternarono tutti gli 
angeli, (73) eccetto Satana, che s’inorgogll e fu dei 
dannati. (74) Disse: “O Satana! Cosa t’impedisce di 
prosternarti innanzi a chi ho creato con le mani. Ti sei forse 
insuperbito o credi di essergli superiore?” (75) Disse: “Io 
sono migliore di lui: hai creato dal fuoco me e lui 
dall’argilla. (76) Disse: “Escine fuori! Sei maledetto! (77) 
Su te è la mia maledizione fino al giorno del Giudizio!” 
(78) Disse: “O Signore! Dammi tempo fino al giorno della 
loro resurrezione! (79) Gli disse: “Avrai tempo (80) fino al 
giorno prestabilito” (81) Disse: “Per la Tua Potenza! (82) 
Indurrò tutti in tentazione eccetto i fedeli fra i Tuoi servi”. 
(83) 
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Disse: “Questa è la verità e la verità io dico. (84) Riempirò 
rinferno della tua genìa e di tutti quelli che ti seguiranno!” 
(85) Dì: “Non vi chiedo per questo mercede alcuna né sono 
un impostore. (86) Non trattasi che d’un monito per 
l’umanità (87) e fra breve ve ne renderete conto.” (88) 


XXXIX - SURATU’Z ZUMAR 
(Gli Stuoli) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

La rivelazione del Libro proviene da Allah, il Potente, il 
Saggio. (1) Abbiamo rivelato a te il Libro con la Verità, 
adora, quindi, Allah con sincera fede. (2) Credete in Allah 
è in ver la fede pura. E color che hanno assunto all’infuor 
di Lui patroni dicono: “Li adoriamo soltanto perché ci 
avvicinino a Dio”, certo Dio giudicherà fra loro per ciò su 
cui sono discordi. Dio non guida chi è bugiardo 
miscredente. (3) Se Dio avesse voluto prendersi un figlio, 
avrebbe scelto chi desiderava d’infra quelli che ha creato. 
Ma Egli n’è ben lungi: Egli è il Dio Unico, l’Invincibile. 
(4) Egli ha creato i cieli e la terra in tutta verità; Egli 
sovrappone la notte al giorno e sovrappone il giorno alla 
notte; Egli ha predisposto a vostro vantaggio il sole e la 
Luna, ciascuno evolve a un termine prestabilito: Egli è 
invero il Potente, il Benevolo. (5) 
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Gli Stuoli 


Sura XXXIX 


Vi ha creati da un solo individuo, estraendone la consorte 
e v’ha concesso otto ruminanti appaiati. Egli vi crea nei 
ventri delle vostre madri di forma in forma, in tre tenebre. 
Questi è Allah, il vostro Signore; Suo è il Regno; non v’è 
Dio all’infuor di Lui: come, dunque, ve ne allontanate? (6) 
Se non Gli siete grati, certo Dio non ha bisogno di voi né 
approva l’ingratitudine dei Suoi servi; se Gli rendete 
grazie. Egli le accetterà e nessun peccatore subirà la pena 
di un altro; poi a Dio sarà il vostro ritorno; allor 
v’informerà di ciò che avrete fatto: Egli è a conoscenza di 
ciò ch’è nei cuori. (7) Se un male affligge l’uomo, questi 
invoca il Signore in penitenza; poi, se gli concede una Sua 
grazia, dimentica Chi prima egli invocava e fabbrica dei 
pari ad Allah per deviare gli altri del Suo sentiero. Dì : 
“Godi della tua miscredenza un po’: tu sei della gente 
deH’Infemo!” (8) V’è uguale a chi esercita la professione 
di fede prostrandosi ed ergendosi nelle ore notturne, per 
tema dell’Aldilà e sperando nella misericordia del suo 
Dio? Dì: “Son forse uguali quelli che sanno a quelli che 
non sanno?” Inver vi riflettono color ch’hanno intelletto. 
(9) Dì: “O servi Miei che avete fede, temete il vostro Dio. 
Per quelli che fanno il bene in questo mondo c’è una 
ricompensa e la terra di Allah è ampia”. Invero i pazienti 
avran il loro compenso, senza limiti. (10) 
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Dì: “M’è stato ordinato di adorare Allah con sincera fede 
in Lui (11) e m’è stato ordinato d’essere il primo 
musulmano”. (12) Dì: “Temo, se disobbedissi al mio 
Signore, la pena del gran Giorno”. (12) Dì: “Io adoro Dio 
con sincera fede; (14) adorate pure quel che volete 
all’infuor di Lui”. Dì: “Gli sconfitti son quelli che perderan 
se stessi ed i loro familiari il Giorno del Giudizio”. Certo 
quella è la perdita più evidente. (15) Avranno, sopra, strati 
di fuoco e, sotto, altri strati; con ciò Allah intimorisce i 
servi Suoi: “O servi Miei, abbiate timor di Me!” (16) E per 
color che s’astengon dall’adorare gli idoli e si volgono a 
Dio, c’è la lieta novella; annunciala ai Miei servi (17) che 
ascoltano i consigli e ne seguon i migliori, costoro son 
quelli che Allah ha guidato e son dotati d’intelletto. (18) 
Saresti tu capaci di salvar dal fuoco chi v’è stato a ragione 
condannato? (19) Però quelli che temono il lor Signore 
avranno stanze alte sovrastate da altre stanze sotto cui 
scorreran ruscelli: promessa di Dio e Dio non manca mai 
alle Sue promesse. (20) Non vedi che Dio fa scendere 
l’acqua dal cielo e la convoglia in vene nelle viscere dalla 
terra, poi ne fa spuntare piante di vario genere che poi 
lussureggiano, poi le vedi ingiallire finché le rende detrito: 
in ciò v’è un monito per chi ha intelletto. (21) 
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Chi è pari a colui al quale Dio ha aperto il petto all'Islam 
ed è illuminato dal Suo Signore? Guai a quelli che hanno i 
cuori refrattari al monito di Allah: essi sono in chiara 
perdizione. (22) Allah ha rivelato la migliore Scrittura, un 
armonioso Libro, in versetti reiterati, per cui s’aggrinza, 
leggendolo, la pelle di color che temono il Signore, poi si 
distende lor la pelle e s’intenerisce il cuore alla menzion di 
Dio: ciò è la vera fede di Allah con la quale Egli dirige chi 
vuole alla retta via e chi Egli svia non troverà guida alcuna. 
(23) Chi è paii a colui che eviterà d’esporsi al rigore del 
castigo il giorno del Giudizio? Allor si dirà agli empi: 
“Soffrite ciò ch’avete meritato!” (24) Smentirono coloro 
che li precedettero, onde il castigo li raggiunse donde se 
l’aspettavano; (25) così Allah fece provar loro l’ignominia 
nella vita terrena e la pena nell’Aldilà sarà più grande, se 
avessero saputo! (26) Abbiam addotto in questo Corano 
esempi d’ogni specie pegli uomini, acché meditino: (27) 
un Corano arabo, senza storpiature, acché abbian timore. 
(28) Dio ha portato come esempio uno schiavo di soci 
discordi ed un altro appartenente ad uno solo: sono forse 
essi uguali? Si renda lode a Dio! Ma molti d’essi non lo 
sanno. (29) Inver tu morirai e, certo, loro moriranno. (30) 
Poi certo il Giorno del Giudizio altercherete presso il 
vostro Dio. (31) 
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Chi è mai più empio di chi mente sul conto di Dio e nega 
il vero quando gli si prova? Non v’è forse una dimora 
nell'Inferno per i miscredenti? (32) Però chi è venuto con 
la verità e coloro che ci han creduto sono invero timorati. 
(33) Avranno quel che vorranno presso il lor Signore: tal è 
la ricompensa per i bene operanti (34) acché Allah perdoni 
loro pur le maggiori malefatte e li ricompensi per le loro 
migliori opere di bene. (35) Non è forse Dio sufficiente 
protettore del Suo servo? Eppur cercano d’intimorirti con 
quelli che Gli associano, ma chi Dio svia non troverà chi lo 
guidi, (36) E chi Dio guida non avrà chi lo svii. Non è forse 
Dio possente, castigatore? (37) E se chiederai loro: “Chi ha 
creato i cieli e la terra?” , diranno certamente: “Allah!” Dì: 
“Se Dio volesse riservarmi un male, ritenete voi che quelli 
che adorate all’infuor di Lui sarebbero capaci di sventare il 
Suo male? E se volesse Egli usarmi misericordia, sarebber 
essi capaci d’impedire la Sua misericordia?” Dì: “Mi basta 
Allah! Su di Lui contano i confidenti!”. (38) Dì: “O popol 
mio! Fate ciò che vi è possibile. Io così agirò da parte mia, 
onde saprete (39) a chi toccherà un castigo obbrobrioso e 
sarà colto da una pena permanente”. (40) 
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Abbiam rivelato a te il Libro con la verità per le genti; chi 
lo segue lo farà pel proprio bene e chi se ne devia lo farà a 
proprio danno: tu non sei loro tutore. (41) Allah assume le 
anime degli uomini al lor decesso e quelle di color che non 
muoiono, durante il sonno, così trattiene quelle destinate a 
morire mentre rimanda le altre a certa data. In ciò vi son 
certo dei segni per gente che riflette. (42) Anzi, hanno 
assunto intercessori all’infuori di Allah. Dì: “Pur anche se 
non hanno alcun potere né ragionato?”. (43) Dì: “Solo a 
Dio compete accettar l’intercessione; Suo è il regno dei 
cieli e della terra, indi a Lui sarete rimandati”. (44) E se si 
asserisce l’unicità d’Allah, freme di sdegno il cuore di 
coloro che non credono nell’Aldilà; ma se vengon 
nominati quelli che Gli associano, tosto gioiscono. (45) Dì: 
“O Signore, Creatore dei cieli e della terra, Conoscitore del 
noto e dell’ignoto, Tu giudicherai fra le Tue creature su ciò 
in cui sono discordi! (46) E se possedessero gl’ iniqui tutto 
quanto è in terra e altrettanto ancora, lo offrirebbero il 
giorno del Giudizio per riscattarsi dal duro castigo ed 
apparirà lor da parte di Dio quanto non s’immagineranno. 
(47) 
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Gli Stuoli 


Sura XXXIX 



Allor si rivelerà ad essi la gravità delle loro malefatte e li 
incoglierà ciò di cui si beffano. (48) Se un male incoglie 
l’uomo, questi ci invoca, poi, se gli concediamo una nostra 
grazie, dice: “Ho ottenuto ciò per merito mio”. Invece 
trattasi di una prova, ma la maggior parte d’essi non lo sa. 
(49) Già lo dissero i loro antenati, ma non servì loro ciò 
che operavano. (50) Così li incolse il male delle loro 
azioni. E gl’iniqui fra costoro subiran le penose 
conseguenze del loro operato e non ne troveranno scampo. 

(51) Che? Non sanno che Dio concede il bene e lo lesina a 
chi vuole? In ciò vi son inver segni per gente che ha fede. 

(52) Dì: “0 servi miei che avete ecceduto nel far torto a voi 
stessi! Non disperate della pietà d’Allah: invero Allah 
perdona tutti i peccati Egli è Benevolo, l’Indulgente. (53) 
Tornate pentiti al vostro Dio e rimettetevi a Lui prima che 
vi raggiunga il castigo ché non avrete poi alcun sostegno. 
(54) E seguite i sublimi precetti rivelativi dal Signore, 
prima che vi giunga il castigo, di repente, senza che ve ne 
accorgiate (55) e prima che un’anima dica: “Ahimè! 
Quanto ho mancato nei riguardi di Dio, essendo stata tra i 
beffardi”, (56) 
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Gli Stuoli 


Sura XXXIX 



o dica: “Se Allah m’avesse guidata sarei stata dei timorati”, 
(57) o dica, quando vedrà il castigo: “Fossemi concesso di 
ritornare in terra per poter esser dei benefattori!” (58) “Al 
contrario, ti giunsero i Miei segni e li negasti e 
t’inorgoglisti e fosti dei miscredenti!” (59) E il giorno del 
Giudizio vedrai coloro che negano Dio neri in viso: non 
v’è forse nell’Inferno una dimora per gli orgogliosi? (60) E 
Allah salverà i timorati per le loro opere meritorie, non li 
toccherà alcun male né si rattristeranno. (61) Dio è il 
Creatore d’ogni cosa e ne è il Patrono. (62) Egli ha il 
controllo dei cieli e della terra e color che negano i segni 
di Allah son essi i perditori. (63) Dì: “Mi ordinate di 
adorare qualcos’altro all’infuori di Allah, o ignoranti?” 
(64) E già stato rivelato a te e quelli che ti precedettero che 
se associ ad Allah altre deità fallirà il tuo operato e sarai 
certo dei perditori. (65) Invece adora Dio e siiGli dei grati. 
(66) Essi non venerano Dio degnamente, laddove il giorno 
del Giudizio tutta la terra sarà in Suo pugno e i cieli saran 
ravvolti nella Sua destra: gloria Sua! Egli è al di sopra di 
ciò che Gli associano. (67) 
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E si soffierà nel Como e cadrà fulminato chi è nei cieli e 
chi è in terra, eccetto chi Allah vorrà; indi si soffierà una 
seconda volta ed eccoli risorti a riguardare. (68) E 
risplenderà la terra della luce del Suo Signore e si esporrà 
il Registro e verran portati avanti i Profeti ed i testimoni e 
saran giudicati con equità e non subiranno torto alcuno. 
(69) Ed ogni anima sarà ripagata pienamente per ciò che 
avrà operato, essendo Egli il più informato su quanto essi 
fanno. (70) I miscredenti saran tradotti a stuoli aH’Infemo 
e quando v’arriveranno le sue porte saranno aperte e le sue 
guardie diran loro: “Non vi son venuti d’infra voi dei messi 
a recitarvi i messaggi del Signore e ad avvertirvi 
dell’incontro di questo vostro Giorno?” Diranno: “Si!”. E 
s’avvererà la minaccia del castigo per i miscredenti. (71) Si 
dirà: “Varcate le soglie dell’Inferno dove resterete per 
l’eternità. Che orrendo asilo per gli orgogliosi!” (72) E i 
timorati di Dio saran diretti a stuoli verso il Paradiso e 
quando vi giungeranno, saranno spalancate le sue porte e 
le sue guardie diran loro: “Pace sia con voi! Siate lieti, 
entrate per dimorarvi in eterno!” (73) E diranno: “Grazie a 
Dio che ci ha mantenuto la Sua promessa e ci ha riservato 
questo luogo. Sceglieremo in Paradiso il posto che più ci 
piace. Quant’è bello il premio dei benefattori! (74) 
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Il Credente o l’Indulgente 


Sura XL 



E vedrai gli angeli attorno al Trono cantar le lodi del 
Signore. Tutti saran giudicati con equità e si dirà: “Lodato 
sia Allah Signore dell’universo!” (75) 


XL - SURATUL MU’MIN (O GHÀFIR) 

(Il Credente o l’Indulgente ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Ha. Mim (1) La rivelazione del Libro vien da Allah, il 
Possente, il Sapiente, (2) il Perdonatore del peccato e 
l’Accoglitore del pentimento, il Servo nel castigo, il 
Detentore d’ogni dovizia: non v’è Dio alPinfuori di Lui e 
a Lui sarà il ritorno. (3) Non disputano i segni di Allah se 
non color che non credono; non t’illuda dunque la libertà 
che si prendono in terra. (4) Negò prima d’essi il popolo di 
Noè e dopo le Fazioni; ogni gente tramò contro il proprio 
messaggero per rovinarlo e disputarono con la menzogna 
per confutar la verità, onde li rovinai. Come fu terribile 
allora il Mio castigo! (5) Così pure s’avvererà la minaccia 
del Signor tuo per coloro che negano; infatti essi son 
destinati al fuoco! (6) Quelli che portano il Trono e quelli 
che gli son attorno, intessono le lodi del Signore e credono 
in Lui e chiedono perdono pei credenti: “Signor nostro, Tu 
abbracci ogni cosa con la Tua pietà e il Tuo sapere, deh, 
perdona a quelli che si pentono e seguono la Tua via e 
preservali dal castigo dell’inferno! (7) 
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Signor nostro, introducili nei giardini d’Eden che hai lor 
promesso insieme ai pii fra i loro padri e lor mogli e i lor 
figli: Tu sei il Possente, il Saggio! (8) E preservali dai mali: 
chi preserverai dai mali, quel dì otterrà la Tua misericordia. 
E ciò sarà il gran successo.” (9) A quelli che non credono 
si dirà: “L’avversione di Dio è inver più grande della vostra 
avversione contro voi stessi, dato che eravate chiamati alla 
fede e la rifiutaste!” (10) Diranno: “Signore, ci facesti 
sperimentare l’inesistenza due volte e due volte l’esistenza, 
onde riconosciamo i nostri peccati: c’è forse una via 
d’uscita?” (11) “Ciò perché quando s’invocava unicamente 
Allah Lo rinnegavate, ma se Gli si associava altri, ci 
credevate. Il giudizio spetta ad Allah, l’Altissimo, il 
Grande.” (12) E’ Lui che vi mostra i Suoi prodigi e cala per 
voi dal ciel la Provvidenza, ma non se ne rammenta se non 
chi s’è ravveduto. (13) Invocate Allah con sincera fede - 
ad onta dei miscredenti - (14) l’Eccelso, il Padrone del 
Trono; invia lo Spirito con Suo comando a chi vuole dei 
Suoi servi, onde annunci il giorno dell’incontro; (15) il 
giorno in cui saranno bene in evidenza e nulla d’essi sarà 
celato a Dio. “Di chi è il Regno oggi?” “Di Allah, l’Unico, 
l’Invincibile!” (16) 
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Oggi ogni anima viene retribuita per il bene ch’ha fatto. 
Oggi non v’è ingiustizia! Allah è certo rapido nel 
giudicare. (17) E avvertili nel giorno della Diana quando, 
atterriti, balzeranno lor i cuori in gola: non vi sarà per gli 
empi amico, né intercessore esaudibile. (18) Egli conosce 
l’inganno dagli occhi e ciò che celano i petti. (19) Allah 
giudica con equità, mentre quelli che s’invocano all’infuor 
di Lui sono incapaci di giudicare. Invero Allah tutto ode e 
tutto vede. (20) Non hanno essi percorso la terra e 
osservato quale fu la fine di coloro che li precedettero? 
Eran stati più forti di loro ed avevan lasciato maggiori 
orme in terra, eppure Allah li punì per lor peccati e non 
ebbero alcun protettore dal rigore di Allah. (21) Ciò perché 
quando venivano loro i messaggeri con le evidenze, essi 
negavano, onde Allah li castigò; Egli è invero forte, severo 
nel castigo. (22) Ed inviammo Mosè coi Nostri segni e una 
chiara autorità (23) al Faraone, a Hamàn e Qàrun che, però, 
dissero: “Mago mentitore!” (24) Quando venne loro con la 
verità, da parte Nostra, dissero: “Uccidete i figli di color 
ch’hanno creduto con lui e risparmiate le lor donne”. Ma 
l’insidia dei miscredenti non può che fallire! (25) 
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E disse il Faraone: “Lasciatemi uccidere Mosè e che 
invochi pure il suo Signore! Temo che egli alteri la vostra 
Il fede e faccia diffondere in terra la corruzione!” (26) E 
Mosè disse: “Cerco rifugio presso il mio e vostro Signore 
|| da ogni arrogante che non crede nel dì del Giudizio.” (27) 
E disse un uomo credente, della schiatta del Faraone, che 
celava la propria fede: “Uccidete un uomo solo perché 
dice: ‘il mio Dio è Allah’ ed è venuto a voi con le evidenze 
dal Signore? Se egli mente, la sua menzogna ricadrà su di 
lui, e se è veritiero, vi coglierà parte di ciò di cui vi 
| minaccia. Certo Dio non guida chi è trasgressore, 
mendace. (28) 0 popolo mio! Oggi il regno è vostro e siete 
Il illustri in terra! Ma chi potrebbe difenderci dal rigore di 
Dio se ci cogliesse?” il Faraone disse: “Non vi mostro se 
Il non ciò che vedo e non vi guido se non alla retta via”. (29) 
E disse il credente: “O popolo mio! Temo per voi un 
panico simile a quello toccato alle Fazioni, (30) una sorte 
come quella del popol di Noè e degli ‘Ad e dei Thamùd e 
di quelli che li seguirono: Allah non tratta con ingiustizia i 
Suoi servi! (31) O popol mio! Temo per voi il giorno in cui 
s’invocherà il reciproco aiuto, (32) il giorno in cui 
arretrerete, senza avere alcun protettore dal rigor di Dio, e 
chi Allah travia non troverà guida alcuna!” (33) 
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Sura XL 


E prima era venuto a voi Giuseppe con le evidenze, ma 
restaste in dubbio su ciò che vi portò finché, perito lui, 
diceste: “Non invierà Dio messaggero alcuno dopo di lui!” 
Così Dio lascia andare in perdizione gli scettici 
trasgressori (34) che disputano i Detti di Allah senza 
competenza acquisita: quant’è odioso ciò presso Allah ed i 
credenti! Così Iddio sigilla il cuore d’ogni arrogante 
despota. (35) E il Faraone disse: “O Hamàn! Costruiscimi 
una torre affinché io possa raggiungere (36) le soglie dei 
cieli e vedere quindi il Dio di Mosè che certo credo 
mendace!” Così parve bella al Faraone la sua malefatta e 
gli si ostruì la retta via e non fu la trama del Faraone se non 
vana. (37) E disse colui che credeva: “0 gente mia, 
seguitemi! Vi guiderò sulla via della ragione! (38) O 
popolo mio! Questa vita terrena non è se non un viatico, 
mentre l’Aldilà è il luogo dell’eterno soggiorno. (39) Color 
che fan del male non receveran che congrua pena e color 
che fan del bene, da credenti, sian essi uomini o donne, 
accederanno al Paradiso, dove saran beneficati senza 
limite. (40) 
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O popolo mio, perché mentr’io v’invito alla salvezza, voi 
m’inviate alla dannazione? (41) M’invitate a negare Iddio 
e ad associarGli ciò di cui non ho nozione, mentr’io 
v’invito al Possente, l’Indulgente. (42) Non v’è dubbio che 
ciò a cui m’invitate non ha voce in terra, né all’Aldilà e che 
il nostro ritorno sarà a Dio e che i trasgressori saran gente 
della fiamma. (43) Tosto ricorderete ciò ch’io vi dico e 
rimetto a Dio la mia causa, ché Dio ben vede i Suoi servi.” 
(44) Così Allah lo preservò dalle conseguenze del male che 
gli tramavano ed il peggior castigo colse il popolo del 
Faraone: (45) il fuoco al quale saranno esposti mane e sera 
e quando scoccherà l’Ora si dirà: “Fate entrar il popolo del 
Faraone nel più duro tormento!” (46) E allor che 
disputeranno nella fiamma, gli oppressi diran a color che 
furono superbi: “Eravamo vostri sudditi, potete voi ora 
risparmiarci parte della fiamma?” (47) Diran quelli che 
furono superbi: “Ci siam tutti dentro! Certo Dio ha fatto 
giustizia tra i servi Suoi!” (48) E quelli che saranno nella 
fiamma diranno alle guardie dellTnfemo: “Pregate il 
vostro Dio che ci allevi d’un giorno il castigo!” (49) 



















Diranno: “Non venivano a voi i vostri messi con le 
evidenze?” Diranno: “Certo!” Diranno: “Pregate dunque” 
E la preghiera dei miscredenti non è che vana!” (50) Noi 
certo sosteniamo i Nostri messi e i fedeli durante la vita 
terrena e così il giorno in cui risusciteranno i testimoni, 
(51) il giorno in cui non servirà agli empi la loro scusa e 
saran maledetti ed avranno pessima dimora. (52) 
Consegnammo a Mosè il messaggio e facemmo ereditare 
ai figli d’Israele la Bibbia, (53) guida e monito ai dotati 
d’intelletto. (54) Pazienza, dunque! Certo che la promessa 
di Dio è vera e chiedi venia per il tuo peccato e tessi le lodi 
del Signore alla sera e al primo mattino. (55) Invero quelli 
che disputano i segni di Dio, senza competenza acquisita, 
non hanno in cuor se non un’ambizione che mai 
realizzeranno. Sicché cerca rifugio presso Dio: Egli tutto 
ode e vede. (56) Certo la creazione dei cieli e della terra è 
più grandiosa di quella degli uomini, però gran parte d’essi 
non lo sa. (57) E non son pari il cieco e il vedente, né quelli 
che credono e fanno il bene e i malfattori. Quanto poco voi 
riflettete! (58) 






















Invero l’Ora arriverà, senza dubbio, però la maggior parte 
degli uomini non ci crede. (59) E il vostro Dio dice: 
“InvocateMi e v’esaudirò.” Color che disdegnano di 
adorarmi, entreranno nell'Inferno, umiliati. (60) E’ Allah 
che v’ha fatto la notte per riposare ed il giorno per operare; 
invero Allah prodiga il Suo favore agli uomini, però gran 
parte d’essi non Glien’è riconoscente. (61) Tale è Allah, il 
vostro Dio, il Creatore d’ogni cosa. Non v’è Dio all’infuor 
di Lui: come mai ve Ne alienate? (62) Così se Ne alienano 
coloro che rifiutano i segni di Dio. (63) E’ Dio che v’ha 
reso la terra stabile suolo e il cielo come edificio e v’ha 
plasmato abbellendo le vostre forme e v’ha fornito d’ogni 
bene. Tale è Allah, il vostro Dio: gloria sia a Dio, Signore 
del creato! (64) Egli è il Sempietemo. Non v’è Dio 
all’infuor di Lui. Invocatelo, dunque con sincera fede. 
Lodato sia Allah, Signore del Creato! (65) Dì: “M’è stato 
proibito di adorare quelli che invocate all’infuor di Dio, 
dacché mi son giunte le evidenze dal mio Signore; m’è 
stato ordinato di affidarmi al Signore del Creato.(66) 
























Sura XL 


E’ Lui che vi creò di terra, indi d’una goccia spermatica, 
poi d’una larva, indi v’estrae bambini per poi farvi 
raggiungere la maturità e poi divenir vecchi - e infine, 
raggiungere un termine prestabilito e affinché ci meditiate. 
(67) E’ Lui che dà vita e morte: se decide su qualcosa, 
basta che dica: “Sii! ed essa è. (68) Non vedi quelli che 
disputano i Prodigi di Allah come son sviati? (69) Coloro 
che smentiscono il Libro e ciò con cui inviammo i Nostri 
Messaggeri, presto se ne accorgeranno (70) allora che 
verranno trascinati con le gogne e le catene al collo (71) 
nell’acqua bollente, poi nel fuoco arderanno, (72) poi si 
dirà loro: “Dove son quelli che associavate (73) ad Allah?” 
Diranno: “Ci hanno abbandonato! Anzi, non invocavamo 
prima nulla!” Così Dio lascerà andare in perdizione i 
miscredenti. (74) Ciò perché esultavate in terra falsamente 
e ve ne rallegravate. (75) “Varcate le porte dell’Inferno per 
restarvi in eterno! Quant’è orrenda la dimora dei superbi!” 
(76) Pazienza, dunque! Certo la promessa di Dio è vera: sia 
che ti mostriamo parte di ciò di cui li minacciamo, o ti 
facciam morire prima, essi saranno a Noi ricondotti. (77) 
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Avevamo già inviato messaggeri prima di te; di alcuni 
t’abbiam fatto menzione e di altri no. Nessun messaggero 
può far miracoli, se non per ordine di Dio. (78) Quando 
arriva l’ordine d’Allah, esso vien eseguito con giustizia e 
allora perderanno i falsificatori. (78) E Dio che ha creato 
per voi i ruminanti, onde ne abbiate cavalcature e 
nutrimento (79) e ne traiate altri benefici e soddisfiate, 
grazie ad essi, un sentito bisogno e sulle loro groppe, come 
sulle navi, siete trasportati. (80) Ed Egli vi mostra i Suoi 
prodigi: quali prodigi del Signore negate? (81) Non han 
forse viaggiato in terra e visto quale fu la fine di color che 
li han preceduti? Eran più numerosi, più forti e di maggior 
vestigia in terra; ma a nulla servirà ciò che possedevano! 
(82) Quando i loro messaggeri vennero ad essi con le 
evidenze, s’inorgoglirono di quanto possedevano di 
cognizioni e li incolse ciò di cui si beffavano. (83) Quando 
vedranno il Nostro rigore, diranno: “Crediamo solo in Dio 
e rinneghiamo ciò che associavamo a Lui!” (84) Non 
servirà loro il credere dopo aver provato il Nostro rigore: 
norma di Allah, inveterata fra i Suoi servi! Perderanno 
allor i miscredenti. (85) 
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XLI - SURATU FÙSSILAT 
( I versetti dettagliati ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Ha. Mim. (1) E’ una rivelazione del Clemente, del 
Misericorde.(2) Un Libro i cui versetti son ben dettagliati, 
in forma di lettura araba, per gente che comprende, (3) che 
annuncia la buona novella ed ammonisce, ma i più se ne 
discostano e non lo ascoltano. (4) Dicono: “I nostri cuori 
son refrattari a ciò cui tu c’inviti e nelle nostre orecchie v’è 
pesantezza e fra noi e te v’è una barriera: datti dunque da 
fare che noi farem lo stesso”. (5) Dì: “Ma son solo un 
uomo al par di voi, cui si ispira che il vostro è un Dio 
unico, seguteNe la retta via e chiedeteGli perdono: guai 
agli idolatri, (6) che non adempiono all‘obbligo della 
‘Zakat’ e non credono nell’Aldilà!” (7) Inver color che 
credono e fanno il bene avranno un duraturo premio. (8) 
Dì: “Negate forse Chi creò la terra in due giorni e Gli 
attribuite dei pari? - Quegli è il Dio del Creato ! - (9) e vi 
pose dei monti sopra a raffermarla e la benedì e predispose 
i mezzi di sostentamento in quattro giorni equamente pei 
bisognosi; (10) indi si volse al cielo ch’era fumo, 
intimando ad esso e alla terra: ‘Conformatevi all’ordine, 
volenti o nolenti’. Dissero: ‘Obbediamo di buon grado’. 
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Così ne formò sette cieli in due giorni e per ogni cielo 
stabilì la sua funzione. E ornammo il cielo inferiore di lumi 
che son anche sua difesa: ciò è ordine del Potente, 
dell’Onnisciente.” (12) Ma se rifiutano, di : “Vi minaccio 
d’una folgore pari alla folgore scagliata sulle genti di ‘Ad 
e di Thamud, (13) che - quando vennero lor i messaggeri, 
da ogni canto, esortandoli a non adorare se non Allah - 
dissero: “Se avesse in nostro Dio voluto, avrebbe inviato 
degli angeli, sicché non crediamo in ciò con cui siete 
inviati”. (14) In quanto agli ‘Aditi, si insuperbirono in 
terra, ingiustamente, e dissero: “Chi è più potente di noi?” 
Ma non si resero conto che Allah, che li ha creati, è più 
potente di loro? Eppure rigettavano i Nostri detti! (15) 
Così scatenammo su di loro un vento mugghiarne in giorni 
nefasti per far lor provare in questa vita l’ignominia del 
tormento; certo il tormento dell’Aldilà sarà molto più 
ignominioso ed essi non avran sostegno. (16) In quanto ai 
Thamuditi, indicammo loro la retta via, ma preferirono la 
cecità alla luce, così li incolse il flagello dell’abominevole 
castigo per quanto si meritarono. (17) E salvammo quelli 
che credevano ed eran devoti. (18) E il giorno in cui i 
nemici di Allah verranno convogliati nel fuoco - saran 
tradotti a schiere - (19) e quando l’avran raggiunto il loro 
udito, i loro occhi e le lor pelli testimonieranno contro di 
essi su quanto stanno perpetrando. (20) 
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E diranno alle lor pelli: “Perché testimoniate contro noi”? 
Diranno: “Ci ha dato la parola Allah che fa parlar ogni 
cosa. Egli vi creò la prima volta e a Lui ritornerete. (21) E 
non potevate presumere che avrebbero testimoniato contro 
di voi il vostro udito, i vostri occhi e la vostra pelle, anzi 
credevate che Allah non sapesse molto di ciò che facevate. 
(22) Tale preconcetto che avevate sul vostro Dio v’ha 
condotto alla rovina ed alla perdizione”. (23) Se 
persistono, il fuoco sarà lor dimora e se chiedon venia, non 
sarà lor concessa; (24) e destinammo ad essi dei compagni 
che fanno apparir loro belle le opere presenti e future, onde 
meriteranno la condanna già inflitta alle generazioni - 
d’infra i ginni e gli umani - che erano sparite prima d’essi. 
Invero finiranno in perdizione. (25) E dicono i miscredenti: 
“Non ascoltate questo Corano e disturbatene la lettura, 
acché possiate soverchiarlo”. (26) Perciò faremo ben 
provare ai miscredenti una dura pena e certo li 
castigheremo nel peggior modo per ciò che fanno. (27) 
Tale sarà il castigo dei nemici d’Allah: il fuoco in cui 
arderanno in eterno, qual pena per aver negato i Nostri 
Detti. (28) E diranno i miscredenti: “O Signor nostro, 
mostraci color che ci traviarono, d’infra i ginni e gli umani, 
li vogliam mettere sotto i piedi onde sian dei più abietti”. 
(29) 
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I Versetti Dettagliati 


Sura XLI 



Kk 


Su color che dicono: “Il nostro Signore è Allah”, indi vi 
s’attengono, scenderanno gli angeli, tranquillizzandoli: 
“Non temete e non rattristatevi, ma gioite del Paradiso che 
vi è stato promesso. (30) Noi siamo i vostri custodi nella 
vita terrena e lo sarem nell’altra dove otterrete ciò cui 
anelano le vostre anime e dove avrete ciò che desidererete, 
(31) ospiti dell’Indulgente Misericorde”. (32) E chi è di più 
gentil accento di colui che invita la gente ad adorare Dio e 
compie opere di bene e dichiara: “Io son, in ver, un dei 
musulmani?”. (33) Il bene non è mai pari al male. Reagisci 
ad una cattiva azione con un atto di bontà ed ecco colui che 
t’era nemico divenir un intimo amico. (34) Ma non vi 
riesce se non chi è perseverante, né vi riesce se non chi è 
dotato di magnanimità. (35) E qualora ti tenti Satana a fare 
altrimenti, rifugiati presso Allah: Egli tutto ode e sa. (36) 
Fra i Suoi prodigi vi sono la notte ed il giorno ed il sole e 
la luna. Non prostratevi al sole né alla luna, ma prostratevi 
ad Allah che li ha creati, se Lui solo adorate. (37) Se 
s’inorgogliscono, sappian che gli esseri più vicini al tuo 
Signore Ne cantan le lodi notte e giorno, senza mai 
annoiarsi. (38) 




&>: 



480 




















LlJy' ijlft 

LibU^éS ^òi^JJ CtAJfcì 
(j^l Lllftòyùfi’ìf J^ii> 

^iU-l2_^ll Ij [)^21yjiól Jwsj 5_>UjCi Xlj/Q 

Jj Ji CS* UiAJ J lilS 

y Urjiji-ii 

u^'j~-0* > y‘jy ‘j fì-fì ' 

I (5^ b2i » ^ J W 

Qr<*J‘^‘^‘t^f-^’j.J (U^J 

JL— ■^- a -y* 














Sura XLI 


E fra i Suoi prodigi è la terra che tu vedi contrita, ma non 
appena facciam versare sopra la pioggia, la vedi fremere e 
gonfiarsi rigogliosa. Certo, Colui che l’ha vivificata è ben 
capace di resuscitare i morti: Egli è Capace d’ogni cosa. 
(39) Inver coloro che rinnegano i Nostri Detti non Ci sono 
ignoti - chi sarà gettato nelle fiamme è forse migliore di 
chi si presenterà al Giudizio con animo tranquillo? - Fate 
ciò che più vi pare: Egli ben vede ciò che fate. (40) I 
miscredenti rifiutarono il Verbo quando giunse loro, 
benché fosse un Libro inviolabile (41) ed inaccessibile, da 
ogni parte, al falso, essendo rivelazione d’un Saggio, 
Lodevole. (42) Non ti si dice se non ciò che si disse già ai 
profeti prima di te. Il tuo Signore possiede indulgenza e 
riserva un duro castigo. (43) E se n’avessimo fatto una 
Lettura in lingua non araba, avrebbero detto: “Avesse 
almeno spiegato i Suoi versetti con chiarezza! Che! Un 
testo straniero, per un uditorio arabo!?” Dì: “Il Corano è 
per i credenti luce e salute, mentre i miscredenti han un 
morbo alle orecchie ed è per essi illeggibile: costor son 
come chi è chiamato da lontano. (44) Consegnammo a 
Mosè la Bibbia, su cui vi fu discordia; sicché, se non fosse 
stato già decretato in merito dal tuo Signore, sarebbe stata 
appianata già; invece essi persistono tuttora a tal riguardo 
in preda a sospettoso dubbio. (45) E chi fa del bene lo fa 
per sé e chi fa del male vi cadrà e il tuo Dio non è mai 
ingiusto con i Suoi servi. (46) 
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A Lui fa capo la conoscenza dello scoccar dell’Ora e non 
erompono i frutti dai loro involucri, e non concepisce 
femmina né partorisce, senza ch’Egli non ne sia al 
corrente. E il giorno che chiederà loro: “Dove son i miei 
soci?” Diranno: “Ti confessiam che niun di noi può 
affermarne resistenza”. (47) E verrà loro a mancar ciò che 
solevano invocare e si convinceranno di non aver alcuno 
scampo. (48) Non si stanca l’uomo d’implorare il bene, ma 
se lo incoglie il male si dispera e si rattrista; (49) e se gli 
concediamo una grazia dopo che un’avversità l’abbia 
colpito, dirà certamente: “Questa me la merito e non credo 
che l’Ora scoccherà; e se sarò rinviato al mio Signore, 
troverò certo presso di Lui indulgenza”. Invero mostrerem 
a quelli ch’han negato quanto stanno commettendo e 
faremo lor provare grave pena. (50) E se colmiamo l’uomo 
di favori, diventa ingrato e si discosta con superbia; però se 
lo incoglie il male, si dà ad interminabili implorazioni. (51) 
Dì: “Vi siete voi accertati se il Libro provien da Dio? 
Eppur l’avevate negato! Chi è mai in maggior errore di 
colui che è in aperto dissenso? (52) Mostrerem loro i nostri 
prodigi nel cosmo e in loro stessi, affinché si convincano 
che è la verità - non basta forse che il tuo Signore è 
testimone d’ogni cosa? (53) Ah, inver dubitano 
d’incontrare il lor Dio. Egli è invero, l’Onnisciente! (54) 
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XLII - SURATU S-SCIURAH 
( La Consulta ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Hà. Mìm (1) Ain. S?n. Qàf. (2) E’ così che Iddio, il 
Possente, il Saggio, ha ispirato te e quelli che ti 
precedettero. (3) Suo è ciò ch’é nei cieli e ciò eh’è in terra, 
ed Egli è l’Eccelso, il Maestoso. (4) I cieli paion quasi 
squarciarsi dall’alto e gli angeli recitano le lodi del Signore 
e invocano perdono per color che son in terra; inver Allah 
è il Benevolo, il Misericorde. (5) In quanto a quelli 
ch’hanno assunto, all’infuor di Lui, dei patroni, Allah 
vigila su loro e tu non ne sei il tutore. (6) E così ti riveliam 
una Scrittura in lingua araba, onde tu ammonisca la Città 
Madre ( 1 ) e tutta l’umanità e li avverta dell’ineluttabile 
avvento del girono del Raduno; parte andrà in Paradiso e 
parte nella fiamma. (7) Se avesse Allah voluto, ne avrebbe 
fatto un sol popolo, però Egli accoglie chi gli pare nella 
Sua grazia, mentre gli iniqui non avran né patrono né 
sostenitore. (8) Eppure han preso dei patroni all’infuor di 
Dio, mentre Lui è il Patrono ed è Lui che resuscita i morti 
ed è Lui l’Onnipossente. (9) Perciò a Dio compete 
giudicare ciò su cui siete discordi: tale è Dio, il mio 
Signore, in Lui confido ed a Lui tomo pentito - (10) 


(1) La Mecca. Alla lettera: la madre dei villaggi, 
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Fattore dei cieli e della terra - vi creò della vostra specie 
consorti e in coppie creò gli armenti e vi moltiplica nelle 
rispettive specie - non v’è alcuno al par di Lui - ed Egli 
ode e vede ogni cosa; (11) Sue son le chiavi dei cieli e della 
terra; largheggia e lesina nei beni a chi vuole; Egli è a 
conoscenza d’ogni cosa. (12) Ha stabilito per voi precetti 
di fede già prescritti a Noè e che abbiam ispirato a te, 
nonché quant’abbiam prescritto ad Abramo, a Mosé ed a 
Gesù: di osservar cioè i dettami della fede e di non esser 
discordi in merito. Arduo è pei pagani accettar ciò a cui li 
inviti. Allah eleva a Sé chi vuole Lui e guida chi a Lui 
s’affida. (13) E non discordarono - per l’alterigia diffusa 
tra essi - se non dopo ch’era giunto loro il Verbo e, se il tuo 
Signore non avesse già decretato di rinviar la pena per un 
dato termine, sarebbero già stati giudicati. In ver, quelli 
ch’ereditarono da loro il Libro, son in inquietante dubbio; 
(14) perciò predica e sii retto, come ti è ordinato, e non 
suguir i lor umori e dì; “Io credo nei Libri rivelati da Allah 
e son incaricato di far giustizia fra di voi. Allah è il vostro 
e nostro Signore; a noi le nostre opere e a voi le vostre; non 
v’è disputa fra voi e noi. Allah ci convocherà ed a Lui 
ritorneremo”. (15) 
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E quelli che argomentano su Dio, dopo che se N’è 
accettato l’appello, il loro argomento è nullo presso Dio e 
la Sua ira ricadrà su di essi ed avran serena pena. (16) E’ 
Dio che ha rivelato il Libro con la Verità e la Giustizia - 
cosa ne sai tu? Forse l’Ora è prossima. (17) La sollecitano 
quelli che non ci credono; ma quelli che ci credono la 
paventano e sanno che è la verità. Quelli che ne dubitano 
sono, in ver, in grande aberrazione. (18) Allah è benigno coi 
Suoi servi: benefica chi vuole ed Egli è il Forte, il 
Possente. (19) A chi sceglie di arare per l’Aldilà, 
incrementando il raccolta; ma chi preferisce l’aratura per 
quaggiù, gliene daremo il prodotto, ma nell’Aldilà non 
avrà parte alcuna. (20) Eppure hanno dei compari che han 
prescritto loro culti non permessi da Allah. Se non fosse 
per il rinvio al Giudizio finale (2) sarebbero già stati 
sistemati! Inver, subiran gl’iniqui dolorosa pena. (21) 
Vedrai gli iniqui in preda al panico per le lor malefatte che 
ricadran su loro: mentre quelli ch’han creduto e fatto il 
bene, saranno nei giardini del Paradiso, dove avran ciò che 
vorranno presso il lor Signore: questo è il gran favore. (22) 


(2) Vedere il versetto N° 14 
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Ciò è quanto Allah annuncia ai Suoi fedeli che han creduto 
e fatto il bene. Dì : “Non vi chiedo per ciò compenso 
alcuno, se non l’affetto verso il prossimo”, ed a chi fa 
opera buona, aumenteremo il compenso: certo Allah è 
Clemente, Gratificante! (23) Dicon forse: “Ha inventato su 
Dio delle fandonie?”. Quando vuole, Dio sigilla il tuo 
cuore (3) e cancella il falso e conferma la verità col Suo 
Verbo: Egli conosce bene ciò ch’è nei cuori; (24) ed è Lui 
che accetta il pentimento dai Suoi servi e perdona i torti e 
sa ciò che fate; (25) ed Egli esaudisce le preghiere di quelli 
che credono e fanno il bene ed aumenta loro il Suo favore; 
mentre i miscredenti avranno dura pena. (26) E se Allah 
elargisse ampiamente dei beni ai Suoi servi, essi 
spadroneggerebbero in terra; invece Egli dispensa ciò che 
vuole in debita misura: Egli inver conosce bene i Suoi servi 
e li osserva. (27) Ed Egli è colui che manda la benefica 
pioggia, dopo che se ne son disperati, e diffonde la Sua 
misericordia ed Egli è il Patrono, il Lodevolissimo. (28) 
Fra i Suoi prodigi, la creazione dei cieli e della terra e 
quanto ha quivi Egli diffuso di creature, ed Egli è 
capacissimo, volendo, di radunarle nuovamente. (29) 
Qualunque avversità v’incolga è frutto delle vostre 
malefatte ed Egli perdona molte di esse. (30) Voi non siete 
strapotenti in terra, né avete, all’infuor d’Allah, patrono o 
sostenitore. (31) 


(3) Da renderlo insensibile alle loro insinuazioni 



486 












jjZ^j\La^icZ^I lìU'i à^ìjsJi^^- J$lt > CÀ&j 

ijlraJì^tì} J»^l 

>>'\'-r(<\' fa'jfàt,' t,.*»*'z<‘'\‘Z '**' 9 '\'K ***&'' 
j%f; W b^jÙJ 'J^^oyd^ f-4r*A) 


|j£Ì» d?yj ' j. Ji^lS Wiiy\)àl 


_)yi\firC-Cr^ LiU'i ùj J ^^ijliilic 

<“> ‘->'ì^' \À>& 






















La Consulta 


Sura XLII 



Son, fra i suoi prodigi, le navi, simili a montagne, che 
solcano veloci il mare. (32) Se volesse, calmerebbe i venti, 
lasciandole immobili sulla sua superficie - vi sono, inver 
in ciò, prodigi da far riflettere ogni uomo paziente e grato 
- (33) o le farebbe colare a picco per i peccati dei 
naviganti, ma Egli perdona molti peccati. (34) E color che 
contestano i nostri Segni sappian che non hanno scampo. 
(35) Ciò che v’è concesso, è viatico solo per questa vita, 
mentre ciò che si trova presso Dio è migliore e più duraturo 
per color che credono e confidan nel Signore, (36) e per 
quelli che s’astengon dai peccati capitali e dalle 
turpitudini, e se s’adirano perdonano, (37) e per quelli, che 
rispondono all’appello del Signore e compiono la 
preghiera, e le cui decisioni son frutto di mutua consulta, 
ed elargiscono da quanto abbiamo lor concesso, (38) e per 
quelli, che, qualor subiscano un torto, s’aiutano a reagire; 
(39) la reazione ad un torto deve equivalerlo; ma chi 
perdona e fa pace, avrà una ricompensa presso Allah, 
giacché Egli non ama i malfattori. (40) Invero non v’è 
nulla da eccepire contro color che giustamente reagiscono 
al torto subito. (41) Invece son da biasimare quelli che 
soverchiano la gente e prevaricano in terra, senza alcun 
diritto: costoro avranno dolorosa pena. (42) Ma chi 
sopporta e perdona dà, invero, prova di fermezza nelle 
situazioni. (43) E chi non è guidato da Allah, non avrà 
patrono all’infuor di Lui; e sentirai gli iniqui, quando 
scorgeran la pena, dire: “C’è un modo per tornare 
indietro?” (44) 
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La Consulta 


Sura XLII 


E li vedrai esposti al fuoco, contriti per viltà e guardar di 
soppiatto, mentre quelli che han creduto diranno: “Certo 
gli sconfitti son quelli che perdono se stessi e i loro cari il 
Giorno del Giudizio, certo che gli iniqui saranno in eterna 
pena; (45) e non avran patroni a soccorrerli all’infuor di 
Dio e chi non è guidato da Allah non troverà la retta via. 
(46) Date quindi ascolto al vostro Dio, prima che arrivi un 
giorno in cui non vi sarà scampo da Allah: quel dì non 
avrete più rifugio e non avrete nulla da negare.” (47) Se 
s’oppongon a tale appello, ricorda che non t’abbiam 
inviato come lor censore: non hai che da annunciare. 
Invero, se facessimo gustar all’uomo una Nostra grazia, 
egli ne gioirebbe; e se l’incogliesse un male per ciò ch’ha 
fatto con le proprie mani, l’uomo diverrebbe, inver ingrato. 
(48) Di Dio è il regno dei cieli e della terra; Egli crea ciò 
che vuole e a chi Gli pare dona femmine e a chi Gli pare 
maschi; (49) oppur li abbina, maschi e femmine, e rende 
chi pare sterile: Egli è Onnisciente, Possente. (50) A 
nessun essere umano è lecito che gli parli Allah, se non 
tramite l’ispirazione, o dietro schermo, o mandandogli un 
messaggero a rivelar col Suo permesso ciò che vuole: Egli 
è certo eccelso, saggio. (51) 
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E così abbiam infuso in te uno Spirito (4) di nostra 
pertinenza. Non sapevi cosa fosse il Libro, né la Fede, 
invece ne facemmo una Luce con cui Noi guidiamo chi Ci 
pare d’infra i Nostri servi; e tu invero guidi ad una retta 
via: (52) la via di Allah cui appartiene ciò eh’è nei cieli e 
ciò ch’è in terra. A Dio, certamente, volgono le cose. (53) 

(4) S’intende l’Arcangelo Gabriele. 


XLIII - SURATU’Z ZUKHRUF 
( Gli Orpelli ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Ha. Mim. (1) Pel chiaro Libro! (2) Lo abbiamo reso una 
lettura araba affinché comprendiate, (3) ed è nella Matrice 
del Libro ( 1 ) presso di Noi, inver, sublime, saggio. (4) 
Dobbiam forse tralasciare di ammonirvi perché siete gente 
perversa? (5) E quanti nunzi abbiam mandato fra gli 
antichi! (6) E non veniva loro nunzio che non deridessero, 
(7) onde distruggemmo popoli ben più prepotenti di loro, 
che sparirono e furon d’esempio agli antichi. (8) E se 
chiedi loro chi creò i cieli e la terra, diranno certamente: 
“Li creò il Potente, il Sapiente”. (9) Cioè Colui che fece 
della terra spiano e aprì per voi dei sentieri onde troviate la 
retta via, (10) 
































e che fa scendere dal cielo acqua in debita misura, 
facendone ravvivare una contrada morta, così sarete voi 
risuscitati, (11) e che creò le coppie di tutte le specie e vi 
mette in grado di usare navi ed animali come mezzi di 
trasporto, (12) affinché, accomodandovici sopra, ricordiate 
il beneficio del Signore e diciate: “Gloria a Colui che ci ha 
concesso ciò che non saremmo capaci, da soli, di 
utilizzare. (13) Certo ritorneremo al nostro Dio”. (14) E 
Gli hanno attribuito una progenie d’infra i Suoi servi: inver 
l’uomo è perverso! (15) Si è forse Egli scelto delle figlie, 
d’infra ciò che ha creato, privilegiando voi con figli? ( 2 ) 
(16) E se ad un di lor venisse annunciato ciò ch’egli 
attribuisce al Misericorde (3) la sua faccia si rabbuierebbe 
e si rattristerebbe. (17) Sceglierebbe Egli chi è allevato nei 
vezzi ed è debole nelle dispute? (18) E degli angeli, che 
son sevi del Misericorde, han fatto femmine: ma ne han 
forse assistito alla creazione? La lor testimonianza verrà 
annotata e ne sarà chiesto loro conto; (19) invece dicono: 
“Se il Misericorde avesse voluto, non li avremmo adorati 
(4)”. Essi di ciò non san nulla e si lascian andare a 
congetture. (20) 0 abbiamo forse dato loro prima d’Esso 
un libro cui attenersi? (21) Nient’affatto! Essi dicono: 
“Abbiam trovato i nostri padri su un sentiero e sulle loro 
orme abbiamo continuato il cammino”. (22) 


(2) Nei tempi antichi gli idolatri ritenevano che gli angeli fossero di 
sesso femminile. 

(3) La nascita di una Figlia femmina. 

(4) Gli angeli 

























Sura XLIII 




Parimenti, non inviammo prima di te alcun ammonitore ad 
un paese i cui ricchi dissoluti non dicessero: “Trovammo i 
nostri padri su un sentiero ed or ne seguiam le orme”. (23) 
Disse: “E se venissi a voi con un messaggio migliore di 
quello in cui credevano i vostri padri?” Risposero: “Non 
crederemo in ciò con cui tu e gli altri siete stati inviati!” 
(24) Così li abbiam puniti severamente, quindi osserva 
quale fu la fine dei negatori! (25) Quando Abramo disse al 
genitore ed al suo popolo: “Io son alien da ciò che adorate, 
(26) adoro sol Colui che m’ha creato: Egli inver mi guiderà 
sulla retta via!” (27) E ne fece una norma eterna, 
tramandata ai suoi discendenti affinché la seguissero, (28) 
Eppure avevo deliziato costoro e i loro padri, finché 
pervenne lor la Verità ed un chiaro Messaggero. (29) E 
quando venne lor la Verità, dissero: “Quest’è una magia 
che inver neghiamo”. (30) E aggiunsero: “Perché mai non 
fu questo Corano rivelato ad un uomo illustre delle due 
città? (5) (31) Son essi che concedon le grazie del tuo 
Signore? No! Siamo Noi che provvediamo al lor 
sostentamento in questa vita ed eleviamo alcuni d’essi di 
qualche grado sugli altri, affinché si servano a vicenda: e la 
grazia del Signore è migliore di quanto essi ammassano. 
(32) E se non fosse stato per evitare che gli uomini 
divenissero un’unica comunità di empi, avremmo 
concesso solo a quelli che negavano il Misericorde case 
dai tetti d’argento e rampe per ascendervi (33) 


k 1 


(5) Si tratta della Mecca e di Taif. 
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e, nelle loro case, porte e letti su cui adagiarsi (34) e 
orpelli, ma tutto ciò non sarebbe stato che agio di questa 
vita, mentre l’altra, presso il tuo Signore, è pei devoti. (35) 
E a color che rifiutano la rivelazione del Misericorde, 
assegnamo dei demoni che gli son compagni. (36) E i 
demoni invero li fan deviare dalla retta via, laddove essi 
son convinti d’essere ben guidati, (37) così quando ogni 
peccatore verrà a Noi dirà: “Fosse tra me e te la distanza 
fra i due orizzonti: che pessimo compagno sei stato!” (38) 
E avendo agito ingiustamente, non vi giova oggi il fatto 
d’esser soci nella pena. (39) Puoi tu forse far udire i sordi 
e far vedere la via a chi è cieco e a chi è in chiara 
perdizione? (40) Noi li puniremo di certo, pur se tu dovessi 
morir prima; (41) altrimenti ti rendiam testimone durante 
la tua vita di ciò di cui li abbiam minacciati: e ne siam certo 
capaci. (42) Attieniti a ciò che t’è stato rivelato, ché sei 
sulla retta via. (43) Ed è inver un onor per te e per la tua 
gente e ve ne sarà chiesto conto (6). (44) E chiedi ai Nostri 
messi in inviati prima di te se abbiam mai ordinato che si 
adorassero delle deità aH’infuor del Misericorde. (45) E 
inviammo Mosè, coi nostri prodigi, al Faraone ed al suo 
popolo. Disse: “Io sono il messaggero del Signore del 
Creato”. (46) Ma quando mostrerò loro i Nostri prodigi 
essi tosto se ne schernirono. (47) 


(6) Di ciò che avete fatto per non contaminare il Corano. 
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E non mostrarono lor prodigio che non fosse più grande del 
suo precedente e li sottoponemmo a castigo affinché si 
ravvedessero. (48) Ma essi dissero: “O mago, invoca per 
noi il tuo Dio, in virtù di ciò che ha riposto in te (7), allora 
sì che farem guidare”. (49) Però quando li liberammo dal 
castigo, mancarono alla promessa. (50) E il Faraone 
proclamò al suo popolo: ‘‘0 popolo mio! Non son forse 
miei il regno d’Egitto e questi fiumi che scorrono davanti 
a me? Che, non vedete? (51) Non son io migliore di costui 
ch’è vile e quasi non si fa capire? (52) Perché non gli sono 
stati concessi bracciali d’oro (8) o non l’hanno 
accompagnato gli angeli!” (53) Così egli imbrogliò il suo 
popolo che gli ubbidì, ma era certo un popol corrotto. (54) 
E avendoci provocati, li punimmo annegandoli tutti; (55) 
e ne facemmo scempio (9) ed esempio per i posteri. (56) E 
allor che vien portato ad esempio il figlio di Maria, il tuo 
popolo ne sghignazza (57) dicendo: “Sono migliori i nostri 
dei o lui?” Non te l’adducono se non per contestarti; lo 
fanno perché son gente litigiosa, (58) dato ch’egli non fu 
se non un Nostro servo che favorimmo ed ergemmo a 
modello pei figli d’Israele. (59) E se volessimo, 
metteremmo al posto di voi in terra degli angeli che 
procreano. (60) 


(7) Con il potere che ti ha dato. 

(8) I bracciali d’oro erano allora simbolo di potere. 

(9) Alluvione, cavallette, carestia, etc 
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Gesù è invero un segno dell’approssimarsi dell’Ora, sicché 
non dubitatane e seguitemi: questa è la retta via. (61) E che 
non ve ne devii Satana: egli è un vostro nemico dichiarato. 
(62) E quando Gesù venne con le prove, disse: “Son 
venuto a voi con la Saggezza e per chiarirvi parte di ciò su 
cui siete discordi; quindi temete Allah ed ubbiditemi: (63) 
Allah è il mio e vostro Signore, adoratelo dunque: questa è 
la retta via. (64) Ma le fazioni discordan fra loro, onde 
saran guai per i miscredenti, giacché li attende il castigo 
d’un giorno penoso! (65) Aspettan forse che giunga l’Ora 
all’improvviso, senza che ne abbian nozione? (66) Quel dì 
gli amici saran gli uni contro gli altri, eccetto i devoti. (67) 
“0 miei fedeli, non abbiate oggi nulla da temere, né di che 
rattristarvi - (68) poiché credettero ai Nostri segni e si 
sottomisero al Nostro volere - (69) entrate in Paradiso voi 
e le vostre consorti per gioire. (70) - saran quivi serviti con 
vassoi e coppe d’oro e vi troveranno ciò ch’ogni anima 
desidera e ciò che allieta la vista - e vi resterete per 
Teternità.” (71) Tale è il Paradiso che v’è stato concesso, 
grazie alle vostre opere. (72) In esso vi sarà frutta 
abbondante di cui mangerete. (73) 
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Mentre gli empi resteranno eternamente nel castigo 
dell’inferno (74) - che non sarà loro alleviato - e vi 
resteranno disperatati. (75) E non l’abbiam trattati 
ingiustamente, ma son stati essi ingiusti verso se stessi. 
(76) E grideranno: “O Malik (10) , voglia il tuo Dio 
annientarci” Dirà: “Voi qui resterete!” (77) Vi abbiam 
inver trasmesso la Verità, ma la maggior parte di voi 
detesta la Verità! (78) Hanno forse ordito un piano? Noi, 
certo, lo farem fallire. (79) O credon forse che Noi non 
sentiam i lor segreti ed i lor sussurri? Tutt’altro! I Nostri 
angeli son accanto ad essi a prenderne nota. (80) Dì: “Se il 
Misericorde avesse un figlio, io sarei il primo ad adorarlo”. 
(81) Il Signore dei cieli e della terra, il Signore del Trono, 
è ben al di sopra di come lo descrivono! (82) Lasciali 
disputare e sollazzarsi, finché perverranno al giorno di cui 
son minacciati. (83) Ed Egli è Colui che è Dio in cielo e 
Dio in terra; ed Egli è il Saggio, il Sapiente. (84) E 
benedetto sia Colui che possiede il Regno dei cieli e della 
terra e ciò ch’è fra essi: Lui solo conosce l’avvento 
dell’Ora ed a Lui sarete rimandati. (85) E color ch’essi 
invocan all’infuor di Lui, non possiedono il potere 
d’intercedere per essi, eccetto color che testimoniano la 
Verità ed essi li conoscono (il). (86) E se chiedi loro chi li 
ha creati, certo diranno: “Dio!” Come possono non 
adorarLo? (87) E dirà: “O Signore, costoro sono invero 
gente che crede!” (88) Per cui trascurali e dì: “Che Dio mi 
protegga da loro!”. Un dì essi sapranno. (89) 


(10) L’angelo custode dell’Inferno si chiama “Malik” in arabo. 

(11) S’intendono i Profeti. 
























XLIV - SURATU’D DUKHÀN 
( Il Fumo ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Ha. M?m. (1) Pel chiaro Libro! (2) Lo rivelammo in una 
notte benedetta - essendo Nostra norma ammonire - (3) in 
cui si predispose ogni saggia cosa, (4) per Nostro ordine - 
essendo Nostra norma inviare messaggeri - (5) quale 
grazia del tuo Signore: Egli è Colui che sente e sa, (6) 
Signor dei cieli e della terra e di ciò che v’è frapposto - se 
ne foste certi!- (7) non v’è Dio all’infuor di Lui; fa nascer 
e morire ; Dio vostro e dei vostri avi. (8) Invece loro si 
trastullano nel dubbio! (9) Sicché, attendi il giorno in cui il 
cielo emetterà un intenso fumo (l) (10) che avvilupperà gli 
uomini: “Questa è una dura pena!” (11) “Dio nostro! 
Liberatici dal tormento, siamo credenti!” (12) A che serve 
loro adesso ricordare, essendo giunto loro già un chiaro 
nunzio (13) cui volsero poi le spalle dicendo: “Folle 
ammaestrato!” (14) Vi libereremo dal tormento per un po’ 
, ma inver vi ritornerete. (15) Il giorno in cui Noi menerem 
la grande botta, li puniremo come meritano. (16) Avevam 
già messo a prova prima d’essi il popolo del Faraone cui 
venne un nobil messaggero: (17) “Affidatemi i servi del 
Signore, ch’io sono un leale messaggero inviato a voi, (18) 


(1) Alcuni commentatori ritengono che la metafora si riferisca 
all’effetto della siccità che colpì il paese, in seguito all’invocazione 
che il Profeta rivolse a Dio di castigare i Qureisciti che si ostinavano a 
non cedere. 
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e non siate altezzosi verso Dio ché vengo a voi con chiara 
prova; (19) e invoco la protezione del mio e del vostro Dio 
contro la vostra minaccia di lapidarmi; (20) e se non mi 
credete, allontanatevi da me.” (21) Allora invocò il suo 
Signore: “Costoro son invero gente iniqua!” (22) “Parti 
dunque coi miei servi nottetempo, ché sarete certo 
inseguiti (23) e lascia il mare scisso com’è: vi passeranno 
truppe che devono annegare.” (24) Quanti giardini e fonti 
han lasciato dietro: (25) e raccolti e splendide dimore (26) 
ed agiatezze in cui si dilettavano! (27) Così facemmo 
ereditare tutto ad altra gente. (28) E non li pianse alcuno, 
né in cielo né in terra, e non ottennero alcuna dilazione del 
castigo. (29) E salvammo i figli d’Israele dall’avvilente 
persecuzione, (30) cioè dal Faraone che era certo il più 
arrogante tra gli iniqui (31) e li avevamo prescelti, pur 
conoscendoli, fra i loro contemporanei ( 2 ) e avevam 
mostrato loro dei prodigi, col manifesto intento di metterli 
alla prova. (32) Ma costoro (3) insistono nel dire: (34) “Noi 
siam convinti di morire una volta sola e di non resuscitare 
mai; (35) riportateci, dunque, i nostri avi, se siete 
veritieri!” (36) Son forse essi superiori al popolo di Tubba’ 
(4) ed a quelli che li precedettero? Li mandammo in rovina, 
ché inver erano malvagi. (37) E non creammo i cieli e la 
terra e ciò che v’è frapposto, per diletto: (38) non li 
creammo se non con la verità, però la maggioranza d’essi 
non lo sa. (39) 


(2) Gli ebrei, perché allora erano gli unici a credere in Dio. 

(3) I Qureisciti. 

(4) Antica dinastia Yemenita. 
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Il giorno del Giudizio è il tempo fissato per il raduno di 
tutti loro, (40) il giorno in cui nessuno potrà giovare al 
proprio prossimo in nulla, né alcuno avrà sostenitore, (41) 
salvo colui al quale Dio concederà mercede, Ch’Egli è il 
Possente, il Misericorde. (42) Inver la pianta dello 
“Zaqqùm” (5) (43) sarà il cibo dell’iniquo (44) che 
gorgoglierà nelle viscere (45) come acqua bollente. (46) 
“Prendetelo e trascinatelo al centro dell’Inferno! (47) Poi 
versategli sul capo, per castigo, dell’acqua bollente.” (48) 
“Assaggia! Tu che ti ritenevi possente e illustre, (49) 
questo è ciò di cui dubitavate!” (50) Invero i pii staranno 
in sicura dimora, (51) in giardini, fra sorgenti (52) - 
godranno della reciproca compagnia vestiti di seta e di 
broccato (53) e inoltre darem loro, per spose vergini dai 
grandi occhi - (54) dove si faran servire ogni sorta di 
frutta, in serenità (55) e non vi subiran la morte, oltre a 
quella terrena, e sarà lor evitata la pena dell’Inferno, (56) 
per grazia del tuo Signore: quello sarà il gran successo! 
(57) Rendemmo facile il Corano nella tua lingua acché 
possan essi meditare. (58) Sicché attendi e lasciati 
attendere. (59) 
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La Prostrata 


Sura XLV 



XVL - SURATU’L JATHIAH 
( La Prostrata ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 
Ha. M?m. (1) La rivelazione del Libro viene da Allah, il 
Potente, il Saggio. (2) Nei cieli e nella terra vi sono invero 
segni pei credenti; (3) e nella vostra creazione e in quella 
degli altri esseri viventi eh'Egli diffonde sulla terra vi son 
segni della Sua potenza per chi crede fermamente; (4) e 
nell’avvicendarsi della notte e del giorno e nelle piogge 
che Dio cala dal cielo a vostro sostentamento, ravvivando 
la terra dopo la sua morte; e nel variar dei venti vi son 
segni per gente che ragiona. (5) Questi son prodigi di Dio 
che ti esponiamo in tutta verità: sicché in quale Verbo, oltre 
a quello di Dio, e in quali suoi prodigi essi dunque 
credono? (6) Guai ad ogni vile mentitore, (7) che quando 
sente recitare i Detti d’Allah persiste nel suo orgoglio, 
come se non li udisse: annunciagli dunque una dura pena! 
(8) E allorché apprendono qualcosa dei Nostri Detti, se ne 
burlano: costoro soffriranno avvilente pena. (9) Ad 
attenderli c’è la “Gehenna” e non gioverà loro in nulla ciò 
ch’hanno acquisito in terra, né quelli che si son presi per 
patroni all’Infuor d’Allah - e avranno gran castigo. (10) 
Questo è una guida e color che negano i Detti del Signore 
avran per castigo un tremendo supplizio. (11) Allah ha 
messo a vostra disposizione il mare onde vi corrano i 
vascelli, per Suo ordine, e cerchiate il Suo favore e per ciò 
Lo ringraziate. (12) E ha messo al vostro servizio quant’è 
nei cieli e in terra - tutto emana da Lui: in ciò vi son invero 
segni per la gente che medita. (13) 
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Dì a quelli che credono di perdonare a chi ritiene di non 
dover render conto a Dio poiché Egli stesso compenserà 
tale gente per quanto avrà commesso. (14) Chi farà del 
bene, per lui: e chi farà del male, se lo aspetti, poi sarete 
ricondotti al vostro Dio. (15) Avevamo in ver dato ai figli 
d’Israele il Libro, la legge e la profezia, colmandoli d’ogni 
bene e favorendoli rispetto ai lor contemporanei. (16) 
Avevamo dato loro prove in merito (1), ma non 
discordarono, per reciproca gelosia, se non dopo ch’era 
pervenuto loro il Corano. Il Giorno della Resurrezione, il 
tuo Signore giudicherà fra loro su quanto furon discordi. 
(17) Indi ti indicammo la norma da seguire: seguila, e non 
assecondare gli umori di quelli che son ignoranti. (18) Essi 
non ti gioveranno in nulla contro la volontà di Dio: invero 
i reprobi si sostengono a vicenda, mentre Dio sostiene i 
devoti. (19) Quest’è luce per l’umanità e guida e 
misericordia per gente che crede fermamente. (20) 
Credono forse coloro che commettono malefatte che li 
tratteremo - sia in vita che nell’Aldilà - alla stessa stregua 
di quelli che credono e compiono opere buone? Come 
giudicano male! (21) E Dio creò i cieli e la terra per un 
giusto fine, onde ogni anima riceva ciò che giustamente 
merita per quanto ha operato e non subisca torto. (22) 


(1) Cioè sulla venuta di un nuovo Profeta (Mohammed) su cui 
erano concordi 
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Hai dunque visto chi di proposito s’è preso per proprio Dio 
la sua passione e Dio lasciò che si perdesse e gli suggellò 
l’udito e il cuore e gli stese sulla vista un velo? Chi lo 
guiderà se non Allah? Ché? Non vi ravvedete? (23) E 
dissero: “Noi non viviamo se non la vita terrena: viviamo 
e moriamo e non ci logora se non il tempo”, ma di ciò che 
dicon non han conoscenza, dato ch’essi si Iimitan a far 
congetture. (24) E quando vengon recitati loro i Nostri 
chiari Detti, l’unico argomento che adducono è: 
“Riportateci i nostri padri, se siete veritieri!” (25) Dì: 
“Allah vi fa nascere, poi morire, indi v’adunerà il giorno 
del Giudizio, sul quale non v’è dubbio, ma la maggior 
parte della gente non lo sa. (26) Di Dio è il Regno dei cieli 
e della terra, e quando scoccherà l’Ora, quel dì i rinnegatori 
saran perduti, (27) e vedrai prostrata la gente d’ogni credo, 
ed ognuna verrà convocata e messa a confronto col proprio 
registro; quel dì sarete compensati o puniti per quanto 
avrete fatto. (28) “Questo è il nostro registro che vi mostra 
il Vero. Noi facevamo annotare i vostri atti.” (29) Però 
coloro ch’han creduto e fatto il bene, il lor Dio li accoglierà 
nella Sua misericordia: quello sarà lo splendido successo. 
(30) Invece a quelli ch’han negato si dirà: “Non venivano 
i Miei Detti recitati a voi? Ma vi siete insuperbiti 
divenendo dei reprobi”. (31) E quando vi si diceva: “la 
promessa d’Allah è vera e dell’Ora non v’è dubbio”, 
rispondevate: “Non sappiam cosa sia l’Ora, la 
immaginiamo solo vagamente e non ne siam convinti”. 
(32) 
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Ed apparirà ad essi 1 orror dei propri atti e li incoglierà ciò 
di cui si beffavano. (33) E si dirà: “Oggi vi dimentichiamo, 
così come dimenticaste voi l’avvento di questo vostro 
giorno; il vostro asilo sarà il fuoco e non avrete alcun 
sostenitore; (34) ciò perché avete preso a gabbo i Detti di 
Allah e v’ha illusi questa vita”. Sicché oggi non saran tolti 
dal fuoco né s’accetteran le loro scuse. (35) Lode sia ad 
Allah, Signore dei cieli e della terra, Dio del creato; (36) 
Sua è la Maestà nei cieli e in terra ed Egli è il Potente, il 
Saggio. (37) 


XLVI - SURATUL-AHQAF 
( Le lunghe tortuose dune ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Ha. M?m (1) La rivelazione del Libro emana da Allah, il 
Potente, il Saggio. (2) Non abbiamo creato i cieli e la terra 
e ciò che v’è frapposto se non con la verità e per un termine 
prestabilito, ma color che negano la fede s’oppongono a 
ciò di cui son ammoniti. (3) Dì: “Non vedete quelli che 
invocate all’infuor d’Allah? Mostratemi cos’han creato 
dalla terra, o se han avuto parte nella creazione dei cieli! 
Mostratemi un libro precedete a questo e qualche traccia di 
sapere, se siete veritieri!” (4) E chi è più traviato di color 
che invocano, all’infuor di Dio, quelli che giammai 
presteranno loro ascolto, fino al giorno del Giudizio, e che 
son insensibili alle loro implorazioni (5) 
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Le Lunghe e Tortuose Dune 


Sura XLVI 



e che - quando gli uomini verranno adunati (1) saranno 
loro avversi e sconfesseranno la loro adorazione? (6) E 
allor che vengon loro recitati i Nostri chiari, prodigiosi 
detti, i negatori della verità, quand’essa pervien loro, diran: 
“Questa è magia palese”. (7) Anzi diran: “E’ lui che l’ha 
inventata”. Dì: “Se l’avessi inventata io, voi non potreste 
far nulla per sottrarmi al castigo di Dio. Egli ben sa ciò che 
andate propalando. Basta Lui come testimone fra me e voi 
ed Egli è il Benevolo, l’Indulgente”. (8) Dì: “Io non son 
un’eccezione fra i messaggeri, né so ciò che sarà di me e di 
voi: io seguo solo ciò che mi s’ispira e sono solo un chiaro 
ammonitore”. (9) Dì: “Non vedete se provien da Dio (2) ? 
Eppur lo negate, mentre un dei figli d’Israele (3), avendone 
testimoniato l’identità con un consimile, ci crede ma voi 
v’insuperbite. Invero Iddio non guida la gente iniqua”. (10) 
E color che negano dicono ai credenti: “Se fosse una cosa 
vantaggiosa non ci avrebbero preceduti”. E, non avendolo 
preso per guida, diranno: “Questa è una vecchia 
impostura!” (11) Prima d’esso ci fu il Libro di Mosè, qual 
Codice e Grazia: e questo è un Libro a sua conferma, in 
lingua araba, per ammonire i peccatori e annunciare la 
buona novella ai devoti. (12) Color che dicono: “Io nostro 
Dio è Allah, poi agiscono con probità, non avran nulla da 
temer, né s’attristeranno. (13) Costoro saran gente del 
Paradiso, in cui dimoreranno eternamente a ricompensa del 
loro operato. (14) 

(1) Il Giorno del Giudizio 

(2) Il Libro. 

(3) Trattasi di un dotto israelita che, dopo la sua conversione, 
prese il nome di Abdullah Ign Sallàm. 
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Sura XLVI 


E abbiam ordinato all’uomo benevolenza verso i genitori; 
lo porta sua madre in grembo con fatica e, con doglie, lo 
partorisce. La sua gestazione e allattamento duran trenta 
mesi. Giunto alla maturità e compiuti i quarantanni, dica: 
“Mio Signore, ispirami come esserti riconoscente per la 
grazia resa a me e ai miei genitori e come far il bene che Ti 
appaghi, e fa che mi sia caritatevole la mia progenie. Io mi 
rivolgo umilmente a Te e son dei musulmani”. (15) Costor 
son quelli di cui saran accettate le opere di bene ed ai quali 
saran rimesse le cattive azioni, d’infra la gente del 
Paradiso: verace promessa fatta loro. (16) E ricorda colui 
che disse ai genitori “Uffa! Mi prospettate forse di 
risorgere, sebben sian sparite le precedenti stirpi?” E 
mentr’essi invocan l’aiuto di Dio, dicendo: Veh, credi! La 
promessa d’Allah è inver certa!” Allor dirà: “Queste son 
sol favole degli antichi.” (17) Costor son quelli che 
meritano la condanna emessa contro i popoli che 
scomparver prima d’essi, d’infra i ginni e gli umani; essi 
saran invero i dannati. (18) E tutti saran classificati a 
seconda di ciò ch’avran compiuto, onde congruamente 
compensarli per le loro azioni, senza far loro torto alcuno. 
(19) E il giorno in cui i miscredenti saranno esposti al 
fuoco, lor si dirà: “Avete dissipato i vostri beni, durante la 
vita terrena, con intemperanza, onde oggi voi siete puniti 
col castigo dell’ignominia e, per essere stati arroganti 
indebitamente in terra, e per esser stati dissoluti.” (20) 
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Sura XLVI 


E ricorda il confratello degli’Aditi quando ammonì il suo 
popolo presso le “lunghe tortuose dune” (4) e ci furon 
ammonitori prima e dopo di lui dicendo: “Non adorate se 
non Allah! Temo per voi il castigo d’un arduo Giorno!” 
(21) Dissero: “Sei forse venuto per distoglierci dai nostri 
dei? Mostraci dunque ciò che ci prospetti, se sei dei 
veritieri.” (22) Disse: “Dio solo ne ha conoscenza; ed io vi 
comunico ciò con cui sono inviato, però trovo che siete 
gente ignorante”. (23) Così, quando lo videro prospettarsi 
minaccioso (5) in forma di nube verso le loro valli, dissero: 
Ecco una nube foriera per noi di pioggia”. “Invece è ciò 
ch’avete sollecitato: un vento pregno d’una dolorosa pena, 
(24) che distrugge ogni cosa per ordine del Signore. Tant’è 
che vedonsi oggi solo i ruderi delle lor case: così noi 
puniamo la gente iniqua. (25) E inver avevam lor concesso 
quanto non abbiam concesso a voi e li avevam dotati 
d’udito, vista ed intelletto, ma udito, vista ed intelletto non 
serviron loro in nulla, avendo essi respinto i Segni di Allah, 
e li incolse ciò di cui si beffavano. (26) E avevam distrutto 
le contrade attorno a voi e profuso prodigi, acchè si 
ravvedessero. (27) Li avesse almen soccorsi quante 
assunsero all’infuor di Dio, per deità avvicinanti! (6) 
Invece li disertarono: Tali furono la loro falsità e le lor 
menzogne. (28) 

(4) Ahqàf è il nome di una località. Significa anche “lunghe 
tortuose dune”. 

(5) Il pronome “lo” si riferisce al castigo prospettato di cui al 
versetto precedente. 

(6) Sarà qui opportuno ricordare che gli arabi pre-islamici 
adoravano un Dio unico che chiamavano “ar-Rahman”. 
Considerandolo però troppo eccelso per potersi rivolgere a Lui 
direttamente assunsero per intermediarie delle deità che poi 
finirono per adorare al posto del Dio Unico. 
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“E ricorda quando t’indirizzammo un gruppo di ginni ad 
ascoltare il Corano, i quali udendolo, dissero: “Ascoltate!” 
Quando la recitazione terminò, ritornarono dalla loro gente 
da ammonitori. (29) Dissero: “O gente nostra, abbiamo 
udito, in verità, un Libro rivelato dopo Mosé - a conferma 
delle Scritture che lo precedettero - che guida alla verità e 
alla retta via. (30) O gente nostra, se date retta al nunzio di 
Allah e gli credete, Egli vi rimetterà parte dei peccati e vi 
risparmierà e vi risparmierà una dolorosa pena. (31) Color 
che non dan retta al nunzio di Allah, non riusciranno a 
sfuggirGli in terra e non avranno all’infuor di Lui padroni” 
Costoro son in chiaro errore. (32) Non vedon forse che Dio 

- che ha creato i cieli e la terra senza affaticarsi nel crearli 

- è capace di far rivivere i morti? Sì certo: Egli è, inver, 
Onnipotente. (33) Il dì in cui i miscredenti verranno esposti 
al fuoco, si domanderà loro: “Non è questa la verità?” 
Risponderan: “Certo, per Dio! Egli dirà: “Gustate dunque 
il castigo per ciò che negavate.” (34) Pazienta, dunque, 
come han pazientato i Profeti dotati di fermezza e non 
sollecitar per lor la pena. Il dì in cui vedranno ciò di cui son 
minacciati, parrà lor di non aver vissuto che un’ora del 
giorno. Eccovi un annuncio: “Chi altri s’annienterà se non 
la gente iniqua”? (35) 
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Maometto 


Sura XLVII 



XLVU - SURATU MUHAMMAD 
( Maometto ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

A quelli che negano e sbarrano la via d’Allah renderà Egli 
vani i loro atti; (1) e a quelli che credono e fanno il bene e 
hanno fede in ciò che è rivelato a Muhammad - ed è la 
verità dal lor Signore - rimetterà Egli le colpe e 
rinfrancherà l’animo. (2) Ciò perché i miscredenti seguono 
il falso e i credenti seguono la verità che vien dal lor 
Signore; così Allah adduce agli uomini gli esempi che si 
confanno a loro. (3) Se vi trovate a combattere i 
miscredenti troncate lor il collo; e - avendoli sconfitti, - 
serrateli in catene; poi - a guerra finita - potrete liberarli 
graziosamente o con riscatto. Questa è la norma, perché se 
Allah volesse, li sterminerebbe. Egli intende mettervi alla 
prova gli uni contro gli altri. In quanto a quelli che 
combattono per la causa di Dio, Egli non rende vane le lor 
azioni, (4) li guida sulla retta via, rinfranca loro l’animo (5) 
e li introdurrà nel Paradiso che ha lor descritto. (6) 0 
credenti! Se sostenete la causa di Dio, Egli vi sosterrà e 
renderà salda la vostra posizione. (7) In quanto ai 
miscredenti, che li incolga la sventura e sia vano il loro 
operato, (8) poiché disdegnano ciò che Dio ha rivelato! 
Egli rende vani i loro sforzi. (9) Non han forse percorso la 
terra per constatare come fu la fine di quelli che li 
precedettero? Dio li ha distrutti - : altrettanto farà di tutti i 
miscredenti! (10) Cioè perché Allah è il Protettore di color 
che credono, mentre i miscredenti non hanno protettore 
alcuno. (11) 
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Allah introdurrà color, che credono e compiono opere 
buone, in paradisi attraversati da ruscelli; mentre per quelli 
che non credono e si godono la vita e mangiano al par degli 
animali il fuoco sarà ultimo asilo. (12) E quant’altre 
comunità distruggeranno - ben più forti della tua che ti 
scacciò - e non ebbero sostenitore! (13) Chi è convinto 
della sua fede in Dio è forse pari a colui cui sembrano belle 
le sue malefatte e che segue il proprio capriccio? (14) Sono 
forse comparabili i devoti ai quali è promesso il paradiso, 
- dove scorreranno rivi d’acqua non contaminata e rivi di 
latte dal gusto inalterabile e rivi di licore che sarà delizia 
dei bevitori e rivi di miele schietto, e dove avran frutti 
d’ogni genere e il perdono del Signore, - son forse 
comparabili a color che saran dunque nel fuoco per 
l’eternità ed ai quali si darà da bere un’acqua bollente che 
strazierà loro gl’intestini? (15) E fra costoro vi son quelli 
che ti ascoltano e, non appena escon da te, dicono a color 
che sanno: (1) “Cos’ha detto poc’anzi?” Essi son quelli cui 
Allah ha sigillato i cuori ed han seguito il lor capriccio. 
(16) Ed a quelli che son retti, Egli rafferma la lor 
rettitudine e li dota di pietà. (17) Cos’hanno da aspettarsi 
se non l’Ora che li coglierà all‘improvviso? Già ne son 
comparse le avvisaglie. A che servirà lor ravvedersi 
quando verrà? (18) Onde sappi che non v’è Dio all’infuor 
d’Allah e chiedi venia per le colpe tue e dei credenti e delle 
credenti: Dio conosce il vostro affannamento e la vostra 
sorte. (19) 


(1) S’intende i compagni del Profeta. 
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E dicono i credenti: “Scendesse mai una Sura!” E qualor 
scendesse una Sura esplicita, in cui si menzionasse il 
combattimento, vedresti quelli ch’hanno un morbo in 
cuore (2) fissarti con lo sguardo dell’agonizzante; sarebbe 
meglio per loro (20) ubbidire e convenire e, quando se ne 
presenta la necessità, sarà meglio che sian sinceri con 
Allah. (21) Non rischiereste, rinnegando, di far scempio 
della terra e di romper i vincoli del sangue? (22) Costor son 
quelli che Dio ha maledetti, assordati ed accecati (23) Non 
meditano forse il Corano? O che abbian dei catenacci al 
cuore? (24) In quanto a color che ripiegano sui loro passi 
dopo che sia apparso loro il retto corso - è Sàtana che li 
illude e induce in tentazione, (25) ciò perché dicono a 
quelli (3) che odiano quanto Iddio ha rivelato: “Vi 
ubbidiremo solo in alcuni casi”. Allah conosce i lor segreti. 
(26) Cosa avverrà di loro quando gli angeli preleveran lor 
l’anima battendoli sulla faccia e sul dorso? (27) Questo 
perché seguono ciò che indigna Allah e odiano la Sua 
compiacenza; così Egli renderà vani i loro atti. (28) O che 
credan quelli ch’hanno un morbo in cuore che Dio non 
metterà giammai a nudo il loro astio? (29) 


(2) Gli ipocriti. 

(3) La maggioranza degli interpreti del Corano ritiene che 
questo accenno si riferisca agli ebrei. 
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E se vogliamo, te li mostreremo, così li riconoscerai certo 
dalle lor sembianze e li identificherai inver dagli scorsi 
delle loro lingue; e Allah conosce i vostri atti. (30) E vi 
metteremo certo alla prova per individuare infra voi i 
combattenti per la causa di Dio ed i perseveranti, e per 
vagliare le vostre notizie. (31) Color che negano e sbarrano 
la via di Allah e contrastano il Profeta, dopo che s’è lor 
palesata la retta via, non lederanno Allah in nulla ed Egli 
renderà vane le loro opere. (32) O credenti! Ubbidite a Dio 
al Suo Profeta e non rendete vane le vostre azioni! (33) A 
color che negano e sbarrano la via di Dio, indi muoiono da 
miscredenti, Allah giammai perdonerà. (34) Non cedete 
dunque, invocando la tregua, quando avete il sopravvento: 
Allah è con voi e non frusterà giammai le vostre azioni. 
(35) Certo che la vita di quaggiù è sollazzo e svago; e se 
credete e siete pii, Egli vi darà i vostri compensi e non 
esige il vostro patrimonio; (36) se lo esigesse, insistendoci, 
vi mostrereste avari, il che svelerebbe quindi il vostro 
cmccio. (37) Ecco come siete: vi s’invita a devolvere per 
la causa di Allah, invece fra voi trovasi chi lesina! Ma chi 
lesina lo fa a proprio danno, perché Dio non ha bisogno di 
nulla e di nessuno mentre siete voi i bisognosi e, se vi 
ritraete, Egli vi sostituirà con altra gente che non sarà al par 
di voi. (38) 
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XLVIII - SURATUL FATH 
( Il Trionfo ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

T’abbiam riservato uno splendido trionfo (1) Affinché ti 
assolva Allah dai tuoi precedenti lievi falli e da quelli a 
venire e ti colmi della Sua Grazia e ti guidi sulla retta via 
(2) e ti sia Allah di valido sostegno. (3) E’ Lui che profonde 
la serenità negli animi dei credenti, onde si rinsaldi la lor 
Fede - e di Allah son i militi dei cieli e della terra e Allah 
è onnisciente, saggio - (4) e introduca i credenti e le 
credenti in paradisi attraversati da ruscelli, dove resteranno 
eternamente; e li assolva dalle loro colpe e ciò corrisponde 
presso Allah ad un gran successo; (5) e castighi gli ipocriti 
e le ipocrite ed i pagani e le pagane, che nutrono per Allah 
malevolo sospetto - che ricada su di essi tal malevolenza e 
l’ira e la maledizione di Dio! - Per loro Egli ha riservato la 
Gehenna: che orribile sorte! - (6) Di Dio son i militi dei 
cieli e della terra e Dio è onnisciente, saggio. (7) 
T’abbiamo inviato qual testimone, nunzio e ammonitore, 
(8) ciò affinché crediate in Dio e nel Suo Profeta, Ne 
sosteniate la Causa, Lo riveriate e Lo magnifichiate mane 
e sera. (9) 
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In ver color che ti giurano ubbidienza, la giurano ad Allah; 
la mano di Allah sostien la loro, onde chi manca al 
giuramento, lo fa a suo danno; e a chi mantien ciò ch’ha 
promesso a Dio, Egli renderà in cambio un gran compenso. 
(10) Ti diranno i renitenti fra i beduini: “Ci han distolto i 
nostri beni e i nostri familiari; chiedi per noi, dunque, 
venia”; ma essi dicon a fior di labbra ciò che non è poi nei 
loro cuori. Dì: “Chi può mai intervenire a vostro prò presso 
Iddio, s’Egli intende arrecarvi danno o intende apportarvi 
giovamento?” Anzi Dio è ben a conoscenza delle vostre 
azioni. (11) Voi credevate invece che il Profeta ed i fedeli 
non sarebbero mai più ritornati ai loro cari - e ciò era 
quanto auspicavate in cuore e vi aspettavate il peggio e 
foste gente dannata.” (12) E chi non crede in Dio e nel Suo 
Profeta, sappia che abbiamo preparato per i miscredenti 
ardente fuoco. (13) Di Dio è il Regno dei cieli e della terra; 
Egli perdona chi vuole e castiga chi vuole; e Dio è sempre 
benevolo, indulgente. (14) Diran i renitenti, allor che 
uscirete in cerca di bottini da raccogliere: “Lasciateci 
seguirvi!” Vorrebbero con ciò mutare l’ordine del Signore. 
Dì: “Non ci seguirete, voi, giammai!” Così ha già disposto 
Iddio. Allor diranno: “Invece ci invidiate!” Anzi, son essi 
che comprendono ben poco. (15) 
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Dì ai renitenti fra i beduini: “Verrete mobilitati contro un 
popolo di grande possa, che combatterete, a meno che non 
s’arrendano. Se ubbidirete, Dio vi riserverà una degna 
ricompensa; e se recederete, come recedeste prima, 
v’infliggerà dolorosa pena.” (16) Non v’è biasimo pel 
cieco, né v’è biasimo per lo storpio, e neppure per 
l’infermo; introdurremo chi ubbidisce a Dio e al Suo 
Profeta in paradisi attraversati da ruscelli; e s’infliggerà a 
chi recede dolorosa pena. (17) Allah si compiacque coi 
credenti allor che ti giuravano lealtà sotto l’Albero; 
conoscendo Egli ciò eh'essi avevan in animo, infuse la 
serenità nei loro petti e li compenserà con sollecita vittoria 
(18) e con bottini ingenti, da ammassare e Allah è potente, 
saggio. (19) Vi aveva Allah promesso opime spoglie (1) da 
ammassare, onde ve ne anticipò queste, tenendo lungi da 
voi le mani dei nemici - acché ciò fosse d’insegnamento ai 
credenti e vi guidasse sulla retta via. (20) E ce ne saran 
delle altre che non foste capaci d’ammassare e che Allah vi 
serbò, e Allah è onnipotente. (21) Se avessero i miscredenti 
combattuto contro di voi, avrebbero volto le terga, poi non 
avrebber trovato né patrono, né sostenitore: (22) Tale è la 
nonna del Signore, che vige dal tempo dei tempi, e non 
puoi giammai trovare un mutamento nelle norme del 
Signore. (23) 


(1) Cioè la conquista di Khayber che precedette quella della 
Mecca. 
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E’ stato Lui a tener lungi da voi le lor mani e da essi le 
vostre, nella piana della Mecca, dopo avervi fatto trionfar 
su di essi - e Dio è ben a conoscenza delle vostre azioni. 
(24) Son essi i miscredenti che vi preclusero l’accesso 
all’inviolabile Moschea, impedendo che le vittime da 
sacrificare raggiungessero il luogo dell’immolazione. Per 
la presenza di alcuni credenti e di alcune credenti che non 
potevate distinguere e che nella mischia avreste potuto 
travolgere incorrendo, ignari, in colpa, fu evitato l’attacco 
acché Iddio accogliesse nella Sua misericordia chi Gli 
pareva. Se i fedeli si fossero scansati, avremmo inflitto ai 
miscredenti frammisti ad essi dolorosa pena. (25) Avendo 
i miscredenti covato in cuore il fanatismo del paganesimo, 
Dio riversò la serenità nell’animo del Suo Profeta e dei 
fedeli e li rese ligi alla professione di fede di cui eran più 
meritevoli e degni: e Dio è onnisciente. (26) Allah 
confermò al Suo Profeta la visione avuta in sogno: 
“Entrerete, certo, nell’inviolabile Moschea, per volontà di 
Dio, sicuri, coi capelli chi tonsi chi accorciati, senza tema, 
giacché Egli sa ciò che non sapete e vi riserva, oltre a ciò, 
sollecito trionfo.” (2) (27) E’ stato Lui ad inviare il Suo 
Messo col Verbo e la vera Fede, per farla prevalere su ogni 
altra e di ciò basta Allah per testimone. (28) 


(2) Idem come la nota (1) 
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Muhammad, il Messager di Dio, e i suoi seguaci son severi 
coi miscredenti, e indulgenti fra loro: li vedi chini, 
prosternati, umilmente ambire il favor di Dio e il Suo 
compiacimento; sulla fronte hanno il marchio che lascia la 
prosternazione, tale è la loro immagine nella Bibbia; 
mentre nel Vangelo, essi son paragonati ad un seme che 
emette il suo germoglio, corroborandosi, quindi 
s’irrobustisce ed eccolo ergersi solido sul proprio gambo, 
con gran compiacimento sei seminatori (3), così fa d’essi 
Allah per sdegnare i miscredenti. Dio ha promesso 
perdono e grande ricompensa a color fra essi che credono 
e fanno il bene. (29) 

(3) Vedi Pentateuco XV-22 e Marco IV, 27-28 


IL - SURATU’L HUJURÀT 
( Le Stanze ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

O Credenti, non precorrete la volontà di Dio e del Suo 
Profeta e temete Allah, ché Allah ben ode e sa. (1) 0 
credenti, non alzate la voce al disopra di quella del Profeta 
e non parlategli ad alta voce come fate fra di voi, onde non 
vadan compromessi i vostri atti senza che ve ne accorgiate. 
(2) Coloro che abbassan la voce al cospetto del Profeta di 
Allah son quelli cui Allah ha predisposto gli animi alla 
devozione e avran perdono e grande bene. (3) Coloro che 
ti chiamano dal retro delle stanze in maggioranza, non 
hanno senno; (4) 
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e se avesser pazientato che tu fosti uscito loro incontro, 
sarebbe stato meglio per loro; e Allah è benevolo, 
indulgente. (5) O Credenti, se vi arriva un disonesto con 
delle notizie, accertate vene, per evitar d’arrecare 
inavvertitamente danno agli altri, sì che abbiate poi da 
pentirvi del vostro atto (6) e sappiate che fra voi v’è il 
Messaggero d’Allah che, se vi desse retta in molte 
questioni, vi trovereste in imbarazzo; però Dio vi ha fatto 
amar la fede e l’ha resa ben accetta ai vostri cuori e v’ha 
fatto odiar la miscredenza, la corruzione e la perversità: tali 
sono inver gli illuminati, (7) per grazia di Dio e Suo 
favore: Dio è onnisciente, saggio. (8) E se da due fazioni 
di credenti si combattessero, mettete pace di loro, ma se 
una d’esse insistesse nell’ostilità, combattetela fin che 
rientrerà nell’ordine di Allah; se lo fa, mettete pace fra esse 
con giustizia e siate equanimi, che Dio ama invero gli equi. 
(9) I credenti son fratelli, onde mettete pace tra i vostri 
fratelli e temete Allah, affinché possiate ottener la Sua 
misericordia. (10) 0 Credenti, non ridan gli uomini dei lor 
simili, potendo costor esser migliori d’essi, né ridan le 
donne delle loro simili, potendo quest’ultime esser migliori 
d’esse, e non diffamatevi a vicenda e non rivolgetevi 
indegni epiteti - che brutto sentirsi dire “Infedele” dopo 
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O Credenti, evitate di eccedere nella diffidenza, ché la 
minima diffidenza costituisce colpa; e non spiate e non 
sparlate l’un dell’altro - amerebbe forse un di voi mangiar 
la carne del fratello morto? Lo aborrireste e temete Allah, 
ché Allah è indulgente, misericordioso. (12) O uomini, vi 
abbiam creato da maschio e femmina e vi abbiam 
costituito popoli e tribù, affinché vi conosceste a vicenda. 
Il più nobile di voi presso Allah è il più pio. Invero Allah è 
onnisciente, sapiente. (13) Dicono i beduini: “Crediamo”. 
Dì: “Non credete. Dite piuttosto: ci siam sottomessi a Dio. 
La fede non v’è ancor entrata in cuore! E se ubbidite a Dio 
e al Suo Profeta, Egli non sottrarrà nulla dalle vostre opere: 
inver Dio è benevolo, indulgente”. (14) I fedeli sono inver 
color che credono in Allah e nel Suo Profeta, poi non 
nutron alcun dubbio e combattono per la causa del Signore, 
sacrificando i loro beni e la loro vita: costoro son gli 
autentici credenti. (15) Dì: “Volete forse insegnare a Dio la 
vostra fede laddove Allah sa ciò ch’è nei cieli e in terra?” 
E Allah è onnisciente. (16) Ritengono, convertendosi, 
d’aver fatto un favore a te. Dì: “Se siete sinceri, non 
considerate la vostra conversione come un favore reso a 
me: è Allah che ve n’ha fatto dono, guidandovi alla fede!” 
(17) Certo Allah conosce il mistero dei cieli e della terra e 
Allah è a conoscenza di quel che fate. (18) 
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Sura L 


L-SURATU QÀF 
( La lettera “Q” ) 

Nel nome di Dio, Clemente, misericordioso 

Qàf - pel Glorioso Corano! (1) Eppur si stupiscano i 
miscredenti che sia venuto loro un ammonitore d’infra 
essi, onde dicono: “Questa è davvero strana cosa! (2) Una 
volta morti e ridotti in polvere sarebbe mai possibile 
tornare in vita?” (3) Sappiamo quanto disfaccia d’essi la 
terra ed abbiam un registro ben tenuto. (4) Eppur negaron 
la verità quando arrivò loro, onde s’arrabattano ancor in 
preda al dubbio. (5) Non pensan forse a come ergemmo su 
di loro il cielo, che adomammo e che non ha alcuna falla, 
(6) e a come stendemmo la terra e vi ponemmo delle masse 
stabilizzatrici (7) e a come d’ogni meraviglia vi creammo 
una coppia, (7) per illuminare e far riflettere ogni pio 
servo? (8) E noi facciam cader dal cielo acqua benedetta 
con cui facciam crescere giardini e messi di cereali (9) e 
svettanti palme dalle brattee sovrapposte (10) a beneficio 
degli uomini e ne vivifichiamo una terra morta: tale è la 
resurrezione. (11) Prima di lor negarono il popol di Noè, e 
la gente di Rass e di Thamud (12) e quelli di ‘Ad e del 
Faraone, e la gente di Lot (13) e la gente dell’Aica e il 
popolo di Tubba’; tutti avevano smentito i Profeti, onde 
s’avverò contro loro la Mia minaccia. (14) Ci siam forse 
affaticati con la prima creazione? Ma son essi che dubitano 
d’una nuova creazione. (15) 



8 















*-$* o^^ty ^ 4 ^*ì_j 1 Lil^- «xjajj 

->«•? 40^ 1^? ùuJ LiiLì [jiL 

\JZ-*> o iUi>^^ -X“p vrV~"^ Sf^Jyó^ JiiLlJ 

» ^ ■» ^1 /• /jyi y x// -/ **s s ^ ^ »-»ji r _, 

* •*' *''$ *<9 J. '*' < <'À / // . '(>/'<'' 

C^a jà JòJ j]\ j+^a.r £ -Jij 

/ '^ » V J/^#/ ✓///', J}>^ 

CaÌ431j C“i -k/* Ò 4 Ja JjÀjj j yj 

^3^ Ìj>* l> Jj l^i 5yit2t! >jii\ p> 















Sura L 


Creammo l’uomo e sappiam ciò che gli sussurra l’anima. 
Noi siam più vicini a lui della sua vena giugulare, (16) 
stando gli angeli custodi, posti uno a destra e uno a sinistra, 
ad annotare. (17) Egli non pronuncia parola che non sia 
attentamente controllata. (18) Ed ecco che ch’arriva 
l’agonia in realtà: “Ciò è quanto cercavi di evitare.” (19) 
Ed ecco che si soffia nella Tromba: quello sarà il Giorno 
minacciato. (20) Allor ogni anima verrà accompagnata da 
una guida e da un testimone: (21) “Eri ignaro di ciò, onde 
t’abbiam sollevato il velo del mistero ed ecco che la tua 
vista, oggi, s’è fatta acuta.” (22) E un d’essi dirà al suo 
compagno: “Ecco ciò che ho di registrato!” (23) “Gettare 
nell‘Inferno ogni ostinato negatore, (24) che s’opponeva al 
bene, aggressore, sospettoso (25) e che associava a Dio 
un’altra deità: gettatelo nell’ardua pena!” (26) Risponderà 
il suo compagno: “Signore nostro, non sono stato io ad 
indurlo al peccato, ma egli era già in grande errore!” (27) 
Dirà: “Non discutete di fronte a Me, avendovi Io già in 
precedenza ammonito. (28) La Mia sentenza non si muta, 
né Io sono ingiusto con le creature. (29) Il giorno che 
chiederemo alla Gehenne: “Sei tu colma?” ed essa 
risponderà: “Che? Ce ne sono ancora?”, (30) Quel girono 
il Paradiso sarà posto a più breve distanza dai pii. (31) 
“Ecco quel che fu promesso ad ogni credente, devoto e pio 
(32) che teme il Misericorde - pur non vedendolo - e Gli 
si presenta con umile cuore. (33) Entrateci in pace, questo 
è il giorno dell’eternità”. (34) Vi riceveranno ciò eh’essi 
vorranno e ne abbiam in serbo per loro ancor di più. (35) 
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E quanti popoli, ben più forti di lor, abbiam prima 
annientato! Cercavano scampo in ogni contrada: l’han 
forse trovato? (36) In ciò v’è certo una lezione per chi ha 
intelletto, o ha dato retta in piena coscienza. (37) Ed 
abbiamo in ver creato i cieli e la terra e ciò che v’è 
frapposto in sei giorni, e non Ci ha colto fatica. (38) Quindi 
sopporta ciò che dicono e recita la Gloria del Signore 
prima del sorger del sole e prima del tramonto (39) e 
cantaNe le lodi parte della notte, dopo la preghiera. (40) 
ascolta il banditore il giorno in cui chiamerà da un punto 
vicino, (41) il giorno in cui udranno il richiamo della 
verità: quello sarà il giorno della Resurrezione. (42) Siam 
Noi che doniam la vita e la togliamo ed a Noi tutto 
ritornerà. (43) Il giorno, in cui la terra si fessurerà per farli 
uscire in fretta, quel dì sarà per Noi facile radunarli. (44) 
Noi siam più informati di ciò che dicono: tu non sei inviato 
per tiranneggiarli: quindi ammonisci col Corano chi teme 
la Mia minaccia. (45) 


LI - SURATU ZH ZHÀRIÀT* 

( L’azione dei Venti ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Per i venti che smuovono la polvere (1) e trasportano i 
nembi saturi d’acqua (2) e correndo lestamente (3) li 
distribuiscono secondo l’ordine divino, (4) ciò che vi si 
preannuncia è vero: (5) come è certo che il Giudizio avrà 
luogo! (6) 

* Zh si pronuncia come in inglese il th della parola “this”. 





















Pel cielo delle orbite! (7) Siete invero discordi su ciò di cui 
parlate: (8) si scosterà dal vero chi ne sarà deviato. (9) 
Periscano i propagatori di fandonie (10) che son travolti in 
un vortice d’incoscienza! (11) Domandano quando verrà 
mai il giorno del Giudizio. (12) E’ il giorno in cui 
bruceranno nel fuoco. (13) “Gustatevi or quanto 
sollecitavate in vita!” (14) Certo i devoti saranno in 
paradisi e presso fonti (15) dove riceveranno ciò che lor 
elargirà il Signore, poiché in passato essi furon bene 
operanti: (16) dormivano poco nella notte (17) e innanzi 
l’alba imploravano perdono (18) e spontaneamente 
riservavano parte dei loro beni ai mendicanti e agli 
indigenti. (19) In terra vi sono chiari prodigi - per color 
che credon fermamente - (20) e in voi stessi: che non ve 
n’accorgete? (21) E’ in cielo la fonte dei vostri averi e di 
ciò che v’è destinato. (22) Onde, pel Signore del cielo e 
della terra, questa è la pura verità, com’è vero che parlate. 

(23) Non t’è giunta notizia degli illustri ospiti d’Àbramo? 

(24) Quando entraron da lui lo salutarono: “Pace!” 
Rispose: “Pace, o gente sconosciuta!” (25) Poi se ne andò 
dai suoi discretamente e ritornò con un vitello grasso (26) 
che offrì loro. Quindi disse: “Che, non mangiate?” (27) 
Così gli parvero sospetti e ne fu preso da timore. Dissero: 
“Non temere”. E gli annunciarono la nascita di un bimbo 
prodigio. (28) Indi sua moglie venne avanti, angustiata, e 
battendosi il viso, disse: “Vecchia e sterile che sono?” (29) 
Dissero: “Così ha decretato il tuo Signore, il Saggio, 
l’Onnisciente.” (30) 






























L’Azione dei Venti 


Sura LI 




Disse; “Qual è la vostra missione, (1) o messaggeri?” (31) 
Dissero: “Siamo inviati ad un popolo malvagio (32) per 
scagliar su di loro lapilli (33) destinati dal tuo Signore ai 
dissoluti (34) esculdendone quanti c’eran di credenti (35) 
ma vi trovammo una sola casa di fedeli, (36) così ne 
facemmo un esempio per color che paventavan la dolorosa 
pena”. (37) Ed un altro esempio è nel caso di Mosé, 
allorché lo inviammo al Faraone con prove evidenti. (38) 
Ma quello girò le spalle, forte del suo seguito, e disse: 
“Costui è, inver, un mago o un invasato!” (39) Onde lo 
prendemmo col suo esercito e li buttammo in mare, tanto 
era colpevole! (40) Altrettanto facemmo degli ‘Ad, su cui 
scatenammo un vento devastatore, (2) che nulla lascia di 
ciò su cui s’abbatte, riducendo tutto in polvere. (42) E così 
pure della gente di Thamud, allorché si disse loro: “Godete 
per un po’!” (43) Ma si ribellarono all’ordine del Signore, 
onde li colse il fulmine mentre guardavano sgomenti. (44) 
Così non poteron più risollevarsi, né trovare scampo. (45) 
La stessa sorte toccò alla gente di Noè, prima di essi, che 
era gente scellerata. (46) Siamo Noi che edifichiamo il 
cielo con possanza e ne siam capaci; (47) e rendemmo 
agevole la terra come solo Noi siam capaci di fare (48) e 
d’ogni cosa abbiam fatto un paio, onde riflettiate. (49) 
Accorrete, dunque, a Dio: io sono un chiaro ammonitore a 
voi da parte Sua. (50) E non associate a Dio altri numi: io 
sono un chiaro ammonitore a voi da parte Sua. (51) 


(1) La parte XXVII del Glorioso Corano inizia in effetti da 
questo versetto. 

(2) Questa è una delle tante Sure che iniziano con un 
giuramento su fenomeni naturali di cui si fa riferimento con 
aggettivi sostantivi. Nel caso presente, la maggior parte dei 
commentatori ritiene che tali aggettivi si riferiscano ai venti. 
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Il Monte 


Sura LII 


Così pure accadde ai popoli che li avevan preceduti: ma si 
presentò lor un messo che non fosse tacciato di mago o di 
invasato. (52) Si son forse passati la parola? Affatto! Essi 
son gente prepotente. (53) Quindi lasciali perdere, ché non 
sei da biasimare per la loro empietà. (54) E ammonisci, ché 
l’ammonimento è utile ai credenti. (55) E non creai i ginni 
e gli umani se non per adorarMi. (56) Non m’aspetto da lor 
alcun sostento, né pretendo che mi nutriscano. (57) Certo 
Allah è Colui che provvede a tutti ed è ben saldo nella Sua 
potenza. (58) Certo color che non han creduto dovran 
render conto dei peccati commessi alla stregua dei lor 
compari: che non Mi sollecitino, dunque! (59) Guai ai 
rinnegatoli del Giorno di cui son minacciati! (60) 


LII - SURATU’T TUR 
(Il Monte) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Per il Monte (1) e per il Libro stilato (2) su pergamena 
spiegata (3) e per la Casa (1) meta di continui pellegrinaggi 
(4) e la volta sospesa (5) ed il mare rigonfio: (6) il castigo 
del tuo Dio è ineluttabile (7) e non v’è nulla che lo possa 
prevenire! (8) Il giorno in cui il cielo verrà violentemente 
scosso (9) e le montagne passeranno via, (10) guai quel 
giorno ai negatori (11) che si dilettan in vane dispute! (12) 
Il giorno in cui verran tradotti nel fuoco dell'Inferno a 
spinte: (13) “Ecco il fuoco che solevate negare!” (14) 

(1) S’intende la Ca’aba, cioè la Casa di Dio. 
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E’ questa magia? O siete voi che non vedete? (15) 
Ardetevi! Che lo sopportiate o no, non cambierà nulla: 
siete ripagati di ciò eh’ avete fatto!” (16) I timorati saranno 
in paradisi e delizie, (17) lieti di ciò che lor avrà concesso 
il Signore: il lor Signore li preserverà dalle pene 
dell’Infemo. (18) “Mangiate e bevete serenamente, qual 
premio di ciò ch’avete fatto. (19) comodamente adagiati su 
letti ben disposti”. Li accoppieremo a giovanette dai grandi 
affascinanti occhi. (20) E color che cedettero - ed i cui figli 
- li seguiron nella fede - li farem raggiunger dalla lor prole 
e non diminuirem lor nulla di quanto avran meritato per il 
loro operato essendo ognuno vincolato ai propri atti. (21) 
Li provvederemo di frutta e carne a lor piacimento; (22) si 
scambieranno colà un licore che non induce al turpiloquio, 
né ad alcunché di peccaminoso; (23) e saran serviti da 
garzoni lor assegnati, simili a perle gelosamente custodite; 
(24) e si rivolgeran gli uni agli altri, (25) dicendo: “Eravam 
prima, fra la nostra gente, impauriti, (26) ma il Signore ci 
ha beneficati, salvandoci dalle pene del turbine infuocato. 
(27) In vita Lo invocavamo, essendo Egli, invero, il 
Benevolo, il Misericordioso”. (28) Avverti, dunque, perché 
tu non sei affatto, per grazia del Signor, né indovino, né 
invasato. (29) Eppur dicono: “E’ poeta: attendiamo il suo 
ignoto fato”. (30) Dì: “Attendete, ché anch’io son con voi 
ad attendere”. (31) 
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Forse li spingon le lor fantasie a ragionar così, oppur essi 
son gente caparbia. (32) O dicono: “Il Verbo è sua 
invenzione”, perché son gente senza fede. (33) Che 
presentino un Verbo simile, se ne son capaci! (34) Non son 
forse stati creati dal nulla, o si credon essi stessi creatori? 
(35) Hanno forse creato i cieli e la terra? Tutt’altro! Eppur 
non se ne rendon conto. (36) Credon forse di possedere 
tesori del Signore e di esserne i padroni? (37) 0 han forse 
una scala per ascendere ad origliare? Che si faccia avanti 
chi ha udito e ne produca una chiara prova. (38) 0 son 
forse per Lui le femmine e per voi i maschi? (2) (39) Che, 
forse tu chiedi loro un compenso mentre son oberati di 
debiti? (40) O conoscon forse così bene l’ignoto da 
rivelarlo per iscritto? (41) 0 forse tramano un’insidia? Ma 
saranno i miscredenti a crederci! (42) O han forse un dio 
all’infuor d’Allah? Gloria ad Allah sopra color che Gli 
associano! (43) E se vedessero un lembo di cielo cadere, 
direbbero: “E’ una nuvola addensata”. (44) Trascurali, 
finché giungeranno al giorno in cui saran fulminati; (45) il 
giorno in cui le lor insidie non serviranno a nulla, né avran 
sostenitori. (46) Certo, per color che trasgrediscono (3) è 
riservata, prima di ciò, un’altra pena, ma la maggior parte 
di loro non lo sa. (47) E rassegnati al volere del tuo 
Signore, ché tu sei sotto la Nostra benevola protezione, e 
recita le Sue lodi al tuo risveglio, (48) e lodalo nella notte 
ed al tramonto delle stelle. ( 49) 


(2) Gli arabi preislamici, che consideravano la femmina 
inferiore al maschio, ritenevano che gli angeli, creature di Dio, 
fossero di sesso femminile. 


! 


< 


(3) Si riferisce a coloro che rifiutarono la fede ed opposero il 
Profeta. 





526 
















La Stella 


Sura LUI 



LIII - SURATU’N NAJM (1) 

( La Stella ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Per la stella quando declina! (1) Il vostro uomo non ha 
errato, né deviato dalla retta via (2) e neppur parla per 
capriccio. (3) Trattasi, inver, di rivelazione ricevuta, (4) 
trasmessagli da chi è dotato d’altro prestigio (5) e possanza 

(2) quando gli si parò innanzi, (6) al sommo orizzonte; (7) 
poi, liberandosi nel vuoto, gli s’appressò (8) fino alla 
distanza di due lunghezze d’arco o poco meno; (9) indi 
rivelò al di Lui servo ciò che gli era stato ispirato. (10) Il 
suo intimo non negò ciò ch’egli vide, (3) (11) ostate voi 
contestargli quanto ha visto? (12) Lo aveva visto una prima 
volta (13) presso il Loto del limite estremo, (14) là, dov’è 
situato il Giardino promesso ai devoti, (15) di cui il Loto, 
circonfuso da un alone, impediva la vista. (16) Il suo 
sguardo non se ne discostò, né oltrepassò quel limite. (17) 
Egli vide parte dei sommi prodigi del suo Signore. (18) Ma 
voi, avete forse visto al-Lat e al’Uzza (19) nonché Manat, 
la terza di esse (4) , (20) per riservare a voi i maschi ed 
attribuir a Lui le femmine? (21) Che ripartizione iniqua! 
(22) Ma non son che nomi, coniati da voi e dai vostri padri, 
a cui Dio giammai attribuì alcun potere. Gli iniqui, inver, 
non seguon che le proprie congetture e ciò che i lor animi 
agognano, sebben sia già stata lor indicata dal Signor la 
retta via. (23) O è forse dato all’uom d’aver ciò che brama? 
(24) Tutt’altro! A Dio è, inver, riservato di disporre di 
questa o dell’altra vita. (25) E quanti angeli son nei cieli la 
cui intercessione non giova a nulla, se non col beneplacito 
di Dio che lo concede a chi Egli vuole e aggrada. (26) 

(1) J= g dolce, come in “gemma”. 

(2) L’Arcangelo Gabriele che trasmise al Profeta la 
rivelazione divina. 

(3) Il Profeta. 

(4) Divinità femminili, idolatre nella Penisola Arabica ed 
associate a Dio, nel periodo pre-islamico. 
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Color che non credon nell’Aldilà, chiaman gli angeli con 
nomi femminili, (27) senza saperne niente, seguendo sol le 
congetture; ma le congetture non sopperiscono in nulla alla 
Verità! (28) Trascura, quindi chi ha ricusato il Nostro 
Verbo e non brama che la vita terrena! (29) Sol questo è il 
loro grado di sapere: il tuo Signore conosce meglio chi ha 
fuorviato dal Suo sentiero e chi l’ha seguito. (30) A Dio 
solo appartiene ciò ch’è nei cieli e in terra, così punisce i 
malfattori e premia benevolmente color che fanno il bene 
(31) e s’astengono dal commetter scelleratezze e peccati 
capitali; in quanto a quelli veniali, sappi che il tuo Signor 
è largo di perdono. Egli vi conosce meglio di chiunque 
altro, dato che vi creò dalla terra indi diveniste feti nei 
ventri delle vostre madri. Perciò non v’inorgoglite: Egli 
conosce perfettamente chi Lo teme. (32) Hai visto, infatti, 
chi ha rifiutato la fede (33) e corrisposto una piccola 
somma, indi si è astenuto? (5) (34) Detiene egli forse la 
scienza dell’occulto sì da vederlo? (35) O non è stato 
informato di quanto è nei Libri di Mosé (36) e di Abramo 
che si attenne al precetto: (37) “Che nessuno paghi il fio 
delle colpe altrui; (38) e che non va a credito dell’uom se 
non il suo ben operare, (39) e il suo operato s’evidenzierà, 
(40) per cui sarà ricambiato nel più congruo modo: (41) e 
che l’estrema meta è presso il tuo Signore: (42) ed è Lui 
che fa gioir e piangere; (43) e che fa morir e resuscitare; 
(44) 


(5) Si riferisce all’episodio di Walid Ibn Al-Mughira il quale 
pagò un anticipo ad un individuo onde questi sopportasse, in sua 
vece, il castigo divino, ma poi - accortosi che ciò non sarebbe 
stato possibile - si astenne dal pagare il resto. 
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e che crea la coppia di maschio e femmina, (45) da sperma 
eiaculato; (46) e che è Sua prerogativa la risurrezione; (47) 
e che è Lui che provvede ai bisogni dell’uomo e ripartisce 
le ricchezze; (48) e che è Lui il Creatore di Sirio; (49) e che 
è Lui il che distrusse la prima ‘Ad (50) e Thamùd e non ne 
risparmiò nulla; (51) e, prima d’essi, il popol di Noè perché 
fu ancor più empio e prepotente; (52) e capovolse le città 
(6) seppellendole poi (53) sotto le macerie”. (54) Di quali 
prodigi del tuo Signore dubiti ancora? (55) Quest’è uno dei 
pristini avvertimenti. (56) l’Ora fatidica s’appressa: (57) 
non v’è aH’infuor d’Allah chi la riveli! (58) E’ di questi 
Detti che vi stupite? (59) E ne ridete? E non piangete? (60) 
E vi state sollazzando? (61) Prostratevi piuttosto davanti a 
Dio e adorateLo! (62) 



(6) Sodoma e Gomorra. 


LIV - SURATU’L QAMAR 
( La Luna ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Scoccata l’Ora, si spaccherà la luna! (1) E se vedono un 
prodigio, si oppongono dicendo: “E’ la solita magìa!” (2) 
Così essi rinnegano e continuan a seguire i lor umori ed 
ogni cosa resta immutata. (3) Eppur son giunti lor degli 
annunci intesi a dissuaderli: (4) massima saggezza! Ma a 
nulla valsero gli avvertimenti. (5) Volgi a lor le spalle, 
dunque! Il giorno in cui il Banditore li chiamerà a raccolta, 
per un infausto evento, (6) 
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usciran dalle tombe, bassi gli occhi, come locuste 
sparpagliate. (7) Precipitandosi verso il Banditore, 
gl’infedeli esclameranno: “Quest’è un duro giorno!” (8) 
Prima di lor non ebbe fede il popol di Noè che tacciò il 
Nostro Servo di bugiardo e disse: “E un invasato!” E fu 
perseguitato, (9) onde si rivolse a Dio, implorando: “Son 
sopraffatto, deh, sostienimi!” (10) Così spalancammo le 
porte del cielo e ne facemmo rovesciar piogge torrenziali 
(11) e facemmo dalla terra sgorgar sorgenti: così le acque 
si mischiarono per una punizione prestabilita. (12) Lo 
salvammo con un’arca di tavole inchiodate (13) che navigò 
sotto la nostra protezione, premiando chi fu vilipeso. (14) 
Ed adducemmo ciò ad esempio: c’è chi se ne rammenda? 
(15) Come fu terribile il Mio castigo dopo le minacce! (16) 
Rendemmo agevole la comprensione del Corano: c’è chi 
se ne rammenta? (17) Quelli di ‘Ad respinsero la fede: 
come fu terribile il Mio castigo dopo le minacce! (18) 
Scatenammo su di loro un vento violentissimo, in un 
giorno nefasto, interminabile, (19) che sbalzava la gente 
come ceppi di palme sradicate! (20) Come fu terribile il 
Mio castigo dopo le minacce! (21) Rendemmo agevole la 
compressione del Corano: c’è chi se ne rammenta? (22) 
Quelli di Thamud rifiutarono i moniti, (23) dicendo: 
“Seguire un comune mortale come noi? Saremmo allora in 
errore e follia! (24) Sarebbe stata forse in lui, tra tutti noi, 
risposta la Rivelazione? Nient’affatto! Egli è un insolente 
mentitore!” (25) Domani essi sapranno chi è l’insolente 
mentitore! (26) Invieremo loro la cammella, per metterli 
alla prova: osservali e sii paziente. (27) 
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Ed avverti che l’acqua dovrà esser spartita fra loro ed essa 
e ogni abbeverata sarà a turno.” (1) (28) Ma essi fecero 
venir il loro uomo che s’armò e la sgozzò. (29) Ma come 
fu terribile il Mio castigo dopo le minacce! (30) Inviammo 
su di loro un solo terrificante rimbombo che li ridusse al 
pari di sterpaglia adatta a costruir ovili. (31) Ma Noi 
rendemmo agevole la comprensione del Corano: c’è chi se 
ne rammenta? (32) La gente di Lot non credette ai suoi 
avvertimenti: (33) per cui le scatenammo contro un turbine 
di sassi che sterminò tutti, eccetto la famiglia di Lot, che 
salvammo poco prima dell’alba, (34) per grazia Nostra: 
così Noi compensiamo i riconoscenti. (35) Inver li aveva 
egli avvertiti del Nostro rigore, ma essi risero 
dell’avvertimento. (36) Quindi vollero abusare dei suoi 
ospiti, per cui obliterammo loro gli occhi: “Assaggiate il 
Mio castigo dopo le minacce!” (37) E inver li destò 
aH’indomani una incessante pena: (38) “Assaggiate il Mio 
castigo dopo le minacce!” (39) Noi rendemmo agevole la 
comprensione del Corano: chi se ne rammenta? (40) 
Parimenti pervennero i Nostri moniti alla gente del 
Faraone: (41) ma essa negò tutte le evidenze, onde la 
prendemmo in una stretta da Onnipotente. (42) Son forse i 
vostri miscredenti migliori di costoro, o avete un’immunità 
concessavi dalle Scritture? (43) O diranno: “Saremmo tutti 
vittoriosi!” (44) Al contrario! Saranno tutti sconfitti e 
batteranno in ritirata. (45) Anzi, li attende l’Ora estrema e 
l’Ora estrema sarà ben più ardua e amara. (46) Inver i 
perversi saranno in perdizione e fuoco divampante! (47) Il 
giorno in cui verranno trascinati, bocconi, nelle fiamme, si 
dirà loro: “Assaggiate ora il tocco della fiamma!” (48) Noi 
abbiam creato ogni cosa con criterio, (49) 

(1) Queste sono le parole che Dio rivolse al Profeta Saleh, 
inviato ai Thamuditi. 
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e il Nostro ordine sarà secco, rapido come un batter di 
ciglio! (50) Abbiam già annientato quelli della vostra 
risma: c’è chi se ne rammenta? (51) Ogni atto che 
compivano veniva vergato nei registri: (52) ogni piccola o 
grande cosa vi veniva annotata. (53) I devoti vivranno in 
paradisi e fra ruscelli, (54) in un’accolta di probi presso un 
Sovrano Onnipossente. (55) 



LV - SURATU’R RAHMÀN 
( Il Clemente ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Il Clemente (1) insegnò il Corano (2) creò l’uomo (3) e gli 
diede la favella. (4) il sole e la luna si muovono in 
sincronia (5) e le stelle (1) e gli alberi Gli s’inchinarono. 
(6) Elevò il cielo e stabilì la Bilancia, (7) affinché non 
frodiate nel pesare; pesate con equità e non imbrogliate 
pesando. (9) E la terra stese per le creature: (10) in essa vi 
son alberi da frutto e le palme dalle guaine (11) e i grani 
nella loro pula e gli aromi, (12) quali prodigi, dunque, del 
Signore negate (2) ? (13) Creò l’Uomo da fittile argilla (14) 
e i ginni creò d’amalgama di fuoco: (15) quali prodigi, 
dunque, del Signor negate? (16) 


(1) Alcuni traduttori hanno reso la parola “najm” con 
“gramigna”. 

(2) In arabo il discorso è al duale, essendo rivolto al genere 
umano ed alla specie dei ginn. 
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Egli è il Signor dei due levanti (3) e il Signor dei due 
ponenti: (17) quali prodigi, dunque, del Signor negate? 
(18) Fece confluire i due mari; s’incontran senza 
soverchiarsi, (19) essendovi fra essi un argine che non 
valicano: (20) quali prodigi, dunque, del Signor negate? 
(21) N’escono le perle ed i coralli: (22) quali prodigi, 
dunque, del Signore negate? (23) Sue son le enormi navi, 
che, al par di montagne, corrono pei mari: (24) quali 
prodigi, dunque, del Signore negate? (25) Quanti vivono in 
terra son perituri (26) è eterno solo il volto del tuo Signore, 
al Quale compete Gloria e Maestà; (27) quali prodigi, 
dunque, del Signore negate? (28) Lo invoca chi è nei cieli 
e in terra: ogni dì manifesta la Propria provvidenza: (29) 
quali prodigi, dunque del Signore negate? (30) 
Provvederemo a voi, o uomini e ginni: (31) quali prodigi, 
dunque del Signore negate? (32) O consorteria dei ginni e 
dell’umana specie, se potete varcare i limiti dei cieli e della 
terra, varcateli: non lo fareste se non per divina autorità! 
(33) Quali prodigi, dunque, del Signore negate? (34) 
Invierà su di voi lapilli incandescenti e fumo senza 
fiamma, così non ci riuscirete: (35) quali prodigi, dunque 
del Signore negate? (36) Quando il cielo si squamerà, 
diventando vermiglio come olio in fiamme...(37) quali 
prodigi, dunque, del Signor negate? (38) quel dì sarà 
bisogno di chiedere a uomo o ginn del suo peccato: (39) 
quali prodigi, dunque, del Signor negate? (40) 


(3) oriente per un emisfero è l’occidente per l’altro e viceversa. 
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Gl’iniqui si riconosceranno dall’aspetto, onde li si afferrerà 
per i ciuffi e pei i piedi: (41) quali prodigi, dunque, del 
Signor negate? (42) Ecco l’inferno che negavano gli empi: 
(43) s’aggireran fra esso ed acqua bollente: (44) quali 
prodigi, dunque, del Signor negate? (45) Per quelli che 
temono la Maestà di Dio, vi saranno due giardini....(46) 
quali prodigi, dunque, del Signore negate? (47)... .ricchi di 
fronde... (48) quali prodigi, dunque, del Signor negate? 
(49) ...ove sgorgan ben due sorgenti... (50) quali prodigi, 
dunque, del Signor negate? (51) ...ed ove sarà d’ogni 
frutto una coppia: (52) quali prodigi, dunque, del Signor 
negate? (53) Saranno adagiati su talami foderati di 
broccato, e i frutti dei due giardini saranno a portata di 
mano. (54) Quali prodigi, dunque, del Signor negate? (55) 
Colà vi saranno donzelle dai pudichi sguardi che nessun 
uomo o ginn, prima d’essi avrà giammai sfiorate...(56) 
quale prodigi, dunque, del Signor negate? (57) 
... .sembreran rubini e coralli: (58) quale prodigi, dunque, 
del Signor negate? (59) La ricompensa del bene è solo il 
bene! (60) Quale prodigi, dunque, del Signor negate? (61) 
Oltre a questi vi saran altri due giardini... (62) quale 
prodigi, dunque, del Signor negate? (63)... .dalle profonde 
onde... (64) quale prodigi, dunque, del Signor negate? (65) 
...in cui saranno due polle zampillanti... (66) quale 
prodigi, dunque, del Signor negate? (67) 
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...nonché alberi da frutta, palme e melograni... (68) quale 
prodigi, dunque, del Signor negate? (69) e vi saran pie e 
splendide fanciulle... (70) quale prodigi, dunque, del 
Signor negate? (71 )... dai grandi occhi, riparate da tende... 
(72) quale prodigi, dunque, del Signor negate? (73)... .che 
nessun uomo o ginn, prima d’essi, avrà giammai sfiorate. 
(74) quali prodigi, dunque, del Signor negate? (75) 
staranno adagiati su verdi cuscini e splendidi tappeti 
variopinti: (76) quali prodigi, dunque, del Signor negate? 
(77) Lodato sia il nome del tuo Signore, al Quale compete 
Gloria e Maestà. (78) 


LVI - SURATU’L WÀQI’A 
( L’Evento ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Allor ch’avverrà l’Evento (1) non vi sarà smentita al suo 
avverarsi. (2) Esso avvilirà alcuni ed esalterà altri. (3) 
Quando la terra verrà scossa (4) e i monti verrai frantumati 
(5) e diverran polvere sparsa, (6) sarete divisi in tre 
categorie: (7) la gente della destra, - beati quelli della 
destra - (8) la gente della sinistra - (9) e gli eletti (10) che 
saran più vicini a Dio, (11) in paradisi di delizie: (12) uno 
stuolo dei primi fedeli (13) e pochi degli ultimi, (14) su 
palchi tappezzati in oro (15) dove si sdraieranno l’uno di 
fronte all’altro (16) 
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e saranno serviti da eterni efebi (17) con calici e boccali e 
coppe di licore, (18) che non causeran loro né emicranie, 
né vertigini, (19) e frutta a lor scelta (20) e carne di volatili 
a loro piacimento (21) e fanciulle dai grandi occhi, (22) 
come perle gelosamente custodite, (23) a ricompesa delle 
opere da lor compiute. (24) Non vi udranno ciance, né litigi 
(25) ma sol brevi reciproci saluti: “Pace! Pace!” (26) In 
quanto alla gente della destra - beati quelli della destra! - 
(27) saran in mezzo ad alberi di loto senza spine (28) e tra 
banani carichi di frutta (29) ed ombra permanente (30) ed 
acque correnti (31) e frutta in abbondanza, (32) perenne e 
sempre disponibile, (33) e nobili compagne (1) (34) che 
creeremo appositamente (35) mantenendole vergini, (36) 
affettuose e tutte della stessa età. (37) Tanto predisponemmo 
per la gente della destra (38) tra cui vi sam molti dei primi 
fedeli (39) ed altrettanti degli ultimi. (40) In quanto alla 
gente della sinistra - poveri quelli della sinistra!- (41) si 
troveranno in mezzo a tempeste infocate ed acqua bollente 
(42) e foschia di fuliggine (43) che non sarà fresca, né 
piacevole. (44) Prima vivevano negli agi (45) e 
s’ostinavano nella grave miscredenza (46) e dicevano: “Se 
morissimo e divenissimo terra ed ossa, saremmo forse, 
fatti risuscitare? (47) E così pure i nostri avi?” (48) Dì: “I 
popoli antichi e quelli recenti saran, (49) inver, riuniti alla 
scadenza d’un giorno prestabilito. (50) 


(1) La maggior parate dei traduttori ha reso la parola 
“Furushin” con “letto”. 
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Poi dovrete, o traviati miscredenti, (51) nutrirvi d’una 
pianta di rovo (2) (52) riempiendo vene la pancia (53) e 
bevendoci sopra acqua bollente - (54) e berrete al pari di 
cammelli impazziti dalle sete”. (55) Questo sarà ciò che li 
attende il Giorno del Giudizio. (56) Noi vi abbiam 
generato: credete, dunque! (57) Avete visto ciò che 
eiaculate? (58) Siete forse voi che lo create o siam Noi i 
Creatori? (59) Siam Noi che abbiamo disposto per voi la 
morte, e nulla Ci impedisce (60) di sostituirvi con altri 
simili e di ricrearvi in forme che ignorate. (61) Avete già 
sperimentato la prima forma: perché non ci pensate? (62) 
Avete visto ciò che seminate? (63) Siete forse voi che lo 
fate germogliare, oppure Noi? (64) Se volessimo lo 
ridurremmo in stoppa, così rimarreste a balbettare: (65) 
“Siam rovinati! (66) Anzi, siam privati del raccolto!” (67) 
Avete visto l’acqua che bevete? (68) L’avete forse fatta 
precipitar voi dalle nuvole, o siam stati Noi? (69) Se 
volessimo, la renderemmo salmastra: siatecene, dunque, 
grati! (70) Avete mai pensato al fuoco che accendete? (71) 
Siete forse voi a creare la pianta, o ne siamo Noi i creatori? 
(72) Noi l’abbiam posto a monito e beneficio di color che 
ne ha più bisogno. (73) Glorifica, dunque, il nome del tuo 
Grande Dio! (74) Giuro per le posizioni delle stelle - (75) 
e questo è inver, se sapeste, un giuramento solenne - (76) 


(2) Nel Sacro Corano è detto “zaqqum” che è il nome di una 
pianta amarissima esistente in Arabia. 
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che questa è nobile lettura, (77) in un Libro ben custodito 
(78) che non toccano se non i purificati (3) (79) ed è 
rivelazione del Signor del Creato. (80) E’ questo il Verbo 
che negate? (81) E ricambiate la Divina Provvidenza con 
l’ingratitudine? (82) Però quando l’anima d’un di voi 
giungerà alla strozza (83) - e voi starete allora ad osservare 
- (84) Noi gli sarem più vicini di voi, senza che possiate 
accorgervene. (85) E se voi ritenete di non essere soggetti 
al voler di Dio (86) cacciategliela indietro, se ne siete 
capaci! (87) Se il moribondo è delgi eletti, (88) avrà pace 
e grazia e giardini di delizie; (89) se è di quelli della destra, 
(90) gli si dirà: “Salute a te, da quelli della destra!” (91) ma 
se egli ma se egli è dei traviati miscredenti, (92) sarà 
immerso in acqua bollente (93) e bruciato all’inferno. (94) 
Questa è invero l’assoluta verità: (95) Loda, dunque il 
Nome del tuo Sommo Dio! (96) 

(3) Cioè coloro che hanno fatto le abluzioni prescritte prima 
della preghiera. 


LVH - SURATU’L HADID 
( Il Ferro ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Glorifica Allah ciò ch’è nei cieli e ciò ch’è in terra ed Egli 
è il Potente, il Saggio. (1) Suo è il regno dei cieli e della 
terra. Fa nascere e morire ed è onnipossente. (2) Egli è il 
Primo e l’Ultimo e l’Evidente e rimmanente ed Egli è 
onnisciente. (3) 
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Egli è Colui che ha creato i cieli e la terra in sei giorni, poi 
si stabilì (1) sul Trono; sa ciò che penetra in terra e ciò che 
n’esce e ciò che scende dal cielo e ciò che ad esso sale; ed 
Egli è con voi, ovunque siate, e Allah osserva ciò che fate. 
(4) Suo è il regno dei cieli e della terra e a Dio fa capo ogni 
cosa. (5) Compenetra la notte nel giorno e compentra il 
giorno nella notte e sa ciò eh’è nei cuori. (6) Credete in Dio 
e nel suo Profeta ed elargite da ciò al cui possesso vi fa 
avvicendare: color che tra voi crederanno ed elargiranno 
avranno grande ricompensa. (7) E perchè non avete fede in 
Dio - quando il Suo Profeta vi esorta a creder nel Signore 
che ha acettato il vostro impegno - se siete veramente 
fermi nella fede? (8) E’ Lui che cala sul Suo Servo 
chiarissime evidenze, onde farvi uscire dalle tenebre alla 
luce: certo Allah è Benevolo e Misericordioso con voi. (9) 
E perchè non spendete per la causa del Signore, dato che 
del Signore è il retaggio dei cieli e della terra? Non son pari 
fra voi color ch’hanno elargito prima della conquista ed 
han combattuto: costoro son superiori in grado a quelli 
ch’han elargito e combattuto dopo. Dio ha promesso 
beatitudine agli uni ed agli altri e Dio sa ciò che fate. (10) 
Chi esiterebbe a fare a Dio prestito grazioso (2) sapendo 
che Egli glielo moltiplicherà e che ne trarrà una generosa 
ricompensa? (11) 


(1) Palesò la Sua potenza dall’alto del Suo trono. 

(2) Vedi anche il versetto 18: s’intende l’elargizione di 
elemosina fatta per amor di Dio. 





















Il giorno in cui vedrai i credenti e le credenti inceder con 
la lor luce in fronte e alla destra, quel giorno sentirete la 
buona novella: giardini in cui scorrono ruscelli, dove 
resterete in eterno; quello sarà il gran successo! (12) Il 
giorno in cui gl’ipocriti e le ipocrite diranno a quelli ch’han 
creduto: “Aspettate che attingiamo alla vostra luce”, verrà 
lor detto: “Ritornate indietro a cercarla”. Così verrà 
innalzato fra essi un muro, con una porta, alPintemo della 
quale vi sarà la misericordia, ma al cui esterno si troverà il 
castigo. (13) Grideranno loro: “Non eravam forse insieme 
a voi?” Risponderan: “Certo, però avete illuso voi stessi e 
temporeggiato dubitando e v’hanno tratto in inganno le 
speranze - finché giunse l’ordine di Allah - e v’han 
ingannato su Dio il Maligno. (14) Così non vien oggi 
accettato riscatto alcuno da voi, né da quelli ch’han negato 
e vostro asilo è il fuoco - esso s’addice di più a voi - che 
triste fine!” (15) Non è forse giunto pei credenti il 
momento che i loro cuori fremino di devozione nel sentire 
il nome di Dio e la Verità rivelata e che non sian come 
quelli ch’ebbero prima le Scritture, ma col passar del 
tempo s’indurirono loro i cuori e molti d’essi divennero 
malvagi. (16) Sappiate che Dio vivifica la terra dopo la sua 
morte. Vi mostrammo i prodigi acché vi ravvedeste. (17) 
A coloro, uomini e donne, che fan la carità per amor di 
Dio, Egli la moltiplicherà e concederà loro generosa 
ricompensa. (18) 
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E color che credono in Dio e nei Suoi Profeti sono i più 
sinceri nella fede e testimoni dell’Unicità di Dio: avranno 
il lor compenso e la loro luce presso il lor Signore. E quelli 
che negano e smentiscono i Nostri Detti, saranno gente 
deirinfemo. (19) Sappiate che questa vita è gioco, 
sollazzo, sfoggio e vanagloria fra voi ed incremento di 
averi e figliolanze, al par d’una benefica pioggia che rende 
rigogliosa la vegetazione e piace agli agricoltori, poi 
lussureggia, ed ecco che la vedi ingiallire, indi andare in 
rovina. Così nell’Aldilà vi sarà da parte di Dio un gran 
castigo e perdono e compiacenza. La vita di quaggiù non è 
che un effimero piacere. (20) Gareggiate per ottenere il 
perdono del vostro Dio ed un Paradiso la cui ampiezza è 
pari a quella del cielo e della terra, preparato per quelli che 
credono in Dio e nei Suoi Messaggeri: ciò è grazia d’Allah 
ch’Egli elargisce a chi vuole e Allah possiede l’immensa 
grazia. (21) Non capita sventura in terra, né a voi stessi, 
che non sia stata già scritta in un Libro prima che Noi 
Pattuiamo - e ciò è invero facile per Dio - (22) onde non 
vi rattristate per ciò che v’è sfuggito, né vi rallegriate per 
ciò che v’è toccato: e Dio non ama i presuntuosi millantori 
(23) che lesinano ed esortan la gente all’avarizia. In quanto 
a chi si astiene dal compiacere Dio, sappia che Dio è il 
Dovizioso, il Lodevole. (24) 
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Abbiamo inviato i Nostri nunzi con le evidenze e rivelato, 
tramite loro, le Scritture e la Giustizia alla gente, onde 
agisse con rettitudine, e abbiam procurato il ferro in cui v’è 
ingente danno e vantaggi per gli uomini, onde Iddio metta 
in evidenza chi, pur non vedendolo, sostiene Lui e i Suoi 
Messaggeri: invero Dio è Forte, Potente. (25) E inviammo 
Noè ed Abramo ed assegnammo ai loro discendenti la 
diffusione della Verità e delle Scritture; alcuni fra loro 
seguiron la retta via e molti d’essi furono fuorviati. (26) 
Indi li facemmo seguire in successione dai Nostri 
messaggeri, poi da ‘Issa, figlio di Maria, al quale demmo il 
Vangelo e ponemmo, nel cuore di coloro che lo seguirono, 
pietà e misericordia; in quanto al monacheSimo, che essi 
inventarono - non avendolo Noi imposto - solo per il 
desiderio di compiacere Dio; ma non lo osservano come 
dovrebbero, così daremo a quelli che credono, fra essi, la 
loro ricompensa e molti d’essi sono trasgressori. (27) O 
credenti! Temete Allah e credete nel Suo Messaggero! Vi 
concederà un duplice premio e vi darà una luce, con la 
quale procedere e vi perdonerà - Aliali è Indulgente, 
Benevolo - (28) affichè sappia la gente del Libro di non 
poter disporre in nulla della Grazia di Dio e che la Grazia 
è nelle mani di Dio che la concede a chi vuole e Dio è il 
Detentore della Grazia Suprema. (29) 
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L’Interpellanza 


Sura LVIII 



LVUI - SURATU’L MUGIADALAH 
( L’Interpellanza ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Ha già inteso Iddio colei che t’interpellava su suo marito, 
lamentandosi presso Allah e Allah ascolta il vostro 
dialogo; certo Allah sente e vede. (1) Color fra voi che 
dichiarano intoccabili per lor le proprie mogli, (1) sappian 
che non son esse lor madri; non son lor madri se non quelle 
che li han dati alla luce: ed inver essi pronuncian esecrabili 
parole e falsità; e certo Dio è Benevolo, Indulgente. (2) E 
color che ripudian così le mogli, indi ritrattan quant’han 
detto, devono affrancar uno schiavo prima di 
ricongiungersi - e ciò v’è consigliato - e Allah sa quel che 
fate. (3) Ma chi non ne trova, deve digiunar per due mesi 
consecutivi, prima di ricongiungersi; chi non può, deve 
nutrir sessanta poveri: ciò per consolidar la vostra fede in 
Dio e nel Suo Profeta. Questi sono i termini del Signore e 
per gli empi ci sarà una dolorosa pena. (4) Color 
ch’osteggian Allah e il Suo Profeta, verran umiliati, come 
furon umiliati quelli che li precedettero: abbiam già 
mandato chiari moniti e gli empi avranno un’avvilente 
pena. (5) Il giorno che Allah li farà risorgere, li informerà 
di ciò ch’han fatto - che Dio ha annotato ed essi han 
obliato - e Dio è testimone d’ogni cosa. (6) 


(1) Pronunciando la tradizionale formula pagana: “Tu mi sei 
tabù come l’amplesso con mia madre”. 
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Non vedi che Allah conosce ciò ch’è nei cieli e ciò ch’è in 
terra? Non ci può essere conciliabolo fra tre eh’Egli non ne 
sia il Quarto, né fra cinque, che non ne sia il Sesto, né men 
di ciò o più, Ch’Egli non sia fra loro, ovunque siano; indi, 
il Giorno del Giudizio li informerà di ciò ch’han fatto: 
invero Dio è al corrente d’ogni cosa! (7) Non vedi quelli 
che furono dissuasi dal confabulare come tornano a ciò da 
cui furon dissuasi? E confabulano a danno e in odio e per 
disobbedienza al Profeta; e quando vengon da te, ti salutan 
come non ti saluta Allah (2) e in cuor si dicono: “Che ci 
castighi pure Iddio per ciò che diciamo!” Basta lor 
l’Inferno, in cui arderanno! Qual mala sorte! (8) O 
Credenti! Quando vi confidate, non fatelo a danno e in 
odio e per disobbedienza al Profeta, ma a fin di bene e con 
devozione, e temete Iddio innanzi al quale verrete radunati. 
(9) Il confabulatore inver vien da Satana, per affliggere i 
credenti; eppur non arrecherà lor alcun danno, se non col 
voler di Dio: e che in Dio confidino i credenti! (10) O 
credenti! Se vi si dice di far largo, nei raduni, fate largo: 
Allah vi darà ampio agio; e se vi si dice di alzarvi, alzatevi: 
Allah eleverà di qualche grado i credenti fra di voi - specie 
color cui fu concessa la sapienza. Allah sa ciò che fate. (11) 


(2) In maniera equivoca, giocando sul doppio senso che può 
assumerà la parola “salam” (pace) togliendo la lettera “1”. 
“Sa’am”, infatti significa noia, uggia, fastidio. 
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Sura LVIII 
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O credenti! Se volete confidarvi col Profeta, offrite prima 
del colloquio un’elemosina; ciò vi sarà più utile e vi 
renderà più puri. Se non ne avrete la possibilità, sappiate 
che Allah è Clemente, Misericordioso. (12) Vi siete forse 
turbati, prima della vostra udienza, nell'offrire 
l’elemosina? Non avendola fatta - e avendo vene Allah 
dispensati - compite la preghiera e offrite la “Zakat” (3) e 
obbedite a Dio e al Suo Profeta: e Dio è a conoscenza delle 
vostre azioni. (13) Non hai visto quelli che han 
fraternizzato con della gente con cui Dio è adirato? Essi 
non sono dei vostri, né di costoro (4) e giurano il falso, 
essendone coscienti. (14) Iddio ha riservato loro dura pena: 
ignobile è ciò ch’han fatto! (15) Han preso i lor giuramenti 
come pretesto per precluder l’adito al sentiero del Signore, 
onde avranno un’avvilente pena. (16) Non varranno loro in 
nulla, contro il rigore di Dio i loro beni e i loro figli: 
costoro son gente della fiamma e in essa arderanno 
eternamente! (17) Il giorno in cui Dio li farà tutti 
risuscitare, Gli giureranno, com’han giurato a voi, 
credendo di venir a capo di qualcosa: inver son essi i 
menzogneri! (18) Li ha dominati Satana, facendo lor 
obliare la menzione d’Allah; costoro son i partigiani del 
demonio, ma i partigiani del demonio son essi i perdenti. 
(19) Color che osteggiano Allah e il Suo Profeta son fra gli 
abbietti. (20) Allah ha decretato: “Certo, vincerò Io e i miei 
Messaggeri!” Certo, Allah è Forte, Potentissimo. (21) 

(3) Abbiamo già spiegato che la “Zakat” è il contributo annuale 
obbligatorio per i musulmani, calcolato sugli averi, secondo 
norme ben definite. 

(4) Intende gli ebrei che, pur essendo acerrimi nemici dei 
musulmani, non sono disprezzati quanto gli ipocriti che 
facevano il doppio gioco. 








































Non troverai un popolo che creda in Dio e nel Giorno del 
Giudizio e provi affetto per coloro che osteggiano Dio e il 
Suo Profeta, anche se fossero lor genitori, o figli, o fratelli, 
o parenti. A tal popolo Egli ha inciso in cuor la fede e l’ha 
sorretto con un Suo Afflato e li introdurrà in paradisi, in cui 
scorrono ruscelli, dove dimoreranno in etrno. Allah è pago 
di lor ed essi son di Lui paghi: costoro son gli alleati di 
Allah. Inver, gli alleati di Allah avran successo! (22) 


LIX - SURATU’L HASHR 
( L’Adunata ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Glorifica Allah ciò ch’è nei cieli e ciò ch’è in terra ed Egli 
è il Possente, il Saggio. (1) Egli è Colui che estromise i 
miscredenti fra la Gente del Libro dalle loro case per il 
primo Esodo. (1) Non credeste che sarebber usciti ed essi 
credetter che lor barricate li avrebbero protetti dal Signore; 
così Allah li sorprese donde non se l’aspettavano e incusse 
nei lor animi il terrore, così ch’essi distrussero i lor focolari 
con le proprie mani e con quelle dei credenti: prendetene 
un esempio, o voi ch’avete senno! (2) E se non avesse 
Allah già decretato per lor l’esilio, li avrebbe tormentati in 
terra e li apetta all’Aldilà il castigo del fuoco: (3) 


(1) Allude all’esodo dall’Arabia della tribù ebraica dei Beni 
| Nadhir, cui si riferisce anche la parola “villici” nel versetto 7. 
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ciò perchè hanno osteggiato Allah e il Suo Profeta e chi 
osteggia Dio sappia che Dio è rigoroso nel castigo. (4) 
Quante voi tagliaste d’ottime palme e quelle che lasciaste 
ritte sui lor ceppi, lo faceste col permesso del Signore ed 
era per avvilire gli empi. (5) Voi non spomaste né destrieri 
né cammelli, in cerca delle spoglie eh’Allah sottrasse loro 
per il Suo Profeta: Dio fa prevalere i Suoi Messaggeri su 
chi vuole - e Allah è Onnipossente. (6) Ciò che Dio ha 
tolto ai villici per il Suo Profeta, va devoluto, per amor di 
Dio, al Suo Profeta, ai suoi consanguinei, agli orfani, ai 
poveri e ai viandanti, onde il bottino non sia di esclusivo 
appannaggio dei ricchi fra di voi, - seguite ciò a cui il 
Profeta v’esorta e rinunciate a ciò da cui Egli vi dissuade e 
temete Allah: invero Allah è rigoroso nel castigo, - (7) 
nonché ai profughi bisognosi, che son stati spogliati delle 
loro case e dei lor beni, che agognano il favore del Signore 
e il Suo compiacimento e sostengono la causa di Dio e del 
Suo Profeta: costoro sono invero sinceri; (8) nonché a 
color che erano originari del luogo: (2) - ebber fede prima 
d’essi e amano chi si rifugia presso di loro e non han in 
petto brama per ciò che gl’immigrati ricevono e li 
antepongono a se stessi, pur trovandosi in indingenza: e chi 
riesce a vincer l’avarizia, avrà successo. (9) 


(2) Gli abitanti di Medina, ovvero gli “Ansar”, che accolsero 
benevolmente il Profeta quando vi emigrò. 
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L’Adunata 


Sura LIX 



E color che vi son giunti in seguito dicono: “Signore, 
perdona a noi e ai nostri confratelli che ci precedettero 
nella fede, e non istillar nei nostri cuori astio per color 
ch’han creduto: Signore, Tu sei certo Benevolo, 
Indulgente”. (10) Non hai visto quelli ch’erano degli 
ipocriti dire ai lor confratelli, tra la gente del Libro, che 
negavan la fede: “Se sarete espulsi, usciremo, inver, 
insieme a voi e non ubbidiremo, giammai alcuno a vostro 
danno e, se sarete aggrediti, noi vi sosterremo”. E Allah è 
testimone ch’eran inver mendaci. (11) Se fosser stati 
espulsi, non sarebbero, inver, usciti insieme a loro: e se 
fosser stati aggrediti, non li avrebber sostenuti; e se pur 
avesero preteso di sostenerli, avrebber inver ripiegato, 
senza offrir sostegno. (12) Voi siete più temibili di Allah 
nei loro cuori, ciò perchè essi son gente che non capisce. 
(13) Non v’affronteran uniti se non in cittadelle fortificate, 
o dietro bastioni; v’è fra essi strenua inimicizia. Li credi 
uniti, ma i lor cuori son divisi: ciò perchè son gente senza 
senno, (14) al par di quelli che li precedetter di recente - e 
che subiron la conseguenza della loro azione e avranno una 
dolorosa pena - (15) al par di Satana quando disse 
all’uomo: “Rinnegalo!” E, quand’egli rinnegò, gli disse: 
“Non ho nulla a che far col tuo operato, io temo Allah, il 
Signore del Creato”. (16) 
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Il filo per ambedue è che son nel fuoco, e vi dimoreranno 
in eterno: tale è il castigo per gl’iniqui. (17) O credenti! 
Temete Dio, e che badi ong’anima a ciò ch’ha predisposto 
pel domani. E temete Dio, che Dio sa ciò che fate. (18) E 
non siate come quelli ch’hanno obliato Iddio, sì che fece 
obliar se stessi: cosotoro sono, invero, gli empi. (19) La 
gente dellTnferno non è affatto pari alla gente del 
Paradiso: la gente del Paradiso è quella vittoriosa. (20) Se 
avessimo calato questo Libro su un monte, l’avresti visto 
umile, sconquassato, per timor di Dio. Questi son esempi 
che portiamo agli uomini, onde riflettano. (21) Egli è Allah 
e non v’è altro Dio all’infuor di Lui, Conoscitor 
dell’occulto e del manifesto, Egli è il Clemente, il 
Misericordioso. (22) Egli è Allah e non v’è altro Dio 
all’infuor di Lui, il Sovrano, il Santissimo, il Salvatore, il 
Protettore, il Dominante, il Possente, il Portentoso, 
l’Eccelso: gloria a Dio, Che è ben al di sopra di ciò ce Gli 
associano! (23) Egli è Allah, il Creatore, il Plasmatore, 
l’Ideatore. Suoi sono i sublimi attributi. Lo grorifica ciò 
ch’è nei cieli e ciò ch’è in terra ed Egli è il Possente, il 
Saggio. (24) 
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Le Esaminande 


Sura LX 
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LX - SURATU’L MUMTAHANA 
( Le Esaminande ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

O credenti! Non prendete i Miei e i vostri nemici per 
alleati; voi mostrate loro affetto, eppur essi negano la 
verità che vi è pervenuta da Dio - han scacciato il Profeta 
e voi, perchè credenti in Dio, vostro Signore - s’è ver che 
siete usciti a combatter per amor Mio e col desiderio di 
compiacerMi. Voi provate un recondito affetto verso di 
loro ed Io sono a piena conoscenza di ciò che celate e di ciò 
che manifestate: chi di voi fa ciò perde la retta via. (1) Se 
prevalgono su di voi, vi si rilevan nemici e vi nuoceranno 
con le mani e con la lingua: essi vorrebbero che voi 
rinnegaste. (2) Non vi gioveran né parenti né figli il giorno 
del Giudizio: Egli giudicherà fra voi e Allah sa ciò che fate. 
(3) Avevate un buon esempio in Abramo e nei suoi seguaci, 
che dissero alla lor gente: “Inver noi sconfessiamo voi e 
ciò che adorate all’infuor di Dio! Noi rinneghiamo la 
vostra fede e sia fra noi e voi l’inimicizia e l’odio, fin tanto 
che non crederete in Dio soltanto” - a parte ciò che disse 
Abramo al suo genitore: “Chiederò per te il perdono e non 
ho alcun potere per te presso Dio! Signore nostro, in Te noi 
confidiamo e a Te ci rivolgiamo e a Te riederemo.” (4) 
“Signor nostro! Non lasciarci in balìa dei miscredenti e 
perdonaci, o Signore: Tu sei il Possente, il Saggio!” (5) 
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Avevate in essi un buon esempio - per chi sperava in Dio 
e nel giorno del Giudizio - e in quanto a chi ritratta, sappia 
che Dio non ha bisogno di niente e di nessuno e che Egli è 
l’Elogiabile. (6) Voglia Iddio infonder dell’affetto fra voi e 
color ch’inimicaste d’essi, che Dio è Potente e Dio è 
Clemente, Misericordioso. (7) Allah non vi dissuase - nei 
riguardi di color che non vi combatteron a causa della fede 
e non v’estromisero dalle vostre case - dal beneficiarli e 
dal trattarli con equità, ché Dio ama gli equi. (8) Però Allah 
vi dissuase - nei riguardi di color che vi combatteron a 
causa della fede e v’estromisero dalle vostre case ed 
appoggiare la vostra estromissione - dal prenderli per 
alleati: e chi lo farà, sarà inver l’iniquo. (9) O credenti! Se 
verran a voi le credenti fuggitive, mettetele alla prova - 
Dio conosce meglio la loro fede - se le troverete credenti, 
non rimandatele agli idolatri: esse non son lecite a loro, né 
lor son leciti ad esse; e ridate lor ciò ch’essi spesero; e non 
vi sarà colpa se le sposerete, dopo aver corrisposto ciò che 
ad esse compete. E non mantenete il vincolo coniugale con 
le idolatre ed esigete quanto devolveste e che esigano 
quelli (1) ciò che devolsero: tale è l’ordine di Dio. Egli 
giudica fra voi: Allah è Onnisciente, Saggio. (10) Se 
qualche bene delle vostre spose è passato ai miscredenti, e 
vi siete rivalsi con un nuovo bottino, allora date a color, le 
cui mogli son fuggite, l’equivalente di quanto spesero, e 
temete Allah in Cui voi credete. (11) 


(1) Gli idolatri. 
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0 Profeta! Se verran da te le credenti, impegnandosi 
solennemente di nulla associare al Signore alcuno, di non 
rubare, di non fornicare, di non uccidere i loro pargoli, di 
non attribuire prole non propria ai lor coniugi, fingendone 
perfino il parto, e di non disubbidirti in ciò ch’è retto, 
accetta il loro impegno, ed invoca per esse il perdono del 
Signore, ché Allah è Clemente, Misericordioso, (12) O 
credenti ! Non prendete per alleata gente contro cui Dio è 
adirato e che ha ormai disperato dell’Aldilà, come 
disperano i miscredenti del ritorno dei loro defunti. (13) 


LXI - SURATU’S SAFF 
( La Schiera ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Glorifica Allah ciò ch’è nei cieli e ciò ch’è in terra ed Egli 
è il Possente, il Saggio. (1) O credenti, perchè dite ciò che 
non fate? (2) E’ molto odioso presso Dio che voi diciate ciò 
che poi non fate. (3) Dio ama quelli che combattono per 
amor Suo, in schiera compatta, come fossero un solido 
edificio. (4) Ricordate Mosè che disse alla sua gente: “O 
popolo mio! Perchè mi vessate, pur sapendo che sono il 
Messaggero del Signore a voi inviato?” E allorché 
deviaron dalla retta via, Iddio li castigò traviando i lor 
cuori, e Dio non guida gente ch’è corrotta. (5) 
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Ricordate ‘Issa (1) , figlio di Maria, che disse: “O figli 
d’Israele! Io sono il Messo del Signore inviatovi a conferma 
della Bibbia che m’ha preceduto e annunciatore d’un Profeta 
che verrà dopo di me, di nome Ahmad”. (2) Così quando 
venne loro con l’Evidenza, dissero: “Questa è magia pura!” 
(6) E chi è mai più iniquo di chi intenzionalmente 
attribuisce a Dio cose false, allorché è inviato ad abbracciare 
l’Islam? E Dio non guida gente ch’è iniqua. (7) Essi 
vorrebber spegner la luce del Signore con le lor bocche, ma 
Dio farà risplender tutta la sua luce, a dispetto di color che 
negano. (8) Ed Egli è Colui che inviò il Suo Messo con la 
retta Guida e la vera Fede, per farla prevalere su ogni altra 
credenza a dispetto dei politeisti. (9) O credenti! Volete che 
v’indichi un negozio che vi salvi da dolorosa pena? (10) 
Credete in Dio e nel Suo Profeta, sacrificando, per amor del 
Signore, i vostri averi e la vostra vita: ciò v’è più 
vantaggioso, se sapeste! (11) Vi rimetterà perciò i vostri 
peccati e vi introdurrà in paradisi, in cui scorrono ruscelli, e 
in dimore confortevoli, nei giardini d’Eden: questo è il gran 
guadagno! (12) E vi concederà un’altra grazia che agognate: 
una vittoria dal Signore e una prossima conquista. (3) Danne 
quindi annuncio ai credenti. (13) O credenti! Siate i fautori 
della Fede in Dio, come gli Apostoli che, quando ‘Issa, figlio 
di Maria, domandò loro: “Chi sono i miei fautori presso 
Dio?”, risposero: “Noi siamo i fautori della Fede in Dio!”. 
Così credette parte dei figli d’Israele e negò un’altra parte: 
onde sostenemmo quelli che credettero contro i lor nemici, 
per cui furono vittoriosi. (14) 

(1) Nel Corano il nome di Gesù è scritto in questa forma che è 
l’originale e derivante dall’aramaico. In seguito questo nome fu 
latinizzato in “Jesus”. 

(2) Profezia pronunciata da Gesù e riportata nel Vangelo di 
Giovanni, che attirbuisce al Profeta il nome greco di 
“paracleto”, cioè “consolatore”. I dotti islamici ritengono invece 
che la vera forma dell’attributo del profeta sia “pericleto”, cioè 
“più lodevole”, che contiene il senso arabo di “Ahmed” cioè “il 
lodato” che deriva dalla stessa radice di “Muhammad”. 

(3) Allude all’imminente conquista della Mecca. 
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Il Venerdì 


Sura LXII 
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LXII - SURATU’L GIUMU’AH 
( Il Venerdì ) 

Nel nome di Dio, Clememte, Misericordioso 

Ciò ch’è nei cieli e ciò ch’è in terra glorifica Allah, il 
Sovrano, il Santissimo, il Possente, il Saggio. (1) Egli è 
Colui che inviò agli arabi (1) un messaggero d’infra loro, a 
recitar loro i di Lui prodigiosi versetti, a purificarli ed 
insegnar lor la Scrittura (2) e la Saggezza, sebben fosser 
prima in palese errore; (2) e parimenti la inviò alle altre 
generazioni future, ed Egli è il Possente, il Saggio. (3) Ciò 
è grazia del Signore, ch’Egli concede a chi vuole - e Allah 
possiede immensa grazia. (4) Coloro cui fu affidata la 
Bibbia, ma non se ne assunsero l’onere, son al par di 
somari carichi di volumi: qual cattivo esempio di gente che 
non ha prestato fede ai Detti del Signore! E Allah non 
guida gli empi. (5) Dì: “O voi che siete ebrei, se v’illudete 
d’esser gli eletti del Signore, ad esclusione degli altri, 
auguratevi la morte se siete, inver, sinceri.” (6) Non se 
l’augureranno mai, per ciò ch’han commesso: e Dio ben 
conosce i malfattori. (7) Dì: “La morte da cui voi fuggite, 
vi raggiungerà, indi verrete ricondotti al Conoscitore 
dell’occulto e del manifesto: Egli v’informerà poi di ciò 
che facevate.” (8) 


(1) Alla lettera “gli analfabeti”, per sottolineare quanto essi 
han potuto realizzare in breve tempo, grazie alla fede diffusa 
dal primo degli analfabeti, Mohammed. 

(2) La parola che qui abbiamo reso con “Scrittura”, 
nell’originale arabo è “Libro”. 
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O credenti! Allor che vi si chiama alla preghiera, il giorno 
del Venerdì, accorrete a pregar Iddio e sospendete gli 
affari: ciò vi è più vantaggioso, se sapeste! (9) Finita la 
preghiera, ritornate alle vostre faccende ed avviatevi in 
cerca della grazia del Signore e ricordate Allah 
frequentemente, onde aver successo. (10) Se si offre lor un 
affare o un divertimento v’accorrono, e ti piantano in asso. 
Dì : “Ciò ch’è presso Allah è migliore del divertimento e 
del commercio e Dio è il miglior Benefattore”. (11) 


LXIII - SURATU’ AL MUNÀFIQÙN 
( Gli Ipocriti ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Se verran da te gl’ipocriti ti diranno: “Attestiamo che tu sei 
davvero il Messo del Signore”, e Dio da che tu sei 
veramente il Suo Profeta e Dio afferma che gl’ipocriti sono 
indubbiamente bugiardi. (1) Han preso il lor giuramento a 
pretesto, per sbarrare la via del Signore: certo è turpe quel 
che fanno. (2) Ciò perchè han creduto e poi rinnegato onde 
sono stati sigillati i loro cuori, così eh’essi non 
comprendano. (3) E se li guardi, te ne piacerà la prestanza, 
e se parlano, ascolterai i lor discorsi, ma son forme 
senz’anima. Credono che ogni grido sia rivolto a loro ed 
essi son tuoi nemici, guardatene! Dio li osteggerà ovunque 
vaghino, vaneggiando. (4) 
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E se si dicesse loro: “Venite! Il Profeta d’Allah chiederà 
per voi il perdono”, girerebbero il capo, e li vedresti 
ritirarsi pieni di boria. (5) Per loro è pari che tu chieda 
venia a lor favor o no: Dio non li perdonerà di certo, chè 
Dio non guida la gente perversa. (6) Son essi che dicono: 
“Non spendete per color che son col Profeta di Allah, 
finché se ne distaccheranno”. A Dio appartengono i tesori 
del cielo e della terra, però gli ipocriti non lo 
comprendono. (7) Dicono: “Se dovessimo tornare a 
Medina, il più forte n’espellerebbe il più debole”, ma la 
possanza è a Dio e al Suo Profeta ed ai credenti - però 
gl’ipocriti non lo sanno. (8) 0 credenti! Non vi distolgano 
i vostri beni, né i vostri figli, dall’adorazione di Dio: quelli 
che fan ciò son, invero, i perdenti. (9) Ed elargite da ciò 
che v’abbi am concesso, prima che la morte colga qualcun 
di voi, per cui dirà: “O mio Signore! Concedimi un altro 
breve termine, onde io faccia l’elemosina e sia fra i probi”. 
(10) Ma Allah non differirà giammai la fine di un’anima 
quando scocca la sua ora, e Allah ben sa ciò che fate. (11) 



































LXIV - SURATU’T TAGHABUN 
( La Distinzione ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Glorifica Allah ciò ch’è nei cieli e ciò ch’è in terra. A lui il 
dominio e a Lui la lode ed Egli è capace d’ogni cosa. (1) 
E’ Colui che v’ha creato. Fra voi v’è il miscredente e v’è 
chi crede, e Dio vede ciò che fate. (2) Con saggezza creò i 
cieli e la terra, nella miglior forma vi plasmò ed a Lui 
ritornerete. (3) Sa ciò ch’è nei cieli e ciò ch’è in terra e sa 
ciò che celate e ciò che manifestate: Dio sa quant’è serbato 
nei petti. (4) Non v’è giunta forse la notizia di color che 
avevano già negato la fede, per cui provarono la triste 
conseguenza della loro empietà? A loro è riservata 
dolorosa pena. (5) Ciò perché quando venivan mandati lor 
i messaggeri con l’Evidenza, dicevano: “Che? Farci guidar 
da uomini!”, per cui rifiutaron la fede e volser le spalle. Ma 
Dio fa a meno di tutto e di tutti: Egli non ne ha certo 
bisogno ed è Degno di lode. (6) I miscredenti ritenevano di 
mai resuscitare. Dì: “Tutt’altro! Giuro sul mio Signore che 
voi risorgerete e poi verrete edotti di quanto avete fatto: ciò 
è facile per Allah”. (7) Credete dunque in Dio, nel Suo 
Profeta e nella Luce ch’abbiam fatto discendere; e Dio sa 
ciò che fate. (8) Allorché vi riunirà nel giorno del Giudizio, 
quello sarà il giorno della distinzione dei meriti e dei 
demeriti. Dio riscatterà dai peccati chi crede in Lui e fa il 
bene, e l’introdurrà in paradisi dove scorrono fiumi e dove 
abiterà eternamente: questo è il gran successo. (9) 
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Color che non credono e negano il Nostro Verbo son gente 
delle fiamme; vi resteranno eternamente. Che pessima fine 
sarà la loro! (10) Non capita sventura, se non col voler di 
Dio, e Dio guida sulla retta via chi crede in Lui: e Dio è 
Onnisciente. (11) Ed ubbidite a Dio e ubbidite al Suo 
Profeta; se gli voltate le spalle, sappiate che il Nostro 
Inviato deve sol comunicarvi 1*illuminante Messaggio. 
(12) Ad Allah - e non v’è Dio al di fuor di Lui - s’affidi 
ogni credente. (13) O credenti! Fra le vostre mogli e i 
vostri figli avete dei nemici: guardate vene! E se perdonate 
e indulgete e condonate, troverete Allah Munifico, 
Misericordioso. (14) Inver i vostri beni e i vostri figli 
potrebber indurvi in tentazione; non cedendovi, Dio vi 
concederà un congruo compenso. (15) Perciò temete Allah 
per quanto potete ed ascoltateLo ed ubbiditeGli ed elargite 
in opere di bene: sarà meglio per voi; color che vinceranno 
la propria avarizia saranno i benemeriti. (16) Se fate opere 
buone per amor di Dio, Egli vi compenserà generosamente 
e vi perdonerà: e Dio è Degno di riconoscenza, Generoso, 
(17) Conoscitore dell’occulto e del manifesto il Possente, 
il Saggio. (18) 
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LXV - SURATU’T TALÀQ 
( Il Divorzio ) 


m 

■, *1 

I 

!>.1 


I 


Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

O Profeta! Se ripudierete le mogli, fatelo allo scadere del 
loro ciclo mensile, indi calcolate con esattezza il termine 
prescritto (1) e temete Allah vostro Dio. Non mandatele via 
dalle loro case e che non escan, a meno che non abbian 
compiuto una turpitudine lampante. Tali sono gli ordini di 
Dio e chi li trasgredisce commette un torto contro se 
stesso. Tu non lo sai: può darsi che Dio cambierà nel 
frattempo le cose in meglio. (1) Allorché giungeranno alla 
scadenza del termine, trattenetele con gentilezza o 
ripudiatele con buone maniere, chiamando a testimone due 
persone probe tra di voi; e rendete la vostra testimonianza 
con sincerità, per amor di Dio. Ciò è quanto vien 
raccomandato a chi crede in Dio e nel Giorno del Giudizio: 
a chi Lo teme, Dio provvederà una via d’uscita (2) e lo 
beneficherà donde non se l’aspetta; e Dio basta a chi si 
rimette a Lui; e Dio attua inver sempre il Suo volere e Dio 
ha stabilito un termine per tutto. (3) Per quelle, tra le vostre 
donne, ch’han raggiunto la menopausa - se ne siete in 
dubbio - il lor termine è di tre mesi; altrettanto vale per 
quelle che non han raggiunto la pubertà; per le gestanti il 
lor termine scade col parto. A chi Lo teme, Dio agevolerà 
la vita. (4) Tale è il voler di Dio ch’Egli v’ha rivelato: e a 
chi Lo teme, Dio rimetterà i peccati e gli accrescerà la 
mercede. (5) 


(1) Tale termine è di quattro mesi e dieci giorni. 
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Il Divorzio 


Sura LXV 



Alloggiatele secondo i vostri mezzi, come alloggiate voi, e 
non molestatele per angustiarle e, se son gestanti, 
mantenetele fino al parto. Se allattano i vostri figli, 
consultatevi con loro in merito, amichevolmente, e se 
incontrate delle difficoltà, che si affidi il lattante ad una 
nutrice.(6) Che spenda il facoltoso secondo le proprie 
sostanze e, chi ha mezzi limitati, che spenda in 
proporzione di quanto Dio gli ha concesso. Allah non 
impone a nessuno più di quanto gli ha concesso: dopo 
l’angustia, Dio renderà le cose agevoli. (7) E quanti 
villaggi trasgredirono l’ordine del Signore e dei Suoi 
Messi, onde li costringemmo a renderne conto, ed 
infliggemmo loro atroce castigo. (8) Assaggiarono le pene 
delle loro malefatte: perdizione ne fu la conseguenza. (9) 
Allah ha riservato loro dura sofferenza. Temete, dunque, 
Dio, o Voi ch’avete senno e siete credenti; Allah v’ha 
inviato il Corano (10) tramite un messaggero che ve ne 
recita i chiarissimi versetti, per far uscire dalle tenebre e 
portar verso la luce quelli ch’han creduto e fatto opere di 
bene. In ver, chi crede in Lui e fa del bene, Dio lo introdurrà 
in paradisi in cui scorrono fiumi e dove resterà per 
l’eternità: Dio lo gratifica con il miglior compenso. (11) E’ 
Dio ch’ha creato sette cieli e altrettante terre, dove egli 
manifesta la Sua volontà, affinché sappiate che Allah è 
Onnipotente ed è la corrente di ogni cosa. (12) 










_^ 

Si jl-ìt* ' l$£ 

d^ifrjlÈ'l} <_ì£c- é^- t '‘*-* J ^ °i/^l»!) ^V G Gli 

Jls 1 Jùb jjtjt,y óllS^Ula 1 Gii 

4_iip r^ilàs òjj LS3^1 ì cJl^> jìì^ìi jjjj jìì ól^> 

C5j1tij j^_ùi ;$3iÌL ^ ^ 

*À 

0X,_ £> $&£$ 























La Proibizione 


Sura LXVI 




LXVI - SURATU’T TAHRIM 
( La Proibizione ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

O Profeta! Perché ti sei proibito ciò che Dio t’ha permesso, 
volendo compiacere le tue mogli? Dio è Clemente e 
Misericorde. (1) Dio v’ha prescritto un’ammenda per 
prosciogliervi dai vostri giuramenti e Dio è il vostro 
Signore ed è l’Onnisciente, il Saggio. (2) Il Profeta aveva 
confidato ad una delle mogli un fatto ch’ella rivelò ad 
un’altra; ma Dio glielo riferì e - quando egli la informò di 
ciò, tacendogliene una parte - ella disse: “Chi t’ha riferito 
ciò?”. Rispose: “Me l’ha riferito l’Onnisciente, 
l’Informato”. (3) Se riedete a Dio pentite - avendo i vostri 
cuori un po’ propenso alla deviazione - Egli vi perdonerà; 
se invece cospirerete contro di lui (l) sappiate che Allah è il 
suo patrono e Gabriele e i migliori dei credenti e gli angeli 
dopo di essi son suoi sostenitori. (4) Forse il suo Dio gli 
darà in cambio - se vi ripudierà - mogli migliori di voi, 
musulmane, credenti, pie, devote, adoranti, adempienti il 
digiuno, sia già sposate, sia nubili. (5) 0 credenti! Evitate 
a voi stessi ed ai vostri familiari un fuoco che ha per 
combustibile la gente e i sassi, presidiato da angeli severi e 
bruschi che non disobbediscono ad Allah in ciò Ch’Egli 
ordina loro e che fanno quanto vien loro comandato. (6) O 
miscredenti! Non scusatevi oggi: sarete castigati per 
quanto avete fatto. (7) 


(1) Il Profeta 
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O credenti! Rivolgetevi a Dio con sincero pentimento 
affinché il Signor vostro vi rimetta i peccati e v’accolga in 
paradisi attraversati da ruscelli, il giorno in cui Egli non 
umilierà il Profeta e quelli che’han creduto insieme a lui; 
la lor luce sarà innanzi a loro e alla lor destra e diranno: 
“Signore, deh, intensifica questa nostra luce ed assolvici: 
Tu sei Onnipotente”. (8) O Profeta! Lotta contro i 
miscredenti e gli ipocriti, e sii duro con loro. La lor 
destinazione è la Gehenna (2): qual pessima fine! (9) Dio 
ha addotto come esempio ai miscredenti la moglie di Noè 
e la moglie di Lot: erano coniugate a due nostri pii servi, 
ma ne rifiutarono la fede e costoro nulla potranno a lor 
favore presso Allah. E verrà detto loro: “Enfiate nelle 
fiamme con chi v’entrerà”. (10) E Dio ha portato come 
esempio ai credenti la moglie del Faraone, che disse: “O 
Dio, edificami in Paradiso una casa presso di Te e salvami 
dal Faraone e dalle sue azioni e salvami dal popolo 
ingiusto”; (11) e Maria, figlia d’Imran, che serbò casto il 
suo grembo, così vi soffiammo del Nostro Spirito, e 
credette alle parole del Signore e nelle Sue scritture, e fu 
tra le devote. (12) 


(2) L’Inferno. 
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Sura LXVII 


LXVII - SURATU’L MULK 
( Il Regno ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Lode a Chi ha in Suo potere il Regno ed è Onnipossente: 
(1) che ha creato la morte e la vita, per mettervi alla prova 
e stabilire chi di voi opera meglio, ed egli è l’Onnipossente 
e il Supremo Perdonatore (2) che creò sette cieli 
sovrapposti, sì che non scorgerai nell’opera del 
Misericorde alcuna discrepanza. Volgi, dunque, lo 
sguardo: vedi qualche incrinatura? (3) Volgi il tuo sguardo 
ancora: il tuo sguardo rimbalzerà a te offuscato e 
compunto(l) (4) Ed abbiamo già ornato il cielo più vicino 
con lumi, facendone bolidi, per lapidare i diavoli, cui 
abbiamo riservato il tormento delle fiamme. (5) E per color 
ch’han negato Iddio, v’è castigo deH’Infemo e la peggior 
fine: (6) allor che vi saran gettati, ne sentiranno il mugghio, 
mentre divampa, (7) quasi da scoppiar per l’ira. Ogni 
qualvolta vi si getterà un gruppo, i suoi custodi lo 
interpelleranno: “Non v’è forse giunto alcun 
ammonitore?” (8) Diranno: “Certo, venne a noi un 
ammonitore, ma lo smentimmo dicendogli: ‘Allah non ha 
rivelato alcunché e voi siete in grande errore!’ ” (9) E 
diranno: “Se avessimo avuto udito e senno, non saremmo 
qui fra la gente delle fiamme.” (10) Riconosceranno così la 
loro colpa: “Color che son nel Fuoco, sian gettati ancor più 
in basso!” (11) Certo, quelli che temono il Signore, senza 
ostentazione, avran perdono e grande merito. (12) 


(1) Perché intimoriti dalla maestosità della creazione divina. 
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E sia che serbiate la vostra parola, o che l’esprimiate, Egli 
sa ciò ch’è nei precordi. (13) Non conosce Egli forse quelli 
che ha creato, essendo il Benevolo, l’Onnisciente? (14) 
Egli è colui che v’ha reso agevole la terra: percorretela 
quindi in tutti i sensi e nutritevi dei Suoi beni: a Lui spetta 
la resurrezione! (15) Siete forse certi che Chi è nei cieli 
non farà sprofondar con voi la terra che, poi, traballerà? 
(16) O siete forse certi che Chi è nei cieli non scatenerà su 
voi una bufera di sassi? Saprete allora cosa sia 
Fammonimento. (17) Avevano negato coloro che li 
precedettero: quale fu il mio sdegno! (18) Non han forse 
visto sopra di loro i volatili stender e ripiegar le ali? Non li 
regge se non il Misericorde: certo Egli è Onniveggente. 
(19) Chi v’è d’appoggio e di sostegno all'infuor del 
Misericorde? Certo i miscredenti sono illusi! (20) Chi è 
colui che vi sostenterà qualor Egli vi lesini la Sua grazia? 
Ma essi persistono nell’insolenza e nell’avversione! (21) 
E, forse, chi cammina a volto chino meglio guidato di chi 
incede a testa alta, sulla retta via? (22) Dì: “E’ Lui che v’ha 
creato e v’ha dato udito e occhi e cuori. Quanto poco grati 
voi Gli siete!” (23) Dì: “E’ Lui che v’ha sparso sulla terra 
e di fronte a Lui sarete radunati”. (24) Diranno: “Per 
quando questa minaccia, se siete veritieri?” (25) Dì: “Lo sa 
solo il Signore ed io non son che un chiaro ammonitore”. 
(26) 
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Allorché la vedranno avvicinarsi (2) s’incupiranno i volti ai 
miscredenti e si dirà lor: “Ciò è quanto sollecitavate”. (27) 
Dì: “Spiegatemi: se Allah rovinasse me e i miei seguaci, o 
fosse Clemente verso noi, chi salverebbe gli empi da 
durissimo castigo?” (3) (28) Dì: “Egli è il Misericorde, in 
Lui abbiam creduto e a Lui ci siam affidati: saprete, quindi, 
chi è in lampante errore.” (29) Dì: “Informatemi: qualor la 
vostra acqua s’inabissi, chi vi procurerà acqua sorgiva?” 
(30) 

(2) S’intende l’Ora del Giudizio. 

(3) Poiché gli empi non credono in Dio, non potranno avere 
alcun sostenitore, né possibilità di salvezza. 


LXVIII - SURATU’L QÀLAM 
( Il Calamo ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Nun! Pel calamo e ciò che scrivono: (1) non sei, per grazia 
del Signore, un invasato! (2) E certo avrai mercede eterna, 
(3) chè, invero, sei d’indole sublime (4) e tosto tu vedrai - 
e vedranno - (5) chi di voi sia l’illuso. (6) Il tuo Dio sa 
meglio chi ha smarrito il Suo sentiero e meglio sa chi 
procede sulla retta via. (7) Non assecondare dunque i 
negatori! (8) Essi vorrebber che tu cedessi onde poter 
cedere; (9) e non dar retta ad ogni vii spergiuro, (10) 
diffamatore, divulgatore di calunnie, (11) ostile al bene, 
trasgressore indegno (12) e, per di più, ignobile bastardo, 
(13) sol perché possiede beni e prole. (14) Se gli si leggon 
i messaggi Nostri, dice: “Favole degli antichi!” (15) 
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Il Calamo 


Sura LXVIII 



Noi lo marchierem sul muso. (16) Invero Noi l’abbiam 
messi a prova, com’abbiam messo a prova quelli del 
Verziere che giuraron di spogliarne gli alberi di buon 
mattino (17) e non tenner conto del voler di Dio, (18) sì 
che lo colpì un flagello del Signore, mentr’erano nel 
sonno, (19) e divenne come landa brulla. (20) E al mattino 
si chiamaron a vicenda: (21) “Correte alle vostre colture se 
ne volete far raccolta!” (22) E partiron dicendosi in 
sordina: (23) “Che non s’intrufoli oggi, fra voi, un 
povero!” (24) Ed andaron agguerriti ad impedirglielo. (25) 
E quando videro il lor giardino si dissero: “ Ci siam 
smaniti!” (26) “Al contrario, è il nostro, ma ne siam 
rimasti privi!” (27) Disse il più assennato di essi: “Non vi 
ho detto di glorificare Dio?” (28) Dissero: “Lodato sia il 
Signore!” Siamo stati iniqui!” (29) Allor si volser l’un 
all’altro, rimbrottandosi, e dissero: (30) “Guai a noi! 
Fummo prepotenti! (31) Voglia il nostro Dio mutarcelo in 
meglio! Inver noi ci rivolgiam supplici al nostro Dio.” (32) 
Tale fu il castigo e, certo, il castigo nell’Aldilà sarà più 
arduo: se avessero saputo. (33) Pei devoti vi son giardini di 
delizia presso il lor Signore. (34) Tratteremo forse i fedeli 
al pari degli empi? (35) Che vi prende? Come giudicate? 
(36) 0 avete forse un libro su cui studiare (37) in cui siete 
certi di trovare proprio ciò che vi va a genio? (38) 0 avete 
forse un patto con Noi, valido fino al Giorno del Giudizio, 
in base al quale avrete ciò che pretendete? (39) Chiedi chi 
di lor n’è garante, (l) (40) 0 han forse dei soci? Che portin 
tali soci se son veritieri. (41) Il giorno di grande disagio, in 
cui saran chiamati a prosternarsi e non ci riusciranno, (42) 

(1) Garante del patto. 
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L’Ineluttabile 


Sura LXIX 


staranno ad occhi bassi, sotto il peso dell’obbrobrio; eppure 
eran stati chiamati a prosternarsi quand’erano ancora in 
vita! (43) Perciò lasciami con chi nega questo Verbo: Noi il 
rovineremo poco a poco, senza che se n’accorgano. (44) Io 
do lor tempo: invero, duro è il Mio castigo! (45) 0 forse 
chiedi loro una mercede laddove son d’oneri gravati? (46) 
O conoscon forse l’ignoto e lo trascrivono? (47) Sopporta, 
dunque, l’ordine del tuo Dio e non essere come quel della 
balena (2) allorché gridò nell’angustia: (48) se non l’avesse 
soccorso una grazia del Signore, sarebbe stato rigettato 
sulla nuda terra e biasimato. (49) Ma il Suo Signore lo 
predilesse e ne fece uno dei Profeti(50) Quelli che negano, 
sentendo il Verbo, quasi ti scottano con gli occhi, dicendo: 
“Egli dev’esser invasato!” (51) Invece non è se non un 
monito agli umani. (52) 

(2) Giona. 

LXIX - SURATU’L HAQQAH 
( L’Ineluttabile ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

L’Ineluttabile! (1) Cos’è l’Ineluttabile? (2) Che ne sai tu 
dell’Ineluttabile? (3) Negaron i “Thamud” e gli “Ad” il 
Giorno del Giudizio: (1) (4) in quanto a quelli Thamtìd, 
venner annientati con rigore estremo; (2) (5) ed in quanto a 
quelli di ‘Ad, furon sterminati con un terribile, mugghiarne 
vento (6) eh’Egli scatenò su essi per sette notti ed otto 
giorni ininterrottamente, sì che avresti visto la gente 
stroncata come vacui ceppi di palme. (7) Ne vedi tu un 
superstite? (8) 

(1) Nel testo arabo c’è qui la parola “Qari’ah” che alla lettera 
significa “clangore” ed è una delle manifestazioni del Giorno 
del Giudizio. 

(2) La parola “bit-tàghiah” del testo arabo può significare anche 
“per la loro protezione.” 



























Il Faraone, e chi lo precedette e le stirpi delle città 
sconvolte, commisero il peccato (9) di ribellarsi al messo 
del Signore, onde li serrò con dura mano. (10) Quando 
l’acqua straripò, v’imbarcammo sull’Arca, (11) onde 
farvene un monito che l’orecchio attento intenda. (12) 
Allor che si soffierà nel corno un solo soffio (13) e la terra 
e i monti verran sollevati e d’un sol colpo infranti, (14) 
allor quel dì s’avverrà l’Evento (15) e si squamerà il cielo, 
che in quel dì sarà frale (16) e gli angeli saranno ai suoi 
lembi e otto d’essi porteranno alto il Trono del Signore: 
(17) quel giorno voi sarete esposti e non s’occulterà alcun 
vostro segreto. (18) Chi avrà il suo libro nella destra, dirà: 
“Ecco, leggete nel mio libro, (19) io sapevo di dover 
renderne conto!” (20) Egli avrà una vita lieta (21) in 
eccelso paradiso (22) colmo di frutta a portata di mano. 
(23) “Mangiate e bevete in letizia, per le buone azioni da 
voi compiute nella vita terrena!” (24) Ma chi avrà il suo 
libro nella manca si dirà: “Mai avessi avuto questo libro! 
(25) Né avessi mai saputo il risultato! (26) Fosse stata 
quella la mia vera fine! (27) Vane furon le mie ricchezze, 
(28) perduto è il mio prestigio!” (29) “Prendetelo e 
mettetelo alla gogna, (30) indi gettatelo nel fuoco, (31) poi 
legatelo con catena lunga settanta cubiti! (32) Non credeva 
in Dio Grandissimo, (33) né esortava a nutrire l’indigente 
(34) 
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Le Ascesi 


Sura LXX 
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sì che oggi non ha qui un vero amico, (35) né ha cibo se 
non sanie (36) che solo i peccatori mangiano.” (37) Giuro 
per quel che vedete (38) e quel che non vedete, (39) che ciò 
è verbo di nobil Messaggero (40) e non è parola di poeta - 
sebben poco ci crediate - (41) né diceria di vate - sebben 
poco ve ne rammentiate: (42) è rivelazione del Signor dei 
mondi! (43) Se Ci avesse attribuito delle fandonie, (44) 
l’avremmo preso con violenza, (45) recidendogli poi 
l’aorta (46) e niun di voi gli avrebbe fatto scudo. (47) E 
giuro che è un esortazione pei devoti (48) - eppur 
sappiamo che fra voi vi son dei negatori - (49) e che è 
certo pei miscredenti un’afflizione (50) e che è certo 
l’innegabil verità. (51) Esalta dunque il nome del tuo Dio 
Grandissimo! (52) 


LXX - SURATU’L MA’ÀRU 
( Le Ascesi ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Qualcuno chiese del castigo certo, (1) ineluttabile per gli 
empi, (2) da parte del Signor delle Ascesi (3) cui 
assurgono gli angeli e lo Spirito ( 1 ) in un giorno che 
equivale a cinquantamila anni. (4) Onde attendi con 
lodevole pazienza! (5) Essi lo credon lontano, (6) ma Noi 
lo vediam imminente! (7) Il giorno in cui il cielo diverrà 
metallo fuso (8) e i monti bioccoli di lana (9) e l’amico 
non si curerà più dell’amico (10) 

(1) Nel Corano, per “spirito” s’intende, generalmente, 
l’Arcangelo Gabriele. 
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Le Ascesi 


Sura LXX 
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- pur riconoscendolo; - quel dì il reo vorrà farsi riscattare 
dal tormento al prezzo dei propri figli, (11) della consorte 
e del fratello (12) e della sua tribù che gli dà asilo (13) e di 
tutti quanti sono sulla terra, pur di salvarsi. (14) Al 
contrario! In ver sarà una vampa (15) che scotenna, (16) 
che attira chi recede ed abiura (17) e ammassa e tesaurizza. 
(18) Invero l’uomo fu creato ansioso, (19) quando lo 
sfiora la povertà, trepida (20) e quando gli arriva 
l’abbondanza, lesina, (21) eccetto gli oranti (22) che 
perseverano nelle lor preghiere (23) e che riconoscono nei 
propri averi un prestabilito diritto (24) al mendicante e al 
destituito (2) (25) e coloro che credono nel Giorno del 
Giudizio (26) - e che temono il castigo del Signore - (27) 

- il castigo del Signore, invero, non si scansa - (28) e che 
osservano la castità (29) meno che con le proprie mogli e 
con quelle che son lor lecito possesso, per cui non saranno 
biasimevoli, (30) ma quelli che agognan più di ciò sono, 
invero, i trasgressori; (31) e quelli che non tradiscono la 
fiducia e mantengono gli impegni, (32) e che non esitan a 
render le lor testimonianze (33) e che devotamente 
adempion all’obbligo delle lor preghiere, (34) costor 
saranno onorati in Paradiso. (35) Cos’hanno dunque quelli 
che rinnegano da accorrere verso di te, (36) in gruppi, da 
destra e da sinistra? (37) Forse vuol ognun di loro esser 
introdotto in paradiso di delizie? (38) Ah no! Li abbiam, 
in ver, creati di ciò ch’essi sanno! (39) 


(2) E’ un chiaro riferimento all’obbligo della “zakat”. 

























Noè 


Sura LXXI 


No... ! Giuro pel Dio degli orienti e degli occidenti che Noi 
siam capaci (40) di sostituirli con altri beni migliori d’essi 
- e niun ce l’impedisce! (41) Lasciali dunque divagare e 
folleggiare finché giungeranno al giorno in cui son 
minacciati, (42) il giorno in cui sortiranno lesti dagli avelli, 
come in gara per raggiungere un traguardo, (43) ad occhi 
bassi, soggiogati dall'ignominia: quello sarà il Giorno di 
cui son minacciati. (44) 


LXXI - SURATU NUH 
(Noè) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Abbiam inviato Nuh alla sua gente: “Avverti il popol tuo 
prima che lo incolga dolorosa pena!” (1) Disse: “0 popol 
mio! Son per voi un chiaro ammonitore: (2) adorate Allah 
e siateGli devoti ed ubbiditemi, (3) onde vi rimetta parte 
dei vostri peccati e vi conceda una dilazione a dato 
termine: ché, certo, il termine del Signore - quando scade 
- non si differisce, se voi sapeste!” (4) Disse: “Oh mio 
Signore! Ho predicato alla mia gente giorno e notte, (5) ma 
la mia predica non ha accresciuto se non il loro cruccio. (6) 
Ogni volta che li ho esortati - affinché tu li perdonassi, 
mettevano le dita nelle orecchie, si coprivano il capo con 
gli abiti e persistevano, altezzosamente, nella loro 
superbia. (7) Poi li ho esortati ad alta voce; (8) indi ho 
predicato loro in pubblico e sussurrato loro in privato, (9) 
dicendo: “Chiedete perdono al vostro Dio! Invero Egli è 
Indulgente. (10) 





























“E vi son fra noi dei musulmani (2) e vi son dei reprobi: chi 
sarà sottomesso avrà scelto la via della salvezza, (14) 
invece i reprobi saranno legna per l’Inferno(15) “Se 
avessero seguito la retta via, li avremmo dissetati con 
copiose acque (16) - mettendoli con ciò alla prova - ma chi 
rifiuterà il monito di Dio, sarà da Lui condannato a dura 
pena.” (17) “Le moschee son d’Allah: non invocate, 
quindi, alcuno all'infuori d’Allah.” (18) quando s’erse il 
Servo del Signore ad invocarLo, gli fece ressa attorno, 
quasi soffocandolo. (19) Dì: “Invoco il mio Signore e non 
Gli associo alcuno.” (20) Dì: “Non ho per voi dannazione, 
né salvezza...” (21) Dì: “Né può proteggermi alcuno da 
Allah, né troverò giammai rifugio , fuorché in Lui. (22) 
Comunico un messaggio da Allah e le Sue Scritture: chi 
disubbidisce ad Allah e al Suo Profeta, avrà fuoco 
dell'Infèrno ove rimarrà in eterno.” (23) E quando vedran 
ciò di cui sono minacciati, sapranno allora chi sono i più 
deboli e i meno numerosi.” (24) Dì: “Non so se sia 
prossimo ciò di cui vi si minaccia, né se n’abbia fissato il 
termine Iddio (25) conoscitore dell’Ignoto, che a nessuno 
svela i Suoi misteri (26) eccetto a chi Gli è gradito dei Suoi 
Messi, cui assegna una scorta di fronte e appresso, (27) 
perché constati che abbian riferito, fedelmente, i messaggi 
del lor Dio - ed Egli è a conoscenza dei loro atti e tiene il 
conto esatto d’ogni cosa. (28) 


(2) Come risaputo, “musulmano” vuol dire “sottomesso alla 
volontà di Dio”. 




























LXXH - SURATU’L GINN 
( I Ginni ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Dì: “M’è stato rivelato che diversi ginni ( 1 ) si fosser messi 
in ascolto e avesser detto: “Abbiamo inteso una mirabile 
Lettura, (1) che indirizza alla rettitudine e v’abbiam 
creduto e non assoceremo giammai alcuno al nostro Dio, 
(2) ed Egli, invero, gloria Sua, è il nostro vero Dio che non 
ha compagna né figliolo.” (3) “Gi stolti fra noi dicevano 
fandonie contro Dio!” (4) “Credevamo che gli uomini ed i 
ginni non dicesser mai menzogne sul Signore.” (5) “E 
c’erano uomini che ricorrevano a certi ginni che ne 
accrebbero l’angoscia (6) e che s’illusero, come 
v’illudeste, che Allah non avrebbe fatto mai resuscitar 
alcuno.” (7) “Abbiamo scrutato il cielo e l’abbiam trovato 
pieno di possenti guardie e meteoriti (8) e c'eravamo messi 
in posizione per ascoltare - ma chi ascolta adesso troverà 
meteoriti lì appostate.” (9) “E non sappiam se si sia voluto 
un male per chi è in terra o se il lor Signore abbia inteso 
porli sulla via del bene.” (10) “Fra noi vi sono i buoni e 
quelli che non lo sono: siam diverse sette (11) e credevamo 
di non poter mai eludere Allah in terra, né eluderlo con la 
fuga.” (12) Quando udimmo il Verbo ci credemmo e chi 
crede in Dio non ha da temer scarsa ricompensa né 
eccessiva pena.” (13) 


(1) I ginni sono esseri viventi, creati di fiamma ardente, 
invisibili agli uomini. 
































“E vi son fra noi dei musulmani (2) e vi son dei reprobi: chi 
sarà sottomesso avrà scelto la via della salvezza, (14) 
invece i reprobi saranno legna per FInfemo.” (15) “Se 
avessero seguito la retta via, li avremmo dissetati con 
copiose acque (16) - mettendoli con ciò alla prova - ma chi 
rifiuterà il monito di Dio, sarà da Lui condannato a dura 
pena.” (17) “Le moschee son d’Allah: non invocate, 
quindi, alcuno all’infuori d’Allah.” (18) quando s’erse il 
Servo del Signore ad invocarLo, gli fece ressa attorno, 
quasi soffocandolo. (19) Dì: “Invoco il mio Signore e non 
Gli associo alcuno.” (20) Dì: “Non ho per voi dannazione, 
né salvezza...” (21) Dì: “Né può proteggermi alcuno da 
Allah, né troverò giammai rifugio , fuorché in Lui. (22) 
Comunico un messaggio da Allah e le Sue Scritture: chi 
disubbidisce ad Allah e al Suo Profeta, avrà fuoco 
dell’Inferno ove rimarrà in eterno.” (23) E quando vedran 
ciò di cui sono minacciati, sapranno allora chi sono i più 
deboli e i meno numerosi.” (24) Dì: “Non so se sia 
prossimo ciò di cui vi si minaccia, né se n’abbia fissato il 
termine Iddio (25) conoscitore dell’Ignoto, che a nessuno 
svela i Suoi misteri (26) eccetto a chi Gli è gradito dei Suoi 
Messi, cui assegna una scoila di fronte e appresso, (27) 
perché constati che abbian riferito, fedelmente, i messaggi 
del lor Dio - ed Egli è a conoscenza dei loro atti e tiene il 
conto esatto d’ogni cosa. (28) 
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LXXm - SURATU’L MUZZÀMMIL 
( L’Intabarrato ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

O intabarrato! (1) Veglia orando tutta la notte, o un po’ 
meno - (2) la sua metà, o deducine una parte (3) o 
aumentane - e recita il Corano scandendolo. (4) In ver ti 
rivolgerem solenni accenti! (5) Certo la veglia notturna è 
più efficace e più atta alla lettura - (1) (6) di giorno hai 
lunghe tue faccende - (7) invoca il nome del tuo Dio e 
dedica te stesso interamente a Lui, (8) Signore del Levante 
e del Ponente, non v’è Dio all’infuori di Lui: fanNe, 
quindi, il tuo Patrono! (9) Sopporta ciò che dicono e 
scostati da lor con tatto (10) e lasciaMi coi disdicenti agiati 
e da’ lor tempo. (11) Abbiamo ceppi e fuoco, (12) e cibo 
che soffoca e ardua pena, (13) il giorno in cui la terra e i 
monti fremeranno e i monti diverranno dune mobili. (14) 
V’abbiamo invero inviato un Messaggero testimone a 
vostro carico, come inviammo un messo al Faraone, (15) 
ma il Faraone disubbidì, sicché lo punimmo in malo modo. 
(16) Come scamperete, da quel dì che farà incanutire i 
bimbi? (17) Il cielo allor si squamerà e s’avvererà quanto 
è preannunciato. (18) Quest’è un avvertimento: chi vuol 
segua la via verso Dio. (19) 


(1) Prima dell’imposizione delle cinque preghiere quotidiane, 
la preghiera notturna era una consuetudine del Profeta e dei 
suoi compagni. 
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Il Signore sa, invero, che a volte tu vegli meno dei due terzi 
della notte, e la sua metà e, a volte, il terzo, con alcuni dei 
seguaci tuoi; e Allah valuta la notte e il giorno e sa che voi 
mai, lo potrete, per cui v’ha perdonato. Recitate, quindi, 
quel che v’è agevole del Corano: Egli sa che fra voi vi son 
malati e altri che viaggiano pel mondo in cerca della grazia 
del Signore, ed altri che lottano per amor di Dio. Recitate 
dunque quel che ne è possibile ed adempite alle preghiere 
e offrite la “zakat” e fate a Dio un prestito grazioso. Ciò 
che anticipate, a favor vostro, d’opere di bene, lo 
ritroverete presso Allah - e sarà assai migliore e di ben 
maggior mercede. Impetrate dunque venia a Dio, ché Allah 
è Indulgente, Misericorde. (20) 


LXXIV - SURATU’L MUDDATTHIR 
( L’Imbacuccato ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

O imbacuccato! (1) Alzati e ammonisci, (2) indi esalta il 
tuo Signore (3) e monda le tue vesti (4) e schiva l’empietà 
(5) e non donare per ottenere maggior compenso (6) e 
pazienta per amor del tuo Signore. (7) Quando suonerà la 
diana, (8) quello sarà allora un duro giorno, (9) non facile 
pei miscredenti. (10) Lasciami solo con chi ho creato (11) 
e dotato d’ingenti beni (12) e prole attorno (13) e al qual 
tutto ho agevolato - (14) e ancora brama che gliene 
aumenti. (15) Oh, no! Egli fu ostile al Nostro Verbo! (16) 
Lo farò sfibrare con gli affanni! (17) 



575 













576 


















L’Imbacuccato 


Sura LXXIV 





Invero pensò e giudicò (18) - muoia, come giudicò! (19) 
Muoia ancora, come giudicò! - (20) Indi ci ripensò. (21) 
Poi s’accigliò e impallidì. (22) Indi si ritrasse e s’inorgoglì 
(23) e disse: “Ciò non è altro che magia tramandata, (24) 
non è altro che parola di mortale.” (25) Lo getterò 
nell’Inferno! (26) Che ne sai dell’Inferno? (27) Nulla 
lascia, né risparmia: (28) ustiona la pelle. (29) Lo 
sorvegliano in diciannove. (30) Non preponemmo al Fuoco 
se non angeli e non ne fissammo il numero se non per 
mettere alla prova gli empi, onde se ne accertino color 
ch’han ricevuto il Libro e si corrobori la fede dei credenti 
e non resti alcun dubbio in quelli ch’han ricevuto il Libro 
e nei credenti e dican quelli ch’han un morbo in cuore ( 1 ) 
ed i negatori: “Cosa intende Allah con questo esempio?” 
Così Allah mette alla prova chi Gli pare e illumina chi Gli 
pare e non conosce i militi del Signore se non Lui - e ciò 
non è che un monito per l’umanità. (31) No, giuro per la 
luna, (32) e la notte quando si ritira, (33) e il giorno quando 
si rivela (34) che è invero una delle massime iatture! (2) 
(35) E un monito per gli uomini; (36) per chi vuole, fra voi, 
migliorare o peggiorare (37) ogn’anima è vincolata ai 
propri atti, (38) ma i beati, (39) che saranno in paradisi e si 
chiederan l’un l’altro (40) degli empi: (41) “Cosa vi portò 
all’Inferno?” (42) Risponderai “Non pregavamo, (43) né 
nutrivamo i poveri, (44) ma vagavamo fra gli erranti (45) e 
negavamo il giorno del Giudizio (46) fin che c’incolse la 
morte.” (47) 


(1) Cioè gli ipocriti, gli scettici ei malevoli. 

(2) Si riferisce al N°26 “Lo getterò neH’Infemo...” 
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La Resurrezione 


Sura LXXV 





Non gioverà loro l’officio degli intercessori! (48) Perché 
son dunque sordi al monito (49) qual fosser ciuchi in preda 
a panico, (50) messi in fuga da un leone? (51) Inver ognun 
d’essi vuol che gli sian date pagine aperte! (52) No. Anzi 
essi non paventan l’Aldilà! (53) No, questo è un monito: 
(54) chi vuole lo rimembri. (55) Ma non rammenteranno se 
non quando Allah non vorrà: Egli è degno di devozione e 
unico perdonatore. (56) 


LXXV - SURATU’L QIYAMAH 
( La Resurrezione ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Giuro pel dì della Resurrezione (1) e giuro per l’anima 
biasimante: (2) crede l’uomo che non ricomporremo allora 
le sue ossa? (3) Anzi, siam capaci di ricomporne le dita. (4) 
Però l’uomo vuol persistere nella sua dissolutezza. (5) Si 
domanda quant’è remoto il giorno della Resurrezione. (6) 
Quando s’abbaglierà la vista (7) e s’eclisserà la luna (8) e 
il sole e la luna verran congiunti, (9) allora l’uomo si 
chiederà: “Dov’è la via di scampo?” (10) Ah, no: non vi 
sarà uno scampo! (11) Quel dì sarai al cospetto del tuo Dio. 
(12) Quel dì l’uomo verrà edotto sulle sue adempienze e le 
sue mancanze. (13) Anzi, l’uomo sarà testimone contro se 
stesso - (14) pur se addurrà le sue attenuanti. (15) Non 
muover in fretta la tua lingua per memorizzarlo. (1) (16) A 
Noi tocca riunirlo e farlo recitare, (17) e quando lo 
leggiam, seguine il filo, (18) ché a Noi spetta chiarirlo. 
(19) 

(1) Si intende il Sacro Corano 
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L’Uomo 


Sura LXXVI 



Voi però amate l’effimero (20) e obliate l’Aldilà. (21) Quel 
dì vi saran visi radiosi (22) rivolti al loro Dio. (23) Quel dì 
vi saran visi oscuri (24) consci di dover soffrire scempio. 
(25) No! Quando arriverà la sua agonia, (26) l’uom si 
chiederà: “C’è un esorcista?” (27) E si convincerà ch’è 
giunta l’ora del distacco - (28) e gli s’irrigidiran le gambe: 
(29) quel dì al Tuo Signor sarà condotto. (30) Egli non 
credette, né pregò, (31) ma negò e volse il dorso; (32) indi 
tornò alla sua gente baldanzoso. (33) Guai a te, guai! (34) 
Ed ancora: guai a te, guai! (35) Crede forse l’uomo che 
sarà lasciato a se stesso? (36) Non fu forse goccia di 
sperma eiaculato? (37) Indi divenne grumo da cui Egli 
formò e plasmò (38) la coppia: il maschio e la femmina? 
(39) Non è forse Egli capace di ridar la vita ai morti? (40) 


LXXVI - SURATU’L INSÀN 
( L’Uomo ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Non capitò forse all’uomo un periodo di tempo in cui non 
era cosa degna di menzione? (1) Invero, 

Noi creammo l’uomo d’un certo misto umore, per metterlo 
alla prova, dotandolo d’udito e vista. (2) Inver gli 
additammo la retta via, sia egli grato o ingrato. (3) Per gli 
empi abbiam già apprestato ceppi e catene e fuoco 
divampante. (4) I pii berranno in calici di miscela aulente, 
0) (5) 


(1) Nel testo arabo è detto “cafur” che, alla lettera, significa 
“canfora”, ma il senso è quello qui reso. 

























L’Uomo 


Sura LXXVI 



da una fonte da cui bevon i servi d’Allah che la fanno 
sgorgare a fiotti. (6) Essi adempiono i voti e temono quel 
Dì il cui rigore sarà immenso (7) e nutrono per Suo amore 
il povero, l’orfano e il captivo: (8) “Vi nutriamo per amore 
del Signore e non pretendiamo da voi né compenso né 
riconoscenza; (9) certo paventiamo dal Signore un giorno 
di corrucci e di affanni.” (10) Così Allah li serberà dal male 
di quel giorno, compensandoli con lustro e gioia. (11) Li 
premierà per quanto han sopportato col Paradiso e con 
seriche vesti: (12) vi staran su divani e non patiranno il 
sole, né il pungente freddo; (13) e caleran su essi le sue 
ombre ed i suoi frutti verran fatti pendere a portata di 
mano; (14) e saranno serviti su argentei vassoi e boccali 
resi trasparenti, (15) trasparenti sebben d’argento ché son 
stati forgiati in debite misure. (16) Verrà dato lor da bere 
colà un licore misto a zenzero - attinto (17) ad una fonte 
là chiamata “Selsebil” - (18) e s’aggireran fra essi eterni 
garzoncelli eh’a vederli sembreran perle sparse; (19) e se 
tu guarderai, vi vedrai un paradiso e un vasto regno; (20) 
indosseranno vesti di finissima seta verde e di broccati e 
s’adorneran di vaghi argentei bracciali ed il Signor darà lor 
da bere purissimo licore. (21) “Certo sarà questo il vostro 
premio e il vostro zelo verrà apprezzato.” (22) Siamo 
invero, Noi, che abbiam rivelato a te il Corano, (23) quindi 
rassegnati al voler di Dio e non assecondar fra lor né vile, 
né malvagio (24) e fa le devozioni verso Dio mane e sera 
(25) 
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Sura LXXVII 




e parte della notte; quindi prostrati a Lui e elogiaLo di 
notte, a lungo. (26) In ver costoro amano l’effimero e 
obliano il grave Giorno che li attende. (27) Noi li abbiam 
creati e ne abbiam corroborato il corpo; se volessimo, li 
cambierem del tutto con degli altri. (28) Questo è un 
monito; quindi, chi vuole, scelga la sua strada che conduce 
a Dio - (29) e non vorrete se non lo vorrà Allah: certo 
Allah è Onnisciente e Savio! (30) Accoglierà chi vuole 
nella Sua pietà, mentre per gli iniqui ha già apprestato una 
dolorosa pena. (31) 


LXXVII - SURATU’L MURSALÀT 
( I Messaggeri ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Per i venti liberati a vostro beneficio (1) e quelli che 
imperversano impetuosi (2) e quelli che spandono le 
nuvole (3) e quelli che le disperdono (4) e quindi per gli 
angeli che lanciano il Monito (5) a venia o a minaccia: (6) 
ciò di cui siete avvertiti inver si compirà. (7) Quando le 
stelle si adombreranno (8) e quando il cielo si lacererà (9) 
e quando i monti si frantumeranno (10) e quando i profeti 
saran convocati (11) “Per qual giorno è stato ciò fissato?” 
(12) Pel Giorno del Giudizio. (13) E che ne sai del Giorno 
del Giudizio? (14) Guai quel dì ai negatori! (15) Non 
sterminammo forse Noi gli antichi? (16) Poi farem loro 
seguire gli altri! (17) Così Noi tratteremo gli empi. (18) 
Guai quel dì ai negatori! (19) 




























Non v’abbiamo forse generati da spregevole umore, (20) 
che ponemmo in loco ben protetto, (21) per un dato 
periodo (22) che prestabilimmo - e ne siam capaci. (23) 
Guai quel dì ai negatori! (24) Non facemmo della terra 
ricetto, (25) per i vivi e per i morti, (26) ponendovi alte 
montagne, e vi dissestammo con acqua dolce? (27) Guai 
quel dì ai negatori! (28) “Accorrete a ciò che negavate, 
(29) accorrete ad un’ombra di tre branche, (30) che non 
rinfresca e non ripara dalla vampa, (31) che lancia faville 
come torri, (32) simili a bigi cammelli.” (33) Guai quel dì 
ai negatori! (34) Quello sarà un dì in cui non parleranno, 
(35) né sarà lor permesso di scolparsi. (36) Guai quel dì ai 
negatori! (37) “Questo è il Giorno del Giudizio in cui 
verrete adunati coi predecessori: (38) se intendete 
eluderMi, provateci!” (39) Guai quel dì ai negatori! (40) I 
timorati albergheranno all'ombra, presso fonti (41) e avran 
frutta a lor piacimento. (42) “Mangiatene e bevetene in 
letizia per quanto avete fatto.” (43) Così premiamo quelli 
ch’operano il bene. (44) Guai quel dì ai negatori! (45) 
“Cibatevi e godete pel momento, tanto siete in ver 
dannati!” (46) Guai quel dì ai negatori! (47) Se vien detto 
loro d’inchinarsi, non lo fanno. (48) Guai quel dì ai 
negatori! (49) In qual Verbo, dopo questo, crederanno? 
(50) 
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LXXVIII - SURATU’N NABA 
( L’Annuncio o L’Interrogazione ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Di che cosa si domandano? (1) Del grande annuncio (2) su 
cui sono discordi. (3) No, sapran tosto. (4) Poi, no, presto 
sapranno. (5) Non facemmo forse della terra culla? (6) E 
dei monti capisaldi (7) E vi creammo in coppie? (8) E 
rendemmo il vostro sonno oblio? (9) E facemmo della 
notte coltre? (10) E del giorno tempo d’operosità? (11) Ed 
ergemmo su di voi sette sfere, (12) ponendovi ardente 
face? (13) E facemmo dalle dense nubi piovere scrosciante 
acqua (14) per fame crescere granaglie e piante (15) e 
foltissimi giardini? (16) Invero il Giorno del Giudizio è già 
prestabilito; (17) il giorno in cui si soffierà nel corno, per 
cui accorrerete in massa; (18) e il cielo verrà spalancato e 
sarà tutto porte; (19) e verran rimossi i monti e diventeran 
miraggio. (20) Inver sarà in agguato la Gehenna, (21 ) asilo 
ai prepotenti, (22) dove resteranno ere, (23) non 
gustandovi algore né bevande, (24) fuorché bollente acqua 
e ruggine, (25) qual congrua pena. (26) “Inver non 
s’aspettavano d’esser giudicati, (27) e negavano 
ostinatamente i Nostri Detti!” (28) Ed annotammo tutto in 
un registro. (29) “Patite, dunque? Non v’accrescerem se 
non la sofferenza!” (30) 
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Pei devoti, in ver, vi saran luoghi d’esultanza - (31) 
giardini e vigne (32) e coetanee in fiore (33) e coppe 
traboccanti, - (34) ove non sentiran ciance né fandonie, 
(35) qual munifico premio dal tuo Dio, (36) il Signor dei 
cieli e della terra e quanto v’è frapposto, il Misericorde: 
non potranno rivolgerGli parola. (37) Il giorno in cui lo 
Spirito e gli angeli s’ergeranno in fila, non proferirà motto 
se non chi otterrà permesso dal Clemente e dirà cosa retta: 
(38) quello sarà il vero Giorno! Perciò, chi vuole, si rifugi 
presso il suo Signore. (39) Vi ammoniamo d’immediata 
pena il dì in cui l’uom vedrà ciò ch’avran operato le sue 
mani e l’empio si dirà: “Ah, se fossi ridotto in polvere!” 
(40) 


LXXIX - SURATU’N NÀZI’AT 
( Le Estirpatrici ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Per le estirpatrici a forza (1) e le estrattrici con delicatezza 
(2) e le sfilanti veloci, (3) indi le avanzanti in gara, (4) poi 
per le intente all’opera, (5) quando avverrà la scossa (6) e 
seguirà il rincalzo, (7) quel dì tremeranno certi cuori che, 
(8) bassi gli sguardi, (9) diran: “Sarem forse ripristinati alla 
nostra forma originale, (10) pur essendo divenuti ossa 
corrose?” (11) Diran: “Quello sarebbe, allora, un ripristino 
svantaggioso.” (12) In effetti sarà un unico urlo: (13) ed 
eccoli risorti. (14) T’è giunta la notizia di Mosè, (15) 
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Le Estirpatrici 
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quando lo chiamò il suo Dio nella sacra valle di “Tuà”? 
(16) “Va dal Faraone che s’è insuperbito (17) e digli: ‘Hai 
tu voglia di purificarti? (18) E che io ti guidi al tuo Dio, 
così Ne avrai timore?’” (19) Quindi gli mostrò la massima 
evidenza. (20) Ma smentì e disobbedì, (21) indi, ritiratosi a 
tramare, (22) fece adunare la sua gente (23) e disse: “Io 
sono il vostro dio supremo!”. (24) Onde lo punì Allah per 
questa e la precedente infamia. (25) In ciò v’è certo un 
monito pei pii. (26) La vostra creazione è stata forse più 
ardua di quella del cielo? Egli lo edificò, (27) ne elevò la 
volta e la bilanciò; (28) ne oscurò la notte e ne trasse il 
giorno (29) e, dopo ciò, la terra arrotondò; (30) ne estrasse 
acqua, indi pastura - (31) rassodando le montagne - (32) 
per voi e il vostro bestiame. (33) Allor che arriverà la gran 
Calamità, (34) il dì in cui l’uomo si ricorderà di quanto 
avrà operato (35) e s’evidenzierà l’Inferno agli astanti; 
(36) allor colui ch’avrà prevaricato (37) e preferito questa 
vita (38) avrà l’inferno per dimora. (39) Ma a chi avrà 
temuto la Maestà di Dio e dissuaso l’anima dal vizio, (39) 
sarà il Paradiso sua dimora. (40) Ti domanderan dell’Ora 
Estrema quando scoccherà. (42) Cosa ne puoi dire tu? (43) 
Sa solo il tuo Signor la sua scadenza! (44) Tu sei solo 
ammonitor di chi la teme. (45) Quando la vivran, parrà lor 
come se non fossero esistiti che un vespro o un meriggio. 
(46) 
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LXXX - SURATU’ ABASA 
( S’accigliò ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

S’accigliò e volse il dorso (1) quando gli venne il cieco. (2) 
E che ne sai? Fors’era per purificarsi (3) e per farsi 
ammonire, sì che gli giovi il monito. (4) Chi invece non ne 
ha bisogno, (5) tu sollecito lo accogli; (6) e non sarà colpa 
tua se non verrà purificato. (7) Ma chi viene a te pieno di 
zelo (8) ed è timorato, (9) tu lo trascuri. (10) No! Questo è 
un monito - (11) e chi vuole lo ricordi - (12) su pagine 
nobili, (13) sublimi e purificate (14) in mano a messaggeri 
(15) insigni, fedeli. (16) Muoia l’uomo ! Quant’è perfido! 
(17) Di che lo creò? (18) Lo creò di linfa e lo formò, (19) 
indi gli spianò il sentiero; (20) lo fece poi morire e 
seppellire. (21) Poi, quando vorrà, lo farà risorgere. (22) 
No! Egli non ha fatto ciò che gli fu ordinato. (23) Mediti 
l’uomo quindi sul suo alimento: (24) abbiam versato 
l’acqua a fiotti, (25) poi fessurato il suolo a fondo (26) 
facendovi crescer granaglie (27) e viti e verdure (28) e 
ulivi e palme (29) e foltissimi giardini (30) e frutta e 
pascoli (31) per voi e per il vostro bestiame. (32) Allor 
ch’arriverà il Fragore - (33) il giorno in cui l’uomo fuggirà 
dal fratello (34) e dalla madre e dal padre (35) e dalla 
moglie e dai figli - (36) quel dì ognuno avrà una faccenda 
che io impegnerà. (37) Vi saran quel dì volti radiosi, (38) 
ilari, allegri (39) e volti, quel dì, tetri, (40) soffocati da 
caligine: (41) costoro son gli iniqui miscredenti. (42) 
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LXXXI - SURATU’T TAKWlR 
( Il Rappigliamento ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Se il sole si rappiglierà (1) e s’offuscheran le stelle (2) e 
verrai rimossi i monti (3) e trascurate le cammelle gravide 
(4) e le belve saran radunate (5) e saran fatti ribollire i mari 
(6) ed appaiate le anime (7) e si domanderà alla sepolta 
viva (8) per qual colpa sarà stata uccisa (9) e si 
dispiegheran le pagine (10) e si decorticherà il cielo (11) e 
rinforcato l’Inferno (12) e il Paradiso sarà in vista, (13) 
ogn’anima saprà cosa esibire. (14) Giuro per i pianeti che 
scompaiono (15) e appaiono (16) e per la notte se s’abbuia 
(17) e pel mattino quando alita, (18) ch’è proferimento di 
nobile Messaggero, (1) (19) possente, autorevole presso il 
Signor del Trono, (20) obbedito, colà, fedele. (21) il vostro 
uomo (2) non è un invasato! (22) Lo vide nel limpido 
orizzonte (23) ed egli non lesina nel rivelar l’ignoto. (24) 
Non è parola d’esecrabil demone! (25) Dove andate 
dunque? (26) Non è che un monito per l’umanità, (27) per 
chi di voi vuol esser retto, (28) e voi non lo verrete se non 
quando lo vorrà Allah, Signore del Creato. (29) 


(1) L’Arcangelo Gabriele. 

(2) Mohammed 
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LXXXII - SURATU’L INFITÀR 
( La Lacerazione ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Allor che il firmamento si lacererà (1) e si disperderan le 
stelle (2) e si sconvolgeranno i mari (3) e si scompiglieran 
le tombe, (4) ogn’anima saprà ciò ch’avrà fatto di bene e 
ciò ch’avrà fatto di male. (5) O uomo! Cosa t’ha indotto a 
dubitar di Dio magnanimo, (6) che ti creò, plasmò e 
perfezionò (7) e che nella forma che voleva Egli, in ver, ti 
modellò? (8) Invece voi persistete a negar la fede. (9) Inver 
accanto a voi son posti dei custodi, (10) nobili, che 
annotano, (11) e sanno ciò che fate. (12) I beati saran nelle 
delizie; (13) i reprobi, invece, saranno nell’Inferno, (14) 
ove arderanno il Giorno del Giudizio (15) e non ne saran 
rimossi. (16) Che ne sai del Giorno del Giudizio? (17) 
Ancora: che ne sai del Giorno del Giudizio? (18) E’ il 
giorno in cui non potrà alcun’anima giovar ad un’altra: 
quel dì la decisione spetterà ad Allah. (19) 


LXXXOI - SURATU’L MUTAFFIFIN 
( I Frodatori ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Guai ai frodatori (1) che, se chiedon dalla gente la misura, 
la pretendono intera, (2) e che, se misurano o pesano per 
gli altri, frodano! (3) Non credon che verran risuscitati (4) 
per un gran Giorno? (5) Il giorno in cui la gente s’ergerà al 
cospetto del Signore del Creato? (6) 
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Ah, no! Il registro invero degli iniqui è in un “Siggyn” (7) 
E che ne sai tu del “Siggyn”? (8) E’ un registro pien 
d’annotazioni. (9) Guai quel dì ai miscredenti, (10) che 
negano il Giorno del Giudizio - (11) e non lo nega se non 
ogni empio trasgressore, che, (12) se gli vengon recitati i 
Nostri portentosi Detti, dice: “Favole degli antichi!”. (13) 
No, certo! Anzi, ciò ch’han perpetrato ha indurito i loro 
cuori. (14) No, certo! Quel dì essi saran impediti di vedere 
il lor Signore, (15) indi saranno esposti al fuoco; (16) poi 
si dirà loro: “Ecco ciò che negavate!” (17) No! Inver il 
registro dei beati è neH’Empireo. (18) E che ne sai, tu, 
dell’Empireo.? (19) Un registro pien d’annotazioni (20) 
che vedran gli eletti. (21) Certo i beati saran nelle delizie 
(22) a contemplar dai divani; (23) sui loro visi scorgerai il 
fulgore della beatitudine; (24) sarà lor mesciuto nettare 
(25) d’un suggel di muschio - e a tal fine competino i 
contendenti - (26) e la sua miscela proviene da “Tasnym”, 
(27) fonte alla quale attingono gli eletti. (28) Coloro 
ch’han peccato, schernivano quelli ch’han creduto; (29) e 
allor che passavano dinnanzi a loro, si strizzavano gli 
occhi a vicenda; (30) e quando tornavano dalla loro gente, 
si convertivano in burloni; (31) e, quando li vedevano, 
dicevano: “Costoro son fuorviati!” (32) Ma non furon 
mandati per giudicarli. (33) Son pertanto oggi I credenti a 
deridere i miscredenti, (34) 
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osservandoli dai divani. (35) Son forse prosciolti gli empi 
da ciò ch’han perpetrato? (36) 


LXXXIV - SURATU’L INSCIQÀQ* 

( Lo Squarcio ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Quando il ciel si squarcerà (1) e darà ascolto al suo Signore 
e Gli ubbidirà; (2) e quando la terra verrà livellata (3) ed 
eietterà quanto contiene e si svuoterà (4) e darà ascolto al 
suo Signore e Gli ubbidirà, (5) o uomo, allor di certo 
anelerai con zelo al tuo Signore e Lo incontrerai. (6) Onde 
a chi riceverà il suo registro nella mano destra, (7) toccherà 
un giudizio lieve (8) e tornerà lieto alla sua gente; (9) chi, 
invece, riceverà il suo registro di dietro il dorso, (10) 
invocherà l’annientamento (11) e sarà gettato nelle fiamme 
- (12) era lieto in mezzo alla sua gente: (13) non credeva 
di tornar giammai. (1) Si, certo! Il suo Signore, inver, ne 
era a conoscenza. (15) Onde giuro pel riverbero al 
tramonto (16) e per la notte e ciò ch’ha in grembo (17) e 
per la luna quand’è piena, (18) che soffrirete dei tormenti 
sempre più penosi. (19) Cos’han, dunque, da non credere? 

(20) E quando si recita loro il Corano non si prostrano? (2) 

(21) Anzi, gli infedeli negano (22) e Allah è edotto su ciò 
ch’essi celano; (23) sicché avvertili d’orrenda pena, (24) 
tranne quelli che credono e fanno opere buone, ch’avranno 
un premio duraturo. (25) 

* La “Q” sta ad indicare la “C” enfatica gutturale. 

(1) Al Creatore. 

(2) Qui è prescritta, per chi legge, una prostrazione o “sajda”. 



































LXXXV - SURATU’L BURUJ * 

( Le Costellazioni ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Pel cielo costellato (1) e il dì promesso; (2) per il teste e la 
prova, (3) periscan quelli del Fossato, (1) (4) dal fuoco 
divampante, (5) che, attorno ad esso assisi, (6) osservavan 
ciò che facevasi ai credenti (7) e non li odiaron se non 
perché credevano in Dio, il Potente, il Lodevole, (8) che ha 
il Regno dei cieli e della terra e Dio è testimone d’ogni 
cosa. (9) Coloro che tormentano i credenti e le credenti, e 
poi non si pentono, subiran la pena dell’Inferno e subiran 
la pena delle fiamme. (10) Color che credono e fanno il 
bene, avranno Paradisi attraversati da ruscelli: quello sarà 
certo il gran successo. (11) Il castigo del Signore è inver 
severo. (12) Egli crea e risuscita (13) ed è l’indulgente, il 
Benevolo, (14) Signore del Glorioso Trono; (15) Egli è 
capacissimo di fare ciò che vuole. (16) T’è giunta la notizia 
delle truppe (17) del Faraone e di Thamfìd? (18) Eppure, i 
miscredenti continuano a negare (19) e Allah, da ogni 
parte, li controlla. (20) Eppure, è Corano gloriosissimo, 
(21) su tavole inviolabili. (22) 


m 


* Abbiamo creduto opportuno rendere con una “j” inglese la 
“g” tronca. 

(1) Fatto storico che si riferisce al fosso scavato dal re 
yemenita Dhu Nawàa per ardervi i cristiani di Najràn. 











591 
















a 

mi 



LXXXVI - SURATU’T TARIQ 
( L’Astro ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Pel cielo e per l’Astro - (1) e che ne sai dell’Astro? (2) E’ 
la fulgida stella, - (3) ogn’anima ha un custode: (4) che 
guardi l’uom di che è creato! (5) E’ creato d’un effuso 
umore (6) sprigionantesi d’infra spina e sterno. (7) Certo 
Egli è capace di risuscitarlo. (8) il dì in cui saranno 
smascherate le intenzioni, (9) egli non avrà forza né 
sostenitore. (10) Pel cielo dai ricorsi (11) e la terra dalla 
faglia, (12) è invero un Verbo decisivo (13) e non una 
commedia. (14) Essi apprestano un piano (15) ed Io ne 
appresto un altro: (16) da’ tempo agli empi - dagliene a 
lungo andare! (17) 


LXXXVII - SURATU’L A’ALÀ 
( L’Eccelso ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Esalta il nome del Signore Eccelso, (1) che creò ed 
armonizzò, (2) e prestabilì e diresse, (3) e fa crescere le 
pasture, (4) e le rende aride stoppie. (5) Ti farem 
apprendere e non oblierai (6) se non ciò che Dio vorrà - 
inver Egli sa ciò ch’è palese e ciò ch’è occulto. (7) Ti 
renderem più facile il cammino: (8) ammonisci, dunque, 
se servirà l’ammonimento; (9) il devoto se ne gioverà, (10) 
ma lo eviterà il malvagio, (11) che soffrirà il gran fuoco, 
(12) dove poi non morrà, ne vivrà. (13) Ben fa chi si 
purifica (14) e menziona il nome del suo Dio, compiendo 
la preghiera. (15) 
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Voi invece preferite questa vita, (16) mentre l’altra è 
migliore e più estesa. (17) Ciò è nelle Scritture precedenti, 
(18) Scritture d’Àbramo e di Mosé. (19) 


LXXXVIII - SURATU’L GHASCIYAH 
( La Soggiogante ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

T’è giunta notizia della Soggiogante? (1) Quel dì volti 
avviliti, (2) affranti e stanchi, (3) soffriranno fuoco ardente 
(4) e sarà dato loro a bere da una fonte caustica, (5) non 
avran cibo all’infuor di rovi, (6) che non ingrassano, ne 
tolgono la fame. (7) Quel dì, volti soddisfatti, (8) contenti 
delle loro azioni, (9) saranno in Paradiso eccelso, (10) in 
cui non s’ode vano favellare; (11) in cui scorre viva fonte 
(12) e vi son pensili giacigli (13) e coppe pronte (14) e 
cuscini in fila (15) e tappeti stesi. (16) Non vedon forse i 
nembi ( 1 ) come sono creati (17) e il cielo come è elevato 
(18) e i monti come sono eretti (19) e la terra come è 
spianata ? (20) Per cui, ammoniscili, ché tu sei un 
ammonitore; (21) non hai dominio su di essi. (22) Ma a chi 
si ritrae e nega, (23) Allah infliggerà il maggior castigo. 
(24) Inver a Noi dovran tornare, (25) indi spetterà a Noi, 
certo, giudicarli. (26) 


(1) “Ibi” è stato tradotto da tutti “cammelli”, mentre il più 
appropriato significato di questa parola è “nuvole”. Solo in 
senso traslato si chiamarono così i cammelli, per l’effetto che 
fanno, sparsi in branco, durante il pascolo. S’è preferita questa 
versione trattandosi d’un contesto puramente fisico. 
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LXXXIX - SURATU’LFAJR * 

(L’Alba) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Per l’alba, (1) e per le “dieci notti”, (1) (2) e per la “coppia” 
e il “singolo”, (2) (3) e per la notte che trascorre! (4) Varrà 
ciò qual giuramento per chi ha intelletto? (5) Non vedi cosa 
fece Iddio della gente di “Ad” - (6) di Iram dalle colonne, 
(7) di cui non si recò l’uguale sulla terra; - (8) e della gente 
di Thamfld, che scavò la roccia nella valle; (9) e del 
Faraone dalle coorti, (10) che imperversarono nel mondo, 
(11) incrementandovi i vizi, (12) onde il Signor vibrò su 
essi il nerbo del castigo? (13) Certo il tuo Signore è sempre 
vigile. (14) Però l’uomo, se il suo Dio lo prova 
beneficandolo e deliziandolo, dice: “Dio m’ha favorito”. 
(15) Ma se lo prova lesinandogli i Suoi favori, dice: “Dio 
m’ha avvilito”. (16) E’, invece, che non beneficiate 
l’orfano (17) e non v’esortate a sfamare il misero (18) e 
divorate avidi i patrimoni vostri (19) e amate 
smodatamente le ricchezze. (20) No! Allorché la terra sarà 
devastata (21) e verrà il tuo Dio con gli angeli, serrati in 
schiere, (22) e quel dì verrà approntata la Gehenna; quel dì 
l’uom si rammenterà - a che gli servirà il rammentarsi? 
(23) 


* La “j” di “Fajr” va letta come nella parola Jet. 

(1) 1 commentatori ritengono che si tratti delle prime dieci notti 
del mese lunare detto Dhul Hijjah. 

(2) Si riferirebbe alla “coppia” delle creature come principio 
procreativo; mentre il “singolo” si riferirebbe all’unicità di Dio. 
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Dirà: “Se avessi agito bene in vita!” (24) Così quel dì 
nessuno infliggerà un castigo pari al Suo (25) e nessuno 
porrà vincoli come i Suoi. (26) O anima tranquilla: (27) 
riedi al tuo Signore, paga e bene accetta! (28) Sì, entra fra 
i Miei servi (29) ed entra nel Mio Paradiso! (30) 


XC - SURATU’L BÀLAD 
( Il Paese )«*> 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Giuro su questo paese - (1) e in questo paese tu ti trovi - 
(2) e pel genitore e la progenie, (3) creammo l’uomo 
nell’angustia! ( 2 ) Crede che nessuno lo debellerà giammai? 
(5) Dice: “Ho dissipato immensi averi!” (6) Crede forse 
che nessuno lo veda? (7) Non lo dotammo forse di due 
occhi, (8) d’una lingua e di due labbra (9) e gli indicammo 
i due sentieri? (3) (10) Che affronti l’Erta. (11) Che ne sai 
dell’Erta? (12) E’ redimere uno schiavo, (13) o nutrire, in 
tempo di penuria, (14) un parente orfano (15) o un misero 
indigente, (16) ond’egli diviene dei credenti che si 
esortano al patire e si esortano alla pietà. (17) Costoro son 
gente beata; (18) mentre quelli che negano i Nostri 
portentosi detti, son gente dannata: (19) saranno avvolti da 
una fiamma. (20) 

(1*) S’intende la Mecca. 

(2) la parola “Cabed”, resa in questo testo con “angustia”, è 
stata da altri interpretata con “travaglio”. 

(3) Cioè la via del bene e quella del male. 



































XCI - SURATU’L SCIAMS 
( Il Sole ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Pel sole e il suo fulgore, (1) e la luna se lo segue, (2) e il 
giorno se lo fa brillare, (3) e la notte se lo oscura, (4) e il 
cielo e Chi lo eresse, (5) e la terra e Chi la stese, (6) e 
l’anima e Chi la creò (7) indicandole il peccato e la pietà: 
(8) avrà merito chi la purifica (9) e demerito chi la 
macchia! (10) Negò la gente di Thamtìd con sprezzo, 
quando trasgredì il peggior d’essi. (12) Onde disse loro il 
messagger di Dio: “Badate alla cammella d’Allah ed al suo 
turno all’acqua”, (l) (13) Ma lo contraddissero e la 
sgozzarono, sicché tuonò su di essi Iddio, per tal peccato, 
e li sterminò, (14) senza tema della conseguenza. (15) 

(1) Un patto concluso da Allah con la gente di Thamùd per cui 
dovessero concedere alla cammella sacra, segnalata dal profeta 
Salah, un turno all’abbeveraggio, ma essi la sgozzarono, onde 
vennero sterminati. 


XCII - SURATU’L LAYL 
( La Notte ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Per la notte quando è fonda (1) ed il giorno quando splende 
(2) e Chi creò il maschio e la femmina, (3) diverse son le 
vostre opere! (4) A chi dona e teme (5) e s’attiene alla virtù, 
(6) facile renderem la via del bene; (7) invece a chi lesina 
e ricusa (8) e devia dalla virtù (9) facile renderem la via 
alla miseria, (10) e non gli gioverà il suo avere quando sarà 
dannato. (11) Sta a Noi certo guidare (12) e Noi disponiam, 
inver, di questa e dell’altra vita. (13) Vi minaccio d’un 
ardente fuoco, (14) 
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Il Tardo Mattino - Il Sollievo 


Sure XCIII - XCIV 



al quale sarà esposto solo il più iniquo, (15) che nega e 
ricusa; (16) ne sarà tenuto lungi il più devoto, (17) ch’offre 
dei suoi averi per purificarsi (18) e che a nessun rende un 
favor per trame ricompensa, (19) ma solo per amor del suo 
Signore Altissimo (20) e verrà, di certo, soddisfatto. (21) 


XCIII - SURATU’D DUHÀ 
( Il Tardo Mattino ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Pel pieno mattino (1) e per la notte quando è fonda, (2) il 
tuo Signor non t’abbandona, né t’aborre. (3) L’altra vita è 
inver per te migliore di questa (4) e ti premierà il tuo Dio 
e sarai pago. (5) Non t’ha forse trovato orfano e t’ha 
accolto? (6) E t’ha trovato incerto e t’ha guidato; (7) e t’ha 
trovato povero e t’ha arricchito. (8) Non umiliar dunque 
l’orfano, (9) né sgridare il mendicante, (10) ed esalta la 
grazia del tuo Signore! (11) 


XCIV - SURATU’L INSCIRÀH 
( II Sollievo ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Non t’abbiam forse rinfrancato l’animo (1) e liberato dal 
fardello, (2) che ti piegava il dorso, (3) ed elevato la tua 
fama? (4) Segue, certo, all’avversità sollievo! (5) Sì, segue 
all’avversità sollievo! (6) Tosto che ti liberi, ergiti (7) ed 
aspira al tuo Signore! (8) 
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XCV - SURATU’T TYN 
( Il Fico ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Pel fico e per l’ulivo (1) e il monte di “Synyn”(l) (2) e 
questa pacifica contrada, (3) creammo l’uomo nel migliore 
stampo, (4) indi lo calammo all’infimo livello - (5) eccetto 
quelli dìe credono e fanno il bene: avran un perpetuo 
premio. (6) Cosa ti fa quindi screditar la fede? (7) Non è 
forse Allah il Giudice più saggio? (8) 

(1) La maggioranza dei traduttori del Corano ritiene che si tratti del 
Monte Sinai. Però tale grafia non risulta altrove. 


I 
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XCVI - SURATU’L ALAQ 
( Il Gene ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Leggi(l) nel nome del tuo Signore che creò, (1) creò 
l’uomo da un gene! (2) (2) Leggi! E il tuo Signor munifico, 
(3) insegnò col calamo, (4) insegnò all’uomo quanto non 
sapeva. (5) L’uomo, invece, divien prepotente, (6) 
vedendosi arricchito. (7) Certo, al tuo Signore è il ritorno. 
(8) Hai visto chi dissuase (9) un fedele che pregava? (10) 
Hai visto s’era sulla retta via (11) o se esortava alla pietà? 
(12) Hai visto se negava e ricusava? (13) Non sa che Allah 
vede? (14) Ah, no! Se non desiste, lo agguanterem pel 
ciuffo, il ciuffo menzognero ed empio. (16) Convochi, 
allora, la sua cricca, (17) ché Noi aduneremo i 
Tormentatori dell’Inferno! (18) Ah, no! Non lo 
assecondare, ma prostrati e avvicinati! (19) 

(1) Insistono alcuni traduttori nel rendere la parola Araba “Iqra” in 
“Recita”, ma la tradizione riferisce che il profeta, ricevendo l’ordine 
l’abbia interpretato in “Leggi”, onde rispose: “non son di color che 
leggono”. 

(2) Molti traduttori rendono il termine arabo in "grumo” di sangue, 
laddove scientificamente né il Seme né l’ovulo contengono tracce di 
sangue. Inoltre, nel processo primitivo del feto, la carne, quindi il 
sangue, secondo il Corano, si forma Dopo la struttura ossea. 
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XCVII - SURATU’L QADR 
( Il Prestigio ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Lo calammo nella notte del Prestigio. (1) Cosa sai, tu, della 
notte del Prestigio? (2) La notte del Prestigio è miglior di 
mille mesi. (3) In essa gli angeli e lo Spirito (1) discendono, 
con licenza del lor Dio, per ogni evento. (4) Essa è pace 
fino all’apparir dell’alba. (5) 

( 1 ) L’Arcangelo Gabriele. 


XCVm - SURATU’L BAYYINAH 
( L’Evidenza ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Non smisero di negare gli empi, fra la gente del Libro e fra 
i pagani, se non quando venne loro l’Evidenza: (1) un 
Messo d’Allah che recita pagine purificate, (2) in cui vi 
sono scritti di valore. (3) E non si scisse la gente del Libro 
se non dopo che le giunse l’Evidenza. (4) Eppure non 
s’ingiunse lor se non d’adorare Allah in pura fede, da pii, e 
compiere le preghiere e corrispondere la “Zakat”: ( 1 ) tale è 
la fede della gente retta! (5) Quelli, fra la gente del Libro, 
che non han creduto, ed i pagani, resteranno nel fuoco 
dellTnfemo eternamente: quelli son il peggio del Creato; 
(6) ma quelli ch’han creduto e fatto il bene, sono, invece, 
il meglio del Creato; (7) 

(1) Pagamento d’obbligo annuale, in determinati tassi sul 
capitale (oro, argento, bestiame, raccolti). La “zakat” è una delle 
cinque basi dell’Islam. 
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per compenso presso il lor Signore, avranno Paradisi 
d’Eden, in cui scorrono i ruscelli, e vi dimoreranno 
eternamente: pago sarà Allah di loro e di Lui saran essi 
paghi - ciò sarà per chi teme il suo Signore. (8) 


XCIX - SURATU’Z ZALZALAH 
( Il Sisma ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Allorché verrà la terra scossa da un sisma (1) ed espellerà 
la terra i suoi fardelli (2) e l’uomo si domanderà: “Che 
ha?”, (3) quel dì essa narrerà le sue vicende, (4) ché il tuo 
Dio le comanderà di farlo. (5) Quel dì gli uomini usciranno 
sparsi per esser confrontati coi lor atti. (6) Chi avrà fatto un 
atomo di bene lo vedrà (7) e chi avrà fatto un atomo di 
male lo vedrà. (8) 


C - SURATU’L ‘ADIYÀT 
( I Corsieri ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Pei corsieri ansanti, (1) sprigionanti faville, (2) attaccanti 
al mattino, (3) sollevando un nembo, (4) piombando al 
centro d’una mischia, (5) l’uomo è verso il suo Dio ingrato 
(6) e di ciò egli stesso è, certo, testimone. (7) Inver ama 
intensamente il lucro. (8) Non sa, forse, che quando si 
sparpaglierà quant’è nelle tombe (9) 
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Lo Sconquasso - La Cupidigia 
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e si svelerà ciò ch’è nei cuori, (10) il Signore sara, inver, 
quel dì, ben edotto sul lor conto. (11) 


CI - SURATU’L QÀRI’A 
( Lo Sconquasso ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Lo Sconquasso! (1) Cos’è mai lo Sconquasso? (2) E che ne 
sai dello Sconquasso? (3) Il giorno in cui gli uomini 
saranno come moscerini sparpagliati (4) e i monti come 
bioccoli di lana variopinta: (5) allor, chi avrà più meriti, (6) 
godrà d’un esistenza lieta, (7) ma chi avrà, invece, più 
demeriti, (8) lo accoglierà l’Abisso. (9) Cosa sai, tu, 
dell’Abisso. (10) E’ un fuoco ardente. (11) 


CII - SURATU’T TAKATHUR 
( La Cupidigia ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Vi distrae, inver, la cupidigia, (1) fin che scenderete nelle 
tombe. (2) No, certo; tosto saprete! (3) E ancora no; tosto 
saprete! (4) Certo, no; se lo sapeste per davvero, (5) allor 
vedreste voi l’Inferno. (6) Sì, lo vedreste tale e quale. (7) 
Allor quel dì vi si chiederà, inver, conto del piacer 
mondano. (8) 
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L’Era - II Maldicente - L’Elefante 


SureClII-CIV-CV 




CIII - SURATU L ‘ASR (1) 

( L’Era ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Per l’Era in corso, (1) inver, l’umanità è in perdizione, (2) 
tranne quelli che credono e fanno il bene e s’esortano alla 
verità, e s’esortano alla sopportazione (3) 

(1) Alcuni hanno tradotto per “la preghiera del tardo 
pomeriggio”, che porta lo stesso nome, ma qui s’intende lo 
stato attuale dell’umanità. 


CIV - SURATU’L HUMZAH 
(Il Maldicente) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Guai ad ogni ignobil maldicente, (1) ch’accumula 
ricchezze e se ne vanta, (2) e crede che i suoi beni lo 
eterneranno! (3) No, certo, egli verrà spinto al Rogo. (4) 
Che ne sai, tu, del Rogo? (5) E’ il fuoco divampante di 
Allah, (6) che raggiunge i cuori: (7) è inver serrato attorno 
ad essi (8) in barre prolungate. (9) 


CV - SURATU’L FYL 
( L’Elefante) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Non hai tu visto cosa ha fatto il tuo Signore di quelli 
dell’elefante? (1) Non rese forse vana la lor trama, (2) e 
scatenò su essi stormi di volatili, (3) che li lapidarono con 
lapilli infernali, (4) rendendoli qual loppa maciullata? (5) 
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I Quraisciti - Il Favore - La Dovizia Eterna 


Sure CVI - CVII - CVIII 


evi - SURATU QURAYSH 
( I Quraisciti ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Per l’usanza di Quraysh - (1) la loro usanza di compier il 
periplo pel viaggio dell’inverno e dell’estate, - (2) adorino 
il Dio di questa Casa, ( 1 ) (3) che li sfamò in tempo di 
penuria e li premunì dalla paura. (4) 

(I) La Ca’ba, perché considerata la Casa di Abramo. 

CVII - SURATU’L MÀ’UN 
( Il Favore ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Hai visto, tu, chi scredita la fede? (1) E’ colui che respinge 
l’orfano (2) e non incita a nutrire il povero. (3) Guai agli 
oranti, (4) che trascurano le lor preghiere, (5) che simulano 
pietà (6) ed ostacolano il favore tra vicini! (7) 


CVIII - SURATU’L KAWTHAR (1) 

( La Dovizia Eterna ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

T’abbiam concesso la dovizia eterna; (1) prostrati, dunque, 
ad Allah e immola! (2) Chi ti spregia sarà lui senza 
progenie! (3) 

(1) La parola “Kawthar”, qui tradotta come “dovizia eterna”, è una 
forma superlativa, raramente usata in arabo, del verbo “kathura” che 
vuol dire abbondare n grado, potenza, benefici. Alcuni commentatori 
ritengono che il “Kawthar” sia il nome di un fiume del Paradiso, per 
cui in molte interpretazioni del Corano questa parola è stata resa con 
questo significato. 
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CIX - SURATU’L KAFIRÙN 
( I Miscredenti ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Dì: “O miscredenti, (1) non adoro ciò che adorate, (2) né 
adorate Chi adoro. (3) Non adorerò ciò che adorate, (4) né 
adorerete Chi adoro: (5) a voi la vostra fede e a me la mia.” (6) 

CX - SURATU’N NASR * 

( Il Trionfo ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Allor ch’arriverà il trionfo da Allah e la conquista (1) e 
vedrai la gente entrare nella fede di Allah a stuoli, (2) loda 
il tuo Signore e chiediNe il perdono: Egli è, inver, 
perdonatore. (3) 

(*) Questa sura venne rivelata al Profeta dopo che i musulmani 
ritornarono alla Mecca e la conquistarono. Fino ad allora la diffusione 
del Messaggio ricevuto procedeva a stento, di nascosto, per timore 
delle persecuzioni cui i musulmani venivano sottoposti. Le 
conversioni, perciò, avvenivano singolarmente, con difficoltà e, 
probabilmente, il Profeta deve essere stato, qualche volta, preso dallo 
sconforto. La presa della Mecca fu non soltanto una vittoria sui 
miscredenti, ma segnò anche il trionfo di Dio, in quanto - da quel 
momento - l’Islam divenne una forza ed una luce che attrasse le genti 
in massa verso la giusta fede, verso la vera religione. 

CXI - SURATUL MÀSAD 
( La Corda di fibra ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Periscano le mani d’Abu Lahab ( 1 ) ed altrettanto lui 
perisca! (1) Non gli varrà il suo avere e ciò ch’ha 
accumulato! (2) Egli arderà in fiamma divampante; (3) e 
sua moglie, la portatrice di legna, (4) avrà una corda di 
fibra al collo. (5) 

(I) II nome originale di Abu Lahab era “Abdul ‘Ozza. Venne 
soprannominato Abu Lahab (cioè il fiammeggiante) per il rossore del suo 
viso. Per quanto riguarda sua moglie, la definizione datale di “portatrice 
di legna” ha anche un significato dispregiativo: questa donna, infatti, era 
di una tele grettezza che - pur essendo ricca - era solita trasportarsi da 
sola la legna sul dorso. Si dice anche che il suo astio verso il Profeta la 
indusse a raccogliere e porre rami spinosi sui sentieri da lui percorsi. 
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Il Monoteismo - L’Albore- La Gente 


Sure CXII - CXIII - CXIV 



CXII - SURATUT TAWHID 
( Il Monoteismo ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Dì: “Allah è Uno. (1) Allah è il Sempiterno! ( 1 ) (2) Mai 
generò, né fu generato, (3) né Gli è pari alcuno”. (4) 

(1) La parola araba “samad” ha diversi significati, tra cui: Sublimità 
dell’essenza divina, dei Suoi attributi e delle Sue azioni e della Sua 
assoluta autosufficienza. 


CXIII - SURATU’L FALAQ 
( L’Albore ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Dì: “Ricorro al Dio dell’albóre (1) dal male di ciò ch’ha 
creato: (2) e dal male dell’ambiguo, se s’asconde; ( 1 ) (3) 
e dal mal delle fattucchiere; (2) (4) e dal mal 
dell’invidioso quando invidia!” (5) 

(1) La parola araba “ghasiqin” è stata resa da altri interpreti del 
Corano con “tenebre”. 

(2) L’espressione araba “an-naffathati fil’ uqadi” è stata resa con 
“fattucchiere”, ma l’espressione letteralmente significa “soffianti sui 
nodi” dalla maniera in cui veniva fatta la fattura. 


CXIV - SURATU’ NÀS 
( La Gente ) 

Nel nome di Dio, Clemente, Misericordioso 

Dì: “Ricorro al Signore della gente, (1) Sovrano della 
gente, (2) Dio della gente, (3) dal male del sussurrator 
latente, (4) che mormora nel petto della gente, (5) sia 
esso dei ginni ( 1 ) o della gente!”. 

(1) I “ginni” sono esseri viventi, creati di fiamma ardente, invisibili 
agli uomini, ma operanti nella loro psiche. 
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(O uomini, vi abbiam creato da maschio e femmina e vi 
abbiam costituito in popoli e tribù, affinché vi 
conosceste a vicenda. Il più nobile di voi presso Allah è 
il più pio. Invero Allah è onnisciente, sapiente). 

Nonostante il notevole sforzo prodigato in questa opera, la 
presente resta una traduzione dei “significati” del glorioso 
Corano, che pur con la massima precisione, non può 
elevarsi al livello dell’eloquenza del testo, dell’ispirazione 
dei termini e della suggestione evocativa dei contenuti. La 
traduzione resta un’opera umana, lungi dal raggiungere la 
perfezione, ma è un tentativo inevitabile per presentare 
l’Islam nella sua fonte principale, a coloro che cercano la 
conoscenza e ai ricercatori dei comuni denominatori che 
uniscono le religioni celesti, resi entusiasti dallo scoprire le 
sue immutabili verità e il suo invito al dialogo, alla 
conoscenza e alla collaborazione nel bene, anziché 
indulgere nel peccato e nella conflittualità. 


World Islamic Cali Society 
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In nome di Allah Clemente Misericordioso 

Lode a Dio e la pace sia su Mohammad, l’ultimo dei 
Profeti e Inviati, su tutti i Profeti e su chi li ha seguiti 
fino al giorno del Giudizio. 

La World Islamic Cali Society, in occasione della 
presentazione dell’edizione completa della traduzione dei 
“significati” del glorioso Corano in italiano, è lieta di 
dedicare questa opera a coloro che leggono e parlano in 
questa nobile lingua, con l’obiettivo di far conoscere 
questo libro e il suo contenuto in versetti; saggezza e storia 
dei profeti e inviati, rivelati da Dio al suo Profeta 
Mohammad figlio di Abdullah, inviato come benedizione e 
clemenza per tutte le genti, affinché fosse suggello dei 
profeti, rivolto a tutti gli esseri umani, nessuno escluso. 

La World Islamic Cali Society, attraverso questa opera, 
intende anche porre coloro che sono di lingua italiana, in 
grado di conoscere il glorioso Corano direttamente e senza 
intermediari, risparmiando a costoro la fatica di cercarne le 
verità, ricorrendo a traduzioni da altre lingue, a 
interpretazioni e a diverse scuole di pensiero. La diretta 
conoscenza del glorioso Corano consente l’uso 
dell’intelletto che Dio ha donato agli uomini, a differenza 
di ogni altro essere vivente, ordinando loro di fame 
doveroso uso. Dio ha inoltre onorato le persone sapienti e 
gli scienziati, erigendoli al pari dei profeti, eleggendo essi 
quindi a testimoni della sua potenza e magnificenza. La 
World Islamic Cali Society si augura che questa opera sia 
un ulteriore passo a favore del principio della conoscenza 
reciproca, considerata da Dio il migliore strumento per la 
realizzazione della convivenza, della pace e dell’umana 
fratellanza tra tutti, come nelle sue parole: 
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...«Se avessimo calato questo Libro 
su un monte, lo avresti visto 
sconquassato, umile, pel timor di Dio»... 


(UX-21) 
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